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In questo spazio invitiamo un esperto a trattare 
un tema caldo in modo originale e controcorrente. 
Questo mese è la volta di Luca fioroni 



Il duello fra Usb 2 e FireWire 



Nel mondo dei personal 
computer è in atto uno scontro 
simile a quello che vi fu fra Vhs e 
Betamax nel formato video. La 
battaglia in svolgimento è tra due 
standard di connessione delle 
periferiche al computer: i due 
contendenti sulla scena sono Usb 
2.0 e FireWire (anche conosciuta 
come Ieee 1394). 

Principale sostenitore di Usb 2.0 
è Intel che ha come partner 
Compaq, Hp e Lucent; dietro a 
FireWire c'è Apple, sostenuta da 
un colosso come Sony, che ha 
battezzato la stessa tecnologia 
con il nome di ilink. Ma per 
capire meglio chi sono i 
contendenti è necessario fare 
una breve analisi dei due 
standard. 

Lo scontro si gioca 
sull'ampiezza di banda 

Usb 2.0, come si può notare dalla 
sigla, è la nuova versione di uno 
standard che è già ben presente 
sui personal computer da 
qualche anno a questa parte: Usb 
1. 1. Ma il tallone d'Achille di 
questa tecnologia, la banda 
passante limitata a 12 Mbps, non 
ha mai permesso aìYUsb, prima 
maniera, di decollare. La 
specifica delle 127 periferiche 
supportate sullo stesso bus si è 
rivelata una barzelletta bella e 
buona, una stampante e un 
mouse collegati allo stesso 
personal potevano già iniziare a 
dare problemi di vario tipo, 
masterizzatori o dischi fissi 
potevano essere usati, ma al di 
sotto delle loro reali prestazioni. 
Così, per ovviare a questi 
inconvenienti, nel '99 sono state 
rese pubbliche le specifiche del 
nuovo standard 2.0: la banda 
passante è di ben 40 volte 
superiore alla versione 1.1, si 
arriva a un massimo di 480 
Mbps, più che sufficiente a 
supportare tutte le periferiche ad 
alte prestazioni. 

FireWire o Ieee 1394 è presente su 
ogni videocamera digitale e chi si 
è dilettato di videomontaggio ha 
potuto godere della velocità di 
trasferimento dei file al personal. 
L'unico inconveniente è dato dal 
fatto che bisogna installare una 
scheda aggiuntiva, poiché la 
scheda madre, se non in 
rarissimi casi, non dispone di 



questa porta. Solo ultimamente 
sui portatili inizia ad essere 
integrata una porta firewire. 
Creata da Apple, ma ratificata 
come standard Iso sotto il nome 
di Ieee 1394, ha faticato un po' a 
entrare nel mondo pc, ma ora 
non è più raro trovare scanner, 
dischi fissi o masterizzatori 
perfettamente funzionanti anche 
sotto Windows. Ha una banda 
passante di 400 Mbps e supporta 
fino a 67 periferiche in cascata. 

Sarà importante il supporto 
nativo in Windows Xp 

In mezzo al ring, a far da arbitro 
allo scontro tra i due concorrenti, 
ce Microsoft e il suo futuro 
Windows Xp. FireWire sarà 
supportato nativamente, mentre 
nel corso della scorsa primavera 
voci, subito ridimensionate, 
avevano parlato di un mancato 
supporto di Usb 2.0; in realtà il 
supporto ci sarà a livello di 
driver, ma non sarà nativo e 
questo per la giovinezza dello 
standard Usb 2.0 e del conseguente 
esiguo numero di periferiche 
presenti sul mercato nel periodo 
di beta test. 

Un secondo campo di battaglia 
sarà a livello hardware: ci sarà 
l'integrazione standard nelle 
schede madri unita a un elevato 
numero di periferiche immesse 
sul mercato. A questo proposito 
il fatto che il gran capo di Via 
Tecnologies, uno dei maggiori 
produttori di chipset dopo Intel, 
abbia dichiarato di non voler 
supportare Usb 2.0, segna un 
punto a favore per FireWire. 
C'è da dire che il "gatto" e la 
"volpe", rappresentati da Intel e 
dai suoi partner, sono talmente 
potenti che è difficile che 
falliscano nel loro intento, mentre 
il "pinocchio" Apple e la "fata 
turchina" Sony non sono forse 
all'altezza nell'imporre uno 
standard in un mercato 
comunque dominato dal duopolio 
Microsoft-Intel. Tuttavia ci sono 
buone possibilità che i due 
standard possano convivere se 
si realizzerà una sorta di 
specializzazione delle periferiche 
supportate in ambiti diversi. 
E così, come in ogni favola che 
si rispetti, non potremo fare a 
meno di ammirare l'ennesimo 
lieto fine. 



Hp brevetta un nuovo 
tipo di circuito con 
tecnologia "molecolare" 

Nel '99 i ricercatori di Hp presso 
l'Università della California ottennero 
un grosso risultato mettendo a 
punto la molecola "rotaxane" che 
può essere "accesa" per via chimica. 
Nel 2000 è stata invece messa a 
punto la molecola "catenane" che 
può essere "spenta", aprendo così la 
strada alla memoria di computer su 
scala molecolare. Questa nuova 
tecnologia è importante perchè 
potrebbe consentire ancora per 
molto tempo il rispetto della legge di 
Moore sul raddoppio della potenza 
ogni 18 mesi, ma l'ostacolo era che 
fin'ora fra la tecnologia molecolare e 
quella attuale non c'era connessione 
fisica, impedendo quindi l'evoluzione 
senza salti della attuale tecnologia 
verso la nuova. Ora Hp ha brevettato 
il modo per collegare i due mondi e 
spera che diventi industrialmente 
realizzabile verso il 2006, in alcune 
nicchie di mercato (tanto per inizare). 
Si pensi che i fili per il collegamento 
saranno spessi solo 6 atomi, ovvero 
2 miliardesimi di metro, mentre le 
attuali tecnologie sono arrivate solo 
a 130 miliardesimi di metro. Gli 
scienziati Hp di Los Angeles contano 
di avere disponibile per il 2005 un 
computer con memoria molecolare 
da 16 kilobit, da usarsi nei settori dove 
non si vuole perdere la memoria 
dopo lo spegnimento e dove è 
necessario un basso consumo. 

Fonte: C-net 

Ncr annuncia la prima 
cassa automatica con 
collegamento wireless 

A metà luglio l'Advanced Concept 
Lab di Ncr ha annunciato di aver 
messo a punto un prototipo di 
cassa automatica (quella del 
bancomat per intenderci) che darà 
denaro solo dopo aver ricevuto un 
impulso proveniente da un palmare 
o da un cellulare. Basterà digitare 
l'importo sul proprio apparecchio 
seguito dal proprio Pin e poi 
puntarlo verso la cassa esattamente 
verso un grande occhio rosso a 
forma di uovo (magari simile a 
quello di Hai in Odissea nello 
spazio?) ed il denaro uscirà 
dall'usuale bocchettone. Secondo 
Ncr questo tipo di servizio non è 
destinato a sotituire l'uso delle carte 
di credito, quanto piuttosto andare 
verso gli utenti di apparecchi 
tascabili con collegamento wireless 
che nel 2004 si pensa saranno 
ben 1, 3 miliardi di persone. 

Fonte: C-net 



I virus della prossima 
generazione saranno 
adattivi e intelligenti 

Secondo José Nazario, ricercatore 
laureato in biochimica ed esperto in 
sicurezza di computer, i nuovi virus 
informatici sono adattivi e si stanno 
evolvendo, sono cioè assimilabili a 
organismi monocellulari. Gli attuali 
virus Love Bug, Hybris e Ramen 
sarebbero invece ad un livello di 
evoluzione precedente. Nel 
prossimo futuro (12-18 mesi) questi 
nuovi virus saranno in grado di 
attaccare una determinata azienda e 
specificatamente una parte delle sue 
infrastrutture di telecomunicazione. 
Dobbiamo quindi cominciare a 
pensare non più in termini di virus 
ma di "worms" (vermi) che si 
insinuano nelle reti a tutti gli effetti 
come se fossero esseri viventi. Però 
diversamente dai vermi veri, quelli 
informatici saranno molto veloci a 
muoversi, così tanto veloci che nel 
momento in cui vengono identificati 
saranno già sparsi per tutto il 
sistema. Quindi la difesa preventiva 
da queste "creature", con i sistemi 
collegati ad internet, diventerà uno 
degli elementi chiave per le aziende. 
Fonte: C-net 

In Cina gli internet caf è 
fanno paura al governo: 
ne sono stati chiusi 2.000 

E ad altri 6.000 è stato ordinato di 
sospendere l'attività su un totale di 
56.800 ispezionati. Il motivo 
sembra sia da cercarsi nel fatto che 
in questo modo si può infrangere la 
legge cinese (molto restrittiva sui 
contenuti consultabili via internet) 
senza essere "pescati con le mani 
nel sacco". Fattostà che in Cina gli 
internet cafè sono spuntati come 
funghi. Dopo le prime aperture 
nelle grandi metropoli nel '97, mini 
cafè sono stati aperti nei negozi di 
barbiere, nelle librerie, nel negozi 
di abbigliamento e persino nelle 
macellerie. Per il governo tutta 
questa possibilità di accesso 
rappresenta un modo pericoloso 
(e soprattutto fuori controllo dal 
partito) per aprirsi all'occidente. 
Per giustificare la repressione si 
parla del rischio potenziale di 
divulgazione di segreti militari, 
nonché l'accesso a contenuti 
"altamente destabilizzanti per la 
società". Sembra però che il Web 
venga in realtà costantemente 
monitorato su parole come "Tibet", 
"Taiwan" e "Falun Gong" (la setta 
spirituale che conta lOOmilioni di 
adepti) nemica giurata del governo. 
Fonte: Reuters 
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I dispositivi palmari trovano sempre più spazio 
nelle tasche degli italiani. Molti però non li 
utilizzano al meglio essendo poco 
consapevoli di tutte le funzioni 
disponibili. Questo articolo tenterà 
di farvi conoscere a fondo il vostro Pda 
e il sistema operativo installato, 
sia esso di Microsoft o di Palm 





Chi STAMPA meglio 

La diffusione di questa tecnologia è accompagnata dalla 

presentazione di modem e router, esterni e 

interni, che permettono anche di 

condividere la connessione in 

rete. Vediamo perché e 

chi non può fare a 

meno di questa 

connessione 
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Quando la carta conta 



La carta su cui stampare è in genere poco 
considerata. Se volete ottenere risultati di 
qualità e se non volete sprecare i vostri soldi 
dovete fare attenzione al tipo di carta ma 
anche ai settaggi della stampante 
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Se volete conoscere invece 

in anteprima i contenuti 

del numero di ottobre 

visitate l'home page 

di Pc Open andando su 

www.pcopen.it 
dal prossimo 25 settembre 



Indirizzi internet 

Tutti gli indirizzi internet citati in questo 
numero di Pc Open sono stati controllati 
prima della chiusura del numero 
(11 luglio), ma possono essere cambiati 
nel frattempo. Se ricevete un messaggio 
di errore, quando vi col legate, vi 
consigliamo di usare i motori di ricerca 
con i nomi delle società o dei prodotti. 

Adsl di Galactica 

Il collegamento Adsl, attivo in redazione 
dal mese di maggio 2000, è stato 
realizzato da Galactica. 
Mediante esso vengono svolti 
tutti i test dei Pc Open Labs 
relativi alla tecnologia Adsl. 
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I programmi più interessanti del ed rom n° 52 



migliori programmi Freeware 



Come ben sanno i nostri lettori, il ed rom di Pc 
Open è composto quasi totalmente da 
programmi gratuiti, ovvero freeware. Perciò 
sono liberamente utilizzabili, per scopi 
personali (non commerciali) senza limitazioni 
di tempo né di funzionalità. I programmi sono 
suddivisi per sezioni (Lavoro, Internet, Tempo 
Libero e così via), ma in ogni sezione 
abbiamo, per ogni ed rom, programmi nuovi e 
aggiornamenti di titoli "classici" 
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particolarmente diffusi e apprezzati. 
Ad esempio, nella sezione Utilità troviamo Cd 
Aid, un programma utilissimo per ottenere, 
via internet, informazioni su ed audio. Basta 
inserire il ed nel lettore e collegarsi ad 
Internet, il software presenterà il titolo del 
brano, l'autore, i titoli e la durata dei brani ed 
altre informazioni importanti. 
Un altro di quei programmi semplici ma 
utilissimi e "introvabili" è Beee, nella sezione 
Internet. Consente di programmare la 
spedizione automatica dei file inseriti in una 
cartella per posta elettronica ad un mittente. 
In questo modo è come lavorare in rete locale 
via Internet: è sufficiente copiare i file in tale 
cartella e saremo sicuri, senza altre 
operazioni, che verranno inviati al destinatario. 
Può essere programmato per inviare i file ad 
una certa ora e solo quelli modificati nella 
cartella, per evitare doppioni inutili. 
Ram Ielle, nella sezione utilità, è un ottimo 
esempio di strumento per ottimizzare l'uso 
della memoria ram. Recupera la memoria 
inutilizzata dai programmi e durante l'uso di 
Windows, ma va usato con un po' di 
prudenza, soprattutto se siamo poco esperti. 
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Dato il termine delle ferie, consigliamo anche 
di dare un'occhiata alla sezione Lavoro. 
Troverete vari nuovi programmi italiani utili, ad 
esempio Gè Cas, Gè Neg, Bdwinfatture, 
Oltosuite, Wine, Electronic Assistant 
Lite, D@avide Millennium e altri. Alcuni 
sono dimostrativi che consentono di provare 
un programma prima di deciderne 
un'eventuale acquisto per la propria attività 
professionale o azienda. 



Tiscali, non solo accesso gratuito a internet! 




Il primo provider 

ad offrire la 

connessione 

internet gratuita in 

Italia, si ripropone 

ai nostri lettori con 

un software 

totalmente 

rinnovato e 

numerosi nuovi 

servizi 

estremamente 

interessanti. 

Tutto il materiale 

fornito da Tiscali e 

la documentazione sono distribuiti sul ed rom di Pc Open come un 

programma, dotato di interfaccia in Flash, che guida l'utente ai vari 

servizi ed all'installazione del software. 

L'abbonamento gratuito a Tiscalinet fornito è per singolo utente, con 

linea Pstn tradizionale (sino a 56 kbps) o Isdn (64 o 128 kbps). 

Prevede una casella di posta elettronica del tipo nome@tiscalinet:.it e 

20 MB di spazio Web, dove possiamo pubblicare le nostre pagine 

accessibili a tutti i cybernavigatori. 

Il software di abilitazione dell'abbonamento comprende le istruzioni 

complete. Ricordiamo solo che all'indirizzo 

www.tiscalinet.it/abbonamenti 

possiamo scegliere la voce "ho il codice", per inserire quelli riservati ai 
lettori di Pc Open: 4cpcopen0901 (username) e freenet (password). 



Il software di Tiscali guida alla scelta del Pop (numero telefonico) più 

vicino, per ridurre i costi delle telefonate per la connessione ad 

internet, che rimangono a nostro carico. 

Come detto, Tiscali non si limita a proporci con questo software 

soltanto la connessione a internet. Possiamo anche apprendere come 

usare i software Voispring, Netfax e Talk Talk. 

Voispring consente di fare telefonate gratuite in tutta Italia durante la 

connessione ad Internet e persino di trasferire gratuitamente le 

telefonate a qualsiasi numero telefonico di rete fissa quando non si è 

connessi. 

Netfax consente di ricevere gratuitamente i fax nella propria casella di 

posta elettronica. In pratica, è quasi come avere un fax a disposizione, 

senza doverlo comperare. Chi invia i fax paga la stessa tariffa da tutta 

Italia. Il software 

fornito guida alla 

procedura di 

registrazione on line. 

Talk Talk è un /mta/ìt 

messenger per 

inviare messaggi in 

tempo reale. 

Ricordiamo che per 

ogni chiarimento 

circa la connessione 

ad internet con 

Tiscali occorre 

rivolgersi al numero 

verde del provider: 



800.9100.91 



ZJE 




J~ 
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Dizionario visuale hardware 



Acrobat Reader 5 è 
la nuova versione del 
famoso programma 
di lettura, stampa e 
gestione dei file in 
formato Pdf, prodotto 
da Adobe. 
Ricordiamo che 
prima di installare 
una nuova versione 
del Reader occorre 
disinstallare eventuali 
versioni precedenti e 
riawiare Windows. 
Acrobat Reader 5 è 
stato rivisto e 
potenziato notevolmente rispetto 
alle precedenti versioni. Tra le 
nuove caratteristiche più 
interessanti, notiamo la 
possibilità di aprire anche file 
parzialmente danneggiati (ad 
esempio, per un prelevamento 
imperfetto da internet), una 
migliore integrazione col browser 
(che può aprire una finestra sul 



^nmiviattm arwth 



m 



file Pdf pubblicato in internet, 
senza bisogno di trasferirlo su 
disco fisso) e nuove funzioni di 
stampa che dimensionano le 
pagine in modo automatico, in 
funzione della dimensione della 
carta. 

Acrobat Reader 5 è in italiano e 
completo, come prelevato dal 
sito www.adobe.com. 



L'ambizioso progetto di questo 

dizionario visuale è di spiegare, 

con l'ausilio di immagini e testo 

chiaro, come è costituito e 

come funziona l'hardware del 

personal. Il dizionario viene 

aggiornato ogni mese, per 

rispecchiare le novità nel 

frenetico mondo dell'hardware 

dei moderni sistemi informatici. 

Il suo uso è 

molto semplice: 

basta selezionare 

il pulsante del 

programma 

nell'interfaccia 

grafica di 

consultazione del 

ed rom, poi 

cliccare il 

pulsante Avvia. 

Non è necessario 

installare il 

programma per 

visualizzarlo. 

L'interfaccia 



d'uso prevede che si clicchi 

sulle frasi "attive" del 

documento, per accedere alle 

spiegazioni, come evidenziato 

dalla trasformazione del 

puntatore del mouse in una 

manina. 

Per inviare pareri e 

suggerimenti: 

luciano.franza@pcopen.agepe.it. 




Dalla redazione 



La sezione Dalla redazione 
raccoglie il materiale 
prodotto dalla nostra 
redazione, che in 
precedenza i lettori 
trovavano in varie sezioni. 
Oltre al Dizionario visuale, 
del quale parliamo qui 
sopra, troviamo i famosi 
Listini prezzi dell'hardware. 
Sono in formato Html, 
facilmente leggibili con 
Internet Explorer 5.0 o 
versioni successive. I prezzi, 
suddivisi in categorie 
(monitor, stampanti ink jet, 
modem e così via) sono una 
media di quelli riscontrati in 
varie catene di distribuzione 
al dettaglio. Gli elenchi 
vengono aggiornati ogni 
mese, pochi giorni prima di 
chiudere la realizzazione del 
ed rom master per la 
duplicazione. Per eseguire 
la ricerca di un particolare 
prodotto all'interno di una 
pagina, possiamo usare la 
funzione Cerca di Internet 
Explorer. 

Crediamo siano molto utili 
anche gli indici dei 



contenuti della rivista, dal 
1998 ad oggi. Sono in 
formato testo e consistono 
in un elenco cronologico e 
per rubrica di tutti gli articoli 
pubblicati. Dunque, 
consentono di sapere 
quando si è parlato di un 
certo prodotto nelle pagine 
di Pc Open, senza dovere 
sfogliare tutte le riviste del 
vostro archivio. Anche in 
questo caso basta usare la 
funzione di ricerca testo, 
con il file caricato in 
Word pad, per trovare 
l'argomento interessato. 
Analogamente, è previsto 
un indice sempre 
aggiornato dei programmi 
pubblicati sul ed rom di Pc 
Open, suddivisi per mese. 
Per ciascun programma è 
riportata una breve 
descrizione. 

Da notare che gli articoli del 
mese precedente in 
formato Pdf sono invece 
inseriti in una specifica 
sezione, chiamata Articoli 
Pdf, dove è possibile leggerli 
con Acrobat Reader. 
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INTERNET 

fiscali, connessione gratuita. 3d Trace Route, co- 
me viaggiano i dati. Beee, invia cartelle per po- 
sta elettronica. Dir Html, una directory in Html. 
Html Compress, ottimizza le pagine Web. perso- 
nal Mailing List, gestione delie liste circolari. Po- 
pup Killer, elimina finestre indesiderate. Site Spec, 
verifica i riferimenti. Smart Ftp, per controllare i 
server Ftp. Weborama, editor ntml completo. 

UTILITÀ 

Archivio Dir, in italiano, per archivi e dischi. Cd 
Aid, trova informazioni sui brani via internet. Cd 
Check, verifica qualità dei ed e velocità. Db Power 
Music, converte ed musicali in Wav e Mp3. Fast 
Renarne, rinomina gruppi di file. Hackman, edi- 
tor e disassembler per programmatori. Image 
Browser, gestisce e archivia immagini. Port Mon, 
monitor delle porte del pc. Ram Idle, ottimizza 
l'uso della ram. Stuffit Expander, decompattato- 
re universale. Win Ace, compressione di file. 

LAVORO 

Babylon, traduttore istantaneo. Borsa Ced, ge- 
stione del portafoglio titoli. Danea Phone Assi- 
stane calcolo della telefonata più economica. 
Bdwinfatture, software gestionale. Gè Cas, calco- 
lo interessi e sanzioni per omesso pagamento. Gè 



Neg, gestione fatturazione. Calcolo Interessi, ren 
dimento delle operazioni finanziarie. Chemistr\ 
Assistant, calcolo peso molecolare. Datepad, ca 
lendario memorandum. D@vide Millennium, gè 
stione studi legali. Desk Pro, personal organizer 
Electronic Assistant Lite, personal information ma 
nager. Oltosuite e Wine, gestione attività di ven 
dita. Personal Mind Organizer, per organizzare e 
gestire informazioni personali. 

TEMPO LIBERO 

Air Memory, gioco di memoria visiva. Align It, gio 
co di ragionamento. Arasan, gli scacchi contro i 
pc. Carlanthano, riproduttore di liste musicali 
Doublé Fractal, grafica frattale. 1 23 Free Solita? 
re, dodici solitari di carte, Morpheus, morphinc 
per tutti. Personal Mind Organizer, organizza e 
gestisce informazioni personali. 



E INOLTRE 

Speciale Divx: sette programmi freeware. Dizio 
nario visuale dell'hardware. Listini aggiornati. Ar 
ticoli Pdf di luglio/agosto. 
Programmi essenziali aggiornati, tra cui: Window: 
Meaia Player, Directx, Power Archiver, Winzip e 
Winamp. Articoli in formato Pdf, indici completi d 
rivista e ed rom. 
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Come usare il nostro ed rom 



Il ed rom di Pc Open è progettato per essere 
semplice da usare. L'interfaccia grafica di con- 
sultazione semplifica l'accesso alle varie se- 
zioni in cui è diviso il ed rom. Per consultarlo e 
installare i programmi basta un normale siste- 
ma Windows, dotato preferibilmente di Inter- 
net Explorer 4.0. La semplice visualizzazione 
dei contenuti non altera lo stato del nostro 
Windows né copia file sul disco fisso. Non ven- 
gono create icone per l'interfaccia di consul- 
tazione e non occorre disinstallare nulla. Solo 
quando si avvia l'installazione di un software , 
cliccando il relativo pulsante, viene avviata una 
procedura che copia file sull'hard disk. I pro- 
grammi presentati sui ed rom di Pc Open sono 
stati tutti attentamente verificati, su più perso- 
nal, per risultare funzionanti con sistemi Win- 
dows standard ben configurati. Se si hanno 
problemi, leggere attentamente la documen- 
tazione in italiano che accompagna tutti i pro- 
grammi, per verificare le operazioni da svolge- 
re e i requisiti di sistema necessari al funziona- 
mento. 

Linterfaccia del ed rom funziona solo con Win- 
dows 95, 98, 2000 o Millennium. Windows 
3.1 è in larga misura incompatibile con l'anno 
2000: fuori commercio da anni, è da conside- 
rarsi obsoleto. Tuttavia, i contenuti del ed rom 
rimangono in teoria visualizzabili anche con si- 
stemi Ms Dos e Windows 3.1, a parte i proble- 



mi di visualizzazione dei "nomi lunghi" usati nel 
ed. Ad esempio, gli articoli Pdf sono contenuti 
nella cartella omonima del ed rom e possono 
essere visualizzati anche da Acrobat Reader 
per Windows 3.1 e Macintosh. 

Come si inizia 

Inserendo il ed nel lettore del personal con 
Windows 95, 98, Me o 2000 avverrà un av- 
viamento automatico. Se il modo "autostart" di 
Windows è disabilitato, è sufficiente usare il me- 
nu Start/Avvio, voce Esegui, scrivendo poi: 

d:\pcopen95.exe 

(eventualmente sostituire a "D" la lettera corri- 
spondente, al lettore ed rom del nostro perso- 
nal), oppure usare Esplora Risorse per avviare lo 
stesso file con un doppio click. 
Per leggere la Guida d'uso del ed rom, conte- 
nente molte informazioni utili, cliccate il pul- 
sante omonimo nell'interfaccia. I programmi 
sono tutti accompagnati da un testo in italiano, 
che appare in Wordpad cliccando nell'interfac- 
cia di consultazione il pulsante Documentazio- 
ne, indicante cosa occorre per fare funzionare 
il programma e come installarlo e disinstallarlo. 

Sicurezza da virus 

Il ed rom di Pc Open è realizzato ponendo la 
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massima attenzione ai virus informatici. I pro- 
grammi sono verificati in ambienti protetti da 
antivirus residenti e i dischi master vengono 
analizzati con alcuni dei più evoluti software di 
scansione, aggiornati quotidianamente via In- 
ternet. I programmi offerti sono quasi sempre 
prelevati non da siti anonimi, ma da quelli dei 
produttori, per garantirne l'integrità oltre che 
l'aggiornamento. 

Pur non potendo garantire al 100% che i ed 
rom siano del tutto esenti da virus, data la con- 
tinua produzione di nuove specie, i lettori pos- 
sono essere sicuri che difficilmente troveranno 
un virus sui nostri ed rom. 
Per maggiore sicurezza, si può ripetere la scan- 
sione con un antivirus aggiornato prima di usar- 
li. Se appaiono messaggi di virus sospetti, ac- 
certarsi di avere un antivirus aggiornato, 
perché se il database è vecchio, potrebbe 
scambiare file innocui (addirittura file grafici) per 
potenziali virus. Aggiornando il database e ri- 
petendo la scansione, tali segnalazioni devono 
scomparire. In particolare, occorre rammenta- 
re che un virus può essere presente solo in un 
file eseguibile o di documento con macro. 
Se possibile, ripetete la scansione anche con 
altri antivirus prima di allarmarsi. Se viene se- 
gnalato un virus in memoria, verificate tutti i fi- 
le degli hard disk. Attenzione anche ai falsi virus 
talvolta segnalati dalla modalità di ricerca "eu- 
ristica" di alcuni antivirus, che possono scam- 
biare sequenze innocue di particolari program- 
mi come virus. 



CONFIGURAZIONE MINIMA 

Processore di classe Pentium, 32 MB di memoria ram, 
modo video con font di caratteri piccoli, Windows 95, 98, 
Me o 2000, Internet Explorer 4.0. Alcuni programmi pos- 
sono richiedere configurazioni hardware diverse. 



INSTALLAZIONE 

Avviamento automatico del ed rom all'inserimento nel 
personal computer. Se \'autorun è disattivato, usare Ge- 
stione Risorse per avviare il programma Pcopen95.exe 
nella cartella principale del ed rom. 




I MIGLIORI PROGRAMMI, SELEZIONATI E VERIFICATI 

INOLTRE, OGNI MESE, SERVIZI ESCLUSIVI 

PER USARE E ARRICCHIRE IL TUO PERSONAL 



IN REGALO, IN ESCLUSIVA 

IL DIZIONARIO MULTIMEDIALE DELL'HARDWARE 
PER "CAPIRE A FONDO" IL TUO COMPUTER 
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Quale computer 

L'interfaccia del ed rom funzionano con i re- 
quisiti minimi necessari per Windows 95, 98, 
Me o 2000. È molto importante che il modo 
video usi font di caratteri piccoli e almeno 

32 mila colori. Usate Pannello di Controllo 
per modificare le impostazioni del modo video 
se necessario. In caso contrario, l'interfaccia 
funzionerà egualmente, ma vedremo degli 
sgradevoli "retini" sullo sfondo (anche di molti 
programmi) o scritte spezzate. Alcuni pro- 
grammi nei ed rom possono avere requisiti su- 
periori, specificati nelle loro note d'uso. Verifi- 
care sempre nella documentazione che il per- 
sonal soddisfi i requisiti minimi riportati. Questo 
per evitare di installare software inutilizzabile. 
Inoltre, leggere nella documentazione se è ri- 
chiesta l'installazione di qualche software par- 
ticolare (ad esempio, le estensioni DirectX). 

IMPORTANTE 

Come collaborare 

Nella Guida del ed rom, alla sezione "co- 
me collaborare", si trova un modulo da 
stampare, compilare ed inviare alla reda- 
zione insieme ai propri programmi. Si può 
usare anche l'indirizzo: 

cdrom@pcopen.agepe.it 

per inviare il materiale. È importante leg- 
gere le regole e i suggerimenti riportati nel- 
la guida del ed rom per essere sicuri che 
la pubblicazione del proprio materiale 
avvenga in tempi brevi e senza problemi. 



Disinstallare i programmi 



La disinstallazione di un programma è una 
procedura complessa, che non si può qua- 
si mai eseguire manualmente per intero. 
Infatti, quando si installa un programma, 
non viene soltanto creata una cartella e 
copiati dei file in essa. A seconda del pro- 
gramma, possono essere modificati molti 
file di configurazione e di sistema di Win- 
dows, create icone e/o voci di menu e mo- 
dificate parti del sistema operativo. 
Per annullare queste modifiche ed ese- 
guire una disinstallazione completa e cor- 
retta, non è dunque sufficiente cancellare 
la cartella dove sono stati copiati i file du- 
rante l'installazione, ma occorre usare la 
procedura prevista dal produttore. 

Pannello di controllo 

Quando un programma prevede una pro- 
cedura di disinstallazione standard per 
Windows 95, 98, Me e 2000, per usarla 
occorre eseguire le seguenti selezioni col 
mouse: menu Start/Avvio, voce Pannello 
di controllo, icona Installazione applicazio- 
ni. Appare così un elenco di tutti i pro- 
grammi dotati di disinstallatori. 
Scegliere con un click il nome del pro- 
gramma da rimuovere nella lista e poi fa- 
re click sul pulsante Aggiungi/Rimuovi. In 
questo modo si avvia la procedura di di- 
sinstallazione prevista dal produttore. 

Domande 

per disinstallare 

Le procedure di disinstallazione automati- 



ca a volte richiedono conferma prima di 
cancellare un file. Di solito, appare il nome 
del file e la posizione (cartella) dove è me- 
morizzato, con la segnalazione che seb- 
bene non appaia utilizzato da altri pro- 
grammi, la sua rimozione potrebbe impe- 
dire il funzionamento di qualcosa. 
Nel dubbio, si può negare il consenso alla 
cancellazione di questi file, che anche se 
lasciati nelle cartelle di Windows in gene- 
re occupano pochissimo spazio. Comun- 
que, se tali file appaiono memorizzati nel- 
la cartella del programma (non in quelle di 
Windows), in genere è possibile cancellarli 
senza timore di rovinare il funzionamento 
di altri programmi installati. 

Disinstallazione 
manuale 

Sebbene sui ed rom di Pc Open preferiamo 
inserire programmi con disinstallatori, ca- 
pita che alcuni software interessanti, o di- 
mostrativi di programmi, ne siano privi. In 
questo caso per eliminare un programma 
possiamo usare un prodotto come Sy- 
mantec Cleansweep oppure Cybermedia 
Uninstaller. 

Se non si dispone di questi programmi, oc- 
corre cancellare la cartella di installazione 
dei file con Gestione Risorse e le icone dal 
menu Programmi manualmente. Leggere 
la guida del ed rom per ulteriori informa- 
zioni, per richiamare tale guida, cliccare l'o- 
monimo pulsante nell'interfaccia grafica di 
consultazione. 
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Programma 



INTERNET 

Tiscali 

3d Trace Route v1.0.13 

Beee v2.24 

Dir Html v4.0 

Html Compress v3.0 

Personal Mailing List 2000 

Popup Killer v1.9 

SiteSpecv1.2 

Smart Ftp v1.0.961.4 

Weborama v7.73 

UTILITÀ 

Archivio Dir v1.0 
Cd Aid v2.01.05.15 
Cd Check v2.0 
Db Power Music v5.0 
Disk Span v3.12 
Fast Renarne v2.0 
Hackman v5.06 
Image Browser v3.65 
Port Mon v3.02 
Ram Idle v4.0 
Stuffit Expander v6.0 
WinAcev1.32 

LAVORO 

Babylon v3.1 

Borsa Ced Televideo v2.16 

Borsa Ced Yahoo v2.16 

Danea Phone Assistant 

Bdwinfatture v4.0 

Ge.Cas. vl.1 

Ge.Neg vl.3 

Calcolo Interessi v1.0 

Chemistry Assistant v2.17 

Datepad vl.1 

Da vide Millennium v5 

Desk Pro v1.0 

Electronic Assistant Lite v4.0 

Oltosuite v2.,0 Rtm 

Wine v1.4 

Personal Mind Organizer 

TEMPO LIBERO 
Air Memory v2.0 
Alignltv2.07 
Arasan v5.4 
Carlanthano v3.2.978 
Doublé Fractal v2.8 
123 Free Solitaire v5.3 
Morpheus v1.75 
Pysol v4.60 



Descrizione 



Il software di connessione gratuita e i servizi proposti dal provider Tiscalinet 

Per sapere come viaggiano i pacchetti di dati in internet, con grafici e informazioni 

Invia cartelle per posta elettronica ad intervalli specificati 

Crea un file Html dell'elenco dei contenuti di una directory specificata 

Comprime e ottimizza i file in formato Html, per una più veloce consultazione sul Web 

Gestione delle mailing list per scopi personali e commerciali, in italiano 

Per evitare che durante la navigazione si aprano finestre pubblicitarie indesiderate 

Verifica che i riferimenti interni ed esterni di un sito siano corretti 

Per interagire con server Ftp in modo più semplice, inviando e ricevendo file 

Completo Editor Html per produrre pagine Web o altri contenuti multimediali 



Applicativo italiano per archiviare in modo veloce il contenuto di dischi e ed rom 
Reperisce informazioni sui brani e l'autore di un ed audio, via internet 
Verifica la qualità dei ed rom e dei gold disk e le prestazioni del lettore 
Converte i contenuti dei ed musicali in formato wav e mp3 
Comprime e suddivide file grossi su più floppy disk 

Software italiano per rinominare velocemente serie di file in modo sequenziale 
Completo editor e disassemblatore, per utenti esperti di programmazione 
Per gestire e archiviare ampie collezioni di immagini in vari formati 
Monitorizza l'attività delle porte seriali e parallela anche su rete locale 
Incrementa le prestazioni del computer, ottimizzando l'uso della memoria ram 
Pratico decompattatore universale di file per tutte le versioni di Windows 
Compressione e decompressione di archivi, anche nel nuovo formato Ace 



Traduttore universale espandibile di ogni parola sotto il mouse, in qualunque applicativo 
Gestione del portafoglio Titoli di Borsa in italiano, sincronizzato via Internet 
Gestione del portafoglio Titoli di Borsa in italiano, sincronizzato via Internet 
Calcola il gestore più economico per una specifica telefonata, in italiano 
Dimostrativo di software gestionale per fatturazione professionale e aziendale 
Calcola interessi e sanzione previsti dal ravvedimento operoso per pagamenti di tributi 
Gestione ed emissione di fatture di vendita semplificati, in italiano 
Calcola il rendimento delle nostre operazioni finanziarie, in italiano 
Calcolatore del peso molecolare degli elementi chimici, con funzioni matematiche 
Unione di calendario e editor di testi, per memorizzare eventi e avvenimenti 
Gestione dell'attività professionale per Avvocati, in italiano 
Personal Organizer molto completo, con gestione di date, indirizzi, telefoni ecc. 
Personal Information Manager costituito da sei moduli e dodici utility 
Per coloro i quali svolgono l'attività di vendita in un esercizio commerciale 
Per coloro i quali svolgono l'attività di vendita di in un esercizio vitivinicolo 
Personal Information Manager per organizzare e gestire informazioni personali 



Semplice gioco in italiano basato sulla memoria visiva: trovare coppie di figure identiche 
Classico gioco di ragionamento contro il personal, dove occorre allineare sfere per righe 
Per giocare a scacchi contro il computer, con vari livelli di abilità e personalizzazioni 
Usa un riproduttore multimediale esterno per riprodurre liste di brani 
Generazione semplice di immagini di frattali, utilizzabili anche come sfondi di Windows 
Dodici solitari di carte completi: Cartpet, Eastheaven, Fifteens, Four Seasons e altri 
Morpinh di immagini grafiche e produzioni di un filmato in formato Avi 
Raccolta di ben 298 solitari di carte completi, con regole per ciascuno di essi 



ti™ Spazio necessario 
lipo sull'hard disk 






Completo 


Freeware 


0,7 MB 


Freeware 


1,2 MB 


Freeware 


0,4 MB 


Freeware 


0,9 MB 


Shareware 


1 MB 


Freeware 


3,5 MB 


Freeware 


5,6 MB 


Freeware 


3 MB 


Freeware 


3 MB 






Shareware 


2 MB 


Freeware 


0,6 MB 


Freeware 


0,4 MB 


Freeware 


5 MB 


Freeware 


1 MB 


Freeware 


1MB 


Freeware 


4MB 


Freeware 


2,4 MB 


Freeware 


0,3 MB 


Freeware 


0,8 MB 


Freeware 


1 MB 


Shareware 


6 MB 






Shareware 


8,5 MB 


Completo 


0,8 MB 


Completo 


0,8 MB 


Completo 


5 MB 


Dimostrativo 


15 MB 


Freeware 


1,2 MB 


Dimostrativo 


15 MB 


Freeware 


2,4 MB 


Freeware 


0,6 MB 


Freeware 


0,5 MB 


Dimostrativo 


10 MB 


Shareware 


1,6 MB 


Shareware 


12 MB 


Dimostrativo 


30 MB 


Dimostrativo 


30 MB 


Shareware 


3.8 MB 






Freeware 


0,5 MB 


Shareware 


2,9 MB 


Freeware 


4,5 MB 


Freeware 


3,4 MB 


Freeware 


3,6 MB 


Freeware 


4,3 MB 


Freeware 


2 MB 


Freeware 


6,2 MB 



ED INOLTRE: speciale Divx (sette programmi). Sezione sicurezza (quattro programmi), Essenziali (Acrobat Reader, Ad Aware, Gold Wave, Directx, Reg 

Cleaner, Pgp Freeware, Power Archiver, Sisoft Sandra, Tweak Ui, Winamp, Windows Media Player, Winzip, Visualizzatori Office.) 

Dalla Redazione: dizionario visuale, indici e listini prezzi aggiornati. 

Articoli Pdf: schede pratiche, sommari, posta e schede pratiche del numero di luglio/agosto 2001. 



Se avete qualche problema con il ed rom di Pc Open 



I ed rom di Pc Open sono duplicati da aziende che lavorano secondo rigidi standard qualitativi. Durante l'imballaggio, il trasporto o l'esposizione in edicola 

può capitare che qualche ed rom venga involontariamente danneggiato, risultando così in parte o totalmente inutilizzabile. Se riscontrate anomalie nel funzionamento 

con il vostro computer, provate il ed rom su un altro personal. Se il ed rom funziona regolarmente, è chiaro che non è il ed rom difettoso, bensì il lettore ed rom ad avere problemi 

di taratura o usura. Se invece il ed rom risulta effettivamente danneggiato, inserite il ed difettoso in una busta chiusa, affrancate e spedite a: I.M.D., Servizio Abbonamenti Pc 

Open, Via G. da Velate, 11 - 20162 Milano - (tei. 02.64.28.135 - Fax. 02.64.28.809 - e-mail: pcopen@imd-emd-group.org), entro 60 giorni dall'uscita in edicola. Sarà 

sostituito gratuitamente. Specificate nella lettera di accompagnamento il vostro indirizzo, numero telefonico e il tipo di problema riscontrato. 
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LETTERE AL DIRETTORE 
pasquale.laurelli@pcopen.agepe.it 



Vorrei esprimere il mio 
apprezzamento per la 
precisione, la completezza e 
la cura nel rendere semplici e 
comprensibili le informazioni 
contenute nel file di testo che 
accompagna ogni singolo 
programma presente nel ed 
rom allegato alla vostra 
rivista. La lettura di questo 
file è determinante per non 
creare casini in un castello di 
carte quale è Windows 9x. 
Inoltre, si viene informati 
anche di eventuali problemi 
e/o effetti collaterali che può 
dare un certo programma e 
come venirne fuori. 
Vorrei ringraziare quel signore 
che perde tanto tempo nello 
stilare questi testLrtfe 
significare alla direzione della 
rivista che la presenza di 
questi file è uno dei motivi per 
cui acquisto volentieri Pc 
Open. Molte riviste allegano 
ed con i programmi ma senza 
informazioni, prima o poi si 
finisce bestemmiando mentre 
si reinstalla tutto il sistema 
operativo. 

Carlo Piergiovanni 

Mi permetto di cominciare il 
nuovo anno lavorativo e di 
colloquio con i lettori 
pubblicando questa lode al 
nostro lavoro. Anche perché 
non si tratta di puri 
complimenti, ma sintetizza in 
modo efficace un problema 
di base della moderna 
informatica personale che, a 
parole dice di essere tutta 
dalla parte degli utenti, ma 
nei fatti se ne dimentica 
spesso, a volte più del lecito. 



AL PALM SI ROMPE UN VETRO 

Ila è o non è 
in garanzia? 

A luglio dello scorso anno è 
caduto il mio Palm e si è 
rotto il vetro. Ho chiamato 
l'assistenza ed ho accettato le 
condizioni di riparazione. Nel 
giro di 3/4 giorni mi è arrivato 
un nuovo Palm e naturalmente 
ho pagato tutto con Visa. Al 
ritorno dalle ferie, però il Palm 
nuovo che mi avevano inviato 
non si è più acceso. Visto che 
non si trattava più del mio Palm 
originario, ma di un sostituto, 



Ossia che il computer, anche 
se personale, è tutt'altro che 
pronto per essere usato da 
chiunque per lavorare, 
divertirsi e migliorare in 
generale la qualità della 
propria vita. Ognuno di voi 
sa che si perde un sacco di 
tempo a pulire, ottimizzare, 
aggiornare il software e 
l'hardware solo perché ciò 
che abbiamo è imperfetto. 
Pensate invece come 
sarebbe bello, anche se forse 
più noioso, avere un 
computer che funziona 
sempre, senza problemi e 
senza dover leggere 
ponderosi e spesso 
incomprensibili manuali di 
documentazione. In attesa di 
questo miracolo, diventa 
molto importante il lavoro, 
oscuro e paziente, di chi 
come il nostro collaboratore 
"perde tempo" per offrirvi un 
servizio migliore. Buon 
rientro a chi è andato in ferie 
e buon futuro a tutti. 
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ho appurato che valeva ancora 
la garanzia. Ho quindi ricevuto 
un nuovo palm ed a riprova che 
la riparazione è stata 
considerata in garanzia, non mi 
è stata chiesta una lira né per la 
riparazione, né per il trasporto, 
mentre nel caso precedente 
l'operatore sin da subito mi 
aveva chiesto il numero di carta 
di credito. Da quel momento in 
poi sono iniziate le richieste 
della Palm per la riparazione 
eseguita. Avrò ricevuto una 
decina di mail di richiesta e a 
tutte ho risposto in italiano ed in 
inglese. Ho chiamato varie volte 
il numero dell'assistenza e tutte 
le volte mi è stato riferito che 



avevo ragione e di pazientare, le 
cose si sarebbero chiarite. 
Niente da fare, unica risposta: 
sul vetro non esiste garanzia. 
Da notare che la Palm chiede di 
scrivere se ci sono problemi o di 
contattarli direttamente in 
Inghilterra! 

Gli ultimi due avvisi li ho ricevuti 
da una società di recupero 
crediti inglese, la Pegasus 
International Collectors: ho 
risposto anche a loro ma senza 
esito. Dall'assistenza ho avuto 
un numero in Inghilterra dove 
avrei dovuto trovare un 
operatore in lingua italiana che 
invece non c'era. Recentemente 
ho avuto contatti con un 
operatore italiano, che per 
l'ennesima volta mi ha dato 
ragione, ma mi ha riferito che 
potrà aiutarmi ancora per poco 
visto che tra qualche giorno 
cambierà l'assistenza Palm. 

Massimiliano Bisca 

A quanto è dato di capire, Palm 
ha fatto confusione tra la prima 
riparazione, consistente nella 
sostituzione del Palm per 
effetto della rottura del vetro, 
già regolarmente pagata, e la 
seconda, avvenuta con le 
modalità della riparazione in 
garanzia e non avente nulla a 
che fare con la rottura del 
vetro ma semplicemente con la 
cessazione del funzionamento 
interno del Palm. Sulla scorta 
di ciò, ha "tormentato" il 
lettore con continue richieste 
di pagamenti non dovuti, a 
fronte delle quali non sono 
valse spiegazioni. Non c'è 
molto da dire. Il lettore ha 
ragione da vendere e sarebbe 
bello che fosse lui a 
promuovere una causa di 
accertamento contro Palm per 
sentir accertare e dichiarare 
dal giudice, con efficacia 
vincolante, che nulla è dovuto 
a Palm e che nella vicenda si è 
avuto un mero qui prò quo. 
Purtroppo però la vicenda non 
sfugge alla considerazione 
generale per cui la 
multinazionale, forte della sua 
posizione, può anche 
permettersi di sbagliare, tanto 
al massimo perderà qualche 
milione di lire in spese legali, 
mentre il singolo individuo non 
può che trovarsi in grandi 
difficoltà nel dover affrontare 
da solo una causa civile. Ad 
ogni modo, può essere forse 
utile scrivere nuovamente a 
Palm, tramite raccomandata a 
ricevuta di ritorno, da inviare a 
questo punto in copia alle 



principali associazioni dei 
consumatori (i cui recapiti 
possono essere agevolmente 
rinvenuti su internet), 
ribadendo che in mancanza di 
cessazione di ogni richiesta di 
pagamento e anzi di 
comunicazione, da parte loro, 
che niente è dovuto entro 20 
giorni dal ricevimento della 
lettera, si promuoverà un 
giudizio di accertamento con 
ogni onere e spesa a loro 
carico. Trascorso inutilmente il 
termine di cui sopra, si 
valuterà poi il da farsi, tenendo 
presente i prò e i contro di una 
azione giudiziaria, anche si 
spera sempre che la 
controparte voglia adempiere 
spontaneamente, senza 
costringere a dover 
effettivamente passare agli atti 
del giudizio. (f.s.) 

DESK TOP ACER 

Deluso dal 
servizio del 
dopo vendita 

Dopo lunga meditazione decido 
di acquistare un Acer serie As 
668 con masterizzatore e lettore 
di dvd. Tengo a precisare che 
oltre che dalle caratteristiche 
della macchina sono stato 
"sedotto" dalle proposte di 
assistenza post-vendita. Giunto 
a casa la prima sorpresa: al 
movimento del mouse le casse 
acustiche emettono un sordo 
brontolio. Interpello l'Opi 
center che molto cortesemente 
mi rinvia al centro assistenza 
dove vengono proposte le 
seguenti soluzioni: 

A) Sostituzione dei diffusori da 
parte del venditore (l'ho fatto 
ma senza alcun beneficio). 

B) Reinstallazione dei driver 
audio (anche qui nessun beneficio). 
Finalmente, un tecnico Acer 
propone la soluzione "definitiva": 
durante l'uso scollegare le casse 
dall'alimentazione! 

Decido di soprassedere anche 
per le numerose attese al cali 
center Acer nel quale 
veramente gli operatori 
lavorano come dannati. 
Dopo qualche tempo decido 
allora di installare un 
programma Ibm Via Voice, 
molto utile per velocizzare la 
scrittura di pubblicazioni. 
Scopro però che la registrazione 
via microfono non è di qualità. 
Ritorno all'Opi center che mi 
comunica che per questioni di 
economia la scheda 
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DISSERVIZI INTERNET 

Continuiamo a dare spazio alle vostre 
segnalazioni sui disservizi di internet. 
Poiché le lettere sono molte, 
dobbiamo però limitarci a riassumere 
in modo essenziale i vostri testi. 

Complimenti a Infostrada 

Sono un assiduo lettore della vostra 
rivista da circa quattro anni, vorrei 
esprimervi la mia gratitudine per 
avermi permesso di acquisire molta 
esperienza in campo informatico 
grazie anche ai vostri consigli molto 
utili e espressi sempre in modo molto 
chiaro sulla rivista. Sul n° 61 di Aprile 
appena acquistato in edicola, mi ha 
molto colpito nella sezione la posta 
dei lettori l'articolo riguardante le 
lamentele espresse da diversi lettori 
sui disservizi offerti con inganno da 
diversi fornitori di connessioni fiat ad 
internet e precisamente da Planetsec, 
Galactica, Payland, Netfraternity, 
Nopay. lo vorrei invece esprimere i 
miei complimenti nei confronti di 
Infostrada, che offre a tutti quelli che 
sottoscrivono un abbonamento 
telefonico del tipo Pronto 1055 o 
Linea 1055 la possibilità di attivare 
l'opzione Libero@Sogno una fiat 
serale che con una spesa mensile di 
35.000 lire più Iva permette di 
connettersi dalle 18.30 alle 08.00 
del mattino dal lunedì al venerdì 
senza costi aggiuntivi, mentre il 
sabato la domenica e tutti i giorni 
festivi 24 ore su 24 sempre senza 
costi aggiuntivi. Devo anche dire che 
per quanto mi riguarda funziona 
anche molto bene, in quattro mesi 
che sono abbonato avrò trovato la 
linea occupata due o tre volte e 
comunque al secondo o massimo 
terzo tentativo mi sono sempre 
connesso senza problemi. Anche la 
velocità di connessione mi sembra 
veramente ottima, considerando che 
ho un modem interno a 56 Kbs V.90 
ho una velocità di connessione 
sempre su questi valori 52.000 bps o 
53.333 bps. Mi sento in dovere di 
consigliarla a chi usa Internet 
prevalentemente la sera come me, 
spero che pubblichiate la mia lettera 
al più presto. 

Roberto Viotto 

Problemi con Premium Tin 

Sono un medico cardiologo di 
Cosenza e vi scrivo, in qualità di ex 
utente soddisfatto degli abbonamenti 
Premium (a pagamento!) di Tin, sia 
per avere consigli sia per portare le 
mie disavventure con Telecom a 
conoscenza di altri potenziali 
sventurati utenti affinchè possano ben 
valutare le proprie scelte. Da diversi 
anni utilizzo internet sia per lavoro 
che per svago ed ho sempre utilizzato 
la tipologia a pagamento Premium di 
Tin con un buon grado di 
soddisfacimento fino a qualche mese 
fa. I primi guai sono cominciati 
quando, alla scadenza annuale 
dell'abbonamento ricaricabile, nel 
marzo 2001, provo ad effettuare la 
ricarica dello stesso seguendo le 
istruzioni riportate sul sito Web di 
Tin.it. Non avendo intenzione di 
utilizzare la carta di credito on line 
provo ad acquistare una delle card 
per la ricarica reclamizzate sulle 



pagine del sito. Apriti cielo! Nessun 
negozio ufficiale o affiliato Telecom 
dichiara di possederne o di averne 
mai posseduto una e la stessa filiale 
Telecom di Cosenza dichiara di non 
averne mai commercializzato una. 
Dopo innumerevoli telefonate al 
numero verde di Tin 800.01.87.87 
finalmente una operatrice, messasi 
una mano sul cuore, mi rivela che le 
suddette card sono praticamente in 
via di estinzione né è possibile 
acquistarne una con altre modalità e 
mi sconsiglia di effettuare altre 
infruttuose ricerche prospettandomi 
di passare ad altro abbonamento a 
pagamento Premium oppure a quello 
gratuito di Clubnet. Decido pertanto di 
trasformare l'abbonamento in uno di 
fascia superiore sempre a pagamento, 
chiedendomi che senso abbia 
reclamizzare una forma di 
abbonamento quando poi la stessa 
non sia utilizzabile pienamente. E così 
sembra fino agli ultimi giorni di 
maggio 2001 quando alcune persone 
che visitano il mio sito Web ed io 
stesso non riusciamo più ad entrare 
nella pagina iniziale con la comparsa 
di un messaggio : Forbidden :You 
don ì bave permission to 
access/associazioni/marpug/ 
index.html on this server. 
Apache/13.19 Server at space.tin.it 
Port 80 Provo pertanto ad entrare 
nella schermata personale a me 
riservata dal servizio Space di Tin.lt 
ma ottengo soltanto la comparsa di 
un ulteriore e poco consolante 
messaggio: Internai Server Error... 
Please contact the server 
ad ministrato r, root@space.tin.it <mailto: 
root@space.tin.it> and inform them... 
Seguendo anche stavolta le istruzioni 
che trovo sul sito di Tin.it inizio una 
lunga serie di richieste di informazioni 
e di aiuto ai servizi helpspace@tin.it, 
infospace@tin.it e root@space.tin.it 
ma con deludenti risultati poiché 
nessuno degli addetti a questi servizi 
si degna lontanamente di fornire il 
minimo cenno di riscontro o di 
risposta. Gli operatori del numero 
verde di assistenza 800.01.87.87 
ripetutamente interpellati non fanno 
altro che ripetermi che il servizio di 
assistenza risponde solo tramite e- 
mail e, pertanto, continuo a spedire 
per tutto il mese di giugno e-mail ai 
tre indirizzi sopra citati senza ottenere 
alcuna minima risposta. 
Mi trovo pertanto nella paradossale 
situazione di pagare un abbonamento 
per il collegamento ad internet, di 
avere pubblicato delle pagine su un 
mio sito Web, ma di non poterle 
visualizzare né di offrire tale 
possibilità a chi già lo faceva, di avere 
un servizio di assistenza inserito nel 
contratto di abbonamento che non ha 
neanche l'educazione di rispondere 
una sola volta alle mie richieste, e di 
non sapere più a questo punto che 
cosa fare per sbloccare la situazione. 
Marcello Pugliese 

Tin: 5 operatori, 5 risposte diverse 

Sono un vostro lettore (e collega 
dell'Ansa) e vi scrivo per una 
segnalazione riguardante gli utenti di 
Tin.it (di cui faccio parte) e il servizio 
(o forse sarebbe meglio dire 
disservizio) di assistenza clienti. Il 



mese scorso ho rinnovato l'abbonamento 
a pagamento (formula Tin Sempre) 
quasi in coincidenza con il lancio del 
nuovo portale Tin Virgilio. Essendo 
cambiata la tipologia e il costo degli 
abbonamenti ho chiamato il numero 
verde 800.01.87.87 (e ho poi scritto a 
customercare@tin.it) per chiedere 
chiarimenti in materia. Ecco le 
risposte che mi sono state date in 
successione. 

Operatore 1: l'abbonamento Tin 
Sempre viene sostituito dalla formula 
V-Surf. 

Operatore 2: la differenza tra i due 
abbonamenti (180mila per Tin 
Sempre e 150mila per V-Surf) verrà 
rimborsata una volta effettuato il 
pagamento della fattura. 
Operatore 3: dopo mia comunicazione 
dell'avvenuto pagamento, ricevo una 
e-mail con richiesta di maggiori 
dettagli sul pagamento. 
Operatore 4: dopo circa un'ora, nuova 
e-mail: nessun rimborso previsto in 
quanto le nuove tariffe sono scattate 
dopo la data del rinnovo 
dell'abbonamento. Nuova richiesta 
di chiarimento da parte mia e nuova 
e-mail con preghiera di contattare il 
numero verde. 

Operatore 5: un funzionario del 
reparto amministrativo (con tono 
scortese) mi ha confermato che non 
avevo diritto a nessun rimborso. Su 
mia sollecitazione ha risposto di non 
sapere se, al prossimo rinnovo, dovrò 
pagare 180 o 150mila lire. Ho fatto 
presente che mi sembrava curioso 
che venisse offerto lo stesso servizio a 
due tariffe diverse. La risposta è stata 
prima vaga e poi che, eventualmente, 
se la cosa non mi piaceva potevo 
sempre disdire l'abbonamento (con 
tono sempre più scortese). Spero che 
queste informazioni potranno essere 
utili a voi e ad altri utenti di Tin.it. 
Due sono le cose che mi hanno 
lasciato molto perplesso: la prima è il 
fatto che lo stesso servizio possa 
essere venduto a un prezzo 
differenziato. La seconda è la 
confusione (e in certi casi anche la 
scortesia) riscontrate negli addetti al 
servizio di assistenza clienti di Tin.it. 

Augusto Zucconi, Roma 

Jumpy: l'assistenza è un risponditore 
automatico a 2500 lire/min 

Alla faccia del servizio gratuito e 
dell'assistenza! Rendete impossibile 
cambiare le password e le domande 
di accesso, e poi avete il coraggio di 
chiedere 2.500 lire al minuto! Ma che 
affidabilità avete? E pensare che vi 
avevo pure fatto propaganda! 
Tutti sappiano che la declamata 
assistenza, Jumpy non è altro che un 
risponditore automatico che rimanda 
ai carissimi 166. 

Valentina Chiaretti 

Sito del Ministero della Pubblica 
Istruzione che non funziona 

Sono un vostro lettore fin dal primo 
numero (ma questo non c'entra 
niente con il motivo per cui vi scrivo), 
sono tre giorni che tento di navigare 
sul sito del Ministero della Pubblica 
Istruzione per delle ricerche che 
interessano una mia sorella 
insegnante precaria ma, la lentezza 
esasperante con cui vengono caricate 
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le pagine, mi 
costringe a sfogarmi 
con voi perchè non 
sono riuscito 
neppure a mandare 
una e-mail per 
protestare. 
La prima cosa che 
appare è il banner 
di Eds che ha 
realizzato il sito ma 
non si riesce a contattare neanche 
loro: grandioso! Spero che non sia 
così anche per gli altri siti istituzionali. 
Michelino Arca 

Bisogna usare Flash quando serve 

Che Flash sia uno strumento 
utilissimo per fare siti di un'elevata 
qualità grafica è innegabile, ma forse 
sarebbe meglio porsi il problema 
quando è il caso di usarlo e quando 
no. Sensibilizzata da una trasmissione 
televisiva, volevo fare un'offerta al 
"Comitato per la vita Andrea 
Chianelli" e per cercare i numeri di 
conto sono andata nel sito 
www.30vociperlavita .it. Con un certo 
stupore mi sono trovata di fronte a un 
sito interamente costruito in Flash 5 
con tutto ciò che questo comporta: 
dovevo installare o avere già installato 
il player e le pagine erano piuttosto 
lente a caricarsi insomma, mi sono 
dovuta passare un paio di preloading 
prima di riuscire a trovare i numeri 
necessari per l'offerta. 
Non discuto l'indubbia qualità grafica, 
ma associazioni come questa, non 
dovrebbero avere un sito che mira 
innanzitutto alla trasmissione rapida 
delle informazioni anche a scapito 
magari delle immagini? 
Non vorrei che l'azienda che ha 
realizzato il sito abbia approffittato 
della ribalta offerta per pubblicizzare 
oltre misura le capacità dei propri 
grafici a danno della visibilità degli 
scopi dell'Associazione. Se non avessi 
avuto il tempo o la possibilità di 
installare il Player? Se la mia 
connessione fosse stata più lenta? 
Quante offerte, quante possibilità di 
farsi conoscere vengono perse ogni 
giorno per le manie di grandezza dei 
grafici? 

In conclusione, vorrei certamente 
invitare a fare l'offerta al "Comitato 
per la vita" (alla fine di questa 
avventura anche io ho fatto la mia 
parte), perché ritengo che i suoi scopi 
siano da sostenere, ma anche invitare 
chi realizza i siti a chiedersi se sempre 
gli strumenti, per belli che possano 
apparire, siano consoni ai fini che ci si 
propone. 

Irene Bitassi 

Non possiamo che concordare con 
Irene Bitassi e con Michelino Arca 
perchè le lettere sono collegate. Spesso 
ci capita di entrare in siti in cui la 
bellezza dello strumento impiegato va 
oltre l'importanza del messaggio che 
si vuole comunicare. Il narcisismo dei 
grafici, ma anche dei titolari del sito fa 
dimenticare che la semplicità consente 
di raggiungere molti più utenti. Una 
utile soluzione intermedia può essere 
quella di inserire due pulsanti nella 
home page per consentire di scegliere 
fra le due tipi di visita: una semplice ed 
una più bella, ma più impegnativa. 
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Se avete dei quesiti, segnalazioni 
curiose o lamentele, scriveteci. 
Vi preghiamo di indicare 
cognome, nome e indirizzo anche 
se desiderate restare anonimi. 
Le lettere di interesse generale 
verranno pubblicate, spazio 
permettendo, in questa rubrica. 
Ecco come contattarci. 
POSTA ELETTRONICA 
posta@pcopen.agepe.it 
DAL SITO INTERNET 
www.pcopen.it 



audio è integrata alla 
scheda madre, pertanto: non è 
possibile disinserirne la 
riproduzione dalle casse e la 
registrazione da microfono è di 
bassa qualità. Torno al mio 
computer e il modem si rifiuta 
di comporre il numero del mio 
provider. Tento ogni soluzione 
creo nuova connessione, 
qualche volta compone, 
qualche volta (la maggior 
parte) non succede niente. 
L'abbonamento è Tin Premium 
a pagamento ed è sempre 
stato perfettamente efficiente. 
Torno all'Opi center che dopo 
aver chiesto la mia username e 
password dopo qualche giorno 
mi dice che tutto è a posto, che 
da loro funziona. Un'oscuro 
presagio però mi inquieta. A 
casa la temuta conferma: il mio 
computer rifiuta di lavorare. 
Contatto ancora il cali center 
Acer che (dopo aver atteso 
poiché momentaneamente 
occupati o la linea telefonica è 
caduta o il traffico è intenso) 
formula ipotesi frammentarie e 
di nessuna utilità. Chiamo 
allora il servizio assistenza di 
Tin.it, e guarda caso una 
gentile signorina mi 
accompagna passo per passo 
nei meandri di Pannello di 
controllo, Modem, 
Caratteristiche, Impostazioni 
avanzate e così via e mi fa 
scrivere in un riquadro la 
seguente stringa: 
at&fx3s91=14+ms=v34,1 
e mi dice che è un problema di 
conflitto tra il modem ed il 
sistema operativo Windows Me. 
Da quel momento tutto è ok e 
forse anche meglio di prima. 
Domande: perché si enfatizza il 
numero di porte usb se poi 
bisogna utilizzare sistemi diversi, 
riduttori ed affarini vari per 
collegare mouse, altoparlanti e 
tutto il resto? È lecito richiedere 
username e password per 
effettuare delle prove con il 
computer in tutt'altro luogo? 



Perché nei depliant la pubblicità 
pur non essendo ingannevole 
non riesce ad essere vera? La 
stringa "at&p(3s9l=14+mFv34,r' 
è un segreto della Tin o anche 
Acer ne è al corrente? peggio 
qualcuno sa e tace? 

Carlo Grizzetti 

1) L'usb viene enfatizzato perché 
è una caratteristica che dimostra 
il livello di aggiornamento del 
sistema. Se poi accade che le 
periferiche in sua dotazione 
usano connessioni vetuste, sono 
ovviamente problemi dell'utente 
cioè suoi. Questa è in genere la 
politica di comunicazione seguita 
da tutti (il che spiega anche il 
problema dei depliant non utili): 
si vuole puntare sempre ad 
evidenziare l'ultima tecnologia e 
se questa è peggiore (o comunque 
non è compatibile con la 
precedente) è d'obbligo non 
citarlo, tanto "qualcuno" (di solito 
l'utente a sue spese) risolverà il 
problema. 

2) L username e la password 
possono servire solo a controllare 
che da parte Tin tutto funzioni, 
ma non certo a controllare che il 
modem sia ok. Quindi adesso 
per prudenza cambi la password 
al sito http://tin.virgilio.it. 

3) Per quanto riguarda la stringa in 
oggetto è di certo più facile che sia 
conosciuta da Tin perchè riceve 
molte più telefonate riguardanti il 
problema del collegamento. Non è 
escluso che l'informazione possa 
essere giunta anche all'Acer, ma 
purtroppo non è una cosa sicura 
anche se sarebbe giusto attenderselo. 

FUSIONE DI TISCALI CON WOL 

Il nodo Wol 
era più veloce 
del fiscali 

Mesi fa Worldonline si è fusa 
con Tiscali. Ora, provando a 
digitare Wol.it o Worldonline.it, 
si finisce al sito di Tiscali. Fin 
qui niente di particolare se non 
che di mezzo ci è finito chi, 
come me, si è vista negata la 
possibilità di connettersi ad un 
nodo Wol che era nettamente 
più veloce del nodo Tiscali 
(52.000 bps contro gli attuali 
46.000). Il tutto senza una 
benché minima comunicazione 
da parte di Worldonline o di 
Tiscali. Non ha nessun valore il 
contratto stipulato con Wol? Il 
fatto che ora, immettendo i 
parametri di connessione 
suggeriti da Tiscali, il numero 



da me chiamato (011.823.11.00) 
"tiri su" la linea (ed io pago lo 
scatto) e non permetta una 
connessione, non è una presa in 
giro? Sembra che quel numero 
sia stato dimenticato, infatti nei 
pop d'accesso per la 
connessione di casa non 
compare da nessuna parte! 

Renato Salvaggio 

Per dare una risposta sicura al 
quesito posto dal lettore 
occorrerebbe esaminare 
accuratamente le condizioni 
generali di contratto predisposte 
da Worldonline, cosa che 
evidentemente non è possibile 
fare in questa sede. È molto 
probabile, tuttavia, che 
Worldonline, così come qualsiasi 
altro fornitore di accesso 
gratuito, si sia riservata la facoltà 
di interrompere l'erogazione del 
proprio servizio in caso di eventi 
quali cessazione o scioglimento 
della società per entrata in stato 
di liquidazione o magari anche 
per fusione per incorporazione in 
altra società. Nel caso in 
questione, peraltro, il servizio 
non è stato nemmeno interrotto, 
ma fornito con modalità diverse 
da quelle precedenti. Anche a 
questo riguardo, probabilmente, 
nessun provider di accesso 
gratuito garantisce mai una certa 
velocità di connessione ai 
proprio abbonati, anzi si riserva 
di far presente che la velocità 
stessa può dipendere da fattori 
quali la qualità della linea, la 
distanza dalla centrale telefonica, 
il tipo di modem impiegato, la 
compatibilità con il modem del 
provider e così via. D'altra parte, 
il servizio è fornito del tutto 
gratuitamente per cui è evidente 
che l'eventuale inadempimento 
da parte di Worldonline, se mai di 
inadempimento si potesse 
trattare, verrebbe valutato con 
molto minor rigore da parte di 
quasiasi magistrato. È anche vero 
che il lettore potrà provare altri 
abbonamenti da parte di fornitori 
di accesso gratuito sino a trovare 
quello che per prestazioni, in 
relazione alla sua particolare 
configurazione, lo soddisfa 
maggiormente. 
In conclusione, nel caso in 
questione non c'è molto da dire: 
il lettore è stato più fortunato in 
passato, lo è meno attualmente, 
ma se vorrà avere un 
collegamento con alcune 
caratteristiche di qualità 
garantite con la possibilità, in 
mancanza delle quali, di rivalersi 
sul provider, dovrà stipulare un 
contratto a pagamento, (t s.) • 
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a cura dell'aw. Tiziano Solignani 



L'identità basata sull'indirizzo Ip può essere facilmente manomessa 

Arrestato al posto di un hacker 



In data 02.05.01 mi è arrivata 
da parte del Tribunale di Milano 
un 'ordinanza di arresti 
domiciliari dove l'unica cosa 
che mi si vieta è l'uso del 
computer oltre che uscire di 
casa, per utilizzo indebito di 
carte di credito art. 12 L. 197/91. 
La loro accusa è sostenuta dalla 
polizia postale di Milano che a 
seguito della denuncia del mio 
Ip da parte dei servizi 
interbancari dice di aver 
acquisito il file log (n.d.r.: file 
dove vengono registrate tutte 
le operazioni significative del 
sistema^ dei provider Tin e 
Galactica, di aver intercettato 
l'abbonamento a mio nome e di 
conseguenza il numero della 
linea telefonica del mio ufficio. 
Da premettere che: a) io non ho 
mai avuto nessun numero di 
carta di credito, b) a seguito 
della perquisizione con relativo 
sequestro di tutti i computer 
presenti nella nostra sede non 
hanno trovato nulla, e) ho vari 
collaboratori che usano tutti il 
mio abbonamento (Fiat di 
Galactica e Tin registrati sotto 
mio nome) mediante un modem 
Isdn. Quindi Vip cambia ad ogni 
connessione. Aggiungo che io 
ed i miei collaboratori, per 
lavoro, condividiamo i dati del 
nostro computer usando un 
programma di accesso remoto 
tipo Pcanywhere delle Norton. 
Posso solo pensare che "qualcuno " 
abbia concatenato il suo Ip con 
il mio per effettuare un illecito e 
questo spiega perché la servizi 
interbancari abbia registrato il mio 
Ip e di conseguenza la polizia 
postale abbia tracciato me. Che 
posso fare? (G.S., Niscemi) 

Il caso capitato al lettore 
riguarda evidentemente il 
delicatissimo problema della 
"identità" di chi utilizza 
internet e, correlativamente, 
delle misure di sicurezza che 
ogni titolare di computer 
collegato ad internet è bene 
che adotti. 



Tiziano Solignani è avvocato in Modena. 
Su Internet dirige il sito Jura 
(www.solignani.it). Se desiderate sottoporgli 
un quesito mandate un messaggio 
all'indirizzo: awocato@pcopen.agepe.it 



Una breve spiegazione tecnica 

Molte organizzazioni, anche 
piccole, sono sempre più solite 
condividere l'accesso alla rete 
tramite un gateway, o proxy, 
installato su di un computer 
che, da questo punto di vista, 
funge da server e consente di 
condividere la connessione su 
di un unico modem e con un 
unico contratto di fornitura di 
accesso. Ogni volta che un 
computer della rete locale 
tenta di accedere ad una 
risorsa di rete, passa attraverso 
il server che "alza" apposta 
una connessione verso l'esterno. 
Il problema può nascere 
quando i software che si 
utilizzano per gestire la 
condivisione dell'accesso (tra i 
più diffusi Wingate, Winproxy e 
adesso anche le utilità di 
condivisione della connessione 
di Windows) non vengono 
adeguatamente "chiusi" 
all'esterno in modo che 
possano essere utilizzati solo 
dagli appartenenti alla rete 
interna. Bisogna capire infatti 
che il fatto di godere di un Ip 
non fisso ma variabile non è 
una garanzia assoluta 
antihacker, perché una volta 
che l'indirizzo è stato 
assegnato dal provider 
funziona esattamente come un 
indirizzo fisso. Dunque chi ne 
viene a conoscenza può 
arrivare al computer relativo 
come se fosse connesso alla 
rete in modo permanente. 
Anzi, gli hacker dispongono di 
apposite utility che setacciano 
la rete e gli consentono di 
scovare i computer "aperti" e, 
pertanto, "craccabili". Si può 
anche fare la prova: basta 
mettere su di una macchina un 
proxy per i protocolli Http o 
Socks5 come Wingate 
(Http://wingate.deerfield.com), 
lasciarlo aperto, per vedere 
dopo un paio di giorni tanti 
utenti che da varie parti del 
mondo allegramente lo 
utilizzano. Il punto è che questi 
utenti, di fronte ai computer ai 
quali ulteriormente si 
ricollegano, appaiono come se 
fossero il computer in cui si 
trova il proxy lasciato aperto. 
In sostanza, è facile non solo 
anonimizzarsi, usando un 



software come multiproxy 
(www.multiproxy.org), ma 
anche girare per la rete usando 
l'identità di un altro: le due 
cose, poi, non sono così 
differenti dal momento che anche 
in caso di anonimizzazione si 
finisce per avere una ulteriore 
identità, con la sola differenza 
che è diversa volta per volta. 

Come prevenire la manomissione 

Dal punto di vista preventivo ci 
sono due cose che bisogna fare 
essenzialmente, specialmente 
all'interno di organizzazioni: 

1) chiudere il proprio proxy 
server in modo che non 
accetti connessioni da 
computer diversi da quelli 
della rete locale. Con Wingate, 
ad esempio, è possibile 
specificare su quale 
interfaccia, cioè da quale 
scheda di rete, possono essere 
accettate le connessioni per il 
proxy, così che è possibile 
configurare il software in modo 
da respingere qualsiasi 
richiesta proveniente dal 
modem e non dalla scheda che 
collega il computer alla 
restante rete locale. 

2) Sempre e comunque fare 
formare al proxy e mantenere 
dei file log, con la 
registrazione delle attività e 
degli accessi compiuti allo 
stesso, in modo che in caso di 
problemi sia poi 
successivamente più facile 
ricostruire l'origine degli 
stessi. Anche escludendo 
attacchi esterni, nelle 
organizzazioni ci possono 
sempre essere usi impropri 
avvenuti da parte di 
collaboratori, che tuttavia di 
fronte alla giustizia penale non 
risultano. I file log, è ovvio, 
non hanno efficacia vincolante 
dal punto di vista legale, 
perché sono dei meri file di 
testo che potrebbero essere 
compilati anche ad arte, 
manualmente. Però possono 
avere una certa importanza, ad 
esempio nel caso in cui il 
computer dove si trova il 
proxy e tramite il quale sono 
stati commessi dei reati su 
internet, venga sequestrato 
senza preavviso da parte della 
Polizia Giudiziaria nell'ambito 




di un procedimento penale: in 
tal caso, è ovvio che con ogni 
probabilità i log che vi si 
trovano sono genuini ed 
originali, dal momento che non 
possono certo essere stati 
predisposti ad arte dal titolare 
del computer che non sapeva 
dell'imminenza del sequestro. 
La difesa del malcapitato potrà 
allora fare una copia del disco 
fisso ed esaminare le risultanze 
dei file log. 

Dal punto di vista difensivo, 
appunto, nel caso del lettore, 
in presenza di file log locali sul 
computer sequestrato, 
occorrerà esaminarli con cura 
cercando di capire quel che è 
successo, mentre in mancanza 
non resterà che dimostrare al 
Giudice, magari con una 
adeguata relazione tecnica, 
come non sia affatto difficile 
navigare su internet usando 
l'indirizzo Ip di un altro 
computer e che gli elementi 
messi insieme dalla Procura 
(log del provider, indirizzo Ip 
fornito dai servizi interbancari) 
pur se combacianti tra loro 
non possano, in questo 
quadro, fornire una prova 
certa di responsabilità. • 
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/ dispositivi palmari trovano sempre più spazio nelle tasche degli italiani. Molti 
però non li utilizzano al meglio essendo poco consapevoli di tutte le funzioni 
disponibili. Questo articolo tenterà di farvi conoscere a fondo il vostro Pda e il 
sistema operativo installato, sia esso di Microsoft o di Palm nkoio asiagm nano Lenza», 




Pda, Personal digitai assi- 
stane hanno, nel breve volge- 
re di un paio d'anni, rivolu- 
zionato il modo di gestire 
tutte le informazioni 
che, giornalmente, 
ognuno di noi utiliz- 
za nella propria pro- 
fessione e nel pro- 
prio tempo libero. 
In questo articolo 
esamineremo il 

software in dotazione 
ai sistemi basati su 
Palm Os e su Microsoft 
Pocket Pc, cercando 
nel contempo di aiutare 
il neofita ad impadronir- 
si dei rudimenti neces- 
sari al funzionamento 
degli applicativi più im- 
portanti. Vorremmo in- 
fatti aiutare chi ha appe- 
na comprato un palma- 
re, ma anche colui che lo 
usa solo e sempre con al- 
cune delle funzioni dispo- 
nibili, tralasciandone al- 
tre. Questo Speciale sarà 
un aiuto nel non sempre fa- 
cile cammino dell'installa- 
zione e della configurazio- 
ne dei programmi 
I Pda, questi piccoli 
computer, grandi in- 
fatti quanto il palmo 
di una mano (di qui il 
nome palmare), con- 
sentono di archiviare e di 
organizzare moltissimi dati 
che di solito trovano posto nel- 



le agende, nelle rubriche del te- 
lefono, nei foglietti appesi nei 
posti più improbabili o dimen- 
ticati nelle tasche, nei biglietti 
da visita sparsi sulla scrivania 
o raccolti nel portafoglio, fino a 
farlo scoppiare. Sono, insom- 
ma, gli eredi degli organizer di 
qualche anno fa. 

Rispetto alle piccole agende 
tascabili, i palmari hanno il 
grande vantaggio di potersi 
connettere (via cavo, via infra- 
rossi, via rete) con i nostri per- 
sonal computer di casa o del- 
l'ufficio. Possiamo indifferente- 
mente scrivere un appunto, se- 
gnare un appuntamento sul 
palmare oppure sul desktop. Al 
primo collegamento tutti i dati 
verranno sincronizzati tra i due 
sistemi. Possiamo, così, per- 
metterci, mentre siamo in giro 
per lavoro, di inserire nel no- 
stro Pda i dati di un cliente ed 
essere sicuri di averli presto 
perfettamente archiviati, ad 
esempio, nei contatti di Micro- 
soft Outlook del nostro compu- 
ter. 

Non solo agenda elettronica 

I palmari non svolgono, però 
soltanto le tipiche funzioni Pini 
(Personal Information mana- 
ger). Sono, infatti, diventati del- 
le vere e proprie stazioni multi- 
mediali, in grado di connettersi 
con il web, scambiare la posta 
elettronica o telefax, importare 
e utilizzare i documenti nei più 
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vuole usarlo al massimo delle prestazioni 





In questo speciale 

Quale Pda scegliere pag. 16 

Il mondo Pocket Pc pag. 18 

Nessun segreto per 

Palm pag. 25 

A confronto i modelli 

presenti oggi 

in commercio pag. 28 



diffusi programmi Office o, ad- 
dirittura, leggere libri in forma- 
to elettronico. Alcuni di loro so- 
no anche in grado di gestire file 
musicali o video in formato 
compresso e di trasformarsi in 
voice recorder. Tutti sono dota- 
ti di sistemi operativi e di me- 
morie in grado di ospitare deci- 
ne di software sviluppati per 
ogni gusto ed esigenza. È que- 
sto l'aspetto che, forse, più li 
caratterizza e consentirà loro 
di imporsi anche al di fuori dal 
segmento di nicchia e un po' 
specialistico dove, fino ad ora, 
sono stati relegati. La possibi- 
lità di vedere girare migliaia di 
programmi freeware o sharewa- 
re appositamente sviluppati e 
liberamente scaricabili dalla 
rete, li renderà, infatti, sempre 
più efficienti e dotati di nuove 
ed inaspettate funzionalità. 

Diverse tipologie di Pda 

Il mercato offre una scelta 
sufficientemente varia di di- 
spositivi palmari, che si diffe- 




II Palm M100 è uno dei palmari più 
economici oggi in commercio 



renziano sia nell'aspetto che 
nei sistemi operativi adottati. 

Vi sono, infatti, i Pda cosid- 
detti da taschino, che fanno a 
meno della tradizionale tastie- 
ra perché le informazioni ven- 
gono inserite direttamente at- 
traverso lo schermo sensibile 
al tocco di uno stilo di plastica 
o mediante una funzione che ri- 
conosce la scrittura diretta- 
mente sullo schermo. Altri di- 
spositivi incorporano, invece, 
un vera e propria tastiera, non 
sempre molto comoda ed ergo- 
nomica. Sono i cosiddetti 
handdheld pc. 

Due sono, dal punto di vista 
del software, i sistemi operativi 
più importanti che si dividono 
attualmente il mercato dei Pda: 
Palm Os e Microsoft Pocket Pc. 

I dispositivi basati sul siste- 
ma operativo Palm sono, alme- 
no per ora, i leader incontrasta- 
ti del mercato. Il successo del 
sistema Palm Os risiede indub- 
biamente nella sua estrema fa- 
cilità d'uso. Tutte le applicazio- 
ni fornite risultano molto intui- 
tive e semplici da usare. Difficil- 
mente, insomma, si deve ricor- 
rere al manuale in dotazione 
per usare correttamente un 
Palm. Un altro punto di forza di 
questo sistema operativo è da- 
to dal fatto che è installato in 
un gran numero di modelli. Ve 
ne sono, infatti, davvero per 
tutte le tasche: da quello vera- 
mente economico in bianco e 
nero con poca memoria, a quel- 
lo molto più costoso con lo 
schermo a colori e la possibi- 
lità di interfacciare diversi di- 
spositivi esterni. 

Nonostante i Pda basati su 
Palm Os abbiano le caratteristi- 
che più diverse fra loro, man- 
tengono una quasi perfetta re- 
ciproca compatibilità. Tale 



omogeneità tra i prodotti basa- 
ti su Palm consente ai produt- 
tori del software dedicato di 
avere un enorme mercato po- 
tenziale a disposizione. 

Microsoft Pocket Pc è, senza 
dubbio, un agguerrito concor- 
rente. I palmari basati sul nuo- 
vo sistema operativo di Bill Ga- 
tes sembrano, però, prendere 
un poco le distanze da ciò che è 
ancora considerata l'arma vin- 
cente del Palm OS: la semplicità 
e l'economicità dei relativi di- 
spositivi e la facilità d'uso delle 
applicazioni. L'ambiente opera- 
tivo Pocket Pc è, infatti, forse 
meno intuitivo del cugino Palm 
Os, ma gli utenti medi di Win- 
dows lo troveranno incredibil- 
mente familiare. 

Il Pocket Pc dispone dello 
stesso tipo di applicazioni per 
la gestione dei dati personali 
(Pini) presenti in Palm OS, in- 
clusi i Contatti, il Calendario e le 
Attività, ma incorpora anche 
una serie di applicazioni forte- 
mente orientate alla comunica- 
zione, alla produttività e all'in- 
trattenimento. Troviamo, infat- 
ti, molte delle tecnologie multi- 
mediali più recenti su cui la ca- 
sa americana ha investito mol- 
to: riproduzione digitale musi- 
cale, e-book, giochi e persino la 
riproduzione di video. Il tutto 
naturalmente a colori e con 
un'ottima, per dimensioni, riso- 
luzione. Queste funzioni neces- 
sitano però di processori molto 
potenti, che hanno bisogno di 
consistenti quantità di energia. 
La relativa autonomia è il limite 
di questa famiglia di Pda. 

La scelta dell'utente sul tipo 
di dispositivo da acquistare di- 
penderà quindi essenzialmente 
da due fattori: il budget a di- 
sposizione e l'uso che si inten- 
de fare del proprio palmare. 
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Compaq, grazie al modello Ipaq, sta 

diminuendo la distanza nelle vendite tra 
Palm e Pda con Pocket Pc 

Quale palmare scegliere? 

La scelta ricadrà sui disposi- 
tivi basati su Palm Os se le ri- 
sorse economiche sono più li- 
mitate, e, soprattutto, si vuole 
un dispositivo orientato all'e- 
strema semplicità d'uso, con 
possibilità di connessione re- 
mote per la posta elettronica e 
il web ma in cui la componente 
grafica e multimediale è un po- 
co sacrificata. 

Si opterà per i dispositivi ba- 
sati su Pocket Pc se il budget 
non rappresenta un problema e 
si vuole un palmare che, oltre 
alle solite e indispensabili fun- 
zioni di office assistance, riesca 
anche a competere con i nor- 
mali computer in fatto di colle- 
gamenti internet di visualizza- 
zione grafica di riproduzione di 
file video e audio e che si tra- 
sformi, all'occorrenza in un let- 
tore mp3. Nel nostro speciale 
esploreremo per primi i dispo- 
sitivi basati su Pocket Pc, quin- 
di quelli basati su Palm Os. • 
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(2 min) 



1. Installazione 
e configurazione 
del palmare 

La prima indispensa- 
bile operazione per 
l'installazione del pal- 
mare consiste nel for- 
nire l'alimentazione al 
processore e alla memoria vola- 
tile. Caratteristica principale 
dei dispositivi Pocket Pc è, in- 
fatti, quella di essere always on. 
Il processore, cioè, è sempre in 
funzione, anche quando si spe- 
gne lo schermo mediante il ta- 
sto di accensione/spegnimen- 
to. In tal modo il dispositivo è 
immediatamente pronto all'uso 
e si evita a ogni accensione di 
dovere attendere il caricamen- 
to del sistema operativo e dei 
programmi installati. Tale ca- 
ratteristica ha, naturalmente, 
effetti sulla durata della batte- 
ria. L'operazione di accensione 
del sistema è diversa da palma- 
re a palmare. 

Per esempio nell'Ipaq della 
Compaq si agisce con lo stilo in 
dotazione sul micro interrutto- 
re bianco posto sotto lo sportel- 
lino di metallo, a fianco del con- 
nettore piccolo del dispositivo. 
Una schermata grafica prece- 
de l'inizio delle operazioni gui- 
date di configurazione del 
software residente, che, di 
schermata in schermata, ci con- 
sentiranno prima di allineare lo 
schermo con il tocco dello stilo, 
quindi di impratichirci con le 
funzionalità dei menu popup 
(nei Pocket Pc il menu a tendina 
di scelta rapida, si apre median- 
te una pressione prolungata 
dello stilo sull'oggetto da modi- 
ficare), e infine di settare la po- 
sizione geografica ed il fuso 
orario di riferimento. Per que- 
sta operazione non servono più 
di due 
minuti. 






E molto 
importante 

effettuare 
subito 

l'allineameli 
to dello 
schermo 
con il tocco 
dello stilo 



2. Comunicazione 
tra computer e 
palmare 

Activesync rappresenta il 
cuore della connessione palma- 
re/desktop. 

Il suo uso periodico rende 
anzitutto possibile la sincroniz- 
zazione delle informazioni Per- 
sonal Information Manager (ap- 
puntamenti, messaggi, attività 
e contatti) tra il dispositivo e la 
versione di Microsoft Outlook 
2000 fornita con il Cd e installa- 
ta sul computer. 

Oltre alla funzionalità di sin- 
cronizzazione dei dati, Active- 
sync gestisce l'installazione sul 
dispositivo portatile del softwa- 
re per pocket pc, controllando 
le operazioni di backup/restore 
del sistema portatile. 

Trasferisce, inoltre, i docu- 
menti tra i due sistemi, conver- 
tendoli automaticamente in for- 
mato Pocket Pc e viceversa. 

Installazione 
e configurazione 
di Activesync 

Dopo aver collegato 
l'alimentatore al sup- 
porto per il dispositi- 
vo palmare e questo a una delle 
porte seriali del desktop, inse- 
riamo il palmare nella base for- 
nita dal costruttore e lanciamo 
l'installazione guidata di Active- 
sync. 

Individuata automaticamen- 
te la porta di comunicazione 
Co/7?, il programma procederà 
con l'impostazione di una nuo- 
va configurazione di connes- 
sione tra il desktop ed il palma- 
re. 

A tal fine è necessario prima 




(7 min) 
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II programma di installazione guida 
passo passo la realizzazione della prima 
connessione 

selezionare l'opzione Sì per sin- 
cronizzare le informazioni tra il 
dispositivo e quelle del compu- 
ter, No per installare solo il 
software e spostare tra i due si- 
stemi i file e le applicazioni, sen- 
za, tuttavia, sincronizzare le 
informazioni. 

La finestra successiva con- 
sente di scegliere tra la condivi- 
sione delle informazioni con 
più computer, ovvero con solo 
quello in cui state installando 
Activesync. 

La finestra Seleziona impo- 
stazioni di sincronizzazione im- 
posta le opzioni di sincronizza- 
zione. Il programma prevede 
normalmente la sola sincroniz- 
zazione delle Attività, del Calen- 
dario, dei Contatti e dei Preferiti. 
L'aggiunta o la rimozione della 
sincronizzazione di altri oggetti 
e l'impostazione delle relative 
modalità di sincronizzazione, 
può avvenire sia in questa fase, 
che in qualsiasi momento suc- 
cessivo all'installazione di Acti- 
vesync, semplicemente richia- 
mando dal menu la relativa op- 
zione. 

Il dispositivo palmare ed il 
desktop sono adesso connessi 
e sincronizzati. 
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L'installazione di Activesync sul 

computer è da subito molto semplice e 
intuitiva 



Questa opzione è diretta a chi abbia 
necessitò di sincronizzare i dati del 
palmare con più desktop 




(9 min) 



Funzioni di backup 
e ripristino dei dati 

Activesync gestisce 
totalmente e in manie- 
ra dettagliata le ope- 
razioni di backup del- 
la configurazione completa del 
dispositivo portatile sul desk- 
top e quelle inverse di ripristi- 
no di detta configurazione dal 
desktop al dispositivo. Compie- 
re periodicamente tale opera- 
zione è assolutamente indi- 
spensabile, dal momento che 
l'eventuale esaurimento della 
batteria determina l'arresto del 
processore e la perdita di tutti i 
dati (informazioni, documenti e 
programmi) memorizzati nella 
memoria volatile del palmare. 
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La funzione Backup/Ripristino è 

selezionabile dal menu Strumenti di 
Activesync 

Dopo aver connesso il dispo- 
sitivo palmare e il desktop, sele- 
zionando dal menu Strumenti la 
voce Backup/Ripristino, è pos- 
sibile scegliere se effettuare un 
backup completo, ovvero se le 
nuove informazioni acquisite 
dalla procedura debbano sol- 
tanto coordinarsi con quelle già 
raccolte durante le sessioni di 
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Il backup dei dati può riguardare solo i 
dati aggiunti dall'ultimo salvataggio 
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backup precedenti. 

L'operazione di backup dura 
qualche minuto e le informazio- 
ni vengono raccolte in un file 
che viene inserito nella cartella, 
che ha lo stesso nome del di- 
spositivo portatile (per default 
Pocket_Pc). 

Come abbiamo già detto, è 
eventualità tutt'altro che rara 
che la batteria del dispositivo si 
scarichi. Anche il non uso del 
palmare, senza che esso sia col- 
legato all'alimentatore, porta, 
nel volgere di una decina di 
giorni, all'esaurimento della ca- 
rica e alla perdita di tutti i dati. 

In tale eventualità, l'opera- 
zione di ripristino dei dati assu- 
me, allora, una decisiva impor- 
tanza, perché permette il recu- 
pero non solo delle attività Pim 
dei documenti, ma anche dei 
programmi precedentemente 
installati. 

Alla prima connessione dopo 
la perdita dei dati, Activesync 
non è, però, più in grado di rico- 
noscere il dispositivo portatile 
e di effettuare le operazioni di 
sincronizzazione. Dovremo, 
quindi, configurare il palmare 
come ospite, scegliendo la se- 
conda opzione della schermata 
Impostazione di una configura- 
zione di connessione, che appa- 
rirà automaticamente subito 
dopo il collegamento. 

Una volta che il dispositivo è 
connesso come ospite è possi- 
bile procedere al ripristino dei 
dati perduti, scegliendo l'op- 
portuna configurazione di con- 
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Per potere ripristinare le informazioni 
è necessario scegliere il Profilo utente 
desiderato 



nessione. 

Al termine dell'operazione di 
ripristino, che dura qualche mi- 
nuto, è assolutamente indi- 
spensabile, perché Activesync 
al primo collegamento possa ri- 
conoscere correttamente il di- 
spositivo portatile, effettuare 



un soft reset di quest'ultimo. 

Dovremo, pertanto agire con 
lo stilo sul foro situato accanto 
al connettore piccolo e in posi- 
zione opposta rispetto allo 
sportellino che nasconde l'in- 
terruttore del processore. 

Al successivo collegamento, 
è necessario, per ristabilire la 
corretta sincronizzazione, sele- 
zionare la prima opzione della 
finestra Combina/Sostituisci, 
che comparirà automaticament 



Funzione 
di installazione 
del software 
per pocket pc 

Come abbiamo detto, 
i sistemi basati su sistema 
Pocket pc si differenziano dai 
normali Pda perché, oltre a ge- 
stire le informazioni personali, 
consentono l'installazione di 
veri e propri programmi che 
rendono il sistema espandibile 
e personalizzabile con una 
chiara vocazione multimediale. 
L'installazione di tutto il 
software ppc (per pocket pc) 
sul dispositivo portatile avvie- 
ne attraverso una procedura 
gestita da Activesync. 




(5 min) 
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L'installazione delle applicazioni sul 

Pda passa sempre tramite Activesync 



La funzione Installa applica- 
zioni consente di monitorare 
quali siano i programmi resi- 
denti nella memoria ram del 
palmare e selezionare o desele- 
zionare il software da installare 
o da rimuovere. 
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L'installazione e la rimozione delle 
applicazioni sul palmare è totalmente 
gestita da Activesync 



Sincronizzazione 
e spostamento 
di file e documenti 

L'opzione File di Activesync 
ci permette di configurare il 
software, perché sincronizzi, a 
ogni connessione, i file conte- 
nuti in una specifica cartella, 
dei Documenti del computer, 
con i file contenuti nel disposi- 
tivo portatile. 
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L'opzione Sincronizzazione dei file 

crea un'apposita cartella sul desktop 

I file e i documenti possono 
essere trasferiti tra i sistemi an- 
che mediante la funzione Esplo- 
ra, presente nella barra degli 
strumenti di Activesync, che 
permette di spostare e cancel- 
lare i file del palmare contenuti 
nella finestra Dispositivo Porta- 
tile. 



3. Uso delle 
informazioni Pim 

Le potenzialità della piat- 
taforma Pocket Pc permettono, 
ai dispositivi che ne fanno uso, 
di essere molto di più di sem- 
plici Pda (Personal digitai assi- 
stanf). Ciò non toglie che le fun- 
zioni di Pim siano ancora le più 
utilizzate nei palmari e costitui- 
scano ancora la ragione prima 
del loro acquisto. 

Analizziamone, pertanto, le 
caratteristiche. 

L'applicazione calendario ge- 
stisce gli appuntamenti, con- 
sentendo, mediante le opera- 
zioni di sincronizzazione, di 
trasferire sul palmare quegli 
eventi già fissati con Outlook 
2000, ovvero di prenderne di 
nuovi direttamente con il di- 
spositivo portatile, effettuan- 
done, poi, il trasferimento sul 
desktop alla prima connessio- 
ne effettuata. 

Le operazioni di sincronizza- 
zione del calendario sono per- 
sonalizzabili accedendo, me- 
diante il menu Strumenti, alla fi- 



nestra Opzioni di sincronizza- 
zione, e, quindi, dopo aver evi- 
denziato la funzione calenda- 
rio, cliccando sul tasto Imposta- 
zioni. 

Per aggiungere un nuovo ap- 
puntamento direttamente sul 
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Le preferenze del Calendario si 

possono modificare dal menu Opzioni 

palmare è sufficiente dalla pa- 
gina di apertura Oggi, che rias- 
sume tutte le attività Pim in 
agenda, cliccare con lo stilo 
sulla voce Nuovo in basso a si- 
nistra e, quindi, selezionare ap- 
puntamento. 

Dopo aver inserito tutti i dati 
del caso, cliccando sul simbolo 
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L'inserimen 
to dei dati 

precede la 
registra- 
zione e l'in- 
serimento 
del nuovo 
appuntarne 
nto nel 
calendario 



OK in alto a sinistra, il nuovo 
appuntamento verrà registrato 
ed inserito nel calendario del 
palmare. 

Il sistema, con semplici pro- 
cedure, permette di personaliz- 
zare ogni appuntamento. Si 
può, ad esempio, impostare un 
promemoria che ricordi con 
anticipo la scadenza, oppure 
impostare un appuntamento ri- 
corrente nel tempo, oppure an- 
cora classificarlo secondo ca- 
tegorie personalizzabili a pia- 
cere, così da permettere la vi- 
sualizzazione dei soli appunta- 
menti riferiti alla categoria pre- 
scelta. 

La modificazione di appunta- 
menti già presi avviene pre- 
mendo brevemente lo stilo sul- 
l'appuntamento prescelto. Per 
eliminarli è, invece, necessario 
tenere premuto lo stilo sull'ap- 
puntamento prescelto, fino al- 
l'apertura di un menu a tendina 
che mostra tra le opzioni l'ese- 
cuzione della funzione voluta. 

L'applicazione contai- 
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ti, similmente all'omoni- 
ma funzione di Outlook 2000, 
consente la gestione di migliaia 
di voci, memorizzandole per or- 
dine alfabetico, consentendone 
una classificazione per catego- 
rie e la trasmissione ad altro 
palmare per mezzo della porta 
a raggi infrarossi. 

Dopo la prima sincronizza- 
zione con Activesync, i contatti 
presenti in Outlook 2000 saran- 
no riversati nell'agenda del di- 
spositivo. 

La modalità di ricerca delle 
voci avviene selezionando la 
casella con la lettera iniziale, 
ovvero digitando il nome della 
persona nell'apposita finestra. 

L'acquisizione di un nuovo 
contatto avviene con le identi- 
che modalità già viste per il ca- 
lendario, inserendo le informa- 
zioni negli appositi spazi e digi- 
tando OK per concludere l'ope- 
razione. 

La funzione Attività differi- 



to scheda 

di 

registrazio 

ne dei 

contatti 
permette di 
inserire 
molti dati 
relativi a 
una 

persona o 
azienda 



sce da quella precedentemente 
esaminata degli appuntamenti, 
perché consente di creare sul 
palmare una lista di attività da 
compiere, ordinando la loro vi- 
sualizzazione per priorità, og- 
getto, data di inizio o scadenza. 
Anche in questo caso le atti- 
vità vengono sincronizzate con 
quelle presenti in Outlook, e an- 
che in questo caso, con le mo- 
dalità che ormai stanno diven- 
tando familiari, è possibile im- 
postare una nuova attività di- 
rettamente dal palmare, sapen- 
do che con la prima connessio- 
ne, verrà riportata in Outlook 
2000. 
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L'applicati 
vo Attività 

consente di 
creare sul 
palmare 
una lista 
delle cose 
da fare 




(12 min) 



4. Configurazione 
ed uso della posta 
elettronica 

Ciò che maggiormente 
caratterizza i disposi- 
tivi basati su Pocket 
Pc e li differenzia dalle 
comuni agende elet- 
troniche, è la possibilità di in- 
stallare e utilizzare programmi 
analoghi a quelli che, normal- 
mente, "girano" sui normali si- 
stemi di casa. Come vedremo, 
l'utilizzo del software della po- 
sta elettronica e il browser in 
dotazione al sistema avviene 
con modalità pressoché identi- 
che a quelle proprie di Micro- 
soft Outlook 2000 e di Microsoft 
Internet Explorer. 

Affinché dette applicazioni 
funzionino è necessario che il 
dispositivo portatile sia colle- 
gato a un modem, che potrà es- 
sere di tipo Compact Flash, da 
applicare al dorso del palmare, 
tramite il connettore dedicato 
o, semplicemente il telefono 
cellulare, dotato di porta a rag- 
gi infrarossi. 

L'impostazione della connes- 
sione al proprio Isp (Internet 
provider service) è la seconda 
operazione da eseguire. Come 
vedremo, essa avviene con un 
procedimento non dissimile da 
quello usato per creare una 
nuova connessione remota sul 
computer, e anche i dati da in- 
serire risulteranno gli stessi. 

Premiamo su Start, su Impo- 
stazioni, scegliamo la pagina 
delle connessioni, tocchiamo 
l'icona modem, e la scritta Nuo- 
va connessione. 



Come trasferire una 






Dal menu 
Connessione 

tocchiamo 

l'icona 

modem e 

la scritta 

Nuova 

connessio 

ne 



Procediamo ora con l'inseri- 
mento delle informazioni ne- 
cessarie alla connessione. Do- 
po aver digitato il nome del for- 
nitore di servizi internet, sele- 
zioniamo il modem tra quelli 
presenti nel menu a tendina e, 
dopo aver selezionato la velo- 
cità di connessione ed, even- 
tualmente, modificato le impo- 
stazioni avanzate, passiamo al- 



Apriamo la 
presentazione 

Per trasferire 

una 

presentazione 

Powerpoint sul 

dispositivo 

Pocket Pc 

servono 

veramente solo 

otto passaggi. Il 

primo è 

ovviamente 

quello di aprire il 

file dal nostro 

computer fisso 



Selezionare 
Salva come 
pagina web 

Non esistendo la 

versione di 

Powerpoint 

Microsoft per 

Pocket Pc, siamo 

costretti a 

convertire il file 

in pagina Html. 

Non dobbiamo 

fare altro che 

selezionare File 

e di seguito 

Salva come 

pagina web. 



Versione 
Internet Explorer 

Dopo avere 

cliccato sul tasto 

pubblica 

dovremo andare 

a cambiare il 

supporto 

browser 

selezionando la 

scelta Internet 

Explorer o 

Netscape 

Navigator 3.0 o 

successivi. 



Opzioni web 

Cliccando 

sull'icona opzioni 

web potremo 

modificare le 

dimensioni 

dell'immagine 

(consigliamo la 

risoluzione a 544 

per 376) 

Disabilitiamo poi 

la funzione 

aggiungi controlli 

per lo 

spostamento tra 

le diapositive nella 

sezione Generale. 
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presentazione sul Pda 
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Trasferimento 

Dopo aver salvato 
il file sono stati 
creati un file 
*.html e una 
directory con lo 
stesso nome (con 
l'aggiunta di Jile) 
sul nostro 
desktop. La 
directory contiene 
le immagini e 
tutte le slide in 
formato html. 
Trasferiamoli 
entrambi sul Pda 
tramite Activesync 



Fine 
trasferimento 

Il trasferimento 
del file e 
dell'intera 
directory 
dovrebbe durare 
circa un minuto. 
Aliatine i 
documenti 
dovrebbero 
essere presenti 
nella directory 
del Pocket Pc 
My documents. 



Godiamoci 
il risultato 

Cliccando sul file 
html potremo 
apprezzare la 
nostra 

presentazione. 
Purtroppo 
Explorer per 
Pocket Pc non 
supporta il 
linguaggio Java. 
Ecco perché non 
potremo scorrere 
tutte le immagini 
in automatico. 



Selezioniamo 
ogni slide 

Nella directory 
trasferita sono 
presenti tutte le 
nostre slide. 
Possiamo 
visualizzarle una 
a una 

selezionadole 
ogni volta, 
oppure 
possiamo 
col legarli tra di 
loro così da 
vederli in 
sequenza. 



la schermata successiva, in cui 
viene richiesto il numero di te- 
lefono del provider. Nella mag- 
gior parte dei casi non è neces- 
sario modificare altre cose. 
Possiamo pertanto concludere 
l'impostazione della nostra 
connessione ai servizi internet 
premendo sulla parola Fine. 

Perché il nostro palmare sia 
in grado di inviare e ricevere la 
posta elettronica proprio come 



La scelta 

del 

modem 

con il 
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quale il 

palmare 

dovrò 

dialogare è 

uno dei 

primi 

parametri 

da 

configurare 



un computer, è prima indispen- 
sabile configurare l'applicazio- 
ne. Naturalmente, detta confi- 
gurazione non sarà necessaria 
quando si accede al proprio 
server di posta elettronica at- 
traverso la home page del pro- 
vider o attraverso servizi come 
Hotmail, che gestiscono la 
scrittura, l'invio e la ricezione 
dei messaggi direttamente me- 
diante il browser di internet. 

Il software di posta elettroni- 
ca rilasciato con il sistema 
Pocket Pc è in grado di gestire 
indifferentemente i mail server 
di tipo Pop3 o Imap4. Dovremo 
consultare il provider per cono- 
scere le relative configurazioni. 

Per procedere alla configura- 
zione del servizio di posta elet- 
tronica, lanciamo dal menu 
Start il programma Posta in arri- 
vo e, quindi, selezioniamo Nuo- 
vo servizio dal menu servizi, po- 
sto in fondo alla finestra. 

Nella pagina servizio selezio- 
niamo il tipo di mail server usa- 
to dall'Isp e il nome che voglia- 
mo dare al servizio di posta. 

Seguono, quindi, quattro pa- 
gine in cui sono richiesti tutti i 
parametri necessari per la cor- 
retta configurazione. Segnalia- 
mo che i dati scelti per essere 
inseriti in un server Pop3 non 
sono diversi da quelli necessari 
per il server Imap4. Si inizia sce- 
gliendo la connessione all'Isp 
(per esempio quella creata con 
il procedimento che abbiamo 
visto più sopra), e inserendo il 
nome del server Pop3 o Imap4, 
a seconda del servizio prescel- 
to. L'immissione dell'identifica- 
tivo utente e della password ne- 



gli appositi campi esaurisce la 
prima pagina di configurazione. 
Nella seconda pagina dovre- 
mo completare il campo Domi- 
nio solo se si effettua la connes- 
sione con un server aziendale, 
anziché con un normale inter- 
net provider. Diversamente, in- 
seriamo solo il nome del server 



L'inserimento 
dell'identifi- 
cativo 
utente e 

della 

password 
conclude la 
prima 
schermata 
dei settaggi 
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oniip, respoiisaune dell'invio 
della posta e il nostro indirizzo 
di posta. 

Nella terza pagina le imposta- 
zioni predefinite dal program- 
ma di configurazione sono cor- 
rette e normalmente non sono 
da modificare. Nell'ultima 
schermata potremo, invece, 
scegliere se fare scaricare al- 



Nella 
seconda 
pagina si 

immettono 
i parametri 
relativi al 
server di 
invio della 
posta 
elettronica 
(Smtp) 
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i applicazione i messaggi di po- 
sta completi, ovvero solo la lo- 
ro intestazione: scaricare, cioè, 
solo un predeterminato nume- 
ro di righe dei messaggi presen- 
ti sul server. 

Una volta completata la se- 
quenza di configurazione del 
servizio, si può procedere al- 
l'invio e alla ricezione dei mes- 
saggi di posta elettronica. Do- 
po aver scelto il servizio di po- 
sta desiderato, tra quelli che 
compaiono nella lista del menu 
Servizi dell'applicazione Posta 
in arrivo, clicchiamo su Con- 
netti per aprire la pagina di 
connessione predefinita e col- 
legarsi, quindi, al server. Dopo 
aver inizializzato la connessio- 
ne, il palmare incomincerà a ri- 
cevere i messaggi di posta. 

Per scrivere un nuovo mes- 
saggio non dobbiamo fare altro 
che toccare Nuovo nell'angolo 
inferiore della scherma- 
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ta dell'applicazione. Ap- 
parirà una maschera per la 
creazione del messaggio analo- 
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importante 
selezionare 
il servizio 

di posta 
elettronica 
a cui 
vogliamo 
connetterci 



rcs " i l 


^^ta^H ■ I^^^h ■ 








*w.- 


i à,_.r...iu. 




- 


-h™^ *■ 




3 A7?/jr?J 



ga a quella di Outlook 2000. 
Composto il messaggio e tocca- 
to Invia, il messaggio viene in- 
serito nella casella Posto in usci- 
ta e, alla prima connessione, in- 
viato al mail server. 

5. Configurazione e 
uso Internet Explorer 

Questa applicazione, 
analogamente alla 
versione ospitata sul 
computer di casa, 
consente di esplorare 
la Rete. Naturalmente, 
le limitate risorse di memoria e 
la ridotta grandezza del visore 
del palmare comportano una ri- 
duzione delle funzioni possedu- 
te dal browser. Non sono, infat- 
ti, previsti i controlli Activex, né 
i menu a cascata. Non sono im- 
plementate le funzionalità Java, 
se non mediante il software di 
terze parti e le immagini Gif ani- 
mate. La navigazione, comun- 
que, risulterà intuitiva e di faci- 
le apprendimento. 

Una volta lanciata l'applica- 
zione, dopo aver toccato Con- 
netti nel menu strumenti in fon- 
do alla schermata, si apre la pa- 
gina della connessione nella 
quale, se non memorizzata, do- 
vremo inserire la password per 
il provider. Completata la pro- 
cedura di connessione si può 
iniziare a navigare 

Dal menu Strumenti è possibi- 
le accedere anche alle tre pagi- 
ne delle Opzioni, che ci consen- 
tono di modificare alcune delle 
funzionalità del browser. Analo- 
gamente al software installato 
sul desktop, è, infatti, possibile 
definire la homepage, la crono- 
logia dei collegamenti visitati, 
scegliere quale connessione 
utilizzare per il collegamento 
con internet, definire un even- 
tuale server proxy e altre impo- 
stazioni avanzate. 

Una funzione propria di In- 



ternet Explorer per Pocket Pc è 
la possibilità, prevista nel menù 
Visualizza, di adattare la pagina 
web originale alle dimensioni 
dello schermo del palmare. Ta- 
le accorgimento può però dare 
alcuni problemi di sovrapposi- 
zione delle immagini nella vi- 
sualizzazione delle pagine mol- 
to complesse. 




La scelta 
della 

connessione 
impostata 

precede 
l'inizio della 
]| navigazione 
sul web 



Alcune 
funzioni 

sono 

peculiari 

della 

versione di 

Internet 

Explorer 

per Pocket 

Pc 
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6. Inserimento dati 
e scrittura 

I palmari offrono la massima 
versatilità nei metodi di inseri- 
mento dei dati. Non potendo 
contare, infatti, su una normale 
tastiera (è possibile acquistarla 
separatamente), i dispositivi of- 
frono all'utente la possibilità di 
scrivere le informazioni sul si- 
stema e quindi scaricarle sul 
palmare, o di sfruttare una ta- 
stiera virtuale presente sullo 
schermo, digitando le informa- 
zioni con lo stilo. E anche possi- 
bile utilizzare la funzione che ri- 
conosce la scrittura direttamen- 
te sullo schermo del dispositivo. 

Per accedere ai diversi modi 
di immissione è sufficiente sele- 
zionare la relativa funzione nel 
menu a tendina posto nell'an- 
golo inferiore destro dello 
schermo. 

La tastiera che appare nella 
metà inferiore dello schermo è 
strutturata come una normale 
tastiera per computer. Il ricono- 
scitore dei caratteri è, invece, 
una funzionalità presente nel si- 
stema operativo che consente, 
dopo una veloce fase di appren- 
dimento, di scrivere con lo stilo 



le lettere e i numeri in corsivo 
(nella parte inferiore dello 
schermo). Perché il sistema le 
interpreti correttamente biso- 
gna però scrivere una singola 
lettera alla volta. 

Ancora più intuitivo è Micro- 
soft Transcriber, un software 
estremamente evoluto e libera- 
mente scaricabile dal sito 
www.pocketpc.com, che con- 
sente il riconoscimento non già 
delle singole lettere ma addirit- 
tura delle parole intere, sia che 
si scrivano in corsivo, che in 
stampatello. 

Tutti i sistemi descritti con- 
sentono, dopo un periodo d'uso, 
di scrivere con velocità e preci- 
sione, aiutati anche dalla funzio- 
ne di completamento delle paro- 
le, attivabile dal menu Opzioni. 
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Un menu a tendina consente di scegliere il 
modo di inserimento dei dati sul palmare 



7. Uso dei 
programmi Office 

Il palmare non potrà mai so- 
stituire un normale computer, 
sia esso desktop, che portatile, 
nelle funzioni di word proces- 
sing, fogli di calcolo e presenta- 
zioni. La dimensione ridotta 
dello schermo, la mancanza di 
una tastiera e la memoria di 
massa non inesauribile costitui- 
scono altrettanti limiti. Tutta- 
via, il sistema operativo Pocket 
Pc offre dei validi strumenti 
che, in determinate situazioni, 
possono rivelarsi molto utili, 
soprattutto perché offrono la 
possibilità di scambiare in mo- 
do quasi perfetto i documenti 
prodotti con i rispettivi pro- 
grammi per Pda e computer. 

Prima di esaminare i singoli 
prodotti, è opportuno fare una 
premessa di ordine generale. In 
realtà non è vero che un docu- 
mento prodotto con Microsoft 
Word o Excel viene letto nel for- 
mato originale dalla versione di 
Pocket Word o Pocket Excel. 




Excel per Pocket Pc è molto simile a 
quello della versione per desktop 

Piuttosto il file, quando viene 
trasferito per mezzo del pro- 
gramma di sincronizzazione tra 
i sistemi, viene convertito da un 
formato all'altro. Tale operazio- 
ne non è, tuttavia, perfetta. Il 
documento convertito non 
avrà (anche per ragioni di me- 
moria) tutte le funzionalità pos- 
sedute in origine, come macro, 
dizionari, tabelle. 

Pocket Word è, insomma, un 
potente editor di testi, che pos- 
siede alcune delle caratteristi- 
che tipiche del fratello maggiore, 
come la possibilità di definire 
modelli, impostare il formato dei 
paragrafi dei caratteri. Acceden- 
do al programma dal menu 
Start/Programmi, si aprirà un 
nuovo documento, se è la prima 
volta che lo usiamo. Per salvare 
il documento creato è sufficiente 
toccare il simbolo Ok in alto a si- 
nistra, oppure nel menu Stru- 
menti dobbiamo toccare Salva 
documento con nome. Quest'ulti- 
mo modo ci consente, tra l'altro, 
di assegnare un nome al docu- 
mento, selezionare la cartella in 
cui salvarlo e predefinire il for- 
mato del documento. 

Pocket Excel che si struttura 
come un potente foglio di calco- 
lo con numerosissime funzioni 
anche nella versione per palma- 
ri. Le modalità d'uso del foglio 
elettronico sono quelle che tro- 
viamo in Excel. La versione per 
Pocket Pc contiene più di cento 
funzioni che permettono di ef- 
fettuare dei calcoli specializza- 
ti. Tali funzioni si trovano nella 
sezione Inserisci funzione del 
menu Strumenti. È di tutta evi- 
denza che uno dei maggiori li- 
miti di Excel per Pocket Pc è la 
possibilità di visualizzare sullo 
schermo soltanto una piccola 
porzione del foglio elettronico. 
Per ovviare a ciò l'applicazione 
include alcuni strumenti che 
consentono di modificare a pia- 
cere dell'utente la visione delle 
celle. • 
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(4 min) 



1. Installazione 
e configurazione 
del palmare 

Dopo aver inserito 
correttamente le bat- 
terie alcaline fornite 
in dotazione o, in alcu- 
ni modelli caricato la 
batteria agli ioni di li- 
tio mediante il carica batteria 
fornito in dotazione, agiamo sul 
pulsante di accensione. Per ac- 
cendere il sistema è sufficiente 
una breve pressione sul tasto, 
mentre se si vuole anche la re- 
troilluminazione dello scher- 
mo, tale pressione deve essere 
leggermente prolungata. Il logo 
di Palm precede le prime indi- 
spensabili operazioni di settag- 
gio del dispositivo. 

Per potere usare corretta- 
mente lo schermo sensibile è 
necessario per prima cosa ese- 
guire con accuratezza la proce- 
dura guidata di calibratura. Se- 
guirà la richiesta di configurare 
i principali parametri di siste- 
ma, quali lingua (è estremamen- 



La 

calibratura 
dello 
schermo 

precede le 
prime 

operazioni di 
settaggio del 
Palm 




te importante, per un corretto 
scambio di informazione tra i 
sistemi che palmare e desktop 
abbiano impostato la stessa), 
paese, ora e data. 



2. Installazione 
e configurazione 
del software 
Hotsync Manager 
e Palm Desktop 

Il software Hotsync Manager 
rappresenta il cuore della con- 
nessione palmare/desktop, sin- 
cronizzando le informazioni 
Pim (appuntamenti, messaggi, 
attività e contatti) tra il disposi- 
tivo e il software Palm Desktop 
o Microsoft Outlook 2000, se in- 
stallato. 

È inoltre possibile gestire 
l'installazione sul dispositivo 
portatile del software Palm Os, 
ed effettuare le operazioni di 
backup dell'intero contenuto 
del sistema portatile in una spe- 
cifica cartella sul desktop. 

Installazione 
e configurazione 
del software 

Dopo aver collegato il 
supporto per il dispo- 
sitivo palmare a una delle porte 
seriali del desktop, lanciamo 
l'installazione guidata di Palm 
Desktop. 

Qualora si abbia installato 




(8 min) 



sul desktop una versione di Mi- 
crosoft Outlook, il programma 
chiederà se sincronizzare i dati 
Pim con questa, piuttosto che 
con il Palm Desktop. 

Il programma tenterà, quin- 




f possibile sincronizzare il pda sia con 

Palm Desktop che con Microsoft Outlook 



di, di individuare automatica- 
mente la porta di comunicazio- 
ne seriale (com) sulla quale è 
presente il palmare e proce- 
derà con l'installazione e la re- 
gistrazione del prodotto. 
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La registrazione del prodotto 

conclude le operazioni di installazione 
del software sul computer 



Piihn 



\/ 



Esecuzione della 



E rima operazione 
_ otsync 

(3 min) Dopo aver completato 
la procedura di instal- 
lazione del software fornito con 
il ed, procediamo con la prima 
sincronizzazione tra i dispositi- 
vi, che avviene premendo il ta- 
sto Hotsync, posto sulla base 
di collegamento. 

Scegliamo e scriviamo nella 
finestra di dialogo utenti il no- 
minativo da assegnare al dispo- 
sitivo. Questa operazione per- 
mette di utilizzare più dispositi- 
vi portatili sul medesimo desk- 
top, selezionando il nome uten- 
te corretto e ottenendo per 
ognuno la relativa sincronizza- 
zione delle informazioni Pim e 
dei dati di backup. 

Funzioni di backup 
e ripristino dei dati 

Hotsync gestisce in 
maniera completa- 
mente automatica le 
operazioni di backup della con- 
figurazione completa del dispo- 
sitivo portatile sul desktop ogni 
volta che si procede alla sincro- 
nizzazione. Il programma crea 
una cartella con il nome utente 
ed una sottocartella chiamata 
Backup, al cui interno si trova- 
no le copie di tutti i programmi 
installati sul portatile. Quando, 
per qualsiasi motivo si avesse 
una perdita dei dati o si doves- 
se procedere a un reset freddo 
(che cancella la memo- 




(5 min) 



Uso dei programmi Office 



A differenza dei palmari basati su 
sistema Microsoft Pocket Pc, i 
dispositivi Palm non sono dotati 
all'origine di programmi in grado 
di leggere e modificare i file creati 
con i più noti programmi office 




per computer Non è pertanto 
possibile importare, ad esempio, 
un file .doc creato con Word per 
leggerlo, modificarlo e esportarlo 
nuovamente sul desktop, senza 
l'ausilio di software creati da terze 
parte, che devono essere installati 
sia sul palmare che sul desktop. 
Nei siti di programmi per Palm 
sono disponibili molte utilità 
shareware in grado di raggiungere 
degli ottimi risultati; tuttavia, 
probabilmente il migliore rimane 
Documents To Go di Dataviz 
(www.dataviz.com). Con un costo 



abbordabile ( 139.000 lire) 
consente di utilizzare i documenti 
di Word ed Excel, mantenendo 
intatta la formattazione originale. 
La procedura di installazione del 
programma è estremamente 
semplice. Dopo aver completato 
l'installazione della parte di 
programma residente sul desktop, 
una sincronizzazione del 
dispositivo portatile permette il 
trasferimento delle componenti 
del software residenti sul palmare. 
La procedura di trasferimento 
avviene scegliendo il file 




Il programma Document to Go 

effettua anche la procedura di 
trasferimento di file tra Pda e 
computer 

attraverso la finestra del 
programma, in modo del tutto 
simile alla procedura di 
installazione dei programmi sul 
palmare tramite Hotsync. 
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ria volatile del sistema, 
cancellando tutti i programmi 
che non siano quelli contenuti 
nella rom) alla prima sincroniz- 
zazione, Hotsync rileva una dif- 
ferente configurazione del por- 
tatile, rispetto a quella memo- 
rizzata nel computer ed auto- 
maticamente, dopo aver even- 
tualmente fatto scegliere la con- 
figurazione utente, procede alle 
operazioni di restore. 
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Fortunatamente questa procedura 

dura pochi minuti 



3. Uso delle 
informazioni Pim 

La gestione delle funzioni di 
Pim (Personal information ma- 
nager) rappresenta in nucleo 
forte dei Pela basati su sistema 
operativo Palm Os. 

Analizziamo, pertanto, le ca- 
ratteristiche delle applicazioni 
deputate alla gestione di dette 
informazioni. 

L'applicazione Agenda pro- 
gramma e gestisce gli appunta- 
menti e tutti gli eventi associati 
a una data e a un'ora specifica, 
consentendo, mediante le ope- 
razioni di sincronizzazione, di 
trasferire sul palmare quelli già 
fissati sul Palm Desktop o su 
Outlook 2000 e, naturalmente, 
l'operazione inversa di trasferi- 
mento dati dal palmare al com- 
puter. 



":"!"" i M 



l 



Q. 



Ecco come si 
presenta la 

pagina 

giornaliera del 
Calendario 



palmare è necessario prima po- 
sizionarsi sulla data prevista. 

È possibile compiere questa 
operazione usando i tasti cen- 
trali del dispositivo o toccando 
con lo stilo sulla voce Vai a in 
basso a destra. Si potrà poi pro- 
cedere all'annotazione dell'ap- 
puntamento all'ora desiderata, 
selezionandola direttamente 
sullo schermo, o toccando sulla 
voce Nuovo. Quest'ultima mo- 
dalità è necessaria qualora si 
volesse fissare un appuntamen- 
to senza associarlo a un'ora in 
particolare. La relativa annota- 
zione verrà visualizzata con ac- 
canto un rombo in testa alla pa- 
gina del giorno. 
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La scelta 
dell'ora 
desiderata è 

selezionabile 
direttamente 
sullo schermo 



Il sistema, con semplici pro- 
cedure, permette di personaliz- 
zare ogni appuntamento. Si 
può, ad esempio, impostare un 
promemoria che ricordi con un 
anticipo stabilito in minuti, ore 
o giorni la scadenza, oppure im- 
postare un appuntamento ri- 
corrente nel tempo. 

È anche possibile aprire una 
pagina delle note da associare 




Per aggiungere un nuovo ap- 
puntamento direttamente sul 



Ecco come si 
presenta la 

pagina 
Dettagli 
relativa a ogni 
singolo 
appuntamento 



alla scadenza. 

La modifica o eliminazione di 
appuntamenti già presi avviene 
individuando con una leggera 
pressione dello stilo l'appunta- 
mento prescelto toccando poi 
l'icona Dettagli al centro della 
schermata 

È possibile, naturalmente, 
modificare la vista dell'agenda, 
toccando sulle piccole icone 
grafiche in basso a sinistra, così 
da ottenere, rispettivamente la 
vista della giornata, della setti- 
mana o del mese. 
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Per fortuna 
il sistema 
chiede 
sempre la 

conferma 

della 

cancellazione 

di un 

appuntamento 

fissato 



L'applicazione rubrica con- 
sente la gestione di migliaia di 
voci, memorizzandole per ordi- 
ne alfabetico, consentendone 
una classificazione per catego- 
rie e la trasmissione ad altro 
palmare per mezzo della porta 
a raggi infrarossi. 

Le modalità di ricerca delle 
voci avviene scrivendo la lette- 
ra iniziale o il nome della perso- 
na nell'apposita riga posta in 
fondo alla schermata, oppure 
mediante lo scorrimento della 
lista. 

L'acquisizione di un nuovo 
contatto avviene con la sincro- 
nizzazione successiva all'inseri- 
mento del contatto in Palm De- 
sktop oppure in Outlook. Que- 
sta seconda possibilità avviene 
inserendo le informazioni negli 
appositi spazi nella schermata 
che si apre, toccando l'icona 
Nuovo e digitando Fatto per 
concludere l'operazione. An- 
che in questo caso è possibile 



I menu a 
tendina 

presenti nei 
campi della 
Rubrica 
permettono di 
scegliere le 
informazioni 
da 
memorizzare 



associare brevi note ad ogni no- 
me inserito. 

La funzione Elenco Impegni 
differisce da quella precedente- 
mente esaminata degli appun- 
tamenti, perché consente di 
creare sul palmare una lista di 
attività da compiere, ordinando 
la loro visualizzazione per prio- 
rità e oggetto, e stornandole 
con una V sul quadrato accan- 
to, quando effettuate. 

Da sottolineare la possibilità 
di impostare anche un data di 
scadenza, che impedisce fino 
ad allora la visualizzazione del- 
l'impegno nella lista principale, 
nella quale si trovano tutte le 
attività che scadono e quelle 




già scadute. 

Anche in questo caso le atti- 
vità vengono sincronizzate con 
quelle presenti in Palm Desk- 
top, ed è possibile impostarne 
di nuove indifferentemente dal 
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È possibile 
dare un 
ordine di 

proritò alle 

attività 

memorizzate 



palmare o dal computer. 

L'applicazione Appunti con- 
sente di annotare informazioni 
direttamente con la propria cal- 
ligrafia. 

Dopo aver inserito l'informa- 
zione, sotto forma di testo o di- 
segno, è sufficiente scrivere il 
titolo (tramite la tastiera o i 
graffiti) nella parte alta dello 
schermo e toccare Chiudi per 
memorizzarla. 



4. Configurazione e 
uso del kit internet 
per cellulari 

I palmari dotati alme- 
no del sistema opera- 
tivo Palm Os 3.5. sono 
oggi in grado di scam- 
(10 min) biare informazioni 
con la Rete, attraverso un colle- 
gamento wireless con un telefo- 
no cellulare o attraverso un mo- 
dem compatibile Palm. 

Il Mobile Internet Kit, offerto 
gratuitamente con alcuni mo- 
delli di palmare, permette infat- 
ti di spedire e ricevere posta 
elettronica, di scambiare con i 
telefoni cellulari i messaggi 
Sms, di accedere al web con un 
browser Wap alle informazioni 
web clipping per Palm Os. 

Per installare sul nostro di- 
spositivo portatile il Mobile In- 
ternet Kit, è necessario inserire 
il ed rom fornito in dotazione, il 
quale avvia automaticamente la 
procedura di setup. 

Dopo aver scelto quale tipo 
di connessione utilizzare (via 
modem o via telefono, via cavo 
o tramite la porta a infrarossi) 
ed eventualmente il modello di 
telefono cellulare da un elenco, 
procediamo con la creazione di 
un nuovo profilo nel pannello di 
preferenze di rete nel palmare. 
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Io procedura di settaggio Inizia con la scelta delle modalità di connessione 



Inseriamo il nome del forni- 
tore di servizi internet (ad es. 
Libero, Iol, ecc.), e di seguito di- 
gitiamo il numero di telefono 
del nostro provider internet, il 
nome utente e la relativa pas- 
sword. 

Perché il nostro palmare sia 
in grado di inviare e ricevere la 
posta elettronica, è comunque 
indispensabile configurare i pa- 
rametri relativi al nostro ac- 
count. Il software di posta elet- 
tronica del programma Mobile 
Internet Kit è in grado di gestire 
indifferentemente i mail server 
di tipo Pop3 o Imap4. Dovremo 
consultare il provider per cono- 





L'inserimento del numero del centro 
servizi è facile e intuitivo 

strutturato in modo del tutto 
analogo ai comuni programmi 
di gestione della posta elettro- 
nica su computer. Permette in- 
fatti, attraverso lo scambio con 
il provider internet, raggiunto 
per mezzo del telefono cellula- 



Attenzione a inserire bene i parametri 

scere le relative configurazioni. 

Dopo aver configurato anche 
i parametri del server Smtp per 
la ricezione dei messaggi di po- 
sta, impostiamo, da ultimo e nel 
caso di collegamento attraver- 
so un telefonino, il nome del no- 
stro gestore di telefonia cellula- 
re ed il numero del centro mes- 
saggi. Tale operazione è indi- 
spensabile per poter utilizzare 
il programma che gestisce la 
trasmissione e la ricezione dei 
brevi messaggi di testo da e ver- 
so altri telefoni cellulari. 

Il programma di posta elet- 
tronica, chiamato Multimail è 
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Questa è la 
schermata di 
apertura del- 
l'applicazione 
Multimail con 
i messaggi ri- 
cevuti 



re o del modem Palm compati- 
bile, lo scambio delle e-mail. 

Per scrivere un nuovo mes- 
saggio non dobbiamo fare altro 
che toccare l'icona Nuovo nella 
schermata principale dell'ap- 
plicazione. Apparirà, quindi, 
una maschera per la creazione 
del messaggio con lo spazio per 
l'indirizzo del destinatario, del- 
l'eventuale destinatario della 
copia conoscenza, dell'oggetto 
e del testo. 

Composto il messaggio e toc- 
cato Invia, il sistema stabilisce 



mnm 


Terminata la 
composizione 

del nuovo 
messaggio il 
dispositivo si 
connette al 
server 
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la connessione con il provider e 
invia il messaggio appena com- 
posto. 

Per ricevere i messaggi dal 
mail server è, invece necessario 
toccare Ricevi sulla schermata 
principale del programma. 

Anche in Multi Mail è possibi- 
le modificare le opzioni riguar- 
danti sia la gestione dei mes- 
saggi in arrivo, impostando la 
dimensione massima di scari- 
camento per ciascun messag- 
gio, che le opzioni di connessio- 
ne e di connessione automatica 

Handphone Sms consente, 
invece, la gestione dei messaggi 
del telefonino. Scrivere e invia- 
re i messaggi diventa estrema- 
mente comodo, potendo sfrut- 
tare la tastiera o il sistema Graf- 
fiti del palmare. 

Le applicazioni web clipping 
per Palm Os e il browser Wap 
Neomar, consentono di accede- 
re in modo rapido alle informa- 
zioni contenute nella Rete. Na- 
turalmente non tutte le pagine 
del web sono accessibili ai due 
programmi. Sono, tuttavia, di- 
sponibili in Rete sul sito 
www.palm.net/apps e www. 
palm.com/europe numerose 
applicazioni web clipping che 
forniscono notizie, quotazioni 
di borsa, orari degli aerei, infor- 
mazioni sul traffico e previsioni 
del tempo. 

In browser Wap, in modo 
analogo ai telefoni cellulari do- 
tati della stessa funzione per- 
mette di accedere alla rete at- 
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Queste sono 

alcune 

applicazioni 

Web Clipping 
disponibili in 
Rete 



traverso il protocollo Wap. 

Il programma Mobile Inter- 
net Kit è una suite che possiede 
tutte le applicazioni necessarie 



La procedura 
di connessione 
a internet ha 

finalmente 
inizio se vi 
compare 
guesta 
schermata 



per un collegamento completo 
con la rete. Va detto, però, che 
nel web si possono trovare nu- 
merosi programmi freeware o 
shareware che funzionano otti- 
mamente e sono in grado di ge- 
stire senza problemi sia la po- 
sta elettronica, che la ricezione 
e trasmissione degli Sms che le 
pagine Wap. 

5. Inserimento 
dati e scrittura 

L'inserimento dei dati nel 
palmare avviene in diversi mo- 
di. È possibile, anzitutto immet- 
terli attraverso le operazioni di 
sincronizzazione con il Palm 
Desktop o con Microsoft Ou- 
tlook. Possiamo inoltre scam- 
biarli tra più palmari mediante 
la trasmissione a infrarossi. A 
meno di voler acquistare come 
accessorio una vera e propria 
tastiera esterna, l'unico modo 
per digitare lettere e numeri nel 
palm è quello di utilizzare la ta- 
stiera o il programma Graffiti. 



L'inserimento 
dei dati 

avviene 
scrivendo con 
lo stilo 
nell'apposita 
area dello 
schermo 



Il modo più comodo e rapido 
per l'inserimento dei dati è rap- 
presentato comunque senza 
dubbio dalla scrittura Graffiti. Si 
tratta di un particolare alfabeto, 
molto simile a quello stampatel- 
lo, le cui lettere vanno tracciate 
con lo stilo nell'apposito spazio 
nella parte inferiore dello scher- 
mo di ogni palmare. 

È possibile selezionare la ta- 
stiera che appare nella metà in- 
feriore dello schermo. Questa è 
strutturata come una normale 
tastiera per computer. # 
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Scegliamo accuratamente il dispositivo 



Speriamo di avere fornito informazioni utili 
tramite questo Speciale al lettore incuriosito dal 
mondo ddei dispostitivi parlari. 
Nella tabella sottostante vi presentiamo tutti i 
dispositivi, oggi in commercio, che hanno come 
sistema operativo Microsoft Pocket Pc e Palm 
Os. In tutto sono sedici. Essendo molti i Pda 



disponibili è abbastanza diffide scegliere il 
modello più consono alle proprie esigenze. 
Ecco quindi la funzione di questa tabella in cui 
mettiamo a nudo tutte le caratteristiche di ogni 
palmare, paragonandolo con gli altri. Le 
informazioni più importanti da prendere in 
considerazione sono quattro o cinque. 



Il processore come avete notato è molto più 
potente nei Pda con Pocket Pc rispetto a quelli 
con Palm. Questo è dovuto alla maggiore 
potenza necessaria per fare girare il primo 
sistema operativo, quindi i Palm non sono più 
lenti dei Pocket Pc. Un componente invece 
molto importante è la memoria. Più capiente è 



Palmari con sistema operativo Pocket Pc 



Casio 

Cassiopeia 

E-125 



Casio 

Cassiopeia 

Em-505i 



Compaq 

Ipaq 

H3130 



Compaq 

Ipaq 
H3630 



Hp 

Jornada 

525 



Hp 

Jornada 

545 



Hp 

Jornada 

548 



Olivetti 
Dv@ 



i 



Caratteristiche 
tecniche 



Processore 


NecVr4122da 


150 MHz 


Risoluzione display 


320x240 


Tipo display 


matrice attiva 


Colori display 


65.536 


Dimensioni (mm) 


128x81,8x18,9 


Peso (grammi) 


218 


Memoria ram 


32 MB 


Memoria rom 


16 MB 


Alimentazione 


batteria a ioni di 


litio ricaricabile 


Durata batteria 


6 ore 


Compatibile Mac 


no 


Pulsanti presenti 


4 anteriori, 3 


laterali 


Accessori 


Speaker 


sì 


Microfono 


sì 


Modem 


opzionale 


Camera digitale 


opzionale 


Tastiera supplementare 


opzionale 


Orologio/sveglia 


sì 




Collegamento 


Porta infrarossi 


sì 


Collegamento seriale 


sì 


Collegamento usb 


sì 


Espansioni 


Compact Flash 






Produttore 


Prezzo 


1.490.000 lire 


Garanzia 


1 anno 


Numero telefono 


02.93.97.55.57 


Sito internet 


www.casio.it 
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NecVr4122da 


Intel Strong Arm 


150 MHz 


da 206 MHz 


320x240 


320x240 


matrice attiva 


matrice attiva 


65.536 


15 scale di grigio 


127x81,8x18,9 


130x83,5x15,9 


218 


170 


32 MB 


16 MB 


16 MB 


16 MB 


batteria a ioni di 


batteria a ioni di 


litio ricaricabile 


litio ricaricabile 


6 ore 


14 ore 


no 


no 


4 anteriori, 2 


5 anteriori 


laterali 




sì 


sì 


sì 


sì 


no 


opzionale 


no 


no 


opzionale 


opzionale 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


opzionale 


Multimediacard 


Jacket Pc Card e 




Compact Flash 


1.390.000 lire 


1.147.000 lire 


1 anno 


1 anno 


02.93.97.55.57 


02.64.74.03.30 


www.casio.it 


www.compaq.it 
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Intel Strong Arm 


Hitachi 133 MHz 


da 206 MHz 




320x240 


320x240 


Lcd retroilluminato 


matrice attiva 


4.096 


256 


116x83,5x13 


130x78x17 


170 


230 


32 MB 


16 MB 


16 MB 


16 MB 


batteria a ioni di 


batteria a ioni di 


litio ricaricabile 


litio ricaricabile 


10 ore 


8 ore 


no 


no 


5 anteriori 


4 


sì 


sì 


sì 


sì 


opzionale 


no 


no 


no 


opzionale 


no 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


opzionale 


no 


Jacket Pc Card e 


Compact Flash 


Compact Flash 




1.592.000 lire 


899.000 lire 


1 anno 


1 anno 


02.64.74.03.30 


02.92.12.27.70 


www.compaq.it 


www.italy.hp.com 
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DISPONIBILE 
DJVOTTOBRE 



Hitachi 133 MHz 

320x240 

matrice attiva 

256 

130x78x16 

260 

32 MB 

16 MB 

batteria a ioni di 

litio ricaricabile 

8 ore 

no 

4 



si 
sì 
no 
no 
no 
sì 



si 

sì 

sì 

Compact Flash 



999.000 lire 

1 anno 
02.92.12.27.70 

www.italy.hp.com 
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Hitachi 133 MHz 


Mips 92 MHz 


320x240 


320x240 


matrice attiva 


Matrice passiva 


256 


4 toni di grigio 


130x78x16 


124x83x17,8 


260 


220 


32 MB 


16 MB 


16 MB 


8 MB 


batteria a ioni di 


2 batterie 


litio ricaricabile 


ricaricabili 


8 ore 


12 ore 


no 


no 


4 


4 


sì 


sì 


sì 


no 


no 


sì 


no 


no 


no 


opzionale 


sì 


sì 


sì 


no 


sì 


sì 


sì 


no 


Compact Flash 


no 


1.299.000 lire 


549.000 lire 


1 anno 


2 anni 


02.92.12.27.70 


800.36.91.20 


www.italy.hp.com 


www.olivettitecnost.it 
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palmare più adeguato alle nostre esigenze 



maggiori saranno i programmi o documenti che 
potremo installare. 

Un'altra carettistica importante è la connettività 
con il computer. Tramite la porta usb il 
trasferimento dati sarà decisamente più veloce 
di quello con porta seriale. Con la porta i 
infrarossi sarà possibile comunicare facilmetne 



con il cellulare. 

Per quanto riguarda il display, possiamo dire che 
averlo a colori è decisamente più bello. Stiamo 
attenti però che il dispositivo con display a colori 
costa decisamente di più di quello in bianco e 
nero. Inoltre la batteria durerà di meno. I 
modelli con pile usa e getta hanno la comodità 



che una volta esaurite si cambiano e non 
abbiamo l'obbligo di doverci sempre attaccare a 
una presa di corrente. È anche vero però che 
un set di batterie dura circa due mesi. In un 
anno, perciò, avremo una spesa aggiuntiva di 
50.000 lire circa, che nei modelli con batteria 
incorporata non dovremo invece calcolare. 



Pda con sistema operativo Palm Os 



Handspring 

Visor 

deluxe 



Handspring 

Visor 

platinum 



Handspring 
Visor prism 



Palm 
M100 



Palm 
ri105 



Palm 
Vx 



Palm 
11500 



Palm 
11505 



Caratteristiche 
tecniche 

Processore 

Risoluzione display 
Tipo display 
Colori display 
Dimensioni (mm) 
Peso (grammi) 
Memoria ram 
Memoria rom 
Alimentazione 

Durata batteria 
Compatibile Mac 
Pulsanti presenti 

Accessori 

Speaker 

Microfono 

Modem 

Camera digitale 

Tastiera supplementare 

Orologio/sveglia 

Collegamento 

Porta infrarossi 
Collegamento seriale 
Collegamento usb 
Espansioni 



Produttore 

Prezzo 
Garanzia 
Numero telefono 
Sito internet 




Motorola Dragonball 


Motorola Dragonball 


V2 33 MHz 


V2 33 MHz 


160x160 


160x160 


matrice attiva 


matrice attiva 


b/n 


scala di grigi 


122x76x18 


122x76x18 


153 


153 


8 MB 


8 MB 


2 MB 


2 MB 


2 batterie AAA 


2 batterie AAA 


(mini stilo) 


(mini stilo) 


2 mesi 


2 mesi 


sì 


sì 


6 


6 


sì 


sì 


sì 


sì 


opzionale 


opzionale 


opzionale 


opzionale 


opzionale 


opzionale 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


slot 


slot 


Springboard 


Springboard 


554.000 lire 


682.000 lire 


1 anno 


1 anno 


02.77.29.75.36 


02.77.29.75.36 


www.handspring.it 


www.handspring.it 



Motorola Dragonball 

V2 33 MHz 

160x160 

matrice attiva 

65.000 

122x76x20 

195 

8 MB 

2 MB 

batteria a ioni di 

litio ricaricabile 

6 ore 

sì 

6 



sì 

sì 
opzionale 
opzionale 
opzionale 



sì 
sì 
sì 

slot 
Springboard 



1.100.000 lire 

1 anno 
02.77.29.75.36 

www.handspring.it 



Motorola Dragonball 
Me 68 33 MHz 

160x160 

matrice attiva 

16 toni di grigio 

118x79x18 

125 

2 MB 

2 MB 

2 batterie AAA 

(mini stilo) 

2 mesi 

sì 

6 



sì 

no 

no 
opzionale 
opzionale 



sì 

sì 

opzionale 

no 



449.000 lire 

1 anno 

02.69.68.21.85 

www.palm.com 



Motorola Dragonball 


Motorola Dragonball 


Vz 33 MHz 


Ez 20 MHz 


160x160 


160x160 


matrice attiva 


matrice attiva 


16 toni di grigio 


16 toni di grigio 


118x79x18 


115x77x10 


125 


115 


8 MB 


8 MB 


2 MB 


2 MB 


2 batterie AAA 


batteria a ioni di 


(mini stilo) 


litio ricaricabile 


2 mesi 


6 ore 


sì 


sì 


6 


6 


sì 


sì 


no 


opzionale 


no 


opzionale 


opzionale 


opzionale 


opzionale 


opzionale 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


opzionale 


opzionale 


no 


no 


549.000 lire 


899.000 lire 


1 anno 


1 anno 


02.69.68.21.85 


02.69.68.21.85 


www.palm.com 


www.palm.com 



Motorola Dragonball 
Vz 33 MHz 


Motorola Dragonball 
Vz 33 MHz 


160x160 


160x160 


matrice attiva 


matrice attiva 


16 toni di grigio 


65.000 


114x79x10 


114x79x12,7 


99 


115 


8 MB 


8 MB 


4MB 


4MB 


batteria a ioni di 


batteria a ioni di 


litio ricaricabile 


litio ricaricabile 


7 ore 


6 ore 


Sì 


sì 


6 


6 


sì 


sì 


no 


no 


opzionale 
opzionale 
opzionale 


opzionale 
opzionale 
opzionale 


sì 


sì 


sì 


sì 


opzionale 
sì 


opzionale 
sì 


slot 


slot 


Secure Digital 


Secure Digital 


999.000 lire 


1.299.000 lire 


1 anno 


1 anno 


02.69.68.21.85 


02.69.68.21.85 


www.palm.com 


www.palm.com 
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Poche novità organizzative ma è sempre un appuntamento importante 

omesarà 
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Dal 18 al 22 ottobre prossimi, presso la Fiera di Milano, 
sarà di scena la 38a edizione di Smau i cui riflettori 
saranno puntati soprattutto sull'evoluzione della 
multimedialità, di internet e delle telecomunicazioni. 
Specie se mobili 



20mila lire per 
l'ingresso nel 
weekend 



Stando al programma, le 
giornate di giovedì 18, venerdì 
19 e lunedì 22 ottobre 
saranno dedicate agli 
operatori del settore. In questi 
giorni l'accesso a SmauOI 
sarà possibile tramite biglietti 
invito o a pagamento, al costo 
di 30mila lire l'uno. Sabato 
21 e domenica 22 ottobre le 
porte della Fiera di Milano 
saranno aperte invece al 
pubblico con accesso 
esclusivamente a pagamento, 
ma al prezzo ridotto di 
20mila lire a biglietto. Per 
agevolare l'afflusso all'evento 
sono state previste diverse 
modalità di prevendita dei 
biglietti: on line sul portale 
Smau.it, presso più di 600 
rivendite autorizzate, 
attraverso il circuito bancario, 
presso le Ferrovie Nord di 
Milano e presso le edicole 
della metropolitana milanese, 
congiuntamente al biglietto Atm 
"abbonamento giornaliero" 
valido per tutti i mezzi, che in 
questo caso sarà gratuito. 



Cinque i settori che avranno 
il compito di raccogliere, in 
maniera funzionale e inte- 
grata, il meglio delle proposte 
che giungono dal mondo del- 
l'Informatica: 

• Smaucomm, 

• Smaubusiness, 

• Smauhome, 

• Smau Internet 

• Smau International. 

In essi sarà possibile entrare in 
contatto con le principali solu- 
zioni offerte e si potranno sod- 
disfare molte curiosità circa 
prezzi e caratteristiche funzio- 
nali delle stesse che spaziano 
dalla banda larga ai satelliti, 
passando per il networking, ar- 
rivano al mondo della formazio- 
ne, dell'e-banking e dell'immagi- 
ne digitale. 

Oltre a questo, verrà ripetuta 
anche quest'anno la sezione re- 
lativa alle ultime novità inerenti 
le tecnologie per la casa del fu- 
turo (domotica). 

Smaucomm 

Intitolato // nuovo volto delle 
comunicazioni, il settore (con- 
trassegnato nella piantina di 
SmauOI con il colore rosso) 
sarà interamente dedicato alle 
soluzioni che spaziano dalla 
banda larga ai satelliti, passan- 
do per il networking. Si tratta di 
unoa delle sezioni più visitate 
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dal pubblico per via dei tre te- 
mi: Telecomunicazioni (padi- 
glioni 15/1-15/2-16/1), Net- 
working (padiglione 16/2) e 
Broadcasting (padiglioni 20/1- 
20/2-20/3). All'intero di Smau- 
comm verranno trattati argo- 
menti d'attualità come la di- 
saggregazione dell'accesso 
(unbundling) e il conseguente 
allargamento dell'offerta dei 
servizi di connettività. Sapre- 
mo qualcosa di più sull'avvio 
dei servizi Gprs, sull'evoluzio- 
ne di quelli Gsm e sulle ultime 
novità in campo di accesso a 
internet ad alta velocità grazie 
all'offerta Adsl e, in collega- 
mento con la mostra Mobile life 
di Piazzale Italia, all'Umts. 

Smaubusiness 

Dedicato all'informatica del- 
le imprese, con i suoi 63mila 
metri quadrati contrassegnati 
con il colore blu, Smaubusi- 
ness si conferma come il setto- 
re più ampio della manifesta- 
zione di ottobre. 

Al suo interno 13 aree appli- 
cative: It Business (padiglioni 
10/S1-1 1-12-14/1-22), Business 
Solution (padiglione 14/2), 
Informatica per il Commercio 
(padiglione 19), Sistemi e pro- 
dotti per l'Ufficio (padiglione 
17/2), E-Finance (padiglioni 18- 
19), Progetti Finanza Nuova 



Impresa (padiglione 18), Catal- 
cad (padiglione 9/2), Identite- 
ch (padiglioni 17/2-18), Servizi 
per il cittadino (padiglioni 
13/1-13/2), Education (padi- 
glione 20/3), Universo Stam- 
panti e Mondo Monitor (padi- 
glione 9/1), Piccola e Media Im- 
presa (padiglione 13/2), Digital 
Imaging World (padiglioni 9/1- 
9/2). 

Smauhome 

Questa è un altra sezione 
molto frequentata dal pubblico, 
soprattutto dei giovani. Molto 
ricca di attrazioni spesso fin 
troppo rumorose. 

Si tratta di Consumer Elec- 
tronics (padiglioni 21-23-23/D1- 
24/1), Multimedia (padiglioni 8- 
26/1) e Domotica (padiglione 
10). Quest'ultima, in particolar 
modo, promette soluzioni di- 
versificate a seconda dei diver- 
si livelli di complessità e inte- 
grazione che vanno dalla ge- 
stione della sicurezza all'otti- 
mizzazione dei consumi elettri- 
ci, all'automazione dei servizi 
per la casa. 

Smauinternet 

Contraddistinti con il colore 
verde, i padiglioni 20/1-20/2- 
20/3 saranno dedicati alle so- 
cietà internet protagoniste del 
mercato odierno. Negli spazi a 
essi dedicati sarà possibile in- 
contrare sia i fornitori di acces- 
so e servizi, sia le soluzioni e gli 
strumenti per accedere alla Re- 
te. Due le aree calde trattate: Se- 
curity e Recruiting, rispettiva- 
mente dedicate al problema del- 
la sicurezza delle reti e al mon- 
do del lavoro. 

Smauinternational 

Dedicata alle collettive este- 
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Fiera di Milano 
dal 18 al 22 ottobre; 
orario di apertura: 
dalle 10.00 alle 19.00; 
sabato 20 e domenica 21 
i giorni aperti al pubblico 



Smauinternet 

oreutt*. /(settore verde! )' 
I R . 




I convegni 
di SmauOI 



La cinque giorni di Milano 
dedicata all'lnformation & 
Communication Technology, 
si aprirà giovedì 18 ottobre 
con un convegno intitolato: 
"Tecnologia, sviluppo, 
profitto: andata e ritorno". 
Com'è tradizione, durante 
l'intera kermesse, esperti del 
settore e uomini d'azienda si 
confronteranno sulle 
trasformazioni che la New 
Economy ha determinato, e 
sta determinando, in tutto il 
mondo. In calendario anche 
l'aggiornamento dei dati 
forniti dall'Osservatorio Eito, 
le tecnologie al servizio dei 
disabili, i servizi integrati della 
Pubblica Amministrazione 
italiana, le nuove frontiere 
dei media online. 



Come arrivare 
in fiera 

Taxi: posteggi dei taxi sono 
collocati all'esterno del 
quartiere fieristico in 
corrispondenza con gli 
ingressi principali di Porta 
Domodossola, Porta 
Metropolitana, Porta Carlo 
Magno e Porta Giulio 
Cesare. 

Parcheggi: nell'area 
circostante la Fiera sono 
disponibili per gli espositori 
oltre 500 posti auto, con 
tariffe preferenziali. 
Bus-navetta verso metrò: 
tra gli ingressi alla Fiera di 
Milano e le fermate della 
metropolitana Amendola 
Fiera e Lotto Fiera 2 è 
assicurato da un servizio 
bus-navetta gratuito. 
Aeroporto Linate: con 
l'aeroporto di Linate è 
garantito un servizio di 
navette in partenza e in 
arrivo da Piazzale Giulio 
Cesare. 

Aeroporto di Nalpensa: 
dal Terminal 1 

dell'aeroporto di Malpensa è 
attivo il servizio ferroviario 
Malpensa Express che arriva 
fino alla stazione ferroviaria 
di Cadorna. 
Da qui, i passeggeri 
potranno proseguire il loro 
viaggio prendendo la linea 
rossa della metropolitana in 
direzione Molino Dorino e 
scendendo ad Amendola 
Fiera o Lotto Fiera 2 (che è 
un po' più distante). 



re, Smauinternational rappre- 
senta un'area importante so- 
prattutto per chi vuole impor- 
tare o esportare tecnologia. Nei 
padiglioni 1 e 19, che si trovano 
all'interno degli spazi dedicati a 
Smaubusiness, sarà possibile 
venire in contatto con iniziative 
internazionali e, nell'area intito- 
lata Smautrade, incontrare i 
protagonisti della distribuzione 
e dei canali commerciali. 

In Piazzale Italia in evidenza la 
comunicazione mobile 

In Piazzale Italia, dove solita- 
mente viene esposto il tema del- 
l'anno, verrà allestita Mobile li- 
fe, una mostra che avrà il com- 
pito di presentare ai visitatori 
l'evoluzione della comunicazio- 
ne mobile, dal Gsm al Gprs, fino 
alla cosiddetta telefonia di terza 



generazione, o Umts. 

Del resto dei 121mila miliardi 
di lire prodotti dal segmento 
economico collegato allo Smau, 
circa il 70 per cento proviene 
dal segmento Telecomunicazio- 
ni. Dalle pagine del sito internet 
www.smau.it gli utenti avranno 
la possibilità di seguire l'intera 
manifestazione e tenersi infor- 
mati, in tempo reale, su tutto 
ciò che riguarda la manifesta- 
zione, gli espositori, i consuma- 
tori e gli operatori dell'informa- 
zione. Grazie a Smau Channel, il 
primo canale satellitare televisi- 
vo tematico, sia l'operatore 
aziendale che il pubblico avrà la 
possibilità di seguire ogni even- 
to della manifestazione anche 
da casa. 

Gli espositori e i visitatori di 
SmauOI interessati a conven- 



zioni speciali per prenotazioni 
alberghiere e biglietteria ferro- 
viaria e aerea, possono rivol- 
gersi a Uvet, l'agenzia viaggi del- 
l'Ente Fiera di Milano. Ricordia- 
mo però che da inizio settem- 
bre in avanti diventa molto dif- 
ficile trovare posto in albergo 
per i giorni della fiera anche se 
si è disposti ad andare in Brian- 
za o in province limitrofe come 
Como o Pavia. Per maggiori 
informazioni è possibile telefo- 
nare al numero 02.48.02.70.93, o 
inviare un fax al numero 
02.43.90.337. 

Servizi per i visitatori: dalla fax 
reception al deposito bagagli 

All'interno del Centro Servizi 
e Business Point della Fiera, si- 
tuato in Piazzale Italia, i visita- 
tori e gli espositori di SmauOI 



potranno reperire una serie di 
servizi utili. 

Tra questi i più utili sono: 
agenzie viaggi, check-in, ufficio 
oggetti smarriti, reception per 
fax e noleggio uffici o sale riu- 
nioni, servizi fotocopie, segre- 
teria linguistica, Dhl per spedire 
pacchi, deposito bagagli, cam- 
biavalute e ovviamente Banco- 
mat. I visitatori stranieri avran- 
no a loro disposizione una Sala 
visitatori esteri situata presso 
Palazzo Cisi. Qui sarà possibile 
reperire tutte le informazioni 
sulla manifestazione in lingua 
inglese. 

Curiosità per collezionisti di 
francobolli: recandosi allo stand 
delle Poste Italiane (Padiglione 
15/1), sarà possibile richiedere 
la cartolina di SmauOI e l'annul- 
lo filatelico speciale. • 
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office xp 



Cosa considerare prima dell'acquisto della nuova suite di casa Microsoft 

Yesperfeiza 



In Office Xp 9 rispetto al vecchio Office 
2000, ci sono alcune innovazioni 
significative. Ma non sempre sono tali 
da farlo preferire alla precedente 
versione. Abbiamo analizzato le reali 
novità presenti in Word, Excel 
Outlook, Access e Powerpoint 



Non c'è bisogno di spiegare 
cosa sia Office. Si tratta di 
uno dei pacchetti software 
più installati ed utilizzati al mon- 
do. La nuova versione Xp, distri- 
buita in diverse forme a prezzi dif- 
ferenti, in base alle esigenze del- 
l'utente finale, deriva il suo nome 
dal termine inglese experience, a 
sottolineare il fatto di un'espe- 
rienza nuova, mai vissuta prima. 
Office Xp è quindi un software 
evoluto, che, seguendo la filosofia 
introdotta con Windows Xp, vuo- 
le dare un taglio al passato of- 
frendo un set di applicazioni ver- 
satili, complete ma, soprattutto, 
stabili. 

Attivare il prodotto: ecco la 
prima novità 

La nuova versione di Office in- 
troduce una caratteristica che ha 
destato parecchio clamore e sol- 
levato molte polemiche: si tratta 
del nuovo sistema Windows pro- 
duci activation (Wpa), mediante il 
quale Microsoft cerca di porre un 
freno o limitare la pirateria. 

Al termine dell'installazione 
del pacchetto, inizierà un periodo 
durante il quale verrà ricordato 
all'utente di registrare la propria 
copia presso Microsoft. Tutte le 
applicazioni contenute in Office 
potranno essere eseguite al mas- 
simo 50 volte, allo scadere delle 
quali sarà obbligatorio effettuare 
la registrazione, altrimenti si po- 
trà accedere solo ad un insieme li- 
mitato di funzioni. 
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Il Wpa basa il suo funziona- 
mento sulle periferiche hardware 
installate sul sistema. Il codice di 
attivazione, restituito a completa- 
mento della registrazione, sarà 
quindi inutilizzabile su altre con- 
figurazioni hardware, quindi, su 
computer diversi. 

Da più parti si sono sollevate 
critiche chiedendo cosa sarebbe 
accaduto non appena si fosse va- 
riata la configurazione hardware 
del computer (installate nuove 
periferiche, rimosso qualche di- 
spositivo obsoleto, e così via...). 
Sarebbe necessario interpellare 
nuovamente il supporto tecnico 
Microsoft per richiedere una nuo- 
va attivazione? La conclusione di 
un recente studio, effettuato sul 
nuovo sistema di registrazione 
dei prodotti Microsoft, concorda 
con Microsoft sul fatto che la mo- 
difica dei componenti hardware, 
presenti all'interno del computer, 
non comporterebbe la necessità 
di richiamare il servizio tecnico. Il 
testo dello studio - in lingua in- 
glese - è reperibile all'indirizzo 
www.licen-turion.com/xp/fully-li- 
censed-wpa.txt. 

Installazione e interfaccia 
utente 

L'installazione di Office Xp non 
presenta problemi (a patto che si 
disponga di almeno 210 MB per 
l'installazione base): essa fa uso 
di Windows Installer, il sistema già 
collaudato in altri pacchetti Mi- 
crosoft e utilizzato oggi da molte 




/Office 

i Professional 



altre applicazioni sviluppate da 
terze parti. La procedura di setup 
è quindi ancora più snella e sem- 
plice rispetto al passato: sono 
stati resi notevolmente più facili 
alcune fasi dell'installazione a be- 
neficio degli utenti un po' meno 
esperti. Chi vuole avere un con- 
trollo assoluto, ha comunque la 
possibilità di personalizzare in 
modo approfondito la lista dei 
componenti che vengono instal- 
lati sul disco fisso. 

L'interfaccia utente non pre- 
senta cambiamenti clamorosi ri- 
spetto al passato: in generale, il 
"look" di tutte le applicazioni in- 



cluse nel pacchetto è più snello. 
La nuova comparsa più rilevante 
è certamente quello che è stato 
battezzato Task pane oppure, nel- 
la traduzione italiana, Riquadro at- 
tività, ossia un nuovo pannello 
che compare alla destra del do- 
cumento su cui si sta lavorando e 
che permette di accedere ad una 
lista completa delle possibilità of- 
ferte da ogni singolo strumento. 

Ad esempio, quando si selezio- 
na l'opzione File-Nuovo, per crea- 
re un nuovo documento, viene 
automaticamente aperto il Task 
pane che permette di scegliere se 
si desidera aprire un nuovo do- 
cumento, crearne uno vuoto 
pronto per l'inserimento del testo 
oppure partire da un documento 
esistente o da uno dei modelli 
messi a disposizione. 

Il Task pane rappresenta, a no- 
stro avviso, una sorta di remini- 
scenza della barra di navigazione 
che in Internet Explorer compare 
solitamente sulla sinistra. 

Un'altra modifica apportata al- 
l'interfaccia utente di Office Xp 
non è visibile poiché non coin- 
volge la vista bensì l'udito. Office 
Xp include infatti, a partire da 
questa versione, uno strumento 
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//Task pane o Riquadro attività è probabilmente l'aggiunta più importante 

apportata all'interfaccia utente di Office Xp. Il task pane consente di scegliere fra le 
tante opzioni offerte da ciascuno strumento. 
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per il riconoscimento vocale che 
può essere adottato per "naviga- 
re", mediante comandi vocali, al- 
l'interno dei menu oppure per 
dettare del testo direttamente in 
un documento Word. I nostri test 
hanno messo a nudo una discreta 
abilità nel riconoscimento della 
voce. In ogni caso, in controten- 
denza rispetto all'abitudine di Mi- 
crosoft di integrare con il web tut- 
te le nuove funzionalità, lo stru- 
mento per il riconoscimento vo- 



cale incluso in Office Xp non si in- 
terfaccia, almeno per ora, con In- 
ternet Explorer. 

Ripristino dei dati 
in caso di crash 

Nonostante nei sistemi opera- 
tivi come Windows 2000 e il futu- 
ro Windows Xp, siano stati posti 
enormi sforzi per evitare il verifi- 
carsi di crash e di errori di siste- 
ma, nessuno è completamente 
immune di fronte a questi eventi. 



Office 2000 e Xp a confronto 

Caratteristica 
Suite Office 

Clipboard intelligente 

Assistenti 

Smart tag 

Funzioni di recupero dati e risoluzione dei crash 

Possibilità di aprire più documenti in una sola finestra 

Possibilità di salvare file sul web 

Funzionalità Ocr (riconoscimento ottico del testo) 

Funzionalità riconoscimento vocale 

Funzionalità rivolte al lavoro di gruppo 

Ampie possibilità di personalizzazione 




WORD 

Funzioni evolute per la formattazione dei documenti 
Possibilità di selezionare parti di testo non contigue 
Traduttore 



X 
X 4 
X 
X 

\ 

X 



EXCEL ^^^^^^^^^^^^M 

Possibilità di recuperare dati dal web (web query) 
nonché quotazioni di borsa e simili 
Pubblicazione automatica di dati sul web 
Nessun problema con i numeri lunghi e colonne 
POWERPOINT 



X 
X 3 
X 



X 
X 
X 



Aggiunta di animazioni più semplice 

Navigazione tra le diapositive ed applicazione di stili più facile 

Anteprima di stampa 

Compressione delle presentazioni (minore spazio occupato) 

OUTLOOK 



Funzionalità rivolte alla sicurezza ed alla difesa dai virus 
ACCESS 



Compatibilità tra le due versioni 

Possibilità di annullare le modifiche apportate al database 



: 



X 
X 
X 
X 



X 
X 



' In Office Xp è possibile copiare nell'area degli appunti (clipboard) fino a 24 "oggetti" 

a differenza dei 12 di Office 2000. 
2 1 noiosi assistenti sono finalmente scomparsi da Office Xp, sostituiti da un più pratico 

box nel quale possono essere digitate delle domande. Gli assistenti sono comunque 

installabili manualmente da ed rom. 

3 Word 2002 offre tre nuove modalità per selezionare sezioni di testo non contigue. 

4 Le funzionalità di recupero dati dopo un crash di sistema sono state estremamente 
potenziate: in caso di blocco del sistema è possibile tornare subito al documento su 
cui stava lavorando senza perdere modifiche 



Word, Excel, Powerpoint e Ac- 
cess offrono ora uno strumento 
di recupero dati semplice da usa- 
re. Quando il sistema operativo si 
pianta a causa di un errore gene- 
rato non solo da Office ma anche 
da una qualunque altra applica- 
zione, compare automaticamente 
uno speciale "pannello" che per- 
mette di recuperare il documento 
così come lo si era lasciato al mo- 
mento del crash. 

Collaborazione: 

il punto focale della suite 

Microsoft sta puntando sem- 
pre più sul concetto di collabora- 
zione online e in rete locale. Se in 
ambito "casalingo" queste funzio- 
nalità sono del tutto superflue e 
inutili, quando ci si trova a lavo- 
rare in gruppo, spesso in telela- 
voro, sui medesimi progetti, le no- 
vità proposte da Office Xp posso- 
no rivelarsi assai interessanti. 

L'aggiunta più importante, al- 
l'interno della suite Microsoft, è il 
nuovo Sharepoint team service, 
che mette a disposizione un'ap- 
posita area protetta, sul web, me- 
diante la quale colleghi, collabo- 
ratori o semplicemente amici, 
possono condividere, via Inter- 
net, documenti, fissare incontri, 
inviare annunci, lasciare messag- 
gi agli altri e così via. 

Sharepoint permette di discu- 
tere online, in tempo reale o me- 
no, tra i vari partecipanti ad un 
medesimo progetto. Microsoft sta 
quindi cercando di concentrare 
l'interesse dell'utente esclusiva- 
mente sui propri servizi. Se pri- 
ma, per scambiarsi file, "parlare" 
via Internet in tempo reale, fissa- 
re appuntamenti, era necessario 
ricorrere ad utilità sviluppate da 
terzi (personalmente, per collo- 
quiare con collaboratori, cono- 
scenti ed amici utilizzavamo e, 
per ora, utilizziamo ancora Icq, il 
famoso software per la messaggi- 
stica istantanea), adesso tutto è 
incluso in un'unica soluzione: Of- 
fice Xp. La comodità di avere tut- 
ti gli strumenti per il lavoro a di- 
sposizione, a installazione di Offi- 
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Un esempio di smart tag: Word 2002, 
quando si incolla un testo proveniente da 
un altro documento, richiede quale 
formattazione deve essere applicata 
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Lo strumento di correzione 
automatica, anche in Word 2002, si 
permette di modificare parole che in 
realtà sono scritte correttamente. 
A noi è successo con "online" che 
puntualmente veniva modificato in 
"ondine". Lo smart tag in figura ci ha 
consentito di disattivare subito questa 
fastidiosa correzione automatica 



ce conclusa, dovrebbe spingere 
gli utenti, nei piani della casa di 
Redmond, ad utilizzare solo i suoi 
servizi. Va sottolineato come Sha- 
repoint possa accogliere il favore 
di tutte le aziende che non di- 
spongono di un proprio server 
dedicato per questo tipo di atti- 
vità. 

Smart tag: croce e delizia della 
nuova generazione Xp 

Gli smart tag, ne avrete certa- 
mente sentito parlare, sono dei 
piccoli menu che compaiono nel- 
le applicazioni di Office Xp e che 
permettono di accedere rapida- 
mente ad una serie di possibilità 
aggiuntive. Gli smart tag sono 
context-sensitive ossia sensibili al 
contesto: non appena si sposta il 
puntatore del mouse su una de- 
terminata area, compare una pic- 
cola icona che permette di acce- 
dere ad un ulteriore menu a ten- 
dina. Ad esempio, sup- 
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poniamo di voler incolla- 
re in Word del testo catturato da 
un'altra applicazione: non appena 
si attiva la funzione Modifica-In- 
colta, compare un'icona che per- 
mette eventualmente (solo se at- 
tivata) di scegliere se incollare il 
testo usando la formattazione ori- 
ginale, quella del documento di 
destinazione o se conservare il te- 
sto. Le smart tag avevano fatto ini- 
zialmente la loro comparsa anche 
in Internet Explorer 6.0, la nuova 
versione del browser che sarà in- 
clusa in Windows Xp. Successiva- 
mente, Microsoft era stata accusa- 
ta, con una polemica innescata dal 
Wall Street Journal, di volersi ac- 
caparrare, mediante le smart tag, 
milioni di visitatori da qualunque 
sito web presente in Rete. Il Wall 
Street Journal sosteneva che Mi- 
crosoft sarebbe in grado, grazie a 
questa nuova tecnologia, di riedi- 
tare il sito di chiunque, proponen- 
do in corrispondenza dei vari link 
presenti nelle pagine web, altri col- 
legamenti ipertestuali che riman- 
dano al sito, a servizi e risorse del- 
la casa di Redmond. 

Attenzione ai primi bug 

In definitiva il nuovo Office Xp è 
un buon prodotto che include mol- 
ti miglioramenti. Ma per chi utiliz- 
za Office in ambito lavorativo e af- 
fida ad esso la propria attività è 
consigliabile, prima di utilizzarlo 
per scopi professionali, che atten- 
da l'uscita dell'ormai abituale Ser- 
vice Pack, ossia di un pacchetto 
d'aggiornamento che permette di 
risolvere tutti i bug e gli errori sco- 
perti dopo il lancio del software sul 
mercato. Ricordiamo, ad esempio, 
la falla scoperta durante il mese di 
Luglio dal famoso "cacciatore di 
bug" Georgi Guninski. Il Microsoft 
Outlook Viewcontrol, un controllo 
Activex distribuito unitamente con 
Office Xp, sarebbe in grado, se- 
condo le analisi di Guninski, di ga- 
rantire l'accesso, da parte di per- 
sone non autorizzate, ad un perso- 
nal computer collegato a Internet. 
Secondo Guninski, se un utente vi- 
sita con Internet Explorer una pa- 
gina html appositamente struttu- 
rata oppure visualizza l'anteprima 
di un messaggio altrettanto appo- 
sitamente congeniato con Outlook 
2002, una serie di comandi posso- 
no essere eseguiti sul suo compu- 
ter. La pagina che mette a nudo il 
bug ma non viola assolutamente il 
sistema è la seguente: www.gun-in- 
ski.com/w3-2demo.html. In ogni 
caso consigliamo di installare un 
buon firewall e di disattivare l'ese- 
cuzione di controlli Activex. Il Ser- 
vice Pack permetterà di risolvere 
questi problemi. 



Le novità principali di Office Xp 



Cosa cambia 
in Word 2002 
ed Excel 2002 



Word e Excel sono certa- 
mente le applicazioni 
più popolari facenti par- 
te del pacchetto Office. Le no- 
vità che le rispettive versioni 
2002 includono non sono, per 
la verità, moltissime. 

Fra le novità di Word 2002 ri- 
cordiamo il traduttore di lin- 
gua già incluso all'interno del 
programma. Dalle statistiche 
che provengono dal web, pro- 
prio i traduttori sono per mol- 
ti italiani i pacchetti software 
che sovente sono scaricati da 
Internet (un nome per tutti? 
Babylon Translator...). Il tra- 
duttore che Office offre, ri- 
sponde adeguatamente alle 
aspettative degli utenti. Acces- 
sibile dal menu Strumenti-Lin- 
gua-Traduci, è possibile tradur- 
re dall'italiano all'inglese e vi- 
ceversa qualunque termine. 
Sono disponibili anche lingue 
aggiuntive come francese e 
spagnolo. Per chi volesse pro- 
vare a tradurre frasi o interi do- 
cumenti è possibile usare la 
funzione traduci via Internet. 

Il nuovo strumento per il 
controllo del formato, permet- 
te di mettere in luce tutte le 
proprietà di formattazione di 
ogni singola sezione del docu- 
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mento. In questo 
modo è possibile ve- 
rificare con quali co- 
mandi è stato creato 
un particolare effet- 
to di formattazione, 
evidenziando anche 
la formattazione na- 
scosta del documen- 
to. Pochi clic all'in- 
terno del Task pane 
(riquadro attività) 
consentono di con- 
frontare la formatta- 
zione applicata in 
due differenti parti 
del documento, 
avendo così la possi- 
bilità di applicare la 
medesima scelta, 
con un solo clic, a entrambe le 
selezioni. 

Personalmente, una caratte- 
ristica piuttosto frustrante in- 
clusa in Word 2000, era quella 
che vedeva la comparsa di una 
nuova finestra per ciascun do- 
cumento aperto. Finalmente, 
Word 2002 mette a disposizio- 
ne un'opzione che permette di 
dire addio alla vecchia Single 
document interface (Sdì). In 
questo modo si potrà passare 
da un documento all'altro ri- 
manendo sempre nella stessa 
finestra di Word: un po' come 
accadeva nelle versioni più an- 
ziane di Office. 

Sottolineiamo, infine, come 
Word abbia subito molto l'in- 
fluenza della strategia che ve- 
de il lavoro di gruppo al centro 
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Excel 2002 permette di recuperare qualunque dato da tabelle e aree 
preformattate presenti in un qualunque sito internet: basta scegliere la tabella 
d'interesse ed il gioco è fatto! 



Come è possibile notare in figura, Excel 2002 ba 
correttamente importato i dati di borsa provenienti 
da una pagina web, direttamente nel foglio di calcolo 



dell'attenzione. Adesso fino a 
dieci persone possono lavora- 
re sullo stesso documento 
Word. Nonostante non sia pos- 
sibile applicare contempora- 
neamente, ed in tempo reale, 
modifiche allo stesso docu- 
mento (per ogni utente che 
apre un medesimo file ne viene 
creata una copia), Word 2002 
alla fine degli interventi da par- 
te dei vari utenti, permette di 
unire tutte le modifiche con 
grande semplicità. 

Con Excel si possono 
importare dati dal web 

Excel 2002 focalizza le sue 
novità soprattutto sull'integra- 
zione con il web. Excel mette a 
disposizione la possibilità di 
creare delle query web che 
permettano di recuperare, in 
modo automatico, il testo od i 
dati contenuti nelle tabelle o 
nelle aree preformattate di una 
pagina Internet. Le tabelle, ad 
esempio, sono da considerarsi 
quelle che in una qualunque 
pagina web sono delimitate 
dalle tag <table> e </table>; le 
aree preformattate sono inve- 
ce racchiuse dalle speciali tag 
<pre> e </pre>. I dati che sa- 
ranno "catturati" da parte di 
Excel non includeranno imma- 
gini o script di qualunque ge- 
nere. Le web query consentono 
quindi di riversare direttamen- 
te in un foglio di calcolo, sul 
proprio personal computer, un 
qualunque tipo di dato prove- 
niente dalla rete (ad esempio: 
il listino prezzi di un negozio 
virtuale o le ultime quotazioni 
di borsa e così via). Spetta co- 
munque all'utente verificare di 
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1/ traduttore incluso in Word 2002 
permette di interfacciarsi anche con 
servizi provenienti da internet 



essere in possesso dei diritti 
necessari per "copiare" in lo- 
cale informazioni provenienti 
da un sito Internet. Excel 2002 
offre anche la possibilità, 
dopo aver modificato i dati 
mediante il foglio di calcolo, 
di "ripubblicarli" online, ad 



Cosa offre Outlook 2002 



Appena avviato, Microsoft 
Outlook 2002 permette 
l'importazione automatica 
degli account e dei 
messaggi di posta 
elettronica inviati e ricevuti 
mediante Outlook Express, 
il programma che 
solitamente è presente 
nella maggior parte dei 
personal computer su cui è 
installato anche il browser 
Internet Explorer. 
Oltre alle solite funzioni di 
organizer, Outlook 2002 
offre, rispetto al passato, 
migliori funzioni quale client 
di posta elettronica. 
È possibile ora accedere ad 
account Hotmail e avviare 
una sessione chat con Msn 
Messenger direttamente dal 
programma. 
Alcuni miglioramenti 
rendono il programma di 
più semplice utilizzo: è 
adesso possibile, grazie a 
un apposito strumento, 
"pulire" la propria casella di 
posta, identificando con 
facilità i messaggi più vecchi 
o "riformattare" i messaggi. 
In seguito alla grande 
diffusione di virus worm via 
e-mail, in Outlook 2002 si 



è deciso di introdurre 
alcune innovazioni sul 
versante sicurezza. Come 
sappiamo, la grande 
diffusione dei virus via e- 
mail si basa sul fatto che 
molti di questi dispongono 
di caratteristiche che 
permettono loro di 
autospedirsi segretamente, 
in modo del tutto 
trasparente all'utente, a tutti 
contatti presenti in Rubrica. 
Outlook 2002 avverte 
l'utente non appena 
qualsiasi applicazione tenta 
di accedere alla casella di 
posta elettronica o di 
spedire e-mail senza il suo 
consenso. 

In aggiunta, Outlook 2002, 
per tentare di mettere freno 
alla grande diffusione di 
virus attraverso la posta 
elettronica, impedisce, in 
modo predefinito, di aprire 
certi tipi di allegati (inclusi i 
file Visual basic script - Vbs 
- spesso veicolo di un gran 
numero di worm virus). 
Grandi novità riguardano, 
anche nel caso di Outlook, 
collaborazione e lavoro di 
gruppo. 



esempio sull'area Intranet 
dell'azienda. 

Excel 2002 include inoltre al- 
cuni miglioramenti che allevia- 
no alcuni fastidiosi comporta- 
menti che caratterizzavano la 
versione 2000 del software. In 
testa alla nostra lista figura la 



finestra che permette di con- 
trollare come le modifiche ap- 
plicate ad una singola cella, in- 
fluiranno sui calcoli finali. In 
questo modo si evita di dover 
ogni volta spostarsi con le bar- 
re di scorrimento, per verifica- 
re il risultato ottenuto. 



Le versioni e i prezzi di Office Xp 



Standard 



Professional 



Professional 
Special Edition 



Developer 



Word 




X 


X 


X 


X 


Excel 




X 
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X 


Outlook 
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X 
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Powerpoint 
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Access 
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Frontpage 
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Publisher 
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Strumenti di sviluppo 








X 




Prezzo in lire 




1.436.000 


1.725.000 


1.084.000' 


2.300.000 


*solo per chi è già 


cliente Office, l'offerta ha una durata limitata 







Più intuitivo 
Powerpoint 
2002 

In Powerpoint, lo strumento per 
la creazione di slide-show e 
presentazioni, il task pane, 
mostra appieno le sue doti di 
praticità ed utilità. È possibile, 
infatti, accedere in pochi istanti 
agli strumenti per la 
preparazione della 
presentazione, ottenere 
un'anteprima della stessa, 
creare un'animazione 
personalizzata per ogni testo od 
elemento grafico presente in 
ciascuna "diapositiva". 

Altre funzionalità 

Office Xp include un nugolo di 
altre funzionalità. Fra le tante 
ricordiamo il nuovo Ocr, che 
permette, a coloro che 
dispongono di uno scanner, di 
effettuare il riconoscimento 
ottico dei caratteri presenti in 
un qualunque testo. Si tratta 
comunque un'applicazione che, 
almeno per ora, non sostituisce 
software commerciali più 
evoluti come Omnipage o 
Textbridge (www.scansoft.com). 
Esso non permette infatti di 
acquisire documenti 
direttamente da Word: 
l'applicazione Ocr dovrà essere 
avviata manualmente ed i 
risultati incollati 
successivamente in Word. 
Inoltre, l'Ocr riconosce 
esclusivamente i testi e non 
effettua alcuna formattazione 
tentando di replicare il 
documento originale. 
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Powerpoint 2002, il programma 
perla creazione di presentazioni] 
offre un pratico panello che permette 
di velocizzare il lavoro: è possibile con 
pochi clic creare nuovi elementi 
grafici e animazioni all'interno di ogni 
singola diapositiva 



30/171 



Pc Open ^ 



Settembre 2001 



test • anteprima 



lettori mp3 



A confronto tre nuovi player portatili di file musicali 

Np3 in movimento: quando 

la memoria fa la differenza 



I lettori portatili dei file mp3 
si possono suddividere in 
due categorie. Una com- 
prende i lettori mp3 che di- 
spongono di memoria interna, 
l'altra i lettori di ed rom che 
supportano anche il formato 
mp3. 

In questa prova abbiamo se- 
lezionato tre lettori portatili, 
con diverse caratteristiche, ap- 
partenenti alla prima categoria. 
Juke box 6000 di Archos, 
con la sua capienza riesce a 
soddisfare anche i più esigenti 
appassionati di musica, Pocket 
Concert di Intel spicca per le 
sue funzionalità e Soul digitai 
di Lg per eleganza e per il dop- 
pio slot di memoria. 

La popolarità attuale del for- 
mato mp3, nonostante il ridi- 
mensionamento di Napster, è 
tale da sopperire alla mancan- 
za di conoscenze tecnologiche 
dell'utente; allo stesso tempo 
la sua vastissima possibilità 
d'applicazione, dal lettore por- 
tatile, allo stereo, all'autoradio 
fino ad arrivare persino al cel- 
lulare è la sua carta vincente 
anche per il futuro. 

Testimoniano questa ten- 
denza il fatto che il prezzo dei 
tradizionali lettori ed portatili è 
calato mentre la scelta d'acqui- 



sto dei lettori mp3, dopo l'ini- 
ziale boom sembra essersi av- 
viata verso una diversificazio- 
ne delle proposte e un miglio- 
ramento della qualità, a tutto 
vantaggio dell'utente. 

Alcune case hanno rinuncia- 
to, viste le scarse vendite, a ri- 
proporre dei nuovi modelli di 
lettori mp3, mentre quelle che 
hanno resistito, tentano di ri- 
solvere, differenziandosi nelle 
modalità, i problemi che anco- 
ra tengono lontano il vasto 
pubblico, soprattutto giovani- 
le, da questi lettori portatili. 

I principali ostacoli a una 
diffusione massiccia di questi 
lettori possono essere riassun- 
ti in prezzo elevato, dimensioni 
fisiche scomode e capacità di 
memoria limitata. 

Vediamoli nei particolari. 
Una cifra sopra le 250.000 lire, 
infatti, è un esborso ancora 
troppo elevato, almeno per 
utenza media. È comunque da 
sottolineare il fatto che attual- 
mente sono disponibili allo 
stesso prezzo di un anno fa, let- 
tori mp3 con una maggiore me- 
moria oppure con dimensioni 
minori. 

Le dimensioni attuali di que- 
sti apparecchi sono invece più 
che accettabili, anche se sono 




II software Music Match è un software per l'ascolto e la gestione dei file musicali. 
Permette di creare i file mp3 e trasferirli nella memoria del lettore 



possibili dei margini di miglio- 
ramento, grazie alla possibilità 
data dalla miniaturizzazione, 
che tutti i produttori cercano 
di raggiungere. 

Comunque anche i lettori 
più capienti (6 GB) stanno in 
una tasca, mentre gli altri oltre 
ad avere le dimensioni di un 
pacchetto di sigarette presen- 
tano angoli smussati e design 
arrotondato per una maggiore 
trasportabilità. 

Il grosso problema, quello 
della capacità di memoria, vie- 
ne invece risolto con vari ap- 
procci: raddoppiando il nume- 
ro delle Flash Card che posso- 
no contenere le canzoni, inse- 
rendo un vero e proprio hard 
disk originariamente per note- 
book, oppure aumentando la 
memoria di base del lettore, 
quadruplicandola rispetto ai 
precedenti (128 MB invece che 
32 MB). 

In questa prova abbiamo 
considerato tre prodotti molto 
diversi tra loro, che contengo- 
no queste caratteristiche e sin- 
tetizzano le proposte presenti 
sul mercato. Passiamo quindi 
in rassegna i prodotti che ab- 
biamo provato: Soul Digital 
Mp3 di Lg dotato di due slot 
per Memory Card, la nuovissi- 
ma proposta Intel per la musi- 
ca digitale con 128 MB di me- 
moria e Jukebox 6000 di Ar- 
chos che include in dimensioni 
minori rispetto ai diretti con- 
correnti (Dap Creative) un hard 
disk per memorizzare fino a 6 
GB di mp3. 

Due slot di memoria nel 
Soul Digital di Lg 

Questo lettore di Lg, dal de- 
sign elegante e piacevole, ha la 
caratteristica di poter ospitare 
due Memory Card in appositi 
slot. Una card da 32 MB è in- 
clusa nella confezione, ma è 
possibile arrivare ad utilizzar- 
ne due da 64 MB per un totale 
di 128 MB. 

Le Memory Card sono me- 
morie removibili, che offrono il 
vantaggio di poter essere uti- 



lizzate su altre periferiche e ge- 
stite a piacimento. Quella dei 
due slot per la memoria non è 
l'unica caratteristica che con- 
traddistingue il Soul digitai, 
che infatti, possiede anche un 
porta batterie di scorta. Un 
porta batterie non fisso, ma av- 
vitatale a piacimento al lettore 
mp3, utile per non rimanere 
mai in panne con la musica pre- 
ferita. Il lettore viene alimenta- 
to da una batteria ricaricabile, 
compresa nella confezione as- 
sieme al cavo di alimentazione. 
È possibile ascoltare la mu- 
sica dal Soul digitai tramite au- 
ricolari che presentano sul ca- 
vo un telecomando con display 
che consente di controllare tut- 
te le funzioni e visualizzare le 
informazioni relative al brano 
ascoltato, alla capacità della 
Memory Card e al consumo 
della batteria. 

Nel complesso un lettore 
molto bello esteticamente e so- 
fisticato tecnologicamente al 
punto da soddisfare buona par- 
te degli utenti medi di lettori 
mp3 portatili. 

Anche la radio nel compatto 
Intel Pocket Concert 

Pocket Concert è la prima 
proposta Intel nel settore dei let- 
tori mp3, l'intenzione è quella di 
fornire un prodotto per ascolta- 
re musica digitale sempre e 
ovunque con un ingombro mini- 
mo. I formati supportati sono 
Ymp3 e wma, ma il lettore è sta- 
to progettato per consentire 
l'upgrade al fine di leggere an- 
che i nuovi, possibili formati del 
futuro. 

Intel Pocket Concert è più pic- 
colo, per dare un'idea delle di- 
mensioni, rispetto ad una nor- 
male audiocassetta, presenta gli 
angoli smussati e un piacevole 
design. Sono comprese nella 
confezione le cuffie ergonomi- 
che, che riproducono il suono 
in modo impeccabile ma risul- 
tano scomode durante il tra- 
sporto, considerato anche che 
il lettore è molto piccolo erano 
preferibili delle auricolari. Con- 
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tiene una memoria fissa con 
una capacità di 128 MB che si 
traduce in quattro ore di pro- 
grammazione musicale e oltre 
20 ore di audio parlato Pocket 
Concert permette di ascoltare 
anche la radio con una discreta 
capacità di ricezione, possiede, 
infatti, una radio su banda Fm 
incorporata. 

Funziona a batterie, ricarica- 
bili e non. Come la maggior par- 
te dei lettori si collega al com- 
puter tramite la porta usb con 
un cavo compreso nella confe- 
zione. Il software che permette 
il trasporto dei file è Music 
Match capace di creare in mo- 
do facile e veloce i file mp3 da 
ed audio. 

Intel Pocket Concert è com- 
patto e resistente, non presen- 
ta parti mobili, l'ideale per chi 
desidera un lettore da avere 
sempre a portata di mano. 

Archos Juke Box 6000, 
6 GB di musica portatile 

Come il nome può fare intui- 
re il lettore mp3 di Archos è un 
vero e proprio juke box da tra- 
sportare nel palmo di una ma- 
no, un lettore mp3 portatile 
che può arrivare a contenere fi- 
no ad un numero di brani cor- 
rispondenti a 150 ed, ovvero 
6000 minuti di musica mp3 in 
una capacità di memoria di 6 
GB. Esteticamente balza all'oc- 
chio il design hi-tech, il contra- 
sto tra il colore metallico, il blu 
delle protezioni e lo schermo a 
cristalli liquidi. Questo scher- 
mo è una delle migliori caratte- 



ristiche del lettore, ampio e fa- 
cilmente leggibile. 

La capacità di memoria non 
influisce sulle dimensioni (115 
per 82 per 34 mm, con un peso 
pari a 290 gr) ma piuttosto sul 
prezzo. Il prezzo elevato è in- 
fatti l'unico inconveniente di 
questo apparecchio che rap- 
presenta una vera e propria 
"manna" per tutti gli appassio- 
nati di musica. Permette di ge- 
stire e trasportare un enorme 
archivio musicale, con qualità 
digitale in pochissimo spazio. 

La confezione contiene an- 
che un simpatico e utile astuc- 
cio protettivo dotato di gancio 
per l'inserimento nella cintura 
dei pantaloni, utilissimo per il 
trasporto anche nello zaino op- 
pure in borsetta. Completano il 
pakage oltre al lettore mp3, gli 
auricolari stereo, il cavo di col- 
legamento alla porta usb del 
personal, l'adattatore di rete 
elettrica e una manualetto per 
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II software di trasferimento file del lettore di Lg è semplice da usare e ha 
un'interfaccia molto simile a Gestione Risorse di Windows 



l'installazione. Si è rivelato più 
lento degli altri presi in consi- 
derazione durante il trasferi- 



mento dei file dal personal 
computer. 
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Voto qualità - prezzo 


ED9 






Voto Usabilità 


Ei£I 






Voto package 


EìXI 






Voto capienza 


MbW 






Voto trasferimento file 








Caratteristiche tecniche 




Capacità 


6 GB 


Peso 


290 gr 


Grandezza 


115 per 182 per 30 mm 


Nr. Memorie 


1 Hard Disk 


Memoria Mobile 


no 


Software Incluso 


sì 


Tipo Batterie 


batteria ricaricabile 


Collegamento al personal 


usb 


Telecomando 


si 


Tipo Cuffie 


cuffie 


Garanzia 


1 


Produttore/distributore 


Archos/Elettronica Sillaro 


Telefono 


051/69.55.854 


Sito Internet 


www.archos.com 



EH 



128 MB 

110 gr 

90 per 65 per 23 mm 

1 

no 

sì 

non incluse 

usb 

no 

cuffie 

1 

Intel 

02/57.54.41 

www.intel.it 



32 MB+slot per card opzionale 

60 gr 

70 per 70 per 15 mm 

2 

sì 

sì 

batteria ricaricabile 

usb 

sì 

auricolari 

1 

Lg Electronics 

800/25.07.09 

www.lge.it 
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Notebook - Compaq Presario 1210Ea 



Monitor e prestazioni al top 

con il nuovo Athlon 4 



Amd fa debuttare il suo Ath- 
lon 4 per portatili e subito 
Compaq se ne appropria. 
Bruciando sul tempo i concor- 
renti, l'azienda ha messo infatti 
in commercio un notebook della 
gamma Presario 1200, per la 
precisione il modello Presario 
1210Ea, che ospita il nuovo pro- 
cessore di Amd. Il risultato è un 
prodotto che coniuga al meglio 
il fatidico rapporto prestazio- 
ni/prezzo. 

La macchina è un all-in-one 
che si presenta con un look pro- 
fessionale. Le caratteristiche 
tecniche non ne delimitano l'im- 
piego all'ambito lavorativo. È 
pur vero che, nonostante la 
scheda video Ati, con Quake III 
le prestazioni non raggiungono 
il top, mantenendosi lo stesso 
su buoni livelli. E questo rende il 
Presario 1210Ea una macchina 
davvero poliedrica. D'altra parte 
il notevole risultato ottenuto 
con la suite di test 3D Mark 2000 
permette di comprendere come 
si comporta il notebook in una 
serie di situazioni in cui la grafi- 
ca 3D viene messa sotto stress. 
A rendere la visualizzazione 
più realistica e quindi avvincen- 
te contribuisce anche lo scher- 
mo lcd da 14,1 pollici, che offre 
un'immagine nitida con colori 
saturi e ben contrastati. Le pe- 
culiarità dello schermo si pos- 
sono apprezzare appieno quan- 
do si guarda un film su dvd. Le 
potenzialità del Presario 1210Ea 
consentono infatti di gustare i 
film su dvd senza quei fastidiosi 
salti delle immagini dovuti a 
una scarsa qualità del lettore o a 
carenze della sezione video. 

Nuovo Athlon 4 Palomino 

Inoltre il nuovo Athlon 4 ha 
potenza da vendere e i risultati 
dei test lo confermano. In parti- 
colare, Sysmark, ossia la suite di 
applicativi per l'ufficio che met- 





Produttore: Compaq Tel. 02.64.74.03.30 - www.compaq.it 
Processore: Athlon 4 a 850 MHz 
Ram:128MBPc133 
Disco rigido: 10 GB 

Lettore: dvd 8x 

Schermo: 14,1 " Tft matrice attiva 

Sezione video: Ati Mobility M1 con 8 MB di memoria 

Sezione audio: Via Audio Adi Codec Jbl Pro Audio System, Integrata 

Dimensioni e peso: 49 per 305 per 252 mm - 3,3 Kg 

Garanzia: 1 anno carry in estendibile con formula Carepaq 



Prezzo: L 3.990, 



Iva inclusa 
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PCOPEN 



Benchmark 



Sysmark 
2000 

153 



3D Mark 
2000 

741 



Durata 
batteria 



2h31' 



Una scelta consigliata se si 
sta pensando all'acquisto 
di un all-in-one 

Un considerevole rapporto 
prestazioni/prezzo caratterizza questo 
all-in-one. Ottimo il monitor e di rilievo 
le prestazioni in generale, frutto anche 
dell'impiego del nuovo Athlon 4 di 
Amd. Discreta l'autonomia e completa 
la dotazione hardware. L'uscita Tv 
consente di usare il notebook come 
lettore per vedere i dvd sul televisore. 
Il touchpad ha una struttura insolita 
con i tasti asimmetrici, forse a favorire 
l'utilizzo da parte dei destrorsi, ma 
sinceramente non ne abbiamo 
avvertito il vantaggio. Comoda Internet 
Zone, ossia l'insieme di tasti che 
consentono l'accesso diretto a internet 
alle applicazioni collegate alla Rete. 
Buono anche il sistema audio, fornito 
da piccoli altoparlanti. Come sempre 
lodevole l'iniziativa Compaq di fare 
scegliere all'utente il software da usare 
sul Presario: si selezionano i 10 titoli 
preferiti tra i diversi proposti ed è 
possibile farseli recapitare a casa. 
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Lepre o ghepardo? Quando si usa la 
batteria è l 'Athlon 4 a decidere la velocità 



te sotto stress la cpu, ha messo 
in evidenza le notevoli potenzia- 
lità del nuovo processore. La 
sua struttura si basa su un chip 
che vanta un'unità superscalare 
per i calcoli a virgola mobile, os- 
sia in grado di eseguire più ope- 
razioni per ogni colpo di clock. 
Dispone inoltre della funzione 
pre-fetch, ovvero della capacità 
di poter rendere disponibili i da- 
ti da utilizzare nell'esecuzione 
dei comandi successivi rispetto 
a quello attuale e quindi di velo- 
cizzare i programmi nel loro 
complesso. A migliorare il tutto 
contribuisce anche la presenza 
di 384 KB di memoria cache di- 
rettamente sul chip: 256 KB so- 
no di secondo livello e 128 di 



primo livello. Non va poi dimen- 
ticato che l'Athlon 4 gestisce un 
front side bus di 200 MHz, il che 
assicura una notevole ampiezza 
di banda. 

Come anticipato, il Presario 
1210Ea è un all-in-one e quindi 
ha tutto a bordo. Se da una par- 
te questo influisce sul peso com- 
plessivo, dall'altra va però nota- 
to che consente di avere una 
macchina con una dotazione 
davvero completa, così da non 
dovere portarsi appresso nes- 
sun accessorio, cavi esclusi. 

Funzione Powernow Pro 

Caratteristica dell'Athlon 4 è 
anche la presenza della funzione 
Powernow Professional, ossia un 



sistema di limitazione del con- 
sumo energetico che consente 
di gestire in automatico fre- 
quenza e alimentazione del pro- 
cessore. L'autonomia della bat- 
teria che abbiamo raggiunto 
con un utilizzo misto (visualiz- 
zazione film su dvd e applica- 
zioni di office automation) è sta- 
ta di 2 ore e 31 minuti. Niente da 
dire sulla bontà del risultato ma 
ci attendevamo qualcosina in 
più. Ciò non toglie che il Presa- 
rio 1210Ea rimane una scelta da 
prendere in considerazione se si 
vuole un all-in-one che alla dota- 
zione completa associa presta- 
zioni di rilievo e consente di ve- 
dere per intero un film anche in 
viaggio. Fabrizio Pincel li 
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Computer portatile - Pc Dex Micro celeron 766 

Supercompatto che funziona 

D! 



Iex Micro è un computer pic- 
colissimo, completo e, in 
rapporto alle dimensioni, 
potente. È pronto per gestire col- 
legamenti con servizi o periferi- 
che di ogni genere e non ha pro- 
blemi a lavorare con i pacchetti 
software attuali. 

Ormai ci siamo abituati a 
computer portatili sempre più 
piccoli, fino ad arrivare ai sub-no- 
tebook e agli handheld con Win- 
dows Ce ma computer desktop 
di questa "stazza" sono un po' 
una novità. 

Non è grande come un pac- 
chetto di sigarette ma possiamo 
paragonarlo a una mezza stecca. 
Misura approssimativamente 15 
per 16 cm con un'altezza di 4.5 
cm e un peso di 1 Kg. 

Può essere messo in un cas- 
setto, sul pavimento, sotto al mo- 
nitor (non sotto alla sua base), in 
un angolo della scrivania oppure 
possiamo infilarlo tra i libri di 
una libreria. 

Sia per dimensioni che presta- 
zioni si adatta a qualsiasi utilizzo 
dell'informatica odierna e a qua- 
lunque ambiente e necessità di 
spazio. Processore Celeron, 64 
MB di memoria ram e 10 GB di di- 
sco rigido fanno sì che possa ge- 
stire l'ultima suite da ufficio, il 
collegamento a internet e in rete 
locale, e le periferiche più dispa- 
rate. Nei test di grafica, per quan- 
to poteva fare la scheda integra- 
ta, è andato bene. Come abbia- 
mo riscontrato buoni risultati 
anche nel test che lo ha torchia- 
to con i programmi e le applica- 
zioni multimediali più comuni 
per un ufficio. 

Da cosa è composto 
il piccolo personal 

A una prima analisi si notano 
tutte le connessioni e le periferi- 
che di un normale computer da 
tavolo. Lettore ed rom, speaker 
integrato, porta seriale e paralle- 
la, due connessioni usb, uscite 
Tv/out, uscita audio e ingresso 
microfono. Dai notebook prende 
la caratteristiche del floppy 
esterno (che però troviamo in 
dotazione) e la presenza di una 
porta a raggi infrarossi (Irda). 

Dex Micro è un computer da 
tavolo ma, al contrario dei desk- 
top, possiamo usarlo anche in al- 
tro modo. Viste le dimensioni, in 



come un desktop 




DEX rilCRO CELERON 766 

Produttore: Dex - www.computerdiscount.it 

Processore: Intel Celeron 766 MHz 

Scheda madre: main board chipset Intel 810 

Memoria ram: 64 MB Sdram Pc133 Hard disk: 10 GB Umda/66 

Schede video: integrata (Intel 82810E), 8 MB 

Scheda audio: integrata tipo Ac'97 

Lettore multimediale: ed ram 24x Nec 

Modem: Hsp56 Mr 56 Kbps Scheda di rete: Realtek Pei Fast Ethernet 

Monitor: escluso 

Sistema operativo: Windows Me 



Prezzo: L. 1.990. 



Iva incluso 
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PCOPEN 



Benchmark 



Sysmark 
2000 

67 



3D Mark 
2000 

726 



Quake III 
demol 



10,6 



Completo quanto basta 
nelle sue dimensioni 

Computer dalle dimensioni ridottissime 

in grado di gestire gli attuali programmi 

software senza problemi. 

In rapporto alle sue dimensioni 

abbiamo riscontrato buone prestazioni. 

È completo e offre le stesse 

connessioni di un dekstop. 

Trova posto anche sulla più piccola 

delle scrivanie e la sera, prima di 

tornare a casa, possiamo infilarlo nella 

ventiquattro ore. Ha bisogno di un 

monitor libero al quale si collega dalla 

porta Vga. 

In più, processore, disco e memoria 

ram sono aggiornabili per tenerlo al 

passo con i tempi. 

Non manca neppure il collegamento a 

internet garantito da Interfree che 

equivale a 10 ore di navigazione 

gratuita. 

In rapporto alle caratteristiche 

hardware il prezzo non è tra i più bassi, 

la differenza rispetto a un desktop la fa 

la portabilità ai massimi, sempre che 

sia presente un monitor libero a cui 

col legarsi. 
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una ventiquattro ore occupa me- 
no posto addirittura di un note- 
book e possiamo portarlo da ca- 
sa a ufficio di giorno e ancora a 
casa la sera. Se non abbiamo la 
necessità di lavorare in giro, vista 
la mancanza di un monitor, offre 
tutto quello di cui abbiamo biso- 
gno senza spendere i soldi di un 
portatile. 

Come già anticipato, il floppy è 
in dotazioni ma bisogna colle- 
garlo esternamente. Si tratta di 
una periferica ancora necessaria 
ma che si usa sempre meno, gra- 
zie ai masterizzatori sempre me- 
no cari e sempre più diffusi. 

Dex Micro è accompagnato da 
una tastiera multimediale con ta- 
sti funzioni e mouse, tutto in tin- 



ta. La tastiera è confortevole e la 
pressione dei tasti è molto preci- 
sa. Il case è robusto e compatto. 
Sul Dex Micro tutto è facilmente 
accessibile. I led sono ben visibi- 
li e i pulsanti e le connessioni a 
portata di mano. 

Grazie alle porte usb, poste 
sul retro, possiamo collegare 
agevolmente le periferiche come 
stampanti, fotocamere o video- 
camere digitali, lettori mp3, com- 
puter palmari, e così via. Come 
sui portatili, il ed rom è estraibi- 
le per far posto ad altre periferi- 
che intercambiabili. La porta a 
raggi infrarossi si trova nella par- 
te frontale del Dex Micro, subito 
sopra il lettore ed rom. Proprio 
sotto a questa unità troviamo il 



banco di memoria, rimuovendo- 
la possiamo fare un aggiorna- 
mento della ram in soli due mi- 
nuti e senza neanche usare il cac- 
ciavite. Un altro aggiornamento 
che ci è possibile è l'upgrade del 
processore su socket 370. Nel 
manuale viene anche spiegato 
come cambiare disco rigido per 
installarne uno più capiente. Con 
il sistema vengono fornite 10 ore 
di navigazione gratuita con 1085 
Interspeed di Interfree. 

Se andiamo a guardare solo le 
caratteristiche hardware che of- 
fre, il prezzo del Dex Micro non è 
bassissimo. Però in quelle realtà 
dove lo spazio è importante, le 
sue dimensioni pagano la diffe- 
renza. Simone Colombo 
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Masterizzatore di dvd - Panasonic Lf-D201e 



Prezzo accessibile per chi vuole 

masterizzare su dvd 



Il settore dell'archiviazione dei 
dati soffre - a dir la verità, me- 
no di quanto si voglia far cre- 
dere - di una cronica mancanza di 
supporti adeguati ad accogliere 
una quantità di informazioni sem- 
pre crescente. Informazioni che 
ormai, questo è vero, risulta sem- 
plice reperire, se non, in qualche 
caso generare. Tant'è che si af- 
facciano sul mercato nuovi pro- 
dotti, come il Panasonic Lf- 
D201e, in grado di offrire sempli- 
cità d'utilizzo, buona versatilità e 
prezzo interessante. 

Si tratta di un dvd ram, e data 
la mancanza di un unico stan- 
dard in questo campo, è bene ri- 
cordare di che tipo di unità si stia 
parlando. Il supporto utilizzato è 
un dvd registrabile, teoricamente 
fino a 100.000 volte, che però dif- 
ferisce in maniera sostanziale 
dalla tecnologia rw (riscrivibile) 
che siamo abituati a trovare nel 
mondo dei compact disc. La tec- 
nica di scrittura è casuale, para- 
gonabile a quella di un disco rigi- 
do, profondamente diversa quin- 
di da quella dei masterizzatori 
rw, che scrivono i bit in maniera 
sequenziale. 

Per questo il dvd ram di Pana- 
sonic scrive solo su dvd-ram, seb- 
bene in lettura resti compatibile 
con dvd-video e dvd-rom, e non è 
compatibile con i prodotti con- 
correnti, dvd-r (sono leggibili solo 
i supporti da 3,95 GB registrati in 
modalità Disc-at-once) e dvd-rw. 

Il dvd-ram quindi si rivela un'ot- 
tima soluzione per l'archiviazione 
dei dati ma non accontenta chi 
vorrebbe copiare i film su dvd. La 
possibilità di usare un software 
dvd ripper per copiare un dvd vi- 
deo su dvd ram esiste, ma il film 
diventa poi leggibile solo su pc, ol- 
tretutto con costi non proprio 
contenuti (un dvd-ram da 4,7 GB 
costa circa 70.000 lire). 

Cartucce o dischi nudi? 

Con questo masteriz- 
zatore si possono uti- 
lizzare dvd-ram a bassa 



Oltre al dvd ram presente 
nella confezione, nella prova 
abbiamo utilizzato supporti 
come quelli di Imation da 2,6 
e 5,2 GB con prezzo 
rispettivamente di 54.000 e 
74.000 lire 




LF-D201E 

Produttore: Panasonic - Tel. 02.67.88.1 www.panasonic.it 

Velocità in scrittura: dvd-ram 2x max 

Velocità in lettura: dvd-ram 2x, dvd-rom 6x, ed 24x 

Media supportati in scrittura: dvd-ram 2,6 GB (single side low density), 

4,7 GB (single side hd), 5,2 GB (doublé side Id) e 9,4 GB (doublé side hd) 

Media supportati in lettura: dvd-ram, dvd-rom, dvd-video, dvd-r (3,95 

GB Disc-at-once), cd-rom, cd-da, photo-cd, video-cd, cd-extra, cd-r, cd-rw 

Buffer: 1 MB Interfaccia: Scsi-2 (Fast Scsi) 



Prezzo: L 1.308, 



Ivo incluso 



o alta densità, a singola o doppia 
faccia. La capacità d'archiviazio- 
ne quindi parte da un minimo di 
2,6 GB (singola faccia, bassa 
densità), per arrivare fino a 9,4 
GB (doppia faccia, alta densità). 
È utile a questo proposito evi- 
denziare che i dischi a doppia 
faccia non sono utilizzabili al pa- 
ri di un floppy a doppia faccia, 
cioè i 9,4 GB, o i 5,2 GB nel caso 
di bassa densità, non sono sfrut- 
tabili tutti nello stesso momen- 
to. Quando una faccia è satura è 
quindi necessario estrarre il sup- 
porto e girarlo per accedere allo 
spazio a disposizione nella fac- 
cia ancora vuota. Da queste cifre 
è evidente quanto il dvd ram 
aspiri a 





sostituire gli hard disk removibi- 
li. I dvd-ram sono venduti in car- 
tucce in due diversi formati, de- 
nominati Type I e Type II. La pri- 
ma tipologia non consente di ri- 
muovere il disco dall'involucro 
in plastica, il secondo invece lo 
permette. Allo stato attuale delle 
cose, la differenza è piuttosto in- 
significante visto che un dvd- 
ram è compatibile solo con un 
masterizzatore dvd-ram e non 
può essere letto dagli altri ma- 
sterizzatori di dvd. Risulta quin- 
di inutile poter estrarre il disco e 
anzi, sebbene il Panasonic Lf- 
D201e scriva sia su dischi in car- 
tuccia che nudi, è sconsigliata la 
seconda ipotesi poiché si incre- 
mentano i rischi di incisione er- 
rata dei dati. 

La densità delle tracce su un 
dvd è infatti circa otto volte 
quella di un compact disc e 
non usare la cartuccia signifi- 
ca rendere meno precisa la ro- 
tazione del supporto e quindi 
la posizione del laser di scrit- 
tura. Il masterizzatore è ac- 
compagnato da una ricca dota- 
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Solo per archiviare una 
grande quantità di dati 

Il prodotto è certamente ottimo 
per chi ha necessità di archiviare 
spesso grosse quantità di dati; 
meno consigliabile invece per chi 
vorrebbe copiare i dvd-video. 
La velocità di accesso ai dati e la 
rapidità di lettura e scrittura sono 
buone e comunque almeno doppie 
rispetto a quelle di un masterizzatore 
8x di ed. 

Per un corretto funzionamento è 
necessario dotarsi di una scheda 
Scsi-2 e di un alimentatore di sistema 
piuttosto potente 
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zione software. Alcuni dei titoli 
sono puramente d'intratteni- 
mento, come il programma di ge- 
stione e codifica di clip in for- 
mato Mpeg 1, altri sono indi- 
spensabili per l'utilizzo dell'u- 
nità. Tra questi figurano il driver 
d'installazione e una completa 
serie di utility. 

Meritano citazione il pro- 
gramma di formattazione del 
supporto (è veloce, circa 1 ora 
per 4,7 GB), che permette di sce- 
gliere tra Udf, Fat 16 o Fat 32, e 
l'opzione di controllo dello stato 
di pulizia del dvd-ram, indispen- 
sabile per evitare scrittura in- 
coerente delle informazioni. 

Per il resto, l'unità si installa 
come un qualsiasi lettore di ed 
rom in un vano da 5,25 pollici, ri- 
chiedendo però un scheda con- 
troller Scsi compatibile con la 
modalità Scsi-2 (Fast Scsi). Visto 
inoltre il notevole assorbimento 
di potenza, è consigliabile in- 
stallare il prodotto in un cabinet 
dotato di un alimentatore alme- 
no da 250 Watt. 

Matteo Fontanella 
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Masterizzatore - Sony Crx 200e 



Scrive su ed da 1,3 GB 



Da oggi la familiare sagoma 
del ed rom potrà racchiu- 
dere non soltanto 640 MB 
di dati (o 74 minuti di musica), 
oppure almeno 4,7 GB di dati di 
un Dvd, ma anche 1,3 GB di da- 
ti grazie ad un nuovo formato 
chiamato Doublé density. 

Il primo apparecchio giunto 
in Italia che può incidere e leg- 
gere questo formato è ovvia- 
mente dell'inventore del forma- 
to, ovvero Sony. Il Crx 200e si 
presenta meccanicamente co- 
me un comune lettore o maste- 
rizzatore di ed rom a montaggio 
interno, con interfaccia Atapi. 

Sembra un normale 
masterizzatore ma... 

A tutti gli effetti, questo ap- 
parecchio può essere usato co- 
me un comune masterizzatore 
(ed recorder), con velocità di 
incisione di 12x per gold disk 
(cd-r), 8x per dischi riscrivibili 
(cd-rw) e 32x in lettura. Per in- 
tenderci, un ed rom zeppo di 
dati o con 74 minuti di musica 
viene inciso in circa sette minu- 
ti, con una velocità di trasferi- 
mento di circa 1,8 Mb/s garan- 
tita dall'interfaccia standard Ul- 
tra Dma/33. I gold disk e cd-rw 
tradizionali da 640 MB incisi in 
questo modo possono essere 
riletti da qualunque lettore ed 
rom, con le consuete eccezioni 
se si usano particolari formati 
di incisione come la multises- 
sione. 

La novità è che usando ap- 
positi supporti, prodotti per 
ora soltanto da Sony, è possibi- 
le incidere, alle stesse velocità, 
anche cd-r e cd-rw con una ca- 
pacità di memorizzazione dop- 
pia. 




a doppia densità 




CRX 200E 



Distributore: Sony - www.sony.it 

Requisiti: processore Pentium 266 MHz (Pentium II 400 MHz 
consigliato), 250 MB di spazio su disco, 32 MB di ram, Windows 98, Me, 
Nt 4.0 o 2000 

Caratteristiche: lettura ed rom a 32x, incisione cd-r a 12x, incisione cd- 
rw a 8x, con supporti di densità standard (640 MB) o doppia (1,3 GB). 8 
MB di buffer interno. Interfaccia Atapi, Ultra Dma 33. Montaggio interno 



Prezzo: L ESO. 



Iva incluso 



Due nuovi dischi a doppia densità sono 
compresi nella confezione 



Chiariamo subito alcuni pun- 
ti fermi. Questa capacità non è 
ottenuta "comprimendo" i dati, 
ovvero la capacità effettiva è di 
1,3 GB circa, indipendentemen- 
te dal tipo di dati incisi. 

Altro punto importante è che 
i dischi a doppia capacità, sia- 
no essi cd-r o cd-rw, sono rileg- 
gibili soltanto da apparecchi 
appositamente realizzati. Ovve- 
ro, non possiamo incidere un 
Dd ed o un Dd cd-rw da 1,3 GB 
e sperare di rileggerli su qua- 
lunque sistema dotato di letto- 
re ed rom tradizionale, studiato 
per dischi da 640 MB. Occorre 
un lettore apposito ed attual- 
mente la stessa Sony sembra 
non averne commercializzati, 
almeno in Italia. Occorre per- 
tanto, per ora, utilizzare lo stes- 
so masterizzatore per rileggere 
questi dischi. 

Cd a doppia densità 

da 1,3 GB pronti per l'uso 

L'apparecchio è fornito in 
una elegante confezione che 
comprende, oltre al masterizza- 



tore, un ed rom molto ricco di 
software in varie lingue (tra le 
quali l'italiano), le viti di fissag- 
gio, una guida cartacea per l'in- 
stallazione e due supporti cd-r 
e cd-rw. 

Il ed rom contiene tutti gli 
strumenti necessari ad usare il 
masterizzatore. Innanzitutto, il 
software Roxio Win On Cd, il 
software Adaptec Direct Cd, 
che consente di usare il sup- 
porto quasi come un disco fis- 
so, incidendo e cancellando i fi- 
le senza bisogno di "masteriz- 
zarli" in gruppo, ma semplice- 
mente operando da Esplora Ri- 
sorse di Windows. Per gli ap- 
passionati di multimedialità so- 
no forniti: Videoimpression del- 
la Are soft, per redigere i propri 
videoclip; Music Match Juke 
box, uno dei più famosi e ap- 
prezzati programmi per la ge- 
stione di file mp3. Photo Studio 
e Photo Base sono invece due 
applicativi adatti al fotoritocco, 
gestione e archiviazione delle 
immagini digitali. Il software e 
l'apparecchio sono dichiarati 
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Molto dipenderà dalla 
diffusione di ed da 1,3 GB 

La mancanza totale di lettori del nuovo 
formato a doppia densità rispetto ai 
già diffusi lettori di dvd fanno perdere 
la battaglia a questo apparecchio 
rispetto agli ormai imminenti 
masterizzatori di ed tradizionali e dvd. 
Le prestazioni come masterizzatore 
standard sono nella media degli 
apparecchi 12x-8x, ovvero inferiori a 
quelle dei modelli 16x-20x ormai 
disponibili sul mercato, a un costo per 
giunta inferiore. Un acquisto pertanto 
comprensibile solo per chi non può 
fare a meno di un ed rom a doppia 
capacità, posto che non lo debba 
distribuire ad altre persone. 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Dotazione 
Prestazioni 






compatibili con Windows 98, 
Nt, Me e 2000 (notare l'esclu- 
sione di Windows 95). 

Un po' lento in lettura, l'ap- 
parecchio ha prestazioni nella 
media per quanto riguarda l'in- 
cisione. Ovviamente, si tenga 
conto che incidere dischi a 
doppia densità richiede il dop- 
pio del tempo rispetto ai ed 
rom tradizionali. Non rumoro- 
so, si scalda in maniera conte- 
nuta, perciò non richiede ven- 
tole supplementari per l'instal- 
lazione, che risulta semplice e 
veloce per chiunque abbia un 
poco di manualità. 

Qualche perplessità 

Peccato che il nuovo formato 
sia arrivato soltanto ora, a ri- 
dosso dei masterizzatori di 
dvd, che possono vantare una 
già consistente base di lettori 
installati, a differenza di questa 
novità Sony, destinata a rima- 
nere, molto probabilmente, più 
un esercizio tecnologico che 
uno standard di mercato. 

Luigi Collegari 
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Tastiera musicale - Roland Sound Canvas Sk-500 

Collegamento usb, supporta 



I ualche mese fa l'expander 
Sound Canvas Sc-8820 me- 
' rito un giudizio particolar- 
mente positivo grazie alla qua- 
lità dei suoni, offerta in dimen- 
sioni ridottissime, e alla como- 
dità dell'usò. 

Ora Roland presenta una ver- 
sione "tastiera" dell'8820, il 
Sound Canvas Sk-500, che con- 
divide lo stesso generatore so- 
noro e dunque la stessa altissi- 
ma qualità sonora. La tastiera 
offre 49 tasti, sensibilità al toc- 
co, due wheel controller (Pitch 
Bend e Modulation/Data Entry), 
mini-display a tre Led, pedale 
Sustain incluso. Due porte cuf- 
fie permettono di fare musica 
anche a notte fonda ascoltan- 
dola in due. 

Collegare una tastiera Midi a 
un computer sinora significava 
acquistare uno sdoppiatore per 
la porta joystick, e collegare 
con ben due cavi Midi la tastie- 
ra allo sdoppiatore, per inviare i 
dati dei tasti premuti al Midi In e 
ricevere i dati sui suoni da 
emettere dal Midi Out. 

Tutto questo è solo un ricor- 
do grazie all'usb: con un solo 
collegamento la Sk-500 potrà 
sia inviare che ricevere dati. Ciò 
rende comodo collegare la ta- 
stiera solo quando necessario, 
o portarla con sé e collegarla a 
qualunque computer privo di 
porte Midi. 

Jam session 

Sul cd-rom la Roland ha inse- 
rito un eccellente software per 
l'editing dei suoni interni, con 
rappresentazioni grafiche degli 
effetti. Purtroppo la versione da 
noi testata era inutilizzabile, 
non visualizzando i dati in mol- 
te finestre. La versione provata 
a suo tempo con l'Sc-8820 non 
aveva invece alcun problema. 
La Sk-500 è compatibile con il 
nuovo standard General Midi 2, 
e con i vecchi Gm e Gs; è gesti- 
bile con tutti e 32 i canali Midi 
dai migliori sequencer come 
Cakewalk, Cubase, Bigboss, che 
vedono i 32 canali come due in- 
terfacce Midi indipendenti, rad- 
doppiando le parti disponibili, 
mentre funzionerà a 16 canali 
con i normali Player Midi (Win- 
dows Media Player, Real Player 
e così via). 
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SOUND CANVAS SK-500 

Produttore: Roland Distributore: Edirol www.edirol.it 

Numero tasti: 49 (4 ottave), sensibili alla dinamica, non pesati 

Polifonia/Canali Midi: 64 voci, 32 canali 

Totale suoni: 1608 

Standard supportati: Gm, Gm2, Gs 

Porte: usb, Midi Out, seriale proprietaria, Minijack audio out&in, 

cuffie 1 &2 

Accessori: Pedale sustain incluso 



Prezzo: L 1.119.000 



Iva incluso 



La qualità dei campionamen- 
ti Roland non è celebre senza 
ragione: archi verosimili, per- 
cussioni allo stato dell'arte, chi- 
tarre ricche e pastose... e come 
nell'Sc-8820, tra i 1.608 suoni so- 
no presenti i nuovi patch "mi- 
gliorati" introdotti dall'Sc-8850, 
soprattutto suoni orchestrali 
classici e suoni jazz (con le nuo- 
ve incredibili voci umane 
"scat"). Inoltre, anche se attiva- 
bili solo tramite messaggi 
software, sono presenti le vec- 
chie mappe di suoni dell'Sc-55, 
88 e 88Pro, utilissime per ripro- 
durre gli innumerevoli brani Mi- 
di pensati per i vecchi Canvas 
con i suoni giusti. Per godere 
del suono Roland non usate le 
casse del computer, ma collega- 
te le uscite allo stereo di casa! 

Purtroppo, a differenza del 
fratello senza tastiera l'uscita 
audio è una minijack stereo, di 
qualità inferiore sia agli Rea se- 
parati dell'Sc-8820 che ai jack 
"grandi" di altri moduli sonori. 

La tastiera in sé si è purtrop- 
po rivelata di qualità mediocre: 
si impunta spesso, soprattutto 
sui tasti neri, è dura e disuguale, 
e stanca presto la mano. Solo la 
velocità di risposta è buona, 



grazie ad un certo "scatto" e a 
una netta sensazione nel tocca- 
re il fondo del tasto. L'esecuzio- 
ne di parti per pianoforte o ta- 
stiere è complicata anche dalla 
lunghezza dei tasti, di due cm 
più corti rispetto ad un pia- 
noforte. In uno strumento di 
questo prezzo ci aspettavamo 
qualcosa di più professionale: 
l'esecuzione è limitata anche 
dai tasti sensibili al tocco (è 
possibile suonare forte o piano) 
ma non pesati (ovvero non han- 
no la risposta di un vero tasto di 
pianoforte, ma sono simili a 
quelli di una fisarmonica) e dal- 
l'estensione di solo 4 ottave 
contro le 7 di un vero pianofor- 
te. Infine abbiamo notato una 
certa rumorosità suonando i ta- 
sti agli estremi della tastiera: un 
suono metallico prodotto da 
parti interne che dà fastidio 
mentre si suona, probabilmente 
causato dalla qualità non eccel- 
sa dei materiali costruttivi. 
Marco Milano 
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Qualità sonora ai massimi, 
peccato per i tasti 

Versione con tastiera dell'Sc-8820, 
l'Sk-500 è dotato di una qualità sonora 
eccezionale, infinitamente superiore ad 
una scheda audio per pc. 
Perfettamente compatibile con tutti gli 
standard Midi, ha il grande vantaggio di 
richiedere solo un collegamento usb. 
La qualità dei tasti è però mediocre, 
con impuntature e durezze che la 
rendono inadatta ad esecuzioni 
professionali. A questo prezzo ci 
aspettavamo qualcosa di più. 




Qualità sonora 
Qualità tastiera 
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Roland Pc-300 

Per chi ha già un modulo sonoro 
l'acquisto migliore è certamente 
una Master Keyboard, tastiera 
Midi "muta" che invia i dati 
dell'esecuzione al computer, che 
farà suonare gli strumenti Midi 
collegati. La nuova Roland Pc- 
300 si pone come prodotto di 
fascia media pensato 
principalmente per un uso 
casalingo: 49 tasti sensibili al 
tocco, ma non "pesati". La 
tastiera è compatibile Gm/Gs, ha 
un cursore per data entry e 
un'unica leva per Pitch Bend e 
Modulation. In bundle c'è anche 
il sequencer entry-level "Cubasis 
Av". La caratteristica più 
interessante della Pc-300 è 
l'interfaccia usb: è possibile 
collegarla a qualunque 
computer con un cavetto, non 
ha bisogno di collegamento alla 
rete elettrica, e visto 
I peso si può 
staccare e 
. riporre 
quando non 
la si usa. Il 
prezzo di 449.000 
lire appare però elevato in 
rapporto alla qualità dei tasti. 
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Firewall - Esafe Desktop 3.0 



Sicurezza e protezione da virus 

e visite indesiderate 



Aladdin ha rilasciato di re- 
cente il nuovo Esafe 3.0, 
un sistema integrato di 
protezione del personal. 

Si tratta di un prodotto che 
i nostri lettori conoscono, da- 
to che la versione 2.2 è stata 
distribuita per mesi sul nostro 
ed rom. La nuova versione 3.0, 
purtroppo, non è più utilizza- 
bile liberamente e gratuita- 
mente (quella che trovate sul 
ed rom è una versione dimo- 
strativa), ma riteniamo che 
difficilmente un prodotto così 
valido, professionale e com- 
pleto avrebbe potuto rimane- 
re in uno stato simile al 
"freeware". 

La nuova versione 3.0, infat- 
ti, introduce vari perfeziona- 
menti e rendono Esafe uno 
strumento prezioso per chiun- 
que voglia proteggere la pro- 
pria riservatezza e la sicurez- 
za del proprio sistema infor- 
matico contro virus e hacker. 

Un software studiato per 
proteggere il personal 

Esafe Dekstop è parte di 
una serie di prodotti svilup- 
pati da Aladdin e distribuiti in 
Italia da Techne Security per 
la salvaguardia dei dati. 

Gli altri prodotti che fanno 
parte della famiglia si chiama- 
no Esafe Gateway, Mail e En- 
terprise e sono studiati per ri- 
solvere problemi specifici di 
sicurezza in ambito di reti 
aziendali. 

La versione Desktop da noi 
provata è un sistema di con- 
trollo in tempo reale della 
connessione a internet. Può 
infatti analizzare tutti i file 
prelevati durante la naviga- 
zione, controllare i codici au- 
toeseguibili sui siti Web visi- 
tati col browser, verificare che 
gli allegati di posta elettronica 
non contengano virus o codici 
pericolosi. Il modulo Firewall 
integrato consente un totale 
controllo degli accessi dall'e- 
sterno del nostro personal 
computer quando navighia- 
mo in Rete. 

Al sicuro da ciò che può 
essere pericoloso 

Esafe usa una tecnologia 
chiamata Sendbox II in grado 
di verificare i codici Activex, 




ESAFE DESKTOP 3.0 

Produttore: Techne Security, www.technesecurity.it 
Caratteristiche: sistema integrato di protezione firewall e antivirus 
Requisiti di sistema: Windows 95, 98, Me, Nt4.0 o 2000. 32 MB di ram 
(64 MB consigliati). Connessione a internet. 20 MB di spazio su disco 



Prezzo: L 120 



Ivo incluso 



le applet Java e gli script che 
il browser può eseguire, evi- 
tando che questo possa ese- 
guire operazioni potenzial- 
mente illecite o pericolose. 

Si tratta in pratica di un mo- 
dulo protettivo che intercetta 
e archivia in una zona sicura 
qualunque file o programma 
potenzialmente nocivo. 

Non può mancare in un 
completo sistema di protezio- 
ne un programma antivirus. 
Quello di Esafe è certificato 
da lesa e Checkmark ed è vir- 
tualmente in grado di inter- 
cettare il 100% dei cosiddetti 
"vandali". Il modulo Macro 
Terminator analizza i file con- 
tenenti macrodefinizioni (i più 
comuni sono quelli di Word e 
Excel) eliminando i codici pe- 
ricolosi. Il sistema antivirus 
può analizzare i settori di av- 
viamento e i contenuti dei di- 
schi, la posta elettronica e i 
codici delle pagine internet 
utilizzando anche una tecno- 
logia, detta Ghost Machine, in 



grado di intercettare i cosid- 
detti virus polimorfici 
(stealth) estremamente diffici- 
li da riconoscere perché stu- 
diati per eludere i sistemi di 
scansione antivirus basati su 
semplici database di ricono- 
scimento. Tale funzione è co- 
munque presente e gli aggior- 
namenti del database di ricer- 
ca dei virus e dei motori di ri- 
cerca avviene, come ormai 
consueto, attraverso la con- 
nessione ad Internet. 

Infine, un apposito modulo 
chiamato Smart Scan è in gra- 
do di riconoscere anche mol- 
tissimi virus sconosciuti, evi- 
denziando anche le modifi- 
che dei contenuti dei file. 

Protezione totale da attacchi 
di hacker o pseudo tali 

Il firewall personale inte- 
grato in Esafe Desktop pro- 
tegge in modo attivo dai Ca- 
valli di Troia e dalle backdoor 
che possono consentire l'ac- 
cesso al nostro sistema dai fa- 
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Un prodotto completo 
per la sicurezza 

La possibilità di aggiornamento via 
internet lo rendono un sistema di 
protezione preventiva sempre 
efficiente. Gli unici difetti si ravvisano in 
una certa difficoltà per utenti poco 
esperti a configurare alcune opzioni e 
nella traduzione. 

D Firewall, protegge dagli attachi degli 
hacker e durante la navigazione. Si può 
configurare anche la protezione contro 
la navigazione dai siti con contenuti non 
adatti ai minorenni. 

Antivirus integrato, dotato di 
tecnologie di riconoscimento dei virus 
noti e sconosciuti. Protegge anche contro 
i virus inviati per posta elettronica. 

Protezione unità, per l'uso in rete, 
evita accessi e operazioni indesiderate da 
parte altri. Molto utile per garantire 
riservatezza in reti locali. 




migerati hacker o pseudo tali. 

E configurabile in modo 
semplice e intuitivo anche per 
chi non conosce questi dispo- 
sitivi software (ne esistono 
anche di hardware molto più 
potenti e difficili da configu- 
rare) e offre un tipo di prote- 
zione sempre più necessario e 
che un semplice antivirus po- 
trebbe non offrire. 

Inoltre, lo stesso modulo è 
in grado di filtrare la naviga- 
zione Web, evitando la visua- 
lizzazione di immagini porno- 
grafiche, violente o comun- 
que non adatte a minorenni, 
anche nei programmi di chat 
più diffusi. 

Il filtro funziona in base a 
parole chiave, indirizzi Uri, 
porte e protocolli conosciuti 
come potenzialmente o effet- 
tivamente pericolosi. Infine, 
un modulo di protezione ri- 
sorse consente di controllare 
le modifiche alla configurazio- 
ne del sistema. 

Luigi Collegati 
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Masterizzazione - Roxio Easy Cd Creator 5 Platinum 



Ideale per masterizzare file ^ 

SESreS multimediali con facilità 



1 masterizzatore è probabil- 
mente la periferica per per- 
sonal computer che ha co- 
nosciuto in questi anni la più 
ampia diffusione: da costoso 
ed elitario accessorio, riserva- 
to solo ai computer di altissi- 
ma fascia, è passato ad essere 
quasi indispensabile, anche 
sulle macchine più economi- 
che. Di pari passo, i software 
di masterizzazione si sono 
evoluti sia in termini di presta- 
zioni che (soprattutto) per fa- 
cilità d'uso e rapidità di ap- 
prendimento. 

Easy Cd Creator è il softwa- 
re che più di altri ha battuto la 
strada della semplificazione, e 
con questa release 5 sottolinea 
una volta di più la sua voca- 
zione di programma "per tut- 
ti", introducendo considerevo- 
li novità volte a rendere acces- 
sibili anche ad un principiante 
le operazioni di backup, la ge- 
stione di grandi quantità di file 
o la creazione di compilation 
multimediali. Come già il suo 
principale concorrente Nero 
(esaminato nel numero 63 - 
giugno 2001 di Pc Operi) anche 
Easy Cd Creator si trasforma 
con questa release in una com- 
pleta suite di masterizzazione, 
con un forte accento alla mul- 
timedialità: oltre alle due col- 
laudate applicazioni principali 
(Ecdc e Directcd) sono infatti 
disponibili numerosi moduli 
aggiuntivi per la creazione e la 
gestione di Cd audio, Video 
Cd, compilation di mp3, video- 
cartoline o archivi di immagini 
o clip video. 

Tutto parte da una 
chiara interfaccia 

Tutte le funzioni sono ac- 
cessibili da una schermata ini- 
ziale chiamata "Project selec- 
tor", che consente di scegliere 
il tipo di ed che realizzeremo 
(dati, audio, mp3, misto...): a 
seconda della nostra scelta, il 
modulo opportuno verrà cari- 
cato e con pochi clic il nostro 
progetto sarà pronto per esse- 
re inciso su disco. 

Tra i moduli di cui si com- 
pone la suite, oltre all'applica- 
zione principale Easy Cd Crea- 
tor, vanno menzionati Photo 
Relay e Sound Stream, dedica- 
ti rispettivamente alla catalo- 
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EASY CD CREATOR 5 PLATINUM 

Produttore: Roxio - www.roxio.com 
Sistemi Operativi: Windows 95/98/Me/Nt 4/2000 
Configurazione minima: Pentium 200 MHz, 32 MB di ram, 205 MB 
liberi su disco rigido 



Prezzo: L 119. 



Iva inclusa 
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Interfaccia intuitiva 
rivista in stile Imac 

La grande facilità d'uso, unita a una 
notevole versatilità è sempre stata il 
principale punto di forza di Easy Cd 
Creator nei confronti dei suoi diretti 
concorrenti. Il destinatario principale è 
senza dubbio chi ha la necessità di 
dover gestire grandi quantità di file 
multimediali, ma il programma, è adatto 
anche per piccoli uffici o archivi 
elettronici, oltre che per un uso 
semiprofessionale 

D Tre tasti per gestire in tutta 
semplicità le proprie compilation di mp3 
(o qualunque altro tipo di progetto): add 
per aggiungere file, remove per toglierli e 
record per iniziare la registrazione 

H Per semplificare ulteriormente la 
creazione di ed di mp3, Easy Cd Creator 
5 crea automaticamente una playlist di 
tutti i brani inseriti e la aggiorna in tempo 
reale 




gazione di immagini e video e 
alla realizzazione di ed musi- 
cali. Il primo permette di crea- 
re molto facilmente album fo- 
tografici o videoraccolte, e of- 
fre anche la divertente possi- 
bilità di realizzare per esempio 
videocartoline autoeseguibili, 
componibili liberamente con i 
propri filmati e le proprie im- 
magini. 

Sound Stream è un'applica- 
zione dedicata alla creazione 
rapida di ed, partendo da file 
mp3 o wma (Windows media 
audio); è sufficiente seleziona- 
re i file di origine e la destina- 
zione (ed audio o hard disk) e 
il programma si occuperà del- 
la decodifica e della masteriz- 
zazione; sebbene la qualità so- 
nora delle tracce audio ricava- 
te da file compressi (come gli 
mp3 o i wma) non sia identica 
a quella di un ed audio, la per- 
dita è decisamente accettabi- 
le, e la facilità di creazione del- 
le proprie compilation perso- 
nali su ed audio - cioè in un 



formato leggibile da qualun- 
que stereo o lettore di ed rom 
portatile - è un bonus decisa- 
mente interessante. 

Passando a esaminare l'ap- 
plicazione principale, si nota 
innanzitutto il completo rinno- 
vamento dell'interfaccia: bot- 
toni a effetto tridimensionale e 
trasparenze in puro stile Imac 
caratterizzano questa nuova 
release di Easy Cd Creator, e si 
rivelano oltre che molto gra- 
devoli alla vista an- 
che molto funzionali. 

Anche i parametri 
per i vari tipi di ma- 
sterizzazione sono 
presentati in modo 
diverso, puntando 
sull'effetto finale di 
ciò che si sta per fare 
piuttosto che sugli 
aspetti puramente 
tecnici, semplifican- 
do in questo modo il 
loro controllo. 

Concludendo pos- 
siamo rilevare come 



rispetto al principale concor- 
rente Ahead Nero, la suite di 
Roxio (nuova divisione softwa- 
re del marchio storico Adap- 
tec) si caratterizzi per una mi- 
nore complessità d'uso - e un 
minor controllo da parte del- 
l'utente sulle funzioni più 
avanzate - che tuttavia risulta 
pienamente soddisfacente per 
tutte le più comuni esigenze di 
masterizzazione. 

Alessandro Maggiori 
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Ecco Project selector l'interfaccia chiara da cui tutti i 
processi di masterizzazione hanno inizio 
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Database - Filemaker Pro 5.5 



Semplice da usare, utile se si 



L'interfaccia del nuovo File- 
maker Pro 5.5 è simile a 
quella della versione prin- 
cipale della serie, la 5, ben im- 
postata e chiara nel guidare le 
scelte di chi non ha molta pra- 
tica nell'uso quotidiano di un 
database. Del resto, questo è 
sempre stato il punto di forza 
di un programma per la gestio- 
ne dei dati che, nato per Ma- 
cintosh, ha semplificato la vita 
anche a quanti devono, o pre- 
feriscono, usare un personal 
per gestire la complessità di 
archivi piccoli o grandi, per 
soddisfare un hobby così co- 
me le esigenze di un'azienda. 

Le barre degli strumenti 
uniformano l'ambiente di lavo- 
ro allo stile imposto da Micro- 
soft e trasmettono una sensa- 
zione di familiarità che si 
rafforza con l'uso. 

Partendo da Office... 

L'attenzione a una maggiore 
e migliore integrazione con le 
più diffuse applicazioni della 
suite di Microsoft evidenzia in 
realtà i successi ottenuti da Fi- 
lemaker sulle piattaforme Win- 
dows già a partire dalla versio- 
ne 4. 

Con la nuova release è pos- 
sibile gestire, per esempio, 
l'importazione di dati da una 
cartella di lavoro di Excel in 
modo selettivo a livello di cam- 
pi e intervalli di celle. L'impor- 
tazione di un singolo foglio di 
lavoro non è certo una novità, 
ma la procedura consente ora 
di scegliere un'area del foglio, 
o anche una singola cella, a 
patto che per l'intervallo di im- 
portazione sia stato definito 
un nome. 

Ancora più interessante, al- 
meno per quanto riguarda la 
gestione di indirizzari e mai- 
ling list, è la nuova implemen- 
tazione della funzione Invia po- 
sta, che può appoggiarsi a Ou- 
tlook (anche nella sua versione 
più recente, la 2002, inclusa in 
Office Xp). Per l'interazione tra 
posta elettronica e Filemaker 
non è dunque più necessario 
avere Eudora. 

... per arrivare in Rete 

La "pubblicazione immedia- 
ta" resta ancora un'operazione 
non proprio "immediata", ma 



vuole lavorare in gruppo 
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FILEMAKER PRO 5.5 

Produttore: File Maker - www.filemaker.com 

Sistemi operativi: Windows 9x, Me, Nt4 e 2000 
Requisiti minimi: 486/33 con 32 MB di ram e unità ed rom 



Prezzo: L 790. 



Ivo incluso 



soprattutto perché il manuale 
e il sistema di aiuto non chiari- 
scono a sufficienza un partico- 
lare importante: l'uso di un da- 
tabase Filemaker su di un ser- 
ver web richiede che sul ser- 
ver sia installato Filemaker Pro 
Unlimited, che consente l'ese- 
cuzione del file in remoto. 

In ogni caso, messo online 
su internet o pubblicato attra- 
verso la rete aziendale (questa 
volta con l'immediatezza della 
procedura guidata), il databa- 
se di Filemaker rivela una no- 
tevole predisposizione a esse- 
re usato come strumento di la- 
voro collettivo. 

Consultato da un singolo 
utente mette in mostra formati 
con viste personalizzabili (le 
tabelle, per esempio, possono 
essere ordinate con un clic 
sulle intestazioni di colonna), 
pulsanti attivi, sui quali il pun- 
tatore del mouse cambia forma 
per rivelare la possibilità di un 
clic, e un buon numero di 
script eseguibili da remoto. I 



campi Contenitore supportano 
direttamente il formato pdf, 
che viene così visualizzato sen- 
za l'ausilio di Acrobat, e l'ulti- 
ma versione di Quick Time per 
i formati audio-video. 

Richiesto da più utenti, fino 
a 10 in mancanza della licenza 
Unlimited, è multithreading: 
elabora cioè più richieste con- 
temporaneamente, senza co- 
stringere a code estenuanti so- 
lo per filtrare un numero di te- 
lefono. 

Il supporto Odbc è stato 
ampliato e migliorato fino a in- 
cludere qualunque applicazio- 
ne Odbc-compatibile, cosa 
che, in pratica, si traduce nel 
consolidamento del supporto 
alle applicazioni come Oracle, 
Sap e Microsoft Sql Server, alle 
interrogazioni (query) dinami- 
che e all'aggiornamento delle 
informazioni centralizzate da 
parte dei singoli utenti senza la 
necessità di particolari ricon- 
versioni. 

Karmine Zornic 



IL GIUDIZIO DI 



PCOPEDI 



È anche adatto per 
applicazioni complesse 

Filemaker è un database 
multipiattaforma e può essere 
installato su Windows e Macintosh. Con 
applicazioni complesse, per 
apprezzarne la velocità è consigliabile 
avere macchine ben dotate sia come 
processore, sia come ram. 

D Imenu replicano lo stile delle 
applicazioni di Windows e le barre 
raccolgono i comandi di uso più frequente. 

H La configurazione del plug-in Web 
Companion offre alcuni strumenti di 
controllo sulla modalità di condivisione in 
rete del database (i privilegi di accesso, / 
formati visualizzabili e via dicendo) e 
permette di abilitare la funzione di 
ubicazione immediata. 



pu, 



I Senza rallentamenti sensibili, la 
funzione Invia posta supporta tutte le 
versioni di Outlook. 




Presentata anche la 
versione per palmari 

Il database creato sul desktop, 
da oggi, è possibile trasferirlo 
anche in un dispositivo palmare. 
Grazie infatti all'accordo con il 
produttore Palm, acquistando la 
versione Mobile di Filemaker 
potremo trasferire tutti i nostri 
database su Pda con sistema 
operativo Palm Os 
sincronizzandoli con la 
tecnologia Hotsync. Riusciremo 
così in ogni momento e luogo a 
visualizzare, modificare, 
aggiungere e cancellare i record. 
Questa versione di Filemaker 
costa 159.000 lire. 
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TELEFONARE VIA RETE 



Può essere scomodo parlare 
al telefono, tenendo la cornetta 
stretta fra la spalla e il collo, 
mentre si deve scrivere con il 
computer A questo problema 
hanno pensato un paio di 
aziende che hanno realizzato 
delle soluzioni che lasciano 
libere le nostre mani mentre 
stiamo telefonando. Senza 
perdere in qualità nella 
conversazione. Vediamole. 

Empire Clarisys 1750, 
con "viva voce" 

Il primo prodotto che abbiamo 
provato, lo vedete qui sotto, si 
chiama Empire Clarisys 

1750 ed è stato progettato da 
due società specializzate 
nell'hi-fi la cui esperienza è 
stata riversata nella nuova 
periferica. Ma andiamo con 
ordine. Le sue funzioni sono 
quelle di un apparecchio 
telefonico dotato di sistema 
"viva voce". Quindi permette di 
ricevere e fare telefonate 
tenendolo appoggiato vicino al 
computer e lascia libere le 
mani sulla tastiera. Se invece 
vogliamo mantenere la nostra 
riservatezza, togliamo il "viva 
voce" e diventa una normale 
cornetta. Il microfono è molto 
sensibile e si riesce a catturare 
la nostra voce fino a una 
distanza di qualche metro. 
Mettere in funzione Nphone è 
semplice: bisogna prima 
installare un programma che 
gestirà le telefonate via internet 
e, una volta riawiato il 
computer; collegare il telefono 
a una porta usb. A questo 
punto siamo pronti per 
telefonare. A differenza di altre 
cornette in commercio, questa 
non è legata a un fornitore di 
servizi telefonici in particolare. 
Il software permette infatti di 
scegliere vari fornitori. Noi 
l'abbiamo provato con il 
servizio Voispring di 
Tiscali, al quale 
eravamo già 
registrati e 
abbiamo 
rilevato una 
buona 
qualità di 






Multifunzione - 799.000 lire 




Stampa ink jet e funziona 
come una copiatrice a colori 



Il mercato dei sistemi multi- 
funzione, grazie all'utilizzo di 
meccaniche di stampa di tipo 
ink jet, si è arricchito di modelli a 
colori dal prezzo estremamente 
contenuto, come il Workcentre 
950 della Xerox. 

Sotto il profilo funzionale, que- 
sta periferica poco si discosta da 
una tradizionale copiatrice digi- 
tale, troviamo infatti un 
pannello di controllo do- 
tato di un comodo di- 
splay alfanumerico e di <f 
una serie di tasti che 
consentono di scegliere 
la qualità di copia, lo 
zoom e il numero delle co- 
pie. Molto utile l'alimenta- 
tore automatico che accet- 
ta una ventina di fogli sia 
per la copia sia per la scan- 
sione o l'invio via fax/mail. 
L'alimentazione della carta 
sfrutta un cassetto da 150 fogli. 



Hard disk portatile - 1.199.000 lire 



Il collegamento con il computer 
può avvenire sia tramite interfac- 
cia parallela che per mezzo di 
una porta usb. In dotazione ven- 
gono forniti i driver per tutti i si- 
stemi operativi Microsoft, mentre 
non è prevista la compatibilità 
Mac. Sotto il profilo tecnico ri- 
cordiamo che questo multifun- 
zione possiede ser- 
ba- 




toi separati per i quattro colori 
base, caratteristica che riduce 
sensibilmente il costo copia spe- 
cialmente quando si realizzano 
immagini a colori con una spic- 
cata predominanza cromatica. Il 
Workcentre 950 sfrutta poi l'Ink- 
Logic e l'Express Mode, due so- 
luzioni brevettate dalla Xerox 
stessa. L'Ink-Logic monitorizza 
con precisione i livelli degli in- 
chiostri. L'Express Mode è invece 
una modalità che consente di 
avere contemporaneamente 

un'elevata qualità e velocità 

di stampa. 

Ernesto Sagramoso 
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Xerox 

Tel. 02.92.18.81 
www.xerox.it 
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20 GB posti in un taschino 



Iomega, leader nella produ- 
zione di Storage portatili, ha 
estratto dal proprio cappello 
un nuovo prodotto tecnologico, 
il Peerless. 

Si tratta di un sistema di me- 
morizzazione molto capiente. 
Potremo infatti archiviare dati, 
all'interno di un'unica cartuc- 
cia, fino a riempire ben 20 GB. E 
possibile avere anche una car- 
tuccia da soli 10 GB. 

In ogni caso questo dispositi- 
vo potrebbe trovare posto facil- 
mente nel taschino della giacca. 
Peccato che per comunicare 
con il computer la cartuccia de- 
ve per forza essere inserita in 
una base e questo rende il Peer- 
less, nella sua totalità, meno 
portatile. Se aggiungiamo poi i 
cavi di collegamento c'è proprio 
bisogno di una borsa dedicata, 
la stessa magari che ci serve 
per trasportare il notebook. 

Le velocità di trasferimento 
dati, quelle non c'è dubbio, so- 
no migliorate notevolmente, ri- 
spetto ai cugini Zip e Jazz. Infat- 



ti il prodotto, oggi, è ven- 
duto in due versioni: con 
interfaccia Usb 1.1 e Fi- 
reWire. Nel primo caso 
la velocità è ancora 
molto limitata, si ar- 
riva al massimo a 1 
MB/s. Con il secon- 
do tipo di connes- 
sione, chiamata an- 
che Ieee 1394, sarà I 
invece possibile 
trasferire dati fino 
a ben 15 MB/s, 
velocità doppia 
rispetto all'unità 
Jazz con interfaccia 
Scsi. Anche il Peerless però 
a breve dovrebbe essere ven- 
duto con la connessione Scsi, e 
verso settembre dovrebbe es- 
sere rilasciata anche la versione 
con connessione usb 2, la quale 
dovrebbe superare i 50 MB/s di 
trasferimento dati. 

La protezione dei dati e la ro- 
bustezza sono due altre novità 
di questo dispositivo. 

La prima è possibile ottener- 




la grazie alla tecno- 
logia di identifica- 
zione, basata su 
chip, per la prote- 
zione dei dati da 
furti o tentatitivi 
di accesso non au- 
torizzati. 

Nel secondo caso , 
grazie al design 
Sealsafe dei dischi 
sigillati, le testine di 
lettura e scrittura 
sono protette. È pre- 
sente anche un'altra 
protezione da urti e 
vibrazioni in caso di 
cadute accidentali del 
prodotto da un'altezza mas- 
sima di 75 cm. 



u.c. 
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Videoediting - 199.000 lire 



Costruire i video è quasi 

come giocare con i Lego 



Perché far divertire solo gli 
adulti con il montaggio video? 
Questa deve essere stata la 
domanda che ha portato l'inedita 
coppia Pinnacle System-Lego a lan- 
ciare il kit Studio Action, un pac- 
chetto per il video editing amato- 
riale espressamente dedicato ai 
bambini che può però interessare 
anche gli over 18. Essenziale ma 
completa, la confezione compren- 
de il cavo per il trasferimento dei 
filmati al computer (mediante l'in- 
terfaccia usb) e Studio Action, il 
software di gestione e manipola- 
zione delle immagini (purtroppo 
solo per le piattaforme Windows 
98 e Me). Quest'ultimo è una ver- 
sione di Pinnacle Studio opportu- 
namente riveduta in maniera da ri- 
sultare più divertente e immedia- 
tamente utilizzabile. Grossi pul- 
santi e icone intuitive sostituisco- 
no quasi completamente i menu a 



Scheda di espansione - 149.000 lire 



tendina e rendono più semplice in- 
dividuare le varie sezioni di acqui- 
sizione, montaggio e rendering. 

Per i più piccoli sono subito a 
disposizione alcuni divertenti fil- 
mati con protagonisti i personaggi 
Lego e più di 300 effetti sonori, tut- 




ti da mixare, tagliare e sovrappor- 
re con una tecnica che l'occhio 
esperto riconosce essere simile a 
quella che sta alla base di Adobe 
Premiere. La massima risoluzione 
consentita è di 320 per 240 punti 
ma ciò non rappresenta un limite, 
anzi consente una gestione delle 
immagini e dei passaggi di scena 
praticamente in tempo reale, an- 
che con un sistema non di ultima 
generazione. Studio Action si im- 
para ad usare in pochi minuti e co- 
stituisce un gioco sempre diverso 
in grado di stimolare fantasia e 
creatività. 

Matteo Fontanella 
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Ultra ata per vecchi personal 



La scheda Maxtor Ultra AtalOO 
mette a disposizione l'interfac- 
cia Eide più avanzata, la Ul- 
tradma-100, con velocità teorica di 
picco 100 MB al secondo. Tutte le 
schede madri sono dotate di porte 
Eide, ma solo le più recenti sup- 
portano l'Udma-100. Le altre sono 
Udma-66 o Udma-33. Invece di so- 
stituire l'intera scheda madre, è 
possibile inserire la scheda Maxtor 
in uno slot Pei, dotando il nostro pc 
di altri due canali Eide accanto ai 
due della scheda madre. I vecchi 
canali li useremo per ed, masteriz- 
zatori e dischi rigidi Udma-33, ri- 
servando le nuove porte ai dischi 
Udma-100 o 66: un vecchio 
disco Udma-33 rallente- 
rebbe infatti i dischi più ve- 
loci presenti sullo stesso 
canale. 

Abbiamo testato la 
scheda, che supporta di- 
schi sino a 128 GB, con un 
recentissimo Ibm Ic351040 
da 40 GB, 7.200 giri/minuto 
e due MB di cache. I risulta- 
ti sono eccellenti: 40,3 MB/s 



massimi e 34,6 di media in lettura 
sull'intera superficie, tempo d'ac- 
cesso di 12,5 ms e velocità inter- 
faccia di 85,6 MB/s. Nell'uso reale 
la copia di dati ha raggiunto i 7,7 
MB/s. Si tratta dei valori più alti si- 
nora registrati, a testimonianza 
della qualità della scheda Maxtor 
(e del disco Ibm!). La scheda ha an- 
che sopportato senza problemi un 
overclock del bus Pei del 12% (37,3 
MHz), massimo solitamente impo- 
sto dagli "smanettoni". Unico di- 
fetto una certa lentezza al boot nel 
riconoscimento dei dischi collega- 
ti: 4-5 secondi contro i due di 
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una scheda Promise Udma-66. 

Abbiamo voluto fare un con- 
fronto per capire se tra Udma-66 e 
100 ci sia una reale differenza. Eb- 
bene, allo stato attuale non ce n'è 
alcuna: la scheda Udma-66 ha ot- 
tenuto esattamente le stesse pre- 
stazioni. Non esistono ancora di- 
schi in grado di superare i 66 
MB/s, dunque per chi ha l'Udma- 
66 il gioco non vale la candela, vi- 
sto anche il prezzo elevato della 
Maxtor rispetto ad una scheda Ud- 
ma-66. L'upgrade conviene invece 
a chi ha l'Udma-33 e vuole sfrutta- 
re un disco recente: guadagnerà 
circa il 30% di velocità del disco, 
sarà pronto per i dischi futuri e 
potrà collegare 8 unità Eide al 
proprio sistema. Marco Milano 



PER INFORMAZIONI 



Ati 
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TELEFONARE VIA RETE 




trasmissione e 
ricezione della voce, molto 
migliore di quelle che 
possiamo avere con microfono 
e cuffia collegate alla scheda 
audio del personal. Come 
abbiamo detto questo 
apparecchio funziona solo 
se è collegato a un computer 
e non può quindi essene usato 
come sostituto del telefono 
che abbiamo sulla scrivania. Il 
suo costo è di 238mila line, iva 
compresa, ma può essene 
ripagato con i risparmi che si 
possono realizzane con uno dei 
molti servizi oggi disponibili per 
telefonare pressoché in ogni 
luogo e a chiunque via internet 
(vedi il servizio a pagina 130 dei 
numero scorso di Pc Open, 
ndr). Su www.empiremedia.it 
trovate altri dettagli. 



Netti insieme mouse 
e telefono 

Anche il Mouse Phone lascia 
libere le mani mentre 
telefoniamo, ma non permette 
di fare telefonate via internet 
Distribuito da lopi (tei. 02. 
58.30.72.44, sito www.iopi.it) è 
di fatto un telefono analogico 
posto in un mouse, che 
funziona grazie alla cuffia con 
microfono venduta insieme al 
mouse. Costa 120mila lire, iva 
compresa, ed è utile per tutte 
le occasioni in cui vale la pena 
di eliminare il vecchio telefono 
a vantaggio del computer 

Callserve Webphone 

Infine, ecco una cornetta legata 
alla fornitura di un servizio 
telefonico via Rete. Venduta da 
Callserve, costa 150mila lire di 
cui 30mila di credito telefonico, 
e permette di chiamare in tutto 
il mondo risparmiando. Su 
www.callserve.com, trovate le 
varie tariffe. Il servizio è però 
accessibile anche senza 
comprare il telefono usb. 
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Le cpu dell'autunno 



Intel presenta il primo 
processore a 0,1 3... 

Il settore dei pc portatili è in 
grossa crescita e le novità 
tecnologiche si susseguono a 
ritmi frenetici. Intel ha 
presentato nuova generazione 
di Pentium III per portatili, che 
viene identificata da una M nel 
nome, e che sta per approdare 
nei notebook dei maggiori 
produttori. Le novità principali 
stanno nel processo di 
produzione a 0,13 micron e in 
una cache di secondo livello 
molto ampia e pari a 512 KB. Il 
nuovo chipset i830 garantisce 
133 MHz di front side bus e un 
supporto massimo di 1 GB di 
memoria Sdram. Migliorata 
anche SpeedStep, la tecnologia 
che permette di variare la 
frequenza di funzionamento a 
tutto vantaggio dell'autonomia 
delle batterie. Inoltre, grazie al 
minimo calore dissipato, con il 
nuovo Pentium 111-11 si 
potranno realizzare portatili 
super leggeri e dallo spessore 
minimo senza influire sulle 
prestazioni. Le frequenze 
operative del nuovo processore 
partiranno da 866 MHz per 
arrivare a 1,13 GHz, una soglia 
solo sfiorata dal Pentum III 
desktop. 

... e delinea il futuro 
delle sue cpu desktop 

Dopo aver chiuso il secondo 
trimestre dell'anno con un 
vistoso calo degli utili, il gigante 
dei chip ha annunciato di voler 
puntare decisamente sul 
Pentium 4 già da fine agosto. 
Il primo passo sarà 
l'immissione sul mercato del 
chipset 845, in grado di gestire 
le economiche Sdram. Questo 
chipset sarà accompagnato 
dalla nuova versione del 
Pentium 4 a 0,13 micron che 
porterebbe a superare 
agevolmente la barriera dei 2 
GHz. Brutte notizie quindi per il 
Pentium III desktop, che al 
contrario dei piani originari di 
Intel, non vedrà la luce nella 
costruzione a 0,13 come 
invece farà il Celeron, che 
verrà potenziato dal bus a 133 
MHz e da una cache L2 a 
256 KB; ma un Celeron con 
queste caratteristiche non vi 
ricorda qualcosa di molto 
familiare? I.m. 



Lettore mp3 - 300.000 lire 



Fino a 210 minuti di musica 
racchiusi in un piccolo ed 



Freecom Beatman è un letto- 
re portatile di mini ed da 185 
MB con una dimensione di 8 
cm di diametro invece dei con- 
sueti 12 cm, il che si traduce in 
un totale di 210 minuti di musica 
in formato mp3. Il lettore è in 
grado di leggere i supporti cd-r 
e cd-rw mentre per quanto ri- 
guarda i formati sono abilitati 
mp3, cd-da e ed audio classici. 

Una volta avanzate alcune 
perplessità iniziali riguardo alla 
diffusione dei mini cd-r e conse- 
guentemente della loro reperi- 
bilità e del loro prezzo (attual- 
mente è di circa 3.400 lire al pez- 
zo) possiamo affermare che il 
lettore Beatman di Freecom è 
un ottimo strumento per ripro- 
durre musica digitale. 

Il design è giovanile e molto 
colorato, la trasportabilità ele- 
vata, date le dimensioni (103 
mm per 95 mm per 28,5 mm) e la 



Mouse - 249.000 lire 



facilità di utilizzo è paragonabile 
a quella di un tradizionale walk- 
man. Sopra lo sportello sono 
collocati il display e i tasti pic- 
coli ma facilmente raggiungibili 
perché distanti tra loro. Il tempo 
richiesto per la masterizzazione 
dei mini cd-r è minore rispetto al 
tradizionale trasferimento di file 
dal personal al lettore mp3 tra- 
mite porta usb e questo rappre- 
senta un grande vantaggio unito, 




però, al fatto che un cd-r non è 
cancellabile è necessario porre 
una certa attenzione nella scelta 
dei brani. Il prezzo fa di Beatman 
un lettore abbastanza economi- 
co rispetto alla buona qualità del 
prodotto. Per permettere la ri- 
produzione continua delle can- 
zoni, anche durante il trasporto 
è incluso un sistema eletronic 
shock protection e un anti shock 
meccanico. Nella confezione, in- 
vece, è compreso il cavo per l'a- 
limentazione, due batterie, un 
cd-rom con Musicmatch e un ed 
contenente dei brani pronti per 
l'ascolto. Lino Gat bellini 
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Pensato per i videogiocatori 



Fino a poco tempo fa quando 
si pensava a un mouse si 
aveva, nel bene o nel male, 
sempre la stessa idea per forma 
e numero di tasti. Da un paio di 
anni però questa periferica con 
cui si è a contatto quotidiana- 
mente si è evoluta, presentando 
ora un laser al posto della tradi- 
zionale pallina, ora una trasmit- 
tente a onde radio al posto del 
cavo di collegamento al per- 
sonal. Per ironia della sorte 
nessuna di queste due 
"novità" interessa quello 
che è senza ombra di 
dubbio il primo mouse 
pensato esclusiva 
mente per il gioco. 
Come potete notare 
dalla foto pubblica- 
ta il nome Razor 
(rasoio) Boomslang 
2000 non è stato da- 
to a questo prodotto 
per caso. La forma ricorda 
infatti quella di un rasoio elet- 
trico casalingo. I punti principa- 
li per la valutazione di un mouse 




di questo tipo sono due, preci- 
sione ed ergonomia. Per quanto 
riguarda la precisione non vi è 
nulla da eccepire, essendo do- 
tato di una risoluzione di 2.000 
dpi (è presente sul mercato an- 
che una versione a 1.000 dpi a 
un prezzo più contenuto) per- 
mette spostamenti rapidi senza 
per questo trovare il puntatore 
in un punto diverso da 
quello desiderato. 
Ad aiutare il tut- 
to viene la posi- 
zione della pal- 
lina. Decisamen- 
te arretrata ri- 
spetto a un mou- 
se tradizionale si 
trova esattamente 
sotto il punto di pres- 
sione della mano, quindi 
nonostante il peso mag- 
giore della norma non vi è 
nessun affaticamento del pol- 
so. Passando quindi ad analiz- 
zare l'ergonomia si intuisce su- 
bito che il Razor, essendo sim- 
metrico, può essere utilizzato 



sia da mancini che da destri, 
senza per questo perdere di 
funzionalità. Il primo approccio 
però risulta traumatico sia per 
la sensibilità dei tasti sia per il 
loro numero e posizionamento. 
Si andranno quindi ad usare i 
due tasti superiori con indice e 
anulare. Il medio servirà a sfrut- 
tare la rotellina di scorrimento 
mentre pollice e mignolo avran- 
no a disposizione un tasto cia- 
scuno. L'altezza ridotta permet- 
te infine di utilizzare al meglio 
tutte queste funzionalità, evi- 
tando dolori al palmo propri di 
una "bombatura" eccessiva sul- 
la parte superiore della periferi- 
ca, al contrario del trend attuale 
che è proprio quello di innalzare 
tale punto. Gregory Ventando 
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VALUTAZIONE GLOBALE 



43/171 



Pc Open ^^ Settembre 



2001 



hardware 



test • anteprime brevi 



Scanner - 189.000 lire 



Qualità eccellente ma velocità 
bassa, il prezzo è interessante 



Canon presenta il nuovo 
D646u, sottile e leggero no- 
nostante usi un normale Ccd 
invece di un Cis, con risoluzione 
hardware di 600 per 1.200 dpi a 42 
bit e interfaccia usb. Il driver, 
"Scangear Cs-U", ha una modalità 
Avanzata con tutte le regolazioni 
per l'esperto (gamma, curve to- 
nali), mentre la modalità semplice 
è perfetta per il neofita, grazie al- 
la chiarezza delle opzioni. 

Lo scanner non ha al- 
cun pulsante funzione. 
Il sistema Z-Lid permet- 
te di poggiare sul vetro 
grossi volumi chiudendo 
ugualmente il coperchio, 
che comunque è anche re- 
movibile. In bundle, oltre al 
software grafico Arcsoft Pho- } 
tostudio 2000, troviamo l'ec- 
cellente Omnipage Pro 9: non 
il solito Ocr in versione tight, 



Monitor Icd - 2.126.00 lire 



ma un software di livello profes- 
sionale, anche se risalente a un 
paio di anni fa. Non manca la clas- 
sica utility per fotocopie, fax ecc. 
I risultati dei test nei Pc Open Labs 
sono eccellenti nel campo della 
qualità, ma molto scarsi in quello 
velocistico. La modalità correzio- 
ne automatica per stampanti ci ha 
invece lasciato perplessi, cari- 
cando le immagini con colori 
troppo saturi 
e innatura- 
li: me- 
lilo 
di- 




sabilitarla. La fedeltà tonale misu- 
rata in laboratorio è molto buona 
(Deltae 73,13), addirittura eccel- 
lente la risoluzione reale (Mtf 
0,62), degna di uno scanner dal 
prezzo triplo. Ma la velocità con fo- 
to a colori è buona solo a 150 dpi 
(1 7" per una 15 per 10), mentre a 600 
dpi si crolla ai minimi di categoria 
(l'28" per la 15 per 10). Deludenti an- 
che i tempi con pagine A4 in nero o 
toni grigio a 300 dpi: ben 47 secondi, 
contro i 20-30 di media. Peccato, per- 
ché l'ottima risoluzione reale ha fat- 
to raggiungere il 99% di precisione 
nell'Ocr di caratteri piccoli. 

Matto Milano 
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Angolo di visuale da primato 



Il nuovo monitor lcd Txa3834mt 
di Iiyama da 15" si distingue per 
le caratteristiche di alto livello: 
angolo di visuale di ben 160° per 
160°, contrasto e luminosità elevate, 
hub usb a quattro uscite, altopar- 
lanti, uscita cuffie, e funzione di ro- 
tazione schermo in verticale grazie 
al software Pivot incluso, utilissimo 
per editare un documento A4 in pro- 
porzioni reali o navigare in internet 




senza usare continuamente la barra 
di scorrimento. Per essere un lcd è 
abbastanza pesante (6 Kg) e in- 
gombrante, ma si deve tener conto 
dell'alimentatore interno. L'estetica 
curvilinea è piacevole. 

La qualità dell'immagine si è 
dimostrata ai massimi mai ri- 
scontrati nei test Displaymate, 
scaricabili dal sito wwwdisplay- 
mate.com, effettuati nei Pc Open 
Labs: grandissima luminosità, ot- 
timo contrasto, eccezionale defi- 
nizione, con caratteri netti e scol- 
piti, senza ombre. Ma è l'angolo 
visuale il vero punto di forza del 
prodotto. Com'è noto, 160° per 
160° è l'angolo ideale per non 
avere problemi di visuale: posi- 
zionando la testa al centro dello 
schermo il bordo superiore ed in- 
feriore delle finestre di Windows 
non appariranno di due grigi di- 
versi, come invece avviene nella 
maggioranza degli lcd, i cui ango- 
li sono mediamente di 100°-120°. 
Va detto che l'angolo di 160° era 
sinora riservato a costosi model- 
li professionali, ed è la prima vol- 



ta che viene offerto a prezzi così 
bassi. L'Osd è macchinoso, ma lu- 
minosità e contrasto sono imme- 
diatamente accessibili. Il cavo 
Vga è abbastanza lungo per in- 
stallazioni tower, mentre è corto 
il cavo elettrico. Ottima anche la 
manualistica, che riporta tutti i 
dati tecnici. La garanzia è di ben 
tre anni "on site", cosa molto ra- 
ra per un monitor da 15". Come 
tutti gli lcd le emissioni nocive 
sono praticamente assenti. 

Il monitor di Iiyama si è dimo- 
strato un prodotto eccellente, gra- 
zie alle notevoli caratteristiche 
tecniche, perdipiù offerte al prez- 
zo di prodotti con caratteristiche 
molto meno entusiasmanti. 

Marco Milano 
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I masterizzatori 
raggiungono i 24x 

Dopo aver presentato in 
anteprima al Cebit i primi 
masterizzatori con velocità di 
20x, in realtà ancora difficili 
da trovare sul mercato, è la 
volta di un ulteriore 
avanzamento di velocità fino 
a24x. 

I primi modelli capaci di una 
velocità così elevata sono di 
Lacie, Plextor e Tdk. 

II modello di Lacie si chiama 
Studiodrive, è esterno ha 
una velocità di lOx sui 
riscrivibili, mentre in lettura 
arriva a 40x, si interfaccia al 
computer tramite la veloce 
porta FireWire. Tdk presenta 
il Cyclone 24, che ha le 
stesse velocità del modello 
di Lacie ma è un dispositivo 
interno. 

Plextor infine aggiunge la 
velocità alla sua già alta 
qualità di prodotti con il 
modello Plexwriter 
24/10/40. È un modello 
interno che fa uso della 
tecnologia Bum Proof per 
evitare gli errori. Con un 
costo quindi poco superiore 
alle 800.000 lire si potrà 
masterizzare un intero ed in 
meno di tre minuti. 

Piccolo modem dalle 
buone prestazioni 

Il modem Pocket Usb di 
Typhoon è un modem 
grande poco più di una carta 
di credito, si collega al 
personal tramite la porta 
usb, supporta lo standard 
V.90 e garantisce un 
collegamento alla rete 
internet a una velocità di 56 
Kb/s. 

Essendo una periferica "plug 
and play" l'installazione può 
avvenire anche a computer 
acceso, semplicemente 
inserendo il cavo nella porta 
usb e specificando il 
percorso dei driver quando 
questi sono richiesti dal 
sistema. 

Il pocket modem è 
ottimizzato per i sistemi 
Windows 95/98, mentre per 
Windows Me è necessario 
scaricare i driver dal sito del 
produttore 
www.anubisline.com. 

LQ. 
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Gestione itinerari - 149.000 lire 



Per pianificare un viaggio 
tra le capitali europee 



Tk-avelmanager è un program- 
ma sviluppato dalla Andes 
che riporta in bella evidenza 
sulla confezione il logo della Tnt, 
uno dei corrieri più conosciuti. 1 6 
ed rom di cui si compone il pro- 
gramma (esiste anche una ver- 
sione su dvd, senz'altro più prati- 
ca) offrono al viaggiatore detta- 
gliatissime cartine di quasi tutti 
gli stati Europei, che arrivano per 
molte città (ma anche per paesi 
più piccoli) addirittura al livello 
delle singole vie. La pianificazio- 
ne di un itinerario avviene fissan- 
do un punto di partenza, uno 
d'arrivo ed eventualmente diver- 
se tappe intermedie. È anche 
possibile fissare l'ordine in cui af- 
frontare le tappe intermedie o 
porre dei blocchi su alcuni punti 
del percorso in modo da forzare 
la ricerca di vie alternative. Una 
volta impostati i parametri, Tra- 
velmanager restituirà un itinera- 
rio stradale comprendente la di- 
stanza totale, il tempo di percor- 



Gestionali - 1.836.000 lire 




■: 



renza stimato - a volte molto otti- 
mista - e il costo previsto, deter- 
minato in base al costo al Km im- 
postato in precedenza. È inoltre 
presente un ricchissimo databa- 
se che comprende aeroporti, mu- 
sei, ospedali, alberghi, stazioni 
ferroviarie e ogni altro tipo di fa- 
cilitazione per il viaggiatore, che 
possono essere visualizzati e in- 
seriti negli itinerari. 

Travelmanager è senz'altro 
uno strumento molto valido, sia 



per il semplice escur- 
sionista sia (e anzi so- 
prattutto) per chi viag- 
gia per lavoro; tuttavia 
alcuni difetti mitigano 
in parte il nostro giudi- 
zio positivo. Innanzitut- 
to la mancanza di un 
manuale cartaceo ren- 
de piuttosto ripida la 
curva di apprendimen- 
to del programma: seb- 
bene le funzioni di base 
siano di uso intuitivo e 
rapido, le funzioni più avanzate ri- 
sultano più ostiche da padroneg- 
giare, anche a causa di una loca- 
lizzazione in italiano non sempre 
impeccabile. Alessandro Maggiori 
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tei. 800.78.37.827 
www.questar.it 
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Lassistente nello studio legale 



La gestione informatica di uno 
studio legale presuppone il 
monitoraggio di problemati- 
che dalla disparata natura. Infatti, 
bisogna prendere in considerazio- 
ne non solo gli aspetti puramente 
amministrativi e contabili ma an- 
che quelli strettamente legati al ti- 
po di attività che svolge lo studio 
stesso (civilistica, penale, tributa- 
ristica, e così via). La soluzione 
può essere Davide, un pacchetto 
molto completo e facile da utiliz- 
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zare, che opera anche in rete. 

Il programma si posiziona in 
una fascia di prezzo piuttosto al- 
ta, ma è doveroso riconoscere 
che la sua completezza è davve- 
ro notevole. In ogni caso, i po- 
tenziali acquirenti possono valu- 
tarne le caratteristiche e le pre- 
stazioni con la versione dimo- 
strativa gratuita (completa e va- 
lida 60 giorni), corredata di una 
presentazione multimediale. Da- 
vide si rivela uno strumento effi- 
cace per migliorare la qualità del 
lavoro dello studio e rendere più 
rapido ed incisivo l'espletamen- 
to delle pratiche. Grazie soprat- 
tutto alla possibilità di integrare 
fra loro tutti i dati inseriti negli 
archivi, a un buon numero di uti- 
lità di supporto e a un motore in- 
telligente che riconosce il tipo di 
attività svolta dallo studio e pre- 
siede all'inserimento guidato dei 
dati. In particolare, tramite una 
amichevole interfaccia a fine- 
stre, si possono gestire le singo- 



le pratiche, l'agenda degli impe- 
gni, l'anagrafica clienti, atti e for- 
mulari, entrate e uscite, e il com- 
puto di interessi e rivalutazione 
di importi monetari a una data 
specifica. La riservatezza dei da- 
ti è garantita da un sistema di 
controllo dei livelli di accesso. 
Da rilevare la possibilità di colle- 
garsi direttamente con Microsoft 
Word, nonché quella di procede- 
re automaticamente alla chia- 
mata dei numeri telefonici archi- 
viati, eventualmente program- 
mandola nel tempo. Il pacchetto 
comprende Staroffice 5.2, la do- 
cumentazione è chiara è abba- 
stanza dettagliata 

Alberto Nosotti 
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P&P Informatics 
www.legali.com 
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Anche il frigorifero si 
collega alla Rete 

Lo stile elegante Ariston è 
quello di sempre, ma la 
tecnologia è digitale e i 
materiali di realizzazione 
sono ecologici. Queste le 
caratteristiche di Opera, il 
nuovo frigorifero di casa 
Merloni. Opera integra la 
tecnologia digitale Wrap 
( Web ready appliances 
protocol) che gli permette di 
essere collegato a internet. 
Per metterlo in rete con gli 
altri eventuali 

elettrodomestici è sufficiente 
inserire la spina perché le 
informazioni viaggiano sulla 
rete elettrica di casa. 
Monitorare i parametri 
importanti per la corretta 
conservazione dei cibi è ora 
più facile ed economico. Il 
display digitale di cui è 
dotato, permette di 
selezionare le nuove funzioni 
del frigorifero, dal controllo 
della temperatura per lo 
champagne, con la funzione 
Ice party, all'allarme 
acustico se si è verificato un 
black-out che ha fatto 
innalzare la temperatura. Il 
sistema di autodiagnostica 
ne rileva la durata. Il prezzo 
è di 1.850.000 lire. 

Nuova versione del 
software Ocr di casa 
Scansoft 

È giunto alla versione 11 
Omnipage, l'applicativo per il 

riconoscimento dei caratteri. 

Sarà al centro di un'attenta 

recensione sul prossimo 

numero della rivista. 

Per ora citiamo le novità 

principali che sono il supporto 

pieno allo standard Pdf, 

l'output in Html e il 

riconoscimento di oltre 100 

lingue. Tramite la funzione 

Despeckle è possibile gestire 

in maniera ottimizzata i 

documenti in 

cattive condizioni 

come i fax. 

Infine è stata 

migliorata 

l'integrazione 

con i software 

della suite 

Microsoft Office 

come Word ed 

Excel. 
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Animali di carta 

Un gioco tipico della 
manualità infantile, ritagliare 
le figure, diventa nel ed rom 
Animali di carta un 

divertimento tutto elettronico. 
Si scelgono i modelli e, 
seguendo le lezioni, si 
mettono insieme forme e 
colori, si usano forbice e colla, 
zoom per ingrandire e 
diminuire, si salva e stampa il 
risultato. I modelli realizzati 
sono tridimensionali e 
possono essere osservati da 
diverse angolature. Le 
funzioni sono numerose e la 
procedura può risultare un 
po' complicata, ma 
l'interfaccia è molto chiara. Le 
lezioni poi sono veri e propri 
filmati che possono essere 
fermati e riawiati a piacere. 
Un pappagallo ciarliero funge 
da aiuto in linea. Lattività 
principale è affiancata da una 
storia con personaggi da 
cartoni animati e da giochi 
che insegnano l'uso del 
mouse. Da Finson 
(02/28.40.254), 79.000 lire. 



Route Italia e Europa 99.900 lire - Professionale 199.900 lire 




Concentrazione! 

È intitolato "Attenzione e 
concentrazione" un ed rom 

che aiuta a misurare e a 
potenziare queste due 
facoltà. La casa editrice è 
specializzata nelle tematiche 
di sostegno, in questo caso a 
bambini con difficoltà di 
apprendimento o ad anziani 
che hanno bisogno di 
interventi riabilitativi. Ma la 
serie di test ed esercizi può 
essere anche utilizzata da 
bambini in età prescolare per 
aiutare a selezionare e a 
ordinare operazioni di risposta 
a stimoli uditivi e visivi, 
mettendo alla prova la 
capacità di concentrazione. 
Edizioni Erickson 
(0461/829833). 



Stradari interattivi Route 66 
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Accurati e ricchi di funziona- 
lità, i tre nuovi stradari 
2001-2002 di Route 66 sono 
in grado di soddisfare molte esi- 
genze del viaggiatore, oltre a 
quelle di definire un percorso. 
Nelle due versioni più complete, 
per molte località si possono 
consultare 50 categorie partico- 
larmente utili, come ristoranti, 
alberghi, distributori di benzina, 
forniti per lo più di indirizzo e 
numero di telefono. Inoltre il 



Edurom - 19.900 lire 



motore di ricerca Lo- 
cation Explorer con- 
sente di trovare facil- 
mente la strada di 
una città, ma anche i 
luoghi delle diverse 
categorie e di inserir- 
li nell'itinerario. Per 
chi utilizza lo strada- 
rio in viaggio, colle- 
gando al computer 
un ricevitore Gps, si 
possono avere infor- 
mazioni sulla distan- 
za che rimane da percorrere o vi- 
sualizzare sulla mappa la propria 
posizione. Il nuovo strumento 
"Blocco stradale" permette di 
escludere nella pianificazione 
dell'itinerario le strade che sap- 
piamo non percorribili per bloc- 
chi, o incidenti o altre cause. 

In Route Europa vi è un nuo- 
vo utilizzo delle puntine, che 
sulla mappa segnano luogo di 
partenza, destinazione o tappa. 
Si possono inserire sulla mappa 



indirizzi di uso ricorrente, ad 
esempio familiari o contatti di 
lavoro o collegare le puntine ad 
un indirizzo web. Vanno ricor- 
date le caratteristiche: oltre alla 
velocità della ricerca, l'itinera- 
rio personalizzato secondo di- 
versi criteri, la ricca cartografia 
e il fatto che l'itinerario utilizza 
i segnali stradali reali che si in- 
contrano nel percorso. Due 
stradari sono dedicati all'Euro- 
pa, uno all'Italia. Route Europa 
Professionale contiene più di 
3.500.000 strade per 13 paesi e 
550.000 punti di interesse ap- 
partenenti alle 50 categorie. 



# 



ROUTE 66 
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Gruppo Buffetti 

Tel. 06.23.19.51 
www.route66.nl 



Parole, lettere, pesi e misure 



La collana Edurom è specia- 
lizzata in ed rom educatio- 
nal che accompagnano l'iter 
scolastico, dalla scuola materna 
alle medie, con eserciziari ben 
forniti e dotati di spunti diver- 
tenti, anche se di grafica sempli- 
ce. Sono quattro i titoli in uscita. 
Suoni e lettere è dedicato ai 
bambini dai tre anni in su ed è di- 
viso in sei sezioni : le prime tre 
aiutano a riconoscere le lettere e 
ad associarle ai suoni, le altre 
esplorano l'alfabeto e le parole. 
Ogni sezione è divisa in tre livel- 
li di difficoltà. Gli esercizi inse- 
gnano dapprima a riconoscere la 
forma delle lettere, ad esempio 
collegando quelle uguali, poi ad 



attribuire i suoni e infine a rico- 
noscere le lettere nelle parole. 
Gioca con le tabelline, per l'età 
dagli otto anni in su, comprende 
otto sezioni e mette sullo scher- 
mo un piccolo calcolatore ad 
hoc per esercitarsi, proponendo 
una serie molto varia di prove e 
di test. Il Tempotest indica il li- 
vello raggiunto e gli argomenti 
ancora da approfondire. Gioca 
con le parole, allo stesso livello 
di età, ha come obiettivo l'arric- 
chimento del vocabolario. Gli 
esercizi aiutano ad imparare 
nuove parole e ad ampliare la 
possibilità di scelta, ad esempio 
con l'uso dei sinonimi e dei con- 
trari. Intervengono anche sulle 



frasi e le locuzioni inserendo nel 
bagaglio linguistico modi di dire 
e proverbi. Gioca con pesi e mi- 
sure, per l'età dai dieci anni in 
su, riguarda le misure di lun- 
ghezza, di superficie, di peso e di 
volume. Ad esempio, partendo 
da un disegno sul video si chiede 
di calcolare superficie e volume. 



PER INFORMAZIONI 



Big Chief 

Tel. 0331.79.53.56 
www.bigchief.it 
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Teli me more kids - 99.000 lire 



L'inglese per i più piccoli 



E ormai assodato che la mag- 
giore facilità di apprendi- 
mento di una lingua diversa 
dalla lingua madre si ha nel bam- 
bino a partire dai due anni. 

Vi sarete infatti accorti con 
quale facilità i vostri figli impa- 
rino le lingue straniere: il loro 
segreto è che sperimentano 
senza paura suoni, parole e fra- 
si mentre giocano e si divertono 
ad ascoltare storie e canzoni. 




Gli strumenti che si possono uti- 
lizzare a questo scopo sono i 
più disparati, ma certo i sup- 
porti multimediali hanno una 
marcia in più. 

Non sorprende quindi se 
Opera Multimedia esce sul mer- 
cato con una nuova serie della 
collana di programmi di lingue 
Teli Me More, intitolata Teli Me 
More Kids. La nuova collana si 
compone di tre titoli: La casa 
magica, dedicata ai 
bambini di età com- 
presa tra i 5 e i 7 an- 
ni; La città, dedicata 
ai bambini da 8 a 10 
anni e Le regioni del 
mondo che si pone 
l'obiettivo di inse- 
gnare la lingua ingle- 
se ai ragazzini dagli 
11 ai 13 anni. 
I giovani poliglotti 
saranno accompa- 
gnati da due simpati- 
ci personaggi, il pro- 



fessor Pompeo e Kaliko, un pap- 
pagallo variopinto e petulante. 
Sono molte e piuttosto stimo- 
lanti le attività proposte. Nel ed 
rom La casa magica, ad esem- 
pio, il bambino esplorando l'am- 
biente domestico imparerà tutti 
i vocaboli inerenti. Importante 
la funzione di riconoscimento 
vocale che permette di registra- 
re la propria pronuncia (all'in- 
terno della confezione sono 
contenute cuffia e microfono) e 
di confrontarla con quella dello 
speaker. Tre le modalità in cui si 
può fruire delle attività: immer- 
sione, per iniziare ad ascoltare, 
comprensione ed espressione. 
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Opera Multimedia 

Tel. 02.57.78.951 
www.operamultimedia.it 
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Topolino & 

Minni 

salvaguai 

Ultimissima 
avventura 
Disney 
dedicata ai 
bimbi dai sei 
anni in su, 
che vede 
come 

protagonisti il 
famoso topo 
e la sua eterna fidanzata alle 
prese con il perfido 
Gambadilegno. Questi ha 
rapito il sindaco di Topolinia e 
ora controlla la città. Scopo 
del gioco è riportare tutto alla 
normalità, e per far questo il 
giovane giocatore dovrà 
risolvere enigmi e raccogliere 
oggetti e indizi. Due 
caratteristiche da sottolineare: 
la grafica, che è interamente 
in 3D e l'attività "operazione 
pulizia" dove, aiutando Pippo 
a ripulire il parco, i bambini 
imparano importanti 
tematiche legate al rispetto 
dell'ambiente. 79.900 lire. 
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Stuart Mclure, Joel Scambray e 
Gorge Kurtz, Hacker! 2.0 Nuove 
tecniche di protezione dei 
sistemi, Apogeo, 674 pagine, 
78.000 lire 

"Hacker! 2.0" è un testo che 
spiega in modo analitico come 
difendere la propria rete dall'attac- 
co di possibili intrusi. Il testo è mol- 
to pratico, denso di nozioni, è 
destinato ad essere utilizzato 
prevalentemente di fronte al 
computer. Partendo da esempi 
concreti e brevissime descrizioni 
teoriche il libro spiega passo passo 
come applicare e contrastare le 
tecniche di hacking per i sistemi 
Windows 95/98/Nt/2000, Unix e 
Novell. L'unico difetto del libro è 
quello di contenere esempi e 
problemi tipici del web Usa. 




WDVE TECNICHE DI PROTBRM 

I SISTEMI 




Sofia Postai, Siti che funzionano, 

Hops Libri, 247 pagine, 
36.000 lire 

Il libro di Sofia Postai è un libro sui 
siti web, un insieme di consigli teo- 
rici, destinati a chi desidera creare 
un sito per hobby oppure 
professionalmente. Nessuna riga di 
comando o script, ma preziosi sug- 
gerimenti, maturati da anni di lavo- 
ro su internet, da tenere presente 
nella progettazione di un sito per 
conciliare esigenze d'interfaccia e 
funzionalità. Una tematica specifica 
che l'autrice sviluppa in modo 
molto discorsivo e piacevole, una 
lettura interessante anche per i 
semplici appassionati. 

Lino Gai bellini 




Lorenzo Fratti, Il massimo con In- 
ternet, Finson, 230 pagine, 
35.000 lire 

"Il massimo con Internet" è 
un'introduzione molto chiara e 
scorrevole al mondo di internet dal 
punto di vista dell'utente e delle 
possibilità a lui offerte. L'autore 
esamina inizialmente nozioni 
basilari come il collegamento del 
modem alla presa telefonica, e la 
connessione fino ad arrivare all'uti- 
lizzo del software specifico. Ogni 
tematica è analizzata in un breve 
paragrafo, spesso per punti e con 
l'ausilio di schermate, permettendo 
al lettore interessato di leggere e 
approfondire solo i paragrafi scelti 
e testare il proprio apprendimento 
con la scheda di autovalutazione 
presente alla fine di ogni capitolo. 




Dada, La Superguida di 
Internet, Apogeo, 576 pagine + 
ed rom, 15.900 lire 

Dopo Virgilio anche Super Eva 
sforna la sua guida. La Superguida 
di Internet ripropone in versione 
cartacea l'idea delle Superguide che 
caratterizza il portale di Dada. In 
pratica, in affiancamento ai motori di 
ricerca, Super Eva ha affidato a cen- 
tinaia di esperti la realizzazione di 
veri e propri percorsi a tema che si 
occupano di un particolare settore. 
Patrizio Roversi, Syusi Blady, 
Everardo Della Noce e Roberto Vec- 
chioni sono alcuni dei "big" reclutati 
dal portale per occuparsi di temi co- 
me media e società, cultura e scien- 
ze, economia e istruzione che 
rappresentano la punta più evidente 
del gruppo di esperti. 
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The lesena of Mir - 10 Euro al mese La quarta profezia - 10.000 lire al mese 



Proviamo il pay per play 
con i mondi persistenti 



Per milioni di persone in tut- 
to il mondo il pay per play 
è una realtà ormai da anni: 
sono disposti a pagare una pic- 
cola somma mensile per vivere 
una vita alternativa su internet, 
avventurandosi in mondi tridi- 
mensionali fantastici e intera- 
gendo con migliaia di altre per- 
sone di ogni nazionalità e colo- 
re. Vengono definiti "mondi per- 
sistenti" per la loro caratteristi- 
ca unica di essere attivi venti- 
quattr'ore al giorno, evolven- 
dosi e crescendo in continua- 
zione. Se è vero che le vendite 
globali dell'industria dei video- 
giochi sono destinate a cresce- 
re del 71% nei prossimi cinque 
anni, a trainare il settore saran- 
no anche queste nuove forme 
di divertimento on line, vere e 
proprie comunità virtuali stabi- 
li che per una volta consentono 
a chi le organizza di maturare 
guadagni attraverso internet. 

Anche l'Europa e l'Italia, pur 
essendo rimaste indietro rispet- 
to a Stati Uniti (Ultima Online, 
Everquest, Asheron's Cali, con 
una media di 300.000 giocatori 
iscritti per gioco) e Asia (Linea- 
ge: The Bloodpledge conta 
qualche milione di abbonati), 
sta cominciando a muovere i 
primi passi. Il publisher Digital 
Bros, quotato sul Nuovo Merca- 
to dal 20 ottobre 2000, ha lan- 
ciato nel mese di giugno The Le- 
gend of Mir: the three heroes. 
Si tratta di un persistent on line 
world sviluppato in Corea, di 
cui Digital Bros ha acquisito i di- 
ritti per l'Europa. 

The Legend of Mir è un gioco 
di ruolo molto semplice, scari- 
cabile direttamente da Internet, 
in cui ciascun giocatore crea il 
proprio personaggio scegliendo 
una delle tre classi a disposizio- 
ne (guerriero, mago, taoista) e 
si avventura in un vastissimo 
continente in cerca di tesori, 
mostri da uccidere e posti nuo- 
vi da esplorare. La presenza 
contemporanea di centinaia di 
persone rende questo gioco 
un'esperienza unica: si possono 
formare gruppi di giocatori per 




Per riuscire ad ottenere la fede incondizionata degli omuncoli dovrete farvi aiutare da 
una Creatura, che alleverete tenendo conto di tre parametri: salute, fame e stanchezza 



andare insieme a caccia in luo- 
ghi impervi, guerreggiare tra fa- 
zioni opposte per il controllo 
del territorio, chiacchierare nel- 
le osterie dei paesi pretendendo 
di essere eroi d'altri tempi. Tut- 
to questo gratuitamente duran- 
te il collaudo aperto al pubbli- 
co, poi per 10 Euro al mese. 

Il mondo di Mir ruota attorno 
a miti e divinità orientali, of- 
frendo uno scenario fantastico 
dall'impatto immediato e infini- 
te possibilità di divertimento. 

La semplicità dell'interfaccia 
e l'abbondanza di aiuti on line 
consente di vivere un'esperien- 



za gratificante anche al non 
esperto. L'unico requisito ne- 
cessario è la conoscenza del- 
l'inglese, lingua ufficiale nei 
mondi persistenti on line. 

Un gioco del tutto analogo 
viene proposto da Ctonet, la so- 
cietà che si occupa delle attività 
online del gruppo Cto. La quar- 
ta profezia è una versione com- 
pletamente localizzata in italia- 
no di The 4th Corning, gioco di 
ruolo on line sviluppato qual- 
che anno fa dalla software hou- 
se canadese Vircom Interactive. 
La qquarta profezia presenta un 
classico scenario fantasy con la 




La quarta profezia 

All'inizio del gioco vi trovate nella 
città di Lighthaven. Dirigetevi a sud 
verso il cimitero e fate doppio clic sul 
dragone che incontrerete, rinchiuso 
in un recinto. Dopo che vi avrà 
rivolto la parola, digitate "oro" nella 
finestra di chat per ricevere 200 
monete d'oro. Inoltre, ogni volta che 
gli direte "guarisci", il dragone vi 
guarirà di ogni ferita subita in 
combattimento. Appena avrete 
superato il sesto livello di esperienza, 
però, il dragone smetterà di aiutarvi. 

visuale dall'alto, a metà fra Dia- 
blo e Ultima Online. La creazio- 
ne del proprio personaggio è 
spontanea: rispondendo a una 
serie di domande, il giocatore 
decide se affidarsi più ai mu- 
scoli o alla magia, alla forza di 
spirito o alla destrezza. 

Di questo gioco esistono nu- 
merosi server indipendenti 
sparsi per tutto il mondo, cia- 
scuno con le sue regole e tariffe. 
Giocare in Italia costa 1 Ornila li- 
re mensili, pagabili con carta di 
credito o servendosi delle sche- 
de ricaricabili Omnitel Prepaga- 
to. Per chi sottoscrive abbona- 
menti di tre o sei mesi sono pre- 
visti sconti mensili del 30% e del 
50%. Inoltre la partecipazione al 
gioco è gratuita per chi sotto- 
scrive un abbonamento a Fast 4 
You il Free Internet Access di 
Ctonet e Gamers Revolt (oltre 
600 pop su tutto il territorio ita- 
liano), g.r. 



PER INFORMAZIONI 



Digital Bros 

www.digital-bros.net 

www.legendofmyr.net 



# 



THE LEGEND OF MYR 



Ctonet 

www.ctonet.it 

www.l4p.it 



LA QUARTA PROFEZIA 
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Battle for dune - 99.000 lire 



Atmosfere epiche della saga di Dune 



Arrakis, il pianeta descritto 
nei mastodontici romanzi di 
Frank Herbert e nel celebre 
film Dune di David Lynch, diven- 
ta ancora una volta uno immen- 
so campo di battaglia nell'ultimo 
rompicapo di strategia in tempo 
reale di Westwood. Su questo 
pianeta desertico battuto da vio- 
lentissime tempeste e da enormi 
vermi delle sabbie, il giocatore è 




chiamato a scegliere tra le casa- 
te Atreides, Harkonnen e Ordos, 
impegnandosi in una battaglia 
senza quartiere per il dominio 
assoluto del territorio. La posta 
in gioco è il Melange, la mitica 
spezia che che conferisce a chi 
ne fa uso un potere senza eguali 
nella galassia. 

Non è la prima volta che We- 
stwood si serve del pianeta Du- 
ne come scenario per un 
gioco di battaglie ad alta 
tecnologia tra eserciti di fa- 
zioni opposte. Ma questa 
volta la software house di 
Command & Conquer ha 
fatto le cose davvero in 
grande. Pubblicato su ben 
cinque ed, Emperor: Battle 
for Dune supera tutti gli al- 
tri titoli di Westwood per la 
ricchezza della produzione 
e la cura per i dettagli. Tut- 
to il gioco è realizzato in 
tre dimensioni, con una 
grafica all'altezza dei pro- 
cessori grafici di ultima ge- 



nerazione. Il risultato è una 
gioia per gli occhi, visualizzabi- 
le da qualsiasi angolazione e a 
vari livelli di ingrandimento. 
L'interfaccia si basa sempre sul- 
la barra di icone a destra, ma è 
più discreta, quasi invisibile. In 
compenso le possibilità di con- 
trollo delle unità belliche sono 
aumentate, e la visuale tridi- 
mensionale offre opportunità 
inedite anche ai giocatori vete- 
rani. Le tre campagne per il gio- 
catore singolo sono varie e im- 
pegnative, grazie anche alla 
possibilità di sfruttare alcuni 
sottogruppi di unità con carat- 
teristiche uniche, come gli elu- 
sivi Fremen e gli spietati Sar- 
daukar. In più, il sistema multi- 
giocatore offre partite senza in- 
toppi via modem, rete locale o 
collegamento Internet. 

Anche se il meccanismo del 
gioco è già noto Emperor: Battle 
for Dune non deluderà né gli ap- 
passionati della strategia in 
tempo reale né coloro che vo- 




Utilizzando il pulsante per 
saltare (barra spazio) insieme al 
jet-pack (pulsante destro del 
mouse) si può "pattinare" sul 
terreno raggiungendo una 
velocità superiore rispetto alla 
corsa normale. Il segreto sta nel 
dosare la spinta del jet-pack 
con pressioni brevi a intervalli 
regolari, in modo da non farlo 
surriscaldare. 



gliono rivivere per la prima vol- 
ta in un videogioco le atmosfere 
epiche della saga di Dune. 

Giovanni Romano 



PER INFORMAZIONI 



CtO 

Tel. 051.75.31.33 
www.cto.it 




Gangster 2 - 99.900 lire 



Provate a trovarvi nei panni di un boss 

pn tornati nplln Sitato Hi Qtirhp tranrip nwipimpntp l'ori- Qpmnlifirpitn rÌQnpttn pilla nrirrm ^^^^^^nW^^R^^^^^^^^^^^M. òz i 



Ben tornati nello Stato di 
Temperance, America del 
Nord, per un secondo giro 
di giostra a suon di mitra e inse- 
guimenti su quattro ruote. 

Il discreto successo del pri- 
mo Gangsters ha spinto gli svi- 
luppatori di Hothouse Creations 
- e l'editore Eidos, lo stesso di 
Tomb Raider - a replicare la for- 
mula dell'originale, mantenen- 
done intatte tutte le caratteri- 




stiche tranne, ovviamente, l'ori- 
ginalità. Gangsters 2 è un gioco 
che richiede acutezza strategica 
e prontezza di riflessi, sfidando 
il giocatore a gestire in tempo 
reale un giro di criminalità or- 
ganizzata. 

Nei panni di un boss mafio- 
so, questi dovrà pianificare at- 
tentati, estorsioni, rapine, rapi- 
menti e ogni altra attività illeci- 
ta, tenendo conto anche che il 
gioco si svolge ai 
tempi del Proibi- 
zionismo. Al con- 
tempo, dovrà 
sbaragliare le fa- 
miglie concor- 
renti eliminado, 
corrompendo o 
tagliando fuori 
dal giro i gang- 
sters che ne fan- 
no parte, con o 
senza l'aiuto di 
forze dell'ordine 
colluse. 
Il gioco è stato 



semplificato rispetto alla prima 
versione, e adesso la sua inter- 
faccia intimidisce molto meno, 
ma in compenso l'andamento è 
più lineare e prevedibile. 

La visuale isometrica di tre 
quarti mostra l'azione nel suo 
svolgersi e consente di mano- 
vrare mafiosi e scagnozzi arma- 
ti fino ai denti come in un gioco 
di strategia in tempo reale, men- 
tre la mappa schematica e le 
pur sempre numerose icone 
che ornano due lati dello scher- 
mo consentono di assegnare in- 
carichi, assumere tirapiedi, ac- 
quistare edifici e alimentare con 
ogni tipo di attività illecita il 
proprio bilancio, condizione in- 
dispensabile per mantenere una 
"famigghia" numerosa. 

Le missioni sono concatenate 
tra loro a formare una storia di 
vendette trasversali e amenità 
simili, illustrata in un lezioso 
bianco e nero nei filmati d'inter- 
mezzo in computer graphic. E 
non può mancare il finto accen- 



I trucchi del gioco 



Aspettate di avere incassato un po' 
di soldi dalle vostre proprietà prima 
di entrare in azione. In questo modo 
potrete assumere un maggior 
numero di tirapiedi, aumentando a 
dismisura la vostra potenza di fuoco. 



to siculo nelle voci dei boss, 
mentre spiegano al protagoni- 
sta gli obiettivi delle missioni o 
imprecano prima di entrare in 
azione. 

Gangsters 2 è forse criticabile 
per il suo cinismo, ma è pur 
sempre un gioco, e dei più ori- 
ginali. 

Giovanni Romano 



PER INFORMAZIONI 



Leader 

Tel. 800.82.11.77 
www.leader.it 
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Arab an N shts - 99.000 re 



Aladino acrobata e seduttore 



A ut aut: "Secondo le Leggi del 
Sultanato di Akabha, una fi- 
glia del Sultano deve sposar- 
si a vent'anni. In caso contrario, 
sarà dichiarata Al Jotani, cioè ra- 
gazza di strada, e sarà espulsa 
dal palazzo e destituita da tutti i 
suoi diritti principeschF . 

Non occorre essere esperti di 
videogiochi per indovinare che 
il protagonista dell'avventura 
tridimensionale Arabian Nights 




- "giovanotto intrepido e acroba- 
tico'" - dovrà impedire che si ve- 
rifichi proprio questo caso. 

Un po' meno facile prevedere 
che le figlie del Sultano sono cin- 
que gemelle, e che il giovane Alì- 
dovrà battere tutti i record di ve- 
locità e destrezza per salvarle tut- 
te, a ventiquattr'ore dal giorno 
del fatidico compleanno. Per non 
parlare del fatto che dovrà anche 
cercare di sedurle. Ai giocatori 
più stagionati, invece, questa 
storia susciterà certamente 
le memorie di un classico 
d'altri tempi, Prince of Persia, 
in cui un progenitore bidi- 
mensionale di Ali doveva ri- 
solvere una situazione un po' 
meno imbarazzante, ma in 
un'ora. Sviluppato dalla 
software house tedesca Sil- 
marils, Arabian Nights non fa 
nulla per nascondere la sua 
ispirazione, anzi ripropone la 
stessa miscela di combatti- 
menti all'arma bianca, salti 
acrobatici ed enigmi di de- 




Cercate gli spartiti sparsi per gli 
scenari del gioco. Riproducendo le 
loro melodie con il vostro flauto 
potrete eseguire incantesimi 
spettacolari e utili, per esempio 
fare tendere una corda 
verticalmente, incantare i serpenti 
e persino risuscitare i morti! 

strezza che resero famoso il gio- 
co di Jordan Mechner. 

L'avventura di Alt si sviluppa 
con ritmo sostenuto attraverso 
sette episodi, come una serie te- 
levisiva in cui gli stessi protago- 
nisti si ritrovano in situazioni leg- 
germente diverse, ma con la 
stessa atmosfera. 

Giovanni Romano 



PER INFORMAZIONI 
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Casanova - 99.000 lire 



Indagare fra amori e duelli 



La software house slovena 
Arxel Tribe ha sempre rea- 
lizzato videogiochi fuori dal- 
l'ordinario, cercando coraggio- 
samente soluzioni alternative 
agli stili più in voga, e ostinan- 
dosi a esplorare un genere che 
molti considerano defunto, quel- 
lo delle avventure grafiche. 

L'ultima novità di questa ec- 
centrica tribù, Casanova, il duello 
della rosa nera, si svolge tra le cal- 




li della Venezia del tardo Settecen- 
to. Malgrado qualche tocco sur- 
reale - le gondole, per esempio, 
fluttuano a mezz'aria come libel- 
lule - la città dei Dogi è riprodotta 
con fedeltà certosina, dal Ponte di 
Rialto a piazza San Marco. Il pro- 
tagonista, Giacomo Casanova, in- 
daga per scoprire che fine a fatto 
suo padre e chi ha ucciso sua ma- 
dre, ma la sua storia personale è 
quasi un pretesto per dipingere 
un affresco tridimensionale 
dell'epoca, enfatizzandone 
fortemente il lato romantico. 
Così, per una volta, l'eroe ai 
comandi del giocatore gua- 
dagna punti seducendo le da- 
me che incontra, e si fa stra- 
da fra complotti e feste duel- 
lando a colpi di fioretto in di- 
fesa della sua reputazione. 
Anche se per seguire la trama 
dovrete sorbirvi dosi massic- 
ce di dialoghi non proprio 
brillanti, e vi ritroverete sbal- 
lottati avanti e indietro per la 
città lagunare come un pony 




All'inizio del gioco rivolgetevi al 
gondoliere per un passaggio fino a 
piazza San Marco, e una volta scesi a 
terra entrate nel Cafe Florian. Qui 
dovete parlare con Isabella Grimani 
e poi uscire all'aperto per incontrarla 
di nuovo. Solo allora vi concederà la 
parola d'ordine per la scuola di 
scherma di Master Tybald. 

express in gondola, il gioco offre 
alcune digressioni per spezzare la 
monotonia. Casanova, il duello 
della rosa nera non susciterà gli 
entusiasmi dei patiti di enigmi e 
dialoghi brillanti, ma almeno si fa 
apprezzare per l'audacia dell'idea 
e l'eleganza dell'ambientazione. 
Giuseppe Romano 



PER INFORMAZIONI 



CtO 

Tel. 051.75.31.33 
www.cto.it 



VALUTAZIONE GLOBALE 



IN BREVE 



Backgammon 

Per gli appassionati dei 
giochi di società più classici, 
Goto Games presenta 
Backgammon, un sistema 
completo per giocare a 
questo passatempo 
millenario sullo schermo di 
un personal computer 
Dotato di una serie di 
strumenti per 
l'apprendimento e il 
perfezionamento delle 
strategie di gioco, nonché di 
una grafica 3D nitida e 
dettagliata, Backgammon 
consente anche di 
partecipare alla foltissima 
comunità di giocatori su 
Internet, per trovare avversari 
- e amici - 24 ore su 24. 
Distribuito da Leader 

Conf lict Zone 

Che ruolo hanno i mass 
media nei conflitti bellici che 
esplodono continuamente 
nei punti più caldi della 
Terra? Conf lict Zone, edito 
da Ubi Soft, aggiunge questo 
elemento originale alla 
struttura classica dei giochi 
di strategia in tempo reale. 
In una serie di missioni di 
difficoltà crescente, il giocatore 
si schiera con l'organizzazione 
Icp o con l'esercito di 
terroristi chiamato Ghost. 
La differenza rispetto agli 
altri giochi dello stesso tipo 
è che manipolando i mass 
media si possono ottenere 
vantaggi strategici, per 
esempio risorse aggiuntive. 
È possibile sfidare fino 
a 4 amici in rete locale o 
internet. Distribuito da Ubi Soft. 

The Triangle - Upgrade 
per Flight Simulator 98 

La software house lariana 
Lago, nota dagli appassionati 
per il suo pluriennale impegno 
nella realizzazione di scenari 
per i simulatori di volo targati 
Microsoft, ha pubblicato The 
Triangle, il primo scenario 
interattivo per Flight Simulator 
98. Questo add-on presenta 
una nuova tecnologia, ì'Izone 
interactive scenery, che 
permette di affrontare 
esperienze fuori del comune, 
indagando su un misterioso 
tratto di mare in cui sono 
scomparsi aerei e navi, e 
sono stati persino avvistati 
degli Ufo. Distribuito da Leader 
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stampanti inkjet 



Dai Pc Open Labs: test di 14 nuovi modelli a getto d'inchiostro 

Chi STAMPA 

Le stampanti economiche hanno migliorato la qualità di stampa, nella fascia 
medio alta invece si è evidenziata una maggiore velocità anche nelle stampe 
fotografiche. Testati a fondo i costi di esercizio dei modelli in prova 



Marco Milano 



Ogni anno facciamo il punto 
sulle stampanti a getto d'in- 
chiostro, paragonando i mo- 
delli più interessanti delle varie ca- 
se e valutando sia l'avanzamento 
tecnologico che la convenienza 
dei prezzi. 

Le inkjet rimangono sempre la 
scelta più comune rispetto alle la- 
ser, solitamente utilizzate da chi 
deve stampare economicamente 
grandi quantità di testi. Le inkjet 
permettono infatti di stampare pa- 
gine miste (testi più grafica a colo- 
ri), foto su carta fotografica, e so- 
no sempre più vicine alle laser co- 
me velocità nei testi in bianco e 



nero. Anche la qualità dei testi, 
con sempre più modelli che rag- 
giungono i 2.400 dpi, è ormai indi- 
stinguibile da una laser. 

I punti deboli delle inkjet sono i 
costi di stampa, molto superiori al- 
le laser a causa dell'alto prezzo 
delle cartucce di inchiostro, e la 
scarsa resistenza ad acqua e luce 
solare (una lettera stampata con 
una laser sopporta quasi tutto, ma 
stampata da una inkjet può essere 
rovinata da poche gocce d'ac- 
qua). Per migliorare la situazione 
tutte le case offrono cartucce se- 
parate nero e colore per rendere 
più economica la stampa di testi, e 




Le due categorie provate 

1 - Economica: 
fino a 350mila lire 



Nonostante i prezzi da saldo, in questa 
categoria troverete modelli in grado di 
stampare foto ad altissima qualità, ma 
dovete essere pronti ad attendere. 
Salvo poche eccezioni non 
combatterete più con banding e 

dithering, ed i testi saranno quasi sempre impeccabili. Basta 

non avere fretta, e il risparmio è assicurato. 

2 - Medio alta: 

oltre le 350mila lire 

Se la qualità fotografica oggi si trova anche 
nella fascia economica, la velocità rimane 
appannaggio dei modelli di questa categoria: 
per chi non vuole aspettare secoli per 
stampare le sue foto, o vuole stampare i testi a 
"velocità laser", è questa la categoria giusta, 
dove troviamo anche caratteristiche utili al 
professionista come stampa fronte/retro, rotoli fotografici e così via 




sempre più produttori usano tani- 
che di inchiostro separate: costa- 
no meno dell'intera cartuccia e 
permettono di sostituire un singo- 
lo colore (se stampate molte foto 
di panorami la cartuccia ciano si 
esaurirà certamente molto prima 
del magenta. . .). La stampa di foto 
ad alta qualità, un tempo riservata 
ai più costosi modelli Photo, è or- 
mai possibile in quasi tutti i mo- 
delli normali, tanto che la distin- 
zione tra stampanti fotografiche e 
non tende a scomparire. Due gli 
approcci: utilizzare più inchiostri 
(sempre più modelli offrono testi- 
ne a sei colori) o migliorare la resa 



con quattro inchiostri (come fa Hp 
con i vari Photoret). In entrambi i 
casi i risultati sono ottimi, e le alte 
risoluzioni favoriscono la scom- 
parsa dei vecchi problemi di dithe- 
ring (la puntinatura visibile nelle 
zone chiare) e banding (le strisce 
provocate da un imperfetto alli- 
neamento tra le varie passate del- 
la testina di stampa). 

Anche quest'anno si conferma 
la tendenza evidenziata l'anno 
scorso: aumenta la qualità di 
stampa anche nei modelli più eco- 
nomici, mentre la velocità rimane 
appannaggio dei modelli più co- 
stosi. Ma la soglia per ottenere ri- 



I test dei Pc Open Labs 



Nei Pc Open Labs le stampanti 
superano una severa batterìa di test: 
prima si valutano le caratteristiche 
tecniche (risoluzione, numero testine e 
inchiostri, capacità vassoi, interfacce, 
ingombri, rumorosità...), la facilità d'uso, 
la qualità di software, driver; 
manualistica. Poi si passa alle reali 
prestazioni come qualità di stampa e 
velocità. Queste due caratteristiche 
vengono testate tre volte ciascuna: 
qualità testi in nero, pagine miste 
testo+grafica a colori (come la pagina 
della rivista che state leggendo) e 
fotografie a colorì, velocità con pagine 
testuali in nero, con pagine miste ed 
infine con foto a colorì. I test di qualità 
vengono eseguiti utilizzando la massima 
risoluzione supportata dalla stampante, 
quelli di velocità alle risoluzioni minime 
adatte all'uso specifico: 300-360 dpi 
per pagine testuali e miste, 600-720 
dpi per le fotografìe. La qualità dei testi 
viene valutata osservando, anche con 
l'aiuto di una lente, nitidezza dei 
caratteri, assenza di sbavature e densità 
del nero. Con le pagine miste si valuta 
anche la resa di retinature, elementi 



vettoriali, cornici e immagini bitmap. 
Con le foto a colori si osserva la resa dei 
colori, la presenza di effetti banda, 
granularità o dithering eccessivi, la 
fedeltà delle sfumature e la definizione 
dei particolari. 

I test di velocità sono condotti per le 
pagine testuali e miste stampando un 
documento composto da cinque 
pagine, mentre la velocità con le foto è 
calcolata stampando una singola foto in 
formato A4 a tutta pagina. 
Infine viene testata l'economicità 
d'esercizio della stampante: viene 
valutata la durata delle cartucce colore, 
le più costose e quelle che si 
esauriscono più in fretta, stampando 
pagine A4 interamente ricoperte con 
bande dei 4 colori fondamentali (nero, 
giallo, magenta e ciano). Il numero di 
pagine stampate viene poi rapportato al 
prezzo delle cartucce. I test di questa 
prova sono stati eseguiti su un 
computer Pentium III 900 MHz con 
256 MB di ram su sistema operativo 
Windows Me, stampando con 
applicazioni reali: Word, Corel Draw, 
Paint Shop Pro, Acrobat Reader 
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sultati velocistici simili a una laser 
scende a circa 350.000 lire, ren- 
dendo sempre più conveniente la 
scelta inkjet. La qualità, sia nei te- 
sti che nelle foto, si ottiene già con 
200.000 lire, basta avere la pazien- 
za di aspettare qualche minuto in 
più. Un ultimo fattore, dall'impor- 
tanza spesso sottovalutata, è la ru- 
morosità: le inkjet a differenza del- 
le laser non emettono alcun ru- 
more mentre sono in stand-by, ma 
possono essere molto rumorose 
durante la stampa. Anche qui ab- 
biamo notato dei miglioramenti ri- 
spetto allo scorso anno: alcuni 
nuovi modelli sono decisamente 
meno rumorosi, altri pur non ab- 
bassando la soglia in decibel han- 
no però tonalità più gradevoli al- 
l'orecchio, e sono sempre meno le 
stampanti che martellano i nostri 
poveri timpani, rendendo l'am- 
biente di lavoro meno confortevo- 
le o impedendoci il rilassamento 
casalingo. Come lo scorso anno 
abbiamo diviso le 14 stampanti in 
prova in due fasce di prezzo, valu- 
tandole però tutte con gli stessi 
criteri. In questo modo è possibile 
paragonare la reale qualità, 
espressa dal voto nei vari test, con 
i prezzi di acquisto, formando un 
giudizio globale espresso dal voto 
finale. # 



Cosa è cambiato rispetto a un anno fa 



Qualità 

I nuovi modelli raggiungono 
la massima risoluzione sinora 
disponibile, 2.400 per 1200 dpi, 
mentre Epson passa da 1.440 
per 720 a 2.880 per 720. Queste 
altissime risoluzioni sono ora 
disponibili anche nella fascia 
più economica. Mentre l'anno 
scorso in questa fascia c'erano 
problemi di banding e dithe- 
ring accentuati su molti mo- 
delli, ora tutte le stampanti 
economiche, con solo un paio 
di eccezioni, stampano foto 
completamente esenti da que- 
sti problemi, segno di una 
maggior precisione delle mec- 
caniche e di un miglioramento 
dei driver. Anche gli accentua- 
ti viraggi dei colori sono ormai 
quasi un ricordo del passato. 

Velocità 

Miglioramenti nella fascia 
economica ma solo nella stam- 
pa di testi, con le foto le stam- 
panti economiche continuano 
a essere lente. Nella fascia su- 
periore alcuni modelli Hp e 



Lexmark sfiorano le 9 pagine al 
minuto reali con i testi, ma già 
l'anno scorso Lexmark sfiora- 
va le 8 ppm. I nuovi modelli Ca- 
non invece hanno fatto un bel 
"salto": la S400 stampa una fo- 
to A4 in 2 minuti contro i 3 ne- 
cessari alle migliori dell'anno 
scorso, un miglioramento del 
50%. Se dunque la velocità si 
conferma caratteristica costo- 
sa, la media si è comunque al- 
zata. 

Interfaccia 

La porta parallela è sempre 
meno importante, ormai tutte 
le stampanti hanno anche la 
porta usb, e iniziano ad appa- 
rire modelli economici dotati 
della sola usb. 

Cartucce 

Questo campo è abbastanza 
statico: le tecnologie sono le 
stesse dello scorso anno, c'è 
qualche miglioramento nella 
composizione degli inchiostri, 
ma rimangono i tre approcci 
già noti. Il primo vede la car- 



tuccia comprensiva di testina 
(Hp, Lexmark), il secondo ve- 
de la cartuccia priva di testina, 
(Epson). Il terzo approccio ve- 
de i serbatoi separati per ogni 
colore (Canon, Sharp). Rispet- 
to alla prova precedente notia- 
mo una maggiore diffusione 
delle testine fotografiche. 

Dimensioni 

L'ingombro è sempre un 
problema: anche i modelli più 
piccoli ed economici occupa- 
no spazio con le scomode ap- 
pendici rappresentate dai vas- 
soi carta. La presenza di un ve- 
ro interruttore di accensione, 
importante per evitare danni 
in caso di problemi all'alimen- 
tazione elettrica quando l'u- 
nità è spenta e per non consu- 
mare inutilmente energia, è 
purtroppo sempre meno diffu- 
sa. Rispetto allo scorso anno 
non troviamo più modelli do- 
tati dello scomodo alimentato- 
re esterno: tutti possono esse- 
re collegati direttamente alla 
rete elettrica. 



Sintesi delle stampanti provate 


Produttore 


Prodotto 


Risoluzione max. 


Velocità dichiarata 
bn/colore 


Prezzo 
Iva inclusa 


Valutazione 
Globale 
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Epson 


Stylus Color 680 


2.880 per 720 dpi 


5 ppm/ 3,8 ppm 


198.600 


9,3 


Lexmark 


Z33 


2.400 per 1.200 dpi 


9 ppm/ 5 ppm 


179.000 


9,1 


Hp 


Deskjet 840C 


1.200 per 600 dpi 


8 ppm/ 5 ppm 


199.000 


9 


Lexmark 


Z43 


2.400 per 1.200 dpi 


12 ppm/ 6 ppm 


249.000 


8,8 


Lexmark 


Z53 


2.400 per 1.200 dpi 


16 ppm/ 8 ppm 


329.000 


8,6 


Epson 


Stylus C20Ux 


720 per 720 dpi 


3 ppm/ 1,2 ppm 


148.800 


8,3 


Canon 


S400 


1.440 per 720 dpi 


4 ppm(9opz.)/4 ppm 


289.000 


7,6 














Canon 


S600 


2.400 per 1.200 dpi 


15 ppm/ 10 ppm 


529.000 


9,4 


Epson 


Stylus Photo 890 


2.880 per 720dpi 


6 ppm/ 3,3 ppm 


498.000 


9,3 


Hp 


Deskjet 990Cxi 


2.400 per 1.200 dpi 


17 ppm/ 13 ppm 


749.000 


9 


Hp 


Deskjet 959C 


2.400 per 1.200 dpi 


11 ppm/ 8,5 ppm 


399.000 


8,9 


Canon 


S800 Photo 


2.400 per 1.200 dpi 


4 ppm/ 4 ppm 


999.000 


8,7 


Sharp 


Aj-2005 


1.200 per 1.200 dpi 


12 ppm/ 8 ppm 


399.000 


7,9 


Sharp 


Aj-2100 


1.200 per 1.200dpi 


8 ppm / 8 ppm 


499.000 


7,3 


v 
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Modelli fino 
a 350mila lire 



In questa fascia ultraeconomi- 
ca abbiamo avuto alcune sor- 
prese molto piacevoli: molti 
modelli hanno una qualità di 
stampa molto vicina a quella del- 
le relative sorelle maggiori, dal 
costo superiore, mentre sono ra- 
rissimi i casi di grande velocità. 
L'unico modello veramente velo- 
ce è la Lexmark Z53: con i testi è 
addirittura la più veloce in asso- 
luto, un secondo più rapida della 
migliore della fascia più costosa 
(la Hp Deskjet 990 Cxi), e sfiora le 
9 pagine al minuto reali. Ma ri- 
spetto al modello Hp ci mette il 
doppio a stampare una pagina 
mista testo e grafica, ed è co- 
munque tra le più costose della 
fascia (329.000 lire), a dimostra- 
zione che la velocità costa. La 
qualità con le pagine miste è poi 
inficiata da bande sulla grafica 
bitmap. Ma la Z53 ha un driver di 
stampa semplicemente superbo: 
tutte le stampanti dovrebbero 
avere un driver così! E semplice 
da usare ma permette di selezio- 
nare la risoluzione in dpi, di cor- 
reggere colori e parametri di 
stampa in modo professionale, 
durante la stampa indica il tempo 
necessario a completare la stam- 
pa, il numero di pagine stampate 
e da stampare, il livello degli in- 
chiostri, ed avverte gli utenti con 
avvisi vocali! 

La vincitrice in questa fascia è 
invece la Epson Stylus Color 680, 
che svetta soprattutto nel versan- 
te della qualità: offre una qualità di 
stampa seconda solo alla 890 Pho- 
to, che costa 300.000 lire in più, e 
migliore di tutte le altre concor- 
renti anche della fascia superiore: 
le foto sono superbe, assoluta- 
mente prive di dithering, con toni 
continui e naturali. Tutto ciò a me- 



no di 200.000 lire, quasi da non 
credere. Dal punto di vista veloci- 
stico raggiunge le 5 pagine al mi- 
nuto con i testi, un valore eccel- 
lente se si pensa che l'anno scorso 
il modello equivalente, la 670, ar- 
rancava a 2 ppm! Con le pagine mi- 
ste e con le foto la nuova Epson è 
però il doppio più lenta dei mi- 
gliori modelli della fascia "costo- 
sa": a questo prezzo non si può 
volere tutto. Le 2 ppm non vengo- 
no invece nemmeno raggiunte 
dalla nuova "piccola" Epson, la 
C20Ux: costa 148.000 lire, ma è ve- 
ramente "ferma": con le foto im- 
piega più di 10 minuti per stampa- 
re a soli 720dpi, e anche la qualità 
è scarsa, con la sola eccezione dei 
testi. Le 50.000 lire in più che per- 
mettono di procurarsi la "sorella 
maggiore" 680 sono tra le meglio 
spese che possiamo immaginare! 

Solo leggermente più veloce, 
ma con una qualità ancora infe- 
riore, la Canon S400 è la "pecora 
nera" nella nuova serie S della Ca- 
non, l'unica a non vantare grandi 
risultati velocistici ed anche l'u- 
nica della prova a soffrire ancora 
di evidente banding nelle foto. 

La Lexmark Z33 costa 1 79.000 
lire ma offre 2400 dpi, una buona 
velocità (4 ppm) ed un'ottima 
qualità con i testi e risultati di- 
gnitosi con le foto, che le hanno 
valso il premio come miglior rap- 
porto qualità/prezzo. Con i Pdf 
soffre però dello stesso problema 
di banding sulla grafica bitmap 
che affligge tutte le Lexmark, ed 
ha un'autonomia scarsa con car- 
tucce costose. L'altro modello 
Lexmark, la Z43, si posiziona a 
metà classifica grazie alle buone 
doti velocistiche e di qualità, ai 
2400 dpi ed all'eccellente driver, 
lo stesso della Z53. 



La migliore del segmento 
è la Epson Stylus Color G80 








IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Qualità di stampa ai 
livelli delle più costose 

La qualità nella stampa di testi e 
foto è ai massimi, inferiore solo alla 
più costosa "sorella maggiore" 890. 
Foto dai colori naturali con 
sfumature continue, pagine miste 
prive di dithering e testi superbi. 
Anche il costo della stampa è 



contenuto. Unico difetto la lentezza 
a colori, mentre con i testi mostra 
una buona velocità. Non si può 
chiedere di più con meno di 
200.000 lire! 



VALUTAZIONE GLOBALE 



i 



nrnt L 198.600 



Iva incl. 



L'economica del segmento <fr@D $ 
è la Le 





IL GIUDIZIO DI PC OPEN 



Costo basso e buona la 
qualità delle stampe 

Il miglior rapporto qualità/prezzo 
appartiene alla Z33: costa 
pochissimo e mette a disposizione 
una buona velocità con i testi, ben 
2.400 dpi di risoluzione, una qualità 
dignitosa delle stampe a colori e 
testi in nero eccellenti. Peccato che 



se si considera il costo delle 
cartucce la convenienza della 
stampante appaia molto meno 
appetibile, lasciando la vittoria finale 
alla Epson. 



VALUTAZIONE GLOBALE ( «M 11 


^f 


Prezzo: 


L. 179.000 .vaine. 1 



Se sono economiche e veloci fanno la differenza 



Canon S400 
Epson St. Color 680 
Epson Stylus C20Ux 
Hp Deskjet 840C 
Lexmark Z53 
Lexmark Z43 
Lexmark Z33 



Durata 
cartuccia 



9A. 



8,5. 



H. 



A9_ 



3,8 
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Canon S400 
Epson Stylus Color 680 
Epson Stylus C20Ux 
Hp Deskjet 840C 
Lexmark Z53 
Lexmark Z43 
Lexmark Z33 
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\ 

Lexmark Z53 
Lexmark Z43 
Epson St. Color 680 
Hp Deskjet 840C 
Lexmark Z33 
Canon S400 
Epson Stylus C20Ux 


Velocità 
di stampa 


8 


75 1 


7 I 


5,5 1 


6 




5,2 1 


6 


4,7 1 


4 






4,2 1 
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stampanti di fascia medio/alta 
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La migliore del 
è la Canon 
S600 



mento pco 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 



Buona qualità e velocità 
da primato 

La S600 ci ha stupito: a differenza 
dei modelli Canon provati lo scorso 
anno è priva di difetti qualitativi 
nelle foto, e le stampa ad una 
velocità mai vista prima. Sempre 
buona ma meno esaltante la 
velocità e la qualità con i testi. 




4 




Nuovo record anche nella 
convenienza delle ricariche: i 
serbatoi separati sono comodi e 
quasi inesauribili: la durata è stata 
doppia rispetto alla media. 



VALUTAZIONE GLOBALE ( ^^ ) 1 


^±£ 


Prezzo: 


L. 529.000, vainoli 



Z&*r 



Il concentrato tecnologico^ JL 
si chiama Deskjet 990Cxi ^ 



PEN 
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IL GIUDIZIO DI PC 



Stampa fronte/retro 
con buona qualità 

Se Canon primeggia nella velocità 
con le foto, la Hp 990 è la più veloce 
con le pagine miste testo più grafica e 
con i testi in nero. Se sotto la lente 
appare un dithering assente nelle 
stampe Epson, la qualità delle foto è 
comunque eccellente: colori brillanti, 



contrasto inarrivabile e contorni tra 
un colore e l'altro nettissimi. Inoltre 
comprende l'accessorio per la 
stampa fronte/retro automatica e la 
porta ad infrarossi. 



VALUTAZIONE GLOBALE ( ? Il 


^j^f [iy 


Prezzo: 


L. 749.000lva.ncll 



Modelli oltre 
le 350mila lire 



Se la qualità si può raggiunge- 
re anche a prezzi inferiori, 
chi spende più di 350.000 lire 
in cambio ottiene soprattutto ve- 
locità, accessori professionali e 
una migliore gestione della carta. 
Nel campo velocistico svetta 
la Hp Deskjet 990Cxi: 8,5 ppm 
con i testi, e a differenza di tutte 
le concorrenti non rallenta con le 
pagine miste a colori: 4 ppm, il 
doppio più rapida della media. 
Solo con le foto non è un fulmine, 
ma la qualità delle stampe, dai 
colori profondi e contrastati, è 
seconda solo al modello Epson. 
Peccato per il costo della cartuc- 
cia, in compenso ha la migliore 
gestione della carta, con un vero 
vassoio. Per queste caratteristi- 
che e per la presenza di stampa 
fronte/retro automatica e porta 
ad infrarossi, la 990 ha vinto il 
premio "Hi-Tech" riservato al 
maggiore contenuto tecnologico. 
La vincitrice della prova è in- 
vece, sorprendentemente, la Ca- 
non S600. Lo scorso anno il mi- 
glior modello Canon, la Bjc-6200, 
si piazzò solo quinto. Il salto di 
qualità Canon è principalmente 
nella velocità con le foto: la S600 
ha battuto ogni record, stampan- 
do una foto A4 in soli 2 minuti 
contro i 2 e mezzo raggiunti lo 
scorso anno dalla Hp 950c. Im- 
pressionante il salto rispetto alla 
Bjc-6200, che impiegava quasi 10 
minuti! Inoltre la Bjc-6200 era af- 
flitta da banding, mentre la S600 
stampa foto di ottima qualità. Ma 
con i testi e le pagine miste la ve- 
locità non è ai livelli delle Hp, ed 
i testi sono di qualità non eccel- 
sa. L'altra caratteristica che ha 
fatto della S600 la vincitrice è la 
convenienza: con un set di ser- 
batoi (66.000 lire) ha stampato 



ben 136 pagine dei 4 colori fon- 
damentali. Veramente inesauribi- 
le! 

L'ultimo premio è per la mi- 
gliore qualità di stampa in asso- 
luto, indipendentemente da velo- 
cità o costo, vinto dalla Epson 
890 Photo. Esacromia e 2.880 per 
720 dpi producono foto eccellen- 
ti, dai colori naturali e dal detta- 
glio superbo. I toni sono continui 
anche nella grafica di pagine mi- 
ste che le concorrenti rendono 
con colori "puntinati" visibili alla 
lente: sembra quasi di trovarsi di 
fronte a una stampante a subli- 
mazione! I testi sono addirittura 
superiori ad una laser. Mediocre 
la velocità: 4 ppm con i testi. Infi- 
ne, la 890 include un rullo che 
permette di stampare rotoli di 10 
per 15 come dal fotografo. 

Della Hp Deskjet 959c si ap- 
prezza l'ottimo rapporto qua- 
lità/prezzo: a solo 399.000 lire of- 
fre la stessa, eccellente qualità 
della 990, velocità non così infe- 
riori e l'eccellente gestione della 
carta. La Canon S800 Photo be- 
neficia dell'aumento di velocità 
con le foto (solo 30" più lenta del- 
la vincitrice), ma è lenta con i te- 
sti e, nonostante i 6 inchiostri, 
stampa foto dai colori poco reali- 
stici. Ottima l'autonomia, ma non 
ai livelli della S600. 

Infine, i due modelli Sharp, che 
hanno mostrato alcuni pregi (ser- 
batoi separati, esacromia inclusa 
nella 2100 e opzionale nella 2005) 
ma non hanno primeggiato a cau- 
sa della risoluzione (solo 1.200 
dpi) e della scarsa qualità nella 
stampa di foto. La Aj-2005 è mi- 
gliore in quanto molto veloce con 
i testi, mentre la Aj-2100 è lenta e 
stampa testi dai contorni irrego- 
lari. 



Velocità, qualità e caratteristiche a confronto 



Canon S600 


Velocità 
di stampa 


( 


Qualità 
di stampa 


Canon S800 Photo 
Sharp Aj-2100 
Epson S. Photo 890 
Hp Deskjet 990Cxi 
Sharp Aj-2005 
Canon S600 
Hp Deskjet 9 59 C 


laratteristiche 


M I 


Epson Stilus Photo 890 
Canon S800 Photo 
Hp Deskjet 990Cxi 
Hp Deskjet 959C 
Canon S600 
Sharp Aj-2005 
Sharp Aj-2100 


| 


79 I 


Hp Deskjet 990Cxi 




i 


76 I 


Hp Deskjet 959C 


I 


i 


75 I 


Canon S800 Photo 


I 


| 


6,8 I 


Sharp Aj-2005 


I 


I 


6,7 I 


Epson S. Photo 890 


I 




6,5 I 


Sharp Aj-2100 


I 


I 


5,6 I 
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Epson Stylus Color 670 




A MIGLIORE 
AMPANTENEL ■ 
^ESEGUITO UN 

ANNO FA 



Il giorno 25 



Qualità foto: 9,2 
Qualità testo: 10 
Qualità testo+grafica: 9 

Grana invisibile 
Dominante assente 



Lexmark Z43 



SIDEWINDER FREESTYLE PRO 




Il giorno 25 



Qualità foto: 8 
Qualità testo: 8 
Qualità testo+grafica: 6 

Grana leggermente visibile 
Dominante blu 



stampanti fino a 350mila lire 




SIDEWINDER FREESTYLE PRO 
Produttore: Microsoft 




Qualità foto: 8,7 
Qualità testo: 10 
Qualità testo+grafica: 8 

Grana invisibile 
Dominante assente 



Lexmark Z53 



blEJEWlNEIER FREESITLE PRO 

Produttore: Microsoft 




Il giorno 25 



Qualità foto: 7,5 
Qualità testo: 7,5 
Qualità testo+grafica: 6 

Grana invisibile 
Dominante assente 



Lexmark Z33 



PCOPENi 






YLEPftO 



: Microsoft 
(tei. 02/70.39.83.98) 




Il giorno 25 



Qualità foto: 7,7 
Qualità testo: 9 
Qualità testo+grafica: 6 

Grana invisibile 
Dominante assente 



Epson Stylus Color C20Ux 



SlDEWflNDElf FREEÌTYLt PBtì 
Produttore: Microsoft 




Il giorno 25 



Qualità foto: 6 
Qualità testo: 9,5 
Qualità testo+grafica: 5 

Grana visibile 
Dominante assente 



Hp Deskjet 840C 



SIOEWIHDER HTEESTYLE PRO 

Produttore: rucfovjft 
([fri 03^0 33 8398) 




Il giorno 25 



Qualità foto: 8,7 
Qualità testo: 8,5 
Qualità testo+grafica: 7,5 

Grana invisibile 
Dominante assente 



Canon S400 



5II0EWIHDIEP FREtSTTIE PRO' 

Produttore: Microsoft 
(tei 02/70.39.83.98) 




Qualità foto: 4 
Qualità testo: 9 
Qualità testo+grafica: 6 

Grana leggermente visibile 
Dominante giallo/blu 



Il giorno 25 



Sono quasi scomparsi gli evidenti difetti di banding e dithering 




Se l'anno scorso avevamo notato 
l'alta qualità media dei risultati, 
quest'anno le cose sono cambiate 
ancora in meglio. I celebri difetti delle 
vecchie inkjet, ovvero le righe 
(banding) visibili nelle zone di colore 
uniforme (ad esempio il blu di uno 
specchio d'acqua) e dovute 
all'interferenza tra "passate" adiacenti 
della testina non perfettamente 
allineate, e la granularità, ovvero 
l'apparizione di puntini evidenti 
(dithering) nelle zone di colore molto 
chiaro (ad esempio il cielo) e "grumi" 
di colore che rendono discontinue le 
sfumature (ad esempio un cielo di 
montagna che sfuma da azzurro 



chiaro a blu profondo), l'anno scorso 
erano stati risolti da molti produttori, 
ma i modelli che ancora 
manifestavano questi problemi in 
modo evidente erano ancora otto. 
Nella prova di quest'anno il banding è 
evidente solo in due foto, quella 
stampata dalla Canon S400 (in 
verticale) e quella della Epson C20Ux 
(in orizzontale). Dithering molto 
visibile e sfumature non perfette sono 
riscontrabili solo in Canon S400, Hp 
840c (che risale all'anno scorso), e 
Sharp Aj-2005. Dunque la 
maturazione della tecnologia sta 
finalmente mettendo fuori mercato le 
stampanti che soffrono ancora di 
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Hp Deskjet 930C 



SIDEWINDtR FREE5TYLE PRO 
Produttore: Microsoft 



[tei. 02/70.39.83.98) 




LANGUORE 
STAMPANTE NEL ■ 
TEST ESEGUITO UN 

ANNO FA 



Il giorno 25 



Qualità foto: 9 
Qualità testo: 10 
Qualità testo+grafica: 10 

Grana invisibile 
Dominante assente 



Hp Deskjet 959C 



51 UE WIHDEiff FffEEiT T LE PRU 



Produttore; Microsoft 
(tei 02/70.39.83.98) 




Il giorno 25 



Qualità foto: 9 
Qualità testo: 8,5 
Qualità testo+grafica: 8 

Grana invisibile 
Dominante leggera blu 



Canon S600 



SIVEWIHDERFREESTÌIEPRO- 

Produttore: Microsoft 





Qualità foto: 8,2 
Qualità testo: 6 
Qualità testo+grafica: 7 

Grana invisibile 
Dominante assente 



Canon S800 



JlUitWINUEK HfEtìITLE PRU 

Produttore; Microsoft 

(tei. 02/70.39.83.98) 




Il giorno 25 



Qualità foto: 9 
Qualità testo: 8,5 
Qualità testo+grafica: 8 

Grana invisibile 
Dominante leggera blu 



SlDtWINDEftffl-EESTVLE PRO 

Produttore: Microsoft 




Qualità foto: 9,5 
Qualità testo: 9,5 
Qualità testo+grafica: 10 

Grana invisibile 
Dominante assente 



Sharp Aj-2005 



HDEWIKPER f RIESTTLE PUÒ 

Produttore: Microsoft 




Qualità foto: 5,5 

Qualità testo: 9 

Qualità testo+grafica: 5,5 

Grana leggermente visibile 
Dominante rossa 



, iPEN 

SIDEWINDER FREESTY! 
Produttore: Microsoft 




Qualità foto: 9,3 
Qualità testo: 8,5 
Qualità testo+grafica: 8 

Grana invisibile 
Dominante assente 



Sharp Aj-2100 



SIDEWINDER FBEBTT1E PHP 
Produttore: Microsoft 




Qualità foto: 7,2 
Qualità testo: 4 
Qualità testo+grafica: 8 

Grana invisibile 
Dominante leggera gialla 



questi difetti, e ormai anche i modelli 
più economici stampano foto 
impeccabili. 

Il dithering nelle zone di colore più 
chiaro è in realtà ancora presente, 
soprattutto nelle stampanti a solo 4 
inchiostri, ma è ormai visibile solo con 
la lente d'ingrandimento, grazie 
all'altissima risoluzione (2.400-2.880 
dpi) della maggioranza delle 
stampanti in prova. Nel particolare 
della foto potrete osservare questo 
dithering nei modelli Hp e Canon, ma 
soprattutto Lexmark, mentre le due 
Epson 680 e 890 ne sono 
praticamente prive, soprattutto la 890 
che usa 6 inchiostri. Lultimo problema 
nella stampa di foto è la resa dei 
colori: alcuni colori possono essere 
resi erroneamente, con dominante 



rossa. Anche questo problema è 
ormai quasi scomparso: lo scorso 
anno ben 4 prodotti presentavano 
viraggi al rosso inaccettabili, ed altri 2 
in minore entità. Quest'anno non 
abbiamo più visto spettacoli penosi, e 
solo la Canon S400 e la Sharp Aj- 
2005 hanno mostrato colori un po' 
falsati. Il problema è visibile in maniera 
meno evidente nella Sharp Aj-2100. 
Notevole il salto di qualità compiuto 
da Lexmark: l'anno scorso tutti e tre i 
suoi modelli tendevano talmente al 
rosso che anche i testi apparivano 
rossicci, mentre quest'anno il 
problema è presente solo in misura 
leggerissima nella Z53. 
Dunque anche in questo caso 
possiamo gioire: con meno di 
200.000 lire possiamo acquistare 



una stampante come la Epson 680, 
la cui qualità fotografica, esente da 
banding e dithering, con colorì naturali 
e toni continui, è veramente notevole, 
così come quella della sorella 
maggiore 890 Photo, che però usa 6 
inchiostri. Nella fascia più alta, e 
sempre con soli 4 inchiostri, è 
eccellente la resa delle foto stampate 
dalle due Hp Deskjet, la 990Cxi e la 
959C: i colori sono profondi e 
contrastati e l'immagine è molto 
definita. Sorprende anche la 
profondità dell'immagine stampata 
dalla piccola 840C, che oltretutto 
risale all'anno scorso. Ottima anche la 
resa dei colori della Canon S600. 
Passando alle prove di stampa di 
pagine miste, si nota come le 
stampanti Epson, con l'esclusione 



della piccola C20Ux, siano in grado di 
rendere le campiture a toni continui 
senza alcun dithering, con risultati 
degni di una tipografia. La 890 Photo, 
grazie ai sei inchiostri, è anche la più 
fedele nella resa dei colori chiarì, 
mentre nella riproduzione delle scrìtte 
colorate sono le due Hp a farla da 
padrone, peccato che mostrino un 
dithering visibile con la lente 
d'ingrandimento. Problemi di banding 
appaiono nelle immagini bitmap 
incluse nel Pdf, a carico di tutti e tre i 
modelli Lexmark. Infine, va precisato 
che se per risoluzione e assenza di 
dithering le "regine del misto" sono le 
Epson 680 e 890, le Hp 959 e 990 
impiegano la metà del tempo a 
stampare la pagina di prova, e hanno 
un dithering accettabile. 
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Le 3 tecnologie a confronto 



Le stampanti inkjet hanno 
una storia relativamente 
breve: la tecnologia ha avu- 
to origine da una scoperta ca- 
suale dovuta ad un ricercatore 
Canon che, nel 1979, toccando 
inavvertitamente una siringa 
piena di inchiostro con un sal- 
datore, vide formarsi una bolla 
d'aria che espandendosi fece 
uscire dell'inchiostro dalla si- 
ringa: era nata la tecnologia 
bubblejet, e ancora oggi Canon, 
a differenza di tutti gli altri pro- 
duttori, chiama le sue stampan- 
ti bubblejet invece che inkjet. 

Dal 1979 passarono però 10 
anni prima che la tecnologia a 
getto d'inchiostro entrasse nel- 
le case degli utenti medi: nel 
1992 Canon presentò, ad un co- 
sto di circa due milioni, la sua 
prima bubblejet in grado di 
stampare, solo in nero, un testo 
di buona qualità: la risoluzione 
era di ben 360 dpi. 

Nel 1993 Epson presentò una 
tecnologia alternativa, detta pie- 
zoelettrica: la sua inkjet mono- 
cromatica aveva sempre 360 
dpi di risoluzione, ma l'anno 



successivo presentò una inkjet 
a colori da 720 dpi. Oggi produ- 
ce stampanti da 2.880 per 720 
dpi, mentre Hp Canon e Lex- 
mark raggiungono i 2.400 per 
1.200 dpi. 

Termica o piezoelettrica? 

I due metodi di stampa, di Ca- 
non e di Epson, sono tecnologi- 
camente diversi: il metodo Ca- 
non, usato anche da Hp, Lex- 
mark, Sharp ecc., è chiamato 
thermal inkjet (getto d'inchio- 
stro termico), in quanto preve- 
de che uno o due elementi ri- 
scaldino l'inchiostro contenuto 
nell'ugello, formando una bolla 
d'aria che, espandendosi, spara 
una goccia d'inchiostro sulla 
carta. 

II metodo piezoelettrico, usa- 
to dalla sola Epson, utilizza in- 
vece dei cristalli piezoelettrici, 
che quando vengono eccitati da 
una corrente elettrica cambiano 
forma, spruzzando una goccia 
di inchiostro dall'ugello. 

All'epoca in cui fu presentato 
il metodo piezoelettrico aveva il 
vantaggio di essere più veloce, 



in quanto non era necessario 
far raffreddare l'inchiostro tra 
uno "sparo" e l'altro, ma oggi la 
qualità degli inchiostri è tal- 
mente migliorata che le stam- 
panti più veloci sul mercato 
usano il metodo termico. 

Ma l'altro vantaggio della tec- 
nologia piezoelettrica è ancora 
valido: la possibilità di variare 
le dimensioni della goccia d'in- 
chiostro. Basta infatti variare 
l'intensità della corrente fornita 
al cristallo piezo per cambiare 
le dimensioni della goccia, men- 
tre con il metodo termico si 
possono al massimo ottenere 
due dimensioni, utilizzando due 
elementi riscaldanti, uno picco- 
lo e uno grande, per ogni ugello. 

La possibilità di variare le di- 
mensioni delle gocce è uno dei 
fattori che attualmente permet- 
te a Epson di ottenere stampe 
fotografiche praticamente prive 
di dithering, ovvero della punti- 
natura tipica delle zone di colo- 
re chiaro, in quanto può utiliz- 
zare gocce veramente minusco- 
le. Le campionesse di velocità 
di Hp e Lexmark usano invece la 



più "antica" tecnologia termica, 
che grazie agli inchiostri ad alta 
tecnologia può avvantaggiarsi 
della intrinseca maggiore sem- 
plicità di gestione per migliora- 
re le prestazioni velocistiche. 

Cartucce o serbatoi? 

La complessa tecnologia pie- 
zoelettrica è anche uno dei mo- 
tivi per cui nelle stampanti 
Epson le testine fanno parte del- 
la stampante, e non possono es- 
sere sostituite, mentre gli altri 
produttori, che usano la tecno- 
logia termica, permettono di 
sostituirle. 

Ma tra le inkjet termiche ci 
sono due scuole di pensiero: 
quella della cartuccia unica e 
quella dei serbatoi separati. La 
prima scuola, rappresentata da 
Hp e Lexmark, prevede che ogni 
cartuccia contenga un serba- 
toio con i colori necessari: soli- 
tamente tre, mentre una secon- 
da cartuccia (ormai pratica- 
mente tutte le stampanti usano 
due testine: la seconda cartuc- 
cia dedicata solo al nero per- 
mette una maggiore qualità dei 
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Per le fotografie la migliore 
è la Epson Stylus Photo 890 




IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Qualità ai massimi, 
purtroppo è lenta 

Se consideriamo solo la qualità di 
stampa, la 890 è la migliore 
stampante della prova: unisce alla 
tecnologia Epson la presenza di 6 
inchiostri, producendo stampe prive 
di dithering, sfumature morbide, 
toni continui degni di una stampante 



a sublimazione, colori naturali. 
Anche con le pagine miste eccelle, 
riuscendo a riprodurre più 
fedelmente di tutti i colori degli 
elementi grafici vettoriali. 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Prezzo: L 498. 



Ivo ilici. 



testi e un minore costo di stam- 
pa, in quanto non devono esse- 
re sovrapposti gli altri colori 
per realizzare il nero) dispone 
del serbatoio nero o di un altro 
serbatoio a tre colori con nero 
più due colori fotografici, soli- 
tamente versioni light di ma- 
genta e ciano adatte alle zone 
più chiare dell'immagine. 

Ogni cartuccia comprende la 
testina, dunque ha un prezzo 
elevato, ma ha il vantaggio di 
avere una testina nuova e pulita 
ogni volta che si compra l'in- 
chiostro. La seconda scuola, 
rappresentata da Canon e 
Sharp, pre- 
vede che i 
serbatoi di 
ciascun co- 
lore possa- 
no essere 
staccati dal- 
la cartuc- 
cia, che 
comprende 
anche in 
questo ca- 
so la testi- 
na, e sosti- 
tuiti singo- 
larmente: in 
questo mo- 
do si hanno 
due vantag- 
gi: se fini- 
sce un solo 
colore (ad 
esempio se 
stampate 
molte foto 
di paesaggi 




Lexmark, ecco q 
elementi che 
compongono la 
cartuccia 



il ciano finirà prima degli altri, 
perché è usato per cielo e mare) 
non si deve cambiare l'intera 
cartuccia ma solo il serbatoio 
relativo, che costa relativamen- 
te poco, mentre la più costosa 
testina può essere cambiata so- 
lo se necessario: il massimo del- 
la flessibilità. 

Avrete già capito che le car- 
tucce delle stampanti piezoelet- 
triche Epson sono in realtà dei 
serbatoi, contenenti in un solo 
blocco i tre (o cinque nel caso 
di stampanti fotografiche) colo- 
ri necessari: sono dunque come 
le cartucce termiche della "pri- 
ma scuola", ma prive di testina 
di stampa. Per questo costano 
poco, però durano anche poco. 
Inoltre il sistema di controllo 
del livello dell'inchiostro nelle 
stampanti Epson impedisce di 
stampare se anche solo un in- 
chiostro è esaurito (addirittura 
se è esaurito uno dei colori non 
si può stampare nemmeno con 
la cartuccia nera), mentre con 
le stampanti Hp si può ignorare 
l'avviso di inchiostro esaurito e 
continuare a stampare con i co- 
lori rimanenti. 

Le tecnologie attuali 

Abbiamo visto come i due 
metodi di stampa, "Canon e tut- 
ti gli altri" ed "Epson", siano an- 
cora in uso, ma i miglioramenti 
sono stati tanti: vediamo rapi- 
damente cosa hanno fatto i 
principali produttori. 

Iniziamo da Canon: l'invento- 
re delle getto d'inchiostro sfrut- 



Goccià itili hi ostro 



Ugello 



Foro dì rffornimEitn 
dell'ine hriostrn 



ta la possibilità della 
tecnologia termica di 
produrre gocce di 
due dimensioni diver- 
se, detta "Drop Modu- 
la t io n Technology-. 
utilizzando due ele- 
menti riscaldatori 
può produrre gocce 
normali e gocce pic- 
cole (di circa 1/3 del- 
la dimensione stan- 
dard). 

Canon è poi all'a- 
vanguardia nell'uso dei serbatoi 
separati, che permettono gran- 
de autonomia alle sue cartucce 
con sensibile risparmio, e ha an- 
che sviluppato il più avanzato 
metodo di stampa fotografica, 
che usa ben sette inchiostri (ai 
quattro tradizionali si uniscono 
le versioni "chiare" dei tre colo- 
ri primari) e permette sfumatu- 
re chiare ancora più verosimili. 
Canon ha pure sviluppato il si- 
stema "P-Pop", che proietta as- 
sieme all'inchiostro una goccia 
di ottimizzatore, il cui scopo è 
di rendere la carta normale ri- 
cettiva all'inchiostro come una 
carta speciale per inkjet e au- 
menta molto la resistenza al- 
l'acqua. Infine, è da citare che la 
nuova S600 detiene il record di 
velocità nella stampa di foto nei 
Pc Open Labs. 

Hp utilizza la stessa tecnolo- 
gia termica inventata da Canon, 
ma ha ideato il sistema di resa 
dei colori Photoret III, che conti- 
nuando a usare solo quattro in- 
chiostri migliora enormemente 
la resa fotografica, in quanto 
può sovrapporre sino a 29 goc- 
ce d'inchiostro sullo stesso 
punto di stampa. Le gocce sono 
ovviamente molto più piccole 
del normale (cinque picolitri). 
In questo modo si aumenta il 
numero di sfumature possibili 
per ogni punto sino a 3.500, con- 
tro le otto della tecnologia tra- 
dizionale. Inoltre ciò permette 
di usare molto meno il dithe- 
ring, che sarà necessario solo 
per colori molto chiari, e au- 
menta la velocità di stampa ri- 
spetto all'uso di risoluzioni più 
alte. Grazie a questa tecnologia, 
Hp realizza le stampanti più ve- 
loci al mondo con le pagine mi- 
ste testo più grafica a colori, e 
produce stampe dai colori satu- 
ri e contrastati grazie al minor 
uso del dithering e ai confini dei 
colori più netti. Inoltre la velo- 
cità di fuoco degli ugelli (7 mi- 
lioni di gocce al secondo) e le 
loro piccole dimensioni permet- 
tono all'inchiostro di fissarsi ra- 
pidissimamente, con risultati su 




Epson, ecco come è strutturata una 
testina piezoelettrica 

carta comune attualmente ine- 
guagliati dalla concorrenza. 

Epson, grazie alla tecnologia 
piezoelettrica può sparare sulla 
carta gocce di infinite dimen- 
sioni diverse (Variable sized dro- 
pletsy. attualmente vengono 
usate sei dimensioni diverse, da 
38 sino a tre picolitri (Ultra mi- 
crodoi). 

Grazie a questa tecnologia, le 
stampe Epson sono attualmen- 
te ai massimi livelli nella resa 
delle sfumature e sono pratica- 
mente prive di dithering, ren- 
dendo i toni continui quasi co- 
me una stampante a sublima- 
zione. La stampa avviene più 
lentamente rispetto alla con- 
correnza Hp e Lexmark, ma l'u- 
so combinato delle gocce varia- 
bili e delle testine a sei inchio- 
stri permette la migliore corri- 
spondenza con i colori originali, 
con tonalità più morbide e na- 
turali rispetto alle rivali e testi 
di qualità superiore alle laser. 

Lexmark utilizza la tecnolo- 
gia termica, con cartucce dota- 
te di testina come Hp e altret- 
tanto costose. 

Ha sviluppato riscaldatori ra- 
pidissimi, che le permettono di 
eguagliare le prestazioni veloci- 
stiche di Hp nella stampa di te- 
sti, ma rimane indietro nella 
stampa a colori. 

Sharp infine è rientrata da 
poco nel campo delle stampan- 
ti, e utilizza una tecnologia si- 
mile a Canon con serbatoi sepa- 
rati, ma ha in progetto nuovi 
sviluppi grazie alle sinergie con 
Xerox e Fuji che dovrebbero da- 
re vita a una nuova generazione 
di stampanti inkjet. 




Hp, con la tecnologia Photoret III arriva 
a sovrapporre fino a 29 microgocce 
per ogni punto 
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Con 200mila lire si stampa bene 



Nella tabella finale sono 
raccolte valutazioni, risultati 
dei test di laboratorio e 
caratteristiche significative 
delle stampanti in prava. Non 
tutte le caratteristiche valutate 
sono presenti, per ovvie 
ragioni di spazio, ma anche le 
caratteristiche non riportate 
(ad esempio il numera di 
pulsanti e led sulla 
stampante, o la facilità di 
installazione del software) 
contribuiscono alla 
valutazione finale. Accanto al 
nome di ciascuna sezione c'è 
la media dei voti riportati nei 
test che riguardano tale 
sezione. La prima sezione, 
Test di laboratorio, mostra i 
risultati dei test eseguiti nei Pc 
Open Late: la velocità di 
stampa è indicata in pagine al 
minuto, la qualità di stampa 



con un voto in decimi e 
l'autonomia/costo stampa, 
fondamentale in questa 
categoria, con un voto 
derivante dal numero di 
pagine test stampate prima di 
esaurire la cartuccia colore, 
rapportato al prezzo della 
cartuccia. Ricordiamo che le 
pagine di test sono A4 
formate da strisce dei quattro 
colori primari con copertura 
al 100%, studiate per testare 
il massimo consumo di 
inchiostro possibile: il numero 
di pagine stampate nell'uso 
reale è dunque molto più 
alto, in quanto la copertura è 
inferiore: per le foto il 
consumo di inchiostro è circa 
la metà, per le pagine miste 
circa 1/5, e per le pagine 
testuali può essere anche 
solo 1/10 rispetto alle pagine 



di test. Dunque se il numero 
di pagine di test stampate è di 
60, ci si può aspettare di 
stampare circa 120 foto A4, 
300 pagine con testo e 
grafica a colori o 600 pagine 
di testo in nero. Il test viene 
eseguito con la cartuccia a 
colori fornita con la 
stampante, riportandone il 
prezzo di listino. Talvolta in 
commercio ci sono cartucce 
di maggior capienza, ma noi 
testiamo esattamente la 
cartuccia che l'utente trova 
con la stampante. 
Ovviamente acquistando 
cartucce più capienti 
aumentano autonomia e 
prezzo della cartuccia, e il 
rapporto è, come sempre 
quando si compra 
all'ingrosso, favorevole alle 
cartucce più capienti. 




Punti di forza 

• Eccellente qualità 
nel testo 

• Prezzo stampante e 
cartucce conveniente 

Punti deboli 

• Non velocissima 

• Caricamento carta 
migliorabile 




Punti di forza 

• Piccola e leggerissima 

• Prezzo aggressivo 



Punti deboli 

• Molto lenta con le foto 

• Scarsa qualità nelle 
pagine miste 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 




PreZZO: L.198-G00 Ivain 



PreZZO: LI 79.000 Iva in 



Voto prova 


6,3 






Test di laboratorio 








Test velocità stampa (ppm) 


5,2 


5 pagine testo b/n 300-360dpi 


5,08 


5 pagine testo+grafica (Pdf) a colori 300-360 dpi 




1 pagina foto A4 600-720 dpi 


0^26 


Test qualità stampa 


F:M 


Testo b/n massima qualità 


CU 


Testo+grafica (Pdf) a colori max. qual. 




Foto A4 massima qualità 


EH 


Test autonomia e costo stampa 




Numero di fogli A4 stampati a 4 colori tutta pagina 


57 


Prezzo listino cartuccia colore o set serbatoi (lire) 


60.360 






Caratteristiche tecniche 








Risoluzione hardware massima in monocromatico 


2.880 per 720 dpi 


Risoluzione hardware massima a colori 


2.880 per 720 dpi 


Velocità dichiarata b&n / colore modalità Vel. (300 dpi) 


5 ppm / 3,8 ppm 


Capacità cassetto fogli in ingresso 


100 


Rilevamento automatico tipo carta 




Numero inchiostri stampa a colori 


4 


Qualità driver 


l[il 


Facilità d'uso 


M 


Facilità installazione cartucce 


Ihl 


Allineamento automatico testine 


No 


Finestra di monitoraggio interattivo a schermo 


EXU 


Caricamento carta stampante 


4 


Gestione delle uscite 




Qualità manualistica 


6 


Caratteristiche generali 


5,2 


Interfacce 


parallela e usb 


Ambienti supportati 


Win 95/98/Nt4/2000, MacOs 8.1 


Ingombro (LxPxH in mm) 


450x246x182 


Peso (Kg) 


4,1 


Rumorosità durante la stampa in dB 


48 


Durata e tipo garanzia 


1 anno trasp. grat solo andata 


Accessori 


n.d. 









2.400 per 1.200 dpi 

2.400 per 1.200 dpi 

9 ppm / 5 ppm 

100 




Sito Web 



www.epson.it 



6 
usb 

Win 98/Me/2000, MacOs 8.6, Linux 

445x206x130 

2,3 

44 

1 anno on site 

n.d. 

www.lexmark.it 
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Punti di forza 

• Eccellente qualità nelle 
foto e nelle pagine miste 

• Ottimo vassoio di 
caricamento della carta 

Punti deboli 

• Nessuna indicazione 
livello inchiostri 

• Nessun monitor di stato 



Punti di forza 

• Buona qualità testo e foto 

• Monitor di stato eccellente 

• Veloce con i testi 



Punti deboli 

• Scarsa autonomia 

• Cartucce costose 





Punti di forza 

• Velocissima con il testo 

• Esacromia con cartuccia 
opzionale 

• Veloce con le foto a colori 

Punti deboli 

• Scarsa autonomia 

• Cartucce costose 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Epson 
Stylus C20Ux 




Punti di forza 

• Eccellente qualità testo 

• Prezzo molto aggressivo 

• Cartucce convenienti 

Punti deboli 

• Lentissima sia con testi sia 
con foto 

• Scarsa qualità pagine 
miste 

• Risoluzione foto 
migliorabile 




Punti di forza 

• Ottima qualità testi 

• Testina scanner e testina 
nero veloce opzionali 



Punti deboli 

• Scarsa qualità foto 

• Molto lenta sia con foto 
sia con pagine miste 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



PreZZO: L-199-000 Ivain 



PreZZO: L.249.00D ivain 



PreZZO: U29.000 Ivain 



PreZZO: UtO.uUU Iva inclusa 



PreZZO: L.289.000 Ivain 



6,1 
6,4 



6,4 
5,7 



6,5 
6,3 



5,2 
4,7 



5,7 
4,9 



4,7 
4,76 
1,85 
0,19 

EH 
EH 

7,5 

8,7 

6 

64 
87.800 



5,5 
6,12 
1,95 
0,23 
6,7 



3,9 

40 

114.560 



7,5 
8,82 
2,63 
0,29 
6,3 
7,5 

4 
7,5 

4 

42 

114.560 



1,7 
1,71 
0,52 
0,09 
6,8 

EH 

5 
6 

6,4 

38 

50.700 



2,3 
2 
0,78 
0,13 
6,3 



6 
4 

7,5 

75 

66.240 



6,1 

600 per 600 dpi 

1.200 per 600 dpi (o Photoret II 

8 ppm / 5 ppm 

100 

No 

4 

7 

6,3 



2.400 per 1.200 dpi 

2.400 per 1.200 dpi 

12 ppm / 6 ppm 

100 

No 

4 (6 con cartuccia foto opz.) 



2.400 per 1.200 dpi 

2.400 per 1.200 dpi 

16 ppm / 8 ppm 

100 

No 

4 (6 con cartuccia foto opz.) 



6,4 



6,8 



No 
0,0 

Da 

5,5 
8,5 
5,3 

parallela e usb 

W95/98/3.1/Nt4/2000, MacOs 8.1, Dos 

446x355x185 

5,7 

42 

1 anno 

n.d. 

www.italy.hp.com 



No 

elu 

6,0 
0,0 

EH 

6 

parallela e usb 

Win 95/98/Me/Nt4/2000, MacOs 8.6 

444x247x187 

4,7 

45 

1 anno on site 

n.d. 

www.lexmark.it 



No 

Da 

5,5 
3,0 

EH 

5,2 

parallela e usb 

W95/98/Me/Nt4/2000, MacOs 8.6, Linux 

460x221x302 

5,1 

45 

1 anno on site 

n.d. 

www.lexmark.it 



5,2 

720 per 720 dpi 
720 per 720 dpi 
3 ppm/ 1,2 ppm 

100 

No 

4 

EH 

6,1 

8,5 

No 



4 
4,5 

5 
5,3 

usb 

Win 95/98/Me/2000, MacOs 8.1 

424x227x168 

2,5 

45 

1 anno con trasp. grat. solo andata 

n.d. 

www.epson.it 



5,8 

1.440 per 720 dpi 
1.440 per 720 dpi 

9 ppm (cart. opz. solo nero) / 4 ppm 

100 

No 

4 

EH 

6,1 
5,5 
No 

7 

6,5 
4 

7 
6,9 

Parallela e usb 

Win 95/98/Me/Nt4/2000, MacOs 8.1 

418x306x173 

3,7 

43 

1 anno con trasporto gratuito 

Opzionali: testina scanner, 

testina nero veloce 

www.canon.it 
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Le più veloci fanno la differenza 



l 



Osservando la tabella nella 
prima sezione, si nota come 
le unità più rapide di questa 
fascia raggiungano con i testi 
in nero velocità reali di 6-8 
ppm, paragonabili alle laser 
Ovviamente con pagine 
miste a colori la velocità 
scende: molti modelli 
crollano a 1-2 ppm, un valore 
non entusiasmante, ma un 
paio di modelli raggiungono 
le 3-4 ppm, valori ottimi 
considerando la complessità 
della pagina e l'uso del 
colore, che fanno di queste 
stampanti la scelta ideale se 
si intende stampare molte 
pagine miste. Ancora più 
basse sono le velocità con le 
foto A4, non solo per la 
qualità fotografica richiesta 
ma per la maggiore 
risoluzione. Anche qui solo 



un paio di prodotti sfiorano le 
0,5 ppm, che significa 
stampare una foto A4 in 2 
minuti. I prodotti più lenti 
possono impiegare anche 5- 
6 minuti, e va considerato 
che la risoluzione utilizzata 
nel test è la più bassa 
accettabile (600-720 dpi): 
stampando alla massima 
risoluzione (2.400-2.880 
dpi) i tempi salgono, e se Hp 
e Canon impiegano dai 4 ai 
6 minuti, Epson e Sharp 
toccano i 25 minuti! 
D'altronde Epson supera tutti 
per qualità della stampa, con 
toni continui e privi di 
dithering: osservando i 
risultati del campo qualità di 
stampa, si nota come, 
nonostante si tratti di 
stampanti di fascia alta, ci 
siano notevoli differenze tra 



un manipolo di prodotti che 
stampa mediamente molto 
bene (medie tra 8 e 10), e 
altri che invece arrancano 
per carenze nella qualità o 
dei testi, o delle pagine miste, 
o delle foto (medie tra 6 e 
7). Scendendo nella tabella, 
dopo la valutazione delle 
caratteristiche tecniche 
troviamo quella della facilità 
d'uso, valutata nelle attività 
più comuni come cambiare 
una cartuccia, allineare le 
testine o caricare la carta. 
Anche la manualistica e la 
finestra di monitoraggio che 
appare a schermo durante la 
stampa contribuiscono a 
questa sezione. Infine le 
caratteristiche generali: 
vengono valutati varietà delle 
interfacce, ingombro e peso 
ridotti, rumorosità e garanzia. 




Epson 

Stylus Photo 890 




Punti di forza 

• Molto veloce nella stampa 
di foto 

• Eccezionale durata 
serbatoi di inchiostro 
separati 

Punti deboli 

• Qualità di stampa testo 
migliorabile 

• Vassoio uscita carta 
instabile 




Punti di forza 

• Eccellente qualità con 
testi e foto 

• Include rullo stampa su 
rotolo fotografico 



Punti deboli 

• Lenta con il testo e pagine 
miste 

• Cartuccia non comprende 
testina 




PreZZO: LS29.000lvain 



Prezzo: L43B.000.voin 



Voto prova 


7,2 






Test di laboratorio 


■:■ 






Test velocità stampa (ppm) 


EDO 


5 pagine testo b/n 300-360dpi 


^6j2^^ 


5 pagine testo+grafica (Pdf) a colori 300-360 dpi 




1 pagina foto A4 600-720 dpi 


0,47 


Test qualità stampa 




Testo b/n massima qualità 


6 


Testo+grafica (Pdf) a colori max. qual. 




Foto A4 massima qualità 


EH 


Test autonomia e costo stampa 


EX3 


Numero di fogli A4 stampati a 4 colori tutta pagina 


136 


Prezzo listino cartuccia colore o set serbatoi (lire) 


66.240 






Caratteristiche tecniche 








Risoluzione hardware massima in monocromatico 


2.400 per 1.200 dpi 


Risoluzione hardware massima a colori 


2.400 per 1.200 dpi 


Velocità dichiarata b&n / colore modalità Vel. (300dpi) 


15 ppm/ 10 ppm 


Capacità cassetto fogli in ingresso 


100 


Rilevamento automatico tipo carta 




Numero inchiostri stampa a colori 


4 


Qualità driver 


EH 


Facilità d'uso 


6,2 


Facilità installazione cartucce 




Allineamento automatico testine 


No 


Finestra di monitoraggio interattivo a schermo 


7, 


Caricamento carta stampante 


^^^*j^^^_ 


Gestione delle uscite 




Qualità manualistica 


7 


Caratteristiche generali 


7,3 


Interfacce 


parallela e usb 


Ambienti supportati 


Win 95/98/Me/Nt4/2000, MacOS 8.1 


Ingombro (LxPxH in mm) 


430x294x177 


Peso (Kg) 


5 


Rumorosità durante la stampa in dB 


39 


Durata e tipo garanzia 


1 anno trasporto gratuito 


Accessori 


n.d. 







7,2 
7,2 

4,6 
3,95 

1,7 
0,25 

sa 

sa 
cu 
sa 

7,5 

40 

42.300 

7,5 

2.880 per 720 dpi 

2.880 per 720 dpi 

6 ppm / 3,3 ppm 

100 

No 

6 

sa 

7,0 
10,0 
No 



Sito Web 



www.canon.it 



7,5 
5 

7 

7,1 
parallela e usb 

Win 95/98/Me/Nt4/2000, MacOS 8.1 

471x290x175 

6 

42 

1 anno trasp. grat. solo andata 

Accessorio incluso stampa 

su rotolo fotografico 

www.epson.it 
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Punti di forza 

• Velocissima sia con testo e 
pagine miste 

• Porta a infrarossi 

• Stampa fronte/retro 
automatica 



Punti di forza 

• Veloce con i testi e foto a 
colori 

• Stampa fronte/retro 
opzionale 



Punti di forza 

• Molto veloce con le foto 

• Serbatoi colore separati 

• Prezzo 



Punti di forza 

• Buona qualità testo 

• Serbatoi colori separati 



Punti di forza 

• Buona qualità pagine 
miste 

• Testina foto 6 colori 
inclusa 



Punti deboli 

• Prezzo cartucce elevato 

• Nessun monitor di stato 




VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Punti deboli 

• Prezzo cartucce elevato 

• Nessun monitor di stato 




Punti deboli 

• Scarsa qualità nelle 
pagine miste 

• Driver migliorabile 




Punti deboli 

• Scarsa qualità pagine 
miste e foto 

• Driver migliorabile 




Punti deboli 

• Migliorabile la qualità testi 

• Lenta con tutti tipi di 
pagina 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



PreZZO: L749.000 ivo in 



PreZZO: L-399-000 Ivain 



PreZZO: L.999.D0Q Ivaim 



PreZZO: L.399-000 Ivain 



Prezzo: L.499.000 ivo in 




6,7 

7,3 

7,1 
5,88 
3,06 
0,33 

EH 
EDH 



5,3 

60 

102.000 

5,6 



7,2 

7,3 

6 
2,94 
2,5 
0,4 

EDH 

bh 
edh 

EDH 

7 

91 

110.400 

7,9 



5,9 

6,0 

5,3 
6 

1,4 
0,26 
6,7 



5,5 
5,5 
5,9 
59 
80.700 

6,7 



5,7 
4,8 

3,1 
2,54 
1,33 
0,15 

6,4 

4 



7,2 
5 

68 
159.900 

7,6 



600 per 600 dpi 

2.400 per 1.200 dpi (Photoret II 

17 ppm/13 ppm 

150 

Sì 

4 

7 

edh 





600 per 600 dpi 
2.400 per 1.200 dpi (Photoret III) 

11 ppm / 8,5 ppm 

100 (+vassoio foto 24 fogli) 

No 

4 

7 

EDO 



2.400 per 1.200 dpi 

2.400 per 1.200 dpi 

4 ppm / 4 ppm 

100 

No 

6 



Sì 
4 

EDH 



parallela, usb e Irda 

W95/98/Me/3.1/Nt4/2000, MacOS 8.1, Dos 
440x375x196 

47 

1 anno 

Accessorio incluso per la 

stampa fronte/retro 

www.italy.hp.com 



EH 

4,8 

parallela e usb 

W95/98/Me/3.1/Nt4/2000, MacOS 8.1, Dos 

440x370x196 

5,9 

46 

1 anno 

Accessorio opzionale per 

stampa fronte/retro 

www.italy.hp.com 



6,2 
4,5 
No 

7 

6,5 
5 

7 
7,2 

parallela e usb 

Win 95/98/Me/Nt4/2000, MacOs 8.1 

450x343x205 

5,9 

37 

1 anno con trasp.gratuito 

Testina scanner opzionale 

www.canon.it 



1.200 per 1.200 dpi 

1.200 per 1.200 dpi 

12 ppm / 8 ppm 

150 

No 

4 (6 con cartuccia foto opz.) 

6 

5,7 
5,5 
No 
7,5 
EDH 
6 

7,5 

5,1 

parallela e usb 

Win 95/98//Me/Nt4/2000, MacOs 8.5 

476x374x191 

6,5 

47 

1 anno on site 

n.d. 

www.sharp.it 



1.200 per 1.200 dpi 

1.200 per 1.200 dpi 

8 ppm / 8 ppm 

150 

No 

6 

6 

5,8 
4,5 
No 
7,5 

EDH 

6 

6,5 
5,3 

parallela e usb 

Win 95/98//Nt4/2000, MacOs 8.5 

440x358x191 

6,5 

47 

1 anno on site 

n.d. 

www.sharp.it 



62/171 



Pc Open ^ 



Settembre 2001 



test comparativo • hardware 



schede video 



Scegliere una scheda video sotto le 500 mila lire per fare impallidire le consolle 

Nel 3 d è il cuore 



Un acceleratore grafico 
deve fornire adeguate 
prestazioni senza pesare 
troppo sul portafogli. 
Creative riesce ad arrivare 
al limite con Geforce 2 
Pro, Asus V7100 ha il 
miglior rapporto qualità 
prezzo, mentre il vero 
innovatore del mercato 
è Hercules con il Kyro II 

di Ugo Spezza 




11 mercato dei videogiochi è 
uno dei settori trainanti nelle 
vendite di software a livello 
mondiale. Anche le migliori con- 
solle dedicate non possono 
competere come architettura 
hardware e come realismo della 
scena con un personal dotato di 
un potente acceleratore 3D. La 
piattaforma pc ha però a suo 
netto sfavore i costi: circa tripli 
rispetto ad una consolle di fa- 
scia alta (es. Playstation 2) e fi- 
no a dieci volte per i prodotti di 
fascia economica. 

Le schede video di fascia alta 
hanno infatti sempre un prezzo 
esorbitante che spesso si avvi- 
cina al milione e mezzo. Prezzo 
che poi, data la rapidissima ob- 
solescenza di questi prodotti, 
nel giro di sei-sette mesi trovia- 



mo ridotto del 70-80%. E non so- 
lo, la scheda 3D "super-ultra" 
appena uscita sul mercato porta 
quasi sempre a corredo driver 
instabili e varie incompatibilità 
hardware. La soluzione sta quin- 
di nel rivolgersi ai prodotti di fa- 
scia media che forniscono otti- 
me prestazioni e un'affidabilità 
garantita da driver efficienti e 
ben collaudati. 

Come sono andate le schede 
nei Pc Open Labs 

Abbiamo sottoposto a severi 
test ben sei schede grafiche 3D 
basate su sei diversi chipset vi- 
deo, coprendo così tutto il range 
del mercato degli acceleratori 
grafici sotto le 500.000 lire. 

Il risultato? Solo una è so- 
pravvissuta a tutti i nostri pe- 



santi benchmark: la Geforce 2 
Pro di Creative. Altri tre accele- 
ratori grafici hanno però dimo- 
strato buone prestazioni, la Ati 
Radeon Ddr in primis, valida an- 
che per le numerose funzioni di 
videoediting e la Asus V7100 Pro 
che monta il chispet geforce 2 
Mx 400 di Nvidia. 

Ma soprattutto ci ha impres- 
sionato la Hercules 3D Prophet 
4500 che, a fronte di un prezzo 
molto vantaggioso, ha sfornato 
prestazioni di tutto rispetto. Ciò 
è dovuto non tanto alle caratte- 
ristiche hardware della scheda 
video, che anzi sembrano quasi 
modeste, ma a una tecnologia di 
generazione della scena 3D che 
abbiamo deciso di esaminare a 
fondo addentrandoci nell'affa- 
scinante mondo tecnologico de- 



Le sei schede che abbiamo provato 


Nome 
scheda 


Produttore 


Chip video 


Ram 


Prezzo 
in lire 


Valutazione 
globale 


Geforce 2 Pro 


Creative 


Nvidia Geforce 2 Pro 


64 MB Ddr 


499.000 


9,5 


3D Prophet 4500 


Hercules 


Stm Kyro II 


64 MB Sdr 


379.000 


9 


Radeon Vivo 


Ati 


Ati Radeon 


64 MB Ddr 


499.000 


8,7 


V7100 Pro 


Asus 


Nvidia Geforce 2 Mx 400 


32 MB Sdr 


330.000 


8,5 


Vivid 


Videologic 


Stm Kyro 


32 MB Sdr 


299.000 


8 


Gladiac 311 


Elsa 


Nvidia Geforce 2 Mx 200 


32 MB Sdr 


249.000 


7,6 

J 



gli acceleratori grafici. Mondo 
che vede al lavoro centinaia di 
straodinarie menti di ingegneri 
elettronici e programmatori 
esperti atti a migliorare di gior- 
no in giorno il nostro mondo vi- 
deoludico, affinché si avvicini 
sempre più alle soglie del reale. 

Cosa sta dietro alla 
generazione di una scena 3D 

I videogiochi di una decina di 
anni fa, che giravano sugli Ami- 
ga o sulle console da bar, erano 
costruiti con degli sprite (dise- 
gni animati) che si muovevano 
qua e là su uno sfondo piatto; 
era la grafica 2D. 

La grafica 3D è invece basata 
sul concetto di "telecamera in 
movimento"; così come avviene 
nella realtà l'osservatore può 
muoversi in un ambiente reale 
guardando gli oggetti da tutte le 
angolazioni. La differenza tra la 
grafica 2D e la grafica 3D è quel- 
la che si ha guardando la foto 
dell'interno di una stanza e nel 
trovarsi sul serio nella stanza 
stessa. 

II computer, nel tentare di ri- 
creare su un video bidimensio- 
nale (lo schermo del vostro mo- 
nitor) una scena tridimensiona- 
le, effettua una operazione chia- 
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che conta 



mata rendering. 

Con questa tecnica le imma- 
gini 3D di una scena da rappre- 
sentare vengono scomposte in 
poligoni semplici (triangoli) 
che vanno a costituire un eso- 
scheletro degli oggetti 3D. Da 
questi andranno poi rimosse le 
linee nascoste dietro gli ogget- 
ti che non devono essere vi- 
sualizzate; ad esempio di un 
cubo noi vedremo sempre e so- 
lo tre facce. 

Una volta costruita la strut- 
tura scheletrica della scena 3D 
si procede quindi al riempi- 
mento (fili) dei poligoni con 
piccole immagini bitmap chia- 
mate texture che vanno a tap- 
pezzare, a mo' di mattoncini, i 
vari oggetti dell'ambiente (mu- 
ri, edifici, erba e così via). La 
capacità della scheda video di 
apporre le texture sui poligoni 
è denominata Fili Rate e si mi- 
sura in Mega Textel/sec. 

Tutte le operazioni descritte 
richiedono una ingente poten- 
za di calcolo, potenza che non 
può essere a carico del solo 
processore ma deve essere as- 
sistita dal chip acceleratore 
grafico della scheda video. Per 
questo motivo un Athlon a 1,4 
GHz dotato di una scheda vi- 
deo scadente fa girare il vostro 



videogioco 3D pre- 
ferito dieci volte più 
lento che un vec- 
chio Pentium II a 
300 MHz dotato di 
un recente accele- 
ratore grafico. 

Da questo pos- 
siamo capire come 
l'upgrade della 
scheda video sia di 
conseguenza la 
scelta migliore per 
rivitalizzare vecchi 
personal. 



Ss 


Linea tracciata a fras&a 
risoluzione ad 600x600 

Linea ad SOGxGOQ con 
Anti-Aliasing applicato 

Linea tracciata ad alta 
risoluzione a 1230^1024 



Quanta potenza 
serve? 

I film che vediamo al cinema 
sono proiettati a 25 fps (foto- 
grammi per secondo) ma que- 
sto numero, chiamato frame ra- 
te, non varia durante la proie- 
zione e inoltre gli oggetti in ra- 
pido movimento vengono sfu- 
mati (motion bluf) cosi da ren- 
dere la visione realistica. 

Al contrario un videogioco 
3D proiettato con un frame rate 
medio di 25 fps si muove inve- 
ce a "scatti", ossia si nota l'ir- 
reale procedere dei fotogram- 
mi. Questo accade perché in al- 
cune fasi del gioco il numero di 
poligoni proiettati è molto alto 
e ciò porta un decadimento del 



Per eliminare le irreali seghettature (Aliasing)si può 
applicare un'alta risoluzione video oppure il Fsaa che 
sfuma i pixel vicino ai punti di intersezione 
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Questo schema illustra come gli oggetti della scena 3D vengono trasposti sullo 
schermo bidimensionale del nostro monitor attraverso il rendering. Una parte del 
parallelepipedo è coperta dalla piramide e guindinon visibile all'osservatore 



35-40% del trame rate rispetto 
al valore medio. Pensate per 
esempio a un gioco 3D di corse 
nel quale l'auto passa prima in 
un complesso centro abitato e 
poi attraversa il deserto. In 
quest'ultimo caso essendoci 
pochi poligoni da renderizzare, 
il frame rate può arrivare ad un 
+40%. Facendo due calcoli pos- 
siamo dunque affermare che 
un videogioco 3D deve essere 
proiettato ad almeno 42 fps 
(42*40/100=25). 

Questo però non basta, se il 
videogioco viene proiettato ad 
una risoluzione di 800 per 600 
lo schermo disporrà di soli 800 
per 600 = 480.000 punti (pixel) 
per creare l'immagine. Con ciò, 
essendo la griglia di punti ab- 
bastanza rada, diviene eviden- 
te l'effetto aliasing, che produ- 
ce una irreale seghettatura dei 
bordi dei poligoni. 

Come limitare l'effetto di 
seghettatura dei bordi 

La risoluzione minima per 
poter limitare l'effetto aliasing 
su un monitor da 17" è la 1.024 
per 768 mentre quella ottimale 
è la 1.280 per 1.024 che per- 
mette di costruire l'immagine 
su una fitta griglia di 1.310.720 
punti. Un scheda video 3D deve 
essere quindi in grado di gene- 
rare almeno 42 fps a 1.024 per 
768 punti ma per una 



Memoria ram e 
prestazioni 3D 

Sul mercato troviamo diverse 
tipologie di memorie Ram per 
equipaggiare il nostro personal. Le 
più comuni ed economiche sono le 
Sdram Pc133 che sono disponibili 
in due versioni: CI3 e CI2. Questi 
valori rappresentano i cicli di latenza 
(Caslatency) della memoria. Il 
processore deve attendere nel 
primo caso tre cicli di clock affinchè 
la memoria restituisca il dato 
mentre nel secondo caso solo due. 
È evidente quindi come i moduli 
Sdram CI2 riescano a garantire un 
più veloce flusso di dati verso il 
processore ed il chipset (Memory 
controller) della scheda madre. Si 
parla in questo caso di Bandwìth 
(ampiezza di banda) della memoria; 
questo valore è misurabile con il test 
Memory Benchmark del famoso 
programma diagnostico Sandra 
2001 scaricabile da 
www.sisoftware.co.uk/sandra. 
Il test calcola la bandwith in 
Megabyte/sec della memoria sia 
verso l'unità di calcolo a numeri 
interi del processore (Alu) sia 
nell'unita in virgola mobile (Fpu), più 
usata quest'ultima, dalle 
applicazioni 3D e multimediali. 
Abbiamo per prova tolto i due 
moduli Infineon CI2 usati per le 
prove e che avevano fatto segnare 
una bandwith di 438/498 MB/sec 
ed inserito due economici moduli 
M-Tech CI3: la bandiwith di questi 
moduli, limitata ai 313/342 MB/sec 
ha portato ad un significativo 
decadimento delle prestazioni 3D. 
Nella tabella dei test a 1.024 
per768 la GeForce II Pro aveva 
fatto segnare 132 fps con Quake III 
mentre con i moduli CI3 è regredita 
ai 121,9 perdendo l'8.3% di 
prestazioni. Stesso discorso con 
Mbtr passato dai 61,7 ai 578 
perdendo circa il 7%. 
È per questo motivo che per i 
personal oltre il GHz è consigliabile 
installare schede madri supportanti 
memorie Sdram Ddr Queste 
memorie, trasmettendo due dati 
ogni ciclo di clock, consentono di 
sfruttare al meglio le prestazioni dei 
processori recenti arrivando a 
trasmettere anche 800 MB/sec per 
i modelli con ciclo CI2. Le migliori 
prestazioni sono ottenute 
comunque dalle memorie Rambus 
Pc800 a doppio canale montate 
sulle motherboard per Pentium 4: 
ben 1400 MB/sec e questo spiega 
come questo processore riesca, al 
di là delle non notevolissime 
prestazioni pure di calcolo, ad 
ottenere buone prestazioni con i 
videogiochi 3D. 
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Io /H/oi/a tecnologia di PowerVr su cui 
sono basati i chip video Kyro permette di 
ottenere significativi aumenti di 
prestazioni 



. 



qualità di immagine ot- 
timale e priva di aliasing occor- 
rono 1.280 per 1.024 punti a 42 
fps. Tra una scheda video che 
produce 130 fps e una che ne 
produce 45 l'occhio umano non 
percepisce quasi nessuna diffe- 
renza, ma se la scheda video su- 
pera i 65 fps vuol dire che può 
operare anche alla risoluzione 
superiore. Le schede video più 
recenti dispongono dell'effetto 
Fsaa (Full scene ariti aliasing) il 
quale, operando in memoria su 
una copia ad alta risoluzione 
dell'immagine da produrre e poi 
scalandola alla risoluzione base, 
consente di levigare i bordi se- 
ghettati. Può essere applicato 
nella modalità 2x o 4x, ossia su 
due o quattro pixel adiacenti a 
quello da smussare. La modalità 
4x richiede però ingenti risorse 
di calcolo e il frame rate della 



scheda video può decadere an- 
che dell'80%. Un Fsaa a 4x appli- 
cato al videogioco ad 800 per 
600 punti porta ad una qualità 
simile alla risoluzione reale di 
1.280 per 1024 punti anche se in- 
troduce un minimo livello di sfo- 
catura. 

Le immagini 3D possono es- 
sere infine prodotte con colore a 
16 bit (216=65.535 colori) o con 
colore a 32 bit (milioni di colo- 
ri). Una immagine a 16 bit, occu- 
pando meno memoria video ri- 
chiede meno potenza per il ren- 
dering ma, se il driver video non 
è ben ottimizzato per questa 
modalità, possono talvolta ap- 
parire alcune retinature e diffe- 
renze cromatiche nelle zone di 
chiaroscuro dell'immagine. 

Kyro II: la vera novità 
del mercato 

Per concludere questa parte 
teorica sulla grafica 3D, non po- 
tevamo non fare un approfondi- 
mento del chip che si è meritato 
l'High Tech dei Pc Open Labs. 

Il Kyro II, montato nelle sche- 
de di Hercules e Videologic, è 
progettato dalla PowerVr, azien- 
da nota per la realizzazione di 
processori video per le consolle 
Dreamcast della Sega. Questo 
chip si è imposto di recente al- 
l'attenzione del mondo dei vi- 
deogiocatori in quanto, pur fun- 
zionando ad una frequenza di 
soli 175 MHz, riesce a ottenere 
prestazioni di alto livello unite a 
un'ottima qualità delle immagi- 



ni. Ciò lo si deve ad una nuova 
tecnologia di generazione della 
scena 3D chiamata tile based 
rendering (rendering a tessere o 
tasselli). 

Tutti gli altri chip grafici 
(Geforce, Radeon, Rage 128...) 
applicano le texture con annessi 
i vari effetti di luce ambientale a 
ognuno dei poligoni della scena 
3D. In seguito attraverso una 
parte della memoria video de- 
nominata Z-Buffer, adibita a con- 
tenere i dati che riferiscono la 
distanza di ogni punto dall'os- 
servatore, vengono individuati i 
poligoni che vanno visualizzati e 
quelli che non sono visibili. Le 
texture tuttavia, come mostra la 
figura a lato sono comunque ap- 
plicate anche ai poligoni retro- 
stanti; questo genera un enorme 
flusso di dati tra il chip, la me- 
moria video e la memoria ram di 
sistema attraverso il bus Agp. 
Questo ingente traffico porta 
spesso alla saturazione della 
banda di trasmissione della me- 
moria video ed è proprio per 
questo motivo che le schede vi- 
deo più performanti sono dotate 
di costose e veloci memorie 
Sdram Ddr a doppia frequenza. 

Il Kyro invece, per ogni singo- 
lo fotogramma suddivide la sce- 
na in diversi tasselli (Tilé) di 32 
per 16 pixel e, dopo aver fatto 
un test di calcolo della distanza 
(profondità) dell'oggetto dall'os- 
servatore, riempie di texture so- 
lo le parti dei poligoni che effet- 
tivamente necessitano di essere 



visualizzate scartando le parti 
retrostanti non visibili in quanto 
coperte da altri oggetti. Al posto 
dello Z-buffer sono presenti i tile- 
buffer: celle di memoria video 
adibite a contenere tutti i vari 
tasselli. 

Tutto ciò avviene prima di in- 
viare i dati alla pipeline di ren- 
dering permettendo così di ri- 
durre l'ingente flusso di dati tra 
chip grafico e memoria video; il 
vantaggio è che si ottengono ot- 
time prestazioni anche con l'uso 
di economiche memorie video 
Sdram. Va inoltre citato che le 
prestazioni del Kyro II vengono 
fuori da un chip video che non 
supporta né il multitexturing (ap- 
plicazione di due o quattro tex- 
ture ad ogni passata) né le fun- 
zioni T&L e ciò rende l'idea del- 
l'efficienza della tecnica tile ba- 
sed rendering. 

La scena viene renderizzata 
sempre con colore a 32 bit e nel 
caso l'utente scelga di giocare 
con colore a 16 bit viene appli- 
cata una efficace tecnica color- 
dithering (miscelazione dei co- 
lori) che permette di mantenere 
pressoché inalterata la qualità 
dell'immagine. La scheda sup- 
porta inoltre l'Fsaa a 2x e 4x i cui 
effetti vengono applicati diretta- 
mente nei tile-buffer. Ciò pur 
consentendo migliori prestazio- 
ni rispetto alla tecnica tradizio- 
nale non permette ancora di ap- 
plicare la modalità 4x senza un 
vistoso decadimento di presta- 
zioni. • 



Modalità 
di esecuzione 
delle prove 

Abbiamo usato un personal con Pentium 
III a 1 GHz su scheda madre Asus P3-bf 
con chipset i440 Bx e 256 MB di 
memoria Sdram Pc133 CI2 (moduli 
Infineon). I test sono stati eseguiti su 
Windows Me con Directx 8.0a e con i 
driver più recenti disponibili al momento 
della prova. 

In Quake III primo test è stato eseguito il 
Demo 1 a 1.024 per 768 con colore a 16 
bit e filtro bilineare in modo da ottenere 
una qualità di immagine discreta. 
Nel test a 1.280 per 1.024 è stata usata 
invece una profondità di colore a 32 bit e 
il filtro trilineare con il dettaglio delle 
texture (texture detail) al massimo. 
Quest'ultima impostazione, unita alla 
risoluzione più alta, eleva di molto il livello 
di definizione e realismo della scena 3D 
ma solo le schede video più potenti 
possono reggere la mole di calcoli che ne 



consegue senza abbassare il frame rate al 

di sotto dei 42 fps. Il test si esegue 

premendo il tasto slash [ \ ] e digitando 

"timedemo 1 ", poi si avvia il Demo 1 e, alla 

fine del test, di nuovo il tasto [ \ ] per 

leggere il risultato. 

Il videogioco Mbtr (Mercedes benz truck 

racing) è una corsa di motrici di Tir che, a 

causa delle implementazione massiccia di 

effetti di riflessione, di alpha blending e 

dell'alto numero di poligoni 

generati, mette in ginocchio 

tutte le schede video di 

passata generazione. 

In Mbtr abbiamo usato 

l'impostazione predefinita per 

Tnt2/Geforce prima a 1.024 

per 768 con colore a 16 bit e 

poia1.280per1.024con 

colore a 32 bit. 

Oltre a ciò sono stati usati i 

consueti 3Dmark 2000 e 

3Dmark2001 ma per 

quest'ultimo va detto che ben 

due dei 10 test sono 

eseguibili solo dalla Geforce 

3 e altri due funzionano solo 



con le altre Geforce. Prendete pertanto i 
risultati di questo test con le molle. 
Video 2000 infine testa le prestazioni 
grafiche 2D Direct Draw e la capacità di 
decodifica Mpeg2 del chip grafico atta a 
stabilire le performance nella visione dei 
dvd e nell'editing video. 
Nel grafico qui sotto trovate messe a 
confronto le prestazioni nei giochi Quake 
III Arena e Mbtr delle sei schede provate. 



Prestazioni con vlde-ogiochi 3D 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Creative 
www.europe.creative.com 
Chip video: Geforce 2 Pro 
Memoria: 64 MB Ddr 
Frequenza chip: 200 MHz 
Frequenza ram: 400 MHz 
Uscita video: no 




Prestazioni 
Dotazioni 



•#•• 



Prezzo: L 433. 



Ivo incl. 



Questa scheda video monta il 
nuovo rivoluzionario chip grafico 
Kyro II a 175 MHz della cui 
tecnologia Tile based rendering 
abbiamo detto quasi tutto nella 
introduzione. Sul circuito sono 
montate memorie Sdram da 5 ns 
dalle quali teoricamente sarebbe 
possibile ottenere i 200 MHz 
(1.000/5=200) ma un nostro test 
di overclock ha rivelato che il Kyro II 
non può essere spinto oltre i 188 
MHz. Come anche per la scheda 
con chip Kyro abbiamo trovato 
maggiormente performanti i driver 
standard Power Vr di quelli forniti 
da Hercules. Passando a esaminare 
le prestazioni dalla tabella dei test si 
evidenziano performance generali 



Con prestazioni molto simili al 
modello Ultra che sta scomparendo 
dagli scaffali, il Geforce 2 Pro si 
propone con un ottimo rapporto 
prestazioni/prezzo. Il chip video 
opera a 200 MHz mentre i 64 MB 
di memoria video, di tipo Ddr a 5 
ns, sono impostati a 400 MHz (200 
per 2). Di tutte le schede video in 
prova questa è stata l'unica che è 
riuscita a domare il pesantissimo 
videogioco Mbtr facendo segnare 
valori sempre sopra i 60 fps. 
La scheda supporta, come tutta la 
serie Geforce, il T&L {Transform & 
Lighting), proprietà che 
consentirebbe in teoria di sgravare il 
processore dai calcoli di 



trasformazione dei poligoni ed 
illuminazione della scena 3D. 
Diciamo in teoria perche in realtà i 
videogiochi che supportano questa 
feature sono ben pochi. In 3Dmark 
2000 il T&L è invece supportato in 
modo massiccio e questo spiega i 
valori elevati fatti segnare in questo 
benchmark. 

Sulla questa scheda, a differenza 
dei prodotti concorrenti (Hercules 
3D Prophet 2 Pro o Asus V7700 
Pro), mancano purtroppo i 
dissipatori sui chip di memoria che 
cosi, dopo un intenso lavoro in 3D, 
divengono dei tizzoncini ardenti con 
conseguente pericolo in caso di 
case scarsamente ventilati. 



L'acquisto di questa scheda video, 
visto anche l'elevato fili-rate che 
consente (vedi tabella), è di sicuro 
un buon investimento per i futuri 
videogiochi 3D. Creative ha inserito 
nella confezione anche due giochi 
3D di Rage Software; peccato solo 
che manchi una uscita video. 




Hercules 3D Prophet 4500 



più che buone con una sola lieve 
incertezza nella gestione del 
pesante videogioco Mbtr ad alta 
risoluzione a 32 bit. La qualità delle 
immagini è comunque ottima 
anche utilizzando il colore a 16 bit 
con il quale il Kyro II fa segnare 
prestazioni elevate. 
È notevole come una scheda video 
senza supporto T&L faccia segnare 
ben 5.642 punti in 3Dmark 2000 
quando si pensi che la Voodoo5 
5500 arriva a malapena a 3.800 
pur usando due processori video. Il 
Fsaa è applicabile fino alla modalità 
2xcon buoni risultati alla 
risoluzione di 1.024 per 768 
mentre è sconsigliabile tentare il 4x. 
Il prezzo infine è sicuramente 



aggressivo per una scheda video 
capace di una buona potenza di 
calcolo assieme ad una elevata 
qualità delle immagini. Hercules per 
25.000 lire in più commercializza la 
versione con uscita video che ci 
sentiamo di raccomandare. Con lo 
stesso chip troviamo anche la 
scheda di Videologic Vivid Xp. 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Hercules 
www.hercules.it 
Chip video: Stm Kyro II 
Memoria: 64 MB Sdr 
Frequenza chip: 175 MHz 
Frequenza ram: 175 MHz 
Uscita video: no 




Ati Radeon Vivo 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Ati 
www.ati.com ^^^^ 
Chip video: Radeon 
Memoria: 64 MB Ddr 
Frequenza chip: 183 MHz 
Frequenza ram: 366 MHz 
Uscita video: sì 




Prestazioni 
Dotazioni 



•••• 



Prezzo: L. 493, 



Ivo incl. 



Le prestazioni 3D fatte segnare da 
questa scheda video sono più che 
buone e sono unite a un'estrema 
versatilità nel gestire situazioni di 
videoediting amatoriale. 
Della prova possiamo citare una 
sola lieve incertezza nella gestione 
del videogioco Mbtr a 1.280 per 
1.024 con 32 bit di colore. Il chip 
grafico di Ati funziona a 183 MHz 
mentre la memoria, di tipo Ddr a 
5.5 ns opera a 366 MHz. Il driver 
non appare ben ottimizzato per 
gestire il colore a 16 bit, sia come 
prestazioni sia come qualità 
d'immagine (in Quake III si 
evidenziano talvolta retinature). 
Al contrario a 32 bit questa 
scheda fornisce buone prestazioni 



con una ottima qualità d'immagine 
e quindi, vista la poca differenza di 
f rame-rate rispetto ai 16 bit, 
consigliamo l'uso del colore a 32 
bit per ogni applicativo. 
Oltre al 3D questa scheda video si 
distingue per essere una vera e 
propria stazione di videoeding 
semiprofessionale includendo un 
ingresso video che permette di 
importare il segnale da 
videoregistratore o da telecamera 
e di registrare filmati in Mpeg ed 
Mpeg2. Le due uscite video 
permettono di godere la visione 
dei Dvd e dei giochi 3D sullo 
schermo televisivo. 
Questa scheda implementa la 
decodifica Idct in hardware, per 



questo ha fatto segnare il miglior 
risultato in Video 2000 lasciando 
al palo tutte le altre schede 
(Geforce 2 Pro compresa) ed è 
pertanto da raccomandare a 
chiunque voglia godere della 
migliore visione dei dvd. 
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Questa scheda video è basata sul 
recente chip Geforce 2 Mx 400 e 
32 Megabyte di memoria Sdram da 
4.5 ns. La versione Mx 400 si 
distingue dal vecchio Mx per via di 
una maggiore frequenza operativa. 
Il chip Mx classico infatti funziona a 
175 MHz con la memoria video 
impostata a 166 MHz mentre l'Mx 
400 opera a 200 MHz sia per il 
chip che per la memoria video. Ciò 
apporta migliori prestazioni 
soprattutto alle alte risoluzioni con 
grafica a 32 bit anche se non si 
raggiungono i livelli delle Geforce 2 
dotate di memorie Ddr. Dalla 
tabella si evince un buon 
comportamento operando con 



grafica a 16 bit e un po' meno con 
grafica ad alta risoluzione a 32 bit. 
Ciò lo si deve anche al fatto che gli 
acceleratori Geforce 2 serie Mx 
dispongono di sole 2 pipeline di 
rendering contro le 4 delle versioni 
Gts, Pro e Ultra. In ogni caso, a 
parte il modesto risultato con Mbtr 
a 1.280 per 1.024 a 32 bit, il valore 
di 43.5 fps con Quake III è 
soddisfacente ed i test eseguiti con 
colore a 16 bit denotano prestazioni 
ottimali con una discreta qualità 
d'immagine. È pressoché 
inapplicabile invece il Fsaa. 
Il rapporto prestazioni/prezzo è 
quindi favorevole anche 
considerando che la scheda è 



fornita una uscita videocomposita 
ed una S-video, molto utile per 
poter guardare i dvd o giocare sul 
grande schermo del televisore di 
casa. 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Asus 

www.asus.it 

Chip video: Geforce 2 Mx 400 

Memoria: 32 MB Sdr 

Frequenza chip: 200 MHz 

Frequenza ram: 200 MHz 

Uscita video: sì 




Prestazioni 
Dotazioni 



Prezzo: L 330 



Ivo incl. 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Videologic 
www.videologic.com 
Chip video: Stm Kyro 
Memoria: 32 MB Sdr 
Frequenza chip: 115 MHz 
Frequenza ram: 115 MHz 
Uscita video: no 




Prestazioni 
Dotazioni 



Prezzo: L. 299. 



Ivo incl. 



Videologic Vivid 



Questa scheda di Videologic, 
commercializzata in Italia da 
Albatros Multimedia, monta un chip 
grafico Kyro di prima generazione 
funzionante a una frequenza 
bassissima: 115 MHz applicati sia al 
chip che ai 32 MB di memoria 
video. 

Così pur sfruttando la innovativa 
tecnica Tile based rendering di 
PowerVr, il fili rate misurato con 
3Dmark 2000, è pari solo a 228 
Megatextel/sec ed è quindi troppo 
basso per gestire i videogiochi 3D 
ad alta risoluzione con colore a 32 
Bit. Come si può infatti vedere nella 
tabella dei test, non regge il 
durissimo impatto con Mbtr né con 
Quake III nelle modalità 1.280 per 



1.024 a 32 bit. 

Nonostante ciò, operando con 
colore a 16 bit, diviene possibile 
spuntare un frame-rate più che 
accettabile con la maggioranza 
degli attuali videogiochi e con una 
buona qualità dell'immagine. Va 
detto anche che nella sua fascia di 
prezzo questa scheda video va a 
concorrere con schede di fascia 
bassa come le Geforce Mx-200 e 
le Tnt2 che supera agevolmente in 
prestazioni. 

I driver forniti da Videologic, almeno 
nell'ultima versione a noi 
disponibile, si sono rivelati davvero 
pessimi per cui abbiamo installato i 
driver standard di Power Vr 
(www.powervrcom) che hanno 



segnato prestazioni fino al 20% 

superiori. 

Citiamo infine che anche Hercules 

produce una scheda video che 

monta lo stesso chip grafico: la 3D 

Prophet 4000 offerta a un prezzo 

di 199.000 lire. 




Elsa Gladiac 311 



Il chip di Nvidia, Geforce Mx 200 
che monta questa scheda video 
dispone di un bus a soli 64 bit 
contro i 128 del Mx 400 ed è 
penalizzato rispetto agli altri da 
una frequenza inferiore: 175 MHz. 
Oltre a questo la memoria video di 
tipo Sdram Sdr funziona a soli 166 
MHz. A causa di ciò il fili rate reale 
riportato è di solo 180 Mtextel/sec 
(350 in multitexturing) e questi 
valori non sono sufficienti a gestire 
l'imponente mole di dati in transito 
nella memoria video quando si 
imposta una risoluzione di 1.280 
per 1.024 o il colore a 32 bit. 
La bandwith della memoria video 
viene quindi saturata facendo 
calare il frame rate sotto i fatidici 



42 fps. Per evitare questa 
saturazione non rimane che 
impostare il colore a 16 bit, che 
garantisce una discreta qualità a 
video e limitarsi alla risoluzione di 
1.024 per 768. 
Ma non possiamo dire nulla di 
negativo di questa Gladiac 311 
poiché è anche la scheda video 
più economica del gruppo anche 
se è da prevedere che una discesa 
dei prezzi del modello Mx 400 
porti a una rapida estinzione della 
serie Mx 200 e del vecchio Mx. 
Purtroppo il timing dei chip di 
memoria video di questo modello, 
pari a 6 nanosecondi, non 
permette di tentare un overclock. 
La scheda è comunque molto 



valida per applicazioni di tipo 
Office, per quelle 3D di base e per 
la visione dei dvd visto che 
dispone di una uscita S-video di 
buona qualità. Ricordiamo che con 
questo economico chipset ci sono 
anche le schede di Asus, Creative 
e Hercules. 



SCHEDA TECNICA 




Produttore: Elsa 


www.elsa.it 


Chip video: Geforce 2 Mx 200 


Memoria: 32 MB Sdr 


Frequenza chip: 175 MHz 


Frequenza ram: 166 MHz 


Uscita video: sì 


^^^^ 


VALUTAZIONE GLOBALE 


m 


^^ 


Prestazioni 


•# 




Dotazioni 


•••• 




Prezzo: L 249.000 


Ivo incl. 
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Leggendo la 
tabella state 
attenti a: 

la tabella che segue riporta i 
valori dei benchmark effettuati 
sulle sei schede video. 
Da tenere in particolare 
attenzione sono i valori riportati 
nei benchmark Quake III Arena 
e Mbtr. Vi ricordiamo che il 
primo valore limite da 
considerare sono i 42 fps. Una 
scheda che non riesce a 
superare questo limite è da 
considerare insufficiente (i valori 
sono colorati di verde); il 
secondo limite di 65 fps (con 
valori in rosso), se superato 
denota invece un'ottima 
capacità di gestire scene 
complesse ad alte risoluzioni. 
Infine fate attenzione a valori 
che riportano le perdite di 
prestazioni abilitando il Fsaa in 
3D Mark 200, cioè la 
possibilità di eliminare le 
seghettature ai bordi degli 
oggetti nella scena 3D. 






P COPE N 
GeForce 2 Pro 




Creative 




Punti di forza 

• Ottime prestazioni 3D 

• Rapporto qualità prezzo 



Punti deboli 

• Calore generato dalle 
memorie senza dissipatore 

• Manca l'uscita Tv 




Prezzo: L.499. 



Punti di forza 

• Qualità immagini 

• Prezzo competitivo 

• Solide prestazioni 3D 



Punti deboli 

• Manca uscita Tv 




Ivo incl. 



Prezzo: L379. 



Punti di forza 

• Possibilità di fare videoediting 
amatoriale 

• Uscita Tv 

• Buone prestazioni 3D 

Punti deboli 

• Fsaa inapplicabile 

• Qualità immagini a 16 bit 



Ivo incl. 



Prezzo: L.499. 



Ivo incl. 



Voto rapporto qualità prezzo 


U 






Voto caratteristiche 


#,D 






Chip video 


Nvidia Geforce 2 Pro 






Memoria 


64 MB Ddr 






Frequenza chip 


200 MHz 






Frequenza ram 


400 MHz 






Fili Rate dichiarato single/multitexturing 


800/1.600 






Voto Prestazioni 


LM 






Fili Rate misurato single/multitexturing 


673/1.354 






Quake III 1.024 per 768 Ld 








Quake III 1.280 per 1.024 Hd 


65,9 






Mbtr 1.024 per 768 a 16 bit 


61,7 






Mbtr 1.280 per 1.024 a 32 bit 


51 






3Dmark2000 


7.436 






3Dmark 2000 Fsaa 4x 


3.046 






3Dmark2001 


3.371 






Video 2000 Performance/Features 


471/600 






Funzioni speciali 


Nessuna 






Produttore/Distrib 


Creative 






Sito Web 


www.europe.creative.com 



7,5 
Stm Kyro II 
64 MB Sdr 
175 MHz 
175 MHz 
350/350 

EH 

348/348 

102 

52,6 

52,4 

37,3 

5.642 

2.357 

1.979 

450/477 

Nessuna 

Hercules/Guillemot 

www.hercules.it 



EH 

Ati Radeon 

64 MB Ddr 

183 MHz 

366 MHz 

400/1.200 

IM 

294/618 

85 

50,2 

50,4 

37,3 

5.408 

1.346 

3.239 

997/689 

1 Ingresso e 2 uscite video 

Ati 

www.ati.com 
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Asus 
V7100Pro 




Punti di forza 

• Ottimo rapporto qualità 
prezzo 

• Uscite Tv 



Punti deboli 

• Prestazioni a 32 bit e ad alta 
risoluzione 




Prezzo: L.330.000 



Iva incl. 



EH 

7,5 
Nvidia Geforce 2 Mx 400 
32 MB Sdr 
200 MHz 
200 MHz 
400/800 

EH 
411/809 

103,5 

43,5 

56,6 

26,2 

5.846 

1.818 

2.838 

430/600 

2 uscite video 

Asus 
www.asus.it 



Punti di forza 

• Discrete prestazioni 3D a 16 
bit 

• Qualità immagini 



Punti deboli 

• Difficoltà a 32 bit 

• Manca uscita Tv 




Prezzo: L.299.000 



Iva incl. 



7 

6,5 
Stm Kyro 
32 MB Sdr 
115 MHz 
115 MHz 
230/230 



229/229 

70,3 

33,4 

38,4 

23,2 

4.492 

1.496 

1.940 

465/477 

Nessuna 

Videologic/Albatros M. 

www.albatrosmultimedia.it 




Elsa 
Gladiac 311 






Punti di forza 

• Prestazioni accettabili a 16 bit 

• Prezzo basso 



Punti deboli 

• Crolla a 32 bit in alta 
risoluzione 




Prezzo: L.249.000 



Ivo incl. 



6 

7,5 
Nvidia Geforce 2 Mx 200 
32 MB Sdr 
175 MHz 
166 MHz 
350/700 

7,5 

180/350 

51,8 

16,3 

31,6 

16,9 

3.006 

891 

1.215 

399/600 

Uscita video 

Elsa 
www.elsa.it 



Il Kyro III 
fa paura! 



St Microelectronics, uno dei colossi 
del mercato dei semiconduttori, 
ha attualmente in fase di progetto, 
su licenza Power Vr, il nuovo chip 
Kyro III destinato ad ampliare 
l'offerta di schede basate su questo 
chip grafico. 

Basato sulla rivoluzionaria tecnica 
Tile based rendering, di cui 
parliamo estesamente nel corso 
dell'articolo, sarà costruito con 
tecnologia a 0,13 micron e 
dovrebbe avere le seguenti 
caratteristiche: 

• Motore T&L hardware 

• 4 Pipeline di rendering (il doppio 
del Kyro II) 

• Supporto alle memorie Ddr a 
400-500 MHz e fino a 128 MB 

• Fili rate di 1,2 Mtextel/sec con 
supporto multitexturing 

• Decompressione Mpeg2 Idct in 
hardware (per la visione fluida dei 
film su dvd) 

Se il Kyro II raggiunge prestazioni 
elevate senza supporto 
multitexturing e senza T&L, 
possiamo immaginare di cosa 
potranno essere capaci le schede 
video basate su questo chip. 
Kyro III dovrebbe quindi inserirsi 
nella fascia alta del mercato 
con il chip Stg 5000 con clock a 
250 MHz e in seguito con l'Stg 
5500 che potrebbe toccare i 300 
MHz. La commercializzazione 
dovrebbe avvenire a fine 2001, nel 
frattempo voci non verificate 
parlano anche di un prossimo step 
"Kyro II Ultra" con il chip Stg 4800 
con clock a 200 MHz. 
Se i produttori riusciranno a 
mantenere i prezzi su livelli 
accettabili, si prospetta una bella 
spina nel fianco per Nvidia. 
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Abbiamo valutato dimensioni, colore, risoluzione, prezzo e livello di affaticamento 

Mon ) i; «r d J 



// monitor è lo 
strumento più 
importante con 
il quale il personal 
interagisce con noi. 
Le caratteristiche 
tecniche e la scelta 
del modello giusto 
sono essenziali per 
lavorare meglio 
ed evitare problemi 
di affaticamento 
agli occhi 



Cosa trovate nella 
sezione Soldi 



Le Pagine Verdi 

Queste pagine servono ad 
aiutarvi nell'acquisto di prodotti 
informatici. Il colore "verde" di 
queste pagine non è stato scelto 
a caso; è infatti il colore dei soldi. 
a cura di Nicolò Cis laghi 
pagineverdi@pcopen.agepe.it 

In questo numero 

Per orientarsi 

Pensiamo già in euro p. 87 

Le prestazioni delle cpu 

e l'orologio di Pc Open p. 93 



Prodotti provati, 
consigliati e listini 

Main board, cpu e ram p. 

Modem e hard disk p. 

Lettori e schede video p. 

Desktop p. 

Portatili p 

Monitor p. 

Stampanti p. 

Accessori p 

Software p. 

Cd rom e giochi p 



90 
91 
92 
94 
100 
104 
107 
110 
112 
114 



Il monitor è uno strumento 
spesso sottovalutato dagli 
utenti, per vari motivi. Inve- 
ce dovrebbe essere considerato 
la periferica più importante del 
nostro personal. 

Innanzitutto, anche se non ci 
occupiamo solo di grafica o im- 
paginazione, le sue caratteristi- 
che tecniche determinano con 
quale risoluzione possiamo la- 
vorare, ovvero quanti "punti sul 
video" riusciamo a vedere. 

L'importanza della risoluzione 

Dato il numero di funzionalità 
dei moderni applicativi, e di 
Windows stesso, non dovrem- 
mo mai usare modalità video in- 
feriori a 800 per 600 punti 
(pixel). L'ideale è potere usare 
una risoluzione di almeno 1.024 
per 768 punti, possibile in effet- 
ti usando un monitor a cristalli 
liquidi (lcd) da 15" oppure un 
monitor da 17" a tubo catodico 
(Crt). Avendo monitor di mag- 
giori dimensioni, è possibile 
usare risoluzioni video superio- 
ri. Ciò consente di usare in mo- 
do più efficiente più applicativi 
simultaneamente, senza dovere 
aprire, chiudere e spostare fine- 
stre di continuo. 

Usando risoluzioni più eleva- 
te di 1.024 per 768 punti si può 
effettivamente lavorare in modo 
più proficuo. Naturalmente, la 
scheda grafica del nostro per- 
sonal deve essere capace di pi- 
lotare il monitor nei modi video 
desiderati. 

Frequenza video e stabilità 

Usando per ore il personal 
ogni giorno, è importantissimo 
che l'immagine non sia distorta, 
confusa e instabile. Altrimenti è 
normale sperimentare fastidiosi 
disturbi agli occhi o subire per- 
sino indebolimenti della vista. 
La frequenza video è un'espres- 
sione poco tecnica per indicare 
quanto velocemente il monitor 
ridisegna l'immagine vertical- 
mente. Non dovrebbe essere 



mai inferiore a 80-85 Hz (ovvero, 
numero di quadri video dise- 
gnati in un secondo) in vertica- 
le, così da fornire un'immagine 
stabile. Aumentando troppo la 
frequenza verticale (ad esempio 
oltre i 100 Hz) l'immagine non 
diventa sul monitor più stabile 
ai nostri occhi ma può decadere 
la sua qualità, intesa come niti- 
dezza, saturazione dei colori, 
precisione della geometria ed 
altro. Se il monitor è di tipo plug 
& play, come lo sono tutti quel- 
li moderni, quasi sempre la 
scheda grafica viene usata da 
Windows alle frequenze ottima- 
li. A volte qualche piccolo espe- 
rimento dal Pannello dì control- 
lo, regolando per esempio le ca- 
ratteristiche Avanzate dello 
schermo per modificare le fre- 
quenze di lavoro, può migliora- 
re la qualità e/o la stabilità del- 
l'immagine. 

Tali esperimenti vanno però 
fatti con prudenza, perché in- 
viando al monitor frequenze 
troppo elevate, si può causarne 
persino la rottura. 

Certificazioni internazionali 

Nutek, Tco 95, Tco 99, Mpr II 
sono alcune delle certificazioni 
internazionali che ogni display 
dovrebbe avere. Sono legate al 
contenimento delle radiazioni e 
alle garanzie offerte per la salu- 
te degli utenti e il rispetto del- 
l'ambiente. L'osservanza di tali 
standard non incide diretta- 
mente sulla qualità del prodot- 
to, ma sono comunque impor- 
tanti per la nostra salute e per la 
tutela ecologica dell'ambiente. 

Cristallo liquido o tubo catodico? 

Con il recente abbattimento 
dei costi di produzione degli 
schermi a cristalli liquidi (lcd) 
per molti utenti è diventato ab- 
bordabile il prezzo d'acquisto di 
un monitor di questo tipo. 

In realtà, i monitor lcd di di- 
mensioni maggiori a 15" sono 
ancora piuttosto costosi, in ter- 



mini assoluti e relativi al prezzo 
di un personal completo. Per 
questo nei nostri test abbiamo 
inserito un modello di questo ti- 
po. La dimensione di 15" di un 
monitor a cristalli liquidi è ef- 
fettiva, ovvero equivale alle di- 
mensioni reali di un display da 
17" a tubo catodico. In pratica, 
con un monitor da 15" lcd è pos- 
sibile lavorare con sufficiente 
confort anche alla risoluzione di 
1.024 per 768 punti, come con 
un monitor da 17" di tipo Crt. 

Va detto che sebbene i moni- 
tor lcd siano molto meno in- 
gombranti dei Crt, la qualità del- 
l'immagine è diversa. In parti- 
colare per chi deve lavorare con 
fotografie, gioca con videogio- 
chi veloci o comunque apprez- 
za colori vivi e realistici, a 
tutt'oggi la tecnologia Crt pre- 
senta una scelta migliore. 

Il monitor Philips Brilliance 
150 P2e da noi provato è un ot- 
timo prodotto, dal prezzo supe- 
riore a quello di molti modelli 
entry level. Sicuramente ai ver- 
tici delle attuali tecnologie di 
costruzione degli schermi lcd. 
Ha una base realizzata per con- 
sentirne una facile rotazione an- 
che in senso verticale (utile per 
lavorare in formato A4 vertica- 
le, ad esempio) e essere regola- 
to in altezza per adeguarsi al- 
l'altezza dell'utente. Dispone di 
ingressi Dvi per segnali digitali, 
Osd in italiano e, grazie alla tec- 
nologia fredda dei cristalli liqui- 
di, la qualità dell'immagine non 
risente del tempo di esercizio 
dell'apparecchio, ovvero del ri- 
scaldamento. 

Schermo da 17, 19 o 21 pollici? 

I tre monitor Crt provati rap- 
presentano tre esempi delle 
scelte classiche possibili per 
varie fasce d'utilizzo. 

Lg Flatron 774 Ft è un buon 
monitor da 17", che offre un 
rapporto prezzo/prestazioni in- 
teressante. Ha un design origi- 
nale con base a semiluna, che 
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però lo rende basculante in una 
sola direzione. Ha la regolazione 
dell'effetto moiré, per ridurre 
l'effetto di sgranatura, utile in 
tutte le applicazioni. Ha un buo- 
no schermo antiriflesso, rag- 
giunge la risoluzione di 1.280 
per 1.024 ma a soli 60 Hz, perciò 
il suo campo d'utilizzo ideale è 
per chi deve lavorare a 1.024 
per 768 punti senza spendere 
troppo, ma con una buona qua- 
lità di insieme. 

Il Mitsubishi Diamondpro 
920 è un classico esempio di 
monitor da 19", la fascia che si- 
no a qualche anno fa era occu- 
pata, per prezzo ed esigenze 
d'uso, dai monitor da 17". La 



qualità e le dimensioni lo ren- 
dono adatto per chi lavora con 
fotografie, grafica e filmati, gra- 
zie anche al tubo realizzato con 
tecnologia Aperture grille. Que- 
sta tecnologia, molto spesso, of- 
fre risultati superiori alla Sha- 
dow mask usata dai modelli en- 
try level e da quasi tutti i moni- 
tor da 17". La risoluzione mas- 
sima è di 1.600 per 1.200 punti 
video, con frequenza video ver- 
ticale di 85 Hz. Tuttavia, la mi- 
gliore qualità si ha con risolu- 
zioni lievemente inferiori, tipo 
1.280 per 1.024 punti. 

Per chi usa il personal per la- 
voro professionale, o in modo 
evoluto, è comunque interes- 



sante potere disporre di una "ri- 
serva" di punti video, in caso di 
sporadici lavori che richiedono 
una densità molto elevata di 
informazioni sul video (grafica 
di grosse dimensioni, molti ap- 
plicativi aperti etc). 

Un monitor da 21" di fascia al- 
ta, anche se non al top della 
gamma, è una scelta riservata 
per costi e caratteristiche tecni- 
che a chi usa professionalmente 
il computer. Iiyama Vision ma- 
ster 505, è un ottimo esemplare 
di monitor con elevata qualità 
delle immagini (pur essendo 
shadow mask). Questo display 
è ideale per chi lavora con la 
grafica, un po' meno per chi 



opera nel desktop publishing e 
nel Cad, dato che non sempre è 
possibile correggere in maniera 
perfetta la geometria dell'imma- 
gine a video. 

Questo tipo di precisione ri- 
chiede monitor di classe e costi 
particolarmente elevati. Il mo- 
nitor Iiyama consente però di la- 
vorare agevolmente a 1.280 per 
1.024 punti a 85 Hz e, dato il 
pubblico a cui si rivolge, non è 
un problema che i controlli Osd 
e la documentazione non siano 
in italiano. L'immagine appare 
nitida, dai colori realistici e sa- 
turi al punto giusto;, cosa diffi- 
cile da vedersi in monitor tanto 
grandi. Luigi Callegari 



Come abbiamo fatto le prove 

I monitor sono stati collegati a 
un personal dotato di una 
scheda grafica Creative Gè 
Force. Sono stati usati 
programmi generatori di forme 
geometriche per verificare le 
possibilità di regolazione della 
geometria e della distorsione 
previste dagli apparecchi. La 
valutazione qualitativa è stata 
eseguita usando immagini 
digitali di elevata qualità alle 
varie risoluzioni. I monitor sono 
stati lasciati "scaldare" per 
mezz'ora prima dei test, per 
stabilizzarne le caratteristiche. 



Mitsubishi ■ Philips Brilliancel Iiyama Vision 
Flatron 774 Ft I Diamond Pro 920 M50P2E I Master 505 



Valutazione tecnica 


EH 


Tecnologia 


Crt, shadow mask 


Dimensione formale 


17" 


Dimensione reale 


16" 


Risoluzione massima 


1.280 per 1.024 (60 Hz) 


Dot Pitch 


0,24 mm 


Frequenze orizzontali 


30 - 70 KHz 


Frequenze verticali 


50 -160 Hz 


Software/driver 


sì 


Certificazioni 


Tco 95, Mpr II 


Consumo elettrico (tipico) 


105 Watt 


Peso 


20 Kg 


Qualità immagine 


EH 


Qualità costruzione 


EQ 


Qualità controlli e regolazioni 


mm 


Sito internet 


www.lge.it 


Garanzia 


3 anni 




Prezzo: L 799.000 



Ivo incluso 





Prezzo: LM000 



Ilvo incluso 




VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Crt, aperture grille 

19" 

18" 

1.600 per 1.200 (85 Hz) 

0,24 mm 

30-108 KHz 

50 -140 Hz 

no 

Tco 99, Mpr II 

120 Watt 

23 Kg 

EH 

EH 



www.mitsubishi-monitors.com 
3 anni 




Prezzo: L.l.790.000 



Ivo incluso 




Lcd 

15" 

15" 

1.024 per 768 (75 Hz) 

0,29 mm 

30-61 KHz 

56 - 76 Hz 

sì 

no 

23 Watt 

5,4 Kg 

EH 

EH 

EH 

www.philips.it 

3 anni 




Prezzo: L2.l20.00Q 



Ivo incluso 




Eia 

Crt, shadow mask 

21" 

20" 

1.600 per 1.200 (85 Hz) 

0,25 mm 

30 -110 KHz 

50 -180 Hz 

no 

Tco 99, Mpr II 

110 Watt 

24 Kg 

EH 

EH 



www.iiyama.it 
3 anni 
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Pensiamo già in euro 



Tra pochi mesi daremo addio 
alla lira per dare il benvenuto 
alla nuova moneta unica: 
l'euro. Dal 1° gennaio 2002, in- 
fatti, sarà possibile pagare con 
le nuove banconote. Da quel 
momento non si potranno più 
utilizzare assegni bancari in lire 
e tutti i pagamenti effettuati con 
bancomat e carta di credito av- 
verranno solo in euro. 

Fino al 28 febbraio nel borsel- 
lino troveranno però posto sia 
le lire che l'euro. Infatti sarà an- 
cora possibile utilizzare i vecchi 
contanti. I commercianti però, 
nel periodo di doppia circola- 
zione, quasi sicuramente da- 
ranno il resto con le nuove mo- 
nete. Ecco perché vi spieghiamo 
cosa c'è da sapere sull'euro co- 
sì da non rischiare fregature per 
un'equivalenza sbagliata. 

Dal 1° marzo le lire andranno 
definitivamente in pensione. 
Nemmeno questo sarà un pro- 
blema, dovremo solo portarle 
nella nostra banca per conver- 
tirle in euro entro il 30 giugno 
dello stesso anno. Dopo quella 



Canon - ssoo 

€497,66 



data potremo comunque andar- 
le a cambiare nelle filiali della 
Banca d'Italia per ben dieci anni. 

Periodo di doppia circolazione 

Meglio partire per tempo e 
cominciare già a pensare in eu- 
ro. Ecco perché è importante, 
da subito, imparare a effettuare 
la conversione rapidamente. 

Innanzitutto ricordiamo che 
il cambio tra lira ed euro è di 1 
euro = 1.936,27 lire. La conver- 
sione ha delle regole comunita- 
rie ben precise. L'importo va ar- 
rotondato verso l'alto se il terzo 
decimale è pari o maggiore a 5, 
verso il basso se il terzo deci- 
male è inferiore a 5. I prezzi in 
euro dovranno quindi avere 
sempre 2 cifre decimali. Ecco al- 
cuni esempi di conversione: 
1.000S = 0,52€ 
10.000£ = 5,16€ 
50.000S = 25,82€ 
200.000S = 103,29€ 
500.0005 = 258,23€. 

Curiosità sulla nuova moneta 

L'euro sarà adottato in ben 12 



Hercules 

3D Prophet III 

€ 60735 




All'interno della sezione catalogo 
on-line della società Frael 
(www.frael.it) è presente questa 
stampante Canon. I prezzi di vendita 
sono rappresentati sia in lire sia in 
euro, già iva inclusa. Il cambio è 
preciso. Questa stampante è 
venduta, infatti, a 936.600 lire. 
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Il prezzo della nuova scheda video 
con chip Nvidia Geforce 3 in euro 
invoglia all'acquisto. 
Peccato però che convertito diventi 
ben 1.176.000 lire. Se siete comunque 
intenzionati ad acquistarla, l'offerta 
è stata selezionata dal sito Essedi 
(www.essedi.it). 



nazioni europee: Austria, Bel- 
gio, Finlandia, Francia, Germa- 
nia, Grecia, Lussemburgo, Irlan- 
da, Italia, Paesi Bassi, Portogal- 
lo e Spagna. 

Sarà in circolazione con sette 
banconote (da 5, 10, 20, 50, 100, 
200 e 500) e con 8 monete me- 
talliche (da 1, 2, 5, 10, 20, 50 eu- 
rocent e da 1 e 2 euro). Queste 
ultime avranno una faccia co- 
mune per tutte le nazioni e una 
nazionale. Una volta stampate 
avranno però libera circolazio- 
ne in tutta Eurolandia, in ogni 
stato aderente all'euro, indi- 
pendentemente dal disegno im- 
presso sulla seconda faccia. 

Potete già esercitarvi nella 
conversione lira/euro confron- 
tando i prezzi di alcuni prodotti 
tecnologici presi da siti infor- 
matici. Ormai quasi tutti i di- 
stributori di materiale tecnolo- 
gico hanno infatti modificato i 
propri listini inserendo anche i 
prezzi in euro. Questo facilita 
molto la conoscenza della nuo- 
va moneta in previsione del suo 
arrivo nel 2002. Nicolò Cislaghi 



Amd 

Athlon 1,4 GHz 

€268,56 




Un pregio dei processori Amd, 
rispetto al concorrente Intel, è il 
costo contenuto. Rapportato in 
euro, questo modello di Athlon da 
1,4 GHz sembra quasi regalato. 
Next, all'interno del suo sito 
www.nexths.it, lo vende con un 
prezzo convertito di 520.000 lire. 
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Aopen 



Produttore: Aopen 



NOVITÀ Asus A7a266 



Provato sul n°64 



Molto valido questo masterizzatone Aopen che utilizza la tecnologia Just 

Link per la masterizzazione. Questa nuova tecnologia riduce finalmente 

il numero di ed vergini "bruciati" durante la masterizzazione. 

Quando si interrompe il processo di masterizzazione, infatti, si crea uno 

spazio vuoto tra i dati già scritti prima dell'interruzione e quelli incisi 

dopo. Le dimensioni dello spazio dovuto all'interruzione grazie alla 

teccnologia Just Link sono ridotte a soli due micron. Questo spazio non 

produce errori di lettura nei lettori di ed e hi-fi se viene contenuto in 

dimensioni massime di 80 micron circa. 

Questo masterizzatore Lo consigliamo per impieghi professionali dati gli 

standard qualitativi alti che permette di ottenere con i gold ed. 

Ha una velocità di 12x in scrittura con cd-r, di 10x con i riscrivibili e di 

32x in lettura. 

Il design è essenziale, il 

firmware non è 

particolarmente recente e 

il buffer è di 2 MB soltanto 

giustificato dal fatto che Just 

Link è sufficiente a evitare 

eventuali errori. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 420.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Aopen 
www.aopen.com 
Velocità lettura: 32x 
Velocità scrittura: 12x 
Velocità riscrittura: lOx 
Interfaccia: Eide 
Buffer: 2 MB 



Tecnologia masterizzazione: Just 

Link 

Transfer rate medio su gold disk: 

1.838 KB 

Transfer rate medio su gold disk: 

1.765 KB 
Garanzia: 1 anno 



Produttore: Asus 



NOVITÀ 



Provato sul n°63 



La nuova scheda Asus A7a266 dispone del Socket A, adatta quindi ai 
processori di Amd Duron e Athlon. È basata sul chipset Ali MagiKI e ha 
l'importante caratteristica di poter utilizzare in alternativa le Ram Sdr o 
le nuove Ddr, interessante soluzione quindi per poter adattarsi 
all'evolversi del mercato delle memorie. Questa scheda si pone in 
competizione diretta con quelle che adottano il chipset Via Kt266 e 
l'Amd 761. Ma rispetto alle concorrenti ha appunto il vantaggio di 
supportare entrambi gli standard di ram. La scheda A7a266 si è 
rivelata un ottimo prodotto e Asus, ancora una volta, ha dimostrato una 
grande cura nella realizzazione dei suoi prodotti, lasciando parecchio 
spazio intorno al Socket A 
necessario per poter alloggiare 
agevolmente i dissipatori che 
stanno diventando sempre più 
grandi all'aumentare della 
frequenza delle cpu. Oltre alla 
scheda e ai vari cavi accessori 
viene fornito anche un 
esaustivo manuale. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 470.000 




SCHEDA TECNICA 
Produttore: Asus 

Distributore: Athena, Cdc, Executive, 
Frael, Microtek, Strabilia 
www.asus.it 

Alloggiamento cpu: Socket A 
Chipset: Ali Magikl 
Fsb:266MHz 



Interfaccia controller Eide: Udma 

33/66/100 

Interfaccia Agp: 4x (Agp Pro) 

Alloggiamento Pei: 4 

Memeoria supportata: Pc 133 Sdr, 

Pc1600Ddr, Pc2100 Ddr 

Garanzia: 1 anno 



Zyxel Prestige 642R 



Produttore: Zyxel 



NOVITÀ I I Ibm nicrodrive 



Provato sul n°G4 



È chiaramente un prodotto proposto per un impiego all'interno di un 

ambiente di lavoro, [[interfacciamento con il computer avviene 

attraverso una scheda di rete. Questo limita l'installazione al semplice 

collegamento del dispositivo alla scheda stessa, la quale deve essere 

precedentemente configurata con i parametri del provider. 

Può anche fungere anche da router e quindi da punto di connessione 

a internet per più personal computer 

È in assoluto uno dei dispositivi che ha il software più completo. Oltre ai 

driver, infatti, sul ed rom ci sono anche un manuale in formato Pdf e 

una ricca raccolta di utility (comprende browser, messenger, Acrobat 

Reader e così via). Il tutto, purtroppo, rigorosamente in inglese. 

È presente anche un comodo sistema per la gestione del dispositivo e 

per il controllo del collegamento chiamato Prestige Network 

Commander. La completa dotazione comprende anche l'alimentatore, 

il cavo telefonico, quello di rete e quello 

seriale. Il prodotto ha un 

prezzo decisamente poco 

economico ma offre tutto 

ciò che serve per la 

connessione Adsl. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 768.000 




SCHEDA TECNICA 
Produttore: Zyxel 

Distributori: Cofax Telematica, Sidin, 

Spider Electronics 

www.zyxel.it 

Interfaccia: ethernet 

Filtri voce: no 

Router: sì 



Cavi: rete, telefonico e seriale 
Alimentatore: sì 
Software in dotazione: driver, 
strumenti di diagnostica e varie utility 
Sistema operativo: Windows 95, 
98, Me, Nt 4 e 2000 
Garanzia:! anno 



Produttore: Ibm 



NOVITÀ 



Provato sul n°64 



Non bisogna farsi ingannare dall'aspetto; può sembrare una normale 

scheda di memoria Compact Flash ma sotto all'etichetta Ibm 

Microdrive c'è un vero disco fisso dalla capacità di 1 GB. Si tratta 

dell'hard disk più piccolo al mondo che possiamo utilizzare con diversi 

accessori come computer palmari, fotocamere, video camere digitali e 

lettori Mp3. Ma anche come periferica per lo scambio di dati tra 

computer portatili, da tavolo oppure stampanti. 

A questo scopo il Microdrive viene fornito con un adattatore Pcmcia in 

modo da rendere agevole il collegamento con un computer portatile. I 

maggiori limiti alla mobilità li dobbiamo 

all'autonomia delle batterie, anche se 

ultimamente si sono fatti grossi passi 

avanti. Ad un primo acchito può 

sembrare che il prezzo di acquisto dia 

un po' troppo eccessivo ma, se 

paragoniamo il suo costo a mega con 

quello di una scheda CompactFlash, il 

prezzo del Microdrive può arrivare 

anche ad essere inferiore di 6 o 7 volte 




circa. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 1.368.000 



SCHEDA TECNICA 
Produttore: Ibm 

tei. 800.01.63.38 

www.ibm.it 

Capacità: 1 GB 

Capacità disponibili: 340, 512 MB, 

1 GB 

Tempo d'accesso medio: 12 ms 



1 GB 

Microdrive 



Transfer rate medio: 38,8 Mb/s 

Velocità di rotazione: 3.600 rpm 

Interfaccia: Pcmcia 

Buffer: 128 KB 

Dimensioni: 5 per 43 per 36 mm 

Peso: 5 grammi (solo hard disk) 

Garanzia: 1 anno 
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Hercules 3D Prophet 4500 

Produttore: Hercules 
www.hercules.it 
Provato sul n° G4 

Questa scheda è basata sul 
processore Kyro II, con architettura 
Powervr. Il punto di forza è il fatto di 
migliorare l'utilizzo della banda della 
memoria, andando ad ottimizzare 
la procedura di rendering. Questa 
schede adotta ben 64 MB di 
memoria Sdr e supporta il Full 
Scene AntiAliasing, il motion 
compensation via hardware per la 
visione dei dvd, la compressione 
delle texture e il bump mapping. 
Purtroppo non supporta il 
TrasformSLighting e le nuove 
funzioni introdotte con le Directx8. 

Processore: Kyro II 4500 
Memoria: 64 MB Sdr 
Garanzia: 1 anno 




llarvel G450 Etv 
Produttore: Matrox 
www.matroxitalia.it 
Provato sul n° 61 

Matrox, con la nuova versione 
Marvel G450 Etv, propone un 
dispositivo capace di fungere sia da 
normale scheda grafica sia da 
sintonizzatore Tv, ma che in più offre 
la funzione time shifting, ossia la 
possibilità di effettuare registrazioni 
differite nel tempo. La Etv non va a 
sostituire nessun prodotto nel listino 
Matrox ma si affianca alla Marvel 
G400 ponendosi su un livello poco 
inferiore e indirizzandosi a chi vuole 
acquisire sequenze video dalle 
trasmissioni televisive e fare del 
video editing. 

Processore: Matrox G450 
Memoria: 32 MB Ddr 
Garanzia: 3 anni 




Asus A7m266 

Produttore: Asus 
www.asus.it 
Provato sul n° 62 

Il modello A7m266, prodotto da 
Asus è basato su un'accoppiata 
vincente: North Bridge Amd 761 e 
South Bridge Via 686B. Il primo 
chip garantisce il supporto per il 
Front side bus a 266 MHz, la ram 
Ddr, il bus Agp 4x e 5 bus Pei, 
mentre il secondo comprende un 
controller UltradmalOO, il 
supporto audio Ac'97 e il 
supporto usb. È stato possibile 
riscontrare che quando si utilizza 
un epu con Fsb a 200 MHz la ram 
viene impostata alla stessa 
frequenza. 

Alloggiamento epu: Socket A 
Chipset: Amd 761 
Garanzia: 1 anno 




Samsung 
Produttore: Ibm 
www.ibm.it 
Provato sul n° 56 

La nuova serie Deskstar è la prima 
prodotta da Ibm a basarsi sui nuovi 
piatti di vetro. Abbandonato 
l'alluminio è stato scelto questo 
materiale per la migliore stabilità 
ad alta velocità di rotazione e la 
possibilità di contenere più dati a 
parità di dimensione. Come il 
Quantum Lm il Deskstar possiede 
una tecnologia anti-shock. La 
testina viene spostata dal piatto 
quando non deve scrivere, evitando 
in questo modo qualunque tipo di 
danno derivato da uno scontro con 
la macchina o quant'altro. 

Capacità: 30 GB 
Interfaccia: Eide, Udma 100 
Garanzia: 3 anni 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 375.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 679.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 484.000 



m 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 375.000 



1394 External Storage 
Produttore: Maxtor 
www.maxtor.com 
Provato sul n° G4 

1394 External Storage è un disco 
rigido esterno con interfaccia 
FireWire. Questo nuovo disco ha dei 
vantaggi indubbi: può essere portato 
con sé per impedire l'accesso di 
estranei ai propri dati; può passare 
da un computer all'altro trasferendo 
in un solo colpo l'equivalente di ben 
123 ed rom. Può inoltre essere 
usato per fare il backup di una 
grande quantità di dati che possono 
essere poi riposti in un luogo sicuro. 
Può addirittura registrare 6 ore di 
video digitale in formato Dv o 80 
ore in formato compresso. 

Capacità: 80 GB 

Interfaccia: FireWire leee 1394 
Garanzia: 1 anno 



Palladio Usb V.92 
Produttore: Digicom 
www.digicom.it 
Provato sul n° Gì 

Questo modem, Palladio Usb V92, 
incorpora la nuova tecnologia V92. 
Rispetto ai "vecchi" V.90, si viaggia 
sempre a 56 Kbps in ricezione, 
che è di fatto superiore a quanto la 
qualità delle linee analogiche 
tradizionali, costruite per 
trasportare la voce, consentono 
ma quello che è aumentata è la 
velocità di trasmissione dati, che 
ha superato i 33,6 Kbps del 
tradizionale V.90 arrivando agli 
attuali 40 Kbps. Il modem è 
compatto, con interfaccia usb da 
cui prende anche l'alimentazione. 

Velocità: 56.000 bps 
Interfaccia: usb 
Garanzia: 1 anno 



nicrolink Isdn 
Produttore: Elsa 

tei 02.72.54.64.62 www.elsa.com 
Provato sul n° GO 

Il design di questo modem è 
lineare. Contenute, tra l'altro, le 
dimensioni. La dotazione hardware 
comprende i cavi necessari per 
l'alimentazione e per il 
collegamento al computer, che 
può essere effettuato sulla porta 
seriale standard a 9 pin. Connesso 
il modem al computer, basta 
inserire il ed rom con il software 
per l'installazione. Il supporto plug 
& play, consente al software di 
caricare i driver e l'interfaccia 
grafica guidata permette di inserire 
facilmente i pochi dati necessari. 

Velocità: 230.400 asincrono 
Interfaccia: Isdn 
Garanzia: 6 anni 



Plextor Plexwriter 
Distributore: Artec 
www.artec.it 
Provato sul n° G2 

Plextor è stato il primo a distribuire 
in Italia un masterizzatore con la 
tecnologia Bum Proofche 
permette di non "bruciare" più una 
immensità di ed. Il produttore 
dichiara che la lettura avviene in 
modalità Cav, ovvero tra 17x e 40x. 
Questo Plextor appare nel 
complesso un ottimo apparecchio 
Eide, con prestazioni spesso al 
massimo della gamma nei 
benchmark. Non è molto 
silenzioso, ma comunque i gold 
disk ottenuti risultano ben leggibili 
e con qualità audio eccellente. 

Velocità: 16x10x40x 
Interfaccia: Eide 
Garanzia: 1 anno 



di 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 420.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 179.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 209.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 565.000 
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Scheda madre 

Nuovi arrivi sul fronte delle 
schede madri questo mese per 
Abit con modelli che spaziano 
da Socket370 a Socket423 per 
Pentium 4 con prezzi allineati a 
quelli della media. Stabili invece i 
prezzi delle Asus di cui 
segnaliamo un aumento del 
prezzo solo nei modelli che 
utilizzano chipset Via. Nuovi ingressi 
anche per Chaintech, Matsonic, 
Msi, Soltek e Takey, quest'ultima 
con i modelli più a buon mercato 
per Socket 370 e Socket A. Da 
segnalare un abbassamento di 
prezzo per il modelli che 
supportano il Pentium 4, chiaro 
segnale dell'intenzione di portare 
questo processore nelle case di 
tutti. Abbordabili invece i prezzi 
delle schede con tecnologia 
Dual Socket, in testa Asus e Msi, 
che potrebbe rivelarsi come la 
migliore soluzione per non stare 
dietro alle tendenze di mercato. 




Processore 

Amd fa segnalare un aumento 
nei prezzi di Athlon 850 pur 
riscattandosi nei modelli 
successivi fino a 1.200 di clock. 
New entry per il nuovo Athlon 
1.400 il cui prezzo medio si 
allinea intorno alle 595.000, 
prezzo con il quale è possibile 
anche optare per il concorrente 
Intel che offre a 584.000, con 
quindi una notevole 
diminuzione rispetto al mese 
scorso, il suo Pentium 4 1.400 
che si differenzia dal 
concorrente per l'alta velocità di 
Bus. A eccezione del modello 
Pentium 4 1.700, Intel fa 
registrare questo mese dei cali 
nei prezzi di tutti i processori, 
allineandosi con quelli della 
concorrente Amd che però 
rimane superiore nelle 
prestazioni. 



I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo 
mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, Compass, 
Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, 
Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer Strabilia, Toshiba, Video Computer Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 
MOTHERBOARD 



III 

sul ed rom 



Produttore Codice 



Alloggiamento 
per processore 



MHz Ata 



Prezzo x 1000 iva inclusa 
min medio max 



Abit 


Sa6 


Socket 370 


l815Ep 


133 


100 





274 


305 


327 


Abit 


Kt7E 


Socket A 


Via Kt133 


133 


100 





325 


325 


325 


Abit 


Kt7A Raid 


Socket A 


Via Kt133 


133 


100 





328 


418 


449 


Abit 


Th7 Raid P4 


Socket 423 


I850 


400 


100 





517 


589 


632 


Asus 


K7M 


Socket A 


Via 82C686A 


200 


100 





240 


240 


240 


Asus 


A7VI-Vm 


Socket A 


ViaKm133 


133 


100 





270 


295 


308 


Asus 


A7a266 


Socket A 


ViaKt133A 


266 


100 





358 


426 


493 


Asus 


Cusl 2-LS 


Socket Fc-Pga 


I815E 




Scsi 





826 


850 


870 


Biostar 


M7Mia 


Socket A 


Amd 761 B 




100 





366 


366 


366 


Chaintech 


6Via3 


Socket 168-pin 3 


Via Pro 133 


133 


66 





190 


190 


190 


Chaintech 


7Aja/1 00 


Socket A 


Via Kt133 




100 





228 


248 


273 


Chaintech 


Ct-7AIA 


Socket A 


Via Kt133/686A 


133 


66 





245 


245 


245 


Chaintech 


60Jv2 


Socket Fc-Pga 


I815E 


133 


100 





255 


298 


302 


Chaintech 


Ct-7AIA/100 


Socket A 


Via Kt133/686A 


133 


100 





275 


275 


275 


Matsonic 


M7117C 


Socket Fc-Pga 


Via Apollo Pro 693 133 


66 





154 


154 


154 


Matsonic 


Jetway 


Socket 370 


Via Pro 133 


133 


66 





162 


162 


162 


Matsonic 


M-7157C 


Socket 370 


Via Apollo Pro 133133 


66 





166 


174 


233 


Matsonic 


M830Lmr 


Socket A 


Sis 730s 




100 





213 


215 


220 


Msi 


6330 D7T-Pro Raid 


Socket A 


Via Kt133 


266 


100 





338 


338 


338 


Msi 


850 Pro-6339 


Socket A 


I850 


400 


100 





468 


468 


468 


Soltek 


65KV2 


Socket Fc-Pga 


Via Pro 133A 


133 


100 





211 


211 


211 


Soltek 


75KAv 


Socket A 


Via Kt133 


133 


100 





262 


262 


262 


Soyo 


SY-K7Vta-B 


Socket A 


Via Kt133-686B 


133 


100 





310 


315 


329 


SuperMicro 


370Dde 


Dual P3 


Via Pro 266 




100 





554 


554 


554 


Takey 


St-693Ava 


Socket 370 Fc-Pga 


Via Apollo Pro1 33 133 


66 





189 


189 


189 


Takey 


St-694Xva 


Socket 370 Fc-Pga 


Via Pro1 33/686 


133 


66 





245 


245 


245 


Takey 


Tk-694Xvae 


Socket 370 


Via Pro133/686B133 


100 





258 


258 


258 


Takey 


Kt-133Bx 


Socket A 


Via Kt133-686B 


133 


100 





298 


298 


298 



MICROPROCESSORI 



ock Cache Cache 
(MHz) L1 L2 



Amd Tel. 800/87.72.24 - www.amd.com/italy 



Prezzi x 1000 iva inclusa 
min medio max 



Duron 
Duron 



700 
750 



128K 
128K 



64K 
64K 



200 MHz 
200 MHz 



Socket A 
Socket A 



o 
J 



99 
111 



103 
135 



107 
155 



Duron 



800 



128K 64K 



200 MHz Socket A 



122 142 162 



Duron 
Duron 
Duron 



850 
900 
950 



128K 
128K 
128K 



64K 
64K 
64K 



200 MHz 
200 MHz 
200 MHz 



Socket A 
Socket A 
Socket A 



J 
o 
o 



174 
208 
338 



192 
216 
338 



245 
305 
338 



Athlon 



750 



128K 256K 



200 MHz Socket A 



493 493 493 



Athlon 
Athlon 
Athlon 



800 
900 
950 



128K 
128K 
128K 



256K 
512K 
512K 



200 MHz 
200 MHz 
200 MHz 



Socket A 
Socket A 
Socket A 



o 
J 
o 



340 
261 
438 



340 340 
271 284 
438 438 



Athlon 



1.000 



128K 256K 



200 MHz Socket A 



300 312 327 



Athlon 
Athlon 
Athlon 
Athlon 



1.000 
1.100 
1.200 
1.200 



128K 
128K 
128K 
128K 



256K 
256K 
256K 
256K 



266 MHz 
200 MHz 
266 MHz 
200 MHz 



Socket A 
Socket A 
Socket A 
Socket A 



j 
j 
j 
j 



300 
311 
334 
344 



339 370 

368 459 
382 491 

369 495 



Athlon 


1.300 128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 


J 


449 


481 


485 


Athlon 


1.333 128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 





433 


445 


569 


Athlon 


1.400 128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 





560 


595 


632 


Intel 02/57.54.41 ■ 


www.intel.it 
















Celeron II 


667 32K 


128K 


66 MHz 


Socket 370 FcPga 





168 


170 


173 



Celeron II 
Celeron II 
Celeron II 



733 
766 
800 



32K 
32K 
32K 



128K 
128K 
128K 



66 MHz 
66 MHz 
66 MHz 



Socket 
Socket 
Socket 



370 FcPga 
370 FcPga 
370 FcPga 



J 
J 
j 



194 
197 
216 



206 
217 
226 



208 
235 
239 



Celeron II 


850 


32K 


128K 


100 MHz 


Socket 370 FcPga 


j 


263 


263 


263 


Pentium III 


733 


32K 


256K 


133 MHz 


Socket 370 FcPga 





343 


354 


361 


Pentium MI 


650 


16K 


256K 


100 MHz 


Socket 370 FcPga 





392 


392 


392 


Pentium MI 


800 


32K 


256K 


133 MHz 


Socket 370 FcPga 


j 


434 


453 


465 


Pentium MI 


866 


32K 


256K 


133 MHz 


Socket 370 FcPga 


j 


456 


470 


510 


Pentium MI 


933 


32K 


256K 


133 MHz 


Socket 370 FcPga 


J 


496 


527 


562 



Pentium 4 


1.300 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 423 Pga 


J 


414 


499 


769 


Pentium 4 


1.400 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 423 Pga 


J 


584 


799 


888 


Pentium 4 


1.500 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 423 Pga 


J 


764 


1.029 


1.062 



Nota: J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate 
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MEMORIA DINAMICA PER UNITA CENTRALE 










Modello Modulo Capacità Velocità Tipo 
in MB in MHz 


Nota 




Prezzo x 1000 iva inclusa 
min medio max 


Costo 
a MB 


128MB-133 Dimm 128 133 Sdram Unbuff. 3,3V 




J 


55 69 78 


0.539 



256MB-133P Dimm 256 133 Sdram Unbuff. 3,3 V Ecc j 108 151 214 0.589 

64MB-133 Dimm 64 133 Sdram Unbuff. 3,3V j 36 49 51 0.765 

Ddr-128 Dimm 128 266 Ddr Unbuff. 2,2V j 93 107 215 0.835 



Ddr-256 


Dimm 


256 


266 


Ddr Unbuff. 2,2 V 


j 


162 


242 


319 


0.945 


512MB-133P 


Dimm 


512 


133 


Sdram Unbuff. 3,3 V Ecc 


L 


480 


626 


785 


1.223 


Rimm 256 


Rimm 


256 


800 


Per pentium 4 


j 


468 


522 


636 


2.039 


Rimm 64 


Rimm 


64 


800 


Per pentium 4 


j 


138 


144 


147 


2.250 


Rimm 128 


Rimm 


128 


800 


Per pentium 4 


j 


223 


309 


345 


2.414 



MODEM - ADATTATORI ISDN E ADSL 



Produttore Modello 



M=Modem Velocita Interfaccia 
l=lsdn A=Adsl 



Prezzi x 1000 iva inclusa 
min medio max 



Atlantis 


Web Runner 


M 


56K 


Seriale 


j 


109 


115 


138 


Creative 


Blaster Falsh 56 Pei 


M 


56K 


Interno 





45 


73 


149 


Digicom 


Palladio Pcmcia 56K V90 


M 


56K 


Pcmcia 





255 


263 


275 


Digicom 


Palladio Twin 56 


M 


56K 


Pcmcia 





334 


334 


334 


Digicom 


Palladio Twin 56 Mac 


M 


56K 


Pcmcia 





355 


355 


355 


Digicom 


Tintoretto Usb 


I 


64Kx2 


Usb 





269 


284 


319 


Digicom 


Isdn interno 


I 


64Kx2 


Interno 





308 


308 


308 


Digicom 


Lan 


I 


64Kx2 


Seriale/Ethernet o 


866 


866 


866 


D-Link 


Dfm-5601 


M 


56K 


Interno 





100 


100 


100 


D-Link 


Dsb-560 


M 


56K 


Usb 





139 


142 


170 


Elsa 


Microlink Fun It Usb 


M 


56K 


Usb 


j 


123 


146 


149 


Elsa 


Microlink Office 


M 


56K 


Seriale 





345 


349 


366 


Thundercom 


Isdn 128KTal-05 


I 


64Kx2 


Interno 


j 


69 


75 


97 


Thundercom 


56Cv-Pci 


M 


56K 


Interno 





54 


56 


79 


Thundercom 


Clm56K-X2 


M 


56K 


Pcmcia 





120 


132 


150 


Trust 


56K Internai Modem 


M 


56K 


Interno 


J 


60 


69 


83 


Trust 


Isdn Esterno Usb 


I 


64Kx2 


Usb 


J 


148 


164 


179 


Us Robotics 


Courier 56K V.Everything 


M 


56K 


Seriale 





382 


382 


382 


Us Robotics 


Megahertz 56K Gsm WinModem 


M 


56K 


Pcmcia 





283 


283 


283 


Us Robotics 


56K Voice Internai Pei 


M 


56K 


Interno 





129 


154 


190 


Xircom 


Creditcard 56 Ga 


M 


56K 


Pcmcia 





396 


405 


412 


Xircom 


Creditcard 56 Ga + Minidock 


M 


56K 


Pcmcia 





432 


440 


464 



Zyxel 
Zyxel 



DISCHI FISSI 



Elite 28641 
Omni Datafax Usb 



64Kx2 
56K 



Seriale 
Usb 



747 
147 



749 
154 



750 
170 



Produttore 


Modello 


GB Giri 
min. 


de Ata 
Scsi 


tempo buffer 
acces. KB 


Prezzo x 1000 iva inclusa 
min medio max 


Prezzo 
a GB 


Samsung 


40,9 GB Ide 


40,9 5.400 


100 MHz 


9 


512 





297 


300 


342 


7.335 


Seagate 


U5 40 GB Ide 


40 5.400 


100 MHz 


8,9 


512 





290 


302 


320 


7.550 


Fujitsu 


Mpg3409At 


40,9 5.400 


100 MHz 


9,5 


na 





301 


336 


386 


8.215 


Ibm 


Dtla-307075 


76,8 7.200 


100 MHz 


8,5 


2.000 


J 


640 


640 


640 


8.333 


Quantum 


Plus As 


60 7.200 


100 MHz 


8,5 


na 





478 


548 


572 


9.133 


Samsung 


30,6GB 


30,6 5.400 


100 MHz 


9 


512 





268 


285 


294 


9.314 


Quantum 


Plus As 


40 7.200 


100 MHz 


8,5 


2.048 


J 


352 


375 


394 


9.375 


Seagate 


U5 30Gb Ide 


30 5.400 


100 MHz 


8,9 


512 





261 


289 


290 


9.633 


Ibm 


Deskstar 60gxp 


61 7.200 


100 MHz 


8,5 


2.000 


J 


538 


595 


660 


9.754 


Ibm 


Deskstar 60gxp 


41 7.200 


100 MHz 


8,5 


2.000 


J 


372 


402 


436 


9.805 


Seagate 


Barracuda Ata III 


40 7.200 


100 MHz 


8,9 


2.048 





383 


395 


415 


9.875 


Ibm 


Deskstar 75Gxp 


75 7.200 


100 MHz 


8,5 


2.000 


J 


753 


783 


874 


10.440 


Maxtor 


Diamond Max VI40 


20,4 5.400 


100 MHz 


9,5 


2.000 


J 


199 


215 


259 


10.539 


Quantum 


Plus As 


30 7.200 


100 MHz 


8,5 


2.048 


J 


310 


318 


330 


10.600 


Fujitsu 


Mpg3204At 


20,4 5.400 


100 MHz 


9,5 


512 





199 


218 


254 


10.686 


Seagate 


Barracuda Ata III 


30,6 7.200 


100 MHz 


8,9 


16.383 





359 


359 


359 


11.732 


Ibm 


Deskstar 75Gxp 30 GB 30 7.200 


100 MHz 


8,5 


2.048 





302 


356 


382 


11.867 


Samsung 


20,4 GB Ide 


20,4 5.400 


100 MHz 


9 


512 





199 


247 


258 


12.108 


Quantum 


Plus As 


20 7.200 


100 MHz 


8,5 


2.048 


J 


238 


266 


295 


13.300 


Seagate 


Barracuda Ata III 


20,4 7.200 


100 MHz 


8,9 


2.048 


J 


268 


283 


286 


13.873 


Maxtor 


Max 60 


20 7.200 


100 MHz 


8,7 


2.000 


J 


269 


299 


397 


14.950 


Fujitsu 


Notebook 


20 4.200 


66 MHz 


12 


2.000 


J 


396 


396 


396 


19.800 


Quantum 


Fireball Lct 20 


10 4.400 


100 MHz 


12 


128 


J 


185 


199 


224 


19.900 


Seagate 


U5 10,2 GB Ide 


10,2 5.400 


100 MHz 


8,9 


512 





186 


207 


237 


20.294 


Ibm 


Notebook 20Gn 


20 4.200 


66 MHz 


12 


2.048 





377 


408 


459 


20.400 


Fujitsu 


Notebook 


15 4.200 


66 MHz 


12 


2.000 


J 


341 


341 


341 


22.733 


Fujitsu 


Notebook 


10 4.200 


66 MHz 


12 


2.000 


J 


198 


229 


295 


22.900 


Ibm 


Notebook 30Gt 


32 4.200 


66 MHz 


12 


512 





838 


840 


846 


26.250 


Toshiba 


Notebook 


10 5.400 


66 MHz 


13 


na 





295 


295 


295 


29.500 



Ibm 



Discovery 36,7Gb 36,7 10.000 S 



na 



4,9 4.096 O 1.198 1.210 1.316 32.970 



/io» 



I listini sul 
cdrom 

^ . ...... sul cdrom 

Da alcuni mesi i listini 

di Pc Open, oltre che all'interno 

delle Pagine Verdi, sono 

presenti sul ed rom allegato 

alla rivista. 

Sulla rivista vengono inseriti 

solo i nuovi prodotti, quelli 

consigliati dalla redazione, o 

quelli che nell'arco di un mese 

hanno avuto una diminuzione di 

prezzo sostanziale. 

Sul ed rom, oltre ai prodotti 

presenti nelle Pagine Verdi, 

sono inseriti tutti gli altri articoli 

offerti dalle aziende. 




In ribasso la 
gamma di 
prodotti per linee 
Adsl proposta da 3Com (modelli 
presenti sul ed rom) che ancora 
una volta ci suggerisce come i 
prezzi di qualsiasi prodotto 
informatico seguano le 
tendenze del consumatore. Da 
parte di Asuscom segnaliamo 
un aumento nei prezzi dei 
modem Isdn. Digicom da parte 
sua si presenta con new entry 
ancora su Isdn facendo 
registrare un aumento dei vecchi 
prodotti a fronte di un ribasso 
negli analogici seriali e pcmcia. 




Hard disk 

Le tendenze di questo mese 
confermano un calo nei prezzi 
dei dischi fissi da parte di tutti i 
produttori, in testa Ibm e 

(Quantum che confermano 
ancora una volta una politica 
commerciale orientata sempre 
più al mondo consumer offrendo 
soluzioni di grandi dimensioni a 
prezzi molto popolari. 
Segnaliamo il modello Quantum 
Fireball Lct20, con un ottimo 
rapporto prezzo/prestazioni. 
Lutente deve comunque tenere 
in considerazione che la velocità 
di rotazione di ogni hard disk 
determina la velocità con la 
quale gireranno anche le 
applicazioni che la ram installata 
non è in grado di gestire 
totalmente. 



Nota: J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate 
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Lettore 
multimediale 

Questo mese Asus ribassa i 
prezzi dei lettori ed rom mentre 
Creative rimane stabile rispetto al 
mese scorso. Fermi anche i 
prezzi di Acer per masterizzatoli 
e dvd rispetto a Asus che invece 
scendono. Plextor questo mese 
abbassa i prezzi di tutti i 
masterizzatori confermando 
ancora una volta un sempre 
maggiore rapporto di 
qualità/prezzo, politica che sta 
seguendo anche Tdk che, col suo 
Ciclone, a un prezzo di 700.000, 
segna la strada ai nuovi 
masterizzatori 24x supportati da 
tecnologia Bum Proof. Anche 
Yamaha fa registrare un calo 
notevole nei prezzi dei 
masterizzatori, di Waitec invece 
evidenziamo delle oscillazioni su 
buona parte dei prodotti a listino. 




Scheda video 

Sul fronte delle schede video 
segnaliamo forti ribassi sui 
modelli proposti da Ati con un 
calo particolare del modello 
Radeon Ddr 64, che funge 
anche da scheda di cattura, 
segnato a 489.000 lire. Stabili 
invece i prodotti Hercules 
mentre si rivela un calo nei 
prodotti Matrox della quale 
segnaliamo la new entry Marvel 
G450 che costa 558.000 lire. 
Pinnacle da parte sua non fa 
rilevare alcun cambiamento 
seppur si presenti questo mese 
con delle new entry. Citiamo la 
Studio Pctv Satellitare che 
consente la visione e la 
registrazione in formato Mpeg2 
di trasmissioni satellitari tramite 
connessione Lnb. Stabili i prezzi 
delle economiche schede di 
cattura Terratec (presenti sul ed 
rom) tra le quali ci preme 
segnalare la Cameo400DV, 
soluzione a buon mercato per il 
montaggio dei filmati acquisiti 
tramite videocamera digitale. 





Fujitsu 


Maj3364Mp 


36,4 10.000 S 


na 


4,7 


4.096 


1.239 


1.239 


1.239 


34.038 


Fujitsu 


Mah3182Mp 


18,2 7.200 S 


na 


6,7 


4.096 


622 


622 


622 


34.176 


Fujitsu 


Maj3182Mp 


18,2 10.000 S 


na 


5,2 


4.096 


638 


638 


638 


35.055 



Ibm 



Discovery 



18,3 10.000 S 



4,9 4.096 O 713 713 713 38.962 



LETTORI CD ROM - MASTERIZZATORI - DVD 



Produttore 



Int. Tipo Lettore Lettore Velocita Interfaccia 
E=Est. Cd Dvd Scrit. Riscrit. 



Prezzi x 1000 iva inclusa 
min medio max 



Acer 


Crw FireWire 


E R 


24x 


No 


6x 


4x 


FireWire 


J 


590 


590 


590 


Asus 


E612 


D 


40x 


12x 


No 


No 


Ide 


j 


196 


215 


250 


Hewlett Packard 


Cd Writer 9600si 


R 


32x 


No 


12x 


8x 


Scsi 


J 


450 


628 


635 


Hewlett Packard 


Cd Writer 8230e 


E R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 


j 


499 


527 


608 


Hitachi 


Gd-8000 


D 


40x 


16x 


No 


No 


Ide 





196 


196 


196 


Lg Electronics 


52x 


L 


52x 


No 


No 


No 


Ide 


K 


86 


113 


117 


Nec 


Nr7700A 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Ide 


J 


295 


295 


295 


Panasonic 


Sr8586Btk 


D 


48x 


16x 


No 


No 


Ide 





199 


199 


199 


Philips 


1208K 


R 


32x 


No 


12x 


8x 


Ide 


J 


268 


316 


329 


Philips 


Pcrw464 


E R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 


J 


446 


478 


496 


Pioneer 


A05SZ B 


D 


40x 


16x 


No 


No 


Ide 


J 


182 


189 


225 


Pioneer 


A04S 


D 


40x 


10x 


No 


No 


Scsi 





276 


325 


358 


Plextor 


Pxw1210ta 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Ide 


J 


458 


465 


476 


Plextor 


Pxw1610taB 


R 


40x 


No 


16x 


10x 


Ide 


J 


475 


501 


519 


Plextor 


Pxw1210tsB 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Scsi 


J 


556 


660 


685 


Plextor 


Pxw1210tsbpk 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Scsi 


J 


593 


605 


635 


Plextor 


Pxw1210ts 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Scsi 


J 


597 


619 


642 


Ricoh 


Combo 


R/D 


32x 


10x 


12x 


8x 


Ide 





573 


615 


648 


Tdk 


Vortex 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Ide 





359 


359 


359 


Tdk 


Cyclone 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Ide 


J 


432 


455 


479 


Tdk 


Cyclone 


R 


32x 


No 


16x 


10x 


Ide 


J 


498 


538 


580 


Tdk 


Cyclone 


R 


40x 


No 


24x 


10x 


Ide 





706 


727 


740 


Teac 


Cdw512ek 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Ide 


J 


338 


355 


454 


Teac 


Cdw516ek 


R 


40x 


No 


16x 


10x 


Ide 





475 


487 


490 


Toshiba 


Sd-M1502 


D 


48x 


16x 


No 


No 


Ide 


J 


165 


165 


165 


Toshiba 


Sd-M1401 


D 


40x 


12x 


No 


No 


Scsi 


J 


273 


367 


378 


Waitec 


Saurus 


R 


32x 


No 


12x 


8x 


Ide 


J 


276 


283 


315 


Waitec 


T-Rex B 


R 


40x 


No 


16x 


10x 


Ide 


J 


495 


515 


522 


Waitec 


Raptor 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Scsi 


J 


538 


599 


618 


Yamaha 


Crw2100sB 


R 


40x 


No 


16x 


10x 


Scsi 





349 


378 


435 


Yamaha 


Crw2100B 


R 


40x 


No 


16x 


10x 


Ide 





377 


381 


477 


Yamaha 


Crw2200EZ 


R 


40x 


No 


20x 


10x 


Scsi 





574 


592 


601 



Yamaha 



Cdrw 



40x 



No 



16x 10x 



FireWire o 



678 678 678 



SCHEDE VIDEO 



Produttore 



Asus 
Asus 
Asus 
Asus 



Video 
Acquisiz. 



3DV3800 Magic TNT2 3D Agp4x 32MB 

3DV7100/2V1D 3D Agp 4x 32 MB 

V7700TGeforce2GTSDDR V Agp 4x 32 MB 

V8200, nVidia Geforce3 V Agp 64 MB 



Prezzi x 1000 iva inclusa 
min medio max 



^ 144 187 191 

321 338 385 

^J 470 549 572 

O 1.022 1.172 1.209 



Ati 


Radeon Ve Tv Out Bulk 


A/V 


Agp4x 


32 MB Ddr 


J 


201 


254 


262 


Ati 


Radeon Sdr 32 Bulk 


3D 


Agp4x 


32 MB Sdr 


J 


223 


290 


306 


Ati 


Radeon Sdr Tv 


3D 


Agp4x 


32 MB 


J 


276 


322 


360 


Ati 


Radeon Ddr 32 Bulk 


3D 


Agp4x 


32 MB Ddr 


J 


362 


447 


458 


Ati 


Ali in Wonder 128 Pro Tv 


A/V 


Agp4x 


32 MB 


J 


403 


471 


487 


Ati 


Radeon Ddr 64 Vivo Bulk 


A/V 


Agp4x 


64 MB Ddr 


J 


399 


489 


559 


Ati 


Ali in Wonder Radeon Tv 


A/V 


Agp4x 


32 MB 


J 


738 


813 


821 


Elsa 


Gladiac 511 Geforce2TV 


V 


Agp4x 


64 MB Sdr 





298 


334 


357 


Elsa 


Gladiac Ultra 


V 


Agp4x 


64 MB 


J 


728 


728 


728 


Elsa 


Gladiac 920 Geforce 3 


V 


Agp4x 


64 MB Ddr 





1.034 


1.034 


1.034 


Elsa 


Gloria 2 


V 


Agp4x 


64 MB 


J 


1.857 


1.857 


1.857 


Elsa 


Gloria 3 


V 


Agp4x 


64 MB Ddr 





2.731 


2.731 


2.731 


Hercules 


3D Prophet 4000 Xt Kyro B 


V 


Agp4x 


32 MB 


j 


174 


190 


218 


Hercules 


Hercules Dv Action 


A 


Pei 




K 


205 


225 


236 


Hercules 


3D Prophet 4500 Kyro II 


V 


Agp4x 


64 MB 


J 


285 


375 


405 


Hercules 


3D Prophet 4500 Kyro II Tv 


V 


Agp4x 


64 MB 


K 


339 


495 


515 


Matrox 


Millennium G450 dhead 


2V 


Agp4x 


16 MB Ddr 


J 


184 


225 


238 


Matrox 


Millennium G450 dhead 


2V 


Agp4x 


32 MB Ddr 


J 


258 


285 


393 


Matrox 


Marvel G450 Retail 


A/V 


Agp4x 


32 MB Ddr 





558 


604 


675 


Pinnacle 


Studio On Line Usb 


A 


Usb 







172 


185 


191 


Pinnacle 


Video Studio DV 


A 


Pei 







325 


325 


325 


Pinnacle 


Studio Pctv Satellitare 


A 


Usb 







379 


379 


379 



Pinnacle Mirò Video DC10 A Pei 

Pinnacle Mirò Video DV200 A Pei 

Terratec Tv Val uè A Pei 

Nota: J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, 



465 465 465 

O 899 899 899 

K 118 118 118 

oppure caratteristiche variate 
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scegliere bene. 



soldi • per orientarsi 



L'orologio 
di Pc Open 



Il nuovo Orologio di Pc Open può aiutare a 
scoprire meglio la vita media di un sistema in 
varie configurazioni considerate e la 
previsione da noi fatta risulta ancora più 
realistica poiché è basata sui risultati ottenuti 
con la suite di benchmark utilizzata nei Pc 
Open Labs. I mesi di vita attesi per ciascun 
sistema dipendono dal settore software 
considerato (il videomontaggio è considerata 
l'applicazione che richiede la massima 
potenza) e sono ricavati vagliando il 
contributo in tale settore dei sei componenti 
hardware principali. 

Ad esempio, la velocità del modem influisce 
relativamente poco se il personal computer è 
utilizzato come workstation stand alone per il 
video editing, mentre in questo caso ha 
importanza fondamentale la capacità 
dell'hard disk. 

Analogamente, se il personal è utilizzato per 
videogiocare grosso peso va dato alla qualità 
del comparto video e alla dimensione del 
monito, decisamente meno importante sarà 
la velocità del modem. La vita media dipende 
infine dalla release del software. Il lancio di 
una nuova versione, verosibilmente più avida 
di potenza, modifica in maniera significativa la 
vita del personal computer. 



© 
© 
© 
© 
© 



OFFICE 



(fi 


^^H ' ^^^^^^^^ SM 


® 




487 




(J) 




457 


® 
® 








504 




(6) 




474 


® 
® 

® 
© 










364 
488 
345 


^m [ 



GIOCHI 




Hdd 

P1.000 40 
P1.000 30 
P1.000 30 
A1.000 40 
A1.000 30 



Ram Grafica 

256 Geforce2 
Radeon 
G450 
Geforce2 
Radeon 



Nodern Monitor 

Adsl 21" 



128 
128 
256 
128 



Isdn 
56K 
Fibra 
Isdn 



19" 

17" 
21" 
19" 



INTERNET 




EDITING VIDEO 



Ci) 




480 
386 


® 


^H ^^^^H ^^^^1 




® 
® 
® 






346 
398 






® 






358 


® 




399 


® 






260 


(?) 






388 


© 


1, InnJ \ 




251 



Hdd Ram Grafica 

A1.000 30 128 G450 

128 Geforce2 



© D800 30 

© D800 20 64 G450 

© C800 30 128 Radeon 

® C800 20 64 



Nodern Nonitor 

56K 17" 



Fibra 
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Le prestazioni dei processori testati 



Per costruire questo grafico si 
utilizzano i risultati forniti dal 
software di benchmark Sysmark 
2000 eseguito sui sistemi provati 
nei Pc Open Labs. Si tratta di un 
programma completo che riesce a 
fare una valutazione precisa delle 
performance del personal 
in ambiente Office e multimediale. 
Inoltre fornisce un'idea del 
comportamento in ambito 3D. 
Per realizzarlo abbiamo preso tutti i 
sistemi dotati di una certa cpu 
(quindi una classe di sistemi) e 
abbiamo ricavato un valore medio 
associato a ciascuna classe, valore 
con cui abbiamo calcolato i valori 
percentuali riportati nella tavola. 
Questo procedimento ovviamente 
funziona bene solo se si ha a 
disposizione un numero sufficiente 
di prove per calcolare la media della 
classe. Come si conviene nel calcolo 
della media non vengono inseriti 
subito i valori troppo difformi (cioè le 
Dream Machine): il loro inserimento 
è quindi posposto di un paio di mesi. 
Il sistema di riferimento è così 
composto: Pentium III 500, 64 MB di 
ram e scheda grafica Matrox G200. 



Athlon (fsbB3) 1330 MHz 

Athlon (fsb133) 1200 MHz 

Athlon (fsblOO) 1200 MHz 

Pentium 41400 MHz 
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Hyundai Mf 4436 



Hyundai ha studiato un sistema 
completo e volto alla praticità con il 
modello Hf4436 II case slim e il 
monitor Lcd occupano pochissimo 
spazio anche su piccole scrivanie. 
Le caratteristiche costruttive lo 
rendono adatto per usare qualsiasi 
applicativo da ufficio senza 
problemi. Si è posizionato verso la 
parte alta della nostra classifica 
mostrando la buona relazione tra i 
componenti. Il processore Pentium 
III a 1 GHz, che lavora su scheda 
madre Asus con chipset Sis630e, 
e i 128 MB di ram garantiscono 
una certa longevità del sistema (a 
fronte, di un futuro upgrade della 
memoria quando necessario). 
Essendo un computer più rivolto 
all'ambito da ufficio, trascura quelle 
che sono le prestazioni grafiche 
spinte nel 2D e 3D. La scheda 
video è infatti integrata e quindi 
non ci si può aspettare che brilli 
anche se si lavora bene con la 
maggior parte delle applicazioni 
facendo riscontrare discrete 
prestazioni. La sua memoria è 
condivisa con la ram di sistema. 
Il computer che abbiamo testato 
condivideva 16 MB ma è possibile 



arrivare fino a 64. 
Se proprio è necessario possiamo 
anche installare una scheda grafica 
sul bus pei. Trattandosi di un 
sistema molto compatto, lo spazio 
e limitato e non è previsto l'Agp. Il 
collegamento alla rete locale e 
l'accesso a internet sono garantiti 
da una scheda di rete 10/100 
integrata nella scheda madre. 
In altri casi, per connettersi a 
internet basta acquistare un 
modem pei o esterno. 
Non essendoci un lettore dvd le 
casse sono adatte al tipo di 
contesto. Di piccole dimensioni 
possono servire per 
videoconferenza via internet o 
ascoltare musica a basso volume. 
Il monitor lcd da 15", sempre 
Hyundai e molto sottile, arriva a 
una risoluzione massima di 1.024 
per 768 a 16 milioni di colori. 
Le immagini visualizzate sono di 
buona qualità, ben definite e con 
colori vivi. Il sistema che gestisce 
questo computer è Windows Me. 
Le condizioni di garanzie sono 
molto buone e coprono un arco di 
3 anni con assistenza presso il 
cliente. s.c. 
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SCHEDA TECNICA 



Distributore: Dhi 

tei. 0672.43.43.43 
www.hyundai.it 
Processore: Intel Pentium III 1 GHz 
Scheda madre: Asus Cusl-Fx 
Memoria ram: 128 MB Pc133 
Hard disk: Fujitsu 20.4 GB Ata 100 
Scheda video: integrata 



Scheda audio: integrata 
Lettore multimediale: ed rom Btc 

52x 

Scheda di rete: Planet 10/100 fast 

ethernet 

Monitor: Lcd Hyundai L50a da 15" 

Sistema operativo: Windows Me 

Garanzia: 3 anni on site 



Benchmark 



Sysmark 
2000 

168 



3D Mark 
2000 

992 



Quake III 
(fps) 



Wellcome System Pro R2046 TlflSS 



La macchina Wellcome modello 
System Pro R2046 è un desktop 
potente e versatile. 
Sysmark 2000 ha infatti riportato 
buoni risultati sia nella sezione 
Office che in quella internet e il 
valore ottenuto da 3D Mark 2000 
è sopra la media. 
Il sistema è ben assemblato e 
ottimizzato. Ha infatti 256 MB di 
memoria, costituita da un banco 
Dimm mentre altri due slot sono 
disponibili sulla scheda madre per 
un'eventuale espansione fino a 1,5 
GB. Anche il case risulta 
espandibile con un vano interno 
libero per un hard disk 
supplementare e uno esterno per 
un'eventuale periferica tipo ed rom. 
Caratterizza il System Pro R2046 
la scheda video Ati modello 
Radeon Ve con 32 MB di 
memoria. Questa scheda 
rappresenta una soluzione a basso 
costo per applicazioni professionali 
e casalinghe. La particolarità della 
Radeon Ve è quella di integrare il 
supporto per Dvi (Digital Video 
Interface), l'uscita Tv Out e la 
tecnologia Ati Hydra Vision che 
permette di gestire le funzioni multi 



monitor, così da potere usare due 
display insieme. Arriva inoltre ad 
offrire buone risoluzioni 2D (2.048 
per 1.536 pixel massima). 
Riguardo ai giochi, il valore del test 
di Quake III è piuttosto basso se 
paragonato ad altri sistemi dotati di 
schede specifiche per il 3D, ma la 
macchina permette comunque di 
giocare fluidamente con buona 
parte dei software ludici oggi in 
commercio. 

Contribuisce al divertimento il 
sistema di casse acustiche, dal 
design giovanile e dal sound 3D, 
Medi@com Subwoofer System 
Sh580, composto da subwoofer e 
quattro satelliti. 

Le periferiche multimediali sono 
costituite da un masterizzatore 
Acer Cdrw (4 MB di buffer) con 
una velocità di scrittura di 10x con i 
cdr e di 8x con i riscrivibili e da un 
lettore dvd Aopen con una velocità 
di 12x in lettura. Per gestire la 
masterizzazione dei ed è compreso 
nella confezione il software Nero5. 
Molto interessante la garanzia di 2 
anni on site, un periodo doppio 
rispetto a quello offerto 
normalmente. i.g. 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Wellcome 
tei. 800.20.22.03 
www.wellcome.it 
Processore: Amd Athlon 1.300 Mhz 
Scheda Madre: Microstar Ms-6630l 
Memoria Ram: 256 MB Pc133 
Hard disk: Quantum da 30 GB 
7.200 rpm 



Scheda Video: Ati Radeon Ve 
Scheda Audio: Sound Blaster Live 5.1 
Lettore Multimedia: Dvd Aopen 
12x/40x; Mast. Acer 10x/8x/32x 
Modem: Chipset Connexant 56k 
Monitor: Samsung 750S 
Sistema operativo: Windows Me 
Garanzia: 2 anni on site 



Sysmark 
2000 



3D Mark 
2000 



Quake III 
(fps) 



Benchmark 



224 3.175 
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Frael Leonhard D950 



Questo modello Frael Leonhard 
D950 si dimostra un sistema 
molto potente, omogeneo, con 
componenti equilibrati e una 
completa dotazione hardware 
multimediale. Si presta a qualsiasi 
tipo di utilizzo e non tentenna mai. 
Ci troviamo di fronte a un sistema 
con il nuovo processore Duron a 
950 MHz che non ha nulla da 
invidiare a quelli di fascia alta. 
Inoltre Amd dichiara che le 
prestazioni possono essere fino al 
30% superiori rispetto a un 
processore Intel Celeron. 
Il Duron grazie a 256 MB di ram e 
al buon rapporto con la scheda 
madre Biostar (presente nella lista 
dei raccomandati di Amd) ottiene 
prestazioni pari a sistemi con 
processore di fascia alta a 
frequenza simile e stessa quantità 
di memoria ram. Anche nel campo 
multimediale e della grafica 3D ha 
dimostrato le sue doti aiutato dalla 
scheda Ati Radeon Ve con 
memorie Ddr. Questo sistema si 
adatta a qualsiasi tipo di utilizzo. 
Nel sistema è presente anche una 
scheda Pinnacle Studio Pc Tv con 
cui possiamo catturare filmati da 
qualsiasi sorgente (Tv, videocamera 



o Ver), rivederli e montare le 
nostre sequenze video con titoli e 
schermate. Inoltre possiamo 
guardare la televisione sullo 
schermo del nostro computer e 
ascoltare la radio seduti 
comodamente perché grazie al 
telecomando non abbiamo 
bisogno di usare tastiera e mouse. 
Per coronare la configurazione non 
potevano mancare dei buoni 
diffusori audio. Troviamo il sistema 
Creative Four Point Sorrund con 
subwoofer e quattro satelliti. Un 
contorno perfetto per televisione, 
video editing, gioco o semplice 
ascolto di musica. 
Guardare film o usare titoli su dvd 
è possibile da subito grazie al 
lettore Pioneer che trova nella 
scheda grafica un ottimo alleato di 
qualità. Le immagini visualizzate 
dal monitor superslim da 17" sono 
dettagliate e con colori brillanti e 
ben definiti. È possibile raggiungere 
una risoluzione massima di 1.280 
per 1.024 a 16 milioni di colori. 
Come sistema operativo è stato 
scelto Windows Me. Il rapporto 
qualità prezzo, che va a favore di 
questo sistema, ci sembra 
decisamente corretto. s.c 
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SCHEDA TECNICA 



Produttore: Frael 
tei. 055.69.6476 
www.frael.it 

Processore: Amd Duron 950 Mhz 
Scheda madre: Biostar M7vkb 
Memoria ram: 256 MB Pc133 
Hard disk: Ibm 30,7 GB Ata 100 
Scheda video: Ati Radon Ve 32 MB 



Ddr 

Scheda audio: Creative 5880 integr 
Lettore multimediale: Pioneer 
Dvd-11616x/40x 
Modem: Lt Win modem 
Monitor: Elsa Ecomo 32117" 
Sistema operativo: Windows Me 
Garanzia: 1 anno 



Sysmark 
2000 



3D Mark 
2000 



Quake III 
(fps) 



Benchmark 



163 3.313 



Next Nuovo Tempo Libera 



Il sistema Nuovo Tempo Libero 

è la nuova proposta Next per il 
tempo libero, finalizzato a un uso 
con videogiochi, film in dvd e 
ascolto di brani in formato digitale. 
Racchiude in un robusto case, 
alcuni tra i migliori componenti 
multimediali presenti sul mercato 
ad un prezzo invitante. 
Il desktop è basato su una scheda 
Asus A7a Ddr, che può ospitare 
sia memorie di tipo Ddr (2 slot 
disponibili) che memorie di tipo 
Sdr (3 slot). Durante il 
funzionamento il sistema può però 
gestire un solo tipo di memoria per 
volta, ma offre il vantaggio di 
potere usufruire della nuova 
tecnologia come in questo caso, 
(128 MB di memoria Ddr), oppure 
in alternativa utilizzare il vecchio 
tipo di memoria sdram posseduta 
precedentemente. 
Un'ottima resa del desktop nel 
settore multimediale è garantita 
dalla scheda video Hercules 3D 
Prophet4500con64MBdi 
memoria ram e la scheda audio 
Creative Live Player unita al 
sistema di casse Creative Fps 
1500. La 3DProphet 4500, 
infatti, è dotata del chipset Kyro 2, 



un chip di produzione recente dal 
costo ridotto e dalle ottime 
prestazioni, mentre la Live Player 
garantisce con il sistema audio 
composto dal subwoofer e da 
quattro satelliti una perfetta resa 
del sound3D durante il gioco. 
Completa degnamente questa 
sezione il lettore dvd di Pioneer 
con una velocità di 16x in lettura di 
dvd e la tastiera e mouse Logitech 
Cordless. 

Pur avendo solo 128 MB di 
memoria ram, il sistema ha 
riscontrato nei benchmark valori 
alti, sia nelle applicazioni classiche 
come Office sia, in particolar 
modo, con 3D Mark 2000, grazie 
al citato chipset Kyro II. Questi 
valori sopra la media assicurano 
ottime performance del sistema 
anche in un prossimo futuro. 
Sono presenti anche un totale di 6 
porte usb, molto utili visto l'ampio 
utilizzo che viene fatto attualmente 
di queste porte. In particolare sono 
comode le due posizionate nella 
parte anteriore del case, da 
utilizzare con periferiche plug & 
play, tra cui un eventuale modem 
che manca nella dotazione di 
questo sistema. l.g. 



iSovo 




Prezzo: L 3.600. 



Ivo incluso 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Next 
tei. 02.99.69.20.04 
www.nexths.it 

Processore: Amd Athlon 1.200 MHz 
Scheda Madre: Asus A7a Ddr 
Memoria Ram: 128 MB Ddr 
Hard disk: Ibm 30 GB 7200 rpm 
Scheda Video: Guillemot Kyro 



VALUTAZIONE GLOBALE 



4500 

Scheda Audio: Sound Blaster Live 

Player 5.1 

Lettore Multimedia: Dvd Pioneer 

16x,40x 

Monitor: Lg 775ft 

Sistema operativo: Windows Me 

Garanzia: 1 anno on site 



Sysmark 
2000 



3D Mark 
2000 



Quake III 
(fps) 



Benchmark 



197 5.672 
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Listini 



0; 



I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo mese 
sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, Compass, Compuprint, 
Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, Fujitsu- 
Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, Multitech, 
Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer; Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



i listini 
sul ed rom 



Ram Hd Scheda video 
(GB) Vram (MB) 



Lettore Monitor Garanzia Prezzo 

multim. iva inclusa 



Power Sx Cel 800 64 20 Agp4x 



48x 



no 



EgoKs 
EgoKs 
Columbia Va 



Pili 866 
Pili 1.000 
Pili 933 



128 20 
128 20 
256 no 



Tnt2 32 MB 
Tnt2 32 MB 
no 



52x 
dvd 
no 



no 
no 
no 



K 

J 
j 



Tel 02/64. 74.03.30 - www.compaq.it 



Presario 
Deskpro 
Deskpro 
Presario 



5Wv310 
Ex 
Exm 
5Wv340 



Duron 700 
Pili 800 
Pili 866 
Duron 800 



64 20 

128 10 

64 20 

64 20 



nVidia 8 
Integrata 
Integrata 
nVidia 16 



40x 15" 
48x no 
48x no 
dvd-cdrw15" 



1s;2 k 
1s;2 j 

1s;2 



Presario 
Presario 



5Wv396 
5031 Ea 



Athlon 1.100 
Athlon 1.200 



128 30 
128 60 



nVidia 32 
nVidia 32 



dvd-cdrw17" 
dvd-cdrw17" 



1s;2 
1s;2 



K 
K 



omputerime Tel 0522/38.58.11 - www.computerhne.it 



Rem Excel 3000 



Duron 750 64 20 Savage4 32 MB ed rom no 



Rem Excel 2000 
Rem Prestige 4000 
Rem Prestige 2000 
Rem Prestige 5000 



Celeron 733 
Athlon 900 
PII866 
Pili 866 



64 20 

64 20 

64 20 

64 20 



Savage4 32MB 
S3 Savage 32 MB 
S3 Savage 32 MB 
S3 Savage 32 MB 



ed rom no 

ed rom no 

ed rom no 

ed rom no 




Veriton 3200 


Pili 1.000 


128 


20 


integrata 


48x 


no 


1s,2 





2.628.000 


Veriton 5100 


Pili 1.000 


128 


20 


Tnt2 - 32 


48x 


no 


1s,2 





2.988.000 


Veriton 7100 


Pili 1.000 


128 


20 


Tnt - 32 


48x 


no 


1S, 2 





2.988.000 


Aspi re 


Pili 933 


64 


20 


Tnt2 - 32 


cdrw 


17" 


1s 


j 


3.094.000 


Veriton 9100 


P4 1.400 


128 


30 


Tnt - 32 


48x 


no 


1S, 2 




4.188.000 


Athena Tel 800 28.43.62 - 


www. athenainternetshop. it 














Spitfire Amd 


Duron 750 


6420.4 


Ati Expert 


52x 


no 


3 





1.244.000 


Formula Campus 


Cel 800 


128 


40 


integrata 


52x 


15" 


1s 





1.990.000 


Spitfire 


P4 1.300 


12820.4 


ati 16Mb 


52x 


no 


1s 


J 


2.276.000 


Formula College 


Pili 1.000 


128 


40 


Agp32Mb 


dvd 


17" 


1s 





2.490.000 


Formula Master 


Athlon1.300 


128 


40 


Ati Radeon 


dvd 


17" 


1s 





2.990.000 


Comex Tel 0544/28.42.11 


- www.comex.it 


















Giotto Vb 


Cel 633 


64 


no 


no 


no 


no 


3 


J 


1.020.000 


Giotto Vb 


Cel 667 


64 


no 


no 


no 


no 


3 


J 


1.032.000 


Giotto Vb 


Cel 733 


64 


no 


no 


no 


no 


3 


J 


1.068.000 


Leonardo XI 


Cel. 633 


64 


no 


no 


no 


no 


3 


J 


1.068.000 


Giotto Vb 


Cel 733 


64 


10 


Sis8MB 


52x 


no 


3 


J 


1.272.000 


EgoKs 


Cel 733 


64 


10 


Sis8 MB 


52x 


no 


3 


J 


1.308.000 


EgoKs 


Pili 800 


64 


20 


integrata 


52x 


no 


1 


J 


1.404.000 


EgoKs 


Pili 866 


128 


20 


integrata 


52x 


no 


1 


J 


1.524.000 


Leonardo Ks 


Pili 866 


64 


20 


Sis8MB 


52x 


no 


3 


J 


1.548.000 


EgoKs 


Pili 866 


64 


20 


Sis8MB 


52x 


no 


3 


K 


1.560.000 


Leonardo Ab 


Athlon 1.000 


128 


no 


no 


no 


no 


3 


J 


1.584.000 


Leonardo Va 


Pili 866 


128 


no 


no 


no 


no 


3 


J 


1.620.000 


Giotto Ab 


Athlon 1.200 


128 


no 


no 


no 


no 


3 


J 


1.632.000 


Giotto Va 


Pili 933 


64 


no 


no 


no 


no 


3 


J 


1.632.000 


Leonardo Ab 


Athlon 1.200 


128 


no 


no 


no 


no 


3 


J 


1.680.000 



1s,2 o 1.788.000 Y j \v%\\\ 



1.836.000 
1.932.000 
2.352.000 

2.099.000 
2.148.000 
2.158.800 
2.590.000 



Presario 5014Ea 


Duron 850 


64 


20 


nVidia 8 


dvd-cdrw15" 


1s;2 


K 


2.690.000 


Deskpro Ex 


Pili 866 


128 


10 


Integrata 


48x no 


1s;2 


J 


2.868.000 


Deskpro Ex 


Pili 933 


128 


20 


Integrata 


48x no 


1s;2 





3.118.000 


Presario 5Wv378 


Athlon 950 


128 


20 


nVidia 32 


dvd-cdrw17" 


1s;2 


K 


3.590.000 


Presario 5028Ea 


Athlon 1.000 


128 


40 


nVidia 32 


dvd-cdrw17" 


1s;2 


K 


3.890.000 



4.090.000 
4.390.000 

1.370.000 



1.439.000 
1.709.000 
1.883.000 
1.997.000 



Rem Prestige Quality 3000Q 


Athlon 900 64 


20 


Tnt2 M64 32 MB 


dvd 


no 


1 





2.065.000 


Rem Prestige Quality 1000Q 


PII866 64 


20 


Tnt2 M64 32 MB 


dvd 


no 


1 





2.259.000 


Rem Prestige Quality 3000QD 


Athlon 900 128 


20 


Tnt2 M64 32 MB 


dvd 


no 


1 





2.285.000 


Rem Prestige Quality 4000Q 


PI I 933 64 


20 


Tnt2 M64 32 MB 


dvd 


no 


1 





2.346.000 


Rem Prestige Quality 2000Q 


Pili 866 128 


20 


Tnt2 M64 32 MB 


dvd 


no 


1 





2.499.000 


Rem Prestige 7000 


Pentium 4 1,3128 


20 


S3 Savage4 32 MB 


dvd 


no 


1 





2.979.000 


Rem Prestige Workstation Ey100 


Pentium 41 ,5 256 


30 


Oxygen VXI 32 MB 


ed rom 


no 


1 





3.480.000 




Dex 4953 


Duron 800 128 


20 


Agp 


52x 


15" 


1s 


J 


1.440.000 


Dex 5660 


Cel 766 64 


20 


Agp8MB 


52x 


15" 


1s 





1.899.000 


Dex 5671 


Athlon 1.300 128 


30 


Kyro 64 MB 


cdrw 


no 


1s 





1.990.000 


Dex Micro 5673 


Pili 1.000 64 


10 


Agp-Tv 


52x 


no 


1s 





2.499.000 


Dex 0875 


Pili 1.000 128 


20 


G450 32 MB 


cdrw/dvd no 


1s 





2.599.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd 

Garanzia I = 7 anno presso il fornitore; 1S=1 anno presso il cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 2S = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 

anni presso il cliente; Gi = Garanzia Internazionale; Eg = Estensione garanzia 

nota: j Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



Desktop 



Questo mese i testi presenti ai 
lati dei listini avranno un target 
"commerciale". Infatti andremo a 
raccontare le principali variazioni 
di prezzo dei maggiori produttori 
di computer e accessori. 
Iniziamo quindi subito dai leader 
dei prodotti informatici, personal 
computer. 

Leggermente in rialzo i prezzi 
dei desktop Acer che anche 
questo mese, a parte alcune 
new entry, non fanno rilevare 
importanti cambiamenti nella 
politica commerciale. Athena da 
parte sua si propone con dei 
nuovi modelli e un notevole 
ribasso nel suo sistema Spitfire 
Pentium 4 da 1.300 MHz che 
scende a 2.276.000 lire. Politica 
di Athena è stata comunque 
quella di rinnovare mese per 
mese le macchine a listino. 
La linea Presario di Compaq non 
fa rilevare alcuna variazione di 
prezzi rispetto al mese scorso. 
Stabile anche tutta la linea 
desktop e workstation di Hewlett 
Packard che per il mese di 
giugno non ha apportato alcuna 
variazione sostanziale né 
all'assortimento né ai prezzi del 
già vasto listino. Ibm da parte 
sua ha semplificato il suo listino 
offrendo finalmente al 
consumatore una selezione che 
non genera confusioni. Molte 
modifiche hardware sul fronte 
Netvista , generalmente in 
ribasso i prezzi delle macchine 
già presenti nelle pagine verdi 
dei mesi scorsi. Anche Toshiba 
segue la politica del ribasso 
mentre Strabilia e Vobis, da 
poco non più concorrenti ma 
alleati grazie all'acquisto di 
quest'ultimo da parte di 
Tecnodiffusione, nel rispetto 
delle regole dei supermercati 
dell'informatica, cambiano le 
configurazione delle macchine 
pur non facendo evidenziare 
particolari ribassi. Nuovi ingressi 
per Frael e Mr Price (listino 
presente sul ed rom), di 
quest'ultimo da segnalare i nuovi 
desktop ordinati per tipologia di 
utenza. Nuova entrata questo 
mese nei listini di Pc Open anche 
per Elettrodata e Essedi e 
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Computerline che 
rinnova la sua linea Rem. 
Computer Discount fa ancora 
una volta rilevare diminuzioni 
nei pochi prodotti rimasti in 
listino il mese scorso e new 
entry interessanti per la gamma 
Laris che si arricchisce di nuovi 
profili professionali. Da 
segnalare questo mese, per 
Computer Discount, il nuovo 
compattissimo Dex Micro 5673 
venduto a 2.499.000 lire. 
Wellcome rinnova 
l'assortimento, come da politica 
di ipermercato informatico, 
segnaliamo comunque un rialzo 
nel Pc per gli studenti salito a 
1.540.000. 

Ribassi notevoli invece per It's 
Logic che mantiene la linea di 
computer personalizzabili It's 
PC. Prezzi con molte oscillazioni 
invece per i prodotti Dimension 
di Dell di cui è comunque 
doveroso segnalare il modello 
8100 offerto con il nuovo 
Pentium 4 da 1.7 GHz che con 
in dotazione il monitor Dell 17" 
viene venduto a 3.598.000 lire. 
Nuovo ingresso nei listini 
presenti sul ed rom allegato a 
Pc Open per l'e-store Buy On 
the Web che ancora una volta 

opta per la politica 
di desktop 
costruiti 
secondo i profili 
di utenza. Anche 

' Packard Bell, 
Naac e Executive 

fanno il primo 

ingresso nei listini. 

Ci stupisce 
comunque di Packard Bell la 
mancanza sul listino di 
processori di ultima generazione 
e l'elevato costo dei desktop 
che, seppur in parte giustificato 
dall'alta tecnologia e dal design 
che Packard Bell ha sempre 
curato particolarmente nei suoi 
modelli, ci pare sproporzionato 
rispetto a quanto offre il 
mercato. 

Nolti nuovi sistemi con il 
processore Intel Pentium 4 

Visti i nuovi computer venduti, 
principalmente con processori 
di ultima generazione Pentium 
4, è facile intuire come il 
mercato informatico sfrutti 
l'entusiasmo degli appassionati 
per proporre nuovi prodotti a 
prezzi decisamente troppo alti 
rispetto al loro reale valore. 
Se fino a un mese fa infatti un 
Athlon da 1.400 MHz o un 
Pentium III da 1 GHz potevano 
essere considerati la migliore 
soluzione per l'utente medio, 
adesso l'abbassamento di 




Ram Hd Scheda video Lettore Monitor Garanzia Prezzo 

(GB) Vram (MB) multim. iva inclusa 



Laris 4926 


Athlon 1.300 128 


30 


Ati Radeon 


dvd-cdrw17" 


2s 


J 


2.999.000 


Laris 5695 (Audio Theater) Athlon 1 .200 1 28 


30 


Ati Radeon Vivo 


dvd 


no 


2s 





3.229.000 


Laris 5676 (Grafica 


) PIV140C 


128 


30 


3D Prophet 


50x 


no 


2s 





3.339.000 


liRIÉ/aiikX&MM 


'1.11 -www.dell.it 


Dimension L700C 


Cel 700 


64 


20 


integrata 


48x 


15" 


3 





1.798.000 


Dimension 4100 


Pili 933 


64 


20 


Ati 16 MB 


ed rom 


17" 




J 


2.158.000 


Dimension 4100 


Pili 1.000 128 


20 


Ati 


48x 


17" 







2.398.000 


Dimension 8100 


P 4 1.400 


128 


20 


GeforceMx32MB 


dvd 


17" 




J 


2.878.000 


Dimension 8100 


P 4 1.500 


128 


20 


Geforce Mx 32 MB 


ed rom 


17" 







3.238.000 


Dimension 8100 


P 4 1.700 


128 


20 


Geforce Mx 32 MB 


ed rom 


17" 







3.598.000 


Elettrodata Tel 02/54.77.71 - www.elettrodata.it 


Sam@ra-R911 


Pili 733 


64 


10 


S3 Savage 


52x 


no 







1.382.000 


Sam@ra-R752 


Athlon 850 64 


20 


S3 Savage 


52x 


no 







1.466.000 


Sam@ra-R943 


Pili 866 


128 


20 


Ati Expert 


52x 


no 







1.650.000 


Sam@ra-Kp3232 


Pili 800 


128 


20 


Integrata 


52x 


no 







1.749.000 


Cor@lia Zf761 


Pili 800 


128 


20 


Integrata 


50x 


no 







1.782.000 


Sam@ra-R972 


Pili 933 


128 


20 


Ati Expert 


52x 


no 







1.852.000 


Sam@ra-Kp3143 


Pili 866 


128 


30 


Ati Expert 


52x 


no 







1.903.000 


Cor@lia Carisma 751 Athlon 900 1 28 


20 


Ati Radeon 


dvd 


no 







2.374.000 


Cor@lia Zf56 


Pili 800 


128 


20 


Ati Fu ry Vivo 


52x 


no 







2.433.000 


Sam@ra-Kp3 


Pili 1.00C 


128 


30 


Ati Radeon Ve 


52x 


no 







2.436.000 


Sam@ra-Kps7154 


Pili 933 


128 


30 


Ati Expert 


52x 


no 







2.772.000 


Cor@lia Xp432 


P4 1.300 


128 


20 


Ati Radeon 


dvd 


no 







2.878.000 


Cor@lia Carisma 777 Athlon 1 .000 1 28 


20 


Ati Radeon 


dvd 


no 







3.289.000 


imitm+w 


26.622 - www.essedi.it 




Selecta Spring 800 


Cel 800 


64 


10 


Integrata 


52x 


15" 


1,3eg 





1.399.000 


Selecta K 900D 


Duron 90 


128 


20 


Integrata 


52x 


17" 


1,3eg 





1.598.000 


Selecta Vitaminic 9 


00 Duron 90 


128 


20 


Integrata 


cdrw 


17" 


1,3eg 





1.999.000 


Selecta Genius 100 


Pili 1.00C 


128 


20 


3D Prophet 


52x 


no 


1,3eg 





2.038.000 


Selecta Genius 414 


100 P4 1.400 


128 


30 


Geforce 2 Mx 


52x 


no 


1,3eg 





2.298.000 


Selecta Aluminium 


K Athlon 1.; 


300 256 


40 


Kyro2 


dvd/rw 


no 


1,3eg 





3.988.000 


Executive Tel 800/1 


Ì2.61.73 - www.executi 


ve.it 
















Pivot 


Cel 733 


64 


10 


integrata 


50x 


no 







1.150.000 


Pivot 


Cel 700 


64 


10 


Agp8MB 


50x 


no 







1.189.000 


Pivot 


Cel 733 


64 


20 


Agp16MB 


50x 


no 







1.310.000 


Playmaker 


Duron 80 


64 


20 


Agp16MB 


50x 


no 







1.320.000 


Playmaker 


Duron 85 


64 


20 


Agp 32 MB 


50x 


no 







1.395.000 


Playmaker 


Athlon 90 


64 


20 


Agp32MB 


50x 


no 







1.510.000 


Pivot 


Pili 866 


128 


20 


integrata 


50x 


no 







1.599.000 


Playmaker 


Athlon 1.( 


300 64 


30 


Agp 32 MB 


50x 


no 







1.649.000 


Pivot 


Pili 866 


128 


30 


Agp 32 MB 


50x 


no 







1.805.000 


Playmaker 


Athlon 1.; 


>00 128 


30 


Agp 32 MB 


50x 


no 







1.810.000 


Pivot 


Pili 1.00 


128 


30 


Agp 32 MB 


50x 


no 







1.920.000 


Pivot 


P4 1.300 


128 


20 


Agp 32 MB 


50x 


no 







2.560.000 


Pivot 


P4 1.400 


128 


30 


Agp 32 MB 


50x 


no 







2.649.000 


Pivot 


P4 1.500 


128 


40 


Agp 32 MB 


50x 


no 







2.865.000 


Frael Tel 055/69.6* 


1.76 -www.frael.it 


^■B 


Léonard K7 


Athlon1.2 


00 128 


45 


Asus V7700 


dvd 


17" 


na 





3.021.000 


Léonard Duron 


Duron 85 


128 


30 


AsusV7100 


dvd 


17" 







3.364.000 


Léonard K7 


Athlon 1.< 


100 256 


30 


Asus V8200 


dvd 


17" 







4.693.000 


Léonard K7 


Athlon 1.; 


300 256 


30 


Asus V7700 


52x 


17" 







4.735.000 






















?/ l/Z/i/Z. 7Z.Z/. /U - WWl 


v. iiaiy.np.com 














Brio Ba 410 


Cel 800 


64 


20 


Integrata 


48x 


no 


1s,2 





1.718.000 


Brio Ba 410 


Pili 866 


64 


10 


Integrata 


48x 


no 


1s,2 


J 


1.799.000 


Brio Ba 410 


Cel 733 


64 


10 


Integrata 


48x 


no 


1s,2 


J 


1.812.000 


Brio Ba 410 


Cel 700 


64 


10 


Integrata 


48x 


no 


1s,2 


L 


1.925.000 


Brio Ba 410 


Pili 800 


64 


10 


Integrata 


48x 


no 


1s,2 





2.104.000 


Brio Ba 410 


Pili 866 


64 


20 


Integrata 


48x 


no 


1s,2 


L 


2.568.000 


Brio Ba 410 


Pili 866 


128 


20 


Integrata 


48x 


no 


1s,2 


K 


2.841.000 


Brio Ba 410 


Pili 866 


128 


20 


nVidia 32 


dvd-cdrwno 


1s,2 


K 


3.829.000 



Vectra VI400 


Pili 866 


128 20 


G450 


dvd 


no 


3s;eg 


K 


3.883.000 


Vectra VI400 


Pili 866 


128 20 


G450 


dvd 


no 


3s;eg 


K 


4.006.000 


Vectra VI400 


Pili 933 


128 20 


G450 


dvd 


no 


3s;eg 


K 


4.046.000 


Vectra VI400 


Pili 866 


128 20 


G450 


dvd 


no 


3s;eg 


K 


4.149.000 


Vectra VI400 


Pili 933 


128 20 


G450 


dvd 


no 


3s;eg 


K 


4.170.000 



Vectra 
Vectra 
Vectra 



VI400 
VI400 
VI400 



Pili 866 
Pili 933 
Pili 933 



128 20 
128 20 
128 20 



G450 
G450 
G450 



dvd 
dvd 
dvd 



no 
no 
no 



3s;eg k 
3s;eg k 
3s;eg k 



4.272.000 
4.312.000 
4.435.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd 

Garanzia I = I anno presso il fornitore; 1S=1 anno presso il cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 25 = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 

anni presso il cliente; Gi = Garanzia Internazionale; Eg = Estensione garanzia 

nota: J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; h prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 
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Ram Hd Scheda video Lettore Monitor Garanzia Prezzo 

(GB) Vram(MB) multim. iva inclusa I 



ìlbm Tel 800/01.63.38- 


www.ibm.it 


















Netvista A20 


Cel 766 


64 


20 


Integrata 


ed rom 


no 


3s 


J 


1.752.000 


Netvista A20 


Cel 766 


64 


10 


I810e 


ed rom 


no 


3s 





1.848.000 


Netvista A40 


Pili 933 


64 


20 


I815e 


cdrom 


no 


3s 





2.376.000 


Netvista A20 


Pili 933 


128 


10 


Integrata 


ed rom 


no 


3s 


J 


2.494.000 


Netvista A40 


Cel 733 


128 


10 


I810e 


ed rom 


no 


3s 





2.544.000 


Netvista A40 


Pili 933 


128 


20 


Integrata 


cdrom 


no 


3s 


J 


2.616.000 


Netvista A40p 


Pili 933 


128 


20 


integrata 


ed rom 


no 


3s 


J 


2.616.000 


Netvista A40 


Pili 933 


128 


20 


I815e 


ed rom 


no 


3s 


J 


2.688.000 


Netvista A40 


Pili 866 


128 


10 


I810e 


ed rom 


no 


3s 





3.192.000 


Netvista A40i 


Pili 933 


128 


30 


Nvidia geforce2 


dvd/cdrw no 


3s 


J 


3.456.000 


Netvista A60 


P41.400 


128 


20 


Nvidia tnt2 


ed rom 


no 


3s 


J 


3.648.000 


Netvista A60 


P4 1.500 


128 


20 


Nvidia tnt2 


ed rom 


no 


3s 





3.960.000 



Netvista A40i 
Netvista A60i 
Netvista A60i 



Athlon 1.000 

P41.300 

P41.400 



128 45 
128 40 
128 40 



Nvidia 
_Ati 
Ati ali in wonder 



cdrw/dvd no 
dvd/cdrw no 
cdrw/dvd no 



3s 
3s 
3s 



Netvista A60i 



P4 1.500 



128 40 Ati 



dvd/cdrw no 



It's Logic Tel 0362/55.94.07 - www.itslogic.it 



It's Pc Small 
It's Pc Large 



Cel. 800 
Pili 866 



128 10 
128 20 



Riva Tnt 2 
Riva Tnt 2 



52x 
52x 



no 
no 



3s 
1 



It's Pc Spot 



Duron 800 128 20 Ati Radeon 



Naac Tel. 0425/80.44.11 - www.naac.it 



Economy 
Economy 



Duron 800 
Athlon 900 



64 20 
64 20 



Agp 
Ati expert 



dvd 

52x 
52x 



17" 

no 
no 



Feeling 



Pili 866 



64 20 Agp 



52x 



no 



Winit 
Economy 
Winit 
Economy 



Cel 766 
Pili 866 
Cel 800 
Pili 933 



64 20 

64 30 

64 30 

128 30 



Integrata 
sparkle riva 
Integrata 
sparkle riva 



52x no 

dvd/cd no 

52x no 

dvd/cd no 



Compact Size 



Cel 766 



64 20 Integrata 



52x 



no 



Feeling 
Feeling 
Feeling 



Athlon 1.000 
Athlon 1.100 
Pili 1.000 



64 20 
128 30 
128 40 



Ati Expert 
Ati Expert 
Geforce2 



52x no 
dvd/cd no 
dvd/cd no 



Compact Size 



Pili 866 128 20 Integrata 



52x 



no 



Compact Size 
Image 3d 
Image 3d 



Pili 933 
PIVI .300 
P IV 1.400 



128 30 
128 30 
128 30 



Integrata 

Elsasinergy 

Geforce2 



52x 
52x 
52x 



no 
no 
no 



Feeling 



Pili 1.000 256 40 Geforce2 



cdrw/dvd no 



Packard Bell Tel 039/62.94.500 - www.packardbell.it 



Iconnect 1800d 
Iconnect3100a 
Ixtreme 8000Ì TV 



Duron 800 64 20 
Athlon 1.000 64 20 
Pili 1.000 128 30 



Integrata 
Integata 
Nvidia Geforce2 



dvd 15" 
dvd/cdrw 15" 
dvd 17" 



1s 
1s 
1s 



Aloha 5660 



Pili 866 



64 20 integrata 



dvd 



led 



1s 



Aura 



Pili 933 128 30 Integrata 



Strabilia Tel 800/23.42.98 - www.strabilia.it 



Estra House 



Pili 1.000 128 20 Integrata 



dvd/cdrw led 



52x/-cdrw no 



1s 



K 

o 





J 
J 



Equium 
Equium 
Equium 
Equium 



31 50 IVI 
3300M 
3300M 

8000S 



Cel 800 
Pili 800 
Pili 800 
Pili 866 



64 10 

64 20 

128 20 

128 20 



I 752 integrato 
Savage 4 int. 
Savage 4 int. 
I 752 integrato 



dvd 
48x 
48x 
48x 



no 
no 
no 
no 



1s,2 o 

1s,2 J 

1s,2 J 

1s,2 J 



Xda skymidi 800D 



Duron 800 128 20 Geforce 2d/3D 



52x 



17" 



Xd skymidi 1 POOL Pili 1.000 128 

Xda skymidi 1000 Pili 1.000 128 

Xd skymidi Gladiator 1400 P4 1 .400 1 28 



Wellcome Tel 800/20.22.03 - www.wellcome.it 



System Pro 5230 
System Pro 5210 
System Pro 5270 



Athlon 1.000 128 
Athlon 1.300 128 
Pili 1.000 128 



20 Nvidia 32 MB 

20 Geforce 2d/3D 

30 nVidia 32 M B 

20 S3 Savage 

30 Ati Expert 

30 G450 32MB 



cvd no 

52x 17" 

cdrw/dvd no 



52x 
52x 
52x 



no 
17" 
17" 



System Pro 5220 



P4 1.400 128 30 Ati Radeon 



dvd 



17" 



4.728.000 
4.872.000 
4.920.000 



5.304.000 

1.399.000 
1.689.000 



2.349.000 

1.145.000 
1.351.000 



1.510.000 



1.522.000 
1.591.000 
1.644.000 
1.682.000 



1.737.000 



1.737.000 
1.876.000 
2.078.000 



2.093.000 



2.184.000 
2.245.000 
2.411.000 



2.441.000 



2.399.000 
2.999.000 
4.499.000 



4.599.000 



6.999.000 



1.999.000 



Estra Progressive Athlon 1.300 256 20 


Ati Expert 


dvd no 


1 





2.499.000 


TeknoP4-1500 P4 1.500 256 20 


Ati Radeon Ve 


dvd no 


1 





2.999.000 


TeknoP4-1700 P4 1.700 256 30 


Ati 32 


cdrw-dvd no 


2 





3.999.000 


Equium 3150M Cel 733 64 6 


I 752 integrato 


48x no 


1s,2 





1.634.000 



1.934.000 
1.934.000 
2.173.000 
2.534.000 



Equium 8000 


Pili 866 128 


20 


I 752 integrato 


dvd 


no 


1s,2 





3.284.000 


Equium 3300M 


Pili 1.000 256 


30 


Savage 4 int. 


dvd 


no 


1s,2 


J 


3.434.000 


Vobis Tel 02/66.07.21 


• www.vobis.it 
















Xda Power 1200 


Athlon 1.200 128 


20 


S3 Savage 


dvd 


no 


1 





1.799.000 



1.899.000 



1.999.000 
2.399.000 
2.699.000 

1.490.000 
2.349.000 
2.390.000 



2.490.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd 

Garanzia I = 7 anno presso il fornitore; 1S=1 anno presso il cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 2S = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 

anni presso il cliente; Gi = Garanzia Internazionale; Eg = Estensione garanzia 

nota: j Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



prezzo dei componenti ha 
permesso alle case produttrici di 
far scendere di un buon 30% i 
prezzi dei desktop equipaggiati 
con la nuova tecnologia. Se fino 
al mese scorso scrivevamo che il 
Pentium 4 era limitato 
specialmente dall'alto costo 
delle memorie Rimm, adesso 
non siamo più sicuri che tale 
affermazione sia ancora 
veritiera. Magari infatti nei mesi 
futuri costeranno decisamente 
meno le memoria del Pentium 
IV anche se, Intel stessa, ha 
deciso lentamente di passare 
alle memorie Ddr, così come fa 
già parecchi mesi il suo 
concorrente Amd. 
Visto che lo scopo delle pagine 
verdi è quello di indicare al 
lettore le diverse possibilità di 
acquisto attraverso l'analisi 
mensile dell'andamento dei 
prezzi, il nostro consiglio 
per acquistare una 
macchina che non sia 
obsoleta nel giro di un 
anno è quello di riflettere 
sull'uso che se ne deve 
fare. 




Il migliore sistema 
per ogni esigenza 

Per un giocatore, ad 
esempio, potrebbe 
essere una buona 
soluzione affidarsi al 
processore Athlon e 
investire su una scheda 
video ad alte 
prestazioni come la 
V7700 di Asus. La 
ram è poi un 
componente 
essenziale per le 
prestazioni. Il 
Pentium 4 potrebbe 
invece risultare lento 
quando carichiamo 
un programma che 
richiede swap su 
disco frequenti 
giacché la memoria non è 
sufficiente a contenerlo. A 
nostro parere 256 MB di ram se 
non addirittura 512 potrebbero 
essere allo stato attuale un 
ottimo investimento per chi ha 
intenzione di acquistare un 
desktop di classe Pentium Ilio 
Athlon. Ancora meglio se si opta 
per una scheda madre dual 
socket, che consenta cioè 
l'utilizzo di due processori. Due 
Pentium III a 800 MHz infatti 
farebbero girare la macchina a 
1600 MHz di clock. In 
conclusione il nostro consiglio è 
spremere quanto più la vostra 
macchina aggiungendo ram e 
migliorando i componenti fin 
quanto è possibile. 
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Dell Inspirati 8000 Ut 



Con l'introduzione nella serie 
Inspiron della sezione video con 
chip grafico Nvidia Geforce2 Go, 
Dell ha realizzato il primo portatile 
realmente in grado di sostituire un 
desktop in tutti i campi, compresi 
gioco 3D e grafica avanzata, e ad 
un prezzo molto conveniente. È 
nato quindi il modello Inspiron 
8000 Ut 

Non possiamo che partire dalle 
prestazioni: nel Direct 3D è quattro 
volte più veloce della più rapida 
sezione video sinora provata (S3 
Savage Ix), e supera i 70 fps in 
Quake III, contro i 15 raggiunti 
dalla Savage Ix ed i 7 della Ati 
Rage Mobility. Le prestazioni sono 
ora perfettamente in linea con un 
desktop dotato di Pentium III 700 
e scheda video Geforce Ddr 
Ma non sono finite le novità 
all'interno di questo portatile. Lo 
schermo da 15" ha un'incredibile 
risoluzione di 1.600 per 1.200, che 
appare netta quasi fosse scolpita. 
Se pensiamo che i 1.600 per 
1.200 richiedono monitor 
tradizionali almeno da 19" ci si 
rende conto della qualità di questo 
display. La connettività di questo 
Inspiron è completa grazie a 2 usb, 



modem e Lan separate, 2 Pccard, 
uscita S-Video, e l'innovativa porta 
FireWire. Comodo il grande tasto 
Invio e il doppio sistema di 
puntamento. Due ventole e griglie 
su ben 3 lati evitano 
surriscaldamenti. Presente un'altra 
novità: dvd 8x e masterizzatore 
8x4x24x contemporaneamente 
presenti: è possibile quindi 
masterizzare on the fly. 
Nel test Sysmark con applicazioni di 
produttività l'Inspiron ha stupito: 
162, record assoluto su un 
notebook. Il disco rigido da ben 30 
GB è veloce, come il Dvd dall'ottimo 
tempo d'accesso (88 ms). 
Per finire l'autonomia: nonostante 
la potenza della Geforce2, il 
processore mobile permette di 
lavorare per più di 2 ore, un tempo 
medio in assoluto ma eccellente 
nella categoria cpu da 1 GHz. 
Si può anche montare una 
seconda batteria senza rinunciare 
al lettore ed, raddoppiando così 
l'autonomia. 

Concludendo, si tratta del miglior 
portatile che abbiamo mai testato. 
Uniche pecche presenti sono le 
dimensioni e il peso che lo rendono 
faticoso da trasportare. iti.iti. 



Ivo incluso 




SCHEDA TECNICA 
Produttore: Dell 
tei. 02/69.68.21.36 
www.dell.it 

Processore: Pentium III 1 GHz mobile 
Ram:128MBesp.a512MB 
Disco rigido: 32 GB 
Lettore ottico: Dvd 8x + Cdrw 
8x4x24x 



Schermo: Tft 15" 1.600 per 1.200 
Sezione Video: nVidia Geforce2 Go 
32MBTvOut 

Sezione Audio: Ess Maestro 3i Pei 
16bitSb Pro compatibile 
Dimensioni e Peso: 331 per 276 
per 45 mm - 3,6 Kg 
Garanzia: 1 anno on site 



Sysmark 
2000 



3D Mark 
2000 



Benchmark |£2 4.586 



Durata 
batteria 



2h10' 



Asus L8400 



Dopo più di un anno dalla 
presentazione della serie L8400 
Asus la rinnova con nuove opzioni 
e il supporto del Pentium III Mobile 
da 1 GHz. 

Il leggero chassis in lega di 
magnesio e alluminio, unito ad un 
sistema di raffreddamento 
avanzato con ventola a basso 
rumore Flux tunnel, permette di 
sfruttare appieno la potenza dei 
1.000 MHz senza 
surriscaldamenti. 
La connettività è eccellente, 
nonostante lo spessore non sia 
esagerato: 2 usb, 2 Pccard Type II, 
Dock, S-Video Out. Peccato che 
modem e scheda di rete 
condividano lo stesso connettore. 
Il display, un 14" con risoluzione 
massima di 1.024 per 768, 
contrariamente alla tradizione 
Asus è poco luminoso, e anche 
l'angolo di visuale è migliorabile. 
Eccellente l'innovativo 
masterizzatore Matshita con 
velocità 8x in scrittura e 4x in 
riscrittura, velocità tranquillamente 
raggiunta nei nostri test. Solo il 
tempo d'accesso è lento (127 ms) 
a causa della meccanica più 
pesante. 



Il puntatore è controllato dal 
comodo TouchPad. La rotella del 
volume è posta accanto al 
pulsante di espulsione del ed rom. 
Grazie ai 1.000 MHz i risultati nei 
test con applicazioni di produttività 
sono ai massimi livelli (160 con 
Sysmark 2000). Eccellenti anche 
le prestazioni multimediali. Nella 
grafica 3D la scheda video Savage 
Ix come sempre raggiunge i 15 fps 
con Quake III, buoni anche i 1.138 
con 3D Mark 2000. Peccato che 
quella che era la sezione video più 
veloce oggi è ora completamente 
surclassata dalla nuova scheda con 
chip grafico Geforce2 Go. 
La batteria, che sfrutta i driver Intel 
SpeedStep, ha un'autonomia 
buona in assoluto (circa 3 ore), e 
da record per un portatile da 1 
GHz. Evidentemente non aver 
seguito quei produttori che per 
risparmiare usano versioni non 
Mobile del processore Intel 
Pentium III 1.000, con conseguenti 
autonomie molto scarse (poco più 
di un'ora), è una scelta vincente. Il 
prezzo è purtroppo molto elevato. 
Questo comporta un 
abbassamento del giudizio globale. 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Asus 

www.asus.it 

Processore: Pentium III 1 GHz 

mobile 

Ram: 128 MB esp. a 384 MB 

Disco rigido: Ibm 20 GB 

Schermo: Tft 14,1 " 1.024 per 768 



Sezione Video: S3 Savage Mx 8 

MBdualscreenTvOut 

Sezione Audio: Aureal Vortex 16 bit 

Sb Pro compatibile 

Dimensioni e Peso: 310 per 256 

per 35 mm - 2,9 Kg 

Garanzia: 1 anno 



Sysmark 
2000 



3D Mark 
2000 



Benchmark 



160 1.138 



Durata 
batteria 



2h58' 



84/171 



Pc Open ^) 



Settembre 2001 



UUMn 



Inviateci i vostri listini all'indirizzo 
pagineverdi@pcopen.agepe.it 

! ' O •' 

I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo mese 
sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, Compass, Compuprint, 
Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, Fujitsu- 
Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, Multitech, 
Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer; Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



tarn i 
(MB) (GB) 



METTI 



i listini 
sul ed rom 



Prezzo Iv 
inclus 



Travelmate 202t Cel 650 64 5 STft 12,1 - 1.024x768 24x Nimh 2.9 1 K 2.748.000 


Travelmate 202te Cel 650 64 5 XTft 13,3 - 1.024x768 24x Nimh 2.9 1 J 3.108.000 


Travelmate 202tev Cel 650 64 5 XTft 13,3 - 1.024x768 dvd Nimh 2.9 1 J 3.228.000 


Travelmate 21 Otev Cel 700 128 10 XTft 13,3 - 1.024x768 dvd Nimh N.l. 1 o 3.298.800 


Travelmate 21 Oter Cel 700 128 10 XTft 13,3 - 1.024x768 ed rw Nimh 2.9 1 k 3.828.000 


Travelmate 345t Pili 600 64 6 STft 12,1 - 1.024x768 ed rom Li-ion 1.8 1 J 3.828.000 


Travelmate 525te Pili 700 128 10 XTft 13,3 - 1.024x768 ed rom Li-ion 3 1 J 4.308.000 


Travelmate 203tx Cel 700 64 10 XTft 14,1 - 1.024x768 24x Nimh 2.9 1 K 4.548.000 


Travelmate 21 Otxr Cel 700 128 10 XTft 14,1 - 1.024x768 ed rw Nimh N.l. 1 o 4.668.000 


Travelmate 525tx Win Me Pili 700 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 ed rom Li-ion 3 1 J 4.788.000 


Travelmate 350te Pili 650 64 10 XTft 13,3 - 1.024x768 ed rom Li-ion 1.8 1 K 5.508.000 


Travelmate 734tx Pili 600 64 12 Tft 14,1 - 1.024x768 ed rom Li-ion 3.2 1 k 5.628.000 


Travelmate 351te Pili 700 128 10 XTft 13,3 - 1.024x768 ed rom Li-ion 1.8 1 K 5.748.000 


Travelmate 527txv Pili 800 128 10 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-ion 3 1 J 5.748.000 


Travelmate 600ter Pili 600 64 12 XTft 13,3 - 1.024x768 ed rw Li-ion 2.4 1 K 5.748.000 


Travelmate 603ter Pili 700 128 12 XTft 13,3 - 1.024x768 ed rw Li-ion 2.4 1 K 6.348.000 


Travelmate 604ter Pili 750 128 12 XTft 13,3 - 1.024x768 ed rw Li-ion 2.4 1 K 6.588.000 


Travelmate 61 Otxv Pili 800 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-ion 2.4 1 o 7.188.000 


Travelmate 734tl Win 98 Pili 600 64 12 Tft 15 - 1.024x768 ed rom Li-ion 3.2 1 k 7.188.000 


Travelmate 352tev Pili 750 128 10 XTft 13,3 - 1.024x768 dvd Li-ion 1.8 1 k 7.548.000 


Travelmate 737tl Win Me Pili 700 64 10 Tft 15 - 1.024x768 ed rom Li-ion 3.2 1 k 7.668.000 


Travelmate 353tev Pili 800 128 10 XTft 13,3 - 1.024x768 dvd Li-ion 1.8 1 K 7.788.000 


Travelmate 61 2txci Pili 900 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-ion 2.4 1 o 8.988.000 


Asus (Cdc; Executive; Frael; Microtek; Strabilia) - www.asus.it 


A1200 Cel 700 64 10 Tft 12,1 -800x600 24x Li-ion 2.9 1s;Gi K 3.108.000 


A1300 Cel 700 64 10 Tft 13,3 - 1.024x768 24x Li-ion 2.9 1s;Gi o 3.228.000 


A1300 Cel 700 64 10 Tft 13,3 - 1.024x768 dvd 8x Li-ion 2.9 1s;Gi K 3.588.000 


S8600 Cel 700 64 10 Tft 12,1 -1.024x768 24x Li-ion 1.7 1s;Gi K 3.948.000 


A1300 Pili 750 64 20 Tft 13,3 - 1.024x768 24x Li-ion 2.9 1s;Gi K 4.188.000 


A1300 Pili 750 64 20 Tft 13,3 - 1.024x768 dvd 8x Li-ion 2.9 1s;Gi K 4.548.000 


L8400 Deluxe Pili 750 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 24x Li-ion 2.9 1s;Gi K 4.668.000 


L8400 Deluxe Pili 800 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 24x Li-ion 2.9 1s;Gi K 4.788.000 


L8400Dvd Pili 750 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-ion 2.9 1s;Gi K 5.028.000 


L8400 Deluxe Pili 750 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 ed rw Li-ion 2.9 1s;Gi o 5.028.000 


L8400 Deluxe Pili 800 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-ion 2.9 1s;Gi o 5.148.000 


L8400K Pili 800 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-ion 2.9 1s;Gi K 5.148.000 


S8600 Pili 750 128 20 Tft 12,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-ion 1.7 1s;Gi K 5.148.000 


M1300 Pili 800 64 20 Tft 13,3 - 1.024x768 dvd 8x Li-ion 2.2 1s;Gi K 5.388.000 


L8400 Deluxe Pili 750 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 ed rw Li-ion 2.9 1s;Gi K 5.868.000 


L8400 Deluxe Pili 800 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 ed rw Li-ion 2.9 1s;Gi K 5.988.000 


M1300 Pili 850 64 20 Tft 13,3 - 1.024x768 ed rw Li-ion 2.2 1s;Gi K 7.188.000 


L8400Dvd Pili 850 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 6x Li-ion 2.9 1s;Gi K 8.988.000 


L8400 Deluxe Pili 850 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-ion 2.9 1s;Gi K 8.988.000 


W/j///4 l iAjj/W^Miwiifl l !3JjJEE5!H 


PolarisXp Cel 700 64 10 Tft 13 -1.024x768 no Li-ion ne 1 o 3.960.000 


PolarisXp Pili 700 64 10 Tft 13 -1.024x768 no Li-ion ne 1 J 4.368.000 


PolarisXp Cel 650 128 20 Tft 14 -1.024x768 ed Li-ion ne 1 o 4.512.000 


PlaniumXf Pili 866 64 10 Tft 15 -1.024x768 ed Li-ion ne 1 J 4.878.000 


PolarisXp Pili 866 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 ed Li-ion ne 1 J 4.896.000 


PlaniumXf Pili 866 128 20 Tft 15 -1.024x768 ed Li-ion ne 1 o 4.992.000 


PlaniumXf Pili 933 128 20 Tft 15 -1.024x768 ed Li-ion ne 1 J 5.124.000 


PolarisXp P MI 800 128 20 Tft 14 -1.024x768 no Li-ion ne 1 J 5.136.000 


PlaniumXf Pili 1000 128 20 Tft 15 -1.024x768 ed Li-ion ne 1 J 5.172.000 


PolarisXp Pili 866 128 20 Tft 15 - 1.024x768 dvd Li-ion ne 1 o 5.268.000 


PolarisXp Pili 700 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-ion ne 1 J 5.400.000 


PlaniumXf Pili 1000 128 20 Tft 15 - 1.024x768 dvd Li-ion ne 1 o 5.440.000 


PlaniumXf Pili 933 128 20 Tft 15 - 1.024x768 dvd Li-ion ne 1 J 5.496.000 


PolarisXp Pili 866 128 30 Tft 15 - 1.024x768 dvd Li-ion ne 1 o 5.628.000 


PolarisXp Pili 800 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-ion ne 1 J 5.688.000 


PlaniumXf Pili 1000 128 30 Tft 15 - 1.024x768 dvd Li-ion ne 1 o 5.742.000 


PolarisXp Pili 800 64 10 Tft 13 -1.024x768 no Li-ion ne 1 J 6.456.000 


PolarisXp Pili 800 128 20 Tft 15 - 1.024x768 dvd Li-ion ne 1 o 7.440.000 


PolarisXp Pili 800 128 30 Tft 15 - 1.024x768 dvd Li-ion ne 1 o 7.800.000 




Portatili 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; x Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia: 7 = 7 anno dal fornitore; Is = 7 anno dal cliente; 
2 = 2 anni dal fornitore; 2s = 2 anni dal cliente; 3 = 3 anni dal fornitore; 3s = 3 anni dal cliente; Eg = Estensione garanzia; Gì = Garanzia 
internazionale; J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



Questo mese Acer fa rilevare un 
ribasso dei prezzi nei portatili 
equipaggiati con tecnologia 
Pentium III a 700 e 800 MHz, 
stabili gli altri modelli ai quali si 
affiancano delle new entry. Tra 
questi segnaliamo il Travelmate 
739gtlv equipaggiato con i nuovi 
Intel Mobile Pentium III da 1.000 
MHz, 128 MB di rame 30 GB di 
hard disk. Questo notebook 
viene venduto a 15.588.000 lire. 
Nessuna variazione invece sui 
portatili Asus, a differenza del 
produttore Comex che da parte 
sua ha abbassato i prezzi di tutti i 
portatili a listino. 
Per quanto riguarda Compaq, 
questo mese si presenta sulle 
nostre pagine verdi con 
numerose new entry tra le quali 
segnaliamo a 5.490.000 lire il 
Presario 18-XI585 equipaggiato 
con Pentium III a 900 MHz, 192 
MB di ram, 20 GB di hard disk e 
un display Tft da 15". Ribassi, 
sempre per Compaq, sui modelli 
che montano Pentium III a 700 
e 800 MHz mentre si mantiene 
stabile il prezzo degli altri 
modelli. Nessuna variazione da 
registrare per Computer Line e la 
sua linea di computer portatili 
Rem Elite. Mediamente in 
ribasso invece i prezzi di Geo che 
oltre a delle new entry, fa 
registrare il maggior ribasso nei 
modelli Geo Focus. 
In linea con i listini per i 
computer desktop, Hewlett 
Packard anche per questo mese 
non fa segnalare alcuna 
variazione nei prezzi dei portatili, 
mentre Ibm si presenta con delle 
novità risultanti dal nuovo listino 
semplificato. Decisamente in 
ribasso i prezzi degli Extreme di 
Microdata, mentre fanno 
registrare un rialzo i modelli 
Satellite di Toshiba. Naac fa il suo 
ingresso nei listini di Pc Open. Da 
questo listino segnaliamo a 
4.458.000 lire il modello Pn con 
Pentium III a 700 MHz, 
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64 MB di ram, hard 
disk da 10 GB e Tft da 14". 

Amd su sistemi portatili 

Finalmente in casa Compaq i 
primi portatili equipaggiati con il 
nuovo processore Amd Athlon 
4. È il caso del Presario 1210Ea 
(testato nella sezione test 
anteprima di questo numero di 
Pc Open) con il nuovo 
processore alla frequenza di 
850 Mhz. Il 1210Ea viene 
venduto a poco meno di 4 
milioni, ottimo investimento se 
consideriamo che un modello 
equiparato con a bordo un Intel 
P III 800 costa circa 500.000 
lire in più. Da segnalare anche il 
nuovo Geo Focus T serie 230 
(la configurazione base sarà in 
vendita dalla fine del mese di 
luglio a 3.490.000 lire, sempre 
iva inclusa). Con i nuovi 
processori Athlon mobile e 
l'interfaccia FireWire è in grado di 
offrire anche ottime prestazioni 
in campo multimediale, 
mostrandosi perfettamente a 
proprio agio sia con i film in 
formato dvd (è presente anche 
un'uscita Rea Tv-Out per potere 
essere collegato a un televisore) 
sia per realizzare elaborazioni 
video. Sembra che Amd abbia 
risolto il problema 
dell'ottimizzazione dei consumi 
nei nuovi processori per portatili. 

1 nuovi Athlon infatti, grazie alla 
tecnologia Powernowl, sono in 
grado di allungare e ottimizzare 
la durata delle batterie, in modo 
simile al sistema SpeedStep di 
Intel così da potere gestire i 
calcoli del processore in maniera 
differente a seconda che venga 
rilevata l'alimentazione da rete 
fissa o da batteria. In 
quest'ultimo caso diminuiscono 
le prestazioni del processore. 

Multimedialità su portatili 

Da segnalare anche la prossima 
uscita della nuova seria di 
portatili T9 proposta da Asus. 
Basati su chipset Intel i815Em e 
processore mPga2 Pentium III 
da 1 GHz, i nuovi nati in casa 
Asus saranno equipaggiati con 
scheda di rete, video e 
controller FireWire integrati con 
un peso complessivo minore di 

2 kg. Ma la novità più ecclatante 
sta in un riproduttore di file Mp3 
integrato con però una batteria 
autonoma, flash ram da 32 a 
64 MB e interfaccia usb per i 
trasferimenti dei file. Assistiamo 
ancora una volta a una 
tendenza da parte dei produttori 
di manifestare l'intenzione di 
portare l 'utenza dei computer 
portatili verso soluzioni che 



Cpu Ram Hd Display 

(MB) (GB) 



Lettore Batteria Peso Garanzia 
multim. I 



Prezzo Iva 
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Presario 12X1509 


Cel 760 


64 


6 


Tft 12 


- 800x600 


24x 


Li-ion 


3.3 


l;eg 





2.790.000 


Presario 12X1515 


Cel766 


128 


10 


Tft 13,3 


- 800x600 


24x 


Li-ion 


ne 


l;eg 





3.090.000 


Presario 121 OEa 


Athlon850 128 


10 


Tft 14,1 


- 800x600 


dvd8x 


Li-ion 


ne 


l;eg 





3.990.000 


ArmadaHOS WinMe 


Cel 700 


64 


10 


Tft 12,1 


- 800x600 


24x 


Li-ion 


3.1 


l;eg 





4.307.000 


Presario 17-XI569 


Pili 800 


128 


15 


Tft 14,1 


- 800x600 


dvd8x 


Li-ion 


ne 


l;eg 





4.490.000 


ArmadaHOS WinMe 


Pili 800 


64 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


3.1 


l;eg 





4.660.000 


Evo N150 WinMe 


Cel 700 


64 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


2.7 


l;eg 





4.772.000 


ArmadaHOS WinMe 


Pili 800 


64 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3.1 


l;eg 





4.979.000 


Armada E500 Win98 


Cel 600 


64 


5 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


ne 


l;eg 





5.211.000 


Presario 18-XI585 


Pili 900 


192 


20 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


ne 


l;eg 





5.490.000 


EvoN150WinMe 


Pili 800 


64 


15 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


2.7 


l;eg 





6.015.000 


Armada E500 Win 98 


Pili 800 


64 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


ne 


l;eg 





6.085.000 


Presario 18X1586 


Pili 1.000192 


30 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


ne 


l;eg 





6.490.000 


Armada E500 Win 98 


Pili 800 


64 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


ne 


l;eg 





6.919.000 


Evo N400c Win 98 


Pili 700 


128 


20 


Tft 12,1 


- 800x600 


24x 


Li-ion 


1.5 


l;eg 





7.230.000 


Armada M700 Win 98 


Pili 700 


128 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


2.2 


l;eg 


J 


7.470.000 


Armada M700 Win 98 


Pili 800 


128 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


2.2 


l;eg 





7.639.000 


Armada M700 Win 98 


Pili 800 


128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


2.2 


l;eg 





7.644.000 


Armada E500 Win 98 


Pili 900 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


ne 


l;eg 





7.879.000 


Armada M700 Win 98 


Pili 750 


128 


12 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


2.2 


l;eg 





8.020.000 




Rem Elite II EI1000 


Cel 700 


64 


6,4 


Tft 13,3 


-1.024x768 


ed rom 


Nimh 


3.2 


1 


K 


3.588.000 



Rem Elite II EI1000 



Pili 700 64 6,4 Tft 13,3 -1.024x768 cdrom Nimh 3.2 1 



K 3.720.000 



Rem Elite II EI2000 
Rem Elite II EI2000 
Rem Elite II EI3000 
Rem Elite II EI3000 



Cel 700 64 12,2 Tft 14,1 - 1.024x768 ed rom Li-ion 3.2 1 K 4.080.000 

Pili 700 64 12,2 Tft 14,1 -1.024x768 cdrom Li-ion 3.2 1 K 4.200.000 

Cel 700 64 12,2 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-ion 3.2 1 K 4.260.000 

Pili 700 64 12,2 Tft 14,1 -1.024x768 dvd Li-ion 3.2 1 4.392.000 



wnAtMiùitnimììnmnMHiliW.KVMim 


Geo Focus 210 


Cel 800 


64 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


3 


1 


Eg 





3.588.000 


Geo Focus 210 


Cel 800 


64 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3 


1 


Eg 





3.828.000 


Geo Focus 210 


Pili 850 


128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


3 


1 


Eg 


J 


4.188.000 


Geo Focus 340 


Pili 700 


128 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


2.9 


1 


Eg 


J 


4.188.000 


Geo Eon 600 


Pili 650 


128 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


2.2 


1 


Eg 


J 


4.428.000 


Geo Focus 210 


Pili 1000 128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


3 


1 


Eg 


J 


4.428.000 


Geo Focus 340 


Pili 800 


128 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


2.9 


1 


Eg 


J 


4.428.000 


Geo Focus 210 


Pili 850 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3 


1 


Eg 


J 


4.548.000 


Geo Focus 210 


Pili 1.000128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3 


1 


Eg 


J 


4.788.000 


Geo Prodigy 840 


Pili 700 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


3 


1 


Eg 





4.788.000 


Geo Focus 340 


Pili 850 


128 


20 


Tft 13,3 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


2.9 


1 


Eg 


J 


5.148.000 


Geo Prodigy 840 


Pili 800 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


3 


1 


Eg 





5.148.000 


Geo Prodigy 840 


Pili 800 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3 


1 


Eg 





5.508.000 


Geo Prodigy 840 


Pili 800 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3 


1 


Eg 





5.988.000 


E-motion 920 


Pili 800 


128 


20 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3.4 


1 


Eg 


J 


6.528.000 


E-motion 920 


Pili 850 


128 


20 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3.4 


1 


Eg 


J 


7.188.000 


E-motion 920 


Pili 850 


128 


20 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd+cdrw Li-ion 


3.4 


1 


Eg 


J 


7.632.000 


Geo Prodigy 840 


Pili 1.000128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd+cdrw Li-ion 


3 


1 


Eg 





7.788.000 


E-motion 920 


Pili 850 


128 


30 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3.4 


1 


Eg 





7.908.000 


Geo Prodigy 840 


Pili 1.000128 


30 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd+cdrw Li-ion 


3 


1 


Eg 





8.268.000 


Uà^àMMMMjMiJlJàdA^dLàSLSattL^màlàlàMààMMiJ^iLJU^M 


OmnibookXe3 


Cel 600 


64 


7.5 


Tft 13 


- 800x600 


24x 


Nimh 


3.7 


1,eg 


K 


5.240.000 


OmnibookXe3 Win 98 


Cel 650 


64 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


3.2 


1,eg 


K 


5.863.000 


OmnibookXe3Win98 


Pili 700 


64 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


3.2 


1,eg 


K 


6.523.000 


0mnibookXe3 Win 98 


Pili 700 


64 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


3.2 


1,eg 


K 


6.943.000 


0mnibook6000 Win 98 


Pili 700 


64 


7.5 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


2.27 


1;Eg 


K 


7.284.000 


0mnibookXe3 Win 98 


Pili 700 


64 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


3.3 


1,eg 


K 


7.722.000 


0mnibook500 Win 98 


Pili 600 


64 


7.5 


Tft 12,1 


- 800x600 


24x 


Li-ion 


1.7 


1,eg 





7.810.000 


Omnibook 6000 Win 98 


Pili 650 


128 


10 


Tft 14 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


2.27 


3;Eg 


K 


7.938.000 


0mnibook6000 Win 98 


Pili 700 


128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2.27 


3;Eg 


K 


8.262.000 


Omnibook 500 Win 98 


Pili 600 


128 


10 


Tft 12,1 


- 800x600 


24x 


Li-ion 


1.7 


1,eg 





8.326.000 


Omnibook Xe3 Win 98 


Pili 700 


128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


cdrw 


Li-ion 


3.3 


1,eg 


K 


8.406.000 


Omnibook 6000 Win 98 


Pili 700 


128 


20 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2.27 


3;Eg 


K 


8.713.000 


Omnibook 6000 Win 98 


Pili 800 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2.27 


3;Eg 


K 


8.799.000 


Omnibook 500 Win 98 


Pili 700 


128 


20 


Tft 12,1 


- 800x600 


24x 


Li-ion 


1.7 


1,eg 





8.893.000 


Omnibook 6000 Win 98 


Pili 850 


128 


20 


Tft 15,1 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2.27 


3;Eg 


K 


9.610.000 


Omnibook Xe3 Win 98 


Pili 800 


128 


20 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


3.5 


1,eg 


K 


9.882.000 




ThinkPad A 21 G 


Cel 650 


64 


20 


Tft 12,1 


- 800x600 


ed rom 


Li-lon 


2.5 


1 





3.600.000 



Thinkpad 1 43G 



Cel 700 64 10 Tft 13,3 - 1.024x768 ed rom Nimh 2.7 1 



3.600.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; x Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia: 7 =7 anno dal fornitore; Is =7 anno dal cliente; 
2 = 2 anni dal fornitore; 2s = 2 anni dal cliente; 3 = 3 anni dal fornitore; 3s = 3 anni dal cliente; Eg = Estensione garanzia; Gì = Garanzia 
internazionale; J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 
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Ram Hd Display 
(MB) (GB) 



Lettore Batteria Peso Garanzia 
multim. K 



Prezzo Iva 



Thinkpad A31G Cel 700 64 20 Tft 13,3 - 1.024x768 ed rom Li-lon 2.5 1 3.888.000 


Thinkpad 1 61G Cel 600 64 10 Tft 12,1 -800x600 cdrom Nimh 2.7 1 o 3.936.000 


Thinkpad A B1G Cel 700 64 20 Tft 14,1 - 1.024x768 ed rom Li-lon 2.4 1 o 4.392.000 


Thinkpad A A27G Cel 800 64 15 Tft 13,3 - 1.024x768 ed rom Li-lon 2.6 1 o 4.584.000 


Thinkpad A JAG Cel 700 64 20 Tft 15 - 1 .024x768 ed rom Li-lon 2.9 1 o 4.728.000 


Thinkpad I93G P III 750 64 20 Tft 13,3 - 1.024x768 dvd Nimh 2.7 1 o 4.752.000 


Thinkpad A Q1G P III 800 64 20 Tft 12,1 -800x600 cdrom Li-lon 2.6 1 o 5.016.000 


Thinkpad A Psg P III 800 64 10 Tft 15 - 1.024x768 ed rom Li-lon 2.6 1 o 5.688.000 


Thinkpad A A48G P III 850 64 20 Tft 13,3 - 1.024x768 ed rom Li-lon 2.6 1 o 5.736.000 


Tt127lt Pili 750 128 10 Tft 13,3 - 1.024x768 cd-rom Li-ion 2.1 1 o 5.736.000 


Thinkpad X41G P III 600 64 10 Tft 12,1 -800x600 no Li-ion 1.4 1 o 5.832.000 


Thinkpad A A58G P III 850 64 20 Tft 14,1 - 1.024x768 ed rom Li-lon 2.6 1 o 6.000.000 


Tt12Ait Pili 750 128 10 Tft 13,3 - 1.024x768 ed rom Li-ion 2.1 1 o 6.000.000 


Tt12Bit Pili 750 128 10 Tft 13,3 - 1.024x768 ed rom Li-ion 2.1 1 o 6.000.000 


Tt167lt Pili 750 128 10 Tft 13,3 - 1.024x768 ed rom Li-ion 2.1 1 o 6.000.000 


Tt16Ait Pili 750 128 10 Tft 13,3 - 1.024x768 ed rom Li-ion 2.1 1 o 6.264.000 


Tt16Bit Pili 750 128 10 Tft 13,3 - 1.024x768 ed rom Li-ion 2.1 1 o 6.264.000 


Thinkpad AXsg P III 850 64 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-lon 2.7 1 o 6.420.000 


Tt23Eit Pili 800 128 10 Tft 13,3 - 1.024x768 ed rom Li-ion 2.18 1 o 6.528.000 


Tt27Eit Pili 800 128 10 Tft 13,3 - 1.024x768 ed rom Li-ion 2.18 1 o 6.816.000 


ThinkoadASsg P III 900 64 20 Tft 15 - 1.400x1.050 dvd Li-lon 2.8 1 o 7.632.000 


T2046le Pili 700 128 12 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-ion 2.1 1 o 8.376.000 


ThinkpadATsg Pili 1.000128 30 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-lon 3.2 1 o 8.520.000 


T2086le Pili 700 128 12 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-ion 2.1 1 o 8.640.000 


Tt147ITt Pili 800 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-ion 2.1 1 < 8.856.000 


ThinkpadAWsg Pili 1.000128 30 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-lon 2.8 1 o 8.904.000 


Tt14Ait Pili 800 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-ion 2.1 1 o 9.120.000 


Tt14Bit Pili 800 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-ion 2.1 1 o 9.120.000 


Tt18Ait Pili 800 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-ion 2.1 1 o 9.120.000 


Tt18Ait Pili 800 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li-ion 2.1 1 o 9.384.000 


Extreme1437C Cel 700 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 24x Li-lon 2.7 1s j 3.720.000 


Extreme1437S Pili 500 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 24x Li-lon 2.7 1s j 4.140.000 


Extreme1437C Pili 800 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 24x Li-lon 2.7 1s j 4.200.000 


Extreme 1437C Cel 700 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-lon 2.7 1s j 4.260.000 


Extreme1437S Pili 600 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 24x Li-lon 2.7 1s j 4.320.000 


Extreme 1437C Pili 1.000 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 24x Li-lon 2.7 1s j 4.400.000 


Extreme 1437S Pili 500 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-lon 2.7 1s j 4.500.000 


Extreme 1437C Pili 800 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-lon 2.7 1s j 4.560.000 


Extreme 1437S Pili 700 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 24x Li-lon 2.7 1s j 4.620.000 


Extreme 1437S Pili 600 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-lon 2.7 1s j 4.680.000 


Extreme 1437C Pili 1.000 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-lon 2.7 1s j 4.800.000 


Extreme 1437S Pili 800 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 24x Li-lon 2.7 1s j 4.800.000 


Extreme 1437S Pili 700 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-lon 2.7 1s j 4.980.000 


Extreme 1437S Pili 800 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-lon 2.7 1s j 5.160.000 


Extreme 2000 Pili 800 128 10 Tft 15 - 1.400x1.050 24x Li-lon 4.2 1s j 5.640.000 


Extreme 2000 Pili 1.000 128 10 Tft 15 - 1.400x1.050 24x Li-lon 4.2 1s j 6.000.000 


Extreme 2000 Pili 800 128 10 Tft 15 - 1 .400x1 .050 dvd 8x Li-lon 4.2 1s j 6.000.000 


Extreme 1538 Pili 500 128 10 Tft 15 - 1 .024x768 24x Li-lon 3.2 1s j 6.240.000 


Extreme 2000 Pili 1.000 128 10 Tft 15 - 1.400x1.050 dvd 8x Li-lon 4.2 1s j 6.360.000 


Extreme 1538 Pili 500 128 10 Tft 15 - 1 .024x768 dvd 8x Li-lon 3.2 1s j 6.600.000 


Extreme 1538 Pili 600 128 10 Tft 15 - 1 .024x768 dvd 8x Li-lon 3.2 1s j 6.840.000 


Extreme 1538 Pili 700 128 10 Tft 15 - 1 .024x768 dvd 8x Li-lon 3.2 1s j 7.080.000 


Extreme 1538 Pili 800 128 10 Tft 15 - 1 .024x768 dvd 8x Li-lon 3.2 1s j 7.320.000 
Satellite Pro 4600 Cel 750 128 10 Tft 13 - 1 .024x768 24x Li-lon ne 1 o 4.188.000 


Portégé 3440 Ct P III 500 64 6 Tft 1 1 ,3 - 1 .024x768 dvd 6x Li-lon 1.5 1 K 4.488.000 


Satellite Pro 4600 Win 2000 Cel 750 128 10 Tft 13 - 1 .024x768 24x Li-lon ne 1 o 4.488.000 


Satellite Pro 4600 P III 700 128 10 Tft 14,1 - 1.024x768 24x Li-lon 3.17 1 j 5.266.000 


Satellite Pro 4600 Win 2000 P MI 700 128 10 Tft 14,1 - 1.024x768 24x Li-lon 3.17 1 o 5.587.000 


Portégé 3480 Ct P III 600 64 20 Tft 11,3 - 1.024x768 dvd 6x Li-lon 1.5 1 j 5.688.000 


Satellite Pro 4600 Win 2000 P MI 750 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-lon 3.17 1 o 5.838.000 


Portégé 3480 Ct P III7600 128 20 Tft 11,3 - 1.024x768 dvd 6x Li-lon 1.5 1 o 6.738.000 


Tecra8200 P III 750 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-lon 2.2 3 j 7.938.000 


Satellite Pro 4600 P III 800 128 20 Tft 15 - 1.024x768 dvd/cdrw Li-lon 3.37 1 j 8.088.000 


Tecra 8200 Win 2000 P III 750 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-lon 2.2 3 o 8.238.000 


Satellite Pro 4600 Win 2000 P MI 800 128 20 Tft 15 - 1.024x768 dvd/cdrw Li-lon 3.37 1 o 8.388.000 


Tecra 8200 P III 850 256 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-lon 2.2 3 j 9.438.000 


Tecra 8200 Win 2000 P III 850 256 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-lon 2.2 3 o 9.738.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; x Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia: 7 = 7 anno dal fornitore; Is = 7 anno dal cliente; 
2 = 2 anni dal fornitore; 2s = 2 anni dal cliente; 3 = 3 anni dal fornitore; 3s = 3 anni dal cliente; Eg = Estensione garanzia; Gì = Garanzia 
internazionale; J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



possono benissimo costituire 
una valida alternativa 
all'acquisto di un desktop. Basti 
pensare, se si parla di buone 
prestazioni sul campo dei giochi, 
alle new entry in casa Compaq 
e Geo per quel che riguarda i 
portatili con processori Athlon. 
Inoltre è di poco tempo fa la 
comunicazione da parte di 
Nvidia, leader nelle schede 
video, che star producendo una 
versione del nuovo chipset 
Nforce, per sistemi Socket A e 
memoria Ddr, da utilizzare con 
sistemi portatili. Fino ad ora i 
limiti più evidenti che hanno 
frenato l'introduzione della 
multimedialità su sistemi 
portatili, sono quelli legati al 
risparmio energetico. Schermi a 
matrice attiva, hard disk sempre 
più capienti, processori più 
veloci e schede pemeia avevano 
ridotto la vita delle batterie. 
Basti pensare agli sforzi di case 
produttrici come Intel nella 
produzione di processori dedicati 
al mercato portatile e dotati di 
tecnologia SpeedStep, per capire 
a fondo questa problematica. 

Alcuni consigli per trasportare 
in sicurezza il notebook 

Innanzitutto assicuratevi di 
offrirgli una confortevole dimora 
in una borsa capiente, imbottita 
in neoprene contro gli urti, e 
resistente. Se uscite fuori 
dall'Europa assicuratevi di 
portarvi dietro un adattatore di 
corrente e uno telefonico per il 
paese in cui vi recate. 
Informatevi se l'albergo in cui vi 
recate ha una linea Isdn o 
analogica. Riguardo al trasporto, 
fate in modo che il portatile stia 
sempre con voi, mai sotto 
qualcosa di pesante, valigie o 
altri pesi rischiano di 
danneggiare seriamente i 
monitor a cristalli liquidi. 
Attenzione poi ai modem 
Pcmcia su standard analogico. 
La linea Isdn potrebbe bruciare 
la vostra scheda modem V.90 
appena connessi a causa del 
ritorno della linea, specie nelle 
schede della passata 
generazione, che ancora non 
montava la protezione per 
questi tipi di problemi. Il rischio 
quindi è ancora piuttosto 
elevato. Se poi prevedete di 
dovervi spostare spesso con il 
notebook, portate in borsa una 
seconda batteria da sostituire in 
caso si scarichi la prima. Al 
ritorno sarà sufficiente una 
veloce pulita al display e una 
spolverata alla tastiera ed il 
vostro portatile sarà pronto per 
un altro viaggio. 
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Sony Cpd G520 



Produttore: Sony 



NOVITÀ 



Provato sul n° 



Con una profondità di quasi 50 centimetri e un peso di oltre 30 Kg, 

questo schermo vanta caratteristiche in grado di completare qualsiasi 

postazione di videomontaggio o di disegno tecnico. La risoluzione 

massima a disposizione è un'abbondante 1.800 per 1.440 punti a 87 

Hz. Lalta tecnologia del tubo catodico Fd Trinitron offre una superficie 

perfettamente piatta ed esente da qualsiasi tipo di distorsione. A ciò si 

accompagna una sofisticata elettronica in grado di minimizzare le 

interferenze esterne e un intuitivo Osd. 

Tra gli optional di serie troviamo un 

hub usb integrato che aggiunge tre 

porte alla dotazione del personal e 

una seconda porta Vga. In questo 

modo il monitor può essere 

collegato a due sistemi distinti. È 

sufficiente agire sul deviatore 

frontale per decidere la sorgente 

del segnale. Il prezzo ci pare in 

linea con le caratteristiche di 

questo prodotto, versatile, 

prestigioso. 





SCHEDA TECNICA 

Produttore: Sony 

tel.02.61.83.81 

www.sony.it 

Pollici: 21 

Tecnologia: Crt Fd Trinitron 

Ingressi video: 2 Vga 

Risoluzione massima: 1.800 per 



1.400 

Dot Pitch: 0,24 mm 

Dimensioni: 497 per 502 per 485 mm 

Peso: 31 Kg 

Controllo emissioni: Tco 99 

Accessori: 4 porte usb 

Garanzia: 3 anni 



Acer99SI 
Produttore: Acer 

tei. 039.68.42.42 www.acer.it 
Provato sul n° 57 

Se non avesse un tubo 
tradizionale, curvo su ambedue 
gli assi, sarebbe quasi perfetto. 
La curvatura "vecchio stile" rende 
ovviamente meno naturali le 
immagini. Dolenti note per il menu 
Osd, scomodo da usare con 
pulsanti tutti uguali che 
confondono e troppi passaggi per 
muoversi da un controllo all'altro. 
Opzionalmente si può avere un 
hub usb montato nella base 
basculante. 

Il monitor è abbastanza leggero 
ed è del tipo short neck. 

Tipo: crt 19", visibili 18" 

Dot pitch: 0,25 mm 

Risol. max.: 1.600 x 1.200 a 78 Hz 




Fujitsu Siemens C383 Fa 

Produttore: Fujitsu-Siemens 
www.fujitsu-siemens.it 
Provato sul n° 59 

Questo monitor Fujitsu-Siemens 
ha controlli ergonomici, che 
rispondono bene e sono 
posizionati correttamente. Peccato 
per i tasti che sono tutti uguali. 
Anche l'Osd è ottimo, con menu a 
cornice molto comodo e intuitivo. 
Dal punto di vista della qualità 
l'immagine è molto contrastata e 
profonda e i caratteri sono molto 
netti, forse un po' scarsa la 
luminosità. Langolo di visuale è 
ottimo, con una maggiore 
uniformità di tonalità e luminosità 
tra i bordi superiori ed inferiori. 

Tipo: Icd 15" 
Dot pitch: 0,3 mm 
Peso: 5 Kg 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 994.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.248.000 



Philips 150B 
Produttore: Philips 
tei. 02.67.521 www.philips.it 
Provato sul n° 57 



Hyundai Deluscan Lm1510a 
Produttore: Hyundai 
www.hyundai.it 
Provato sul n° 62 



Lg Flatron 577Lm 
Produttore: Lg Electronics 
www.lgelectronicsitalia.com 
Provato sul n° 57 



Waitec Shilling 15p 
Produttore: Waitec 
www.waitec.com 
Provato sul n° 62 



Il modello 150B della Philips è un 
ottimo monitor Icd, che in prova ha 
mostrato grande luminosità e 
contrasto, ma soprattutto una 
superba definizione, con una 
leggibilità dei caratteri ai massimi 
riscontrati. Anche la riscalatura 
delle risoluzioni inferiori è 
eccellente, solo l'angolo di visuale 
non si è dimostrato dei migliori. 
Lingresso è un tradizionale Vga. 
Abbiamo molto apprezzato la 
comodità di utilizzo dell'Osci. 
Molto scomoda invece la 
procedura di collegamento dei cavi. 

Tipo: Icd 15" 

Dot pitch: 0,297 mm 

Peso: 5,3 Kg 



UN 



*■ 



Hyundai propone a un prezzo 
particolarmente conveniente il 
monitor Icd Deluxescan Lm1510a, 
dotato di hub usb a 2 uscite, 
altoparlanti e funzione Pivot. 
Caratteristiche che solitamente 
costano molto di più. Il manuale è 
solo su ed e il software di rotazione 
Win Portrait non è incluso. Si deve 
quindi acquistare a parte se si 
vuole sfruttare la possibilità di 
ruotare lo schermo in posizione 
orizzontale. La qualità 
dell'immagine fornita è molto 
buona. 

Tipo: Icd 15" 

Dot pitch: 0,297 mm 

Peso: 5,4 Kg 




Questo monitor Lg non ha brillato 
per definizione, mostrando 
qualche ombra accanto ai caratteri. 
Inoltre l'angolo di visuale è tra 
i più limitati in senso verticale. 
Ha però il sistema di rotazione 
hardware/software per l'uso in 
verticale. Eccellente e molto 
elegante l'Osd, i cui menu chiari e 
intuitivi sono addirittura trasparenti. 
Con una soluzione originale in un 
Icd, il monitor ha due altoparlanti 
separati, da agganciare ai lati dello 
schermo e dotati del controllo del 
volume. 

Tipo: Icd 15" 
Dot pitch: 0,3 mm 
Peso: 6,7 Kg 




Waitec si lancia nel campo dei 
monitor a cristalli liquidi con lo 
Shining 15p, un modello da 15" 
caratterizzato dall'elegante colore 
nero satinato unito a un supporto 
dall'estetica molto piacevole. 
Utilissima la presenza di una 
funzione avanzata come la 
rotazione in formato pagina, che 
permette di editare un documento 
A4 in proporzioni reali e di navigare 
in internet usando molto meno la 
barra di scorrimento. La qualità 
dell'immagine fornita dallo Shining 
si è dimostrata molto buona. 

Tipo: Icd 15" 

Dot pitch: 0,297 mm 

Peso: 4,7 Kg 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.533.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.650.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.799.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 2.400.000 
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I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo 

mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, Compass, 

Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, 

Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, j jjgfjpj 

Minolta, Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, s „i ~a r«m 

Wellcome, Xerox, Yundai. 



Modello Diag. Tipo Risoluzione Dot pitch Frequenza Certificazioni Peso Garanzia 

display (mm) verticale (Hz) (Kg) 



Acer Tel 039/68.42.42 - www.acer.it 



58C 

V771 

G772 



G991 



15" Fsq/Sn 1.280x1 .024 0,28 
17" Fsq 1.024x768 0,27 
17" Fsq 1.280x1.024 0,26 



50-120 
50-120 
N.l. 



Mpr II/TC095 N 
Mprll N 

Mpr ll/Tco99 N 



19" Crt 1.600x1.200 0,26 50-160 



Mpr ll/Tco95 N 



G781 



17" SMF 1.600x1.200 0,25 50-120 



Mpr II/TCQ95 N 



P791 
P911 
FP450 



17" Dia 1.600x1.200 0,25 50-160 
19" Dia 1.600x1.200 0,25 N.l. 
14,1" Lcd 1.024x768 0,279 N.l. 



Mpr ll/Tco99 
Mpr II/TCQ99 



Tco99 



5,5 



1s;2 
1s;2 
1s;2 



1s;2 



1s;2 



1s;2 
1s;2 
1s;2 



V551 
C787 
C993 
C383Fa 



15" Crt 1.024x768 0,28 

17" Crt 1.280x1.024 0,27 

19" Ctt 1.600x1.200 0,25 

15" Lcd/Tft1.024x768 N.l. 



Hyundai (Dhi) Tel. 06/72.43.41 - www.hyundai.it 



V560 
V570 
V770 



15" Ds 
15" Ds 
17" Ds 



1.024x 
1.280X 
1.280 x 



768 0,28 
1.024 0,28 
1.024 0,27 



50-120 
50-160 
50-160 
55-75 

50-130 
50-150 
50-150 



Mprll 

Tco95 

Mpr M/Tco99 

Tco99 

Mprll 
Tco99 
Tco99 



N.l. 
18 
20 
5 



B790 



17" Ds 1.600x1.200 0,26 50-120 



Tco99 



N 



F770D 

F790 

P910 



17" Fsq 
17" Fsq 
19" Ds 



1.280X 
1.600X 
1.600 x 



1.024 0,25 
1.200 0,20 
1.200 0,26 



50-150 
50-150 
50-150 



Mpr ll/Tco99 N 
Mpr ll/Tco99 N 
Mpr ll/Tco99 N 



P990 



19" Ds 1.600x1.200 0,26 50-150 



Mpr ll/Tco99 N 



F910 
L50A 
Lm1510A 
G210 



19" Fsq 

15,1" Lcd 

15,1" Lcd 

21" Fsq 



1.600X 
1.024x 
1.024x 
1.600 x 



1.200 0,25 
768 0,279 
768 0,279 
1.200 0,25 



Hewlett Packard Tel 02/92. 12.277.70 - www.italy.hp.com 



Hp55 

Hp 72 D8904A 

Hp 72 D8905A 



15" Crt 
17" Fsq 
17" Fsq 



1.024x768 N.l. 
1.280x1.024 0,27 
1.280x1.024 0,27 



50-150 
44-87 
43-85 
50-150 

N.l. 
N.l. 
N.l. 



Mpr II/TCQ99 

N.l. 

N.l. 

Mp rll; Tco95 

N.l. 
N.l. 
N.l. 



Hp P700 



17" Fla 1.280x1.024 0,24 



75 



Mpr III/TCQ99 N 



Hp 91 
Hp P920 
HPL1510 



19" Fsq 
19" Dia 
15" Lcd 



1.600x1.200 0,26 
1.920x1.440 0,24 
1.024x768 N.l. 



85 
N.l. 
75 



Mpr M/Tco99 
Mpr II/TCQ99 
Mpr M/Tco99 



ne 
ne 
ne 
ne 

3 



3 

1s 
3s 
3s 



3s 



3s 
3s 
3s 



K 

J 

K 



K 
K 
K 





o 



K 
K 
K 



K 

J 
J 



J 
J 
J 
K 

K 
K 
K 



K 
K 
J 



Prezzo 
Iva inclusa 



502.000 
502.000 
658.000 



778.000 



838.000 



958.000 
1.354.000 
1.318.000 



Compaq Tel 02/64.74.03.30 - www.compaq.it 


S710 17" 


CrVFsq1.024x768 0,28 50-160 


Tco99 


15 


3 


K 


748.000 


V710 17" 


Dia 1.024x768 0,26 50-130 


Mpr M/Tco99 


17,6 


3 


K 


882.000 


S910 19" 


Crt/Fsq1.280x 1.024 0,26 50-160 


Tco99 


19,8 


3 


K 


1.129.000 


P710 17" 


Dia 1.600x1.200 0,24-25 50-120 


Tco99 


17,6 


1s;2 


K 


1.201.000 


P910 19" 


Dia 1.600x1.200 0,24-25 50-120 


Tco99 


23 


1s;2 


K 


1.596.000 


5005 15" 


Lcd 1.024x768 0,297 56-75 


Tco99 


5 


1s;2 


J 


2.016.000 


5010 15" 


Lcd 1.024x768 0,30 58-78 


Tco99 


8,5 


1s;2 


J 


2.314.000 


Fujitsu-Siemens Tel 800/46.68.20 - www.fujitsu-siemens.it 



349.000 

507.000 

693.000 

1.248.000 

375.000 
405.000 
540.000 



555.000 



630.000 
690.000 
825.000 



885.000 



1.050.000 
1.425.000 
1.650.000 
1.950.000 

543.000 
795.000 
829.000 



961.000 



1.160.000 
1.491.000 
1.956.000 



\ Hitachi Tel 02/48.78.61- 


www.hitachi.it 














Cm615U 17" 


Crt/Fsq1.152x870 0,23 


75 


Mprll 


N.l. 


3 





660.000 


Cm621Fet 17 


Crt/Fsq1.152x870 0,22 


50-160 


Mpr M/Tco99 


17 


3 





804.000 


Cm643Et 17" 


Crt/Fsq1.280x 1.024 0,21 


85 


Tco99 


N.l. 


3 


K 


922.000 


Cm625Et 17 


Crt/Fsq1.280x 1.024 0,24 


50-160 


Mpr M/Tco99 


N.l. 


3 





960.000 



Cml152Sxw multim. 15" Lcd/Tft1 .024 x 7.68 


0,297 


56-75 


Tco99 


N.l. 


3 





1.956.000 


Cml151Xw 15" Lcd/Tft1.024x7.68 


0,297 


50-75 


Tco99 


N.l. 


3 


J 


1.980.000 


Ibm Tel 800/01.63.38 - www.ibm.it 


E51T33071lt Grigio 15" Crt 800x600 


0,28 


50-120 


Mprll 


13 


1 


K 


432.000 



E54T31M2lt Grigio 


15" 


Crt 


1.024x768 


0,28 


50-120 


Mprll 


12,2 


3 


K 


456.000 


E54T31T2U Grigio 


15" 


Crt 


1.024x768 


0,28 


50-120 


Tco99 


12,8 


3 


K 


480.000 


E74T32N31T Nero 


17" 


Crt 


1.024x768 


0,27 


50-160 


Mprll 


15,5 


3 


J 


528.000 


E74T32Bmit Grigio 


17" 


Crt 


1.024x768 


0,27 


50-160 


Mprll 


15,5 


3 


K 


624.000 


E74 T32BTit Grigio 


17" 


Crt 


1.024x768 


0,27 


50-160 


Mpr M/Tco99 


15,5 


3 





648.000 


E74T32M31T Grigio 


17" 


Crt 


1.024x768 


0,27 


50-160 


Crt/Fsq 


15,5 


3 


K 


696.000 


E74 32K3Nit Nero 


17" 


Crt 


1.024x768 


0,27 


50-160 


Mprll 


16,5 


3 


K 


705.000 


E74T32T31T Grigio 


17" 


Crt 


1.024x768 


0,27 


50-160 


Mpr M/Tco99 


15,5 


3 


K 


720.000 



Tipo di display: Crt = Tubo catodico standard; Fla = Flatron; Fsq = Fiat square; Dia = Diamondtron; Trn = Trinitron; 

Inv = Invar; Sn = Short neck; Tft = Lcd a matrice attiva; Tm = Tension hask; Pf = Perfect Fiat 

Controlli: Osd = On Screen Display; Dig = Digitale; A = Analogico; Garanzia: 7 = 7 anno; Is = 7 anno presso il cliente; 2 = 2 anni; 2s = 2 anni 

presso il cliente; 3=3 anni; 3s = 3 anni presso il cliente; Eg = Estensione garanzia; N.l. = Caratteristica non indicata; 

Nota: J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate 




Monitor 



Sul fronte dei monitor ci 
preme questo mese 
segnalare Lg Electronics. 
Difatti percependo l'esigenza 
da parte dell'utente di avere 
prodotti di qualità sempre più 
elevata, Lg si presenta con 
sostanziali diminuzioni di 
prezzo sui monitor lcd che 
sfiorano le 400mila lire in 
meno peri modelli entry 
level rispetto al mese scorso. 
Doveroso inoltre segnalare i 
prezzi dei 15" che, sulla new 
entry 560N, vengono 
venduti a partire da 319.000 
lire. Anche sui 17", e in 
particolare sul nuovo 771 G, 
segnaliamo una notevole 
diminuzione dei prezzi che 
oscillano da 499.000 lire 
fino al massimo a 1.200.000 
lire. Da segnalare come new 
entry il nuovo lcd da 22" 
marchiato 295Lm che con i 
suoi 9.899.000 si posiziona 
nella lista convenienza degli 
lcd a grandi dimensioni, 
mentre il modello 575 Le si 
abbassa fino al prezzo di 
1.089.000 rendendolo di 
facile appetibilità per il 
mercato consumer. 
Stabili invece i prezzi di Acer 
e Comex, di quest'ultima 
segnaliamo il monitor lcd 15" 
Hitachi VI15Ta che fa 
segnalare un calo di prezzo 
rispetto al mese scorso . 
Compaq da parte sua fa 
segnalare un calo dei prezzi 
nella gamma lcd e in 
particolare sul modello 15" 
Tft5005, venduto a poco più 
di 2 milioni, e sul 17" 
Tft 17010, venduto a 
4.547000 lire. 
In Ribasso i prezzi di Hyundai, 
di cui segnaliamo il modello 
P910 19" che costa 825.000 
lire. Stabili i monitor Hewlett 
Packard mentre i modelli 
Hitachi fanno segnalare un 
aumento di prezzi rispetto al 
mese scorso oltre a delle 
new entry di cui 
segnaliamo il 15" lcd 
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Cml152 venduto a 
1.956.000 e il 21 "Crt 
Cm828ET segnato a 
2.844.000 lire. Abbastanza 
stabili i monitor IBM lanciatisi 
anche loro sulla linea Icd il 
cui entry level T53Hgit arriva 
a costare 1.944.000. Fermi i 
prezzi dei monitor Mitsubishi 
come anche i Nec, per 
quest'ultima ancora alti i 
prezzi degli Icd. Sampo, da 
parte sua, ha deciso di 
aumentare i prezzi del 21 " 
Km-912 mentre fa segnalare 
una diminuzione di prezzo 
perilKm-718Dt17checosta 
solo 510.000 contro lied Pd- 
80AD 17" salito a 
3.020.000. Samsung si 
presenta invece con delle 
new entry che fanno 
registrare un calo del 
modello più a buon mercato, 
il15"CrtSm550S,a 
346.000. Sul fronte Icd i 
prezzi sono ancora un po' alti. 
Sony infine, maestra 
indiscussa della qualità nei 
display per computer, merita 
di essere segnalata per il 24" 
Gdm-Fw900 con dot pitch 
0,23 venduto a 5.290.000 
lire che si rivela un ottimo 
acquisto per chi opera con la 
grafica o con il cad. Anche 
Sony presenta dei cali di 
prezzo nei listini Icd il cui 
entry level, Sdm-M 51 15", 
scende a 1.640.000. 
Questo mese quindi le 
tendenze relative alla politica 
dei prezzi intrapresa dalle 
case produttrici di monitor, 
con particolare riferimento ai 
prodotti Icd di Lg, ci 
suggeriscono delle nuove 
evoluzioni che interesseranno 
presto l'utenza consumer. 
Difatti si è registrata una 
diminuzione sostanziale sul 
fronte dei monitor Icd che, 
allo stato attuale, sembrano 
la migliore soluzione ai 
problemi dovuti alle 
radiazioni elettromagnetiche 
cui è soggetto chi possiede 
un monitor tradizionale. 
Difatti la totale mancanza di 
un tubo catodico rende tali 
monitor assolutamente non 
nocivi per la salute oltre a 
garantire una qualità di 
immagine molto naturale e 
non stancante per la vista. 
Tenga a mente il lettore che 
riguardo le dimensioni un 15", 
il modello Icd è paragonabile 
in termine di visibilità ad un 
17" tradizionale non 
esistendo nei primi né bordi, 
né angoli che ne riducono la 
visibilità. 



— .^.rorirorc. 



Diag. Tipo Risoluzione Dot pitch Frequenza Certificazioni Peso Garanzia Prezzo 

display (mm) verticale (Hz) (Kg) Iva inclusa 



E74MT17U71TNero 


17" 


Crt 


1.024x768 0,27 


50-160 


Tco95 


17 


3 


K 


768.000 


G78 T270Ait Grigio 


17" 


Crt/Fsq1.280x 1.024 0,25 


50-160 


Mprll/Tco99 


17 


3 


K 


840.000 


E94T34Toit Grigio 


19" 


Crt 


1.600x1.200 0,26 


50-160 


Tco99 


19,4 


3 


K 


1.080.000 


G96T49Abit Grigio 


19" 


Crt/Sn 1.600x1.200 0,25 


50-160 


Mprll/Tco99 


22,1 


3 


K 


1.200.000 


T545 T53Hgit 


15,1' 


'Lcd/Tft1.024x768 0,30 


56-75 


N.l. 


N.l. 


3 





1.944.000 


T545 T53Hwit 


15,1' 


' Lcd/Tft1. 024x768 0,30 


56-75 


N.l. 


N.l. 


3 





1.944.000 


Lg Electronics Tel 800/25.07.09 - 


www.lge.it 














560N 


15" 


Crt 


1.024x768 0,28 


50-200 


N.l. 


N.l. 


3s 





319.000 


550M 


15" 


Crt 


1.024x768 0,28 


50-90 


Mprll 


14,2 


3s 


J 


389.000 


575E 


15" 


Crt 


1.280x1.024 0,28 


50-160 


Mprll/Tco99 


12,6 


3s 





419.000 


771 G 


17" 


Crt 


1.280x1.024 0,27 


50-160 


Mprll 


17 


3s 





499.000 


775N 


17" 


Crt 


1.024x768 0,27 


N.l. 


Mprll/Tco95 


N.l. 


3s 


J 


529.000 


77M 


15" 


Crt 


1.280x1.024 0,27 


50-160 


Mprll 


19,5 


3s 


J 


609.000 


775Ft 


17" 


Fla 


1.280x1.024 0,24 


50-160 


Mprll/Tco95 


20 


3s 


J 


709.000 


776Fm 


17" 


Fla 


1.280x1.024 0,24 


50-160 


Mprll/Tco95 


21 


3s 


J 


769.000 


774Ft 


17" 


Fla 


1.280x1.024 0,24 


50-160 


Mprll/Tco95 


20 


3s 


K 


799.000 


795Ft Plus 


17" 


Fla 


1.600x1.200 0,24 


50-160 


Mprll/Tco99 


21 


3s 


J 


869.000 


995Ft 


17" 


Fla 


1.600x1.200 0,24 


50-160 


Mprll/Tco95/9925,7 


3s 





1.089.000 


915Ft Plus 


17" 


Fla 


1.800x1.440 0,24 


50-160 


Mprll/Tco99 


28 


3s 


J 


1.239.000 


575Le 


15,1' 


Lcd/Tft1.024x768 0,3 


56-85 


Mprll/Tco99 


5,1 


3s 


J 


1.649.000 


575Lm 


15,1' 


Lcd/Tft1.024x768 0,3 


56-85 


Mprll/Tco99 


6,9 


3s 


J 


1.719.000 


577Lm (pivot) 


15,1' 


Lcd/Tft1.024x768 0,3 


56-85 


Mprll/Tco99 


6,9 


3s 


J 


1.799.000 


Mitsubishi Tel 800/27.59.02 


9 - www.mitsubishi-display.com 












Diamondscan 71 


17" 


Inv 


1.280x1.024 0,28 


N.l. 


Tco99 


17 


3 


K 


628.000 



Diamondplns 73 
Diamond Pro 730 
Diamondplns 92 



17" Dia/Mf 1.280x1.024 0,25 
17" Dia/Mf 1.600x1.200 0,25 
19" Dia/Mf 1.600x1.200 0,25 



Nec Tel 800/01.02.67 - www.nec.it 



MsV72 17" Crt/lnv1 

Ms 75F Ultrapiatto 17" Crt/Fsq1 
Ms Fe700 Ultrapiatto 17" Crt/Nf 1 



280x1.024 0,27 
280x1.024 0,25 
280x1.024 0,25 



55-120 

N.l. 

50-140 

55-120 
55-120 
55-120 



Mpr II/TCQ99 19 3 
Mpr ll/Tco95 19 3 
Tco99 23 3 



Mprll 
Tco99 
Tco99 



Ms Fé 700M Ultrapiatto 17" Crt/Nf 1.280 x 1.024 0,25 55-120 



Tco99 



Ms Fé 750 Ultrapiatto 
Ms 95F Ultrapiatto 
Ms FÉ 950 Ultrapiatto 



17" 
19" 
19" 



Crt/Nf 1 
Crt/Fsq1 
Crt/Nf 1 



600x1.200 0,25 
600x1.200 0,25 
792x1.344 0,25 



55-160 
50-110 
50-160 



Tco99 
Tco99 
Tco99 



MsFP 950 Ultrapiatto 19" Crt/Nf 1.920x1.440 0,25 55-160 



Tco99 



N 



3s 
3s 
3s 



3s 



3s 
3s 
3s 



3s 



MS1530V 



15" Tft 1.024x768 0,30 56,2-75 



N.l. 



4,7 3s 



Philips Tel 02/67.521 - www.philips.it 



Sony Tel 02/61.83.81 - www.sony.it 



Hmd-A200 



17" Trn 1.280x1.024 0,25 



30-70 



Tco92 



Hmd-A420 

Sdm-M51 

Cpd-G420 



19 Trn 1 .600 x 1.200 N.l. N.l. Tco92 N 

15,1" Lcd/Tft1 .024x768 0,3 75 Tco99 N 

19 Trn 1.600x1.200 N.l. N.l. Tco99 N 



Sdmm-51B.Ek 



15,1" Lcd/Tft1 .024x768 N.l. 



N.l. 



Tco95 



Sdmm-51D 



15,1" Lcd/Tft1 .024x768 N.l. 



N.l. 



Tco99 



J 
K 
K 

K 
K 
K 



K 
K 
K 




J 




735.000 

899.000 

1 .250.000 

576.000 
720.000 
756.000 



852.000 



852.000 
1.068.000 
1.188.000 



1.656.000 



1.680.000 



105E 


15" 


Crt 


1.024x768 0,28 


50-120 


Mprll 


11,7 


3s 


j 


381.000 


107E 


17" 


Crt 


1.280x1.024 0,27 


50-160 


Mprll 


15 


3s 


J 


592.000 


107S 


17" 


Crt 


1.280x1.024 0,27 


50-160 


Mprll 


15 


3s 


j 


592.000 


107T 


17" 


Fsq 


1.280x1.024 0,25 


50-160 


Mprll 


16,5 


3s 


J 


684.000 


107X 


17" 


Crt 


1.280x1.024 0,27 


50-160 


Mpr M/Tco99 


15,5 


3s 


K 


804.000 


107B 


17" 


Crt 


1.920x1.440 0,25 


50-160 


Tco99 


15 


3s 


K 


822.000 


107P 


19" 


Fsq 


1.920x1.440 0,25 


50-160 


Tco99 


17,5 


3s 


K 


924.000 


109S 


19" 


Crt 


1.920x1.440 0,27 


50-160 


Mpr M/Tco99 


19,7 


3s 


K 


930.000 


109B 


19" 


Fsq 


1.920x1.440 0,25 


50-160 


Mpr M/Tco99 


21,2 


3s 


K 


1.236.000 


140S 


14,1 


'Tft 


1.024x768 0,279 


56-75 


Mpr M/Tco99 


4,6 


3s 


K 


1.236.000 


150S 


15" 


Tft 


1.024x768 0,297 


56-75 


Mpr M/Tco99 


5 


3s 


K 


1.398.000 


150B 


15" 


Tft 


1.024x768 0,297 


56-76 


Mpr M/Tco99 


5 


3s 


K 


1.536.000 



109P 


19" 


Fsq 


1.920x1.440 0,24 


50-160 


Mpr M/Tco99 


23,5 


3s 


J 


1.458.000 


150P 


15" 


Tft 


1.024x768 0,3 


56-75 


Mpr M/Tco99 


5,4 


3s 


K 


1.554.000 


150P2E 


15" 


Tft 


1.024x768 0,297 


56-76 


Mpr M/Tco99 


5,4 


3s 


K 


1.790.000 


Samsung Electronics Italia Tel 199/15.31.53 - www.samsung-italia.com 


Sm 550s 


15' 


Crt 


1.024x768 0,28 


50-160 


Mprll 


12 


3s 


J 


346.000 


Sm 550s Tco99 


15' 


Crt 


1.024x768 0,28 


50-160 


Tco99 


12 


3s 





398.000 


Sm 550Ms 


15' 


Crt 


1.024x768 0,28 


50-120 


Mpr M/Tco95 


12 


3s 





448.000 


Sm 750s 


17' 


Crt 


1.280x1.024 0,28 


50-160 


Mprll 


15 


3s 





489.000 


Sm 753DF 


17" 


Crt 


1.280x1.024 0,24 


50-160 


Mpr ll/Nutek 


16,4 


3s 


J 


631.000 


Sm750sTransp. 


17' 


Crt 


1.280x1.024 0,28 


50-160 


Mpr M/Tco99 


17 


3s 





668.000 


Sm 950p 


19' 


Crt/lnv 1.600x1.200 0,26 


50-160 


Mpr M/Tco99 


22,5 


3s 





898.000 


Sm 900SL+ 


19' 


Crt/lr 


w 1.600x1.200 0,26 


50-160 


Tco99 


21,5 


3s 





998.000 


Sm 570SS TFT 


15' 


Lcd 


1.024x768 0,297 


50-75 


Mpr M/Tco99 


5,7 


3s 





1.410.000 


Sm 150MB 


15' 


Lcd 


1.024x768 0,297 


56-85 


Mpr M/Tco95 


4,5 


3s 





1.898.000 


Sm1100p+ 


21' 


Crt/lnv 1.800x1.440 0,25 


50-160 


Mpr M/Tco99 


26,1 


3s 





1.948.000 



799.000 



1.250.000 
1.640.000 
1.690.000 



1.690.000 



1.990.000 
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Epson C20Ux 

Produttore: Epson 

tei. 800.80.11.01 www.epson.it 

Provato sul n° 64 

Il nuovo modello Epson lavora in 
quadricromia con una risoluzione 
di ben 1.440 per 480 dpi, dotato 
di interfaccia usb. Le dimensioni 
sono estremamente contenute e 
l'estetica ricalca quella delle ultime 
macchine Epson, con un mobiletto 
grigio chiaro bombato. 
Durante i test siamo rimasti 
veramente stupiti dalla qualità 
delle immagini realizzate da questa 
nuova stampante C20Ux. Unico 
neo riguarda il costo copia a colori 
abbastanza elevato. Molto intuitivi, 
anche per un neofita, i driver forniti. 

Risoluz. max: 1.440 per 480 dpi 
Velocità max: 6,5 ppm 
Interfaccia: usb 



\ \ 





Canon S450 

Produttore: Canon 

tei. 02.82.481 www.canon.it 

Provato sul n° 61 

Questo modello offre una 
risoluzione reale di 1.440 per 720 
dpi e adotta il sistema Canon per il 
miglioramento delle stampe 
denominato Drop Modulation 
Technology che consente la 
generazione di gocce d'inchiostro 
di due differenti diametri grazie alla 
presenza in ciascun ugello di due 
elementi riscaldanti indipendenti. 
Inoltre, basandosi sulla tecnologia 
Single Ink, adotta testine che 
consentono la sostituzione delle 
cartucce contenenti i singoli 
inchiostri. 

Risoluz. max: 1.400 per 700 dpi 
Velocità max: 10 ppm 

Interfaccia: usb e parallela 




Canon S600 

Produttore: Canon 

tei. 02.82.481 www.canon.it 

Provato sul n° 63 

La stampante S600, pur 
mantenendo le caratteristiche 
estetiche delle precedenti bubble 
jet Canon, presenta delle 
importanti novità tecnologiche. 
Tra queste una meccanica che, 
caricando un foglio mentre sta 
espellendo quello appena 
stampato, consente di ottenere 
una velocità di 15 ppm. È possibile 
inoltre sostituire separatamente le 
tanichette con i quattro inchiostri 
base e, solo nel caso di 
malfunzionamento, anche l'intera 
testina. 

Risoluz. max: 2.400 per 1.200 dpi 
Velocità max: 15 ppm 
Interfaccia: usb e parallela 

ìi 







Canon S800 

Produttore: Canon 

tei. 02.82.481 www.canon.it 

Provato sul n° 64 

Questa stampante ha sei inchiostri 
e offre una risoluzione di 2.400 
per 1.200 dpi con una velocità di 4 
pagine al minuto in modalità 
bozza. Grazie alla doppia 
interfaccia è possibile collegare la 
stampante anche a un sistema 
Mac. I driver software consentono 
di regolare finemente la luminosità, 
il contrasto e l'intensità dei singoli 
colori. 

Molto interessante infine lo zoom 
che consente anche di stampare 
automaticamente un lavoro A3 su 
un foglio A4. 

Risoluz. max: 2.400 per 1.200 dpi 
Velocità max: 4 ppm 



Interfaccia: usb e parallela 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 149.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 349.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 529.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 999.000 



Lexmark Optra E312L 
Produttore: Lexmark 

tei. 800.83.50.18 www.lexmark.it 
Provato sul n° 58 

Lentry level di casa Lexmark, 
possiede 2 MB di ram (espandibile 
a 66 MB) con l'emulazione Pel 6, 
e una velocità di 10 pagine al 
minuto con una risoluzione 
massima di 1.200 dpi. 
È dotata di due cassetti di 
alimentazione posteriori che 
accettano fino a 150 fogli. La 
manutenzione è estremamente 
semplice e veloce. Di serie viene 
fornito non solo il software per 
tutte le versioni di Windows, ma 
anche quello per l'Aix Ibm e 
addirittura per Sap. 

Risoluz. max: 1.200 per 600 dpi 
Velocità max: 10 ppm 

Interfaccia: usb e parallela 



, 



HTM^kkM 



Hp LaserJet 1200 

Produttore: Hewlett Packard 
www.italy.hp.com 
Provato sul n° 61 

La LaserJet 1200 è una stampante 
voluminosa dalla pianta quadrata. 
I vassoi carta sono molto capienti: 
ben 250 fogli in ingresso e 125 in 
uscita, più 10 nel vassoio di 
ingresso secondario. 
Molto rapida l'installazione del 
toner: è la più semplice che 
abbiamo mai incontrato. 
Le prestazioni velocistiche 
registrate nei nostri test sono ai 
massimi mai raggiunti: solo 14 
secondi per la prima pagina 
testuale A4, e solo 31 " per una 
foto A4 (18 MB di file). 

Risoluz. max: 1.200 per 1.200 dpi 
Velocità max: 14 ppm 

Interfaccia: usb e parallela 




Samsung HI 6060 

Produttore: Samsung 

tei. 02.92.18.921 www.samsung.it 

Provato sul n° 60 

Questa stampante, in virtù di una 
velocità di 12 pagine al minuto e di 
una risoluzione di 1.200 dpi, è la 
scelta ideale sia per i piccoli gruppi 
di lavoro che per il professionista. 
Grazie infatti a una scheda di rete 
Ethernet 100 Base Tx opzionale, è 
possibile trasformare la macchina 
in un print server autonomo. La MI 
6060 possiede inoltre un pannello 
di controllo che consente di 
monitorare lo stato della macchina 
e di impostare la funzione di toner 
saving per il risparmio 
dell'inchiostro. 

Risoluz. max: 1.200 per 600 dpi 
Velocità max: 12 ppm 

Interfaccia: usb e parallela 



.** 



Olympus Camedia P-400 
Produttore: Olympus 
www.olympus.it 
Provato sul n° 61 

Olympus propone un ampio 
ventaglio di stampanti a 
sublimazione, tra le quali la 
Camedia P-400, top di gamma. 
Linstallazione della P-400 
è semplice, grazie all'interfaccia usb 
che affianca la "vecchia" parallela. 
La stampa da Smart Card o 
Compact Flash è semplice grazie 
all'ampio display grafico della 
stampante che mostra 
un'anteprima delle foto da 
riprodurre. Tutto avviene facilmente, 
ed è possibile applicare semplici 
effetti, senza collegarsi al computer 

Risoluz. max: 2.400 per 3.200 dpi 
Profondità colore: 24 bit 
Interfaccia: usb, 



VALUTAZIONE GLOBALE f 9,2 
PREZZO 840.000 V^t" 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.064.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.299.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 3.750.000 
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listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo mese 
COflSUlifl sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HL, Comex, Compaq, Compass, Compuprint, Computer 
j Ijsfjnj Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, 
Sili Cd rom Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Nicro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, 
Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



Stampanti inkjet 

Sostanzialmente stabili questo 
mese i prezzi delle stampanti a 
getto d'inchiostro. 
Da segnalare su Canon la new 
entry relativa al modello Bjc- 
6200 venduta a 369.000 lire. 
Epson da parte sua fa 
segnalare un calo dei prezzi 
per i modelli Stylus Color 680, 
880. Nuova entrata per quanto 
riguarda invece la nuova Stylus 
Color 895 Photo esacromatica 
che si assesta sulle 598.000 
lire decretando quindi il fuori 
produzione della precedente 
890. Stabili anche le Hewlett 
Packard ad eccezione del 
modello Deskjet 640C che 
scende a 189.000 e le new 
entry Photosmart, progettate 
per la stampa digitale delle 
fotografie, il cui modello di 
base viene segnato a 624.000 
lire. Lexmark da parte sua fa 
segnalare un calo nei modelli 
Z32 e Z42 mentre rimangono 
stabili i prezzi degli altri prodotti 
in listino. 

New Entry per Olivetti e Sharp 
che questo mese sono 
presenti, la prima sulle Pagine 
Verdi di Pc Open e la seconda 
sul ed rom allegato alla rivista. 
Olivetti presenta la serie di 
stampanti Artjet, a partire da 
139.000 Sharp presenta 
invece i modelli Aj con prezzi 
che partono dalle 212.000 lire. 
Tenga a mente il lettore che, 
per quel che riguarda i prodotti 
entry level, le case produttrici 
tendono a tenere molto bassi i 
prezzi giusto per ricavare 
profitto dal materiale di 
consumo. 

Ciò quindi non significa che se 
una stampante costa meno di 
quanto in realtà costino le 
cartucce, questa sia di scarsa 
qualità, anzi, i nostri test hanno 
rilevato che modelli come la 
Stylus Color 480 o la Hewlett 
Packard 640, al di sotto delle 
200.000 lire, siano ottime 
stampanti sia in termini di 
qualità che di manutenzione in 
generale. 



1 Modello 


Risoluzione 


Tipo colore 


Interfaccia 


Formato Garanzia 
carta 




Prezzo 
Iva inclusa 




1 Canon Tel. 02/82.481 - www.canon.it 


Bjc-1000 


720 x 360 


Tri 


P 


A4 1 




K 


149.000 


Bjc-2100 


720 x 360 


Qua 


Pb;usb 


A4 1 




K 


169.000 


Bjc-3000 


1.440x720 


Qua 


P;usb 


A4 1 




K 


279.000 


S400 


1.440x720 


Qua 


P;usb 


A4 1 




K 


289.000 


Bjc-6200 


1.440x720 


Esa 


P;usb 


A4 1 




K 


319.000 


Bjc-6200 Photo 


1.440x720 


Esa 


P;usb 


A4 1 







369.000 


BJC-6100 


1.440x720 


Qua 


P;usb 


A4 1 




K 


449.000 


Bjc-5100 


1.440x720 


Qua/Esa 


P 


A3 1 




K 


449.000 


Bjc-85 Port. 


720 x 360 


Qua 


P,lr;usb 


A4 1 




K 


599.000 


Bjc-4650 


720 x 360 


Qua 


P;At 


A3 1 


4 mesi 


K 


649.000 


Bjc-7100 


1.200x600 


Qua 


Pb 


A4 1 




K 


749.000 


Bjc-6500 


1.440x720 


Esa 


P;usb 


A3 1 




K 


799.000 


Bjc-8200Photo 


1.200x1.200 


Esa 


P;usb 


A4 1 




K 


999.000 


1 Epson Tel 800/80.11.01 - www.epson.lt 




Stylus Color 480Sxu 


720 x 720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eg 


K 


129.000 


Stylus Color 580 C379041 


1.440x720 


Qua 


usb 


A4 1 


Efl 


K 


148.000 


Stylus Color 580 C379041JA 


1.440x720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eg 


K 


168.000 


Stylus Color 680 


2.880x720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eg 


J 


198.000 


Stylus Color 680 Trans. 


2.880 x 720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eg 


J 


268.000 


Stylus Photo 790 


2.880x720 


Esa 


P; usb 


A4 1 


Efl 


K 


348.000 


Stylus Color 880 


2.880 x 720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Efl 


J 


398.000 


Stylus Color 880Trans. 


2.880x720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eg 


J 


448.000 


Stylus Photo 890 


2.880x720 


Esa 


P; usb 


A4 1 


Efl 


K 


498.000 


Stylus Color 895 Photo 


2.880x720 


Esa 


usb 


A4 1 


Eg 





598.000 


Stylus Color 980 


2.880x720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eg 


K 


598.000 


Stylus Photo 1200 


1.440x720 


Esa 


P;S;usb 


A3+ 1 


Eg 


K 


698.000 


Stylus Color 1160 


1.440x720 


Qua 


P; usb 


A3+ 1 


Eg 


K 


798.000 


Stylus Photo 1290 


2.880 x 720 


Esa 


P; usb 


A3+ 1 


Eg 


K 


998.000 


Stylus Color 980N 


2.880x720 


Qua 


P;usb;Sr 


A4 1 


Eg 


K 


1.068.000 


Stylus Color 1520 


1.440x720 


Qua 


P;S;At 


A2 1 


Eg 


K 


1.608.000 


1 Hewlett Packard Tel. 02/92.12.27.70 - www.ltaly.hp.com 




Deskjet 640 C 


600 x 300 


Esa 


Pb;usb 


A4 1 




J 


189.000 


Deskjet 840 C 


600 x 300 


Qua 


Pb;usb 


A4 1 




J 


199.000 


Deskjet 930 C 


2.400x1.200 


Tri 




Pb;usb 


A4 1 




K 


372.000 


Deskjet 930 IVI 


2.400x1.200 


Tri 




Pb;usb 


A4 1 




K 


372.000 


Deskjet 959C 


2.400x1.200 


N. 




Pb;usb 


A4 1 




J 


399.000 


Photosmart P1 000 


2.400x1.200 


N. 




Pb;lr;S;At 


A4 1 







624.000 


Deskjet 970Cxi 


2.400x1.200 


N. 




Pb;usb 


A4 1 




K 


732.000 


Deskjet 980Cxi 


2.400x1.200 


N. 




Pb;usb 


A4 1 




K 


780.000 


Deskjet 350 C/CBI 


600 x 600 


N. 




Pb;lr;S;usb 


A4 1 







787.000 


Deskjet 990CM 


2.400x1.200 


N. 




Pb;usb 


A4 1 




J 


898.000 


Photosmart 1215 


2.400x1.200 


N. 




P;usb;lr;At 


A4 1 







898.000 


Deskjet 11 25C 


600 x 300 


N. 




Pb;usb 


A3+ 1 




K 


996.000 


Photosmart 1218 


2.400x1.200 


N. 




P;usb;lr;At 


A4 1 







1.018.000 


Business 2200 


1.200x600 


N. 




Pb 


A4 1 




K 


1.260.000 


Deskjet 1220C Pro 


2.400x1.200 


N. 




Pb;usb 


A3+ 1 




K 


1.284.000 


Deskjet 1220C/PS 


2.400x1.200 


N. 




P;usb 


A3+ 1 




K 


1.680.000 


1 Lexmark Tel 800/83.50. 18 - 


www.lexmark.it 










Z22 Color Jetprinter 


1.200x1.200 


Qua/Esa 


Pb;usb 


A4 1 


5 


K 


156.000 


Z33 Color Jetprinter 


2.400x1.200 


Qua/Esa 


usb 


A4 1 


5 





179.000 


Z32 Color Jetprinter 


1.200x1.200 


Qua/Esa 


Pb;usb 


A4 1 


S 


J 


192.000 


Z42 Color Jetprinter 


2.400x1.200 


Qua/Esa 


Pb;usb 


A4 1 


5 


J 


240.000 


Z43 Color Jetprinter 


2.400x1.200 


Qua/Esa 


Pb;usb 


A4 1 


S 





249.000 


Z52 Color Jetprinter 


2.400x1.200 


Qua/Esa 


Pb;usb 


A4 1 


5 


K 


360.000 


Z53 Color Jetprinter 


2.400x1.200 


Qua/Esa 


Pb;usb 


A4 1 


S 





329.000 


J110 


600 x 600 


Esa 


Pb;usb 


A4 1 


s;Eg 


K 


2.988.000 


Optra Color 45n 


600 x 600 


Esa 


Pb;Sr 


A3 1 


s;Eg 


K 


3.300.000 


J110tn 


600 x 600 


Esa 


Pb;usb;Sr 


A4 1 


s;Eg 


K 


3.384.000 


1 Olivetti Tecnost Tel 800/66.11.33 - www.olivettitecnost.it 


Artjet 10 


1.200x600 




Pb 


A4 







139.000 


Artjet 12 


1.200x1.200 




Pb/usb 


A4 







169.000 


Artjet 20 


1.200x1.200 




Pb 


A4 







279.000 


Artjet 22 


1.200x1.200 




usb 


A4 







391.000 



Garanzia: s = On site; Eg = Estensione garanzia 

Interfaccia: At = Macintosh; P = Parallelo; Pb = Parallela bidirezionale veloce; S = Seriale; Sr = Scheda Rete; Usb = Usb; Pcm = Modulo Pancia; Ir = Infrarossi; 

Nota J = Prezzo diminuito; K = Prezzo invariato; L = Prezzo aumentato; O = Novità, oppure nuovo entrato; Già presente ma con modifiche alle caratteristiche 
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I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo mese 
sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HL, Comex, Compaq, Compass, Compuprint, 
Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, 
Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Nicro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, 
Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



OflN 



i listini 
sul ed rom 



Modello 


Risoluzione 
massima 


Buffer 


Interfaccia 


Vassoio Garanzia 
carta 




Prezzo 
Iva inclusa 




Canon Tel 02/82.481 - www.canon.it 


Lbp-800 b/n 


600 x 600 


512KB 


P 


125 1 


3 


K 


718.800 


Lbp-1000 b/n 


1.200x1.200 


4MB 


P 


250 1 


3 


K 


1.500.000 


Lbp-1760 b/n 


1.200x1.200 


4MB 


P 


500+100 1 




K 


3.180.000 


Lbp-2460N A3 b/n 


600 x 600 


4MB 


P;Sr 


1000+100 1 


3 


K 


7.056.000 


Epson Tel 800/80.11.01- 


www.epson.it 










Epl-5800 L 


600 x 600 


2 MB 


Pb;usb 


150 1 


3;Eg 


K 


648.000 


Epl-5800 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;usb 


150 1 


Eg 


K 


1.092.000 


Epl-n1600 


600 x 600 


8 MB 


Pb;S 


250 1 


5 ;Eg 


K 


2.160.000 


Epl-n2050+ 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;S;Sr 


550+100 1 


s;Eg 


K 


2.544.000 


Epl-n2050 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;S;Sr 


550+100 1 


s;Eg 


K 


2.760.000 


Epl-n1600 


600 x 600 


8 MB 


Sr 


250 1 


s;Eg 


K 


2.844.000 


Epl-n2050 PS 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;S;Sr 


550+100 1 


s;Eg 


K 


3.000.000 


Epl-n2750 A3 


600 x 600 


16MB 


Pb;S;Sr 


1000+250 1 


s;Eg 


K 


5.040.000 


Hewlett Packard Tel 02/92. 12.27. 70 - www.italy.hp.com 




Hp 1220 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 


Eg 


K 


1.276.000 


Hp1220(copier)C7045A 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 


Efl 


K 


1.578.000 


HpLj 3200 (Fax/copier) 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


125 1 


Eg 


K 


1.986.000 


Hp Lj 3200m (Fax/copier) 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;usb 


125 1 


Eg 


K 


2.296.000 


Hp Lj 2200d 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


350 1 


Eg 


K 


2.546.000 


Hp Lj 2200dt 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


600 1 


Efl 


K 


3.018.000 


Hp 2200dn 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb;Sr 


350 1 


Efl 


K 


3.187.000 


Hp 4100 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;s 


600 1 


Eg 


K 


3.723.000 


Hp Lj 2200dtn 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;usb;Sr 


850 1 


Efl 


K 


4.077.000 


Hp4100n 


1.200x1.200 


32 MB 


Sr 


600 1 


Eg 


K 


4.692.000 


Hp LJ5000 A3 


1.200x1.200 


4MB 


Pb;S 


250+100 1 


Eg 


K 


4.938.000 


Hp4100tn 


1.200x1.200 


32 MB 


Sr 


1.100 1 


Eg 


K 


5.031.000 


Hp4100dtn 


1.200x1.200 


32 MB 


Sr 


1.100 1 


Eg 


K 


5.913.000 


Lexmark Tel 800/83.50.11 


ì - www.lexmark.it 










Optra E 31 2L 


600 x 600 


2 MB 


Pb;usb 


150 1 


s;Eg 


K 


840.000 


Optra E 312 


600 x 600 


4MB 


Pb;usb 


150 1 


s;Eg 


K 


1.056.000 


Optra M410 


600 x 600 


4MB 


Pb;usb 


250 1 


s;Eg 


K 


1.944.000 


Optra T610 


600 x 600 


4MB 


Pb 


250 1 


s;Eg 


K 


2.988.000 


T620 


600 x 600 


16MB 


Pb;S;usb 


500 1 


s;Eg 





3.720.000 


T620n 


600 x 600 


32 MB 


Pb;S;usb 


500 1 


s;Eg 





4.692.000 


T620in 


600 x 600 


32 MB 


Pb;S;usb 


500 1 


s;Eg 





4.908.000 


T620dn 


600 x 600 


32 MB 


Pb;S;usb 


500 1 


s;Eg 





5.340.000 


T622 


600 x 600 


16MB 


Pb;usb 


500+500 1 


s;Eg 





5.868.000 


Optra C710n Colori 


600 x 600 


32 MB 


Pb 


250 1 


s;Eg 


K 


6.120.000 


T622n 


600 x 600 


32 MB 


Pb;usb 


500+500 1 


s;Eg 





6.948.000 


Minolta Tel 02/39.01.11- 


www.minolta.it 










PageproHOOL 


600 x 600 


4MB 


Pb 


150 1 




K 


732.000 


PageproHOO 


1.200x1.200 


4MB 


Pb 


150 1 




K 


900.000 


Pagepro18L 


1.200x1.200 


2 MB 


Pb 


250 1 




K 


1.548.000 


Pagepro4100E 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 




K 


2.100.000 


Pagepro18N 


1.200x1.200 


4MB 


Pb;Sr 


250+500 1 




K 


2.640.000 


Mcolor 2200 DeskL. 


1.200x1.200 


32 MB 


Pb;Sr 


500+150 1 


3 


K 


3.936.000 


Pagepro 25 A3 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb 


500+250 1 


3 


K 


4.056.000 


Oki Tel 02/90.02.61 - www.oki.it 




Okipage8w Life 


300x1.200 


No 


Pb;usb 


100 1 




K 


718.000 


Okipage8p Plus 


600x1.200 


2 MB 


Pb;usb 


100 1 




K 


898.000 


Okipage8im B.B. 


600 x 600 


No 


Pb;S 


100 1 




K 


922.000 


Okipage 14e 


300x1.200 


4MB 


Pb 


250 1 







1.020.000 


Okipage 14ex 


600x1.200 


4MB 


Pb;usb 


250 1 




K 


1.140.000 


Okipage 14i 


600x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 




K 


1.416.000 


Okipage 14i/n 


600x1.200 


8 MB 


Pb;usb;Sr 


250 1 




K 


1.656.000 


Okipage 20Plus 


600x1.200 


16MB 


Pb;S 


530+100 1 


2.868.000 


Ricoh Italia Tel 02/92.36. 11 - www.ricoh.it 




Api 600 


1.200x1.200 


16MB 


Pb 


850 1 


s,Eg 


K 


2.100.000 


Ap2600 A3 


1.200x1.200 


32 MB 


Pb 


1.350 1 


s,Eg 


K 


3.554.000 


Ap2600N A3 


1.200x1.200 


32 MB 


Pb;Sr 


1.350 1 


s,Eg 


K 


4.298.000 


Ap204 color 


600 x 600 


16MB 


Pb;Sr 


500 1 


s,Eg 


K 


4.321.000 


Ap3200 


600 x 600 


16MB 


Pb;Sr 


1.000 N 


.1. 


K 


6.691.000 




Garanzia: s = On site; Eg = Estensione garanzia 

Interfaccia: At = Macintosh; P = Parallelo; Pb = Parallela bidirezionale veloce; S = Seriale; Sr = Scheda Rete; Usb = usb; TP = Token Ring; f/r = fronte/ retro; 

s.s. = server di stampa; Rem = Modulo Pancia. s = on site; c = on center; NI. = Caratteristica non indicata; 

J = Prezzo diminuito; K = Prezzo invariato; L = Prezzo aumentato; O = Novità, oppure nuovo entrato; Già presente ma con modifiche alle caratteristoche 



Stampanti laser 

Sul fronte delle stampanti laser 
Canon e Epson non fanno 
segnalare alcuna variazione di 
prezzi rispetto al mese scorso. 
Da parte di Hewlett Packard da 
segnalare la new entry relativa 
al modello A3 LaserJet 8550N 
(modello presente sul ed rom) il 
cui prezzo è stato segnato a 
17.800.000 lire. Stabili gli altri 
modelli. Anche Lexmark non ha 
variato i prezzi rispetto al mese 
scorso, da segnalare le new 
entry: T620 a 3.720.000 lire; la 
T622 a 5.868.000 e l'A3 
W820 a 8.748.000. Di Minolta 
abbiamo invece rilevato un calo 
dei prezzi relativi al modello 
Mcolor 2200 che si assesta sui 
5.760.000, al modello A3 
MColor 6100 venduto a 
10.000.000 ed infine 
all'MColor 6100Dp segnato a 
18.600.000 lire. Stabili gli altri. 
Nessuna variazione anche per 
OKI di cui segnaliamo la new 
entry Okipage 14e 1.020.000 
lire. New Entry anche per 
Olivetti ( con il listino presente 
sul ed rom) i cui modelli Pgl 8 e 
Pgl 12 costano 954.000 e 
1.410.000 lire. Stabili i prodotti 
di Ricoh. Ricordiamo al lettore 
che i prezzi elevati anche 
riguardo i modelli entry level 
delle stampanti laser sono 
giustificati dal tipo di tecnologia 
che garantisce una precisione 
di stampa superiore a quella 
delle inkjet. Basti pensare che i 
600 dpi di una stampante laser 
equivalgono ai 1.200 di una 
getto d'inchiostro e che in 
termini di consumi le laser si 
pongono al primo posto per 
quel che riguarda 
l'ottimizzazione del consumo 
del toner il cui costo, a parità di 
produzione, è di circa 2 terzi 
inferiore a quello delle cartucce 
delle inkjet. A questi si possono 
aggiungere anche i pregi relativi 
alla velocità di stampa e alla 
maggior persistenza nel tempo 
dell'inchiostro sulla carta. 
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Palm N505 



Produttore: Palm 



NOVITÀ I I 3ComAirconnectl1 Mbps Wireless NOVITÀ 



Provato sul n°64 



Le più importanti novità di questo nuovo Pda sono la versione 
aggiornata del sistema operativo, lo schermo a colori, la connettività 
usb con il computer e la possibilità di espansione hardware e software 
tramite la porta dedicata che accetta card Secure Digital. Sono inoltre 
diminuite le dimensioni del palmare così come il peso, che è stato 
ridotto di ben 30% rispetto al modello lllc. Il sistema operativo 
installato sul nuovo palmare Palm è infatti la versione 4.0 di Palm Os. 
Molte le novità dalla versione precedente, tra cui il supporto usb nativo, 
la gestione di 65.000 colori dello schermo e un miglioramento della 
veste grafica. È anche compatibile con 
le versioni precedenti. Inoltre supporta 
le nuove card Secure Digital. Grazie a 
queste schede, grandi quanto un 
francobollo, potremo avere installato 
sul palmare applicativi software o 
hardware in un istante. Basterà infatti 
solo inserire la Secure Digital. Una 
scheda molto utile è quella per 
l'espansione della memoria. Oggi 
sono disponibili tagli fino a 64 MB. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.299.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Palm 

Tel. 02.69.68.21.85 

www.palm.com 

Processore: Motorola Vz 33 MHz 

Sistema operativo: Palm Os 4.0 

Memoria: 8 MB 

Schermo: Icd riflettente a 65.000 



colori con illuminazione anteriore 

Collegamento al computer: cradle 

usb 

Accessori: schede Secure Digital 

Dimensioni: 112 per 77 per 10 mm 

Peso: 112 grammi 

Garanzia: 1 anno 



Produttore: 3Com 



Provato sul n° 64 



Air Connect si presenta nelle dimensioni poco superiori a un modem 
esterno. Il modulo può ricevere i segnali radio da un massimo di 63 
desktop o notebook, mettendoli in rete a una velocità massima di 11 
Mbps, il tutto senza usare alcun cavo. Questa soluzione wireless 
proposta da 3Com è conforme allo standard leee 802.11 b "Wifi". 
Per dialogare con il modulo si possono usare schede Pc Card dedicate 
ai notebook, o schede Pei interne dedicate ai desktop. Il kit Starter 
Pack da noi provato contiene un modulo di accesso più tre schede 
Pcmcia per computer portatili. Basta connettere il modulo di accesso 
alla rete preesistente per avere la possibilità di collegare senza fili tre 
portatili. Se invece si vogliono 
collegare senza fili anche i desktop 
si dovranno acquistare a parte le 
apposite schede Pei da installare 
all'interno dei computer. La 
velocità della rete a 11 Mbps è 
sufficiente per la maggioranza 
degli utilizzi, ma per i fortunati 
che hanno una Ethernet a 100 
Mbps la differenza è evidente nella 
copia di grossi file. ^ m 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 4.586.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: 3Com 
Tel. 800.66.44.00 
www.3com.it 

Contenuto kit: 1 modulo di accesso 
+ 3 moduli per notebook 
Connessioni: modulo accesso 
Ethernet Rj-45, modulo notebook 



Pcmcia Type II 

Numero computer collegabili: 63 
alla velocità massima di 11 Mbps 
Distanza operativa: 91 metri 
Standard di trasmissione: Wifi 
802.11 b, 2.400 MHz 
Garanzia: 1 anno 



Umax Astranet ÌA101 
Produttore: Umax 
www.umax.it 
Provato sul n° 63 



Hp Scanjet 7450c 
Produttore: Hewlett Packard 
www.italy.hp.com 
Provato sul n° 62 



Pentax El 2000 

Produttore: Pentax 
www.pentaxitalia.com 
Provato sul n° 61 



Canon Powershot Gì 

Produttore: Canon 
www.canon.it 
Provato sul n° 62 



Lo scanner Astranet ÌA101 ha una 
risoluzione ottica di 600 dpi a 42 
bit e interfaccia usb. Il driver è il 
Vistascan, ideale sia in modalità 
principianti (automatizzazione 
totale), che esperti (regolazioni 
avanzate gamma, curve tonali, 
profili colore per tutte le principali 
stampanti). 

Lo scanner è dotato di quattro 
pulsanti funzione. Quello che dà il 
nome Net allo scanner è dedicato 
all'invio della scansione al proprio 
sito web. Il software fornito consiste 
nell'ottimo Mgi PhotoSuite III. 



Per chi ha bisogno di qualcosa di 
più nel campo della scansione, Hp 
presenta la serie "74x0c" , che offre 
prestazioni di livello professionale a 
un prezzo abbordabile. Tutti i 
modelli di questa nuova serie sono 
dotati di interfaccia usb e fast scsi, 
supportano il formato Legai, più 
lungo dell'A4 (297 per 355), e 
hanno il dual Ccd, una vera novità: 
per scansioni standard viene usato 
un Ccd da 600 dpi per velocizzare i 
tempi, mentre quello da 2400 dpi 
viene usato solo per risoluzioni 
superiori a 600 dpi. 



La sezione digitale di questa 
macchina fotografica è basata su 
un sensore Ccd da 2,24 milioni di 
pixel. Produce immagini alla 
risoluzione massima di 1.600 per 
1.200 pixel, elaborando i colori 
con 30 bit. I file vengono 
memorizzati in formato Tiff non 
compresso (per la massima 
qualità) o Jpeg. Presente una 
memoria Compact Flash da 8 MB 
che garantisce un massimo di 78 
scatti a 800 per 640 pixel, o 26 a 
piena risoluzione e elevata 
compressione. 



La Powershot G1 è una 
fotocamera Canon compatta con 
sensore Ccd da 3,34 megapixel 
che permette di scattare fotografie 
ad alta definizione con risoluzione 
massima di 2.048 per 1.536. 
Lobbiettivo professionale con 
messa a fuoco automatica dispone 
di zoom ottico 3x che, con l'aiuto 
di quello digitale, arriva ad un 
massimo di 12x. È possibile anche 
riprendere filmati della lunghezza 
massima di 30 secondi ognuno 
alla risoluzione di 320 per 240 a 
15 frame per secondo. 



Risoluzione: 600 per 1.200 
Bit per pixel colore: 42 
Interfaccia: usb 



Risoluzione: 2.400 per 2.400 
Bit per pixel colore: 48 
Interfaccia: usb e Fast Scsi 



Risoluzione Ccd: 2,3 Mpixel 
Risoluzione: 1.600 per 1.200 
Memoria: 8 MB Compact Flash 



Risoluzione Ccd: 3,34 Mpixel 
Risoluzione: 2.048 per 1.536 
Memoria: 16 MB Compact Flash 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 300.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.399.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.590.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 2.159.000 
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I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo mese 
sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, Compass, Compuprint, Computer 
Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, 
Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Nicro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, 
Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. . j 

FOTOGRAFIA DIGITALE - TELECAMERE 



Produttore 



Risoluzione Memoria Zoom Interfaccia Display 



Prezzo x 1000 con iva 
Min Medio Max 



Canon 


F 


Digital Ixus 300 


2,11 Mpixel 8 MB 


2x/4x 


U/Pm/Pal/NtscTft 1,5" 


J 


1.425 


1.446 


1.449 


Canon 


F 


Powershot Pro90 Is 


2,6 Mpixel 16 MB 


N/a 


U/Pm/Pal/NtscTft1,8" 


J 


2.624 


2.672 


2.698 


Casio 


F 


Qv 3500 


3,34 Mpixel 16 MB 


4x 


U 


Lcd 1,8" 





1.546 


1.546 


1.546 


Epson 


F 


Photo Pc 650 


640x480 8 MB 


N/a 


U 


Lcd 1,8" 





607 


637 


658 


Epson 


F 


Photo Pc 800 


640x480 8 MB 


2x 


S/U 


Tft1,8" 





1.274 


1.312 


1.450 


Fujifilm 


F 


Fp 1300 


1,3 Mpixel N/a 


N/a 


N/a 


Tft1,6" 





569 


580 


601 


Fujifilm 


F 


Fp 2400 


2,1 Mpixel N/a 


3x 


U 


N/a 





929 


995 


1.011 


Fujifilm 


F 


Fp 4700 


4,3 Mpixel N/a 


N/a 


N/a 


Lcd 





1.658 


1.750 


2.086 


Fujifilm 


F 


Fp 4900 


2,4 Mpixel N/a 


6x 


N/a 


Lcd 2" tft 





1.849 


1.985 


2.090 


Kodak 


F 


Mc3 Mp3 


640x480 16 MB 


N/a 


U 


Lcd 





620 


639 


669 


Kodak 


F 


Dc4800 


3,1 Mpixel 16 MB 


3x/2x 


U/S/Pal/Ntsc 


Lcd 1,8" 


J 


1.410 


1.490 


1.551 


Kodak 


F 


Dc5000 


2 Mpixel 8 MB 


2x/3x 


U/S/Pal/Ntsc 


Lcd 4,5 cm 


J 


1.532 


1.549 


1.590 


Nikon 


F 


Coolpix 800 


2,11 Mpixel N/a 


2x 


S 


Lcd 1,8" 





1.298 


1.298 


1.298 


Nikon 


F 


Coolpix 880 


3,34 Mpixel 16 MB 


2,5x 


U/Pal/Ntsc 


Lcd 1,8" tft 


J 


1.678 


1.790 


1.898 


Nikon 


F 


Coolpix 990 


3,34 Mpixel 16 MB 


3x 


U/Pal/Ntsc 


Lcd 1,8" tft 


J 


2.199 


2.369 


2.499 


Olympus 


F 


C-990 Zoom 


2,1 Mpixel 8 MB 


3x 


S/Pal 


Lcd 4,5 cm 


J 


1.184 


1.199 


1.349 


Olympus 


F 


C-2040 Zoom 


2,02 Mpixel 8 MB 


3x 


U/Pal 


Lcd 4,5 cm 


J 


1.489 


1.590 


1.649 


Olympus 


F 


C-2100 Ultra Zoom 2,02 Mpixel 8 MB 


10x 


U/S/Pal 


Lcd 4,5 cm 


J 


1.899 


1.990 


1.999 


Olympus 


F 


C-3030 Zoom 


3,24 Mpixel 16 MB 


3x 


U/S/Pal 


Lcd 4,5 cm 


J 


1.899 


1.918 


1.949 


Pentax 


F 


El 200 


2,11 Mpixel 8 MB 


2x 


U/lrda/Pal/NtscLcd 2" 


J 


1.199 


1.220 


1.350 


Pentax 


F 


El 2000 


2,24 Mpixel 8 MB 


2x 


U/lrda/Pal/NtscLcd 2" 


J 


1.549 


1.590 


1.759 


Ricoh 


F 


Rdc 6000 


2,14 Mpixel 8 MB 


4x 


U/Pal/Ntsc 


Lcd 





1.187 


1.187 


1.187 


Ricoh 


F 


Rdc-i700 


3,3 Mpixel 8 MB 


4x 


U/S/Pal/Ntsc 


Lcd 3,5" 





3.817 


3.817 


3.817 


Sony 


F 


Dsc-P30 


1,3 Mpixel 4MB 


6x 


U 


Lcd 1,5" 





920 


970 


977 


Sony 


F 


Dsc-P50 


2,1 Mpixel 4 MB 


6x 


U 


Lcd 1,5" 





1.149 


1.164 


1.173 


Sony 


F 


Dsc-S75 


3,34 Mpixel 8 MB 


3x 


U 


Lcd 1,8" 





1.849 


1.890 


2.001 


Sony 


F 


Cd-200 


2,1 Mpixel 156 MB 


6x 


U 


Lcd 2,5" 





2.199 


2.334 


2.339 



Sony 



F Cd-300 



3,34 Mpixel 156 MB 6x Pal/U Lcd 2,5" o 2.749 

Interfaccia S=seriale, P=parallela, U=usb, F=f otocamera, T=telecamera, Pm=pcmcia, lrda=infrarossi 

SCANNER 



2.790 2.999 



Produttore 


Codice 


Risoluzione 
ottica 


Profondità 
colore 


Interfaccia 


Formato 




Prezzo x 1000 iva inclusa 
Min Medio Max 


Acer 


620S 


600x1.200 


36 bit 


Scsi II 


A4 


J 


147 


169 


199 


Acer 


S2w 4300U 


600x1.200 


42 bit 


usb 


A4 





229 


279 


233 


Acer 


620Ut 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 


J 


272 


345 


399 


Acer 


640S 


600x1.200 


48 bit 


Scsi II 


A4 


J 


298 


342 


399 


Acer 


620St 


600x1.200 


36 bit 


Scsi II 


A4 


J 


476 


492 


499 


Agfa 


Snapscan E25 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 





179 


189 


214 


Agfa 


Snapscan1236 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 





301 


301 


301 


Canon 


D660U 


600x1.200 


14 bit 


usb 


A4 





268 


299 


329 


Canon 


N1220U 


1.200x2.400 


42 bit 


usb 


A4 





348 


372 


399 


Canon 


Fb1200S 


1.200x1.200 


36 bit 


Scsi 


A4 





426 


449 


491 


Canon 


D2400Uf 


2.400x4.800 


48 bit 


usb 


A4 





948 


949 


952 


Canon 


Fb2710 


2.720x2.720 


36 bit 


Scsi II 


A4 





1.135 


1.135 


1.135 


Epson 


Perfection 640U 


600 x 2.400 


32 bit 


usb 


A4 


J 


269 


295 


319 


Epson 


Perfection 1240U 


1.200x2.400 


42 bit 


usb 


A4 


J 


335 


388 


441 


Hp 


Scanjet 4200C 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 





149 


149 


149 


Hp 


Scanjet 4300C 


600x1.200 


36 bit 


usb/paral. 


A4 


J 


290 


309 


322 


Hp 


Scanjet 5200C 


600x1.200 


36 bit 


usb/paral. 


A4 


J 


319 


349 


430 


Hp 


Scanjet 5300C 


1.200x1.200 


36 bit 


usb/paral. 


A4 


J 


378 


399 


419 


Hp 


Scanjet 7400C 


2.400x2.400 


48 bit 


usb/Scsi 


A4 


J 


1.010 


1.066 


1.099 


Hp 


Scanjet 7450C 


2.400 x 2.400 


48 bit 


usb/Scsi 


A4 





1.377 


1.400 


1.470 


Lg 


600Mb 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 


J 


142 


180 


202 


Lg 


600U 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 


J 


159 


177 


189 


Microtek 


Scanmaker3700 


600x1.200 


42 bit 


usb 


A4 





213 


220 


243 


Microtek 


Scanmaker3700Plus 


600x1.200 


42 bit 


usb 


A4 





230 


242 


262 


Microtek 


Filmscan 35 


1.800x1.800 


36 bit 


usb 


Dia/Neg 


K 


349 


350 


372 


Microtek 


Scanmaker4700 


1.200x2.400 


42 bit 


usb 


A4 





426 


430 


446 


Microtek 


Scanmaker5700 


1.200x2.400 


42 bit 


usb/Firewire A4 





939 


950 


961 


Microtek 


Scanmaker4 


600x1.200 


36 bit 


Scsi 


A4 





1.203 


1.203 


1.203 


Mustek 


Scanexpress 1200Ub 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 





130 


135 


159 


Mustek 


Paragoni 200Sp 


600x1.200 


30 bit 


Scsi 


A4 





229 


295 


369 


Mustek 


Scan1200F 


600x1.200 


48 bit 


usb 


A4 





295 


339 


399 


Mustek 


Power Pro 4800 


1.200x2.400 


36 bit 


Scsi 


A4 





1.444 


1.444 


1.444 


Trust 


Connect 19200 


600x1.200 


36 bit 


Scsi II 


A4 





123 


142 


159 


Trust 


Compact Scan 19200 


600x1.200 


48 bit 


usb 


A4 





135 


148 


164 




Fotocamere 
digitali 

Diminuzioni sostanziali dei prezzi 
per le fotocamere Kodak il cui 
modello Dc3800 (modello 
presente sul ed rom) scende a 
865.000 lire e il modello 
superiore Dc4800 a 1.410.000 
lire che coi suoi 3,1 Mpixel rende 
onesto il rapporto qualità/prezzo. 
Minolta si mantiene stabile 
mentre Nikon sembra aver 
abbassato i prezzi delle sue 
eccellenti linee Coolpix di cui 
segnaliamo l'ottima 990 scesa 
a 2.199.000. Anche Olympus fa 
registrare una diminuzione dei 
prezzi. Segnaliamo il modello E- 
10 che con i suoi 3,9 Mpixel, 
valore più alto finora, raggiunge 
quota 4.275.000 lire. Pentax da 
parte sua diminuisce il prezzo 
del modello EI2000 segnato a 
1.549.000 lire mentre Sony fa il 
suo ingresso con interessanti 
new entry che partono dalle 
920.000 lire. 




Scanner 



Riguardo i dispositivi di 
acquisizione digitale delle 
immagini, le case fanno 
registrare ormai per i modelli 
entry level prezzi che non 
superano le 300.000. Da 
segnalare per l'ottimo rapporto 
qualità/prezzo il modello 
Perfection 640 di Epson che 
scende a 269.000 mentre il 
modello superiore, 1240, 
subisce un ulteriore ribasso che 
lo porta a solo 335.000 lire. Hp 
da parte sua si fa notare per lo 
Scanjet 4200C, il modello entry 
level della serie, venduto a sole 
149.000 lire ed allineato quindi 
con il concorrente Ld 600P Su 
Agfa i rincari sono invece 
superiori ai ribassi come anche 
Canon di cui segnaliamo come 
new entry il nuovo modello a 
2.720 dpi Fb2710 che però 
costa ben 1.135.000 lire. 
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Text Bridge Pro Millennium 

Produttore: Scansoft 
www.scansoft.com 

Il migliore nei testi con font a 8 e 
10 punti. Con i caratteri minuscoli 
(4 pts.) è invece praticamente 
inutilizzabile. Problemi grossi anche 
nel mantenimento della struttura 
grafica, e anche salvando tabelle in 
formato Excel. Superbo invece il 
riconoscimento di testi chiari su 
sfondi colorati. In definitiva è 
consigliabile a chi deve acquisire 
con la massima accuratezza testi di 
buona qualità, anche su sfondi 
colorati o in negativo. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, 2000; Nt e Me 

Recensito: 

n. 64 - Luglio/Agosto 2001 

Prezzo: L. 192.000 



Virtual Pc 4 

Distributore: Real Time Trading 

www.melaeffe.it 

Può essere utile alle aziende o ai 
singoli che operano in ambiente 
Mac Os e che hanno la necessità di 
accedere a servizi e programmi 
disponibili solo per altri sistemi 
operativi, tra cui quelli di Microsoft. 
Nella maggior parte dei casi, 
tranne far girare giochi esigenti 
nel 3D o vedere un film su dvd, 
funziona infatti senza difficoltà. 
Le sue prestazioni dipendono 
ovviamente dalla potenza del Mac 
su cui è installato. 

Sistema operativo: 

Mac Os 8.5 o successive 

Recensito: 

n. 64 - Luglio/Agosto 2001 

Prezzo: L 289.000 



Naturally Speaking 5 

Distributore: Questar 

tei. 800.78.37.827 wwwquestarit 

Quello che la scienza può offrire 
non permette ancora di farsi capire 
dal proprio computer senza una 
percentuale di errore spesso 
frustrante. Ciò vale però per tutti i 
software di riconoscimento vocale, 
e dovendo dare un giudizio sulle 
attuali possibilità, il programma di 
Dragon si è dimostrato eccellente: 
riconosce il parlato continuo anche 
con toni colloquiali, permette la 
dettatura in qualunque programma 
e l'editing senza toccare il mouse. 

Sistema operativo: 

Windows 98, Me, Nt 4.0, 2000 

Recensito: 

n. 64 - Luglio/Agosto 2001 

Prezzo: L. 399.000 



Windieta6 

Produttore: Finson 
tei. 02.28.31.121 

Facile, completo ed economico. 
Windieta è un prodotto molto 
efficace, facile da utilizzare, e dal 
costo decisamente allettante che 
gli conferisce un rapporto 
prezzo/prestazioni assai favorevole. 
Il programma, la cui grafica è 
davvero piacevole, si presta bene 
per impostare e monitorare una 
dieta fai da te fornendo tutte le 
informazioni necessarie, anche 
bibliografiche, per gestirla al 
meglio. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, 2000 

Recensito: 

n. 63 - Giugno 2001 

Prezzo: L. 49.000 





VALUTAZIONE GLOBALE 
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Nero Burning Room 5.5 

Distributore: Han 
tei. 081.78.79.503 

Nero non può più essere 
considerato solo un eccellente 
programma di masterizzazione. 
Le novità e le numerose utilità di 
contorno fanno di esso una suite 
completa per la gestione, l'editing 
e l'archiviazione, con una 
predilezione per il trattamento dei 
file multimediali. Sebbene questo 
abbia un costo in termini di 
semplicità di utilizzo, garantisce 
una versatilità che nessun altro 
programma può offrire. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me, Nt 4.0, 2000 

Recensito: 

n. 63 - Giugno 2001 

Prezzo: L 138.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 



WinfaxProlO 

Produttore: Symantec 
tei. 02.48.27.00.00 

Questo software ci ha 
particolarmente soddisfatto per 
l'immediatezza dell'interfaccia, 
l'integrazione e l'utilizzo diretto 
della rubrica di Outlook. Utilissimi il 
supporto di due linee indipendenti 
e la condivisione in rete di un solo 
modem/fax da parte di più 
computer. Winfax permette inoltre 
di firmare i vostri fax con un clic, 
e di inviare un documento 
trascinandolo su un'icona 
del desktop. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me 

Recensito: 

n. 62 - Maggio 2001 

Prezzo: L. 120.000 
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Works Suite 2001 

Produttore: Microsoft 
www.microsoft.com/italy 



Prezzi in lire aggiornati al 10/7/2001 - Iva inclusa 

Norton Antivirus 2001 

Produttore: Symantec 
tei. 02.48.27.00.00 



Questa è la nuova edizione del 
pacchetto che raccoglie una serie di 
programmi per un uso integrale del 
computer domestico. La suite 
propone cinque programmi: Word, 
Works, Atlante Mondiale, Autoroute, 
Picture It che sono tra i più utili e 
adatti alle esigenze di una famiglia. 
La più significativa novità del 
pacchetto consiste nella possibilità 
di condividere i propri dati con 
dispositivi di comunicazione mobili, 
quali telefoni cellulari e palmari. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, 2000, Me 

Recensito: 

n. 62 - Maggio 2001 

Prezzo: L. 369.000 
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Nella nuova versione del famoso 
antivirus, Symantec ha introdotto un 
nuovo sistema di aggiornamento 
automatico via internet (basato 
sempre sul classico Live Update), che 
ora può essere configurato per 
prelevare gli indispensabili 
aggiornamenti via internet in modo 
automatico, durante la connessione via 
modem. Tra le novità, anche un nuovo 
motore di scansione, Smartscan, che 
può esaminare più velocemente i file 
con la stessa efficacia di prima. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me, Nt, 2000 

Recensito: 

n. 61 - Aprile 2001 

Prezzo: L. 94.000 
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Goback 2.22 

Produttore: Roxio 
www.roxio.com 

Goback, prodotto da Roxio, 
divisione software di Adaptec, è una 
piccola, ma importante, utility che si 
installa con estrema facilità sul 
computer e da quel momento 
prende il controllo totale della 
macchina. La tiene infatti sotto 
continua osservazione e memorizza 
le operazioni che vengono eseguite 
al fine, come si intuisce dal nome, 
di consentire di ritornare indietro di 
uno o più passi e ripristinare così 
una situazione precedente. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me 

Recensito: 

n. 61 - Aprile 2001 

Prezzo: L 99.000 




Fine Reader 5.0 Pro 

Distributore: Novadys International 

www.novadys.com/italy 

Fine Reader, prodotto dalla Abbyy, 
era già il campione degli Ocr. Con 
questa versione 5.0 Pro vengono 
migliorate le caratteristiche. 
Il motore di riconoscimento 
è il migliore sul mercato, unico a 
riconoscere affidabilmente caratteri 
fino al corpo 4, testi chiari su sfondi 
colorati e tabelle. Possiamo anche 
riconoscere e riprodurre il colore 
dei testi e selezionare in automatico 
font somiglianti a quelli originali, 
con risultati stupefacenti. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me, Nt 4, 2000 

Recensito: 

n. 61 - Aprile 2001 

Prezzo: L. 348.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 




Visio 2000 

Produttore: Microsoft 
www.microsoft.com/italy/office/visio 

Visio 2000 è la proposta Microsoft 
per la realizzazione, semplice e veloce, 
e la condivisione di organigrammi, 
diagrammi di flusso e marketing, 
pianificazioni su base temporale 
e altro. Con Visio è possibile 
trasfigurare concetti e informazioni 
in chiarezza e azione, ottenendo il 
massimo effetto dalla comunicazione 
visiva. È inoltre contraddistinto da 
un'interfaccia di veloce comprensione 
e utilizzo, conforme a quella 
dei prodotti della famiglia Office. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, 2000, Nt, Me 

Recensito: 

n. 61 - Aprile 2001 

Prezzo: L. 540.000 




Virtual Sound Canvas 3 

Distributore: Edirol 
www.edirol.it 

Per chi non ha spazio per 
acquistare un vero expander, 
Roland offre questo programma, 
unico expander a ingombro zero. 
Si tratta infatti di un expander 
virtuale, interamente software, ma 
con quasi tutte le funzioni di un 
vero Canvas: 902 suoni, 128 note 
di polifonia su 16 parti, effetti 
speciali. Tra le funzioni interessanti 
troviamo un Midi Player incorporato 
e un convertitore che trasforma 
l'esecuzione Midi in file Wav. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me 

Recensito: 

n. 60 - Marzo 2001 

Prezzo: L 99.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
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comprare hi-tech 



36 siti di acquisto (e-store) di prodotti informatici sotto esame 

Qui la rete fa 
risparmiare 

Dove si trovano i prezzi migliori on line? 
Lo abbiamo sperimentato su 33 prodotti 
a listino di 36 negozi on line, scelti tra 
processori schede video, stampanti 
periferiche e componenti varie. 
Ecco i risultati 



di Nicola Rondone 



10 regole per scartare subito 
l'e-store inaffidabile 

O Non viene menzionato il sistema di sicurezza 
utilizzato per l'acquisto con carta di credito 
Non è manifesta la politica relativa alla privacy 
durante la registrazione dei vostri dati 
Non sono comunicate le modalità relative al 
diritto di recesso pur essendo in dovere di 
applicarlo comunque 
O Non vengono fornite informazioni 
relative all'indirizzo della sede fisica e ai 
numeri telefonici dell'attività 
Non vengono date informazioni 
sulla garanzia dei prodotti che si 
acquistano 

Non si manifesta chiarezza nelle modalità 
relative alla spedizione dei prodotti acquistati 
O Non si forniscono schede tecniche dettagliate 
sui prodotti in vendita 

Al momento della richiesta di conferma del 
contratto non viene indicato esattamente l'importo 
totale dell'acquisto incluse le spese di spedizione 
ed eventuali contributi aggiuntivi 
Si dedica poca attenzione all'immagine grafica e 
alla funzionalità della navigazione 
g) Il nostro intuito ci suggerisce di non acquistare 






juesti ultimi 
anni hanno 

'segnato un 
capitolo^ importante 
nell'era dello shopping elet- 
tronico, la nascita in Italia dei primi e-sto- 
re e tra questi l'affermazione di chi tratta 
prodotti omogenei allo strumento sono 
un chiaro segnale di come la nostra na- 
zione stia riuscendo a raggiungere un li- 
vello di servizi e di convenienza nell'ac- 
quisto, tale da rendere gli acquisti on line 
non più un'utopia da 3° generazione. Esi- 
stono comunque dei casi limite che non 
devono e non possono essere ignorati. 
Non c'è dubbio che l'utente poco esperto 
debba ricorrere al negozio sotto casa se 
non altro per l'acquisto del computer: se 



da un lato è possibile 
risparmiare in un acqui- 
sto on line, dall'altro questo 
può anche comportare dei costi 
aggiuntivi se si presenta la necessità 
di assistenza tecnica, non sono casi 
isolati del resto i piccoli grandi pro- 
blemi cui incorre spesso un utente 
alle prime armi. Anche per questa 
ragione abbiamo scelto di compa- 
rare, tra i negozi on line in esame, 
quei prodotti classificabili come com- 
ponenti e periferiche. Il difficile esame cui 
ogni e-store è stato sottoposto e special- 
mente le risorse in rete che dovrebbero 
servire da guida al consumatore, ci hanno 
chiarito pregi e difetti di questo universo 
in continua espansione, ed in questo ar- 
ticolo cercheremo di indicare al lettore le 
strade da percorrere per evitare bidoni 
come anche per cogliere le occasioni im- 
perdibili del cybershopping. 

Innanzitutto cominciamo col trattare 
gli argomenti più importanti che garanti- 
scono la sicurezza degli acquisti e il ri- 
spetto dei propri dati personali, in passa- 
to vittime di speculazioni incontrollate 
cui solo recentemente è stato posto un 
freno. 

Come capire se la connessione è sicura? 

Innanzitutto chiariamo che una con- 
nessione sicura è di per sé una sorta di 
tunnel nella rete che si crea tra l'utente 
che visiona la pagina in questione e il gè- 
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• Per scegliere il sito migliore 
e risparmiare on line 

• Per imparare tutti i trucchi 
e non prendere fregature 



internet • i test di Pc Open 



In virtù del Decreto Legislativo 22 
maggio 1999, n. 185, che si è 
affiancato al Decreto Legislativo 15 
gennaio 1992, n. 50, ha oramai una estensione molto ampia il diritto di 
recesso del consumatore. Con esso, chi acquista ad esempio una 
scheda madre, un lettore ed o un dvd a distanza, cioè anche tramite 
internet, può - entro un certo numero di giorni definiti dalla legge - 
semplicemente pentirsi e rispedire il tutto al mittente, senza bisogno di 
dare nessuna motivazione. Sono esclusi per legge dalla possibilità di 
esercitare il diritto di recesso software, titoli dvd, ed rom e ed musicali 
per ovvi motivi volti a impedire la riproduzione non autorizzata. Il 
venditore ovviamente è obbligato a restituire il prezzo eventualmente 
già pagato o comunque, se ancora non corrisposto, a non pretenderlo 
più. In questo modo non c'è nessuna necessità di dimostrare che 
l'hardware non funziona o presenta dei vizi, dal momento che lo si 
potrebbe restituire anche qualora fosse perfettamente funzionante, 
semplicemente perché non "piace" più! Il termine per l'esercizio del 
recesso è di dieci giorni "lavorativi", nel caso in cui il consumatore sia 
stato correttamente informato della possibilità di esercitarlo, decorrenti 
dal giorno di ricevimento del bene da parte del consumatore ovvero, 
per i servizi, dal giorno della conclusione del contratto, salvo che le 
informazioni dovute al consumatore non gli siano inviate dopo, nel qual 



Il parere dell'avvocato 



caso il termine decorre dal 
ricevimento di tali informazioni. In 
caso di mancata comunicazione al 
consumatore, da parte del venditore, della possibilità di esercitare il 
diritto di recesso, questo è esercitabile entro 3 mesi, decorrenti dal 
ricevimento del bene o, nel caso di servizi, dalla conclusione del 
contratto. In caso di danni al ricevimento della merce, si può 
ugualmente anzi a maggior ragione far valere il diritto di recesso, 
segnalando, nella lettera di accompagnamento e restituzione del bene, 
che il recesso è stato esercitato anche per quel motivo. Ugualmente, in 
caso di malfunzionamento di quanto acquistato che si verifichi durante il 
periodo necessario per l'esercizio del recesso: anche in questo caso il 
consumatore potrà restituire il tutto al venditore, senza bisogno di 
dimostrare alcunché. Se invece una rottura si verifica dopo il periodo 
per l'esercizio del recesso, bisogna azionare la garanzia di buon 
funzionamento. In questi casi, meglio scrivere subito una raccomandata 
a ricevuta di ritorno alla sede legale del venditore, nella quale lo si invita 
a voler provvedere a riparare e/o sostituire il bene, restando inteso che 
in difetto di riscontro entro un certo termine, solitamente 15 giorni, il 
contratto di vendita dovrà intendersi sciolto e il consumatore potrà 
richiedere la restituzione del prezzo pagato, oltre all'eventuale 
risarcimento del danno subito. (t.s.) 



store del negozio. Attraverso ta- 
le tunnel i dati passano in forma 
criptata, più sofisticato è il mec- 
canismo di codifica, tanto più 
difficile, se non impossibile, 
sarà per chi intercetta le infor- 
mazioni in transito la loro deco- 
difica. 

Molti siti web utilizzano la 
tecnologia Secure sockets layer 
(Ssl), la più collaudata e sicura. 
Se il sito non specifica il tipo di 
sicurezza adottata, questo è co- 
munque verificabile prestando 
attenzione alla barra di stato 
ove compare un lucchetto giallo 
che, al passaggio del mouse, in- 
dica il tipo di protezione, e sulla 
barra degli indirizzi dove al po- 
sto del solito http:// troviamo 
come prefisso della pagina d'ac- 
quisto https://. 

Naturalmente non è necessa- 
rio che tutte le pagine del nego- 
zio siano protette, bensì solo 
quelle dove è richiesto il nume- 
ro di carta di credito. 



Inviare dati con il telefono 
oppure il fax? 

Alcuni siti consentono di po- 
ter pagare la merce acquistata 
inviando il numero di carta di 
credito via telefono o fax. In tal 
caso è sempre bene identificare 
l'utente cui corrisponde il nu- 
mero che si sta chiamando; a tal 
scopo il servizio Infol2 di Tele- 
com Italia, raggiungibile all'indi- 
rizzo www.infol2.it, può aiutarci 
a procedere all'identificazione 
tramite il numero. 

Il passo successivo è quello 
di annotare la data e l'ora della 
chiamata oltre al nome della 
persona con cui si parla. Nel ca- 
so di possibili controversie, 
questi dati potrebbero costitui- 
re una valida prova. 

La password 

Alcuni siti consentono di re- 
gistrare il proprio numero di 
carta sui loro server e di poter 
accedere alla pagina di paga- 



mento in maniera veloce senza 
essere costretti a digitare ogni 
volta i propri dati. Premesso 
che tale operazione è di solito 
sconsigliata da buona parte de- 
gli esperti del settore per il ri- 
schio di intrusioni non autoriz- 
zate da parte di malintenzionati, 
è sempre bene riflettere atten- 
tamente sul valore da assegnare 
alla password che protegga il 
proprio account. 

Scegliamo innanzitutto una 
password che non sia la stessa 
di quella dell'accesso a internet, 
né di informazioni che possano 
essere ricollegate alla data di 
nascita, al numero di telefono o 
altre più genericamente ricon- 
ducibili ad elementi di pubblico 
dominio della nostra persona 
(anche il numero di targa della 
propria macchina in fondo è 
pubblico). Naturalmente preoc- 
cupiamoci di non annotarla sul 
computer e non riveliamola 
neppure a chi si presenti come 
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La sicurezza nella transazione deve essere innanzitutto 
garantita al momento dell'inserimento del numero della carta di 
credito. Il lucchetto giallo nella barra distato del browser 
identifica la tecnologia di protezione adottata dall' e-store. Una 
ulteriore certificazione di sicurezza garantita da un ente no 
profit, nella figura la società Verisign, rappresenta una ulteriore 
garanzia per l'acquirente 
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operatore del sito ove abbiamo 
effettuato la registrazione, chi 
ha accesso al sistema di auten- 
ticazione sicuramente non ha 
bisogno di sapere da noi la pas- 
sword. Ovviamente al momento 
di inserire la nostra password, 
verifichiamo che la connessione 
sia protetta. 

E la privacy? 

È recente il provvedimento di 
legge che impone a chi opera in 
qualsiasi settore con dati per- 
sonali recuperati dai propri 
clienti, un'informativa relativa 
alla privacy, e cioè quale sarà 
l'uso che verrà fatto dei dati che 
l'utente invia all'attività in que- 
stione. Se ciò non fosse il vendi- 
tore potrebbe memorizzare per 
scopi statistici i dati relativi alla 
navigazione dell'acquirente: 
quali prodotti compra, quali pa- 
gine visita, la propria residenza, 
per poi venderli o scambiarli 
con altre società senza che l'u- 
tente ne sia informato. Solita- 
mente la politica relativa alla 
privacy da parte del venditore 
si estrinseca nell'informare l'u- 
tente al momento della registra- 
zione su: 

1. Che tipo di informazioni il 
venditore invierà all'indirizzo e- 
mail usato per la registrazione 

2. Come il venditore utilizzerà 
le informazioni ricavate 

3. In che modo è possibile ri- 
chiedere la cancellazio- 



Fornire al compratore tutte le 
informazioni possibili riguardo il 
trattamento che l'e-store riserverà ai 
suoi dati, è tra le informazioni più 
importanti che determinano l'affidabilità 
e la serietà di un negozio on line 
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Chi ci aiuta 
nella scelta 

I siti di comparazione 

www.sconti.it 
www.buycentral.it 
www.costamento.it 
www.kelkoo.it 

I giudizi degli utenti 

www.it.ciao.com/ 

www.carrello.it 

www.dooyoo.it/ 

itdiscussioni.consumatori. 

tutela 

Guide Generali 

www.hardwareupgrade.it 

www.01 net.it 

www.allsoftware.net 

www.zdnet.it/ 

www.cnet.com/ 

wwwpctunernet/ 



ne dei propri dati dal 
database clienti 

Attenzione ai cookie 

La maggior parte delle pagine 
dei siti di e-commerce sono pro- 
grammate in modo tale da con- 
sentire al browser di scrivere 
dei piccoli file sull'hard disk del 
visitatore. In gergo informatico 
tali file vengono chiamati 
cookie. Talvolta questi famosi 
biscottini fungono da biglietto 
da visita per evitare l'inseri- 
mento di nome utente e pas- 
sword ogni qualvolta si acceda 
a dei servizi, altre volte invece 
vengono usati, col supporto di 
un database, non solo per iden- 
tificare il cliente ma anche per 
tracciarne il profilo di consu- 
matore: quali pagine visita e 
con che media, cosa compra, e 
così via. Buona parte dei brow- 
ser in circolazione prevede la 
possibilità di bloccare la scrit- 
tura o l'accesso automatico ai 
cookie, tuttavia, specialmente 
nei computer di chi effettua 
operazioni bancarie, non è con- 
sigliabile impedire al server di 
poterci riconoscere, in tal caso 
il cookie diviene infatti lo stru- 
mento per la sicurezza nelle 
transazioni economiche essen- 
do capace di identificare univo- 
camente l'utente. Un giusto 
compromesso a nostro parere è 
quello di evitare la registrazione 
nei siti là dove non si ha inten- 
zione di acquistare alcunché o 
per i quali non vi sia un effettivo 
interesse, il cookie difatti agisce 
contro l'anonimato solo là dove 
ci siamo precedentemente regi- 



strati e successivamente auten- 
ticati. La rete ci offre comunque 
servizi di navigazione anonima 
senza toccare la configurazione 
del nostro browser, un esempio 
fra tanti http:// www. anonymi- 
zer.com che permette di naviga- 
re anonimamente all'interno di 
qualsiasi sito a patto di accetta- 
re un banner pubblicitario in te- 
sta alle pagine. 

Dove si trovano le condizioni 
di vendita? 

Nei siti internazionali figura- 
no di solito con le nomenclatu- 
re: "Legai Terms" o "Disclai- 
mers". I venditori italiani prefe- 
riscono celarli sotto link del ti- 
po "Servizio clienti", "Informa- 
zioni", "Garanzie" o anche sem- 
plicemente Condizioni di vendi- 
ta. A queste appartengono le 
informazioni relative a: 

1. Diritto di recesso 

2. Modalità di spedizione 

3. Modalità di pagamento 

4. Garanzia (quest'ultima può fi- 
gurare anche solo nei dettagli 
del prodotto) 

Oli diritto di recesso 

I consumatori che acquistano 
a distanza e quindi non fisica- 
mente nell'esercizio commer- 
ciale, hanno diritto, entro un 
termine di 7 
giorni lavorativi 
dal ricevimento 
della merce, di 
esercitare il di- 
ritto di recesso 
a patto di aver 
conservato una 
prova dell'ac- 
quisto quale 
una fattura, ad 
esempio, o il 
semplice scon- 
trino fiscale. 

Modalità di 
spedizione 

Qui l'e-store 
deve informare il compratore 
sulle modalità di spedizione con 
cui il suo ordine verrà evaso, se 
con la consegna presso un cen- 
tro autorizzato, se presso la 
propria abitazione tramite cor- 
riere, o via posta ordinaria. Na- 
turalmente è bene optare per 
una delle prime due soluzioni, 
considerata la lentezza e l'inaf- 
fidabilità della posta tradiziona- 
le per tali prodotti. 

Le spedizioni sono comun- 
que la nota dolente di qualsiasi 
entità operi per l'acquisto a di- 
stanza, sia esso venditore o 
consumatore. 

A parte casi isolati, i corrieri 



operano spesso in maniera po- 
co professionale e superficiale 
rischiando danneggiamenti del- 
la merce o ancor peggio vere e 
proprie sparizioni. 

Il consumatore finale fortu- 
natamente non deve preoccu- 
parsi di questo giacché fin 
quando non riceve la merce 
presso la propria abitazione, ha 
tutto il diritto di richiedere il 
rimborso della somma anticipa- 
ta poiché è responsabilità del 
venditore il buon esito della 
consegna. 

© Modalità di pagamento 

Solitamente buona parte de- 
gli e-store prevedono il paga- 
mento tramite carta di credito, 
il cliente può comunque optare 
per formule di pagamento più 
tradizionali: contrassegno, bo- 
nifico o assegno bancario là do- 
ve è previsto. 

Ricordiamo, nel caso di paga- 
mento con carta di credito, di 
verificare i criteri di sicurezza 
secondo i quali opera l'e-store. 

O Garanzia 

La garanzia viene solitamente 
applicata al prodotto che si ac- 
quista e quindi deve essere in- 
dicata nel prodotto specifico. 

Là dove non possa essere 







possibile identificare la durata o 
il tipo di garanzia nel prodotto, 
verificare se nel modulo d'ordi- 
ne o nelle condizioni generali di 
vendita sono presenti informa- 
zioni relative a quest'ultima. 

Verificare altresì se si tratta di 
garanzia "full", e cioè che pre- 
vede la riparazione del prodotto 
senza alcuna spesa, o un tipo di 
garanzia che richieda all'utente 
i costi delle spedizioni. 

Verificare sempre che i pro- 
dotti acquistati siano coperti da 
garanzia che sia questa asse- 
gnata dallo stesso rivenditore o 
dalla casa madre. 

Pagare con carta di credito 

Il maggior timore di chi sce- 
glie di pagare con carta di cre- 
dito è quello di non vedersi ar- 
rivare la merce in casa. Difatti, 
anche se buona parte dei siti as- 
sicurano l'effettivo prelievo dal- 
la carta solo dopo che il pro- 
dotto è stato spedito, si tratta 
comunque di un pagamento an- 
ticipato, e del resto i corrieri ita- 
liani non ispirano molta fiducia 
in questi anni. Fortunatamente 



Siti in cui sono 
attivi sistemi di 
pagamento sicuri 

Usa 

www.rsa.com/rsalabs/faq/ 

Ssl 

http://developer.netscape. 

com/docs/manuals/security/ 

sslin/index.htm 

Telepay 

http://e- 

com.ssb.net/home.html 



Una 
certificazione 

emessa da un 
ente no profit 
può essere 
un'importante 
garanzia per il 
consumatore. 
Solitamente i 
siti certificati 
espongono il 
marchio o la 
semplice 
dicitura in 
home page 
collegato ad 
una pagina 
esterna che 
testimonia la 
validità del 
certificato 




La durata della garanzia deve essere indicata per ogni singolo 
prodotto, ove non indicate invece le modalità della stessa, occorre 
che il venditore fornisca informazioni in merito nella sezione 
relativa alle condizioni di vendita 
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la politica dei pagamenti con 
carta di credito è totalmente a 
favore del consumatore, ciò si- 
gnifica che se l'acquirente non 
riceve la merce, secondo moda- 
lità che variano da chi rilascia la 
carta, è possibile segnalare l'a- 
buso del venditore e richiedere 
il rimborso totale della somma 
detratta dal conto. 

Lo stesso tipo di politica si 
applica in caso di recesso: se la 
merce non è realmente confor- 
me a quanto ordinato o se più in 
generale non ci soddisfa per 
qualsiasi ragione, il venditore è 
tenuto a riaccreditare la nostra 
spesa sulla carta secondo il di- 
ritto di recesso, se ciò non av- 
venisse è possibile rivolgersi a 
chi ha rilasciato la carta ed ot- 
tenere il rimborso tramite un'a- 
zione legale o una semplice ope- 
razione di pacificazione che di 
solito va a buon fine. 

Per concludere, se il sito ha 
una corretta politica della pri- 
vacy, se la connessione è sicura, 
e soprattutto se il venditore ri- 
spetta le regole qui sopra elen- 
cate, possiamo affidare con si- 
curezza il nostro numero di car- 
ta come se stessimo acquistan- 
do nella bottega sotto casa. 

Chi vi aiuta nella scelta? 

Mancando ancora una speci- 
fica regolamentazione in mate- 
ria, chiunque abbia una regola- 
re licenza di vendita può oramai 
aprire il proprio e-store con il 
solo aiuto di un software che 
magicamente crea la struttura 
senza alcuna conoscenza dei 
complicati linguaggi di pro- 
grammazione. Per queste ragio- 
ni è bene essere oculati nella 
scelta ed affidarsi a negozi po- 
polari o se non altro certificati 
da un ente che ne riconosca la 
qualità. Per evitare i classici bi- 
doni la rete offre servizi di com- 
parazione o di catalogazione 
con siti come Buy Central, Co- 




sta Meno, Carrello, Sconti, 
Kelkoo e via discorrendo. 

Pioniere in questo settore è 
stato il celebre My Simon ame- 
ricano, potente motore in grado 
di comparare uno stesso pro- 
dotto tra centinaia di e-store. Le 
rispettive emulazioni italiane, a 
causa dei pochi negozi con cui 
si interfacciano per la compara- 
zione, si rivelano piuttosto ve- 
trine pubblicitarie che reali ser- 
vizi di comparazione. 

L'utente potrà comunque ser- 
virsi di giudizi obiettivi come 
quelli degli acquirenti stessi che 
spesso affollano i newsgroup o i 
forum di portali come "Carrello" 
che nella sezione Commenti, 
raggiungibile all'indirizzo www. 
carrello.it/tutticommenti.asp, 
pubblica i giudizi degli utenti 
sugli e-store più popolari. 

Altra importante risorsa per 
il consumatore sono i siti che 
mettono a disposizione articoli 
o recensioni su prodotti 
hardware. Non è raro infatti che 
qualche e-store compia degli er- 
rori nelle schede tecniche. Per 
queste ragioni è consigliabile 
documentarsi prima di acqui- 
stare il prodotto. 

Tra i siti più popolari ci pre- 
me segnalare Hardware Upgra- 
de, una vera e propria miniera 
di informazioni e benchmark 
sui prodotti del momento. Il sito 
è raggiungibile all'indirizzo 
www.hardwareupgrade.it, le 
schede tecniche per ogni pro- 
dotto e i servizi di comparazio- 
ne ne rendono la consultazione 
indispensabile per essere sem- 
pre informati e per evitare bido- 
ni. Altro portale informativo, 
questa volta orientato al mondo 
dei professionisti dell'informati- 
ca e del web, è quello di OlNet 
raggiungibile all'indirizzo www 
.01net.it . Qui gli utenti trove- 
ranno articoli di vario genere e 
forum di discussione su argo- 
menti prettamente informatici. 



Condizioni 
di vendita 

La presenza in 
home page 
di un link alle 
condizioni di 
vendita secondo 
le quali opera 
l' e-store, è tra i 
primi elementi 
che stabiliscono 
l'effettiva 
affidabilità del 
sito. Nella figura 
qui a fianco la 
politica sul diritto 
di recesso di Bow 



Ricca di interessanti articoli 
per utenti non esperti anche la 
sezione Hardware di Zdnet Ita- 
lia, www.zdnet.it. 

Comprare all'asta 

Le aste on line sono oramai 
così diffuse e frequentate da 
consentire di poter trovare, sur- 
fando tra le categorie, qualsiasi 
cosa si cerchi a prezzi da usato. 
L'acquisto in un asta comporta 
tuttavia non sempre vantaggi, 
acquistare da un privato signifi- 
ca non avere alcuna garanzia se 
non la sua parola sulla funzio- 
nalità del prodotto che si acqui- 
sta e in caso di merce "non 
conforme alle aspettative" non si 
può far valere il diritto di reces- 
so. Pur supponendo comunque 
di essere fortunati, il problema 
successivo è quello della spedi- 
zione: i corrieri italiani, che da 
qualche tempo servono anche 
le poste, non ispirano fiducia 
per via della oramai risaputa in- 
delicatezza con la quale vengo- 
no trattati i pacchi. 

Considerato comunque che 
in questa sede l'argomento prin- 
cipale è l'acquisto di compo- 
nenti e periferiche, bisogna 
puntare l'attenzione su una 
semplice considerazione: fino a 
che punto conviene comprare 
un usato? Una scheda madre 
usata ad esempio, innanzitutto 
non è di ultima generazione, il 
processore magari è stato over- 
cloccato e minaccia di fondere 
da un giorno all'altro, il control- 
ler Ide può essere in stato non 
ottimale... può essere una solu- 
zione più saggia spendere 
100.000 lire in più e acquistare il 
prodotto con tutte le garanzie 
che l'acquisto da un rivenditore 
porta seco. 

Diffidare soprattutto di chi 
vende monitor per quattro sol- 
di, il tubo catodico può essere 
scarico e la massima risoluzio- 
ne supportata 640 per 480, ma- 
gari è a fosfori verdi. I lettori 
dvd o ed possono avere il laser 
usurato o la testina disallineata 
per l'uso frequente. Gli hard di- 
sk usati possono avere settori 
danneggiati all'interno. 

Diffidare poi di chi vende og- 
getti presentandoli come nuovi, 
magari si trovano allo stesso 
prezzo o ad un prezzo minore 
nei negozi tradizionali. 

In conclusione, diffidate del- 
l'usato e comprate solo se riu- 
scite ad entrare in contatto 
stretto col venditore, magari 
andate a ritirare la merce a casa 
sua, chiedetegli di tenerla in 
prova qualche giorno. Le frega- 



Risorse in Rete per 
chi acquista on line 

L'elenco secondo 
Virgilio di tutti i siti 
sulla tutela del 
consumatore 

http://directory.virgilio.it/dir/ 
cgi/dircgi?ccat=7568 

Tutti i siti di shopping 
on line 

http://directory.virgilio.it/dir/ 
cgi/dircgi?ccat= 10617 

Associazione 
Consumatori Italiani 
Internet 

www.ascii.it/ 

Sezione Italia di 
Consumers on the Net 

www.aduc.it/connet/ 
conltalia.html 

Sito dell'Electronic 
Privacy Center 

www.epic.org/ 



ture nei prodotti comprati all'a- 
sta sono all'ordine del giorno. 

Il test di Pc Open 

Nelle pagine che seguono 
pubblichiamo in ordine decre- 
scente di valutazione globale i si- 
ti degli e-store dedicati ai pro- 
dotti informatici più utilizzati. I 
parametri per effettuare la valu- 
tazione sono: assortimento, sem- 
plicità d'uso, servizi, presenza o 
meno di pagamento con carta di 
credito (valutata +1 la presenza, - 
1 l'assenza da sottrarre al voto 
complessivo), chiarezza e con- 
venienza. 

Tutti i voti relativi alle voci di 
valutazione Assortimento e Con- 
venienza sono stati calcolati in 
funzione della media matemati- 
ca rispettivamente della presen- 
za in listino e dei prezzi di 33 pro- 
dotti scelti tra processori, sche- 
de video, stampanti, monitor, 
periferiche di puntamento e 
componenti varie, effettuata su 
un totale di 36 negozi on line. 

Per la Semplicità d'uso, la valu- 
tazione è stata fatta sulla naviga- 
bilità generale e sulla presenza di 
strumenti che facilitino l'utente 
nella scelta dei prodotti. Per i 
Servizi la valutazione riguarda 
l'efficacia di servizi di informa- 
zione al consumatore: articoli, 
commenti degli acquirenti etc. La 
Chiarezza valuta la presenza di 
condizioni di vendita trasparenti 
e di schede tecniche esaustive 
per ogni singolo prodotto. • 
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Buy On the Web si affianca a Sys Pack 


della presenza 


in quanto a convenienza sull'acquisto. 


in listino e dei 


All'interno c'è tutto ciò che un buon sito di 


prezzi di 33 


e-commerce deve avere: informazioni 


prodotti scelti tra 


per il consumatore, categorie navigabili 


processori, schede 


con facilità, un discreto assortimento di 


video, stampanti, 


prodotti, la newsletter; la pagina delle 


monitor, 


offerte speciali, la chat on line con un 


periferiche di 


operatore cui chiedere qualsiasi tipo di 


puntamento e 


informazione commerciale. In altre parole 


componenti varie, 


la convenienza di Sys Pack con tanti 


effettuata su 36 


servizi in più. Un po' di precisione in più 


negozi on line. 


nella catalogazione dei prodotti gli 
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servizi 
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valutazione globale 
indirizzo internet 




Centro HI 



Vastissimo l'assortimento di Atm 
Informatica, e-store con sede fisica 
a Napoli. Utili i servizi, come il 
configuratore di personal, lo stato delle 
riparazioni per la merce inviata in 
riparazione, il tracking delle spedizioni, 
contatti diretti con l'amministrazione e 
l'ufficio commerciale. Unica nota dolente 
la navigabilità: appena entrati in una 
delle categorie, bisogna tornare indietro 
per poterne scegliere un'altra, il tutto 
però è compensato da una dettagliata 
scheda tecnica per ogni prodotto con 
tanto di commenti degli acquirenti. 

9,5 




8,5 



Centro HI è di sicuro un nome noto ai 
frequentatori di e-store. In quanto a 
servizi potrebbe far invidia ai portali 
tradizionali, basti citare: la possibilità di 
inviare fax via internet, il servizio sms con 
rubrica, gli articoli sulle nuove uscite, il 
configuratore di computer; schede 
critiche per quasi tutti i prodotti redatte 
dagli acquirenti, schede tecniche molto 
dettagliate affiancate da un glossario di 
parole tecniche. Uniche note dolenti la 
mancata abilitazione dei pagamenti con 
carta di credito e una non sempre 
conveniente politica dei prezzi. 

10 
10 
10 
no 
10 
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Informatica e non solo sull'e-store 
allestito da Flash fiali II sito si 
caratterizza per una serie di servizi che 
spaziano dai buoni sconto virtuali, che 
vengono calcolati su ogni acquisto, alla 
vetrina delle occasioni del giorno e agli 
articoli del Dr. Mail. 

Seppure il sito si presenti molto bene in 
quanto a servizi, anche qui abbiamo 
riscontrato una politica commerciale 
che tende a "gonfiare" leggermente i 
prezzi dei prodotti informatici rispetto a 
quelli delle altre realtà presenti in rete. 



6,5 



7,5 



Versione web della celebre catena di 
negozi, It's Logic si presenta in rete con 
un negozio piuttosto conveniente sul 
piano dei prezzi. La spedizione costa 
solo 14.500 lire, per qualsiasi peso, 
prezzo record rispetto alla media. Da 
segnalare l'iniziativa che prevede, per gli 
acquirenti che segnalino lo stesso 
prodotto ad un prezzo più conveniente 
su un altro e-store, l'abbuono delle 
spese di spedizione e l'acquisto ad un 
prezzo minore. Unica nota dolente una 
non precisa catalogazione dei prodotti, a 
svantaggio della navigabilità. 

7,5 



Mr. Price si caratterizza per la facile 
navigabilità e la ricerca dei prodotti 
molto precisa; il cliente è guidato da un 
commesso virtuale che, fornendo servizi 
di comparazione e di ricerca avanzata, 
rende più agevole la navigabilità. Nota 
dolente: a prescindere dai costi di 
spedizione compresi nel prezzo finale, i 
prezzi dei prodotti ci sono sembrati non 
convenienti rispetto agli altri negozi on 
line. Spezziamo una lancia comunque a 
favore del negozio per la possibilità di 
pagare ratealmente con una finanziaria e 
per la navigabilità, intuitiva e precisa. 



8 

vww.flashmall.i 



^^ 8 

www.itslogic.coi 
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E-Store ufficiale di Athena, celebre 
assemblatore di desktop, l'Athena 
Internet Shop, si presenta con un 
discreto assortimento hardware ed una 
serie di servizi utili: tra questi il 
configuratore di computer simile al 
modello It's Logic, una selezione di 
prodotti in offerta, il mercatino 
dell'usato, una guida all'acquisto ed 
infine l'area download per chi necessiti 
di driver e utilità varie. 
Nota dolente una non sempre 
dettagliata scheda tecnica per i 
prodotti in magazzino. 



7,5 



Eccellente l'assortimento hardware di 
Compuline che si affaccia sulla rete 
proponendo anche componenti e 
computer Apple. Note di demerito per 
l'e-store dobbiamo comunque 
emetterne a causa del sistema 
secondo il quale è stato concepito lo 
shopping cart. Altro neo le schede 
tecniche dei prodotti non sempre 
disponibili. Da segnalare come servizi: il 
configuratore di computer, la sezione 
prezzi pazzi e la possibilità di 
pagamento rateale. 



vww.athenainternetshop.it 
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E Plaza sfrutta un po' il modello di E- 
Price per la navigazione all'interno delle 
categorie, i prodotti però sono 
immediatamente visualizzati senza che 
l'utente debba fare del contorsionismo. 
Scarso l'assortimento ma buoni i servizi: 
tra cui la selezione dei prodotti più 
comprati e di quelli più scontati, oltre alla 
possibilità di pagare ratealmente. In più 
l'utilissima Community dove gli utenti si 
scambiano consigli sui prodotti. Buono 
anche il motore di ricerca interno. 
Iscrivendosi al servizio My Plaza si ha 
diritto al 10% di sconto sui prodotti. 
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Sito ufficiale dell'omonimo "supermarket 
informatico", Media World si presenta 
con un sito diviso in tre sezioni: Mi serve, 
Mi conviene, Lo voglio che riguardano 
rispettivamente il catalogo generale, le 
offerte imperdibili e le novità. Pur con un 
assortimento hardware limitato, l'e-store 
si presenta molto bene per le continue 
iniziative che vengono inviate via mail agli 
iscritti alla mailing list. Discreta la 
convenienza e anche i servizi tra i quali il 
tempo stimato di consegna dei prodotti. 
Nei: schede tecniche non sempre 
soddisfacenti e scarso assortimento. 



Punto Informatico si presenta sul 
web in maniera dinamica evidenziando 
in home page la data di 
aggiornamento dei listini e le offerte in 
corso. Si appresta ad uscire in una 
nuova veste grafica che si spera possa 
essere più efficace dell'attuale. 
Molto dettagliate le schede tecniche di 
ogni prodotto tuttavia, benché il sito 
prometta una revisione totale, si spera 
che anche la politica relativa ai prezzi 
venga ritoccata. 



Alcosto 




#*^^ 






*^ — 








t 4 JJ ■ 


u 




s MV 




^ -*- = 




ST" wì a 


Al Costo dichiara di vendere al prezzo di 
costo con l'aggiunta di una piccola 
commissione di 19.900 più oneri 
finanziari del 2,9% sul prezzo totale. Dal 
nostro rilevamento, però, ci è parso che i 
prezzi dei prodotti informatici, 
nonostante i tagli sul prezzo di listino, 
siano allineati alla media. Risulta però 
evidente che la politica del l'e-store non 
si sia concentrata sui prodotti informatici, 
considerato lo scarso assortimento, ed è 
forse sugli altri che il negozio si riscatta 
nella convenienza sugli acquisti. Efficace 
il servizio di tracking degli ordini. 
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E Price ha sicuramente una visibilità 
notevole, "oltrelO.000 prodotti 
hardware e software" recita lo slogan 
del loro banner... tuttavia, dal nostro 
rilevamento, l'assortimento hardware è 
risultato discreto e seppur per alcuni 
prodotti ci sia una certa convenienza 
nell'acquisto, l'e-store pecca per la 
mancanza di un criterio di navigabilità 
user-friendly. Spezziamo comunque 
una lancia a favore della convenienza 
che per alcuni prodotti, ed in 
particolare stampanti e processori, è 
risultata superiore alla media. 



Essedi 
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Essedi si presenta con un'interfaccia 
utente molto semplice e funzionale. Le 
categorie dei prodotti sono disposte in 
una barra a destra sempre presente, il 
mancato ordinamento alfabetico rende 
tuttavia poco funzionale la navigabilità. 
Tra i servizi segnaliamo la possibilità di 
configurarsi il computer da sé con 
l'aiuto di un programma intelligente che 
verifica la compatibilità tra i componenti 
scelti. Non molto dettagliata la scheda 
tecnica dei prodotti e i prezzi sono 
senza Iva. Tra i pregi, il discreto 
assortimento e la convenienza. 
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Omnitel 2000 Shop Center 




Le-store di Omnitel si caratterizza per 
un assortimento di prodotti di ogni tipo 
ma, aimè, ogni settore merceologico ha 
carenze notevoli in quanto a disponibilità 
di magazzino. Larea informatica è 
confusa e disordinata. Fortunatamente i 
servizi dell'e-store sono tali da supplire 
una sofferta ricerca: "compra una 
stampante e ti regaliamo uno scanner", 
insomma, Omnitel ha trovato negli 
omaggi una formula di fidelizzazione già 
collaudata che unita ad una corretta 
politica dei prezzi lo rende un e-store 
dal futuro promettente 



vww.2000shopcenter.omnitel.it 
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La prima impressione su Pc Subito non 

è stata molto positiva considerato l'attacco 
di un cracker che ha oscurato la home 
page. La certificazione Thawte, all'ordine, 
ci rassicura almeno per quel che 
riguarda la tecnologia Ssl implementata 
sul sito per gli ordini con carta di credito. 
Tra i servizi segnaliamo la hot line telefonica, 
una chat con operatore ed un'area di 
download driver I prodotti sono disposti 
per categorie di appartenenza e per 
produttore, efficace il motore di ricerca 
interno. Piuttosto dettagliate le schede 
tecniche, scarso l'assortimento hardware. 
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Molto veloce Hibit, soprattutto nella 
ricerca dei prodotti e nella consultazione 
delle categorie e buono l'assortimento. 
Alla funzionalità contribuisce il carrello 
che ci segue ovunque. Le schede 
tecniche dei prodotti sono spesso poco 
dettagliate e con le caratteristiche 
principali linkate direttamente al sito del 
produttore, tecnica poco efficace 
soprattutto se il link non è diretto al 
prodotto. Tra i servizi: hot line telefonica e 
configuratore di computer Tramite 
registrazione ci si crea un listino dinamico 
sui prodotti che interessano. 
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In partnership con Ebay, Bid e Qxl, 
Input Computer si presenta con un 
design snello ed efficace e le offerte last 
minute in home page. La navigabilità 
generale è penalizzata tuttavia dallo 
schema Next Page che potrebbe anche 
andar bene se i prodotti fossero disposti 
in ordine alfabetico. Fortunatamente il 
listino completo in formato Excel è 
disponibile al download per la 
consultazione off line. Presente tra i 
servizi una hot line telefonica e la 
possibilità di pagamenti rateali, un po' 
farraginose le modalità di pagamento. 
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Essenziale sul piano delle informazioni, 
grafica sobria, navigabilità essenziale ma 
funzionale. Piccino il prezzo è anche 
all'altezza delle aspettative che il nome 
propone. Le categorie dei prodotti sono 
disponibili in una sempre presente barra 
di navigazione e la ricerca è facilitata 
dalla suddivisione per produttore. Note 
dolenti: scarse le schede tecniche, pochi 
i servizi e fin troppo essenziale la 
struttura del sito. Tuttavia l'ottimo 
l'assortimento e la buona convenienza 
nell'acquisto dei prodotti gli fanno 
meritare il suo 11 ° posto in convenienza. 



Aginform è un negozio di Torino che 
sbarca su internet con un e-store che 
richiederebbe la mano di un web 
designer La navigabilità è penalizzata da 
un elenco di categorie con rispettive 
immagini che, a risoluzione standard, 
non consentono una navigazione veloce. 
Le schede tecniche dei prodotti molto 
dettagliate, compensano comunque il 
neo del design strutturale, tra i servizi 
segnaliamo la sezione occasioni speciali 
per gli utenti registrati e l'abbuono delle 
spese di spedizione per chi decidesse di 
pagare tramite bonifico bancario. 



A parte i banner pay per clic sparsi per 
tutto il sito e gli errori "pagina non trovata" 
nelle schede tecniche di parte dei 
prodotti, Facal Point non si distingue 
per chiarezza. Il layout appare 
disordinato e per diversi prodotti sono 
assenti le schede tecniche. Anche lo 
slogan 7 prezzi più bassi del web" è 
pretenzioso per un sito che dal nostro 
rilevamento è risultato avere prezzi 
superiori alla media, almeno per il listino 
al pubblico. Aspetti positivi: assortimento 
hardware e spese di spedizione 
abbuonate se si paga anticipatamente. 
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Shopping informatico a prezzi mai visti, 
recita lo slogan, ma ancora una volta 
siamo di fronte ad uno slogan 
pretenzioso per un e-store in cui 
abbiamo riscontrato un rincaro dei prezzi 
superiore alla media. L assortimento 
hardware di liicronix non è sufficiente a 
compensare le pecche di una scarsa 
convenienza di prodotti hardware e ad 
un sistema di navigazione concepito 
spartanamente. Le schede prodotti sono 
collegate direttamente al sito del 
produttore e, dulcis in fundo, manca 
totalmente un motore di ricerca interno. 



Obiettivamente poco gradevole la veste 
grafica generale, funzionale la 
navigazione che è assicurata dalla 
solita sempre presente barra delle 
categorie ordinate alfabeticamente. Ali 
Planet si presenta sul web con un 
discreto assortimento hardware e una 
convenienza dei prezzi superiore alla 
media degli altri e-store. Pochi i servizi 
al consumatore, abbastanza chiare e 
concrete tuttavia le condizioni di 
vendita. Le schede tecniche dei 
prodotti, là dove siano presenti, sono 
sufficientemente dettagliate. 



Direct.it, tra i pionieri degli e-store, 
dovrebbe a nostro parere rivoluzionare la 
metodologia di ricerca dei prodotti ed 
allargare il suo assortimento a marche 
più popolari. La ricerca dei prodotti, se 
non si usa il motore, è poco intuitiva e 
disordinata. Il motore del resto è 
inefficace: anziché effettuare la ricerca 
su parole chiave specifiche, indicizza 
tutte le parole presenti nella scheda 
tecnica. Interessante il servizio delle 
promozioni fuori catalogo.Schede 
tecniche poco dettagliate. Superiore alla 
media la convenienza. 



vww.micromx.i 
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Il sito di Hwt si presenta con una 
gradevole animazione in Home Page 
che trasporta in automatico l'utente 
alla pagina d'ingresso con le offerte del 
momento. Poco felice la scelta di una 
barra di navigazione con menù 
espandibili, è comunque disponibile 
per il download il listino completo 
aggiornato molto frequentemente. 
Pochi per la verità i servizi, a parte un 
sistema di conversione dei prezzi in 
euro e la possibilità di scorporare l'Iva. 
Discreta la convenienza che porta l'e- 
store sopra la media. 



Infoteca Web 
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A prima vista Infoteca Web sembra 
completo e ricco di prodotti di ogni 
tipo. Lassortimento hardware è tuttavia 
la prima nota di demerito che ci tocca 
emettere a sfavore del negozio, unita 
ad una politica dei prezzi che fa 
allineare Infoteca Web sotto la media 
rispetto agli altri qui analizzati. Servizi 
soddisfacenti: il "personalizzatore di PC, 
l'assistente virtuale, sconti sui prodotti 
accumulabili con il servizio 
Salvadanaio, un efficace motore di 
ricerca e schede tecniche essenziali 
ma precise. 
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Oicom si presenta anche come fornitore 
di servizi a largo raggio. Nel sito sono 
presenti tutte le informazioni, ma la 
navigabilità non è buona. Nonostante le 
numerose categorie i prodotti in vendita, 
tra i pochi effettivamente in magazzino, ci 
sono parsi troppo datati. Quasi inesistenti 
i servizi, a parte i filtri da utilizzare nella 
ricerca tra i prodotti in promozione e 
quelli disponibili; le schede tecniche sono 
col legate direttamente ai siti dei 
produttori: spesso ci è capitato di 
incorrere in errori di pagina non trovata. 
I prezzi sono allineati con la media. 
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La home page dell'e-store Armonia 
Computers si presenta con una serie di 
servizi orientati sia all'utente singolo sia 
alle aziende. Per l'home user spiccano i 
wizard di configurazione del computer 
ideale, il mercatino dell'usato, l'elenco 
dei prodotti scontati e di quelli più 
venduti oltre ad una sezione News con le 
ultime uscite. Molto nutrita anche la 
sezione Driver e Patch e l'area 
recensioni con gli articoli rilevati da 
importanti riviste del settore. Note 
dolenti: navigabilità e convenienza 
riguardo i prezzi inferiore alla media. 



Dotato ha un'interfaccia web ben 
ordinata: le categorie sempre presenti 
consentono all'utente di accedere 
all'elenco dei prodotti. Questi sono 
corredati da una scheda tecnica 
sufficientemente dettagliata. Negativa la 
politica relativa alle spedizioni: l'e-store si 
rivolge al cliente come se questi sapesse 
quanto arrivano a pesare i colli della 
merce ordinata. La mancata abilitazione 
dei pagamenti tramite carta di credito e 
gli alti costi delle spedizioni vanno a 
discapito della convenienza già non 
allineata alla media degli altri negozi. 



Sito dell'omonima catena di negozi, 
Frael si orienta verso un'utenza 
professionale. Oltre ad un'offerta su 
computer preassemblati, Frael offre un 
discreto assortimento hardware. Nota 
dolente la mancata abilitazione del 
pagamento con carta di credito. Le 
schede tecniche dei prodotti sono, in 
linea di massima, soddisfacenti anche 
se manca un qualsiasi tipo di servizio 
interattivo alla clientela, tuttavia, 
essendo l'e-store orientato ad un 
utenza di tipo professionale, tale 
mancanza è in parte giustificata. 



vww.armonia.i 
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Sys Pack si presenta su internet con 
un'interfaccia utente molto disordinata, 
le categorie hardware sono disposte a 
casaccio in una barra laterale e sul 
dettaglio del singolo prodotto manca 
totalmente la scheda informativa, 
tant'è che l'utente è costretto a basarsi 
esclusivamente sul codice per il suo 
acquisto. Il negozio non è ancora 
abilitato al pagamento con carta di 
credito, pur tuttavia è molto ben 
completa l'area riservata alle condizioni 
di vendita. Dal nostro rilevamento ci è 
risultato in assoluto il più conveniente. 

8 



Con Global Pc ci troviamo ancora una 
volta dinanzi ad un e-store che sembra il 
prodotto di certi wizard in stile "Il tuo 
negozio on line in 24 ore". Ancora 
banner pay per clic su tutte le pagine e il 
mancato inserimento delle più comuni 
informazioni per il consumatore (privacy, 
recesso) anche se l'e-store mette a 
disposizione il proprio indirizzo e-mail 
per richiesta informazioni. Servizi al 
consumatore totalmente inesistenti, 
navigabilità da internet anni 80, se non 
altro i prezzi evidenziano una convenienza 
lievemente superiore alla media. 



Tenga a mente il consumatore che, 
anche se un e-store è segnalato da 
Costa Meno o Buy Central, ciò non è 
necessariamente indice di convenienza. 
È il caso di C Computers; 
fortunatamente va a vantaggio del 
negozio on line la navigabilità, garantita 
da una barra sinistra contenente le 
categorie, sempre presente. Lo scarso 
assortimento e la mancanza di servizi, 
nonché schede tecniche spesso non 
compilate, non contribuiscono 
purtroppo ad ispirare una fiducia 
sufficiente all'acquirente. 



www.syspack.com 
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Le-store Ram Center si distingue per le 
schede prodotto molto dettagliate, 
tuttavia la scarsa navigabilità generale, 
penalizzata dalla combo box del link 
catalogo, il non eccelso assortimento, 
l'assenza di servizi al consumatore e la 
scarsa convenienza dei prezzi, non 
sublimano il primo impatto decisamente 
negativo. Si auspica per l'e-store una 
sana politica commerciale con un pizzico 
di attenzione in più per le problematiche 
stilistiche che, così come il negozio 
tradizionale, anche un'e-store deve 
tenere in considerazione. 




La home page di Syptor si presenta 
pulita e ordinata, in bella vista i prodotti in 
offerta e la barra di navigazione delle 
categorie. Su ogni pagina banner pay 
per clic. Tra i servizi: La tua pagina e la 
sezione Offerte speciali. Lassortimento 
insufficiente unito alle schede tecniche 
dei prodotti spesso non presenti, 
l'eccessivo rincaro dei prezzi di tutti i 
prodotti in catalogo, ci costringono ad 
esprimerci con un voto negativo. 
Mancano informazioni sulle modalità di 
pagamento e in genere quelle dedicate 
ai consumatori. 

5,5 





lÌJsIsI 






H.™ 












** .•►'■ L l'in 1 ri- 1 "■. jit 
OEM tJ1 


1 j 






































>*.» FH L*S 




Il design generale di Yipp è sicuramente 
penalizzante. Se non altro la navigabilità 
è agevolata dalla barra di navigazione a 
sinistra, con categorie prodotto sempre 
presenti. Nel sito mancano informazioni 
quali: modalità di pagamento, garanzia 
e/o assistenza, diritto di recesso, 
spedizioni. La convenienza ci è risultata 
comunque superiore alla media anche 
se, nel buio totale delle informazioni che 
il sito ha deciso di non fornire al 
consumatore, non sarà questo che 
invoglierà gli utenti della rete ad 
acquistare in questo negozio. 
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vww.vipp.it 
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A un anno dal loro lancio, ecco i siti che offrono libri elettronici 



100. 



Ili 



e-book 



per la tua biblioteca 

Poter consultare un e-book oggi non è più un'esperienza solo per pochi. 
Il software è on line e le informazioni sul software sono a portata di clic 



Si è cominciato a parlare di 
e-book (libro elettronico) 
da quando Adobe ha rivo- 
luzionato il metodo di distribu- 
zione di documenti in formato 
elettronico col suo celebre Pdf 
(Portable document format), file 
leggibile con un apposito reader 
compatibile con buona parte 
dei sistemi oggi in circolazione. 
La rivoluzione di questo forma- 
to consisteva nell'intenzione di 
creare documenti che fossero 
predisposti alla stampa, si sco- 
prì tuttavia che, grazie alla par- 
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Ecco come si presenta la biblioteca 
di un dispositivo che adotta il 
formato Microsoft Reader. 

I testi, una volta prelevati dalla rete, 
vengono immagazzinati in 
memoria. 

II programma si preoccupa poi di 
memorizzare la posizione 
dell'ultima pagina letta per 
consentirci, aperto il nostro libro, 
di trovarlo esattamente al punto al 
quale lo avevamo lasciato). 



ticolare tecnologia di visualiz- 
zazione adottata, i documenti 
Pdf si prestavano alla lettura di- 
rettamente sul monitor del com- 
puter. Tutto questo agli albori 
del formato. 

Allo stato attuale l'e-book è 
un termine che sta ad indicare, 
piuttosto che un programma, 
un dispositivo hardware sul 
quale è possibile leggere testi di 
qualsiasi genere, comprensivi 
persino di copertina in "pelle 
elettronica". Attualmente tali di- 
spositivi sono diversi tra di loro 



Il software 
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E-Book Reader di Adobe, 

evoluzione di Glass Book, si 
presenta meno rigido del 
concorrente Microsoft Reader. 
Difatti, oltre ad avere tutte le 
opzioni di stampa, può leggere il 
formato Pdf e non richiede 
l'autenticazione all'apertura del file. 
Interessante anche la funzione Cool 
Type, specialmente per chi 
possiede un monitor Lcd, che 
permette di impostare una visione 
ottimale dei caratteri). 



visto che non è ancora stato de- 
finito uno standard. 

Fino ad oggi gli sforzi delle 
software house, come anche 
dei costruttori, si stanno con- 
centrando proprio sulla crea- 
zione di un formato universale 
per così permettere agli utenti, 
come è stato a suo tempo per 
l'html, di poter accedere ad una 
biblioteca elettronica il più va- 
sta possibile e al contempo 
compatibile con il maggior nu- 
mero di hardware presenti sul 
mercato. 
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Se Adobe non ci impone la 
registrazione e ci consente di aprire 
un formato comune, il punto di forza 
di Microsoft Reader è la tecnologia 
Clear Type e nella sicurezza per gli 
editori. Testato su un display Lcd, la 
lettura sul monitor è entusiasmante. 
Gli editori possono poi appoggiarsi a 
questa piattaforma visto che il 
software richiede l'attivazione prima 
di poter essere usato e utilizza 
tecnologie proprietarie basate su Xml 
per l'acquisto dei libri che possono 
poi essere scaricati solo dall'utente 
che ha attivato il software. 



I software 

Sul piano del software sono 
stati fatti numerosi tentativi per 
consentire la lettura di libri elet- 
tronici tramite computer. 

Abbiamo già due forti con- 
correnti che si contendono lo 
standard, il Reader di Microsoft 
e l'E-Book Reader di Adobe, 
quest'ultimo nato in seguito al- 
l'acquisizione della società 
Glass Book. Il reader di Micro- 
soft utilizza un formato di file 
proprietario con estensione hit, 
non consente la stampa dei do- 
cumenti ma di contro è ben in- 
terfacciata con buona parte dei 
sistemi, dai palmtop basati su 
sistemi Ce all'Ebook Man di 
Franklin Electronic. 

D'altra parte l'E-Book Reader 
di Adobe, per il fatto che legge il 
formato Pdf, è estremamente 
più diffuso essendo per buona 
parte una estensione di Acrobat 
Reader. Altro software con oltre 
1.500 titoli è Mobi Pocket, scari- 
cabile all'indirizzo www.mobi- 
pocket.com/en/downloadsoft, 
compatibile con Palm Os, Win- 
dows Ce, Psion e Franklin 
eBookMan oltre che con sistemi 
di Personal Computer tradizio- 
nali. Riguardo lauthoring, e 
cioè il software che consente di 
creare i libri elettronici, Over- 
drive rende disponibile un pro- 
grammino freeware per la con- 
versione nel formato Microsoft 
Reader, potete scaricarlo a que- 
sto indirizzo www.overdrive. 
com/readerworks/downloads/, 
c'è anche un tool di conversio- 
ne on line che converte qualsia- 
si formato a questo indirizzo 
www.ebookexpress.com. 

L'hardware 

Per quanto riguarda hardwa- 
re sono già presenti numerosi 
dispositivi sul mercato, pur tut- 
tavia non si è ancora raggiunto 
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Documentazione 

www.openebook.org/ 

www.evolutionbook.com/ 

www.contentreserve.com 

www.frankfurt-ebook-awards.org/ 

www.autotext.com/eBooks/Default.asp 

www.mediamente.rai.it/divenirerete/010504/roncaglia.asp 

www.cartadigitale.it 

Libri in rete 

http://ebook.mondadori.com/ 

www.libuk.com/ 

www.OOhOO.com/ 

www.ebookad.com/ 

www.bookzone.com/ 

www.adobe.com/epaper/ebooks/ebookmall/main.html 

www.e-book.it 

www.evolutionbook.com/Links/Biblioteche.htm 

http://ebooks.barnesandnoble.com 

www.powells.com/ebook/ebookeditions.html 

www.longanesi.it/ebook.html 

www.apogeonline.com/apogeo/EBook.po 

www.e-bookdirectory.com 



www.geocities.com/qeranna/ 

E-book 

www.ebook-gemstar.com/ 

www.cytale.com/ 

www.everybook.net 

www.nvisiontek.com/ 

www.qubit.net/products/orbit.html 

www.qbenet.com/productsVivoAccessories.htm 

www.microsoft.com/presspass/features/2000/novOO/11-13tabletpc.asp 

www.ipm-net.com/index-appliances.htm 

www.palm.com/products/palmm100/ 

www.hp.com/cposupport/prodhome/hpjornada520388.html 

www5.compaq.com/products/handhelds/pocketpc/ 

www.hiebook.com/ 

www.goreader.com/ 

Software 

www.adobe.com/epaper/ebooks/main.html 

www.microsoft.com/reader 

www.nightkitchen.com/product/reader/index.phtml 

www.peanutpress.com 



uno standard capace di garanti- 
re all'utente la piena compatibi- 
lità con qualsiasi formato, il set- 
tore è ancora in forte sperimen- 
tazione e, nonostante le rosee 
previsioni, molte società sten- 
tano ancora ad investire in ma- 
niera decisa. 

Tra i dispositivi più sorpren- 
denti ci preme citare quello pro- 
dotto da N-Vision Technologies 
Eb Journal (www.nvisiontek. 
com): si tratta di un pc laptop 
alternativo a due schermi di 
classe Pentium, proprio come 
un libro che, al posto delle pa- 
gine, si presenta con due di- 
splay a cristalli liquidi. 

Con tale dispositivo è possi- 
bile leggere libri, scrivere, ascol- 
tare musica, riprodurre filmati, 
navigare su Internet e spedire e- 
mail. Gli schermi sono natural- 
mente a colori e dotati di fun- 
zionalità touchscreen, natural- 
mente è prevista la possibilità 
di collegare una tastiera ed una 
pc card per il collegamento in 
rete o su internet. 

La memoria interna consente 
di poter conservare oltre 100 ro- 
manzi completi di illustrazioni a 
colori ed è naturalmente espan- 
dibile. Il sistema operativo è ba- 
sato su Linux e può leggere il 
formato /Wproprietario di Ado- 
be. Per sfogliare le pagine dei li- 
bri è sufficiente toccare l'angolo 
dello schermo. 

Altro dispositivo destinato a 
conquistare il mercato è l'E- 
Book Man di Franklin Electro- 
nic (www.franklin.com/ebook- 
man) anche per la sua integra- 
zione col Reader di Microsoft. Il 
modello più basso, l'Ebm 900, 
costa circa 129 dollari. 

I dispositivi pionieri per ec- 
cellenza sono quelli prodotti 



dalla Rea (www.rca.com), i cui 
modelli di ultima generazione 
sono il Reb 1100 e il Reb 1200. 
Reb 1100 misura 21 cm per 14, 
pesa 500 g, e può contenere 
8.000 pagine da visualizzare su 
uno schermo a cristalli liquidi in 
bianco e nero. Reb 1200 misura 
21 cm per 14, pesa 1 kg e con- 
tiene 5.000 pagine con uno 
schermo a cristalli liquidi a co- 
lori. Entrambi hanno un mecca- 
nismo che permette di ritrova- 
re, in un oggetto poco più gran- 
de di un computer palmare e 
poco più piccolo di un pc por- 
tatile, funzioni tipiche della let- 
tura su carta: la possibilità di 
sottolineare ad esempio, trami- 
te una penna apposita, o di im- 
postare dei segnalibri. L'e-book 
permette inoltre di effettuare ri- 
cerche articolate all'interno del 
testo come ad esempio le ricor- 
renze di una particolare parola 
in tutto il documento. Entrambi 
sono stati sviluppati con lo sco- 
po di visualizzare i documenti 
in formato Open E Book, uno 
standard portato avanti da va- 
rie aziende tra cui la stessa 
Gemstar e Microsoft, che per- 
mette la formattazione di docu- 
menti complessi contenenti sia 
testo che file multimediali. 

Il futuro prossimo venturo? 

In futuro i nostri figli andran- 
no a scuola senza quegli ingom- 
branti zaini contenenti quader- 
ni, penne e libri? Sarà sufficien- 
te dotarli di un e-book e di una 
penna ottica, potranno poi col- 
legarsi in rete direttamente dal- 
la scuola e caricare sul proprio 
dispositivo i libri da studiare, 
prendere appunti, scrivere i 
compiti sull'agenda elettroni- 
ca... tutto concentrato in un 



unico dispositivo. Se poi an- 
dranno a studiare con gli amici 
che hanno perso una lezione, 
beh, gli basterà collegare i di- 
spositivi in rete e caricare gli ap- 
punti mancanti sull'altro e- 
book. I vantaggi economici per 
gli editori sono evidenti: taglio 
dei costi di stampa, di stoccag- 
gio e di distribuzione. 

I vantaggi per gli utenti: dimi- 



nuzione dei prezzi dei libri. Cosa 
chiedere di più? L'e-book è sicu- 
ramente il libro del futuro anche 
se, ma questa è solo una opinio- 
ne, il buon vecchio libro tradi- 
zionale sarà merce per gli entu- 
siasti della letteratura che ama- 
no sentire sotto le dita la carta 
ingiallita dal tempo, e inebriarsi 
col profumo dell'inchiostro da ti- 
pografia. Nicola Rondone 



[.'hardware 




Buona parte dei dispositivi e-book, 
nella foto il Reb 1200, consentono 
grazie alla penna ottica di 
evidenziare del testo come anche 
di effettuare delle ricerche di una 
parola all'interno del libro, 
consultare un dizionario interno 
e molte altre funzioni. 




I Reb 1100 e 1200, di Rea, sono 
sicuramente i primi dispositivi 
pionieri. Ragion per cui, ad oggi, 
la maggior parte dei testi in 
commercio adottano formati 
Open E book. 




L'È Book Man Ebm-900 di 

Franklin Electonic, consente di 
leggere libri nonché di pianificare 
le proprie attività su agenda, 
registrare appunti vocali e scrivere 
direttamente su uno schermo Lcd 
di 220 per 200 a 16 livelli di grigio 
con la penna in dotazione; pesa 
200gr e misura 9 per 14cm. Il 
dispositivo viene commercializzato 
con 8 MB di ram, espandibili con 
slot Mmc, e si integra perfettamente 
con i software più gettonati: in testa 
Ms Reader. Sono presenti anche 
funzioni di sincronizzazione dei dati 
di agenda con Outlook tramite 
connessione Usb. Il costo: 129dollari 
www.franklin.com/ebookman. 
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Clarence: una comunità 
dall'identità forte 



Ecco un portale ricco di 
contenuti, informazioni, di 
intelligente ironia e di sim- 
patia. Clarence.com è, senza 
alcun dubbio, una felice isola in 
cui la serietà professionale è 
coniugata con la capacità di ri- 
dere di sé e degli altri in modo 
pungente ma sempre educato e 
(in fondo) benevolo. 

La forza della community 

È soprattutto, prima ancora 
che un portale, una splendida 
community, viva, vitale e in 
continua dinamica evoluzione. 

Riesce infatti a generare sen- 
so di appartenenza grazie all'u- 
so sapiente, come vedremo, 
del linguaggio, dell'offerta di 
servizi mirati all'interazione 
con e fra i naviganti, della co- 
struzione del portale stesso 
mediante idee raccolte fra i cit- 
tadini di questo "mondo a par- 
te" come amano definirsi e del- 
l'uso di colori, forme e immagi- 
ni atti ad aumentare la valenza 
emotiva ed attrattiva del sito. 

Il nome del portale nasce da 
quello del personaggio del film 
di Frank Capra, La vita è mera- 
vigliosa, Clarence, tenero ange- 
lo di seconda classe che deve 
darsi da fare per conquistarsi 
le ali, e ci riesce convincendo il 
protagonista di quanto la vita 
sia un dono splendido. 

La metafora di essere capita- 
ti nella cittadina dell'angelo 
Clarence, genera la sensazione 
di osservare la vita di una co- 
munità interessante e fuori da- 
gli schemi comuni stimolando 
nei nuovi arrivati il desiderio di 
divenirne parte e vedere il 
mondo in modo più disincanta- 
to (o più incantato?) degli altri. 

Dal punto di vista della Net 
Semiology, l'uri del sito, www. 
clarence.com è semplice, effi- 
cace e pregnante. 

Il sito è aggiornato con buo- 
na frequenza e la sensazione è 
quella di navigare fra notizie e 
commenti sempre freschi. 

Le pagine vengono visualiz- 
zate velocemente e la home pa- 
ge ha un'altissima capacità at- 
trattiva, determinata dai colori, 
le immagini scelte e i testi, friz- 



www.clarence.com 
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zanti, ammiccanti e che incu- 
riosiscono. 

Una delle pochissime man- 
canze è costituita dal fatto che 
i link non cambiano mai colore 
e che quindi non agevolano il 
navigante nell'indicare i per- 
corsi già battuti da quelli che 
ancora non sono stati visitati. 

Un navigator orizzontale gui- 
da il navigante durante l'intera 
visita, alla scoperta di questo 
mondo a parte, indicandogli le 
vie per raggiungere i numero- 
sissimi servizi proposti, quali 
chat, forum, cartoline, meteo, 
sms gratis, messenger e annun- 
ci. 

Non sono presenti i pulsanti 
Avanti, Indietro, Sopra, Sotto e 
Back, e non c'è una mappa né 
un Help, ma la navigazione è 
molto semplice perché i conte- 
nuti sono stati strutturati ed 
organizzati in modo intelligen- 
te. Sono comunque sempre di- 
sponibili le coordinate testuali 
interattive, che indicano co- 
stantemente il percorso com- 
piuto, il punto in cui ci si trova 
e offrono la possibilità, cliccan- 
do sopra una delle voci del per- 
corso stesso, di tornare indie- 
tro di uno o più livelli. 

Un'occhiata alla grafica 

Dal punto di vista grafico, 
notiamo che la struttura della 
home page è lineare e ben or- 
ganizzata. 

Osserviamo insieme quali 



sono gli elementi di maggior ri- 
lievo: il logo dei banner, il navi- 
gator e il search vengono con- 
tornati di nero per organizzarli 
ed evidenziarli al meglio. 

Questa è una buona moda- 
lità: infatti, la linea di contorno 
raggiunge lo scopo di non far 
disperdere le informazioni sul- 
lo schermo, focalizzando l'at- 
tenzione del navigante. 

L'uso dei diversi colori nei 
menù contestuali serve a divi- 
dere i link in macroaree omo- 
genee, strutturando così in 
modo intuitivo i contenuti. 

Peccato che, una volta linka- 
to e raggiunta la pagina corri- 
spondente, non venga mante- 
nuta la medesima modalità co- 
municativa e i colori usati non 
corrispondano più a quelli dei 
menu di partenza. 

Un forte ruolo è giocato sen- 
za dubbio dalle icone che sono 
tutte cliccabili e che agevolano 
il navigante sia dal punto di vi- 
sta della navigazione che per la 
loro valenza attrattiva ed emo- 
tiva. Lo stile comunicativo pro- 
posto è sempre amichevole, 
leggero, solare ma anche irri- 
verente. 

I contenuti sono concisi ed 
efficaci, e anche per quanto ri- 
guarda questo registro comu- 
nicativo lo stile è amichevole, 
complice, ammiccante, graf- 
fante e ironico. 

La sintassi lineare e il lessico 
utilizzato usa spesso espres- 



sioni gergali, per aumentare 
ancora di più la sensazione di 
essere capitati in un luogo vir- 
tuale diverso, in un club per 
persone ironiche che sanno ri- 
dere degli altri e a volte anche 
di se stessi. 

Il cuore del sito: 
Clarence City 

La possibilità di dialogare 
con la redazione e con gli idea- 
tori del sito è sempre presente, 
in ogni pagina. 

Basta cliccare sui nomi che 
appaiono in fondo alla scher- 
mata. 

Tutto in Clarence è commu- 
nity: non solo la sezione Cla- 
rence City, umoristica ripropo- 
sta della comunità virtuale, 
non solo le sezioni di chat, fo- 
rum, messenger, annunci e 
matching, bonariamente tenute 
sotto sorveglianza dal vigile 
sguardo del nostro angelo cu- 
stode, ma ogni singola pagina 
trasuda la compresenza dei na- 
viganti che attivamente parte- 
cipano alla creazione di questo 
portale. 

Vi è una altissima coerenza 
complessiva fra i vari registri 
comunicativi che determina 
quindi un prodotto web effica- 
ce comunicativamente, accatti- 
vante, con una fortissima capa- 
cità di creare e mantenere una 
community virtuale, ricco di 
valore aggiunto, valore emoti- 
vo e soprattutto gradevole da 
visitare. 

Cinzia Ligas 
e Fausto Crepaldi 
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Caricamento delle pagine 
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10 
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5 


Opzioni di navigazione 


9 


Contenuti concisi ed efficaci 
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9 


Coerenza complessiva dei vari 


registri comunicativi 


10 
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Lavoro - www.giallo.it 



Un nuovo portale 

per piccole e medie 



E il Virgilio delle piccole me- 
die imprese che butta su 
un mercato abbastanza 
affollato la forza del database 
di Seat ricco di oltre tremilioni 
di aziende italiane, più di cin- 
quecentomila società selezio- 
nate in trenta paesi europei, 1,6 
milioni di aziende e tre milioni 
di prodotti e servizi a livello 
mondiale e sessantamila siti 
web di aziende italiane com- 
mentati e classificati "a mano" 
da una redazione in uno dei 22 
settori industriali (che vanno 
dall'abbigliamento al turismo) 
che compongono la sua direc- 
tory. Questi sono i numeri de- 
gni di nota di www.giallo.it il 
portale che secondo Paolo Ai- 
nio, amministratore delegato 
di Matrix e responsabile dell'a- 
rea internet di Seat, "/za // com- 
pito di trasformare gli utenti in 
clienti". 



Viaggiare - www.freetravel.it 




Terzo vertice di un triangolo 
che comprende www.mon- 
dus.it (per le transazioni) e 
Tinweb che insieme vanno a 
formare l'offerta business di 
Matrix, Giallo.it può vantare 
anche le interrelazioni con le 
società del gruppo. 

La lista dei partner com- 
prende, per fare qualche esem- 
pio, nomi come Cliccalavoro, 
Jakala e Databank alle quali pri- 



imprese 



ma dell'estate si 
aggiungerà Gial- 
lo viaggi, un al- 
tro sito dedica- 
to a viaggi d'af- 
fari e servizi 
correlati per 
quell'enorme 
segmento di 
mercato che 
parte dagli studi 
professionali e 
arriva alle pic- 
cole e medie imprese. 

News e finanza, community, 
strumenti (tool per avviare e 
gestire l'attività on line), servi- 
zi (viaggi, logistica, consulenza, 
internet) compra & vendi 
(partnership con Mondus.it) e 
il motore di ricerca sono le 
aree principali di Giallo.it che a 
medio termine introdurrà dei 
servizi a pagamento. 

Carla Gallo 



Guide esperte on line 
per viaggi e tempo libero 



Freetravel (http://freetra- 
vel.tiscali.it), il servizio on 
line di Tiscali dedicato ai 
viaggi e al tempo libero ha 
aperto una nuova sezione de- 
dicata alle guide. 

In pratica gli utenti di Free- 
travel potranno pubblicare sul 
sito i propri ricordi realizzando 
in questo modo una guida utile 
anche per gli al- 
tri utenti. 

Per farlo biso- 
gna conoscere 
bene una città o 
un paese e esse- 
re in grado di 
fornire informa- 
zioni utili a chi 
deve intrapren- 
dere lo stesso 
viaggio. La reda- 
zione del sito se- 
lezionerà le pro- 
poste delle aspi- 



ranti guide pubblicando le mi- 
gliori. In palio ci sono biglietti 
aerei scontati per le capitali eu- 
ropee. Per diventare guida biso- 
gna scaricare un piccolo softwa- 
re che serve per realizzare un 
articolo di prova che sarà forni- 
to di foto e link. La guida deve 
conoscere bene una città, un 
paese o una zona oppure essere 
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esperto di una attività sportiva 
o culturale. Dal punto di vista 
tecnologico bisogna sapersela 
cavare con e-mail e browser ma 
possedere anche uno scanner o 
una macchina fotografica digi- 
tale. Ogni guida dovrà fornire 
un nuovo articolo ogni mese. Le 
40 migliori guide avranno dirit- 
to ad un biglietto scontato del 
50% per una capitale europea. 
Inoltre, le 20 guide migliori par- 
teciperanno ad un workshop di 
un fine settimana organizzato 
con frequenza semestrale in lo- 
calità sempre diverse e interes- 
santi. 

Al momento sono disponibili 
guide che consigliano itinerari 
romantici in Francia, Sicilia, i 
consigli per lo shopping a New 
York, per animare le notti mila- 
nesi e anche una per viaggiare 
con i bambini. 

Luigi Ferro 



www.01 net.it 

A pochi mesi dall'adozione ufficiale 
dell'euro come moneta unica 
europea, anche il portale 01 net.it 
dedica una rubrica, a questo tema. 
Lo spazio sarà diviso in diverse 
aree, nelle quali verranno 
approfonditi temi diversi, cercando 
di offrire ai visitatori tutte le 
informazioni necessarie non solo 
per non dimenticarsi gli 
appuntamenti già fissati, ma anche 
per trovare linee guida e analisi 
orientative. La rubrica si apre con 
una calendarizzazione, con la 
quale si ricordano le date, le 
scadenze e gli adempimenti 
necessari, e prosegue con alcune 
analisi circa lo stato di 
avanzamento delle procedure di 
transizione da parte soprattutto 
delle piccole e medie aziende. Non 
manca una sezione dedicata alle 
news. In questo caso, il visitatore 
ha a sua disposizione informazioni 
sia sulle ultime iniziative (anche di 
stampo formativo ed educativo) in 
corso, sia sugli ultimi rilasci di 
prodotto dedicati al tema. 

m.t.d.m. 

http: //soldi.virgilio.it 

Virgilio soldi, l'area del portale 
dedicata al mondo della finanza, 
arricchisce i suoi contenuti con una 
serie servizi. Da qualche giorno è 
infatti possibile controllare in tempo 
reale il mercato e verificare gli indici 
di borsa. La maggiore novità, però, 
riguarda la possibilità di vedere on 
line ventiquattrore.tv, il canale 
economico-finanziario del 
Sole24ore che trasmette via 
satellite. All'interno della sezione è 
stato anche inaugurato il servizio 
Virgilio Mutui in collaborazione con 
Freefinance che permette di 
cercare il mutuo più adatto alle 
proprie esigenze. 

www.starregistryitalia.it 

Regalare un pezzetto di cielo a 
qualcuno. Un'idea romantica che 
se non altro ha il vantaggio di 
regalare qualcosa di poco 
ingombrante. 

Se il lui o la lei non apprezza se ne 
dimenticherà senza avere in casa 
qualcosa da nascondere. 
Ma siamo troppo pessimisti. 
Regalare una stella è invece un 
gesto che sarà probabilmente 
apprezzato. Per farlo bisogna 
andare sul sito starregistryitalia.it 
dove è possibile scaricare il modulo 
d'acquisto che può essere spedito 
via mail, fax o compilato per 
telefono. Da ricordarsene a Natale 
o per San Valentino. 
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Youmancom - www.youmancom.it 



Raccogli gli smile 
a scopo benefico 



Dai fagioli ai sorrisi. Dopo il 
fallimento italiano di beenz 
e webmiles, le monete vir- 
tuali della Rete utilizzabili solo 
nei negozi affiliati, Youman- 
com.it riprende l'idea per riu- 
scire a dirottare risorse econo- 
miche verso finalità etiche. Il si- 
to prevede l'utilizzo degli smile, 
sorrisi, al posto dei beenz, fa- 
gioli. La sostanza però non cam- 




bia. In questo caso sono le 
aziende a comprare gli smile dal 
sito e a decidere le modalità di 
distribuzione. Possono offrirli 
in cambio di acquisti o solo per 
la visita alle proprie pagine web, 
mentre la destinazione dei pun- 
ti viene decisa dagli utenti che, 
dopo averne accumulati un cer- 
to quantitativo, lo offrono per il 
sostegno di uno dei progetti 
ospitati all'inter- 
no del sito. «In 
questo modo» 
spiega France- 
sco Signor di 
Youmancom.it "i 
costi di una rac- 
colta fondi, che 
effettuata secon- 
do i metodi tra- 
dizionali posso- 
no arrivare an- 
ùZrV I che al 70% del- 



l'incasso, scendono fino al 
25/6". L'utilizzo di internet serve 
per recuperare margini ma an- 
che per dare visibilità a proget- 
ti piccoli di associazioni locali. 
Nomi conosciuti come Wwf e 
Anlaids o più piccoli come l'as- 
sociazione Arcobaleno sono 
ospitati sul sito con progetti che 
vanno dall'acquisto di voliere e 
gabbie per le oasi dove vengono 
tenuti gli animali malati per poi 
essere liberati, fino alla realiz- 
zazione di una banca dati del- 
l'ambientalismo italiano. Per 
partecipare occorre registrarsi 
sul sito e seguire le istruzioni 
che indicano come raggranella- 
re gli smile. La registrazione 
permette di incassare i primi 
cinquanta sorrisi, ma altri cin- 
quanta arrivano se si forniscono 
maggiori dati personali e dieci 
quando si presenta un amico. 



siti - siti - siti - siti - siti - siti - siti - siti - siti - siti - siti - siti - siti - siti - siti - siti - siti - siti 



Segnalati da voi 



Grazie per aver risposto così numerosi! 
Questo mese abbiamo ricevuto 
davvero moltissime segnalazioni di siti 
realizzati da voi, purtroppo molti di 
questi non sono arrivati corredati di 
tutte le informazioni necessarie. 
Vi ricordiamo quindi che la mail di 
segnalazione deve contenere nome, 
cognome, indirizzo e numero di 
telefono e la categoria. 
Vi ricordiamo inoltre che dovranno 
essere siti creati da voi o di interesse 
per i lettori di Pc Open, escludendo 
pertanto quelli aziendali. 



www.illuweb.supereva.it 

Chi di noi non si è mai trovato ad 
osservare la natura, scoprendo profili di 
volti umani e sagome d'animali 
fantastici scolpiti nella roccia o nelle 
nuvole? Illusioni ottiche, che Tuccio ha 
fotografato e raccolto su 
www.illuweb.supereva.it Complimenti, 
un sito ben fatto. Ricco di belle 
immagini e di interessanti spiegazioni 
riguardanti la teoria dei fenomeni di 
illusione ottica. Una curiosità però 



resta, come e dove sono stati fatti gli 
scatti, ci piacerebbe vederli dal vivo! 

www.caravaggioonline.it 

Non è ancora completo ma 
www.caravaggioonline.it contiene tutte 
le premesse per diventare un sito di ri- 
ferimento per coloro che vogliono fare 
una gita nel paese natale del grande 
pittore. Cenni storici, artistici e culturali 
e i luoghi di ritrovo della città. Un 
consiglio, l'ideale sarebbe proporre dei 
percorsi a tema che portino a visitare e 
vivere la città. 

www.digilander.iol.it/ 
mbutil 

Se vi piace il genere satirico demenzia- 
le stile "Ottavo nano" della premita dit- 
ta Guzzanti Dandini, collegatevi a 
questo sito. 

In pochi ironici link trovate tutto! 
Download, galleria d'arte, citazioni 
interessanti e tutto l'universo. Cosa vo- 
lete di più, buon divertimento! 

www.sitimusicali.it 

Per gli appassionati di musica 
Giuseppe ha preparato 



www.sitimusicali.it. Suddiviso per cate- 
gorie musicali raccoglie link a numero- 
sissimi altri siti di musica specializzata, 
peccato che non siano in ordine 
alfabetico la consultazione sarebbe più 
agevole! Non mancano news, gossip e 
forum per i curiosi.. 

www.collinslino.com 

Questo sito propone un percorso che 
va dagli anni '50 ai '70 attraverso una 
raccolta fotografica di radio d'epoca, in 
particolare le gloriose Collins Radio 
Company americane. Lo sforzo è note- 
vole, la consultazione è fluida e chiara, 
il signor Lino, l'autore, è veramente 
preparato ma perché proporlo solo in 
inglese! 

www.pianetaradio.it 

Per gli aspiranti radioamatori dei giorni 
nostri è in preparazione questo sito, 
che si propone come contenitore di ru- 
briche e informazioni sulle trasmissioni 
radioamatoriali, e di fare una 
panoramica sulle tecniche, la strumen- 
tazione, le associazioni e gli eventi 
dedicati al settore. Staremo a vedere, 
l'idea è interessante. 



www.via-michelin.com 

Michelin non si fa spaventare dai 
disastri della new economy e 
mette on line un sito, Via Michelin, 
che impiega già un centinaio di 
persone e prevede un investimento 
di 100 milioni di euro su tre anni. 
Sul sito la società di pneumatici 
offre gratuitamente la sua Guida 
Rossa con la lista dei suoi 700mila 
alberghi e ristoranti, carte 
topografiche a colori, informazioni 
turistiche, le previsioni 
meteorologiche e la situazione 
del traffico stradale. 
Il tutto in cinque lingue. 
In futuro però Michelin potrebbe 
utilizzare il sito per vendere una 
serie di prodotti ad hoc come le 
carte dettagliate sulle curve o le 
pendenze della strada, e pensa 
anche a offerte per i terminali 
mobili. Il sito infatti si rivolge 
principalmente a viaggiatori, 
trasportatori e a quelli che 
vengono definiti "professionisti 
della mobilità". 

Per questo è prevista anche una 
strategia multiaccesso per 
distribuire servizi direttamente o 
tramite un operatore telefonico, ai 
proprietari di Pda, di telefoni mobi- 
li dotati di Wap o di Gprs e di siste- 
mi Gps di navigazione nei veicoli. 

www.inauto.com 

È stato inaugurato lnauto.com il 
nuovo portale Aci-Mondadori 
dedicato alla mobilità che vuole 
essere il punto di riferimento per 
tutti gli automobilisti italiani e più in 
generale per chi si muove in 
macchina. Il sito comprende una 
prima parte dedicata al mondo 
dei motori e una seconda più 
vacanziera che propone 
informazioni sul mondo dell'auto e 
dei viaggi. 

Sei le sezioni del portale: auto, 
viaggi, servizi Ad, officina, 
community, sport e giochi 
In particolare su lnauto.com si 
possono trovare le prove tecniche 
di tutti i nuovi modelli, listino 
prezzi, tutte le quotazioni 
dell'usato e la possibilità' di 
vendere e acquistare auto in Rete. 
Inoltre, nella sezione Aci sono 
disponibili lezioni di guida sicura, 
informazioni sul codice della strada 
e altri servizi. 



Volete indicarci un sito che 
avete trovato interessante o 
realizzato da voi? 



agepe.it 
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A confronto programmi, portali e browser che possono proteggerli 

h/agente (jq( 
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Come si può evitare che i vostri figli 
incappino, volontariamente 
o involontariamente, in siti 
non adatti a loro? Ecco i migliori 
strumenti testati per voi a cura di patrizia codi 



Adescamento, siti por- 
no e pedofilia: i minori 
che navigano in modo 
indiscriminato su internet 
possono essere soggetti a va- 
ri tipi di sollecitazioni e di sti- 
moli, che si possono tramuta- 
re in seri problemi per loro e 
per la famiglia in generale. 
A ciò si va poi ad aggiungere 
la frequente possibilità di ve- 
dersi recapitare a casa bollet- 
te pesantissime dovute ai lun- 
ghi periodi passati dai bambi- 
ni a girovagare per la Rete alla 
ricerca di amici con cui chat- 
tare. Non dimentichiamo poi 
l'opportunità di sfruttare i pic- 
coli internauti per la raccolta 
dei dati personali sul loro am- 
biente familiare, sociale ed eco- 



nomico, il tutto ovviamente al- 
l'insaputa dei loro genitori. 
Spesso, poi, queste informazio- 
ni oltre che per scopi commer- 
ciali sono anche utilizzate per 
fini politici. 

Secondo un'indagine condot- 
ta da Disney Online negli Stati 
Uniti, su un campione di 774 ge- 
nitori con figli dai 4 ai 14 anni e 
400 ragazzi con età compresa 
tra i 6 e i 14 anni, la maggior par- 
te dei genitori si sta attivando 
per fissare precise regole al fine 
di controllare e rendere più si- 
cura la navigazione in internet 
dei propri figli. Il 71 per cento 
degli adulti intervistati, infatti, è 
arrivato a imporre ai propri figli 
il tipo di contenuti da visitare 
sul Web, mentre il 48 per cento 



1 sei soFtware a conFronto 


Nome prodotto Cosa Fa Facilità 
e produttore config. 


Facilità 
utilizzo 


Lingua 


Ricchezza 
funzionale 


Efficacia 


Prezzo 


Valutazione 


Cyber Patrol filtra chat, newsgroup e web; permette 

SurfControl di controllare quando i figli usano il personal ' 


9 


Ingl 


9,6 


10 


49,95$ 


9,7 


Guard Dog protegge la privacy, filtra i contenuti e 

Hcafee protegge dai virus ' 


9,2 


Ital 


10 


9,5 


99.000 lire 


9,5 


Cyber Sentinel permette filtrare siti web, news, chat e-mail 
SecuritySoftSyst. 9 


9,2 


Ingl 


9,7 




34,95$ 


9,3 


Net Nanny controlla accesso a chat e web, ai programmi 

Net Nanny Soft Windows e Dos off line, filtra messaggi in entrata ' 


9,5 


Ingl 


9 


9,3 


39,96$ 


9,2 


Cyber Sitter impedisce accesso ai siti, scansiona i numeri di Q 5 
Solidoak telefono composti col modem, controlla e-mail ' 


9,5 


Ingl 


8 




39,95$ 


8,7 


Biz Guard controlla accesso al web, permette fissare i tempi 
Guardone.com navigazione e di stabilire gli intervalli di tempo per accesso 


9 


Ingl 


8,2 


9 


55,99$ 


8,5 
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I 5 consigli di Pc Open 

O Sistemate il computer in una stanza centrale della casa, in modo 
che rappresenti un'attività per tutta la famiglia e non un pretesto 
del bambino per isolarsi. 

8 Cercate di essere a fianco dei ragazzi quando navigano. 
Insegnate ai vostri figli a non comunicare i dati personali e a non 
incontrare persone conosciute in Rete senza il vostro consenso. 
O Se vi è difficile controllare i ragazzi durante l'utilizzo di internet, 

installate dei programmi di controllo della navigazione. 
Stabilite insieme ai vostri figli delle regole per l'utilizzo della Rete e 
per la durata della navigazione. 



Imposta il browser 



ha ritenuto opportuno limitare 
solo la quantità di tempo tra- 
scorsa in Rete. L'88 per cento ha 
addirittura dichiarato di non la- 
sciare che i più piccoli vadano 
online da soli nella propria stan- 
za e il 55 per cento di consentir- 
gli di navigare solo quando al- 
meno un membro della famiglia 
è presente. 

Sempre secondo i dati rac- 
colti da Disney, questi risultati 
mettono chiaramente in eviden- 
za come i genitori stiano assu- 
mendo un ruolo più attivo sul 
controllo delle attività on line 
dei propri figli. Dal canto loro, i 
ragazzi si sono dimostrati molto 
responsabili. Infatti, ben il 96 
per cento ha detto di non forni- 
re né il proprio numero di te- 
lefono né il nome se chiesti in 
Rete da fonti sconosciute. 

Le più recenti indagini con- 
dotte negli Stati Uniti dicono an- 
che che nel Paese a più alto uso 
di internet (per il 2005 si preve- 
de che saranno almeno 44 mi- 
lioni gli utenti connessi), un 
quarto dei bambini che naviga- 
no in Rete ha esplorato un sito 
porno almeno una volta e un 
quinto ha avuto proposte ses- 
suali di vario genere. 

Oltre Oceano le famiglie si 
stanno organizzando al fine di 
rendere più sicura la navigazio- 
ne dei figli ed evitare che incap- 
pino in situazioni che potrebbe- 
ro avere conseguenze anche di 
grave entità. 

E nel nostro paese cosa sta 

Problemi tecnici? 

Provate il subito 

servizio di assistenza 

all'indirizzo: 

www.pcopen.it/ 

assistenza 




www.pcopen.it/assistenza 



accadendo? Al momento non si 
hanno dati precisi, tuttavia 
quello che è certo è che inter- 
net, quale rete globale, mette i 
nostri piccoli di fronte alle stes- 
se opportunità che si presenta- 
no ai bambini statunitensi e del 
resto del mondo. Perciò è ne- 
cessario cercare di porre un 
controllo alla navigazione indi- 
scriminata. 

Il punto di partenza è sempre 
quello di educare i propri figli 
all'uso della rete e di informarli 
sui pericoli in cui possono in- 
correre. Se proprio non vi senti- 
te tranquilli e ritenete di non po- 
ter essere sempre presenti 
quando viene acceso il compu- 
ter e si dà il via alla navigazione, 
vi potete avvalere di diversi 
strumenti software che vi per- 
mettono di controllare l'utilizzo 
della rete da parte dei vostri fi- 
gli. Si tratta dei cosiddetti pro- 
grammi di "paventai control", 
ossia di controllo da parte dei 
genitori, che possono essere in- 
stallati sul computer di casa e 
che, in linea di massima, agi- 
scono impedendo al motore di 
ricerca di caricare siti non adat- 
ti ai minori. 

Il funzionamento prevede ge- 
neralmente l'utilizzo di parole 
che hanno funzione di filtro o di 
blocco: queste, una volta inseri- 
te, impediscono di fatto al brow- 
ser di navigazione di collegarsi 
agli indirizzi Web che le conten- 
gono. Per esempio, inserendo 
parole chiave come "sesso" o 
"sex" ci sono ragionevoli proba- 
bilità che venga esclusa dalla 
navigazione una buona percen- 
tuale di siti con contenuti por- 
nografici. Alcuni software con- 
trollano anche l'uso del compu- 
ter stesso e tengono un traccia- 
to che consente di definire per 
quante e in quali ore il personal 
viene adoperato. 

La scelta dello strumento 
software di controllo non è uni- 
voca e dipende dall'età dei bam- 
bini, dalle loro caratteristiche 
psicologiche e culturali, dalla lo- 



Un primo passo verso una più 

sicura navigazione in Rete dei 

nostri bambini può essere la 

corretta configurazione del 

browser Internet Explorer. 

Per attivare il sistema di controllo 

bisogna cliccare sul menu 

Strumenti, quindi Contenuto e poi 

Restrizioni d'accesso. 

A questo punto si può scegliere 

quale livello di permesso 

concedere ai piccoli naviganti 

ro capacità di muoversi in 
Rete, ma anche dalle esi- 
genze e dalle conoscenze 
informatiche degli adulti. 
Facciamo un esempio pra- 
tico: Cyber Patrol è sicu- 
ramente uno dei più effica- 
ci programmi di controllo 
e tra i più difficili da aggi- 
rare ma è anche uno dei 
più complessi da installare 
e quindi per sfruttarlo con 
efficacia bisogna avere una 
certa confidenza con il 
computer. 

I sistemi di funziona- 
mento su cui si basano 
questi filtri software sono 
tre. Nel primo il program- 
ma analizza il contenuto di 
un sito e reagisce a parole- 
chiave o a loro associazio- 
ni; ha una specie di dizio- 
nario, abbastanza esteso, 
in 7/8 lingue con "agenti in- 
telligenti" che consentono 
di evitare errori di inter- 
pretazione. Il secondo si- 
stema è basato su liste ne- 
re di siti esistenti che sono 
sospetti (come i classici 
Playboy, Penthouse o an- 
che peggio). Attraverso un 
abbonamento, queste li- 
ste possono essere aggior- 
nate quasi quotidiana- 
mente (non dimentichia- 
mo che ogni giorno nasco- 
no circa 2.000 nuovi siti). Il 
terzo sistema, che si chia- 
ma Pics (Platform for inter- 
net content selectiorì) usa 
una scala di valutazione 
che va da 1 a 10 e che può 
essere modificata dall'u- 
tente. Anche Microsoft ha 
incorporato all'interno del 
suo internet Explorer un 
sistema di filtri Pics. 

È facile intuire che que- 
sti sistemi, o una loro com- 
binazione, non consentono 
di ottenere la perfezione in 
termini di blocco della na- 
vigazione, possono essere 
infatti aggirati con qualche 
stratagemma, ma 
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sono comunque un 
buon inizio. L'organizzazione 
statunitense Aclu (American civil 
liberties union), tuttavia, conte- 
sta categoricamente questo co- 
siddetto "censorware " che si in- 
troduce tramite l'impiego dei 
programmi di parental control e 
lo definisce come la privatizza- 
zione della censura al di fuori di 
un controllo democratico. 

«Questi software sono utili 
ma non è detto che siano sem- 
pre necessari», ci ha detto Ga- 
briella Fontana, insegnante 
presso una scuola elementare. 
«Ritengo che questi programmi 
debbano essere usati come ulti- 
ma spiaggia» prosegue Fontana 
«infatti, così come non si mande- 
rebbe mai un bambino piccolo in 
giro per la città da solo, allo stes- 
so modo quando un minore usa 
il computer non si dovrebbe la- 
sciarlo solo, ma bisognerebbe va- 
lutare la quantità di tempo che 
dedica alla navigazione e che co- 
sa deve e non deve vedere». 

Riguardo alla sua esperienza 
in classe ha affermato: «Abbia- 
mo considerato l'ipotesi di instal- 
lare uno di tali programmi sui pc 
della nostra scuola, ma dal mo- 
mento che non abbiamo una na- 



vigazione libera si è deciso di 
non adottarlo. Spesso, infatti, que- 
sti prodotti funzionano come da- 
tabase con dei filtri e questo so- 
vente fa sì che escludano dalla 
navigazione siti di indirizzo 
scientifico: infatti potrebbero in- 
terdire l'accesso a un sito che trat- 
ta di Aids solo perché tra gli ar- 
gomenti trattati c'è il sesso. La co- 
sa fondamentale da spiegare a 
un bambino, e questo nessun fil- 
tro lo può fare, è che se tramite la 
rete qualcuno gli dice o gli fa 
qualcosa che lo mette a disagio, 
deve immediatamente comuni- 
carlo a un adulto». 

Come già anticipato, c'è da 
sottolineare che i software per il 
parental control non sono sem- 
pre semplici da installare e da 
configurare. Inoltre sono pres- 
soché tutti in inglese. 

Questi software non sono, in 
realtà, l'unico modo per con- 
trollare l'accesso a internet dei 
propri figli. Per esempio per ot- 
tenere un minimo di sorveglian- 
za sulla navigazione dei minori 
(ma anche di determinati adul- 
ti), già attraverso il browser si 
può interdire qualche sito ai 
propri figli controllando, trami- 
te la cronologia, la lista degli in- 



dirizzi digitati dai ragazzi. 

In alternativa, si può installa- 
re un software che archivi la li- 
sta degli indirizzi e ogni attività 
svolta sul computer. Rientrano 
in questa categoria prodotti co- 
me Spector 2.2 ed Eblaster 
(www.spectorsoft.com) o Fa- 
mily Cam (www.silverstone. 
net). Tutti e tre questi program- 
mi possono essere acquistati on 
line e il loro prezzo è di poche 
decine di dollari, ossia al di sot- 
to delle 100 mila lire. 

In rete si possono anche tro- 
vare diversi browser specifica- 
tamente rivolti ai più piccoli. 
Tra questi citiamo Kid Disk In- 
ternet Safe (www.edmark 
.com), che permette ai genitori 
di definire cosa i piccoli posso- 
no vedere sul loro computer, 
senza la necessità della presen- 
za di nessun adulto. 

Kidweb - Browser è un 
software animato per naviga- 
re e bloccare quello che non 
si vuole che i propri figli ve- 
dano. Chi ha dei bambini dai 
5 ai 10 anni, può provare Sa- 
fari (www.internet-safari 
.com), un browser con ani- 
mazioni disegnato come se 
fosse una giungla. 



Planetgood (www.planet- 
good.net) è invece un navigato- 
re con tre livelli di sicurezza. 
Chibrow (www.chibrow.com) è 
un filtro di protezione per bam- 
bini che impedisce la navigazio- 
ne solo ai siti precedentemente 
impostati dai genitori. 

Oltre a essere un browser è 
anche un programma che sti- 
mola la creatività e la curiosità 
dei piccoli, attraverso un'inter- 
faccia divertente e adatta alla 
loro età. Pur essendo funzionali 
e con un aspetto accattivante, 
tutti questi browser sono pur- 
troppo solo in inglese. 

Forse però non tutti sanno 
che, senza ricorrere a soluzioni 
alternative, già tramite Internet 
Explorer è possibile creare un 
minimo di protezione. 

Dal menu Strumenti si sele- 
ziona Opzioni internet e si sce- 
glie Contenuto. Cliccando su At- 
tiva è possibile definire il livel- 
lo di controllo con cinque di- 
versi gradi di restrizione su lin- 
guaggio, scene di nudo, sesso e 
violenza. 

Confermando le impostazioni 
date, il sistema permetterà di 
creare una password per impe- 
dire ad altri di modificarle. 



I motori di ricerca dedicati 



Per i bambini più piccoli, an- 
cora non autonomi nella 
navigazione, può bastare il 
consiglio di utilizzare gli ormai 
numerosi motori di ricerca a lo- 
ro dedicati, che garantiscono il 
movimento in un ambiente pro- 
tetto. Fra quelli italiani se ne 
possono citare alcuni, come 
Girotondo (www.girotondo. 
com), dedicato ai bambini tra i 
6 e i 13 anni che intende offrire 
ai più piccoli uno strumento di 
ricerca e uno spazio tutto per 
loro sulla Rete. Girotondo si 
propone di perseguire due ob- 
biettivi fondamentali: informa- 
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zione dedicata e protezione da 
materiale non pertinente. In Gi- 
rotondo, infatti, vengono sele- 
zionati siti per bambini conte- 
nenti informazioni adatte ai lo- 
ro interessi e al loro gusto. Inol- 
tre, tutto il materiale non adat- 
to al mondo dell'infanzia viene 
escluso dall'indicizzazione, allo 
scopo di proteggere i bambini 
da materiale violento o per so- 
li adulti. 

Bambini.it (www.bambini.it) 
è, invece, uno spazio sia per i 
più piccoli sia per i genitori e 
gli insegnanti che vogliono mo- 
strare internet ai ragazzi. 

Al suo interno si trovano 
percorsi e link a pagine 
dedicate ai più piccini e i 
siti a cui rimanda sono 
catalogati per argomenti 
(giochi, fiabe e così via) e 
per categoria di visitatori 
(bambini, genitori oppure 
insegnanti). 

Da pochissimo tempo on- 
line è Davide (www.davi- 
de.it). Ideato da un parro- 
co, filtra gratuitamente i 
siti ritenuti pericolosi, 
sulla base di una lista ne- 



ra che viene quotidiana- 
mente aggiornata. 

Sussidiario (www. sus- 
sidiario. it) è un motore di 
ricerca molto utile per ef- 
fettuare ricerche scolasti- 
che; propone una grande 
biblioteca dove sono pre- 
senti molti articoli dedi- 
cati all'arte, la letteratura, 
alle scienze, la storia e 
geografia, il diritto, le reli- 
gioni; ma ci sono anche 
chat, newsgroup e mailing 
list. 

Simpaticoland (www. simpa- 
ticoland.com) è un semplicissi- 
mo motore di ricerca per ra- 
gazzi dall'interfaccia molto gra- 
devole che contiene numerosi 
link utili e sicuri. 

Jacopo.it è stato creato con 
l'intento di soddisfare le esi- 
genze dei teenager: raccoglie 
infatti notizie, curiosità, infor- 
mazioni e molto altro materiale 
dedicato al mondo dei giovani 
(www.jacopo.it). Rappresenta 
un buon punto di partenza per 
navigare in "acque sicure". Fu- 
metti, interviste, cantanti, car- 
toline virtuali, filtri di protezio- 
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ne contro violenza e pornogra- 
fia on line, giochi reali e virtua- 
li, trucchi per videogame, sport 
e ovviamente un motore di ri- 
cerca: sono questi i contenuti 
di uno spazio Web tutto da vi- 
sitare. 

Retepulita.it, invece, è la re- 
te italiana che permette di usa- 
re internet evitando i contenu- 
ti non adatti ai bambini. Colle- 
gato a Retepulita.it (www.rete- 
pulita.it) c'è Onchild.it (www 
.onchild.it), motore di ricerca 
con informazioni e servizi per i 
bambini tra gli 8 e i 14 anni il 
quale garantisce che i 
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siti visitati siano solo 
quelli adatti ai minori. 

Un controllo effettuato da 
persone consente infatti di es- 
sere sicuri che i bambini pos- 
sano visitare i siti in assoluta 
tranquillità. In pratica, l'acces- 
so a Retepulita.it, che è gratui- 
to, permette di navigare all'in- 
terno di un database di indiriz- 
zi sicuri, trovando sempre siti e 
argomenti nuovi. 

Un altro modo in cui Retepu- 
lita.it può essere utilizzato è 
con il sistema di navigazione 
sorvegliata on line in tempo 
reale. Sottoscrivendo un abbo- 
namento a pagamento si attiva 
infatti un sistema di parental 
control grazie al quale il bam- 
bino potrà navigare in Rete se- 
guito a distanza da operatori 
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Ecco la home page di tre motori di 
ricerca dedicati che permettono la 
navigazione all'interno di siti sicuri 



che impediscono in ogni mo- 
mento al piccolo internauta di 
accedere a siti con contenuti a 
lui non adatti. 

Anche Cippy (www.cippy. 
com) è un motore di ricerca 
per piccoli che contiene una 
sezione di racconti per bambi- 
ni e offre anche la possibilità di 
creare una propria pagina Web. 
Tra i motori di ricerca non in 
lingua italiana troviamo anche: 
Yahooligans, spazio Web per 
bambini dai 7 agli 11 anni, che 
propone al suo interno nume- 
rosi siti adatti alla visione dei 
bambini, divisi in categorie e 
commentati. 

Di Yahooligans è disponibile 
anche un'edizione in italiano. 
Lycoszone (www.lycoszone. 
com) è la versione per bambini 
del noto motore di ricer- 
ca, con giochi e risorse ol- 
tre che per i ragazzi an- 
che per genitori e inse- 
gnanti. 

Top 100 Kids (www. 
topl00kids.com) è un va- 
sto e completo motore di 
ricerca per bambini: pro- 
pone quindici categorie 
d'approfondimento, tra le 
quali navigazione sicura, 
giochi e musica. 
Ogni sezione racchiude 
un elenco selezionato di 
link. 

All'indirizzo www.ajkids. 
com si trova un motore di 
ricerca per ragazzi che 
offre una sezione dedica- 
ta ai consigli in Rete, un 
controllo su ciò che viene 
digitato e anche un assi- 
stente online. 
Il sito è in inglese ma è fa- 
cilmente consultabile. 
Utile per soddisfare qual- 
' siasi curiosità o ap- 
profondire le ricerche 
scolastiche, il sito propo- 
I ne anche i Fun Tour, viag- 

I gi virtuali nel mondo dei 

cuccioli, o nei giochi da 

I fare al computer. 

Infine, anche su alcuni dei 
principali portali genera- 
listi italiani è possibile at- 
tivare la "protezione fami- 
liare" nelle ricerche. 
Per esempio Virgilio 
(club.virgilio.it/club/ 
jsp/profilo/cookie.jsp, al- 
l'interno del suo Club) e 
Arianna (arianna. iol. 
it/cgi-bin/filtro.pl) offrono 
strumenti di questo tipo, 
che una volta attivati, non 
presentano tra i risultati 
della ricerca contenuti riserva- 
ti a un pubblico adulto. • 
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Cyber Patrol è particolarmente 
raffinato per varietà ed esecuzione 
e una volta installato permette di 
controllare tutte le applicazioni della 
Rete. Varie sono le modalità di 
controllo degli accessi: per una 
determinata fascia oraria 
giornaliera, per il totale di ore al 
giorno o alla settimana. Il controllo 
può vincolare l'accesso alle Ire 
(Internet relay chat), ai siti Internet 
che offrono materiale violento od 
offensivo, ai giochi e alle 
applicazioni o ai service provider. 
Consente di gestire gli accessi in 
modo diversificato a seconda degli 
utilizzatori. Questa funzione avviene 
attraverso una serie di comandi 
come l'esclusione di siti in lista o 
di determinate parole chiave nelle 
ricerca delle chat, dei newsgroup 
e degli ftp. Tutte le impostazioni 
possono essere modificate. 
La costruzione dei filtri è 
estremamente dettagliata e quindi 
può risultare, almeno inizialmente, 
un poco complessa. Cyber Patrol ha 
una grafica sufficientemente 
intuitiva e quindi facilita 
l'inserimento dei dati in ogni ambito 
dei probabili controlli. Inoltre, è 
possibile stampare un report che 
visualizza l'andamento dell'utilizzo 
degli accessi sotto forma di 
calendario, mentre, per avere una 
visione d'insieme delle applicazioni 
settate dal programma, si possono 
stampare vari tipi di grafici 
riassuntivi. Cyber Patrol ha più 
funzionalità e protegge più aree di 
qualsiasi altro prodotto, dispone di 
elenchi di siti buoni e cattivi, ma se 
ne possono anche aggiungere o 
togliere. È il più difficile da raggirare. 

Produttore Surf Control 

Sito internetwww.cyberpatrol.com 
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Internet Guard Dog 3.0 è la 

proposta di Mcafee e mette a 
disposizione numerose funzioni che 
vanno dalla protezione della privacy 
al filtro dei contenuti web, fino alla 
protezione antivirus, attuata tramite 
l'ultima versione del noto 
programma Virus Scan. 
L'installazione attraverso l'interfaccia 
Instali Shield è rapida e intuitiva: un 
pratico wizard di configurazione 
permette di impostare a grandi linee 
il comportamento del programma e 
il livello di protezione predefinito. 
Può anche essere impiegato per 
proteggere le informazioni 
importanti disponibili sul personal: 
tiene infatti costantemente sotto 
controllo l'accesso a quelle presenti 
sul desktop da parte di programmi 
sconosciuti. Inoltre, monitorizza la 
connettività di Rete e l'attività dei 
programmi che contattano un sito 
esterno senza interazione da parte 
dell'utente. Un'altra importante 
funzione di Guard Dog è l'inventario 
che consente di rilevare programmi 
non più aggiornati e che potrebbero 
aprire brecce nella protezione del 
desktop, informando 
tempestivamente l'utente. 
Tra le opzioni troviamo anche il 
filtro delle chat, che consente un 
controllo su messaggi ricevuti e 
inviati. Il sistema è basato su un 
database personalizzabile dei 
termini pericolosi o da evitare. 
Ogni input/output di informazioni 
viene annotato in un registro delle 
infrazioni ed è consultabile solo da 
genitori o insegnanti. A disposizione 
dei genitori anche una serie di filtri 
per impedire la trasmissione di dati 
personali. 



Prezzo: $43,35 



Produttore 


Mcafee 


Sito internet www.mcafee.com 
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Cyber Sentinel Net Nanny 



Cyber Sitter Biz Guard 
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Cyber Sentinel è un programma 
che non solo impedisce l'accesso ai 
siti, ma spia anche il 
comportamento di chi naviga in 
rete. A differenza degli altri prodotti, 
che si limitano a impedire l'ingresso 
in un sito, grazie alla funzione 
stealth Cyber Sentinel permette di 
catturare la schermata al momento 
della violazione delle norme 
restrittive, con incluse tutte le 
immagini contenute nella pagina 
Web. Il tutto senza che l'utente si 
accorga di nulla. Una sorta di 
"multanova" della Rete, che 
costituisce una prova difficilmente 
confutabile. Anche in questo 
programma troviamo funzioni di 
scansione delle parole, frasi e 
quant'altro ritenuto offensivo (non 
viene però indicato se sensibile al 
contesto o meno) e funzioni di 
aggiunta di parole o indirizzi 
internet da parte dell'utente. Il tutto 
protetto da password, il che rende 
impossibile ogni tipo di 
manipolazione dei file da parte di 
chi ne è sprovvisto. In alternativa al 
modo stealth, si può chiudere il 
browser senza tanti complimenti, 
oppure semplicemente impedire 
l'accesso al sito con una finestra di 
warning. Il programma non si limita 
a controllare Internet, ma scansiona 
anche i numeri di telefono composti 
con il modem e interrompe 
automaticamente la comunicazione 
nel caso si accorgesse che si sta 
chiamando un servizio erotico o 
una Bbs specializzata. Anche le e- 
mail vengono controllate, censite, 
sezionate, analizzate e infine 
cancellate se contengono parole 
non ritenute adatte ai minori. 



Net Nanny è un programma che 
usa gli input dei genitori per 
formare il database di filtro o di 
blocco, in base a un dizionario di 
parole chiave aggiornabile. Inoltre, 
questo software regola l'accesso sia 
alle chat che al Web, ai programmi 
Windows e Dos off line e filtra i 
messaggi in entrata e in uscita e 
può essere configurato per filtrare 
certe informazioni private che un 
ragazzo potrebbe essere tentato di 
fornire ad altri on line. 
Net Nanny registra anche i tentativi 
di accedere ai siti proibiti, 
redigendo una relazione per i 
genitori; se il genitore attiva la 
funzione, il computer si spegne 
dopo un certo numero di tentativi 
di accedere a siti bloccati. Altra 
caratteristica di Net Nanny è quella 
di prevenire il caricamento di 
programmi e ed rom e lo scambio 
di dati personali su Internet (nome, 
indirizzo, numero di telefono, 
numeri di carte di credito e così 
via). Può mascherare parole 
particolari o intere frasi. 
Controlla la cancellazione di file o 
la formattazione di dischi. Regola 
tramite password l'utilizzo da parte 
dell'amministratore e degli utenti. 
Una delle migliori caratteristiche è 
la capacità di bloccare la 
cancellazione di file da parte dei 
figli. Taglia e incolla su una lista di 
parole e frasi compatibili con Aol, 
Compu Serve e Prodigy. 
Aggiornamenti gratuiti 2 volte al 
mese. 

L'installazione e il set up sono 
semplici. Non è configurabile per 
più di un utente. La lista dei siti 
permessi è molto limitata. 



Cyber Sitter dispone dei filtri Pics, 
ma il suo impiego risulta più 
semplice e la configurazione più 
immediata di altri prodotti per il 
parental control. Inoltre, risulta facile 
da usare in virtù del numero ridotto 
di opzioni da gestire. Supporta 
anch'esso la creazione di liste 
personalizzate per il Web, chat line, 
ftp e newsgroup, ma a differenza 
degli altri programmi non consente 
di definire più di un utente. Ha un 
sistema di filtraggio unico che giudica 
le parole nel contesto, così da non 
bloccare per sbaglio l'accesso a siti 
inoffensivi e permette ai genitori di 
filtrare siti web, news, chat ed e-mail 
in entrata e in uscita. Rispetto agli 
altri programmi è più efficace nel 
controllo dei dati in uscita; con il suo 
Apdc (Advanced phrase definition 
capabilìties) permette la scelta di 
certe combinazioni di parole per 
massimizzare il blocco di 
informazioni in uscita. La lista dei siti 
proibiti non è aggiornabile, anche se 
supporta lo standard Pics. La 
caratteristica più rilevante è quella 
delle parole chiave in contesto, che 
impedisce blocchi accidentali dei siti 
innocui e l'accesso a quelli inadatti, 
oltre a elencare i siti visitati dai figli 
senza bloccarli (utile per i ragazzi 
un po' più grandi). 
Cyber Sitter non segnala il suo 
utilizzo e non ha una lista di siti 
permessi, permette invece di vedere 
la lista dei siti bloccati. 
Accetta anche liste di cattivi di terze 
parti; l'aggiornamento delle suddette 
liste, che avviene in rete, è 
completamente gratuito, è 
automatico e ha una cadenza 
quotidiana. 



Biz Guard è un programma che 
viene proposto come soluzione ad 
ampio spettro per il filtraggio dei 
contenuti Internet. Questo significa 
che tra i suoi impieghi potenziali non 
c'è solo il controllo della navigazione 
a livello famigliare, ma anche in 
ambito aziendale o all'interno di 
uffici pubblici. Tale aspetto è 
piuttosto importante perché influisce 
in modo determinante sul 
programma, che presenta quindi 
una struttura volta a rendere minime 
le possibilità di intervento per la 
configurazione del software. Il 
funzionamento si basa sul controllo 
real time del contenuto delle pagine, 
perciò non è previsto un database di 
indirizzi di siti da aggiornare 
periodicamente. Se da una parte ciò 
non rende necessario un frequente 
aggiornamento, dall'altra rallenta un 
po' la navigazione. 
All'amministratore di sistema, ma in 
questo caso sarebbe meglio dire ai 
genitori, è comunque consentito 
definire qualche sito o gruppo di siti 
cui non è possibile accedere. 
Linstallazione è semplice e non 
prevede grandi interventi da parte 
dell'utente; l'interfaccia è un po' 
spartana ma efficace. 
Il log in fase di accesso permette di 
avere un controllo sulle possibilità 
operative di chi naviga in Internet ma 
anche di ottenere un tracciato dei siti 
visitati. È inoltre possibile avere 
informazioni sul tempo che si passa 
collegati alla rete ed eventualmente 
definire limiti di tempo precisi per la 
durata del collegamento. Biz Guard 
funziona indifferentemente con 
Internet Explorer o con Netscape 
Navigator 



Produttore Security Software Systems 
Sito internet www.securitysoft.com 



Produttore Net Nanny Soft. Int. 
Sito internet www.netnanny.com 



Produttore Solidoak 

Sito internet www.cybersitter.com 



Produttore Guardone.com 

Sito internet www.guardone.com 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Prezzo: S 34,35 
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Impara tutte 
le parole dell'arte 
al Poldi Pezzoli 

Lumeggiatura, velatura, 
dittico, trittico e polittico: 
la storia dell'arte piace ai 
ragazzi, ma quante parole 
difficili! Ora gli insegnanti 
hanno a disposizione 
un'occasione in più per 
accompagnare i loro studenti 
nell'esplorazione di questo 
mondo affascinante. Basta 
col legarsi al sito del museo 
Poldi Pezzoli, www. 
museopoldipezzoli.it 
Sulla soglia virtuale del 
museo si viene accolti 
dall'affascinante dama del 
Pollaiolo che fa gli onori di 
casa guidandoci attraverso 
le sale interattive del museo 
milanese. All'interno dei 
molteplici percorsi che il sito 
offre, vi sono due sezioni 
dedicate ai visitatori più 
giovani. Ad esempio, nella 
sezione Leggi il commento, 
i ragazzi vengono invitati a 
lasciare il loro pensiero a 
proposito di un'opera d'arte 
diversa ogni mese. 
Oppure nella sezione Impara 
con noi le parole dell'arte, 
cliccando sulle lettere 
dell'alfabeto, al centro 
dello schermo compare 
una parola e la relativa 
spiegazione. 
Il sito di recente 
pubblicazione, è realizzato in 
collaborazione con la 
Fondazione Ibm Italia. 

Alla Domus Academy 
il Master in I-Design 

È organizzato da Domus 
Academy il nuovo master in 
I-Design della durata di un 
anno che partirà il prossimo 
gennaio. Quattro i punti 
focali: corso base sulla 
relazione tra net economy e 
cultura del progetto, 
workshop progettuali che 
affrontano itemi della 
creatività in rete e dello 
sviluppo di nuovi servizi 
legati ai media digitali e alla 
creazione di scenari e 
strategie di e-business; stage 
di tre mesi presso un'azienda 
del settore per approfondire 
la realtà imprenditoriale dei 
media digitali, e progetto 
finale. Per informazioni: 
www.domusacademy.com; 
info@domac.it 




Le mediateche sono in Rete 



A scuola l'utilizzo delle risorse multimediali a 

supporto delle attività didattiche non è più un evento 

sporadico o il vezzo di qualche insegnante con la 

passione dell'informatica. 

Il mercato offre prodotti pensati e realizzati per ogni 

ambito disciplinare e adeguati alle varie fasce d'età, 

dalla scuola materna in su. 

Il primo ostacolo per gli insegnanti è rappresentato 

proprio dalla scelta del prodotto adatto alle 

specifiche esigenze, orientarsi tra le varie offerte non 

è facile e le occasioni di visionare questi materiali 

sono poche. 

Un aiuto per gli insegnanti alla ricerca di risorse per 
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la propria classe è fornita dalla mediateca dellìrre 
Lombardia (www.irre.lombardia.it/mediateca), 
l'istituto che si occupa di ricerca educativa, che ha 
inaugurato già da qualche anno uno sportello per la 
classificazione e la documentazione dei prodotti 
multimediali. 

Il servizio, organizzato da un gruppo di insegnanti di 
tutti gli ordini scolastici si preoccupa di: produrre 
schede descrittive relative ai materiali multimediali in 
commercio, con indicazioni sui possibili utilizzi 
didattici; organizzare iniziative di pubblicizzazione e 
formazione dei docenti ed infine di garantire, presso 
le sedi Irrsae di Milano, Brescia, Cremona e Varese, 
l'apertura di sportelli di consulenza nei quali poter 
consultare software utilizzabili nella didattica, libri e 
riviste di informatica, nonché multimedia prodotti 
dalle scuole. 

Nel sito sono inoltre reperibili i cataloghi online dei 
materiali, gli orari di consultazione diretta e gli 
appuntamenti per la dimostrazione dei prodotti, 
esiste infine la possibilità di iscriversi a una mailing 
list per essere costantemente informati di tutte le 
attività della mediateca. 

Un servizio di consulenza analogo si trova anche nel 
sito della Biblioteca di Documentazione Pedagogica 
di Firenze all'indirizzo www.bdp.it/multimedia. 

Gabriella Fontana 



Kidsmart, il computer va all'asilo 



Il progetto Kidsmart, 
avviato dallo scorso 
anno scolastico dalla 
Fondazione Ibm Italia in 
collaborazione con il 
Ministero della Pubblica 
Istruzione, ha l'obiettivo 
di avvicinare i bambini 
delle Scuole Materne 
ad una tecnologia facile 
da usare, in grado di 
favorire i processi di 
apprendimento facendo 
leva sul gioco e sulla 
creatività. 

Ma la vera novità non 
consiste solo nel fatto 
di portare i computer 
all'asilo. 

A questo proposito nel 
nostro paese vi sono 
esperienze che hanno 
fatto scuola in tutto il 
mondo, ci riferiamo alle 
celebrate scuole 
dell'infanzia di Reggio 
Emilia. 

La novità è proprio lui, lo 
strano computer che ha 
fatto il suo ingresso nelle 
scuole materne 
coinvolte nel progetto. 




Young Explorer è un 

personal computer 
inserito in un 
contenitore di plastica 
dai colori vivaci e dalla 
forma accattivante, 
progettato per essere 
utilizzato con facilità e 
sicurezza dai bambini . 
La stazione di lavoro è 
collocata all'interno 
della classe, accanto ai 
giochi e ai materiali di 
uso quotidiano, alla pari, 
senza nessuna 
supponenza. 



Diverse esperienze 
dimostrano come in 
questo modo sia 
possibile facilitare le 
relazioni con la 
tecnologia vista come 
una componente 
naturale del contesto di 
apprendimento. 
Le scuole che hanno 
ricevuto le quattro 
postazioni Young 
Explorer sono: 
il Circolo didattico Don 
Milani di Catania, il 
Primo Circolo Didattico 



Benevento, il Circolo 
Didattico di Monte 
Urano (Ascoli Piceno) e 
il Circolo Didattico Don 
Milani di Vimercate 
Agli insegnanti viene 
offerto un periodo di 
formazione e la 
consulenza di esperti 
di tecnologie per la 
didattica. 

Le scuole materne 
vengono inoltre dotate 
di software realizzati da 
aziende specializzate 
nella produzione di 
programmi didattici. 
Programmi che 
permettono attività 
singole o di gruppo, 
finalizzate allo sviluppo 
delle abilità logico- 
cognitive dei bambini e 
all'incoraggiamento 
della loro creatività. 
Chi desiderasse 
ulteriori informazioni 
potrà rivolgersi 
all'indirizzo internet 
www.fondazione.ibm.it/ 
reinventingeducation/ 
starthtm. 
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Professore, favorisca la patente 



Stavolta la guida pericolosa non c'entra, la patente cui 
ci riferiamo è l'Ecdl, acronimo di European computer 
driving license, ossia la patente europea per la guida del 
computer. Anche a scuola saper lavorare con il 
personal computer è un'abilità sempre più importante 
per gli studenti e per gli insegnanti; molti di loro 
utilizzano strumenti informatici, ma definire limiti e 
competenze è molto difficile. La patente europea è una 
certificazione riconosciuta dal Ministero della Pubblica 
Istruzione che attesta in maniera piuttosto precisa 
l'insieme minimo delle abilità necessarie per lavorare 
col personal computer in modo autonomo o in Rete. 
Come si ottiene? Il primo passo per ottenere il 
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certificato consiste nell' acquistare presso un Test center 
una Skills card: una tessera su cui vengono registrati gli 
esami superati e la cui validità è di tre anni. 
Ecco i moduli da superare secondo il programma: 

1. Concetti teorici di base della Tecnologia 
dell'Informazione 

2. Uso del computer e gestione dei file 

3. Elaborazione testi 

4. Foglio elettronico 

5. Basi di dati 

6. Strumenti di presentazione 

7. Reti informatiche 

Gli esami possono essere sostenuti non 
necessariamente in ordine cronologico. È sufficiente 
saper dimostrare le abilità richieste in sede d'esame. 
Skills card ed esami hanno un costo che in totale oggi si 
aggira intorno alle 240.000 lire + iva. 
Per prepararsi, oltre ai tradizionali libri con eventuale ed 
rom completo di esercizi, i vari test center autorizzati 
organizzano corsi specifici per i singoli step o per 
l'intero percorso. Alcuni siti legati al mondo della scuola 
offrono interessanti approfondimenti e formazione a 
distanza in www.garamond.it. Presso il sito Aicanet, 
garante italiano dell'Ecdl, è possibile scaricare l'elenco 
regione per regione dei test center dove acquistare la 
skill card e sostenere gli esami inoltre, per chi volesse 
tentare la patente... da privatista è disponibile il 
programma dettagliato dei singoli step (syllabus): 
www.aicanet.it/ecdl.htm. 



Lavagno 

L'Istituto Comprensivo 
Lavagno è on line (www. 
istitutolavagno.it) con diversi lavori 
multimediali realizzati dai ragazzi 
della classe terza della scuola 
media. Ad esempio, si può trovare 
un'approfondita ricerca sulla storia 
del Novecento svolta durante 
l'anno e intitolata La memoria e il 
passato. In Rete è stato anche 
messo un documento che 
espone il programma educativo e 
didattico della scuola, una carta 
dei servizi chiara e precisa. E sono 
proprio i ragazzi dell'ultimo anno 
della scuola media che si 
occupano della raccolta e del 
coordinamento del materiale 
fornito, ovviamente con la 
supervisione degli insegnanti delle 
sette scuole che compongono 
l'istituto. 





Le scuole 
di Siena 

Si trova all'indirizzo 
www.scuola.provincia.siena.it il 
sito realizzato da Etruria 
Telematica. Si tratta di una 
comunità per le scuole della 
provincia di Siena che mette a 
disposizione, news, materiali 
didattici, delibere e informazioni. 
Le scuole hanno la possibilità di 
inserire nel sito le notizie, le 
proposte dei temi di classe, 
leggere le delibere del 
provveditorato e confrontare i 
materiali didattici prodotti. Il 
portale contiene inoltre link ai siti 
della provincia, il forum per gli 
insegnanti, il collegamento al 
portale dell'informazione Sophia 
e le graduatorie. A breve sarà 
anche possibile inserire tutti gli 
appuntamenti delle scuole. 



Matematica 
divertente 



Un'insegnante di matematica 
della scuola elementare P. 
Massacra - III Circolo di 
Pavia, che si firma semplicemente 
Pinuccia e che è una grande 
appassionata di nuove 
tecnologie, ha creato un sito con 
i lavori più significativi svolti dalla 
propria classe. Nel sito, che si 
trova all'indirizzo http://members. 
xoom.it/pinuccia62/mat/corpoho 
mepage.htm, vengono presentati 
dal simpatico professore Degufis 
esercizi che propongono un 
modo alternativo e creativo per 
insegnare la matematica nella 
scuola elementare. Nella sezione 
download si ha anche la 
possibilità di scaricare elaborati 
in formato scheda cartacea. 
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Un portale di filosofia 

Il portale italiano per la 
filosofia è Swif (www. 
swif.unibo.it), rivista e centro 
di iniziative culturali, 
scientifiche e didattiche in 
Rete. Al suo interno è 
possibile trovare uno spazio 
recensioni che si propone di 
far conoscere i libri di filosofia 
pubblicati in Italia e all'estero. 
In Saggi e testi on line, invece, 
vengono raccolti testi presenti 
in internet o collegamenti 
messi a disposizione dagli 
autori. Il portale raccogli poi 
link a centri e istituti per la 
filosofia e aJobsforphilosophers, 
una banca dati che contiene 
informazioni su borse di 
studio, concorsi e offerte di 
lavoro per laureati e dottorati 
in filosofia. Inoltre, in Swif 
sono disponibili: un'agenda 
degli appuntamenti filosofici, 
forum e seminari on line. 



Siete una scuola, 

oppure insegnanti 

e volete segnalare 

le vostre iniziative, 

il vostro 

sito Internet o 

le vostre esperienze 

multimediali? 

Scriveteci. 

Vi dedicheremo dello 

spazio in questa pagina. 

Scrivete una e-mail a: 

redazione@pcopen.agepe.it 

oppure 
daniela.dirceo@pcopen.agepe.it 
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7 programmi da provare subito per riversare un film anche su più di un ed rom 

Create SUP 

cdrom 

Nel proporvi Flaskmpeg, l'ottimo 
encoder, e Claddvd, l'estrattore, 
vi illustriamo passo passo come 
trasformare un filmato dvd a mezzo 
compressione Mpeg4 (Divx) per riversarlo 
su un normale ed rom da 650 MB 



di Ugo Spezza 



1 principali formati video 

Nome Estensione Caratteristiche salienti 


Mpeg 


.mpg 


Standard video a compressione 
medio-alta e di media qualità. 


Mpeg2 


.mp2, .vob 


Standard video a compressione 
medio-bassa e di elevata qualità. 


Mpeg4 Microsoft 


.asf 


Streaming video internet ad alta 
compressione. Datarate variabile 


Mpeg4 Divx 


.avi 


Standard video a compressione 
medio-alta e di buona qualità. 


Dv 




Standard per la videoripresa 
digitale e l'editing non lineare. 
Bassa compressione, alta qualità. 


Autodesk Animation 


M-flc 


Formato proprietario per le 
animazioni, ormai in disuso. 


Realmedia 


.rm, .ram, .ra 


Diffuso formato proprietario per 
streaming audio/video. Usato dal 
famoso Realplayer. 


Video for Windows 


.avi, .vfw 


Formati classici di Windows, 
versatili ed adeguati anche per il 
video editing. 


Apple Quicktime 


.mov 


Formato video dei sistemi Apple 
approdato poi anche su Windows. 



Le tecniche di ripresa, i si- 
stemi di elaborazione vi- 
deo professionali ma an- 
che le comuni telecamere ama- 
toriali stanno sempre più mi- 
grando verso la tecnologia digi- 
tale abbandonando quella ana- 
logica; ma quali vantaggi offre 
effettivamente la tecnologia di- 
gitale? La risposta è l'avvento di 
una rivoluzione nel campo vi- 
deo che siamo certi avrà lo stes- 
so seguito di quella che si è avu- 
ta nel campo audio con l'intro- 
duzione del formato .mp3. 

I video digitali attualmente 
sono codificati in due formati 
principali: Mpegl ed Mpeg2. 
Queste sono le sigle di formati 
di compressione video che con- 
sentono di registrare filmati su 
supporti digitali quali il ed o il 
dvd. Le singole immagini che 
compongono un film (in genere 
140-200.000) vengono compres- 
se in un formato che usa la tec- 
nica Dct (Discrete cosine tran- 
sforrrì) tipica anche delle imma- 
gini statiche in formato Jpeg 
che costituiscono il 90% delle 
immagini visibili nei siti Web su 
Internet. Il formato Mpeg realiz- 
za quindi un video come una se- 
quenza di immagini compresse 
che vengono poi decompresse 
e visualizzate in tempo reale da 
un player video realizzando la 
visione del film. 

L'evoluzione dei formati: 

L'Mpegl è stato il primo for- 
mato di compressione, con esso 
è possibile memorizzare su un 
ed da 650 MB circa 60 minuti di 
sequenze video. 

La risoluzione grafica dell'M- 
pegl è di 360 per 288 punti, non 
molto alta quindi, ma sufficiente 
a visualizzare filmati con qualità 
simile a quella del comune vi- 
deoregistratore Vhs. Con l'av- 
vento del dvd si è resa disponi- 
bile per questo supporto una 
enorme capacità di memorizza- 
zione pari a 4,7 GB nella versio- 



ne con disco a singolo strato e 
singola faccia che raddoppia a 
8,5 GB per la versione a doppio 
strato e singola faccia. Quest'ul- 
timo è il taglio più diffuso ma si 
possono realizzare anche dvd a 
doppia faccia (molto rari) che 
consentono quindi un ulteriore 
raddoppio delle capacità de- 
scritte: 9,4 e 17 GB. 

Il video analogico 

Si tratta del sistema classico 
di registrazione delle informa- 
zioni video, il videoregistratore 
che avete a casa è un sistema 
analogico. Le varie sequenze di 
immagini vengono convertite in 
segnali elettrici e poi memoriz- 
zate sul nastro magnetico della 
videocassetta. Il vantaggio è il 
basso costo della procedura, lo 
svantaggio è una perdita quali- 
tativa susseguente alla registra- 
zione e soprattuto a seguito del- 
la elaborazione di un filmato. 

Pensiamo ad esempio ad un 
film dal quale vogliamo elimina- 
re la pubblicità; la cosa migliore 
sarebbe prendere le forbici e ta- 
gliare il nastro della videocas- 
setta nei punti giusti e quindi ri- 
comporlo. È assurdo? Si certo, 
ma è l'unico modo per non per- 
dere qualità; ciò accade perchè 
in realtà passando il film su 
un'altro videoregistratore tra- 
mite cavo scart riusciamo si a 
togliere gli spot, ma avremo 
perso una parte della qualità 
del video originale che sulla se- 
conda videocassetta sarà più 
sfocato, avrà più drop-out e co- 
sì via. Alla seconda elaborazio- 
ne video il prodotto sarà ancora 
più scadente. Questo accade 
per via delle dispersioni di se- 
gnale nei vari cavi di collega- 
mento, per la non perfetta resa 
dei nastri della cassetta, per la 
dispersione magnetica della te- 
stina e così via. 

Il formato analogico più diffu- 
so al mondo è senza dubbio il 
Vhs (Video home sy sterri): è lo 
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nel cdrom se rrembre 

di Pc Open 

da provare subito 

AVICHOP (utility): spezza il 
file .avi in due 

CLADDVD (ripper): estrattore 
di file video contenuti nei dvd 
DIVX 3.22 Beta (codec): 
compressore/ decompressore 
del video verso il formato .avi 
EQUADOR SITUATE CALC: 
calcola l'occupazione in funzione 
del frame rate 

FLASKI1PEG (encoder): passa 
da un formato video all'altro 
HOME PLAYER (player): 
visualizzatore 
RADIUM (2° codec) 



standard di costruzione delle 
comuni videocassette. Per le 
telecamere abbiamo il formato 
ridotto Vhs-C (compact). 

Il Supervhs migliora la risolu- 
zione dell'immagine a 400 linee 
rispetto alle 250 Vhs grazie ad 
ingressi video (Luma e Chroma) 
separati e per via di un partico- 
lare circuito hardware presente 
nel videoregistratore/telecame- 
ra. Un po' meno diffuso è il for- 
mato Video 8 introdotto nelle vi- 
deocamere Sony e poi migliora- 
to nel Video 8-Hi. Dal lato pro- 
fessionale abbiamo invece il for- 
mato Betacam ancora usato per 
diverse produzioni televisive 
broadcast. 

Il video digitale 

In questo caso l'immagine 
reale viene convertita in base al- 
le sue componenti di luminosità 
e colore (Luma e Chroma) in 
una serie di bit ossia di numeri 
e 1, questi bit vengono quindi 
registrati producendo un file di 



dati su un hard disk, un ed, un 
dvd o un qualsiasi altro suppor- 
to dati. Il processo è detto digi- 
talizzazione ed avviene pren- 
dendo il film da una videocame- 
ra e convertendolo tramite un 
programma detto encoder nel fi- 
le di dati. Questo file di dati po- 
trà poi essere letto da un 
software detto player che si oc- 
cuperà di decodificare il file e ri- 
convertire i bit in immagini. 

Il vantaggio in tutto ciò sta 
nel fatto di non perdere qualità 
con la registrazione e che, do- 
vendo poi elaborare il film, si 
potrà operare su esso via 
software senza nessun degrado 
qualitativo. Questo perchè un 
software di elaborazione video, 
come può essere ad esempio 
Virtualdub, può tagliare o modi- 
ficare le varie parti del film (ri- 
pensate alla pubblicità) operan- 
do la rimozione e la ricomposi- 
zione di una semplice serie di 
numeri. Inoltre il video digitale, 
esendo un comune file di dati, 
ha il vantaggio di poter essere 
trasmesso attraverso linee de- 
dicate come quelle esistenti tra 
le stazioni televisive oppure at- 
traverso internet usando una 
larga banda di connessione 
(Isdn 128 K, Adsl o Satellite). 

Dalla disponibilità di questa 
capacità di memorizzazione è 
nato l'Mpeg2, questo formato 
consente una risoluzione grafi- 
ca del filmato doppia rispetto al 
Mpegl e pari quindi a 720 per 
576 punti. Nel contempo però, 
essendo aumentata l'efficienza 
del processo compressione-de- 
compressione, la riproduzione 
del film rimane fluida. Inutile di- 
re che la qualità di un filmato 
dvd compresso in Mpeg2 è 
identica a quella della pellicola 
cinematografica originale. 

Recentemente i programma- 
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I vantaggi della compressione 
del video digitale 

Il grosso svantaggio del video digitale puro è l'occupazione di spazio su 
disco; un film di 105 minuti (1 ora e 45 min) a 25 fotogrammi per 
secondo è composto di 157.500 singole immagini. Ammettendo per 
ognuna di queste una risoluzione di 720 per 576 punti (formato Pai del 
dvd) ognuna di esse occuperebbe 1.216 KB ed il film in totale andrebbe 
quindi ad occupare oltre 182 GB. Ne consegue che occorre una tecnica 
per comprimere le singole immagini del filmato in modo che lo stesso 
vada ad occupare uno spazio ragionevole sul supporto di 
memorizzazione. Un gruppo di programmatori noto come Motion 
Pictures Expert Group ha realizzato il formato Mpeg il quale, usando un 
algoritmo chiamato Idct (Inverse cosine discrete transform), permette non 
solo di comprimere ogni singola immagine ma di variare la compressione 
solo in alcuni punti. Ovviamente comprimendo troppo l'immagine si 
arriva ad un degrado qualitativo del film inaccettabile con produzione di 
artefatti, quadrettattura e blocchettizzazione. Per questo occorre trovare il 
giusto equilibrio tra la compressione e la qualità. 
E chiaro anche che, rispetto al video non compresso, occorre che si 
indichi al programma encoder che si occupa di digitalizzare il film come 
comprimere le varie sequenze. Per questo esistono i codec 
(compressore-decompressore). Trattasi di software che a basso livello 
indicano all'encoder come comprimere il filmato ed al player come 
decomprimerlo per poterlo visualizzare. A seconda del codec che 
andremo ad usare avremo un video più o meno compresso, con una 
corrispondente qualità e con un certo formato di file video di output. 
Ovviamente ii codec migliore è quello che permette la massima qualità 
video a parità di dimensione occupata su disco. Si parla in questo caso di 
datarate (o bitrate) che rappresenta il flusso dei dati in Kilobit/s richiesto 
per riprodurre il film. Minore sarà la compressione applicata ai 
fotogrammi e maggiore sarà il datarate e con esso la qualità visiva del film. 



Il rapporto compressione-qualità: impostando un datarate basso perii filmato la 
compressione elevata che ne corrisponde può arrivare a degradare in modo sensibile 
la qualità delle immagini (dal film "The Matrix") 



tori del Motion pictures expert 
group (da qui la sigla Mpeg) han- 
no sfornato un nuovo formato: 
l'Mpeg4. Le caratteristiche di 
questo formato sono eccezio- 
nali: comprime da 8 a 10 volte in 
più dell'Mpeg2 mantenendo una 
qualità delle immagini superba. 
Ciò rende possibile stipare un 
intero film in dvd in un solo ed 
con una perdita qualitativa mi- 
nima. 

Nell'Mpeg4 infatti le immagini 
in movimento non vengono bru- 
talmente sfocate e distorte co- 
me accadeva con l'Mpegl ma 
vengono compressi solo i parti- 
colari in movimento rispetto ad 
un fotogramma chiave (Keyfra- 
mé). Un algoritmo matematico 
frattale avanzato consente una 
drastica limitazione degli arte- 
fatti dell'immagine (quadretta- 
tura e blocchettizzazione) do- 
vuti alla elevata compressione. 

L'avvento del Divx 

I filmati Mpeg hanno esten- 
sione di file Mpg ma il formato 
di file più diffuso in Windows ri- 
mane però YAvi (Audio video) 
che consente una elevata flessi- 
bilità. Microsoft ha di recente in- 
trodotto il formato Asf (Advan- 
ced streaming format) il quale, 
usando la compressione Mpeg4, 
permette di scaricare filmati da 



Internet in tempo reale. Asf è 
però un formato proprietario, 
leggibile solo dai player Micro- 
soft e poco adatto per creare fil- 
mati su ed. Facendo forza sullo 
spirito di indipendenza di Inter- 
net un programmatore scono- 
sciuto ha recentemente prodot- 
to un Codec migliore di quello 
usato neìY.asf e capace di atti- 
varsi attraverso i comuni video 
.avi; parliamo del "Divx". 

È appunto usando questo Co- 
dec che potremo riuscire a sti- 
pare i nostri filmati su cd-r; il fi- 
le prodotto avrà la comune 
estensione .avi e sarà visibile 
con un player video qualsiasi. 

La procedura punto per punto 

Per realizzare la conversione del 
filmato da dvd a cd-r occorrono: 

1. Un codec 

2. Un ripper 

3. Un encoder 

4. Un calcolatore di bitrate 

5. Un player 

Non fatevi spaventare dalla ter- 
minologia, non è affatto compli- 
cato come sembra. Nelle pagine 
seguenti comunque ve ne spie- 
gheremo il significato, passo 
dopo passo, realizzando per voi 
il super ed rom. 

Tutti i software che citeremo 
li potete trovare sul ed rom di 
Pc Open di questo mese. 
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I principali formati digitali 

Mpeg: questo diffusissimo formato ha estensione di file .mpg e definisce 
le specifiche per comprimere immagini video in movimento attraverso 
l'uso della compressione Dct-Jpeg delle immagini. I fotogrammi non 
vengono però compressi singolarmente ma registrando le differenze tra 
un fotogramma e l'altro. Con una risoluzione stardard di 352 per 240 
punti a 32.768 colori a 25 fps fornisce una qualità video leggermente 
migliore del Vhs tranne che nelle sequenze in movimento rapido ove si 
notano alcuni artefatti. 

In un ed rom da 650 MB entrano 72 minuti di filmato Mpeg con un 
datarate di 1.200 Kb/sec. Questo standard è adatto per tutte le 
applicazioni multimediali domestiche e semiprofessionali. 

Mpeg2: è lo standard del dvd; con una risoluzione più elevata pari a 
720 per 576 punti a 25 Fps la qualità video di questo formato è 
praticamente identica alla pellicola cinemascope. Tale qualità richiede 
però una velocità di trasferimento dati (datarate) da 5.000 a 15.000 
Kb/sec e pertanto per contenere i 4-7 gigabyte dei film occorre un 
supporto come il dvd. Mpeg-2 viene impiegato nella trasmissione via 
satellite da una stazione televisiva all'altra, dove la qualità deve essere 
mantenuta al massimo risparmiando sull'impiego della banda passante 
satellitare, notoriamente molto costosa. 

Un ed rom da 650 MB contiene solo circa 17 minuti di filmato Mpeg2 a 
5 Mb per secondo. 
Lalgoritmo di compressione è migliorato rispetto all'Mpeg e sfrutta il fatto 



Ecco come realizzare 
il vostro super cdrom 
passo dopo passo 



Installazione del codec 

Il codec (compressore-decom- 
pressoré) è il Divx e si incarica 
di comprimere e decomprimere 
i dati nel flusso video e rendere 
disponibile la visualizzazione 
del filmato in un file finale rea- 
lizzato in formato .avi. 

Il codec nella versione 3.22 (fi- 
gura I) si installa con un semplice 
doppio click e va a posizionarsi 
tra quelli presenti nel Pannello di 
controllo (Multimedia/ Periferi- 
che/Codec video) aggiungendo 
anche l'icona Mp3 configuration 
per il settaggio audio. 

In alternativa a questo codec 
audio è presente sul ed anche il 
classico codec .mp3 di Radium. 

Installazione e configurazione 
del ripper 

Il ripper (estrattore) è un 
programma che consente di 
estrarre dal dvd la sequenza 



Fig. 1-11 codec Divx installato nel 

Pannello di Controllo: /'/ codec Divx 3.22 
va ad installarsi tra gli altri codec video 
standard nella sezione Multimedia del 
Pannello di controllo 



delle varie parti del filmato e di 
decriptare eventuali chiavi di 
protezione in essa presenti; noi 
installeremo Claddvd (figura 2), 
è un ripper molto potente e ver- 
satile. Claddvd scaricherà dal 
dvd sul nostro hard disk i file 
costituenti il film; questi file so- 
no solitamente da quattro a set- 
te con lunghezza di 1 GB e con 
nomi del tipo Vts_01_l.Vob, 
Vts_01_2.Vob, di cui l'ultimo della 
serie di norma è sempre più pic- 
colo degli altri. La estensione 
Vob sta a significare Videoobject 
ed è il nome riservato ai file 
Mpeg2 compressi e criptati dei 
dvd. Il dvd contiene quasi sem- 
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che i fotogrammi delle immagini in movimento sono composti di numerosi 
elementi che non cambiano (lo sfondo del cielo azzurro ad esempio) e che 
perciò possono essere registrati una volta sola. Su questa base la tecnica 
registra le differenze tra un fotogramma e il successivo. 
Esistono infatti tre diversi tipi di fotogrammi in una sequenza Mpeg. 
I fotogrammi di tipo / (intra-coded oppure autosufficienti), i fotogrammi di 
tipo P (forward predicted, predizione in avanti) e i fotogrammi di tipo B 
(bidirezionali). I fotogrammi di tipo / (detto anche Iframe) sono i più 
voluminosi poiché contengono tutte le informazioni necessarie per essere 
ricostruiti. La loro compressione assomiglia moltissimo alla compressione 
Jpeg di un'immagine statica. I fotogrammi P (detti anche P frame) derivano 
dai primi, mentre i fotogrammi di tipo B derivano da entrambi gli altri due 
tipi. Di conseguenza tanto il tipo P quanto il tipo B sono meno voluminosi del 
tipo /, ma dipendono comunque dall'esistenza di quest'ultimo. 

Npeg4: Formato evoluzione dell'Mpeg2 ad altissima compressione nato 
per favorire lo streaming (flusso di dati) video via internet disponendo di 
una connessione con ampiezza di banda limitata. Il codec di riferimento 
standard della Microsoft in Windows produce filmati .asf {advanced 
streming format) leggibili dal Windows media player. Il formato Divx, che 
produce invece file .avi si interfaccia al codec Divx e permette di stipare 
interi film Dvd in un solo cd-r con una perdita qualitativa limitata. Ciò grazie 
ad un bitrate elevato che, con una compressione media di 900 Kb/sec, 
permette di registrare su un cd-r da 650 MB un film di 1 ora e 45 minuti 
con una qualità superiore all'Mpeg. L'algoritmo Mpeg4 è più sofisticato di 
quello Mpeg2 ed introduce un algoritmo a tecnica frattale per la 
ricombinazione delle zone della immagine in movimento in modo da 



pre molti altri file oltre a quelli 
costituenti il film. Alcuni sono fi- 
le di indice di informazioni (.ifó) 
ed altri sono Vob contententi vi- 
deo di trailers pubblicitari o di 
effetti speciali. Claddvd nella 
nuova versione 1.99 ritrova da 
solo il film scartando gli altri file 
con la opzione Select dvd movie. 
Per i meno esperti consigliamo 
però di scaricare tutto il dvd sul 
disco rigido con la opzione Se- 
lect full dud. Anche se questo ci 
occuperà più spazio sul disco ri- 
gido, scaricherà anche il file .Ifo 
contenente l'indice delle parti vi- 
deo e delle lingue nel film. Tale fi- 
le, di solito denominato 
Vts_01_0.ifo, ci permetterà di 
esaminare la durata del film e di 
selezionarne la lingua italiana. 
Un dvd infatti contiene più trac- 
ce audio relative alle varie lin- 
gue e talvolta anche più tracce 
video contententi visioni da di- 
verse angolazioni di alcune sce- 
ne dello stesso film (Multi an- 
gle). 



Con un click sul pulsante Op- 
tions dovremo poi settare le op- 
zioni Skip multi angles e Remove 
macrovision. Fatto ciò possiamo 
scaricare il dvd con la opzione 
Start selected operation su una 
cartella del disco rigido (ad 
esempio C:\dvd) che avremo 
prima indicato nella voce Desti- 
nation tenendo nel dovuto con- 
to che alcuni dvd possono oc- 
cupare anche 8 GB sul disco. 

Configurazione dell'encoder 
Flaskmpeg 

L'encoder (codificatore) che 
useremo è Flaskmpeg (figura 3) 
in quanto universalmente rico- 
nosciuto come il migliore. Que- 
sto programma si occupa di 
prendere i file .vob scaricati sul 
disco rigido e convertirli in un 
file .avi codificato in Mpeg4 da 
650-700 MB in modo che possa 
essere masterizzato su un cd-r. 

Il programma che trovate sul 
ed rom è nella versione 0.6 beta 
ed una volta installato possia- 



ridurre la quadrettatura e la blocchettizzazione delle immagini. 

Dv: (Digital video) è uno standard inizialmente sviluppato da un consorzio di 10 
compagnie (ora sono 60) per la registrazione video in formato digitale tra cui 
Sony, Panasonic, Hitachi, Philips ed altri nomi di spicco. Il Dv è un formato 
digitale end-to-end ossia nasce in digitale dalla videocamera e viene 
memorizzato in digitale sul supporto ottico o hard disk. 
La piccola cassetta della videocamera digitale monta un nastro da 1/4 di pollice 
(6,35mm) al metallo evaporato; si parla in questo caso di formato Mini-Dveó il 
nastro viene usato alla stregua di un comune streamer Dat (Digital audio tape) 
per la registrazione dati. La risoluzione del formato Dv è di 720 per 640 punti 
con compressione video è ottenuta con l'algoritmo Dct intra-frame pari a 5:1 e 
un data-rate video di 25.000 Kb/s. Da ciò ne discende che il video Dv è poco 
compresso e quindi di alta qualità ma occupa uno spazio sul disco notevole 
pari a circa 13 GB all'ora contro i 3 GB/ora di media dell'Mpeg2. 
Dv è purtroppo del tutto incompatibile ^^^^^^^^^^^^^^_^ 
ed alternativo ad Mpeg2. Data la grossa 
occupazione di spazio su disco per 
essere riversato su hard disk in tempo 
reale un filmato Dv richiede una 
connessione veloce. La più usata è oggi 
l'interfaccia FireWire (Ieee1394) che 



trasmette 400 Mb/s (vedi figura a lato) 
ma in futuro intel e Microsoft stanno 
spingendo sulla usb 2 capace di 480 
Mb/s e con connettori identici a quelli 
usb attuali. 



mo selezionare la lingua italiana 
dal menu Opzioni. In seguito oc- 
corre un click sul File\Apri 
per andare nella cartella 
(C:\dvd) che contiene il 
film scaricato e rintraccia- 
re il file Vts_01_0.ifo. 

Da qui ci appare un 
pannello che ci mostra la 
lunghezza in minuti del 
film (da annotare) e rende 
possibile selezionarne la 
lingua. 



Fig. 2 - Claddvd estrae il dvd e lo 

pone sull'hard disk. I file video 
estratti sono di tipo .vob del film 
dvd e li pone sul disco rigido. In 
basso è indicato lo spazio richiesto 

Fig. 3 - Selezione del Film e della 
Lingua; da questo pannello 
Flaskmpeg ci consente di vedere la 
durata del film e di selezionare la 
lingua italiana per il film da riversare 
su cd-r 



Link utili 



www.flaskmpeg.net 

Sito del programmatore del 

famoso Encoder Mpeg 

www.divx-digest.com 

News e molto software da 

scaricare 

www.projectmayo.com 

Sito guida ufficiale del Divx 

www.geocities.com/ 

itadivxgang 

Il miglior sito italiano sul Divx 







Cosa non è lecito fare con il Divx? 

Dipende ovviamente da quello che avete intenzione di fare. La procedura che abbiamo illustrato può 
infatti servire per riversare i filmati delle nostre vacanze su cd-r, ma può anche servire per copiare 
dvd protetti da diritti d'autore. In quest'ultimo caso sappiate che è lecito realizzare una copia (una 
sola) di un dvd legalmente posseduto. Dato il costo di questi supporti (50.000 lire circa) è infatti 
possibile che un solo graffio profondo sulla superficie renda l'orignale inutilizzabile. In ogni caso il 
filmato .avi fatto con Divx non è visibile dai player standard di Windows se non si installa prima il 
codec Divx (si ode solo l'audio con video nero) e quindi evitate di porre il codec Divx sul cd-r assieme 
al filmato per evitare la portatilità dello stesso su altri personal. 
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Fig. 4 -Il player 
integrato in 
Flaskmpeg 

ci consente di 
esaminare le scene 
del film ed il suo 
termine regolare 
con i titoli di coda 




con un bitrate di 96 K/sec suffi- 
ciente ad ottenere una buona 
qualità audio occupando poco 
spazio in megabyte, spazio che 
andrebbe a limitare il bitrate del 
filmato video. A questo punto 
sempre dal menu Opzioni va set- 
tato Opzioni globali progetto, 
nella voce Post-trattamento pos- 
siamo cliccare sul pulsante Mo- 
stra pannello in uscita. Questo 
pannello ci consente di regolare 
la dimensione video del film. I 
film in formato standard cine- 
mascope 2.78:1 (lunghezza-al- 
tezza) sono orrendamente 
schiacciati (figura 7) con due 
enormi bordi neri sopra e sotto 
che occupano addirittura il 47% 
dell'area utile. Dopo aver fatto 



Una volta fatto click su 
Flask this dvd ci appare il sem- 
plice player integrato (figura 4) 
che ci consente di vedere alcu- 
ne parti del film. Portando il 
cursore alla fine accertiamoci 
che il film termini regolarmente 
con i titoli di coda. 

Possiamo ora andare su Op- 
zioni formato in uscita del menu 
Opzioni e selezionare il codec 
Divx Mpeg4 video codec facen- 
dovi doppio click. Nella finestra 
che appare dovete digitare (fi- 
gura 6) il Datarate (o bitrate) che 
rappresenta il livello di com- 
pressione Mpeg4 da impostare 
per far rientrare in modo esatto 
il video .avi prodotto su un cd-r 
da 650-700 MB. Sapendo la lun- 
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Fig. 5 - Con il 
Calcolatore di 
datarate possiamo 

calcolare il Datarate 
da dare al filmato 
.avi finale in modo 
che rientri 
esattamente 
su un cd-r da 650 
o 700 MB 



ghezza in minuti del film pos- 
siamo ricavare il datarate trami- 
te un apposito calcolatore come 
YEquador bitrate calculator pre- 
sente sempre sul nostro ed rom 
(figura 5). Per comprimere la 
traccia audio associata al film 
possiamo usare il formato .mp3 
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abbasseremo così il livello di 
compressione Mpeg4 innalzan- 
do quindi il datarate e miglio- 
rando sia la qualità visiva che la 
fluidità del film. 

La creazione del film 

L'ultima impostazione nella 
sezione Files è definire la cartel- 
la del disco rigido ove vogliamo 
che venga scaricato il file .avi 
prodotto. A questo punto ab- 
biamo terminato e dal menu 
Esegui possiamo iniziare la con- 
versione. Il processo è abba- 
stanza lungo e con un proces- 
sore di media potenza (Pentium 
III/Athlon a 750 MHz) dura circa 
4 volte la durata del film. Consi- 
gliamo pertanto di compilare la 
prima volta solo 300 secondi (5 
minuti) ed esaminare il video 
prodotto; l'impostazione va fat- 
ta dalla sezione Generali. Il fil- 
mato .avi finale sarà poi visibile 
con il normale Media Player di 
Windows usando la visualizza- 
zione a schermo intero. 

Come avrete capito questa 
non è una procedura per lattan- 
ti ma dopo averla eseguita la 
prima volta successivamente 
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Fig. 6 - Configurazione dei codec Video e 
Audio: regolazione delle impostazioni del codec 
video Divx e del codec audio .mp3 in Flaskmpeg 
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Fig. 7 - Ritaglio e ridimensionamento del film in guesto pannello Flaskmpeg ci 
consente di ritagliare e ridimensionare in scala il formato classico cinemascope del film 



click sul pulsante Ripristina set- 
taggio vanno dunque tagliati 
questi bordi agendo sulle opzio- 
ni di ritaglio e su quelle di di- 
mensionamento dell'immagine 
ivi presenti. Il ritaglio che consi- 
gliamo è 608 per 304 punti che 
porta ad un formato video ac- 
cettabile (2:1) per vedere il film 
sul monitor o su un comune te- 
levisore. Se il film supera i 110 
minuti ed il datarate scende sot- 
to i 750 conviene rimpicciolire le 
dimensioni dell'immagine a 576 
per 288 operando sulla sezione 
Dimensioni di uscita tramite la 
quale si riduce in scala l'imma- 
gine. Riducendo la risoluzione 



sarà molto facile riapplicarla e 
la soddisfazione che vi coglierà 
al momento in cui andrete a ve- 
dere il risultato non ha prezzo. 
Sono le prove sul campo a 
parlare: infatti se ci si mette a 
guardare un video compresso in 
Divx è praticamente impossibile 
accorgersi della differenza ri- 
spetto all'originale. Certo se vi 
mettete a confrontare foto- 
gramma per fotogramma forse 
qualche piccola differenza la 
scorgerete pure, ma sapete be- 
ne che nel video quello che con- 
ta sono la risoluzione, il contra- 
sto e la luminosità però nella 
fluidità del movimento. • 
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carte per stampanti 



Molti tipi: fotografica, glossy, per brochure. Un foglio può costare anche 4mila lire 

Quando la carta 



conta 



La carta su cui stampare è in genere poco 
considerata. Se volete ottenere risultati di qualità 
e se non volete sprecare i vostri soldi dovete fare 
attenzione al tipo di carta ma anche ai settaggi 
della stampante 



Una stampante laser non ne- 
cessita di particolari attenzio- 
ni, con la tecnologia a getto 
d'inchiostro i problemi dell'assor- 
bimento, dell'asciugatura e della re- 
sa dei colori sono invece fonda- 
mentali. 

C'è anche chi si svena per acqui- 
stare stampanti con risoluzioni al- 
tissime e poi stampa su carta degna 
tutt'al più di una toilette pubblica. 
Va detto che anche la pubblicità 
non aiuta, mettendo sempre in ri- 
salto la tecnologia della stampante 
o la qualità degli inchiostri, ma se si 
naviga sui siti dei principali pro- 
duttori le cose iniziano a cambiare, 
e tutti danno una grande importan- 
za alla scelta della carta. Certo lo 
fanno perché la vendono, e a caro 
prezzo. Ma i consigli dei produttori, 
seppur interessati, hanno un loro 
fondamento. 

Sebbene ormai tutte le stampanti 
inkjet siano compatibili con la carta 
comune, è infatti evidente che stam- 
pando a colori questo tipo di carta 
tende a saturarsi di inchiostro, ar- 



ricciandosi e lasciando trasparire la 
stampa sulla facciata retrostante, e 
che i colori riprodotti sono tutt'altro 
che brillanti e simili all'originale. 
Non c'è paragone tra una fotografia 
stampata su carta normale ed una 
stampa del fotografo, o tra una pagi- 
na di una rivista patinata ed una pa- 
gina del nostro giornalino stampata 
su carta normale. 

Se invece ci si decide ad acqui- 
stare le costose carte speciali per 
fotografie o per brochure, i risulta- 
ti saranno molto simili ai prodotti 
professionali, tanto da poter incor- 
niciare le foto con la certezza che 
solo un esame ravvicinato ed ap- 
profondito metterà in luce la pro- 
venienza artigianale della stampa. 

I motivi della differenza 

Le cause di risultati così diversi 
tra carta normale e carte speciali 
sono molteplici. La prima è il diver- 
so coefficiente di assorbimento: i 
meno giovani ricorderanno che una 
ventina di anni fa per stampare con 
una inkjet era obbligatorio usare 



una carta speciale, simile alla carta 
assorbente, e se si stampava su car- 
ta da ufficio il risultato era vedere 
l'inchiostro che si spandeva oltre i 
contorni delle immagini, rendendo 
inutilizzabile la stampa. Il motivo di 
ciò era che la quantità di inchiostro, 
la composizione chimica e la di- 
mensione delle gocce d'inchiostro 
permesse dalla tecnologia di allora 
erano superiori a quanto una nor- 
male carta potesse gestire, e ci vo- 
leva una carta dotata di particolari 
qualità assorbenti, in grado di trat- 
tenere l'inchiostro senza diffonder- 
lo per capillarità nelle fibre circo- 
stanti, sbavando i contorni. 

Oggi la tecnologia permette di 
usare gocce microscopiche, la chi- 
mica ha realizzato inchiostri ad 
asciugatura pressoché immediata, 
e così la carta comune diviene per- 
fettamente in grado di gestire le 
stampe a getto di documenti te- 
stuali anche a colori. Non è così 
per la stampa di immagini a colori: 
la carta comune non è infatti anco- 
ra in grado di assorbire e contene- 



Quanto costa un foglio di carta di buona qualità 

Produttore Tipo di carta Utilizzo ideale Prezzo al foglio 

(lire iva inclusa) 


Epson 


Carta speciale 720/1.440dpi A4 


Testo+grafica 


275 


Epson 


Carta fotografica lucida 10 per 15 


Foto 


600 


Epson 


Carta fotografica A4 


Foto 


1.200 


Epson 


Carta fotografica lucida Premium A4 


Foto 


1.685 


Epson 


Carta Iron on per magliette, A3 


Trasferimento su magliette 


3.240 




Hp 


Carta Inkjet speciale alta qualità 


Testo di qualità, testo+grafica 


220 


Hp 


Heavyweight Paper, spessa ad alta risoluzione Testo+grafica 


370 


Hp 


Professional Brochure & Flyer Paper Glossy 


Testo+grafica, riviste 


605 


Hp 


Photo Paper A4 


Foto 


1.045 


Hp 


Premium Plus Photo Paper 10x15 


Foto 


1.045 


Hp 


Premium Plus Photo Paper A4 


Foto 


1.975 


Hp 
v 


Iron on per magliette, A4 


Trasferimento su magliette 


3.950 



ó\ Marco Milano 

re perfettamente la grande quan- 
tità di inchiostro necessaria per 
rendere tutte le sfumature di una 
fotografia, dunque l'inchiostro ten- 
de a trapassare la carta e ad arric- 
ciarla quando si secca. 

Ma le carte fotografiche non so- 
no solo pensate per assorbire cor- 
rettamente gli inchiostri, sono an- 
che rivestite di sostanze chimiche 
che rendono la superficie lucida, 
donando particolare brillantezza ai 
colori, proprio come le carte usate 
dai fotografi. Inoltre, la superficie 
così trattata è in grado di fermare 
senza diffondere anche gocce di in- 
chiostro molto ravvicinate, che sul- 
la carta comune tendono a confon- 
dersi, e per questo le foto stampa- 
te su carta speciale sono molto più 
dettagliate, anche con risoluzione 
pari a quella usata per la carta nor- 
male. Per finire, le carte dei vari 
produttori sono rivestite di sostan- 
ze pensate per interagire esatta- 
mente con gli inchiostri prodotti 
dalla stessa casa. 

Carte e inchiostri dei paesi tuoi 

Anche quest'ultimo fattore non 
è una trovata commerciale per 
spingere l'utente ad acquistare so- 
lo carta dello stesso produttore 
della stampante, ma una realtà, al- 
meno per i tipi di carta più pregia- 
ti. È infatti ovvio che se si deve rea- 
lizzare una carta rivestita di so- 
stanze che rendono bene con qua- 
lunque inchiostro non si potrà rea- 
lizzare una carta della stessa altis- 
sima qualità che è invece raggiun- 
gibile se si lavora per interagire su 
un inchiostro dalla composizione 
ben definita. 

Da tutte queste spiegazioni tec- 
niche deriva in modo chiaro per- 
ché le carte dello stesso produtto- 
re della stampante rendono meglio, 
ma non c'è niente di me- 
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Prove di stampa dal vero 

Immagine 1: Copertina di Pc Open su carta comune. La carta non è importante solo 
per le fotografie: se dovete stampare opuscoli, volantini, giornalini, brochure, 
presentazioni aziendali ecc., la carta può dare un valore molto diverso al vostro lavoro. 
Abbiamo provato a stampare per voi una copertina della nostra rivista su carta 
comune: come nelle immagini fotografiche, guesta carta rende tutto opaco e sbiadito, i 
colori sono spenti, la risoluzione bassa e la resa globale è guanto di più lontano da una 
vera copertina di rivista, nonostante la risoluzione di 2.400 per 7.200. 

Immagine 2: Copertina di Pc Open su carta Hp Professional Brochure & Flyer Paper 
Glossy Se invece la stessa copertina viene stampata su una carta pensata apposta per 
guesto uso, ovvero la carta Hp dedicata a volantini e brochure, i risultati sono superbi: i 
colori sono vivaci e luminosi, l'immagine definita e brillante, gli effetti tridimensionali del 
titolo perfettamente riprodotti, la risoluzione di 2.400 per 1.200 perfettamente 
sfruttata dalla carta. Non potete accorgervene, ma anche al tatto guesta carta 
sembra guella di una vera rivista patinata. La resa globale è molto vicina alla "vera" 
copertina di Pc Open, realizzata con procedimenti tipografici molto più costosi e su 
carta più spessa, dungue vale la pena spendere per la carta "Brochure & Flyer". 

Immagine 3: Fotografia piscina su carta comune. Ecco cosa accade guando si 

stampa una foto sulla normale carta da ufficio: nonostante abbiamo usato una carta di 

qualità non scadente e di buona grammatura, nelle zone più dense la carta si è imbevuta 

di inchiostro ed arricciata. Ma la differenza fondamentale è la resa dei colori: rispetto alla 

stampa su carta fotografica notate i colori molto sbiaditi, privi di brillantezza, e la 

mancanza di dettaglio sia nelle zone luminose che in guelle in ombra. 

Tutto ciò, nonostante la risoluzione sia comungue 2.400 per 1200, dungue i dettagli 

sono stati riprodotti dalla stampante, è la carta che non è in grado di gestire la densità 

di gocce di inchiostro necessaria. 

La mancanza di brillantezza è dovuta all'opacità tipica della carta comune: anche se il 

miglior fotografo stampasse su guesta carta, non riuscirebbe a fare di meglio. 

Immagine 4: Fotografia piscina su carta Hp Photo Paper. Un altro mondo si apre 
guando si usa la carta fotografica. Abbiamo usato il tipo più economico di carta 
fotografica Hp, la normale Photo Paper dal prezzo abbordabile, e la differenza con la 
carta comune è già enorme: i colori sono brillanti, i dettagli definiti, e rispetto alla 
stampa su carta normale sembra che sia caduto un velo, permettendoci di apprezzare 
pienamente la naturalezza e la vivacità dell'immagine. Solo nelle zone scure non si 
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distinguono perfettamente i particolari, ma sappiamo che la stampante li ha 
comungue riprodotti, dungue si tratta di un limite di una carta fotografica economica. 
Ma se non cercate il massimo, potete economizzare usando guesta carta con risultati 
comungue su un altro pianeta rispetto alla carta normale. 

Immagine 5-6: Fotografia piscina su carta Hp Premium Plus Photo Paper. Questa 
stampa è stata ottenuta con la più costosa carta fotografica prodotta da Hp, la 
superba Premium Plus, realizzata sia in versione Matte (opaca e zigrinata, foto 5) che 
Glossy (lucida, foto 6), in modo da soddisfare sia gli amanti della tradizionale fotografia 
lucida che quelli della foto non riflettente, che andava molto di moda negli anni 80. 
Come vedete, la resa globale non è enormemente differente dalla Photo Paper 
normale, il che permette di economizzare acguistando la carta fotografica più 
economica guando non si cerca il massimo. Ma se si guardano i particolari, si vede 
perché guesta carta costi tanto: l'immagine è risolta decisamente meglio nelle zone in 
ombra, in cui ora si notano particolari non leggibili con la carta meno pregiata. 
Finalmente la risoluzione della stampante è sfruttata pienamente, e si può godere di 
risultati non molto lontani da una vera fotografia. Se volete il massimo, o volete 
ingrandire una foto in formato A4, utilizzare guesta carta vi darà grandi soddisfazioni. 
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glio che provare: noi lo ab- 
biamo fatto, e la differenza è note- 
vole. Provando infatti a stampare 
con la migliore carta Hp su stam- 
panti Epson i colori risultano trop- 
po saturi e poco realistici, mentre 
stampando con la migliore carta 
Epson su stampanti Hp si ottiene 
un'immagine con dominante gialli- 
na e dalla minore definizione ri- 
spetto alla carta del produttore. 

La carta Canon, che con le stam- 
panti della stessa casa produce ot- 
time stampe, se usata su macchine 
Hp o Epson scurisce molto le foto, 
mentre usare carte Hp o Epson su 
una Canon produce stampe dai co- 
lori tendenti al rossiccio... e così 
via con le stranezze più impensate. 

Spieghiamo solo una delle inte- 
razioni problematiche, per non di- 
lungarci troppo: perché la carta Hp 
su stampanti Epson produce stam- 
pe troppo sature? Semplice: la tec- 
nologia di stampa Epson utilizza in- 
chiostri aggiuntivi di colori inter- 
medi per rendere le sfumature, 
con il risultato di una maggiore 
quantità di inchiostro per rendere i 
colori più brillanti, mentre la tec- 
nologia Hp sovrappone le gocce al 
massimo di 3 colori diversi, dun- 
que la carta Hp non è in grado di 
assorbire perfettamente tutto l'in- 
chiostro che le giunge e tenderà a 
rendere troppo saturi i colori, men- 
tre la carta Epson, pensata da chi 
ha ideato la tecnologia di stampa 
Epson, è perfettamente ottimizzata 
ed è meno brillante per bilanciare 
la saturazione notevole dipendente 
dalla quantità di inchiostro che la 
raggiunge. 

Avrete ormai capito che se non 
si usano inchiostri originali, anche 
usando la carta del produttore i ri- 
sultati saranno diversi, quasi cer- 
tamente inferiori. Gli inchiostri non 
originali costano poco, ma oltre a 



poter danneggiare la stampante e 
spesso far decadere la garanzia, so- 
no da usare solo per stampe in vo- 
lume di bassa qualità (testo, boz- 
ze) e non per stampare grafica e fo- 
to alla massima risoluzione. 

Non solo foto 

Il discorso fatto per le fotografie è 
valido per qualunque altra applica- 
zione: ad ogni tipo di stampa si ab- 
bina al meglio un tipo preciso di car- 
ta, mentre le altre sono o insuffi- 
cienti o sprecate. A tale proposito 
consultate la nostra tabella, che uti- 
lizza come esempio le carte Hp in 
quanto sono quelle che offrono la 
gamma più ampia, ma vale anche 
per tutti gli altri produttori di stam- 
panti (Epson, Canon, Lexmark, Oli- 
vetti). 

Se ad esempio si deve stampare 
una presentazione aziendale, la 
carta comune le darà un aspetto 
povero, mentre una carta speciale 
pesante darà maggior risalto alla 
grafica, definizione ai testi ed an- 
che al tatto darà la giusta sensa- 
zione di importanza al lavoro fat- 
to. Questo tipo di carta è anche 
ideale per stampare inviti e bi- 
glietti da visita. Inutile dire che 
una carta fotografica sarebbe 
sprecata e fuori luogo. 

Se invece si deve realizzare un 
giornalino con testi e foto, l'ideale 
è usare una carta patinata per bro- 
chure, che ha la consistenza e so- 
prattutto la brillantezza delle carte 
tipografiche: in questo modo il vo- 
stro giornalino sembrerà acqui- 
stato in edicola! Questo tipo di car- 
ta è anche ideale per volantini a 
colori, grafici aziendali, programmi 
di concerti. Il modo migliore di 
scegliere la carta adatta è confron- 
tare i prodotti tipografici con quel- 
lo che si vuole ottenere, e cercare 
nella gamma del proprio produtto- 



7 buoni consigli di Pc Open 

IChi più spende meno spende: dopo avere lavorato per ore al compu- 
ter per ritoccare una foto o creare una partecipazione di matrimonio, 
stamparle su carta comune per risparmiare vi farà in realtà sprecare le ore 
di lavoro con un risultato non commisurato a quanto ottenibile con la sempli- 
ce scelta di una carta adatta. 

2 Ad ogni uso la sua carta: i produttori indicano con molta accuratezza 
gli usi migliori per ogni carta ed il livello di qualità raggiungibile. Per pro- 
getti particolari la cosa migliore è prendere in mano un prodotto tipo- 
grafico come quello che volete realizzare, ad esempio il programma di un con- 
certo, e cercare nella gamma di carte per la propria stampante quella più si- 
mile, che in questo caso è la carta patinata per brochure. 

3 Fidatevi delle indicazioni di qualità dei produttori: se una carta è 
Photo e costa 500 lire a foglio, ed un'altra è Photo Premium Plus e ne 
costa 2.000, ci sarà un perché, e si vedrà certamente nella brillantezza 
dei colori, la definizione dei particolari e la resistenza dei fogli. 

4 Non usate mai carta speciale diversa da quella della stampante: 
costa comunque tanto e, essendo ottimizzata per inchiostri e tecnologie 
di stampa diverse, darà risultati scadenti. 

I^* In generale fatevi una scala di qualità minima: per stampare un in- 
^V grandimento di una foto a cui tenete molto e che volete incorniciare po- 
^tete permettervi la migliore carta fotografica, in questo modo sfruttere- 
te al massimo le prestazioni della vostra stampante; se invece dovete stam- 
pare molte foto diverse per abbellire una stanza, usate la carta fotografica più 
economica, la differenza si vede solo da vicino e non varrebbe la spesa. 

6 Ricordatevi di minimizzare lo spreco di carta costosa: fate sempre 
una prova in modalità bozza su carta normale prima di stampare sulla 
carta fotografica, capita spesso che un pezzo non si veda, che l'imma- 
gine non occupi tutto il foglio, che ci siamo dimenticati di inserire un titolo, ed 
è meglio non aver sprecato fogli costosi! 

/Ricordatevi di settare il driver della stampante per utilizzare il tipo 
di carta su cui state per stampare, capita spesso di dimenticarselo e stam- 
pare in bassa qualità su una carta costosissima! 



re quello più somigliante. Se ad 
esempio si devono stampare bi- 
glietti di auguri, andate in cartole- 
ria, controllate il tipo di carta usa- 
ta e poi cercate la più somigliante 
nella gamma per la vostra stam- 
pante. Infine, vi ricordiamo l'esi- 
stenza di carte per usi particolari, 



come quella per la stampa trasfe- 
ribile su magliette, quella traspa- 
rente per proiezioni, quella per 
striscioni, quella adesiva per eti- 
chette, quella per biglietti di augu- 
ri da ripiegare... con la propria 
inkjet si possono realizzare cose 
quasi impensabili! % 



L'importanza dei settaggi 

Una volta scelta la carta più adatta, è importante 
utilizzare anche i settaggi più idonei della propria 
stampante, per sfruttare al meglio la costosa carta 
speciale che avete acquistato. I settaggi che vanno 
presi in considerazione variano a seconda del 
produttore, ma solitamente si deve scegliere la 
risoluzione o la qualità della stampa, il tipo di carta, 
l'ottimizzazione per usi particolari, il formato e 
l'orientamento della pagina, l'occupazione della stessa, 
la scala. Alcuni di questi parametri, come la scala, 
l'occupazione della pagina, il formato e l'orientamento, 
possono essere selezionati dall'interno del programma 
di grafica invece che direttamente nel pannello di 
controllo del driver della stampante, e comunque sono 
gli stessi per tutti i tipi di stampa. Ora ci interessano gli 
altri parametri, solitamente selezionati direttamente 
nel driver prima di stampare. La prima problematica da 
affrontare è l'indicazione diversa di risoluzione e 
qualità di stampa: alcuni produttori indicano la 



risoluzione effettiva di stampa (600 dpi, 1.200 dpi), 
altri indicano solo un aggettivo che definisce la qualità 
{Normale, Alta), altri ancora indicano ambedue. Se è 
indicata la risoluzione, il discorso è semplice: utilizzate 
150 dpi per le bozze, 300 dpi per i testi, 600 dpi per 
testi più grafica, 1.200 dpi per le foto standard (10 
per15) e 2.400 dpi per gli ingrandimenti in formato A4 
o per foto in cui volete il massimo. Se invece c'è solo la 
qualità, innanzitutto andate a cercare sul manuale, o 
sulla manualistica elettronica su ed rom, o sul sito 
Internet del produttore se c'è una tabella di 
corrispondenza tra qualità e dpi. Nella maggioranza 
dei casi la troverete, e scoprirete ad esempio che in un 
determinato modello la qualità normale è 300 dpi, e 
in un altro 600: regolatevi di conseguenza. I problemi 
veri sorgono quando non c'è modo di risalire ai dpi 
effettivi. In questo caso conviene fare delle prove di 
stampa per avere in mano prove concrete da valutare 
per scegliere la qualità migliore, oppure seguire una 
regola di buon senso per cui le bozze si stampano in 
bassa qualità, i testi in qualità normale, i testi con 
grafica in qualità alta (o normale se quella alta è 



troppo lenta e la qualità normale non è troppo 
scadente), le foto sempre in qualità alta. 
La scelta del tipo di carta non è un problema se 
seguite i nostri consigli, utilizzando sempre le carte 
dello stesso produttore della stampante: in questo caso 
il tipo di carta dovrebbe essere chiaramente indicato 
con lo stesso nome del prodotto acquistato. Alcuni 
driver operano delle selezioni automatiche quando si 
sceglie il tipo di carta, per cui ad esempio selezionando 
carta comune potrete scegliere tra qualità bassa, 
media e alta, mentre selezionando carta fotografica 
sarà settata automaticamente la qualità alta. 
Solitamente è meglio non modificare queste selezioni 
automatiche, il produttore vi aiuta a non usare settaggi 
senza significato. Se invece le indicazioni non sono 
chiare, andate per analogia: usate il tipo di carta 
fotografica anche per carte patinate o lucide, ed il tipo 
normale per carte pesanti o opache. I lucidi trasparenti 
devono necessariamente essere presenti nell'elenco 
dei tipi carta, usarli con un settaggio improprio può 
addirittura danneggiare la stampante, sporcando i rulli 
di trasporto ed imbrattando la testina. 
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Ecco i settaggi giusti per la stampa 



E il momento degli esempi pra- 
tici: qui vi indicheremo le pro- 
cedure corrette per ottimizza- 
re i settaggi e stampare un testo in 
bassa qualità, una foto ed una pa- 
gina di un giornalino patinato am- 
bedue alla massima qualità. 

Gli esempi sono realizzati con 
una stampante Hp 970C, in quanto 
si tratta di un modello veloce con i 
testi ma in grado di stampare foto 
ad alta qualità, dispone di una va- 
stissima gamma di carte compatibi- 
li, ed inoltre ha un driver in cui non 
è chiara la risoluzione usata a se- 
conda della qualità, cosa che può la- 
sciare perplesso l'utente. Il discorso 
è praticamente identico per gli altri 
modelli di stampante Hp, che hanno 
driver molto simili. Ma è comunque 
simile anche per le inkjet degli altri 
principali produttori (Epson, Ca- 
non, Lexmark, Olivetti ecc.), con la 
differenza che alcuni di questi pro- 
duttori hanno una gamma inferiore 
di carte tra cui scegliere ma driver 
più chiari nell'indicazione delle ri- 
soluzioni effettive in dpi utilizzate 
durante la stampa. 

Prima di iniziare, un consiglio 
per la stampa a colori: in alcune 
stampanti è possibile stampare la 
bozza in toni di grigio, risparmian- 
do la costosa cartuccia colore ed 
avendo comunque un'idea della 
correttezza di quello che si andrà a 
stampare definitivamente a colori. 
L'opzione si trova nella scheda 
Avanzate delle Proprietà di stampa. 

Il modo migliore per capire l'im- 
portanza della carta è rendersene 
conto di persona, provando a stam- 
pare con la propria inkjet su diversi 
supporti. Ma se avete ancora delle 
esitazioni dovute al costo della carta 
fotografica, potrete farvi un'idea 
guardando le prove di stampa in 
questa pagina. Così potrete non solo 
vedere con i vostri occhi la differen- 
za tra carta normale e fotografica, o 
l'importanza della carta patinata 
per riviste, ma potrete anche ap- 
prezzare la differenza qualitativa tra 
carte fotografiche di diverso prezzo. 

Problemi tecnici? 

Provate il nostro 

servizio di assistenza 

all'indirizzo 

www.pcopen.it/ 

assistenza 



La stampa di testi 

Se si deve stampare una pagina 
di testo che rimane in archivio o 
deve essere consegnata all'ester- 
no è meglio usare una risoluzione 
adeguata (600 dpi) ed una carta 
pesante per fare bella figura e far 
durare la stampa. Ma spesso capi- 
ta di dover stampare molte pagine 
di testo per uso proprio, ad esem- 
pio per leggere un file di testo, una 
lunga relazione da leggere in pub- 
blico, appunti presi da Internet 
per una ricerca, una serie di e- 
mail, ed alla fine buttare via le pa- 
gine stampate. In questi casi può 
bastare una qualità bozza, che 
rende molto veloce la stampa (su 
certe stampanti anche 12-15 pagi- 
ne al minuto, più di una laser) e 
spreca poco inchiostro, e carta 
comune. 

Ecco come settare le proprietà 
di stampa nel driver Hp: da qua- 
lunque programma si effettui la 
stampa, una volta cliccato sul co- 
mando Stampa apparirà una fine- 
stra di stampa in cui selezionare il 
modello di stampante, ed a destra 
del nome della stampante trovere- 
te il pulsante Proprietà. 

Cliccando su di esso di aprirà il 
pannello del driver di stampa, in 
questo caso della Hp 970. Qui do- 
vremo effettuare le nostre scelte, 
come vedete in figura 1: al centro 
selezionate dalla lista a discesa 
"carta normale" (ma dovrebbe es- 
sere già selezionato di default), ed 
in alto selezionate Bozza nel riqua- 
dro Qualità di stampa. 

Attenzione: se selezionate Prima 
la qualità di stampa e poi il tipo di 
carta, il driver potrebbe riportare 
automaticamente la qualità su Nor- 
male. Con i settaggi indicati la 
stampa avverrà molto velocemen- 
te e con poco spreco di inchiostro. 

Per risparmiare ulteriormente 
potete andare nella scheda Avan- 
zate e diminuire la quantità di in- 
chiostro usato tramite l'apposito 
slider. 
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Figura 2 

La stampa di foto 

Per la stampa di foto su carta fo- 
tografica, soprattutto se in formato 
A4, è sempre necessario utilizzare 
la massima qualità possibile, ma 
non tutte le carte fotografiche sono 
uguali: Hp ad esempio ne ha ben 3 
qualità, Photo, Premium e Premium 
Plus. In questo esempio utilizzere- 
mo la migliore, la Premium Plus, 
che come potete vedere negli 
esempi al termine di questo artico- 
lo ha in effetti una resa decisamen- 
te migliore dei particolari e delle 
sfumature di colore, giustificando il 
prezzo molto elevato. 

Questa carta è prodotta in due 
versioni, Glossy e Matte, la prima è 
la tradizionale foto lucida, la se- 
conda la foto "opaca" che andava 
di moda negli anni '80 ma è preferi- 
ta da chi non vuole fastidiosi rifles- 
si, ad esempio per esporre le foto 
sotto luci forti. 

Ecco come settare le proprietà 
di stampa nel pannello Proprietà 
del driver Hp (figura 2): al centro 
selezionate dalla lista a discesa Hp 
Premium Plus Photo Paper, Glossy. 
Questa selezione dovrebbe aver 
provocato la selezione automatica 
della qualità di stampa Ottima. Se 
ciò non fosse avvenuto, seleziona- 
tela manualmente. Non scegliete la 
qualità Normale: sprechereste le 
caratteristiche della carta. Un'ul- 
teriore scelta può essere effettuata 
subito sotto il tipo di carta, tra 
Photoret e 2400x1200 dpi: questo è 
l'unico caso in cui il driver Hp vi 
permette di disabilitare il sistema 
automatico di ottimizzazione della 
qualità di stampa Photoret. L'unico 
modo per sapere quale delle due è 
meglio è provare con la foto speci- 
fica che si vuole stampare: noi ab- 
biamo riscontrato che usando la 
modalità 2.400 per 1.200 la stampa 
è più lenta, occupa più memoria 
ed i colori potrebbero essere resi 
con minore fedeltà, ma in compen- 
so potrebbe diminuire l'eventuale 
effetto "banding". 



La stampa di giornalini patinati 

Per la stampa di giornalini con te- 
sto e grafica, ma anche di brochure, 
volantini e presentazioni aziendali, 
la carta migliore è certamente la 
Professional Brochure& Flyer Glossy. 
Costa molto, e se si devono stam- 
pare molte copie è conveniente 
portare i file in tipografia, ma se le 
copie sono poche vale la pena di 
usarla: il suo aspetto patinato, la 
consistenza e la brillantezza sono 
praticamente identiche a quelle di 
una rivista che trovate in edicola, 
notate l'esempio della nostra co- 
pertina alla fine dell'articolo. 

Ecco (figura 3) come settare le 
proprietà di stampa nel pannello 
Proprietà del driver Hp: al centro 
selezionate dalla lista a discendere 
Hp Professional Brochure & Flyer 
Paper, Glossy. Questa selezione 
provoca la selezione automatica 
della qualità di stampa Normale. In 
questo caso però vi consigliamo, 
soprattutto se si tratta di coperti- 
ne o di presentazioni aziendali, di 
non seguire l'indicazione del pro- 
duttore e di selezionare la qualità 
Ottima: la stampa sarà più lenta, 
ma otterrete risultati migliori. • 
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Figura 3 

Come abbiamo fatto la prova 

Per questo articolo abbiamo utilizzato una 
stampante Hp 970C, un modello di fascia 
medio/alta sul mercato già da molto 
tempo, che può ben rappresentare una 
normale stampante non esclusivamente 
fotografica, in grado anche di stampare 
rapidamente pagine testuali per l'uso 
quotidiano e che utilizza normali cartucce 
in quadricromia. L'utente medio infatti non 
ha bisogno di una stampante 
esclusivamente fotografica, con 6/7 
inchiostri colorati, ma che costringerebbe 
ad acquistare una seconda stampante per 
il lavoro di stampa di tutti i giorni. Tutte le 
immagini, anche su carta comune, sono 
state stampate con i settaggi di massima 
qualità ed alla massima risoluzione della 
stampante (2.400 per 1.200), in modo da 
eliminare l'influenza dei settaggi della 
stampante sui risultati finali. Qui l'unica 
differenza è il tipo di carta inserito. 
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Correggere una foto 

"sbagliata" o una 

diapositiva 

non perfettamente 

riuscita è possibile. 

Bastano uno scanner, 

un programma 

di fotoritocco e qualche 

bUOn Consiglio di Luciano Franzo 



LA TEORIA DEL COLORE 
E GLI STRUMENTI BASE 
DI PHOTOSHOP 



Conoscere le basi della colorimetria è ne- 
cessario per trattare immagini al computer 
Analizziamo i metodi Rgb e Cmyk (sintesi 
additiva e sottrattiva), le preferenze di Pho- 
toshop e alcune funzioni del programma 
prima di tuffarci nella pratica... 

Pag. 156 



Sintesi sottrattiva dei colori pigmento 


Magenta ^A 


Yellow 


^M Cyan 
Carta stampata 
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più 



VI 



alle tlie 



Le vacanze estive sono oramai agli sgoc- 
cioli o già terminate. Cosa è rimasto ol- 
tre ad una invidiabile tintarella? Molto 
probabilmente delle fotografie. Foto di com- 
pagni di viaggio, di luoghi visitati, di perso- 
ne conosciute. Frammenti colorati del no- 
stro passato, impressi su una pellicola fo- 
tografica. 

Ecco allora che al rientro a casa ci rechia- 
mo carichi d'entusiasmo (e di foto), dal ne- 
goziante di fiducia. A lui affidiamo il nostro 
"patrimonio", vogliosi di riaverlo al più pre- 
sto. Ma a volte la delusione ci coglie proprio 
guardando le immagini appena sviluppate. 
Perché il risultato è deludente? 
Perché la maggior parte di noi non possie- 
de l'innato talento di Oliviero Toscani, tanto 



RISOLVIAMO I PIÙ 
COMUNI PROBLEMI: 
ERRORI DI STAMPA... 



Spesso un errore in fase di sviluppo o di 
stampa compromette la resa di una foto. 
Così come un'illuminazione non adeguata 
può dar luogo alle dominanti di colore. Ec- 
co come risolvere velocemente questi pro- 
blemi per migliorare le nostre immagini 
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per citare un nome. Oppure semplicemente 
perché chi ha sviluppato le foto è un "servi- 
ce" che predilige la quantità alla qualità. A 
onor del vero bisogna dire che non tutti i 
"service" sono così. Molti lavorano in tempi 
ristretti ma anche curando la qualità. In que- 
sti casi se le nostre foto non sono proprio 
come ci si aspettava, le cause sono da ricer- 
care altrove. 

Molti scatti mal riusciti sono il frutto del- 
l'inesperienza, della fretta, o semplicemente 
di problemi tecnici. Pellicole non adatte alla 
situazione; sottoesposizioni per l'impossibi- 
lità di utilizzare il flash (vietato in alcuni luo- 
ghi chiusi); dominanti indesiderate; sovrae- 
sposizioni; banali controluce. Ecco alcuni 
degli errori più comuni. Cosa fare per cor- 



ELIMINIAMO OCCHI 
ROSSI E DOMINANTI 
PARZIALI 



L'uso del flash può provocare lo sgradevole 
problema della pupilla che si colora di ros- 
so... o ancora alcune foto presentano delle 
variazioni cromatiche solo in alcune parti- 
colari zone. Che possiamo fare in questi ca- 
si? Scopritelo seguendo i nostri consigli a... 
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reggerli? Frequentare un corso di fotografia? 
A chi ne avesse voglia e tempo, lo consiglia- 
mo vivamente. La fotografia è anche una for- 
ma d'arte, e come tale va incoraggiata. Noi 
però ci limitiamo a proporre due semplici 
suggerimenti: 

1° fate tesoro degli errori commessi: cerca- 
te di guardare con occhio critico il vo- 
stro operato. Individuate lo sbaglio e me- 
morizzatelo. Vi aiuterà in futuro; 
2° se leggerete e metterete in pratica questo 
Dossier scoprirete che con uno scanner e 
un programma di fotoritocco (qui parlia- 
mo in particolare di Photoshop ma i con- 
sigli vanno bene anche per altri softwa- 
re), si possono correggere e migliorare 
anche le foto più scadenti. 



» 



UNA FOTO "PIATTA" 
CON QUALCHE SPORCO 



Contrasto e saturazione dei colori corretti 
sono fondamentali per rendere giustizia ad 
un bel paesaggio, come quello qui sotto. La 
foto originale risulta "piatta" e con troppi 
sporchi dovuti a pulviscolo sull'obiettivo. Lo 
strumento timbro di Photoshop è l'ideale 
per correggere questo difetto e anche per 
eliminare il riflesso di un vetro 
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SAPORE RETRO 
E B/N D'AUTORE 



Con un buon programma di fotoritocco 
possiamo operare non solo correzioni cro- 
matiche ma anche elaborazioni delle im- 
magini. Ecco come ottenere da una foto a 
colori una foto virata "seppia" e di altra tinta, 
o ancora convertirla in scala di grigi, o infine 
contastarla per avere un bianco e nero 
d'autore. 

Pag. 161 



INGRANDIMENTO CON 

CORREZIONI MULTIPLE 
E PRIMI PIANI 



Entro certi limiti si può ingrandire un'imma- 
gine senza degradarne troppo la qualità. 
Questo grazie all'interpolazione di Photo- 
shop. Se invece volete rendere un primo 
piano ancor più accattivante o realizzare 
una foto più spiritosa ecco i nostri consigli 
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► PERCHÉ PHOTOSHOP 

Abbiamo scelto il programma più usato 
dai professionisti per il trattamento delle 
immagini. Sicuramente uno dei migliori e 
più completi. Basti pensare che, ad esem- 
pio, tutte le immagine che vedete pubblica- 
te su questo mensile, così come la maggior 
parte delle foto pubblicate dai periodici 
che trovate in edicola, sono trattate, corret- 
te e ottimizzate con Photoshop. 

Quello che vi apprestate a leggere però 
non è, e non vuol essere un corso per l'ap- 
prendimento del programma. Sarebbe pre- 
tenzioso liquidare il tutto con un articolo di 
poche pagine. Nelle librerie specializzate 
sono disponibili svariati libri e manuali che 
meglio svolgono lo scopo. 

Photoshop è un programma complesso, 
ricco di comandi e funzioni, ma che lascia 
molto spazio alla creatività dell'utilizzato- 
re. Lo stesso risultato si può ottenere con 
procedure diverse, tutte egualmente vali- 
de. Noi cercheremo di indicare, caso per 
caso, il percorso più semplice o più velo- 
ce, ma non per questo l'unico o il migliore 
in assoluto. 

Inoltre particolarmente "delicato" e com- 
plesso risulterà il trattamento del colore. 
Non vogliamo spaventare nessuno ma nep- 
pure banalizzare una professione, quella 
del "cromista", che richiede esperienza e 
sensibilità non comuni. 

Fatta questa doverosa premessa ma an- 
cor prima di passare alla fase esecutiva è 
opportuno soffermarci un attimo sulle basi 
della colorimetria: la differenza tra sintesi 
additiva e sottrattiva, tra metodo Rgb e 
Cmyk, tra colori primari e secondari. Fare- 
mo poi qualche considerazione sulla risolu- 
zione delle immagini e sugli inchiostri, per 
poi passare alla descrizioni di alcuni, quelli 
utilizzati, strumenti di Photoshop. 

Se non possedete quest'ultimo, non sco- 
raggiatevi. Quanto andremo ad analizzare, 
come accennato anche in precedenza, lo si 
potrà ottenere anche con altri software di 
fotoritocco, ad esempio Paintshop Pro. 
Cambieranno i singoli comandi ma rimar- 
ranno invariati la logica di lavorazione e il 
risultato finale. 

► UN P0 f DI TEORIA: LUCI E COLORI 

La luce è una forma di energia che si pro- 
paga a mezzo di onde elettromagnetiche di 
varie lunghezze d'onda. Non tutte le lun- 
ghezze d'onda sono percepibili dal nostro 
occhio, anzi molte, come ad esempio le ra- 
diazioni infrarosse, risultano a noi invisibili. 

Il colore non è una proprietà della luce. È 
il modo in cui il nostro cervello interpreta 
le onde elettromagnetiche che arrivano sul- 
la retina. La luce che arriva ai nostri occhi è 
sia emessa che riflessa dagli oggetti che ci 
circondano. Le radiazioni elettromagneti- 
che di lunghezza d'onda più corte vengono 
percepite come colore blu, mentre quelle 
più lunghe come colore rosso. 

I colori luce primari sono solo tre: il ros- 
so, il verde, il blu. L'acronimo derivante 
dalla lingua inglese è Rgb (da red, green, 
blue). Ogni altro colore può essere simulato 



dall'unione in differenti proporzioni di que- 
sti colori primari. Uguali quantità dei tre 
producono la luce bianca. Quanto appena 
descritto è conosciuta come la riproduzio- 
ne del colore per "sintesi additiva" (vedi la 
figura 1). 

Provate a fare questa verifica: prendete 
una lente di ingrandimento e avvicinatevi 
ad una zona bianca del vostro monitor o del 
vostro televisore. Non vedrete alcun pixel 
di colore bianco ma bensì noterete distinta- 
mente i fosfori di colore rosso, verde, e blu. 




Figura 1 - Sintesi additiva dei coioti luce 

proiettando su uno schermo bianco tre fasci di luce 
colorata (rosso, verde, blu) e sovrapponendoli tra loro si 
ottengono tutti i colori dello spettro visibile dall'occhio 
umano. È un principio con il quale funzionano ad 
esempio i maxi-schermo in uso in molti locali pubblici 



Per riprodurre i colori sulla carta si ricor- 
re invece all'uso dei tre colori secondari o 
complementari: il cyan (azzurro), il magen- 
ta (rosa fucsia) e il giallo. L'acronimo corri- 
spondente dall'inglese è Cmy. I pigmenti 
contenuti negli inchiostri di stampa assor- 
bono (sottraggono) alcune lunghezze d'on- 
da della luce riflettendone altre. Questa ge- 
nerazione del colore, detta sintesi sottratti- 
va, permette con soli tre inchiostri opportu- 
namente miscelati, la riproduzione dell'inte- 
ra gamma cromatica Rgb. (vedi la figura 2). 



Sintesi sottrattiva dei colori pigmento 




Carta stampata 



Figura 2 - Sintesi sottrattiva dei colori pigmento. 

Stampando su un foglio di carta bianca i tre colori base 
(cyan, magenta, giallo) si ottengono tutti gli altri colori. 
La pratica ci insegna però che oltre a questi tre bisogna 
aggiungere anche l'inchiostro nero. 
Nonostante ciò non sempre è possibile riprodurre 
esattamente l'immagine originale 



teoria. La pratica ci insegna che le cose non 
funzionano proprio così. Oltre al fatto che 
si deve aggiungere un quarto colore, il ne- 
ro, per riprodurre i colori Rgb, scopriamo 
anche che l'intera gamma cromatica otteni- 
bile in sintesi sottrattiva (metodo Cmyk) è 
meno ampia rispetto alla gamma cromatica 
ottenibile in sintesi additiva (metodo Rgb). 

La causa principale della diversità cro- 
matica è individuabile in quello che i tecni- 
ci definiscono "l'inquinamento degli inchio- 
stri", cioè la presenza di impurità nei pig- 
menti colorati. 

A questo punto si possono fare due con- 
siderazioni pratiche: 



l c 



le stampanti comunemente usate (ma 
anche le più grosse macchine da stam- 
pa) riproducono i colori in sintesi sot- 
trattiva. Guardando all'interno della vo- 
stra stampante troverete i quattro serba- 
toi degli inchiostri (cyan, magenta, gial- 
lo, nero). Se i serbatoi sono cinque, sei o 
più, allora possedete una stampante fo- 
tografica. La presenza di altri colori sta a 
testimoniare lo sforzo per ampliare la 
gamma cromatica riproducibile 
se vi è capitato di stampare un'immagine 
Rgb e il risultato ottenuto su carta è di- 
verso da quello che vedavate sul moni- 
tor, si tratta di un fatto assolutamente 
normale. Il monitor è in grado di ripro- 
durre una gamma di colori ben più ampia 
rispetto a quella che può riprodurre una 
stampante (vedi la figura 3). 



Pellicola 



Monitor 




Stampante 



Figura 3 - percezione e riproduzione del colore. 

Il grafico A rappresenta l'intera gamma colore 
percepibile dall'occhio umano. Solo in parte può essere 
riprodotta dalla pellicola fotografica o dal monitor 
(zone delimitate dal triangolo bianco e giallo). 
La gamma cromatica è ancora più compressa se 
riprodotta su carta (poligono blu) 



Quanto appena enunciato è vero solo in 



► QUALE METODO SCEGLIERE 

Digitalizzando una foto o una diapositiva 
con uno scanner si ottiene generalmente 
un'immagine in formato Rgb. Photoshop è 
in grado di convertire le informazioni colo- 
re in diversi metodi (alcuni dei quali neppu- 
re menzionati in questo articolo), tra cui il 
metodo Cmyk. Quale dei due metodi è me- 
glio utilizzare? Sicuramente il metodo Rgb, 
poiché è in grado di riprodurre più colori ri- 
spetto al metodo Cmyk e inoltre ha un'oc- 
cupazione di memoria inferiore. 

La risposta fornita in questo modo è 
però incompleta perché manca l'informa- 
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zione principale: qual è l'uso che intendia- 
mo fare dell'immagine digitalizzata? Nella 
tabella 1 trovate il metodo colore consiglia- 
to in relazione all'uso dell'immagine. 

Un'ultima considerazione sui metodi co- 
lore: il metodo Rgb, pur essendo migliore, è 
estremamente complesso da gestire in fase 
di correzione cromatica. Sotto questo 
aspetto il metodo Cmyk è sicuramente più 
semplice e intuitivo, ed è tale motivo che gli 
esempi riportati più avanti saranno tutti di 
immagini convertite in quadricromia. 

Indispensabile / 

Per trattare correttamente immagini 
fotografiche è necessario impostare 
il monitor a milioni di colori 



rabeiiai -A OGNI "STAMPA" IL SUO COLORE 

Queste sono indicazioni di massima per immagini utilizzate a dimensione "al naturale" 
La risoluzione, espressa in dpi (punti per pollice), deve aumentare proporzionalmente 
all'ingrandimento oppure diminuire se l'immagine viene riprodotta più piccola 



UTILIZZO IMMAGINE 



METODO CONSIGLIATO 



RISOLUZIONE OTTIMALE 



► Stampa su carta con stampante "casalinga" 

► Stampa su carta in tipografia 

► Stampa su diapositiva 

► Stampa su carta con procedimento fotografico 

► Consultazione su monitor o televisore 

► Inserimento su ed rom interattivo 

► Pubblicazione su internet 

► Pubblicazione su internet (alta risoluzione) 



Cmyk 


300-600 dpi 


Cmyk 


300 dpi 


Rgb 


1000-1400 dpi 


Rgb 


600-1000 dpi 


Rgb 


72 dpi 


Rgb 


72 dpi 


Scala di colore 


72 dpi 


Rgb 


300 dpi 



PhOtOShOp (preferenze e finestre essenziali) 



Prima di iniziare qualsiasi operazione è 
opportuno settare le preferenze del 
programma per ottimizzarne le funzio- 
nalità. Questo "accorgimento" è indispen- 
sabile per molti software di grafica avanza- 
ta, ma ancor più per Photoshop. È un po' 
come quando salite su una vettura nuova, 
prima di avviarvi, sistemate il sedile, gli 
specchietti e controllate il freno a mano. So- 
lo allora avviate il motore e partite. 

Il settaggio delle preferenze meriterebbe 
un ulteriore approfondimento. Purtroppo 
lo spazio è tiranno. Qui di fianco trovate le 
schermate più importanti con una breve 
descrizione. I valori delle preferenze non ci- 
tati possono essere lasciati inalterati (valo- 
ri di default). 
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La prima schermata delie preferenze di Photoshop 6: 
la novità più interessante di questa nuova versione del 
software è la possibilità di impostare il numero "stati 
storia", cioè il numero di operazione annullabili anche 
se già eseguite 



Consiglio 

Per lavorare velocemente, Photoshop 
necessita di quanta più memoria ram 
è disponibile. Evitate di tenere aperti 
contemporaneamente altri 
programmi. Chiudete tutto!!! 
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Visualizzazione cursori: è possibile vedere le 
dimensioni esatte degli strumenti pittorici (gomma, 
pennelli] timbro e così via) durante l'utilizzo 
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Plug-in e memoria virtuale: Photoshop ha molti 
moduli aggiuntivi (plug-in) acquistabili anche 
separatamente. Se li possedete, dovete indicare al 
programma dove "cercarli" (1). Inoltre se avete più di 
un hard disk collegato potete indicare al software la 
possibilità di utilizzarlo come "memoria virtuale" nel 
caso ne avesse necessità (es. ram non sufficiente per 
svolgere una particolare operazione) (2) 
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Ram: assegnatene quanta più possibile al software 
soprattutto se trattate immagini di grosse dimensioni 




Preferenze colore Photoshop S.S: la conversione dal 
metodo Rgb al metodo Cmyk viene eseguita in base ai 
valori qui impostati. Consigliamo la generazione del 
nero minore 
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Finestre essenziali: quelle da tenere sempre in primo 
piano (pennelli, tracciati, livelli, canali - storia - info, 
opzioni - tools). Le finestre possono essere 
raggruppate o divise cliccando e trascinando il 
puntatore sui nomi delle stesse (2). 
Tutte possono scomparire e riapparire premendo il 
tasto tabulazione "lab" (operazione molto utile per 
valutare al meglio l'immagine). 
Trattare il colore non è cosa semplice soprattutto se 
l'occhio è distratto dal colore di finestre, fondo 
scrivania e barre di comando. Per guardare l'immagine 
senza interferenze cromatiche si può cliccare sui 
pulsanti inferiori della finestra "tools" (1). 
Questi provvederanno a creare uno sfondo grigio 
neutro oppure uno sfondo completamente nero, come 
per la schermata sovrastante. Se rimangono visibili i 
"righelli" sui bordi della schermata, premete Ctrl+R, 
spariranno e riappariranno ad ogni pressione dei tasti 



» 
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Curve, tracciati, selezioni... 



>> ■ a maggior parte delle manipolazioni del- 
le immagini consistono nella correzione 
Lcromatica. Le curve sono il linguaggio 
primario usato nelle arti grafiche per indi- 
care cambiamento di tonalità e colore. Usa- 
re le curve rappresenta quindi un modo 
estremamente flessibile e preciso per cor- 
reggere le immagini. Ma cosa sono e come si 
usano le curve colore? 

Le curve sono la rappresentazione linea- 
re grafica che mostra la differenza tra un va- 
lore originale di colore (input) e ogni cam- 
biamento di colore o correzione del colore 
effettuata in uscita (output). Tutti i colori di 
un'immagine sono descritti da una curva 
colore. 
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Nero 



asse X - colore originale 



ML 



L'immagine qui sopra rappresenta un 
grafico lineare (curva) con angolo di 45°, 
pendenza = 1. L'inclinazione di una curva è 
anche chiamata gamma. Quando la curva è 
a 45° i valori di colore dell'asse X (originale) 
sono uguali a quelli dell'asse Y (immagine 
corretta), pertanto non vi sono variazioni 
cromatiche. 



Foto originale: la curva 
qui sotto indica che non sono 
state apportate variazioni 
cromatiche 
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Foto modificata: la curva 
sottostante indica un 
cambiamento cromatico. 
Se una curva di questo 
tipo produce 
uno "schiarimento" 
della vostra foto, cliccate 
sul pulsante ( 1 ) 
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Le immagini dividono le proprie informa- 
zioni di tonalità in quattro parti. Il primo 
quarto di tonalità è definito zona delle luci. 

Le luci sono le zone più bianche o più 
brillanti di una immagine e i valori vanno 
dalla minima tonalità (bianco) al primo 
quarto dei valori di tonalità (25%). 

Il secondo e terzo quarto corrispondono 
ai mezzitoni, cioè quelle zone dell'immagi- 
ne i cui colori e tonalità sono intermedie tra 
le zone più chiare e quelle più scure. 

Infine, l'ultimo quarto è definito quello 
delle ombre. I valori vanno dal 75% delle 
tonalità e dei colori fino al nero. 

Le definizioni di luci, mezzitoni ed ombre 
sono comunemente usate nel linguaggio 
della correzione cromatica, pertanto è op- 
portuno acquisirne familiarità. 

A volte potrebbe 
Mezzitoni essere necessario 
intervenire 
selettivamente solo 
in alcune zone 
dell'immagine. 
Ad esempio solo 
nelle Luci e mezzitoni 
m b re lasciando inalterate 
le ombre. 
Ciò è possibile 
applicando una curva 
come quella qui sotto 

Luci 




Per accedere al "cur- 
ve" di Photoshop: pre- 
mere Ctrl+M oppure dal- 
la barra del menu: Im- 
magine - Regola - Curve: la finestra che com- 
pare è come quella riportata qui sotto. 
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Finestra curve: 1 è possibile intervenire sui singoli canali 
colore oppure contemporaneamente sull'insieme di tutti i 
canali colore (definito canale principale) - 2 premendo 
il tasto si invertono i punti di bianco e nero - 3 
anteprima immediata delle modifiche. È opportuno 
lasciare la casella "spuntata" -4 le curve possono essere 
memorizzate e richiamate in qualsiasi momento. 
Salvare una curva colore risulta particolarmente utile 
quando si vuole applicare la stessa correzione cromatica 
su più immagini. Photoshop permette inoltre, usando 
una procedura "Batch" di automatizzare l'intera fase 



► TRACCIATI E SELEZIONI 

Nonostante le curve colore rappresenti- 
no un modo molto selettivo per correggere 
il colore, da sole non sono sufficienti. Po- 
tremmo ad esempio avere una foto su cui 
vogliamo intervenire sulle zone delle luci, 
ma non tutte. Come fare? 

Si ricorre all'uso di tracciati e selezioni 
che permettono di "definire" zone specifi- 
che su cui in un secondo tempo andremo a 
operare. Per ogni immagine si possono me- 
morizzare più tracciati e selezioni, asse- 
gnargli dei nomi (possibilmente esplicativi) 
e richiamarli in qualsiasi momento. 

I tracciati sono sostanzialmente dei poli- 
goni vettoriali anche irregolari disegnati 
con lo strumento pennino (figura 4) e la lo- 
ro caratteristica principale è la grande pre- 
cisione con cui possono essere creati e mo- 
dificati. Quando si disegna un tracciato (le 
modalità sono uguali ad altri programmi di 
grafica vettoriale) per memorizzarlo si ri- 
corre alla finestra tracciati (figura 5). Ogni 



Lo strumento 
selezione: taglia 

aree regolari ^^ 

Strumento lazo: 

per creare selezioni 
a mano libera 

Strumento bacchetta 
magica: permette di 
creare 

istantaneamente e 
automaticamente 
selezioni in base al 
colore. Ad esempio 
cliccando in una zona 
bianca verranno 
selezionate tutte le 
zone contigue che 
abbiano lo stesso 
simile colore. Lampiezza 
della selezione dipende 
dal valore "tolleranza" 
impostato nella finestra 
opzioni. Più il valore 
è basso più la selezione 
è ristretta. 

Anche se all'apparenza 
molto comodo, in realtà 
questo strumento si usa 
particolari, poiché risulta 
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Strumento 
pennino: 

permette di 
creare e 
modificare 
tracciati. Il 
piccolissimo 
triangolo nero in 
basso a destra del 
pulsante sta ad 
indicare uno 
strumento 
"multiplo". 
-Tenendovi 
premuto il tasto 
sinistro del mouse 
compaiono gli 
strumenti 
disponibili: 
aggiungi punti, 
cancella punti, 
trasforma punti 
e così via 



Figura 4 



molto poco, se non in casi 
non molto preciso 
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faccia suportor 4 



g-imba tavola 
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Figura 5 - Nell'immagine la finestra "tracciati". Sono 
visibili 4 tracciati di cui l'ultimo sta per essere salvato 
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Consiglio 

Quando si crea un tracciato è 
opportuno usare pochi punti per 
definire la figura. Bastano tre punti per 
creare un triangolo, quattro per un 
quadrato e altrettanti per un cerchio. 



tracciato può diventare selezione e vicever- 
sa. Per poter effettuare modifiche in una zo- 
na dell'immagine delimitata da un traccia- 
to, quest'ultimo deve necessariamente es- 
sere convertito in selezione (figura 2 - crea 
selezione): in sintesi si può passare da un 
tracciato ad una selezione attiva infinite 
volte senza che il tracciato originale venga 
cancellato. 

Le selezioni, o meglio, le selezioni attive, 
sono delle "evidenziazioni" di aree dell'im- 
magine ottenute con uno dei tre strumenti 
indicati in figura 1. Sono sostanzialmente 
evidenziazioni manuali, e quindi meno pre- 
cise rispetto all'utilizzo dei tracciati. An- 
ch'esse possono essere memorizzate: barra 
del menu: selezione - sal- 
va selezione e richiamar- 
le: barra del menu: sele- 
zione - carica selezione. 
La presenza di una sele- 
zione memorizzata è 
inoltre visibile nella fine- 
stra canali. 

Quando si richiama una 
selezione e la si rende at- 
tiva, il bordo di quest'ul- 
tima risulta tratteggiato 
e in "movimento", cioè i 




Nell'esempio sovrastante è possibile capire l'utilizzo 
di tracciati e selezioni. Rispetto all'originale sono state 
schiarite le luci solo nelle lenti degli occhiali e nel 
guadrante dell'orologio. Operativamente abbiamo 
creato due tracciati (occhiali e orologio). Dalla finestra 
tracciati abbiamo trasformato in selezione il primo e 
successivamente il secondo (lasciando attiva la voce 
aggiungi a selezione). Sempre dalla stessa finestra 
abbiamo disattivato i tracciati. A guesto punto, con la 
selezione attiva (nella foto si vede il tratteggio che 
delimita le lenti e l'orologio) Ctrl +M per richiamare la 
finestra delle curve e si applicata la curva 1 . 
// gioco è fatto. 

È importante notare nella finestra "info" 2 come sono 
cambianti i valori dei colori relativamente alla posizione del 
cursore posto sulla lente destra degli occhiali. Nella 
colonna di sinistra si leggono valori precedenti, nella colonna 
di destra i valori successivi alla correzione cromatica 



singoli trattini si spostano lungo il perime- 
tro; in questa situazione è possibile interve- 
nire sul contenuto della selezione operan- 
do nel modo più opportuno (cancellare, ta- 
gliare, correggere, e così via). 

Le selezioni possono essere di due tipi: 
nette oppure con i bordi sfumati. L'ampiez- 
za della sfumatura si misura in pixel e può 
essere compresa tra 0,2 e 250. L'importan- 
za e l'utilizzo delle selezioni sfumate verrà 
meglio compreso con gli esempi riportati in 
seguito. Per ora è sufficiente comprendere 
che il valore della sfumatura è un valore "re- 
lativo" ed è inversamente proporzionale al- 
la risoluzione dell'immagine. 

Un bordo sfumato di 72 pixel per un'im- 
magine a risoluzione 72 dpi è ben più ampio 
di un bordo sfumato di 72 pixel in un'imma- 
gine a 300 dpi. Banale ma molto importante. 

► ALTRI IMPORTANTI STRUMENTI 

Riteniamo opportuno descrivere breve- 
mente altri tre tool utilizzati nei prossimi 
esempi: lo strumento brucia, lo strumento 
sfuoca, il timbro. Tutte e tre sono strumenti 
a scelta multipla e vanno assolutamente usa- 
ti controllando i valori di settaggio nella fi- 
nestra opzioni (figura 6). 



Figura 6 - Nella 
finestra opzioni è 
possibile settore i 
valori relativi allo 
strumento in uso. 
In guesto caso 
dello strumento 
scherma 
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Gli strumenti Brucia - Scherma - Satu- 
razione (figura 7-b): questi strumenti ser- 
vono nell'ordine a scurire, schiarire e satura- 
re (o desaturare) le zone dell'immagine su 
cui passa il puntatore del mouse. Come si 
vede nella figura 6, si possono impostare i 
valori affinché lo strumento "lavori" preva- 
lentemente sui mezzitoni e con una esposi- 
zione del 6%. Chiaramente a seconda dei ca- 
si si possono scegliere le luci o le ombre ed 
esposizioni maggiori (esempio 10/6-20%). È 
comunque consigliabile tenere un valore di 
esposizione basso ed eventualmente "pas- 
sare" lo strumento più volte nella zona inte- 
ressata. Lo strumento saturazione serve per 
saturare o desaturare le zone dell'immagine 
su cui si passa il cursore tenendo premuto il 
tasto sinistro del mouse. Saturare un colore 
significa renderlo più "pieno", più "intenso"; 
desaturarlo, l'esatto contrario. Facciamo un 
esempio pratico: se avete la foto di un amico 
con i capelli biondi, saturando il colore dei 
capelli ottenete una capigliatura gialla, se in- 
vece la desaturate otterrete dei capelli grigi. 

Gli strumenti Sfuoca - Contrasta - Sfu- 
ma (figura 7-c): questi strumenti servono 
nell'ordine a sfuocare, contrastare e sfuma- 
re le zone dell'immagine su cui passa il pun- 
tatore sempre premendo il tasto del mouse. 

Anche per questi tre strumenti, le dimen- 
sioni vanno impostate utilizzando uno spe- 
cifico pennello scelto nella finestra pennelli, 
mentre i valori di utilizzo vanno impostati 
nella finestra opzioni (figura 6). 



A- Strumento 
timbro: permette 
di clonare delle 
zone di immagine. 
Anche in guesto 
caso le dimensioni 
del timbro sono 
guelle del pennello 
in uso, e guindi 
vanno selezionate 
nella finestra 
pennelli. 
Le opzioni dello 
strumento vanno 
accuratamente 
settate nella 
finestra opzioni. 
Lo strumento è 
molto usato nella 
"manipolazione" 
di immagini 
e nei fotomontaggi 
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B - Strumento 

brucia: è utilizzato 
per scurire le zone 
dell'immagine su cui 
si passa il puntatore 
tenendo premuto 
contemporaneamente 
il tasto sinistro 
del mouse. 
La grandezza 
, del cursore viene 
determinata dalla 
scelta delle 
dimensioni nella 
finestra pennelli 

C - Strumento 
sfuoca: utilizzato per 
sfuocare le zone al 
passaggio del 
cursore tenendo 
premuto il tasto 
sinistro del mouse. 
Molto utilizzato nei 
fotomontaggi per 
"fondere" i bordi delle 
immagini composte 



Lo strumento timbro: clone e clone pat- 
tern (figura 7-a): questi due strumenti, di 
cui consideriamo solo il primo, servono per 
duplicare (clonare) delle zone di un'imma- 
gine. Nell'esempio sotto riportato cerchia- 
mo di descrivere il funzionamento di que- 
sto importantissimo e potente strumento 
grafico. 



O ^ 



» 




Partendo dalla foto 
originale (300 dpi) si vuole 
creare un altro fiore sulla destra utilizzando lo strumento 
timbro Volutamente è stata lasciata in primo piano la 
finestra delle opzioni timbro per controllare i valori impostati. 
1 - si seleziona lo strumento timbro e si sceglie un pennello 
adeguato (abbiamo usato un pennello sfumato di dimensioni 
200 pixel); 2 - tenendo premuto il tasto Alt si porta il cursore 
sul petalo in basso a sinistra e si clicca una volta il tasto 
sinistro del mouse; 3 - si sposta il cursore sulla destra del 
fiore esistente, si preme e si tiene premuto il tasto sinistro del 
mouse e si inizia a muovere il puntatore. Le due foto piccole 
illustrano la fase intermedia e finale del processo 



Consiglio 

È molto utile creare due set 
di pennelli (sfumati e non) 
di misure crescenti da 1 pixel 
a 400 pixel. La figura qui 
riportata è un valido esempio 
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— | Risolviamo i più comuni problemi: errori di stampa | — 




Il problema: la foto è stata sviluppata o 
stampata in modo errato risultando sottoesposta, 
le zone delle luci, mezzitoni e ombre risultano 
troppo "scure". 
la soluzione: 

1 - si apre l'immagine e si converte nel metodo 
Cmyk 

2 - Ctrl + M (finestra delle curve) 

3 - si crea una curva come quella 
qui riportata sul canale principale 
(Cmyk) 

4 - si risalva l'immagine corretta. 
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Il problema: la foto è stata sviluppata o 
stampata in modo errato risultando sovraesposta, 
le zone delle luci, mezzitoni e ombre risultano 
troppo "chiare". 
La soluzione: 

1 - si apre l'immagine e si converte nel metodo 
Cmyk 

2 - Ctrl + M (finestra delle curve) 

3 - si crea una curva come quella 
qui riportata sul canale 
principale (Cmyk) 

4 - si risalva l'immagine corretta. 



Canale: | Gialla 
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Il problema: la foto è stata scattata in un ambiente chiuso 

(museo) senza la possibilità di usare il flash. Le lampade al 

neon hanno creato delle dominanti di colore verde (cyan + 

giallo). 

La soluzione: 

1 - si apre l'immagine e si converte nel metodo Cmyk 

2 - Ctrl + M (finestra delle curve) 

3 - si seleziona il canale del cyan e si applica la prima curva 
A - Ctrl + ti 

5 - si seleziona il canale del giallo e si applica la seconda curva 

6 - si risalva l'immagine corretta. 

In questo caso vengono "pulite" soprattutto le zone delle luci 
e dei mezzitoni mentre le zone delle ombre rimangono presso 
che invariate. La foto di destra riproduce fedelmente il colore 
della navetta spaziale così come era visibile a occhio nudo. 





Il problema: la foto è stata scattata in un ambiente chiuso. Le 
lampade ad incandescenza hanno creato delle dominanti 
gialle-arancioni (giallo + magenta). 
La soluzione: 

1 - si apre l'immagine e si converte nel metodo Cmyk 

2 - Ctrl +M (finestra delle curve) 
3 - si seleziona il canale del giallo e si applica la prima 

curva 
A - Ctrl + ti 

5 - si seleziona il canale del magenta e si applica la 
seconda curva 

6 - poiché la foto presenta una leggerissima sfuocatura 
abbiamo applicato una maschera di contrasto (barra 
del menu: filtro - contrasto - maschera di contrasto) 
con i valori visibili nell'ultima immagine a sinistra 

7 - si risalva l'immagine corretta. 
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Bella foto... ma l'effetto occhi rossi rovina tutto 
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Il problema: la foto presenta una leggera 
dominante gialla nelle luci, è appena 
sovraesposta, ma il problema più grosso 
è l'effetto "occhi rossi" provocato dal flash. 
la soluzione: 

1 - si apre l'immagine e si converte nel metodo 

Cmyk 

2 - Ctrl + t1 (finestra delle curve) 

3 - sul canale del giallo si applica la curva 1 
A - Ctrl + ti 

5 - sul canale Cmyk (canale principale) si applica 

la curva 2 

6 - si seleziona il lazo, lo strumento per la 

selezione manuale (visibile in grigio scuro 
nella figura 3). Si crea una selezione 
sulla parte rossa dell'occhio sinistro, 
successivamente tenendo premuto il tasto 
Maiuscole si crea una seconda 
selezione sull'occhio destro 
7- premere Ctrl + ti 

8 - si applica la curva riportata 

in figura 4. In alternativa si 
potrebbe anche usare uno 
strumento pittorico come ad 
esempio il pennello, \ aerografo 
o lo sfumino. Il risultato finale 
sarebbe pressoché identico 

9 - si risalva l'immagine corretta. 
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Il problema: la 

più chiaro! Come 



Perfetta, ma la casa era di 
un giallo più chiaro 




foto presenta una leggera dominante rossa nella neve sotto la casa, i colori sono fedeli tranne la facciata: 
non credergli? 



La soluzione: 



fotografo ricorda un giallo molto 




si apre l'immagine e si converte nel metodo 
Cmyk 

si crea un tracciato che comprende tutta la 
facciata gialla della casa 1 
dalla finestra dei tracciati, si passa alla 
creazione della selezione relativa al tracciato 
appena creato 

premere Ctrl + t1 (finestra delle curve) 
si applicano in sequenza le curve 2, 3, 4 non 
necessariamente nell'ordine. Nella finestra 
info si possono controllare i cambiamenti dei 
valori colore nel punto in cui è posizionato il 
cursore 5 (rettangolo rosso: nella colonna di 
sinistra si leggono i valori prima del cambiamento, 
nella colonna di destra i valori dopo) 
Ctrl+D(s\ deseleziona la zona della facciata) 
7 - con lo strumento lazo (vedi 
esempio precedente figura 3) 
si seleziona manualmente la neve 
nella zona sottostante la casa 

8 - barra del menu: selezione 
- sfuma: 20 pixel (si crea 
un bordo sfumato) 

9 - Ctrl + ti e si applica la 
curva 6 

10 - si risalva l'immagine. 
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Una foto "piatta" con qualche "sporco" di troppo 

Il problema: la foto pur essendo tecnicamente 
corretta, risulta sostanzialmente "piatta". Due le 
zone di intervento: il cielo (dove manca soprattutto 
del cyan); montagne e sabbia (dove occorre 
saturare e contrastare). Visibile anche qualche 
"sporco" presente sull'obiettivo, pulviscolo o altro 
(il più evidente nel cerchio rosso) 
La soluzione: 

1 - si apre l'immagine e si converte nel metodo Cmyk 

2 - con lo strumento bacchetta magica o lazo 
si seleziona il cielo 

3 - si sfuma il bordo di 3-5 pixel (barra del menu: 
selezione - sfuma: 3) 

4 - Ctrl + M (finestra delle curve) 

5 - sul canale Cmyk (canale principale) si applica 
la curva 1 e sul canale del cyan si applica la 
curva 2 

6 - con la selezione attiva del cielo si inverte la 
selezione, scegliendo di conseguenza montagne 
e sabbia (barra del menu: selezione - inversa) 

7 -Ctrl + Me si applica la curva 3 

8 - Ctrl+D per deselezionare la zona 

9 - con lo strumento scherma (figura 4) controllando i 
relativi valori nella finestra opzioni e lavorando 
alternativamente nella zona delle luci e dei mezzitoni 
passiamo il cursore premendo il tasto sinistro del mouse 
nella zona della nuvola (5) per renderla più visibile e 
anche nelle zone più chiare della sabbia (6) 

10 - si seleziona lo strumento timbro impostando i valori 
ti -- ii— ..,,>. | nella finestra opzioni come nella figura 7 

11 - si posiziona il il cursore in una zona cromaticamente 
simile alla zona che vogliamo correggere (in questo caso vicino allo "sporco" da eliminare). Premendo il tasto 

Alt si clicca una volta con il tasto sinistro del mouse. Questa operazione è indispensabile per definire la zona di campionamento, 
cioè la zona da cui strumento timbro "attinge" le informazioni 

12 - sempre con lo strumento timbro selezionato, si sceglie una dimensione di pennello adeguato e si passa il cursore più volte nella 
zona interessata tenendo premuto il tasto sinistro del mouse (figura 8) 

13 - si risalva l'immagine 
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-| Maledetto riflesso: 




se avete scattato 
foto da un autobus 



h 



Il problema: la foto è stata scattata da un 
autobus in corsa, i difetti più evidenti sono due: 
il riflesso del finestrino visibile in tutta la parte alta 
e la sfocatura dovuta al movimento. Inoltre, 
notiamo una leggerissima dominante rossa 
La soluzione: 

1 - si apre l'immagine e si converte nel metodo Cmyk 

2 - Ctrl + M (finestra delle curve) 

3 - sul canale Cmyk (principale) si applica la curva 

1 (leggera pulizia nelle zone delle luci) 
4- ancora Ctrl + M 

5 - sul canale magenta si applica la curva 2 

(si toglie la leggera dominante rossa) 

6 - utilizzando lo strumento timbro e una 

dimensione di pennello di 200-250 pixel 
operiamo come al puntolo dell'esempio 
precedente. Con questa tecnica è possibile eliminare 
il riflesso. La stessa tecnica l'abbiamo impiegata 
per cancellare la data visibile in basso a destra 
per mitigare il problema sfocatura applichiamo 
una maschera di contrasto con i valori riportati 
in figura 3 (barra del menu/ filtro - contrasta) 
si risalva l'immagine. 



Consiglio 

Cliccando sul quadrato A è possibile 
apprezzare visivamente l'effetto 
del filtro contrasta. Si nota 
un particolare dell'immagine prima 
e dopo l'applicazione del filtro. 
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Lo scopo: ottenere dall'originale una foto virata 
"seppia" che dia il sapore di "antico" oppure 
un effetto "acido" con un viraggio sulle tonalità 
del blu o del verde 
La soluzione: 

1 - si apre l'immagine e si converte nel metodo 

Cmyk 

2 - barra del menu: immagine - regola - 

tonalità/saturazione: 

nella finestra che compare si applicano i 

valori simili a quelli 

proposti in figurai. 

È assolutamente 

importante lasciare le 

voci anteprima e colora 

selezionate (evidenziate 

dal cerchietto rosso nella 

figurai) 

Variando i valori di 

tonalità, saturazione 

o luminosità 

si possono ottenere 

risultati molto diversi 

3 - per concludere, 

si risalva l'immagine 

sull'hard disk del 

personal computer 



ehh 




— I Bei colori... ma a volte un buon L 
1 b/n soddisfa di più ' 




Effettuare una seleziona con lo strumento lazo richiede una 
buona manualità. Se la selezione che avete creato non è 
completa o precisa non dovete necessariamente rifarla. 
Premendo il tasto Maiuscole, è possibile aumentare la 
selezione attiva aggiungendo altra zona selezionata. Viceversa 
premendo il tasto Alt è possibile ridurre la selezione attiva 
creando altra selezione che vada ad intersecare la precedente. 
Questa regola vale per tutti gli strumenti di selezione. 



Lo scopo: ottenere un'immagine 
in bianco/nero ben contrastata 
La soluzione: 

1 - si apre l'immagine 

2 - si converte l'immagine in scala 

di grigi: barra del menu: 
metodo - scala di grigio. 
Successivamente alla 
conversione in b/n abbiamo 
provato a contrastare 
l'immagine con due metodi 
diversi per renderla più 
accattivante 

3 - dopol - barra del menu: 

immagine - regola - posterizza: 
impostando il valore a 10 si 
ottiene un effetto particolare 
comesi nota nella 
prima foto 
dopo 2 - barra 
del menu: immagine 
- regola - 

luminosità/contrasto: 
si ottiene effetto 
meno "violento" 
ma pur sempre 
ad alto contrasto 
4 - si risalva 
l'immagine 




138/171 



Pc Open ^fy 



Settembre 2001 



[dossier I 
dai più vita alle tue foto J 



FmA 

• : 1 1 

; |B M 


■J:ii:n 





Un ingrandimento con correzioni multiple 

Il problema: la foto originale è di dimensioni 
ridotte e pertanto deve essere ingrandita, inoltre 
se le zone delle ombre sono corrette, 
le zone delle luci sono sovraesposte. C'è infine 
una leggerissima e diffusa dominante rossa 
La soluzione: 

1 - si apre l'immagine e si converte nel metodo 
Cmyk 

2 - si ridimensiona l'immagine: barra del menu: 
immagine - ridimensiona immagine. 
Impostare i valori come nella figurai. 
Photoshop utilizza la tecnica 
dell'interpolazione per ingrandire 
l'immagine. Loperazione provoca 

inevitabilmente una leggera sfuocatura 
della stessa, che risulta tanto più 
evidente quanto più è accentuato 
l'ingrandimento. Per mitigare questo 
inevitabile scompenso sull'immagine 
si ricorre a un leggero contrasto 

3 - barra del menu: filtro - contrasta - 
maschera di contrasto. 
Si impostano nella finestra i valori 
riportati nella figura 2 

4 - Ctrl + M (finestra delle curve) si 
applica su tutta l'immagine la 

curva 3 sul canale del magenta (per togliere la leggerissima dominante rossa) 

5 - con lo strumento lazo o bacchetta magica si selezionano le due zone dove è visibile 

il cielo (la seconda selezione è possibile effettuarla premendo il tasto Maiuscole) 

6 - si sfuma il bordo della selezione con un valore di 2-3 pixel e si applica la curva colore 

4 sul canale cyan 

7 - si seleziona con lo strumento lazo (oppure si crea un tracciato) che esclude la zona dell'arco in ombra, le due nicchie, e il cielo (zone A - B 

8 - si sfuma il bordo della selezione con un valore di 2-3 pixel e si applica la curva colore 5 sul canale principale 

9 - a questo punto alcune zone dell'immagine si sono saturate troppo (ad esempio il volto delle tre persone sotto 

l'arco romano) pertanto usando lo strumento spugna, con i valori impostati nella finestra opzioni come nella 
figura 6, si passa il cursore alcune volte nelle zone interessate tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 
Viceversa sempre con lo stesso strumento ma impostando satura nella finestra opzioni, si possono saturare altre 
zone dell'immagine (ad esempio la palma illuminata al centro dell'arco). Queste due ultime operazioni sono delle 
finezze eseguite secondo il gusto personale 

10 - si salva nuovamente l'immagine sull'hard disk. 

I primi piani: qualche semplice ma efficace trucco 
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Lo scopo: migliorare l'immagine in poche 
mosse. 

la soluzione: Spesso per rendere più 
espressivo e accattivante un viso basta poco. 
Basta "sbiancare" i bulbi oculari e i denti. 
La tecnica è comunemente usata per le foto 
pubblicitarie (manifesti, cataloghi o cartelli 
vetrina). In realtà per queste immagini 
il fotoritocco è spesso più accentuato. 
Si eliminano rughe, nei, macchie solari, 
vene visibili e quant'altro... il tutto allo scopo 
di ottenere una foto semplicemente perfetta. 



E3KET 




■ mi sin 



1 - usando lo strumento scherma con dei valori 
nella finestra opzioni come nella figurai si 
passa il cursore più volte nelle zone da trattare 




B^li , 



Si possono notare le differenze tra le foto prima e 
dopo il trattamento "sbiancante". Il cambiamento pur 
non essendo particolarmente eclatante è comunque 
sufficiente a garantire una resa migliore dell'immagine 
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Per finire, fotoritocco e buon umore 




Lo scopo: utilizzando gli strumenti 
precedentemente descritti, ottenere 
un'immagine spiritosa per un biglietto 
d'auguri o per fare uno scherzo 
a un amico, magari campione di tennis... 
La soluzione: 

1 - si apre l'immagine e si converte nel 

metodo Cmyk 

2 - notando che dalla foto originale manca 

nell'angolo in basso a sinistra parte 
del polpaccio dobbiamo ricostruirlo 
utilizzando lo strumento timbro. 
Prima si deve però ampliare 
la superficie dell'immagine: barra del 
menu: immagine - dimensione quadro. 
Si aumenta la base di 1 cm (figura 1 ) 

3 - si copia da altra immagine la pallina 

da tennis e la si incolla più volte. 
Quando si incolla un oggetto 
sull'immagine, quest'ultima si posiziona 
su un nuovo livello indipendente 

4 - si creano tre tracciati: il primo segue 

tutto il profilo del tennista, il secondo 
per il fumetto e le linee vicine alle 
palline, il terzo per le gocce di sudore 
vicine alla testa (figura 2) 

5 - si seleziona il primo tracciato (tennista), 

lo si converte in selezione, si inverte 
la selezione e infine premendo il tasto 
Cane si cancella il fondo della foto. 
Prima di premere su Cane cliccare sul 
tasto A della finestra tools (figura 3) 

6 - si seleziona il primo tracciato (tennista), 

lo si converte in selezione e con lo 
strumento timbro, come negli esempi 
precedenti, si ricostruisce la parte 
di polpaccio mancante (figura 4) 

7 - Ctrl +D (per disattivare la selezione) 

8 - si seleziona il secondo tracciato, dalla 

finestra tracciati si seleziona la voce 
traccia tracciati dopo aver scelto nella 
finestra pennelli un pennello di 
dimensioni 3 pixel (si creano il fumetto 
e le linee delle palline) 

9 - si converte il tracciato in selezione 

e si dà un riempimento di colore giallo. 
Barra del menu: mod. - riempi. 
Precedentemente si deve aver scelto 
il colore desiderato cliccando sul tasto 
B (come mostrato nella figura 3) 

10 - con lo strumento spugna (tasto C 

figura 3), impostando desatura nella 
relativa finestra delle opzioni, si 
possono ingrigire i capelli (per 
simulare uno spavento) passando il 
cursore con il tasto sinistro premuto 
più volte sugli stessi. Inoltre utilizzando 
lo strumento brucia passando il 
cursore nella zona dell'occhio, sempre 
con il tasto sinistro premuto, si crea 
l'effetto "occhio nero", come se fosse 
stato colpito da una palla 

11 - per creare l'ombra nera dietro il 

tennista: si seleziona il primo tracciato, 
si converte in selezione, si sfuma il 
bordo di 10-15 pixel e con lo 
strumento lazo si sposta la selezione 
leggermente a sinistra (figura 5) 

12 - si riseleziona il primo tracciato, si 

riconverte in selezione e a questo 
punto, avendo già una selezione 
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Prima o poi 

riuscirò 

a prenderne UN/\?!! 




attiva, compare una 

finestra in cui va 

specificato che la nuova 

selezione andrà a sottrarsi 

a quella precedente 

(figura è). La selezione 

rimanente dopo 

l'operazione andrà 

riempita con il colore nero al 50 per cento 

13 - si seleziona lo strumento sfuoca (vedi figura 7 

per le relative impostazioni e dimensioni del 
pennello), si passa tutto il bordo del corpo del 
tennista per eliminare l'effetto "taglio netto" 

14 - si pulisce tra le corde della racchetta con la 

strumento gomma 

15 - si seleziona lo strumento testo e si compone la 

frase del fumetto (figura 8) 

16 - si seleziona il terzo tracciato, si converte in 

selezione e si riempie con un colore azzurro 
(gocce d'acqua vicino alla testa del tennista) 
17- dalla finestra livelli (figura 9) si uniscono tutti i 
livelli e infine si salva l'immagine. 
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Electronic Assistant Lite: 

un Pim tutto fare... 



Questo Personal Information Manager 
è la versione freeware, alleggerita ma 
' comunque soddisfacentemente fruibile, 
del più completo shareware Electronic Assistant 
Professional. Si articola in undici moduli, di cui 
sei operativi e cinque di utilità. Fra i primi si fanno 
notare Vorganizer, il diario, X agenda delle cose 
da fare, e il modulo per gestire le raccolte 
di videotape, libri, ed, e così via, mentre le utilità 
propongono un calendario perpetuo, 
un compressore degli archivi, e due moduli 
rispettivamente dedicati all'esportazione dei dati 
e al loro backup. 



INSTALLAZIONE 



La procedura è com- 
pletamente guidata e 
non presenta difficoltà 
alcuna. Nel menu Start 
viene inserita la voce 
Electronic Assistant cui 
corrisponde un sottome- 
nu che ospita la voce per 
il lancio del programma, 
la guida on line, una rac- 



colta di Faq (Frequently 
askedquestiorì). Si racco- 
manda di consultarla se 
si dovessero verificare 
inconvenienti durante 
l'utilizzo del programma. 
Noi, però, non ne abbia- 
mo registrati. 

Non è prevista una 
procedura proprietaria 
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di disinstallazione. L'edi- 
tore consiglia di avvaler- 
si di quella che si attiva 
dal pannello di controllo 
tramite l'icona Installa 
applicazioni. 



figura 1 



figura 
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PROTEZIONE DEI DATI 



Quando si lancia Elec- 
tronic Assistant Lite (più 
avanti utilizzeremo l'a- 
cronimo Eal...) viene vi- 
sualizzato il centro di 
controllo del programma 
(figura 1) da cui si acce- 
de ai vari moduli in cui si 
articola il nostro Pim 
premendo semplicemen- 
te i corrispondenti pul- 
santi. Se si vuole proteg- 
gere i dati che verranno 
inseriti premere il pul- 
sante Options, e nella 
maschera che viene vi- 
sualizzata accedere alla 
scheda Password (figura 
2). Spuntare il bottone 
Yes nella sezione supe- 
riore della scheda. 

Nella casella New pas- 
sword digitare la parola 
chiave che si vuole uti- 
lizzare. Nella casella a 
fianco ridigitare la pas- 
sword. 



Premere il pulsante 
Close per rendere attiva 
la protezione. La prossi- 
ma volta che si lancia 
Eal, per accedere al pan- 
nello di controllo biso- 
gna prima declinare la 
corretta parola chiave 
nel box che viene visua- 
lizzato. 




La password può es- 
sere modificata in ogni 
momento. Nella masche- 
ra di figura 2 digitare la 
vecchia parola chiave 
nella casella Old pas- 
sword, e la nuova nelle 
due caselle sottostanti. 
Premere quindi il pul- 
sante Close. 



UTILIZZO DEll'ORGANIZER 



Questo modulo, che 
può essere considerato il 
più importante di Eal, è 
una rubrica molto sofisti- 
cata. La sua struttura 
consente di gestire per 
ogni contatto una trenti- 
na di voci. 

Nel centro di controllo 
fare clic sul pulsante Or- 
ganizer. Si accede così al- 
la maschera di figura 3, 



che si presenta suddivisa 
in varie sezioni. La prima 
occupa la parte superio- 
re sinistra della masche- 
ra, e ospita i nomi dei 
contatti archiviati. Imme- 
diatamente sotto di essa 
si trova una pulsantiera 
che consente di inserire 
nuovi nominativi (pul- 
sante New), cancellarli 
(De lete), o compiere ri- 
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cerche (Searctì). I pulsan- 
ti Filter e Unfilter, invece, 
consentono rispettiva- 
mente di rendere opera- 
tivi o di annullare gli or- 
dinamenti definiti nella 
sezione superiore destra 
della maschera. I dati più 
significativi del contatto 
si inseriscono nelle sei 
caselle centrali della ma- 
schera, a fianco delle 
quali si trova una serie di 
bottoni che consentono 
di stabilire in base a qua- 
li campi devono essere 
ordinati i contatti inseriti. 
Sotto la sezione dati si 
trova un pacchetto di 
schede. Cliccando sulle 
corrispondenti etichette 
si accede alle schede de- 
dicate a raccogliere infor- 
mazioni specifiche relati- 
ve al contatto. Nella figu- 
ra 4, per esempio, è illu- 
strata la scheda E-mail. 
Concluso il data entry 
premere il pulsante Save 
per procedere al salva- 
taggio dei dati, e premere 
New per dare corso ad un 
nuovo inserimento. 



figura 
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figura 9 



figura 10 
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Digitare nella casella 
Description il tipo di im- 
pegno, e nelle sottostan- 
ti finestre la sua descri- 
zione. 

Contestualmente alla 
digitazione la data corri- 
spondente all'allarme 
viene trasferita automa- 
ticamente nell'elenco 
ospitato nella finestra 
posizionata nella parte 
superriore sinistra della 
maschera. 

Da tale lista, con un 
clic possono essere ri- 
chiamate le corrispon- 
denti schede per modifi- 
carle o cancellarle. Pre- 
mere il pulsante Resche- 
dule della pulsantiera in 
calce alla maschera. 

Così facendo si apre 
un box in cui si può defi- 
nire, spuntando i corri- 
spondenti bottoni, la pe- 
riodicità dell'allarme 
(annuale, mensile, setti- 
manale, giornaliero). 
Premere pulsante Alarm 
ori della maschera di fi- 
gura 8 per rendere ope- 
rativo l'allarme. 



UTILIZZO DEL DIARIO 



IL MODULO TO DO 



Vi si accede dal pan- 
nello di controllo pre- 
mendo il pulsante Jour- 
nal. Se si sta lavorando 
con una qualsiasi ma- 
schera si accede al pan- 
nello di controllo chiu- 
dendo la maschera stes- 
sa. Il diario si presenta 
strutturato come l'Orga- 
nizer ma la sua architet- 
tura è molto più semplice 
(figura 5). Nella finestra 
di sinistra sono elencate 
le date relativi agli inseri- 
menti operati, mentre la 
pulsantiera presiede alla 
gestione del modulo. Le 
due finestre di destra 
ospitano i corrispondenti 
testi. Vale la pena di os- 
servare che sono previsti 
più inserimenti per uno 
stesso giorno, dal mo- 
mento che questi avven- 
gono tenendo conto del 
giorno e dell'ora. Basta 
premere il pulsante New 
e procedere all'input dei 
dati nelle finestre dedica- 
te. Non appena si digita il 
primo carattere, nella 
parte superiore della ma- 
schera compaiono la da- 



ta e l'ora corrente. Le ri- 
cerche si conducono pre- 
mendo il pulsante Search. 
Si apre così un box in cui 
si inserisce la data da in- 
dividuare, e premendo 
Ok vengono visualizzate 
nella finestra dati tutte le 
voci ad essa relative. La 
pressione del pulsante 
Calendar, invece, deter- 
mina la comparsa di un 
calendario perpetuo (fi- 
gura 6), le cui funzioni 
sono esclusivamente di 
consultazione. Nella ma- 
schera del diario, se si 
vuole risalire ad un gior- 
no ed a un'ora specifica, 
basta selezionare il corri- 
spondente riferimento 
nell'elenco ospitato nella 
finestra in alto a sinistra. 
È appena il caso di ricor- 
dare che il diario non è 
uno scadenziario. Infatti, 
è possibile inserire solo 
dati in corrispondenza 
dell'ora e del giorno cor- 
rente, e non voci che si ri- 
feriscono a date future. 
Per la schedulazione de- 
gli impegni ci si avvale 
del modulo To do. 



Vi si accede dal pan- 
nello di controllo pre- 
mendo il pulsante omo- 
nimo (figura 7). Inserire 
la data di schedulazione 
dell'impegno nella fine- 
stra To do date (nel for- 
mato gg/mm/aà) e digi- 
tarne la descrizione nella 
finestra sottostante. 
Contestualmente a tale 
inserimento la data vie- 
ne trasferita nella fine- 
stra di sinistra, quella 



dedicata ad ospitare i ri- 
ferimenti temporali dei 
nostri impegni. Premere 
il pulsante New per sche- 
dularne altri. Le ricer- 
che vengono effettuate 
tramite il pulsante Sear- 
ch, con la procedura che 
è comune a tutti i modu- 
li di Eal. Dal modulo si 
può accedere, sempre 
solo a scopo consultivo, 
al solito calendario per- 
petuo. 



IMPOSTAZIONE DI UN ALLARME 



A una scadenza si può 
associare un allarme, al fi- 
ne di essere avvisati per 
tempo. Dal pannello fare 
clic sul pulsante Alarm, e 
nel box che viene visua- 
lizzato premere ancora il 
pulsante con lo stesso 
nome. Viene così visua- 
lizzata la maschera per 
l'impostazione degli allar- 
mi (figura 8). Fare clic sul 
pulsante New per impo- 
stare un nuovo allarme. 
Per definire la data in cui 



si deve essere avvisati 
premere il pulsantino a 
fianco della casella dedi- 
cata, e impostare la data 
con l'ausilio del calenda- 
rio che viene aperto. 

Attenzione La data può 
essere impostata tramite il 
calendario solo se il formato 
data attivo è quello inglese, 
altrimenti viene visualizzato 
un messaggio di errore In tal 
caso inserire manualmente la 
data nel formato suggerito. 



Q GLI ARCHIVI 
PRESTRUTTURATI 



Eal propone quattro 
archivi prestruttrati per 
la classificazione di ed 
musicali, ed masterizzati 
dall'utente, libri, e video- 
tape. Nel pannello di con- 
trollo premere il pulsante 
Collections. 

Si accede così ad una 
maschera che ospita 
quattro pulsanti che cor- 
rispondono rispettiva- 
mente alle suddette cate- 
gorie (figura 9). Premen- 
do un pulsante la struttu- 
ra della maschera si as- 
sesta automaticamente 
per ricevere i relativi dati 
(figura 10). A seconda di 
che cosa si vuole classifi- 
care, infatti, bisogna po- 
ter disporre dei campi e 
degli spazi adatti. Una 
volta aperta la scheda 
che ci interessa premere 
il pulsante New per pro- 
cedere all'inserimento 
dei dati. Gli altri pulsanti 
presenti nella maschera 
svolgono le funzioni di 
quelli presenti in tutti gli 
altri moduli di Eal. • 
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Come trarre il meglio 



I prOblGIfld! individuare particolari ricorrenze 
di un termine all'interno di un testo 

Lei SOlllZIOIIG! impostare i parametri di ricerca 
nelle maschera corrispondente all'opzione Trova del 
menu Modifica 



Chi cerca trova. È ve- 
ro, soprattutto se 
per cercare ci av- 
vantaggiamo delle opzio- 
ni messe a disposizione 
dal wordprocessor di ca- 
sa Microsoft. Il bello è 
che Word non si limita a 
cercare quello che gli in- 
dichiamo, ma se ci fa co- 
modo possiamo anche 
richiedere che i termini 
individuati vengano so- 
stituiti con altri. Tutti 
contemporaneamente o 
a nostra discrezione. 

E c'è di più. Le ricer- 
che non si limitano a 
semplici parole o gruppi 
di esse, ma possono an- 
che coinvolgere stili, for- 
mattazioni, nonché ter- 
mini foneticamente simi- 
li e forme flesse di un 
verbo (ma solo su testi 
in inglese). Fra l'altro, 
per allargare e rendere 
più versatili le ricerche è 
anche possibile utilizza- 
re i cosiddetti caratteri 
jolly, speciali simboli che 
sostituiscono uno o più 
caratteri del termine di 
riferimento. A questo 

< ■> 

Gli argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi a Word: 

Dicembre: Grafici 
pittorici con Word 
Gennaio: Creiamo un 
indice dei contenuti 
Febbraio: Importare 
dati da Microsoft Excel 
Marzo: Importare testi 
nelle tabelle 
Settembre 
Utilizzare bene 
le opzioni della 
funzione Trova 
Prossimamente: 
Presentare con Word 



punto, dopo aver incu- 
riosito il lettore, vediamo 
come trovare quello che 
ci interessa. Innanzitut- 
to, bisogna avere ben 
chiaro in mente quello 
che vogliamo cercare: 
solo così potremo avva- 
lerci delle molte opzioni 
con cui Word ha arric- 
chito la funzione Trova. 

Infatti, il termine che 
cerchiamo potrebbe an- 
che essere contenuto al- 
l'interno di altre parole 
(alla per esempio, è una 
preposizione a se stante, 
ma la stessa sequenza di 
caratteri è contenuta an- 
che in altri termini, come 
palla, gialla, spallata, e 
così via). Inoltre, vale an- 
che la pena di chiedersi 
se quello che stiamo cer- 
cando si trova all'inizio 
della frase: in tal caso 
conviene dichiarare il 
termine di riferimento 
con la maiuscola iniziale 
ed attivare il riconosci- 
mento delle maiuscole. 

Facciamo un esempio 
pratico. Immaginiamo di 
voler cercare la preposi- 
zione della. Portarsi all'i- 
nizio del documento (ma 
non è obbligatorio), apri- 
re il menu Modifica, sele- 
zionare Trova, e nella 
maschera che viene vi- 
sualizzata digitare della 
nella casella Trova. A 
questo punto, facendo 
clic sul pulsante Trova 
successivo viene indivi- 
duata la prima ricorren- 
za del riferimento che, 
però, può non coincide- 
re necessariamente con 
la preposizione che stia- 
mo cercando dal mo- 
mento che la stessa se- 
quenza di caratteri è pre- 
sente anche in termini 
come padella, mortadella 



Impostare le 



Lancio della procedura 

Aprire il menu File e selezionare 
la voce Trova per accedere 
alla maschera che gestisce 
l'impostazione della ricerca. 
Nel menu è presente anche 
la voce Sostituisci, da utilizzare 
per ricerche e sostituzioni. 
La procedura è la medesima 
in entrambi i casi, salvo 
la dichiarazione del termine 
con cui effettuare le sostituzioni. 



La maschera Trova 

La maschera che gestisce 
l'impostazione della ricerca. 
Inserire il termine di riferimento 
nella casella Trova e premere 
il pulsante Trova successivo. 
In questo caso il termine 
di riferimento viene considerato 
come una semplice sequenza 
di caratteri e ricercato anche 
all'interno di parole complete. 



Le opzioni di ricerca 

Se nella maschera di figura 2 
si preme il pulsante Altro, 
la maschera stessa si estende 
arricchendosi di una nuova 
sezione che gestisce le opzioni 
di ricerca avanzata. 
Le impostazioni di queste 
ricerche hanno luogo attivando 
le caselle in basso a sinistra 
o selezionando opzioni speciali 
nei menu associati ai pulsanti 
Formato e Speciale. 



Le opzioni Formato 

Facendo clic sul pulsante 
Formato si determina l'apertura 
di un menu in cui si può 
selezionare il formato 
da individuare nell'ambito 
del documento. Selezionando 
un formato viene aperta 
una maschera che consente 
di specificare le caratteristiche 
di quello che si vuole 
individuare. 
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Le opzioni speciali 

Facendo clic sul pulsante 
Speciale si determina l'apertura 
di un menu in cui si può 
selezionare l'elemento 
da individuare nell'ambito 
del documento. 
La selezione operata si traduce 
nell'inserimento automatico 
di uno speciale codice 
all'interno della casella Trova. 



Localizzazione delle 
ricerche 

La procedura prevede 
la possibilità di specificare 
le modalità di conduzione 
delle ricerche. In particolare, 
queste ultime possono essere 
condotte su tutto il documento, 
dalla posizione del cursore 
in avanti, o dalla posizione 
del cursore all'indietro. 
Specificare la modalità 
nell'elenco a discesa associato 
alla voce Cerca. 

Ricerca e sostituzione 

I termini individuati nel corso 
di una ricerca possono essere 
sostituiti automaticamente 
con altri opportunamente 
specificati. In questo caso 
bisogna selezionare la voce 
Sostituisci nel menu File. 
La procedura è analoga a Trova: 
è solo necessario dichiarare 
l'elemento di sostituzione. 



Per saperne di più 

Aprire la guida in linea di Word 
e accedere alla scheda 
di Ricerca libera. Nella casella 
dedicata digitare Trova, quindi 
premere Invio. Nell'elenco 
di argomenti visualizzato 
nella finestra sottostante 
la casella evidenziare Ricerca 
e sostituzione del testo 
o della formattazione. 



e via dicendo. Premere 
Trova successivo per 
continuare. Per rendere 
più spedita la ricerca bi- 
sogna fare clic sul pul- 
sante Altro determinan- 
do l'espansione della 
maschera, e spuntare la 
casella Solo parole intere. 

Come si può vedere, le 
cinque caselle opzionali 
consentono di mirare 
piuttosto finemente le ri- 
cerche. Spuntando la ca- 
sella Maiuscole/minusco- 
le vengono individuati i 
soli termini che rispetta- 
no l'omonima ortografia, 
quindi se vogliamo tro- 
vare Rossi, non verrà in- 
dividuato rossi. Spuntan- 
do la casella Usa caratte- 
ri jolly, invece, il termine 
di riferimento non deve 
necessariamente essere 
espresso in chiaro, ma 
uno o più dei suoi carat- 
teri possono essere so- 
stituiti dalle cosiddette 
wildeard. In particolare, il 
punto interrogativo sta 
per un qualsiasi caratte- 
re, e l'asterisco per una 
sequenza di caratteri di 
qualsiasi lunghezza. 

Così, per esempio, in- 
serendo Ro??i nella ca- 
sella Trova verranno in- 
dividuati anche Rolli, 
Rotti, Robbi, e così via, 
mentre Ro* individua 
Rossi, Rossinelli, Rossetti, 
Rolli, Robbi, e via dicen- 
do. Le altre due caselle 
opzionali possono esse- 
re utilizzate solo se si 
opera con testi in lingua 
inglese utilizzando i cor- 
rispondenti dizionari, e 
consentono rispettiva- 
mente di individuare an- 
che le assonanze del ter- 
mine di riferimento (read 
trova anche red, per 
esempio) o le forme fles- 
se dei verbi. 

L'elenco a discesa as- 
sociato alla casella Cerca 
consente di definire il 
campo della ricerca, che 
può essere tutto il docu- 
mento, dalla posizione 
del cursore in avanti o al- 
l'indietro. 



Formati ed elementi 
speciali 

Le ricerche possono 
utilizzare come riferimen- 
ti anche formati o elemen- 
ti speciali. Facendo clic 
sul pulsante Formato si 
possono individuare ca- 
ratteri con stili o attributi 
particolari, paragrafi con 
determinati formati, ta- 
bulazioni, testi evidenzia- 
ti, e così via. Facciamo un 
esempio. Se volessimo in- 
dividuare in un documen- 
to una parola scritta uti- 
lizzando il carattere Taho- 
ma, per esempio, preme- 
re il pulsante Formato, e 
nel corrispondente menu 
selezionare la voce Carat- 
tere. Nella maschera cui si 
accede specificare il tipo 
di carattere da cercare e 
dichiararne eventualmen- 
te anche altri attributi. 

Se si vuole operare a li- 
vello di paragrafi, invece, 
selezionando nel menu la 
voce Paragrafo viene 
aperta una maschera che 
consente di specificare le 
caratteristiche dei para- 
grafi da individuare. Pre- 
mere il pulsante Speciali 
per visualizzare il menu 
che consente di procede- 
re alla ricerca di elementi 
speciali, e selezionare il ti- 
po di quelli da individua- 
re. Si può operare a livello 
di una ventina di elemen- 
ti. Si va dai segni di para- 
grafo agli indicatori di 
commenti, e dai rimandi 
alle interruzioni di pagina 
o di colonna. 

Concludiamo ricordan- 
do che se una qualsiasi ri- 
cerca viene condotta per 
sostituire gli elementi in- 
dividuati, bisogna utiliz- 
zare l'opzione Sostituisci 
del menu Modifica. La ma- 
schera che viene visualiz- 
zata è analoga a quella 
corrispondente a Trova, 
ma consente di specifica- 
re il termine o il formato 
con cui operare la sosti- 
tuzione che viene pilotata 
agendo sui pulsanti Sosti- 
tuisci, Sostituisci tutto, o 
trova successivo. • 
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Kel gergo degli addet- 
ti ai lavori vengono 
definiti controlli que- 
gli elementi interattivi 
che, come gli elenchi a di- 
scesa, i bottoni di opzione, 
i checkbox, e così via, po- 
polano le maschere di 
dialogo delle applicazioni 
che operano in ambiente 
Windows. Vedremo co- 
me utilizzare checkbox e 
bottoni di opzione. La dif- 
ferenza fra i due controlli 
sta nel fatto che mentre 
di un gruppo di checkbox 
se ne possono attivare 
contemporaneamente 
più d'uno, i bottoni sono 
esclusivi, nel senso che 
di quelli facenti parte del 
medesimo raggruppa- 
mento se ne può attivare 
uno solo. Quando se ne 
attiva un secondo, viene 
disattivato il precedente- 
mente attivo, e così via. 

Anatomia 
di un controllo 

In senso morfologico i 
checkbox si presentano 

Gli argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi a Excel: 

Febbraio: Come 

realizzare grafici 

animati 

Marzo: Realizzare 

grafici a superficie 

Aprile: Impostare 

i parametri operativi 

di Excel 

Maggio: Personalizzare 

i grafici 

Settembre 

Come inserire 

un controllo 

Prossimamente: 

Gli Smart Tag 

di Excel 2002 



come piccole caselle 
quadrate nelle quali, fa- 
cendovi sopra clic con il 
mouse, compare il tradi- 
zionale simbolo di spun- 
ta. I bottoni, invece, sono 
dei cerchietti che, quan- 
do attivati, presentano 
un puntino in corrispon- 
denza del centro. 

L'uso di entrambi si 
basa sul fatto che alla lo- 
ro attivazione si può far 
corrispondere l'automa- 
tico inserimento di un 
valore logico (VERO o 
FALSO) in una determi- 
nata cella (linked celi). In 
questo modo, facendo ri- 
ferimento tramite oppor- 
tune espressioni al con- 
tenuto delle linked celi si 
possono ottenere i risul- 
tati desiderati. Conviene 
fare subito qualche 
esempio pratico. 

Se abbiamo impostato 
un modello per il calcolo 
del rimborso di un pre- 
stito, possiamo associa- 
re a due bottoni altret- 
tanti tassi di interesse. 
Nella cella che serve da 
riferimento per il tasso 
di interesse, invece, si in- 
serisce una espressione 
condizionale SE, che a 
seconda del contenuto 
di una delle due linked 
celi restituirà l'opportu- 
no valore del tasso. In 
questo caso, l'utilizzo 
dei bottoni si impone dal 
momento che per i cal- 
coli si può utilizzare un 
solo valore del tasso. 

Usando un gruppo di 
quattro checkbox, inve- 
ce, si può dare all'utente 
la possibilità di attivare 
tutte o parte delle opzio- 
ni previste. Per esempio, 
colorare diversamente le 
celle che ospitano valori 
da 100, da 101 a 200, da 



Creare bottoni 



Visualizzare la barra 
strumenti del Vba 

Se la barra non fosse presente, 

aprire il menu Visualizza 

e selezionare Barre strumenti. 

Così facendo si accede 

ad un nuovo menu in cui si opta 

per Visual Basic. Nell'area 

di lavoro viene visualizzato 

un gruppo di icone. Fare clic 

su quella con sopra impresso 

un martello e una chiave 

inglese. 



Il pannello dei controlli 

Facendo clic sull'icona 
con sopra impressi il martello 
e la chiave inglese si apre 
il pannello che ospita le icone 
dei controlli. Il pannello può 
essere lasciato nell'area 
di lavoro, oppure lo si può 
spostare nella barra strumenti 
sottostante al menu operativo 
di Excel. 



Disegnare il checkbox 

Nel pannello dei controlli fare 
clic sull'icona del checkbox. 
Il cursore si trasforma 
in una piccola croce. Portarlo 
nell'area di lavoro e disegnare 
un rettangolo lungo e stretto. 
Rilasciando il tasto del mouse 
viene visualizzata la struttura 
del checkbox che, per default, 
è etichettato Checkbox!. 



La casella delle proprietà 

Fare clic destro sul rettangolo 
che ospita il checkbox, 
e selezionare Proprietà 
nel menu contestuale. 
Si apre così la omonima casella. 
Nella cella accanto alla voce 
Linked celi digitare il riferimento 
alla posizione in cui dovrà 
essere inserito 
automaticamente il valore 
logico VERO o FALSO. 
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Verifica del funzionamento 

Come si può vedere dalla figura, 
dal momento che le celle Al, 
A2 e A3 sono state col legate 
ai checkbox 1, 2 e 3, 
i loro contenuti (rispettivamente 
VERO, FALSO, VERO) 
riflettono gli stati di attivazione 
o disattivazione degli stessi 
checkbox. 



Creare un bottone 

La procedura è del tutto 
analoga a quella seguita 
per creare un checkbox. 
In questo caso, ovviamente, si fa 
clic sull'icona del bottone. 
Se il bottone deve fare parte 
di un gruppo assegnare 
a quest'ultimo un nome 
nella casella accanto alla voce 
Groupname 

della corrispondente casella 
delle Proprietà. Procedere 
così per creare gli altri bottoni. 

L'occhio vuole la sua parte 

Checkbox e bottoni, 
dal momento che la loro 
funzione essenziale è quella 
di interfacciarsi in maniera 
trasparente con l'utente, 
possono essere raggruppati 
in pannelli creati 
estemporaneamente 
nell'ambito del modello 
di cui fanno parte integrante. 



Per saperne di più 

Per approfondire gli argomenti 

che sono stati trattati 

nella presente scheda accedere 

alla guida in linea, 

e nella scheda di ricerca libera 

digitare la voce Controlli. 

Nell'elenco degli argomenti 

che vengono individuati aprire 

la pagina corrispondente 

alla voce Tipi di pulsante e altri 

controlli. 



201 a 300, e da 301 in 
avanti. Il modo in cui il 
valore che viene inserito 
nelle linked celi determi- 
na il risultato voluto di- 
pende dalle espressioni 
utilizzate che, ovviamen- 
te, vanno impostate caso 
per caso. Il bello è che i 
suddetti controlli posso- 
no operare non solo nel 
modo che abbiamo ap- 
pena descritto, ma an- 
che supportare oppor- 
tunamente il funziona- 
mento di una macro, 
estendendone notevol- 
mente le potenzialità. 
Ma di questo ci occupe- 
remo un'altra volta. 

Diciamo subito, tanto 
per sgomberare il terre- 
no da possibili equivoci, 
che i controlli servono 
solo per interfacciarsi in 
modo trasparente con 
chi utilizza il modello (e 
scusate se è poco. . .), ma 
devono essere sempre 
supportati dalle oppor- 
tune espressioni prepo- 
ste alla esecuzione delle 
elaborazioni previste. A 
questo punto, vediamo 
come creare praticamen- 
te checkbox e bottoni, 
dando per scontato che 
nella barra degli stru- 
menti sia presente la 
barra icone del Vba. Se 
così non fosse, aprire il 
menu Strumenti, optare 
per Barre strumenti, e nel 
corrispondente sottome- 
nu selezionare la voce 
Visual Basic. 

I checkbox 

Nella barra degli stru- 
menti del Vba fare clic 
sull'icona con sopra im- 
pressi martello e chiave 
inglese. Così facendo si 
apre un minipannello 
che ospita le icone dei 
controlli. Fare clic sull'i- 
cona del checkbox, por- 
tare il cursore nell'area 
di lavoro, e disegnare un 
rettangolo basso e largo 
che contenga la casellina 
e la corrispondente voce 
descrittiva. Contempora- 
neamente si attiva auto- 



maticamente la icona 
con sopra una matita e 
una squadra per signifi- 
care che siamo nella co- 
siddetta modalità di pro- 
gettazione. Fare clic de- 
stro sul checkbox per 
aprire la relativa casella 
delle proprietà. Nella ca- 
sella accanto alla cella 
che contiene la voce 
Linked celi inserire le 
coordinate della posizio- 
ne in cui attivando o di- 
sattivando il checkbox 
devono essere rispetti- 
vamente inseriti automa- 
ticamente il valore logico 
VERO o FALSO. Accanto 
alla voce Caption, invece, 
digitare l'etichetta per- 
sonalizzata del checkbox. 
Disattivare l'icona di pro- 
gettazione e attivare e di- 
sattivare alternativamen- 
te il checkbox per verifi- 
carne il funzionamento. 
Procedere così per crea- 
re altri checkbox. 

I bottoni di opzione 

La procedura è analo- 
ga a quella che abbiamo 
appena illustrato, ma se- 
condo quanto è stato an- 
ticipato, una volta creati 
due o più bottoni uno so- 
lo può essere quello atti- 
vo. Potrebbe accadere, 
però, che si voglia creare 
un secondo gruppo di 
bottoni e in questo caso, 
ovviamente, tale gruppo 
deve essere indipenden- 
te dal primo. 

Infatti, se così non fos- 
se, attivando un qualsia- 
si bottone si determine- 
rebbe la disattivazione 
di quello attivo nel primo 
gruppo. La soluzione sta 
nel dare un nome ai due 
gruppi. Selezionare uno 
per uno i bottoni del pri- 
mo gruppo e, nella casel- 
la delle proprietà, asse- 
gnargli il nome Gruppo 1 
(o un qualsiasi altro no- 
me) digitandolo nella cel- 
la accanto alla casella 
Groupname. Denominare 
Gruppo 2, poniamo, i bot- 
toni appartenenti al se- 
condo gruppo. • 
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Il problema! come utilizzare al meglio 
il motore di Google 

La SOlllZIOne: personalizzare l'interfaccia 
e avvalersi delle maschere per la ricerca avanzata 



Google (www.goo- 
gle.com) non è solo 
un potente e veloce 
motore di ricerca, ma si 
caratterizza anche in 
modo particolare per le 
innovative tecnologie 
che utilizza. Per esem- 
pio, le ricerche che gli 
vengono sottoposte so- 
no trattate contempora- 
neamente sotto due di- 
versi punti di vista: la 
corrispondenza, ovvia- 
mente, con i vincoli po- 
sti dai criteri di interro- 
gazione, e la qualità dei 
contenuti delle pagine 
individuate. 

Per quanto riguarda 
l'argomento corrispon- 
denza vale la pena di os- 
servare che i termini 
enunciati vengano ana- 
lizzati automaticamente 
anche sotto il profilo del- 
la prossimità (valutando- 
ne la distanza che li se- 
para nell'ambito dei te- 
sti), rendendo così pos- 
sibile l'individuazione di 
documenti ad alta perti- 
nenza. Inoltre, Google si 
dimostra severo nel giu- 
dicare quali pagine in- 
cludere fra i risultati, 
tanto che prende punti- 
< •» 

Gli argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi ai motori di ricerca: 

Febbraio: Utilizzare 
bene i motori 
di ricerca 
Marzo: Arianna: 
ricerche avanzate 
Maggio: Altavista, 
ricerche dall'alto 
Giugno: Copernic, 
il metamotore 
Settembre 
Lavorare bene 
con Google 



gliosamente in conside- 
razione solo quelle che 
contengono esattamen- 
te i termini di riferimen- 
to dichiarati. Questa è la 
ragione per cui in sede 
di formulazione dell'e- 
nunciato di ricerca non è 
previsto l'utilizzo dei ca- 
ratteri jolly che, per chi 
non lo ricordasse, con- 
sentono di sostituire con 
un asterisco o un punto 
interrogativo rispettiva- 
mente un qualsiasi grup- 
po di lettere consecutive 
o singole (per esempio, 
Ross * può stare per Ros- 
si, Rossigni, Rossinelli e 
così via). Qualcuno può 
considerarla una limita- 
zione, ma è innegabile 
che va a tutto vantaggio 
della pertinenza dei ri- 
sultati. 

Ma non è finita. Le pa- 
gine individuate tramite i 
criteri di corrispondenza 
vengono ulteriormente 
analizzate, come si dice- 
va, sotto il profilo della 
qualità dei contenuti e 
presentate seguendo in 
ordine decrescente un 
punteggio di valutazio- 
ne. La metodologia per 
l'assegnazione di tale vo- 
to si basa sul numero dei 
link che da qualsiasi al- 
tra pagina in rete punta- 
no a quella in corso di 
analisi, misurando così 
in pratica il consenso 
che i contenuti di quella 
pagina riscuotono nel- 
l'ambito dell'intero Web. 

Il cuore di Google 

I punti di forza del si- 
stema sono essenzial- 
mente due: il software e 
l'hardware. Il primo si 
materializza in Pagerank, 
l'insieme dei sofisticati 
algoritmi per la valuta- 
zione dei contenuti delle 



La home page di Google 

Si accede alla home page 
del servizio tramite il 
collegamento www.google.com. 
Nella pagina sono ospitati due 
pulsanti e una casella di ricerca. 
Il primo si riferisce alle ricerche 
semplici, mentre il secondo 
si rivela prezioso per condurre 
interrogazioni a livello 
di aziende, prodotti, e servizi. 



Ricerche nelle directory 

Se nella home page del servizio 
si fa clic sul collegamento 
Google Web directory, si accede 
alla pagina che consente 
di condurre ricerche per classi 
di argomenti. 

Selezionare quello desiderato, 
e nella nuova pagina che si apre 
selezionare eventualmente 
altri sottoargomenti. 



Ricerche avanzate 

Nella home page fare clic 

sul collegamento Advanced 

Search a destra della casella 

di interrogazione. 

Si accede così ad una speciale 

maschera che consente 

di impostare ricerche altamente 

mirate inserendo 

semplicemente i vincoli 

di interrogazione 

nelle opportune posizioni. 



Presentazione dei risultati 

Per facilitare l'individuazione 
dei documenti più interessanti 
fra quelli isolati dalla ricerca, 
di questi ne viene presentato 
un estratto in cui i termini 
di riferimento sono 
opportunamente evidenziati. 
Si evita così di aprire documenti 
che potrebbero rivelarsi 
poi poco significativi. 
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Personalizzare l'interfaccia 

Per trovarsi a proprio agio 
quando si lavora con Google 
si può personalizzare 
l'interfaccia. La procedura 
è semplicissima. Nella home 
page fare clic sul collegamento 
ipertestuale Preferences. 
Si accede così alla pagina 
dedicata in cui si possono 
operare le impostazioni 
desiderate. 



Impostare la lingua 
di lavoro 

Nella home page del servizio 
fare clic sul collegamento 
ipertestuale Google in your 
language. Così facendo 
si accede ad una pagina in cui 
si può impostare la lingua 
di lavoro. Basta un clic 
sul corrispondente 
collegamento ipertestuale. 
Dalla nuova home page si può 
ripristinare la lingua originale. 



Tutto su Google 

Chi vuole rendersi conto 
di quanto offre Google deve 
fare clic sul collegamento 
ipertestuale Ali about Google, 
ospitato nella home page. 
Si accede così ad una pagina 
pilota dalla quale si possono 
raggiungere tutte le pagine 
dedicate alla descrizione 
dei servizi offerti. 



Per saperne di più 

Per approfondire gli argomenti 
trattati nella presente scheda 
si consiglia di fare clic 
sul collegamento ipertestuale 
Help andsearch tips ospitato 
nella pagina illustrata in figura 7. 
Si accede così all'aiuto in linea 
del sistema e ad una pagina 
espressamente dedicata 
alle Faq (Frequenti]/ asked 
questions), di cui si raccomanda 
la lettura. 



pagine Web, ed è stato 
sviluppato presso la 
Stanford University da 
Larry Page e Sergey Brin, 
i fondatori di Google. 

Il bello è che delle pa- 
gine analizzate viene fat- 
ta anche una sorta di 
istantanea che è sempre 
disponibile, nascosta fra 
le pieghe del sistema, in 
attesa di essere richia- 
mata qualora se ne pre- 
senti la necessità. In que- 
sto modo, se la pagina 
originale non fosse rag- 
giungibile per una qual- 
siasi ragione (a comin- 
ciare dal traffico in rete o 
da un malfunzionamento 
del server), ne viene 
prontamente esibita la 
sullodata copia. Ovvia- 
mente, potrebbe non es- 
sere aggiornatissima, ma 
in ogni caso è sempre 
meglio di niente... 

Per quanto riguarda 
l'hardware, invece, al fi- 
ne di incrementare la ve- 
locità di ricerca (decisa- 
mente notevole), è stato 
escogitato un sistema 
tanto inedito quanto effi- 
cace. In pratica, si è crea- 
ta una megarete colle- 
gando fra loro migliaia di 
personal computer a 
basso costo che, come ci 
si può rendere conto in- 
terrogando Google, svol- 
gono egregiamente le lo- 
ro funzioni. 

Come condurre 
una ricerca 

Il metodo più sempli- 
ce ed immediato è quello 
di digitare nella casella 
di ricerca ospitata nella 
home page di Google il 
termine (o i termini) da 
ricercare, quindi si pre- 
me il pulsante Google 
search o il tasto Invio. 
L'ortografia maiuscola e 
minuscola è insignifican- 
te perché il sistema non 
è case sensitive, vale a di- 
re che un carattere maiu- 
scolo e lo stesso minu- 
scolo sono considerati 
esattamente uguali. Goo- 
gle esegue automatica- 



mente una ricerca in 
And, nel senso che indi- 
vidua tutti i documenti 
in cui sono contempora- 
neamente presenti i ter- 
mini digitati. 

Per condurre una ri- 
cerca in Or, invece, biso- 
gna specificare il corri- 
spondente operatore di- 
gitandolo in maiuscolo. 
Così, se si vogliono indi- 
viduare i documenti re- 
lativi alle isole Figi e alle 
isole Malvine si digiterà 
la stringa Isole Figi OR 
Malvine. Per condurre ri- 
cerche più mirate ci si 
può avvantaggiare della 
speciale maschera di in- 
terrogazione cui si acce- 
de dalla home page del 
servizio facendo clic sul 
riferimento Advanced 
Search, a destra della ca- 
sella di ricerca. La pagi- 
na si presenta come una 
scheda a campi in cui si 
digitano i riferimenti op- 
portuni. Per esempio, si 
può richiedere di indivi- 
duare i documenti che 
non contengono una o 
più parole, che conten- 
gono una certa frase, 
che sono scritti in una 
determinata lingua, che 
riportano i vincoli di ri- 
cerca solo nel titolo dei 
documenti stessi, e così 



Ili sento fortunato... 

Nella home page del 
servizio è presente il pul- 
sante l'ani Feeling Lucky. 
Se dopo aver digitato 
nella casella i vincoli di 
ricerca si preme il sud- 
detto pulsante, si attiva 
una delle opzioni più 
spettacolari di Google. 
Ci riferiamo a quella che 
prevede l'accesso diret- 
to alla home page del si- 
to che si dimostra più ri- 
levante agli effetti della 
ricerca. 

L'opzione si rivela par- 
ticolarmente preziosa 
quando si conducono in- 
terrogazioni per indivi- 
duare aziende, prodotti, 
o servizi. • 
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freelance 



Freelance: i diagrammi 
di flusso 



I problema! esprimere graficamente situazioni 
particolari quali flussi di dati, sviluppo di processi, 
algoritmi, e così via... 

La SOlllZIOneS utilizzare i diagrammi di flusso 
ospitati nella libreria di Lotus Freelance 



Talvolta, quando si de- 
ve descrivere grafica- 
mente determinate si- 
tuazioni, i tradizionali 
grafici (anche quelli più 
sofisticati) non bastano, e 
allora ci si deve rivolgere 
a speciali diagrammi: 
quelli di flusso, per l'ap- 
punto. Conviene fare un 
esempio: bisogna ricorre 
ai suddetti diagrammi tut- 
te le volte che vogliamo il- 
lustrare le fasi in cui si ar- 
ticola un processo pro- 
duttivo, descrivere un al- 
goritmo, mappare una re- 
te, e così via. Lotus Free- 
lance offre in proposito 
una vasta gamma di solu- 
zioni. 

Nella presente scheda 
vedremo praticamente 
come si crea un diagram- 
ma di flusso che descrive 
l'evoluzione di un pro- 
getto. Fare clic sul pul- 
sante Nuova pagina in al- 
to a sinistra dell'area di la- 
voro, e selezionare nella 
maschera che viene vi- 
sualizzata la struttura 
Diagramma. Nella diapo- 
sitiva vuota che si apre fa- 
re clic nell'area riservata 
ad ospitare il diagramma. 
Così facendo viene vi- 
sualizzato un box in cui si 
spunta il bottone Usare un 
diagramma preimpostato. 
Premere il pulsante Ok 
per visualizzare la galleria 
dei diagrammi disponibi- 
li, e aprire l'elenco a di- 
scesa associato alla ca- 
sella Categoria. Nel sud- 
detto elenco selezionare 
la categoria di diagrammi 
che ci interessa, nella fat- 
tispecie Flussi. Con que- 
sta operazione, nella fi- 
nestra sottostante ven- 



gono esibite le miniature 
dei primi sei tipi di dia- 
grammi di flusso dispo- 
nibili a libreria. In parti- 
colare, quello che ci inte- 
ressa è il terzo da sinistra. 
Per visualizzarli tutti, 
esplorare la galleria fa- 
cendo clic sui pulsantini 
con le frecce sottostanti 
la galleria. Se, invece, si fa 
clic sul pulsante centrale 
(quello con sopra im- 
presse tre frecce), l'e- 
splorazione è automatica 
è continua sino a quando 
non si preme nuovamen- 
te lo stesso pulsante. 

A questo punto, sele- 
zionare il diagramma che 
ci interessa, e farvi sopra 
doppio clic (o premere il 
pulsante Ok nella ma- 
schera) per trasferirlo 
nella diapositiva. Se si pre- 
me il pulsante con sopra 
impresso il punto inter- 
rogativo si accede all'aiu- 
to in linea. Nella pagina 
che viene visualizzata fa- 
re clic sul collegamento 
ipertestuale Aggiunta di 
diagramm i pre impostati 
per avere specifici rag- 
guagli in merito. Una vol- 
ta che il diagramma è sta- 
to trasferito nella diapo- 
sitiva si può procedere al- 
la sua personalizzazione. 

Nel nostro caso, gli ele- 
menti personalizzabili so- 
no quelli con sopra im- 
pressa la parola Testo. Fa- 
re clic su un qualsiasi ele- 
mento del diagramma per 
evidenziare l'intera com- 
posizione, quindi fare clic 
sulla parola Testo dell'e- 
lemento che si vuole per- 
sonalizzare. Così facendo 
il riferimento testuale vie- 
ne sostituito da una ca- 



sellina in cui lampeggia il 
cursore in attesa dei no- 
stri input. I caratteri digi- 
tati possono essere asso- 
ciati ad uno o più stili. Evi- 
denziarli, farvi sopra clic 
destro, e nel menu conte- 
stuale selezionare Pro- 
prietà per accedere alla 
maschera omonima. Atti- 
vare la scheda contrasse- 
gnata dall'etichetta Az e 
attribuire gli stili deside- 
rati. A cose fatte fare clic 
al di fuori dell'area del dia- 
gramma per consolidare 
le personalizzazioni. • 

E Creare una nuova 
diapositiva 

Fare clic sul pulsante Nuova 
diapositiva per accedere 
alla maschera che gestisce 
la selezione delle struttura. 
Optare per la voce 
Diagramma. Nella dia fare 
clic all'interno del riquadro 
dedicato al diagramma. 



Attivare 
la procedura 

Il box dal quale 
si attiva la procedura 
di inserimento 
del diagramma. Fare clic 
sul bottone Usare un 
diagramma preimpostato, 
quindi premere il pulsante 
Ok per accedere alla galleria 
dei diagrammi. 



La galleria 
dei diagrammi 



Aprire l'elenco 
a discesa associato 
alla casella Categoria per 
selezionare quella cui 
appartiene il diagramma 
desiderato. Per esplorare 
automaticamente l'intera 
galleria fare clic sul pulsante 
centrale dei tre sottostanti 
la galleria stessa. 



Personalizzare 
il diagramma 



La personalizzazione dei 

testi impressi sugli elementi 

in cui si articola 

il diagramma di flusso 

prevede che si faccia clic 

su un elemento 

del diagramma, quindi 

ancora clic sulla parola 

da modificare. Si accede 

così alla modalità di editing. 
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Gli effetti di trama 
di Paintshop Pro 



Il problema! modificare la struttura 
di una immagine per trasformarne l'aspetto 

La SOlUZÌOne: applicare gli effetti speciali 
cosiddetti di trama 



L ultima versione di 
Paintshop offre una 
ricca libreria di ef- 
fetti speciali fra i quali c'è 
solo l'imbarazzo della 
scelta. Particolarmente 
interessanti e densi di im- 
plicazioni pratiche sono i 
cosiddetti effetti di trama. 
Infatti, grazie alle loro pe- 
culiarità, non solo è pos- 
sibile elaborare in modo 
assai piacevole una qual- 
siasi immagine, ma anche 
creare superfici che si- 
mulano materiali dalla 
struttura più disparata 
che potranno essere uti- 
lizzate come sfondi per 
pagine web o composi- 
zioni grafiche. Sono di- 



sponibili ben quindici ef- 
fetti di trama, la cui appli- 
cazione ha luogo con la 
mediazione di speciali 
maschere (la cui struttura 
varia da effetto a effetto), 
e in cui si definiscono i va- 
ri parametri operativi pro- 
cedendo a scelte intuitive. 
Vale la pena di sottoli- 
neare che è possibile ap- 
plicare più effetti con- 
temporaneamente, otte- 
nendo così un numero 
pressoché infinito di 
combinazioni. L'impatto 
delle impostazioni può 
essere visualizzato in an- 
teprima in una speciale fi- 
nestra sempre presente 
nelle suddette maschere, 



e se il risultato non ci 
soddisfa si può sempre 
ritornare alla situazione 
originale di partenza. 
Con un po' di creatività e 
di fantasia, ma anche affi- 
dandosi al caso, si può 
trasformare una banalis- 
sima immagine in una 
composizione anche 
molto interessante. 

Elaborare 
un'immagine 

Caricare il corrispon- 
dente file, aprire il menu 
Effetti e scegliere la voce 
Effetti di trama. Con que- 
sta operazione si apre un 
nuovo menu che racco- 
glie i 15 effetti trama a li- 
breria. Immaginiamo di 
voler applicare l'effetto 
Arenaria all'immagine di 
figura 1. Selezionando la 
corrispondente voce si 
apre la maschera di im- 
postazione. Nella fatti- 
specie si possono defini- 



re tre parametri a livello 
di rilievo (sfocatura, lu- 
minanza e dettaglio), im- 
postando i corrisponden- 
ti valori su un indice gra- 
duato. Inoltre, si può la- 
vorare a livello di illumi- 
nazione dichiarando l'an- 
golazione di provenienza 
della luce e il suo colore. 
È possibile anche proce- 
dere a elaborazioni per- 
sonalizzate da scegliersi 
nell'elenco a discesa as- 
sociato alla casella Impo- 
stazioni predefinite. In 
particolare, il colore di la- 
voro è modificabile fa- 
cendo doppio clic sul 
campioncino presente 
nella sezione Illuminazio- 
ne. Si accede così alla 
maschera che consente 
di modificarlo con inter- 
venti finemente mirati. 

Nella parte superiore 
della maschera principa- 
le si può confrontare un 
campione dell'immagine 




con l'originale. Cliccando 
sui pulsanti di zoom a 
fianco delle due finestrel- 
le si può variare il campo 
di visualizzazione au- 
mentandolo o restringen- 
dolo. Se, invece, si vuole 
valutare senza impegno il 
risultato nell'intero insie- 
me basta fare clic sul pul- 
sante con sopra impres- 
so un occhio. L'effetto vie- 
ne così trasferito all'inte- 
ra immagine. Facendo 
nuovamente clic sul sud- 
detto pulsante si ripristi- 
na la situazione originale. 
Quando si è soddisfatti 
del risultato lo si può 
consolidare premendo il 
pulsante Ok. Per saperne 
di più sulle procedure 
descritte premere il pul- 
sante con sopra il punto 
interrogativo. • 

E Applicazione 
dell'effetto 
Arenaria 

La maschera per 
l'applicazione dell'effetto 
Arenaria. Facendo clic 
sulle caselle per la 
definizione dei parametri 
rilievo compare una scala 
graduata per una 
più immediata 
impostazione 
dei parametri stessi. 



Definire il colore 
della luce 

Per impostare il colore 
dell'illuminazione fare clic 
sul campioncino cromatico 
ospitato nella sezione 
Illuminazione. Si accede 
così alla maschera per 
la definizione della nuova 
tonalità di colore. 



Il risultato finale 

Ecco come si presenta 



l'immagine originale dopo 
che sono stati consolidati 
i parametri applicati. 
All'immagine risultante è 
possibile applicare ancora 
uno o più effetti 
per ottenere composizioni 
più elaborate. 



Combinazione 
di più effetti 

Ecco come si presenta 
l'immagine di figura 3 dopo 
che è stata sottoposta 
all'azione dell'effetto Nappa. 
I parametri operativi 
del nuovo effetto sono 
quelli riportati nella 
corrispondente maschera. 
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lotus 123 



Progressioni numeriche 
e temporali 



I prObleifld! inserire in una zona 
una progressione di valori numerici o temporali 
con incrementi prestabiliti 

La Soluzione! utilizzare l'opzione dedicata 
che opera nell'ambito del menu Zona 







uando in una tabella 
si devono intestare 
le righe o le colonne, 
o comunque creare una 
progressione di valori ci si 
può rivolgere con vantag- 
gio ad una opzione dedi- 
cata di Lotus 123. Portare 
il cursore sulla cella che 
deve ospitare il primo 
elemento della progres- 
sione, aprire il menu Zona 
e optare per la voce Riem- 
pi. Così facendo si apre 
una maschera in cui si se- 
leziona la voce Numeri nel- 
la finestra Tipo di riempi- 
mento. Nelle tre caselle 
sottostanti, invece, si in- 
seriscono il primo termi- 
ne della progressione, 
l'incremento, e il valore fi- 
nale. Nella casella Zona di- 
gitare le coordinate della 
zona destinata ai dati fi- 
nali, oppure fare clic sul 
pulsantino in corrispon- 
denza della casella stessa. 
Con questa operazio- 
ne la maschera scompa- 
re e il cursore si trasfor- 
ma nel simbolo di una 
cella. Evidenziare la zona 
dei dati e rilasciare il ta- 
sto del mouse. La ma- 



schera ricompare, e pre- 
mendo il pulsante Ok la 
zona viene riempita. 

Tabelle di dati 
in progressione 

La zona che ospita la 
progressione non deve 
essere necessariamente 
strutturata su una singo- 
la riga o una singola co- 
lonna, ma può anche rife- 
rirsi ad un'area rettango- 
lare articolata su più ri- 
ghe e colonne (una tabel- 
la, tanto per intenderci). 
In questo caso la pro- 
gressione si sviluppa per 
colonne. In altre parole, il 
primo termine si trova 
nella cella superiore sini- 
stra dell'area, il secondo 
nella cella immediata- 
mente sottostante, e così 
via sino al fondo della co- 
lonna. Poi si riprende dal- 
la prima cella della se- 
conda colonna sempre 
con la stessa dinamica. 

Trasposizione dei dati 

Se, operando con una 
zona tabellare, la dispo- 
sizione dei dati così co- 
me l'abbiamo appena de- 
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scritta non è quella che 
desideriamo, possiamo 
invertire fra loro le righe 
con le colonne. Vale a di- 
re che possiamo operare 
una trasposizione. Ecco 
come procedere. Eviden- 
ziare la tabella che ospita 
la progressione, aprire il 
menu Zona e optare per 
la voce Trasponi. Nel box 
che viene visualizzato 
dovrebbero figurare (nel- 
la casella Cambia posi- 
zione dati) le coordinate 
della zona evidenziata. 



Fare clic sul pulsantino 
associato alla casella sot- 
tostante e selezionare la 
cella (al di fuori della ta- 
bella originale) che do- 
vrà corrispondere all'an- 
golo superiore sinistro 
della nuova tabella dei 
dati in progressione. 

A questo punto, pre- 
mere il pulsante Ok per 
dare il via alla trasposi- 
zione. La cella di origine 
della nuova tabella deve 
essere scelta attenta- 
mente perché i dati tra- 



sposti sovrascriverebbe- 
ro senza tanti comple- 
menti quelli eventual- 
mente preesistenti ai 
quali potrebbero andare 
a sovrapporsi. 

Progressioni di date 
e ore 

La procedura è la stes- 
sa, solo che nella finestra 
Tipo di riempimento si 
opta rispettivamente per 
la voce Date o Orari. Nel- 
la sezione Tipo di inter- 
vallo della maschera si 
deve spuntare il bottone 
in corrispondenza del ti- 
po di intervallo tempora- 
le da prendere in consi- 
derazione. • 

I i I Lancio 

I I della procedura 

Evidenziare la cella che 
ospiterà il primo elemento 
della progressione, aprire 
il menu Zona e optare 
per Riempi. Viene così 
visualizzata la maschera in 
cui si impostano i parametri 
della progressione. 



Impostare 
la progressione 

Selezionare nella finestra 
Tipo di riempimento 
la tipologia dei valori 
da utilizzare per creare 
la progressione. 
Nelle tre caselle sottostanti 
modificare se necessario 
i parametri default. 



Trasposizione 
dei dati 

Se i dati in progressione 
occupano una tabella 
si può variare la struttura 
di quest'ultima invertendo 
la posizione di righe 
e colonne. Evidenziare 
i dati, aprire il menu Zona, 
selezionare Trasponi, 
e specificare i parametri 
dell'operazione. 



Per saperne di più 

Per avere maggiori 
ragguagli sulle procedure 
descritte nella presente 
scheda premere il pulsante 
con sopra il punto 
interrogativo presente nelle 
maschere di riempimento 
e di trasposizione. 
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Biglietti da visita fai da te 



• • • 



Il problema! come creare biglietti da visita 
personalizzati 

La SOlUZÌOne: utilizzare la procedura guidata 
disponibile nella libreria di Wordperfect 



Con quello che costa- 
no i biglietti da visita 
il fai da te potrebbe 
essere una soluzione, sen- 
za contare che prima di 
darli alle stampe possia- 
mo valutare con comodo 
il risultato finale del no- 
stro lavoro, e apportare 
eventualmente tutti i ri- 
tocchi che si ritengono 
opportuni. Ma ecco come 
procedere. Aprire il menu 
File, selezionare la voce 
Nuovo Progetto, e nella 
maschera che elenca tut- 
ti i modelli prestrutturati 
della libreria optare per la 
voce Biglietti da visita, 
quindi fare clic sul pul- 
sante Crea. Accettare 
quanto proposto nei box 
che si aprono (o premere 
Annulla dal momento che 
si tratta di opzioni non de- 
terminanti). Viene così 
lanciata la procedura gui- 
data che prevede, innan- 
zitutto, l'accesso all'area 
di lavoro. 

Quest'ultima si pre- 
senta articolata in due 
sezioni. In quella di sini- 
stra è ospitata una serie 
di pulsanti che gestisco- 
no le varie fasi della pro- 
cedura, mentre in quella 
di destra verrà via via co- 
struito il biglietto da visi- 
ta in base alle indicazioni 
fornite dall'utente. 

Mettiamoci 
all'opera... 

Nell'area di lavoro è 
presente inizialmente un 
biglietto dalla grafica 
standard. Se non ci sod- 
disfa fare clic sul pulsan- 
te Cambia aspetto nella 
pulsantiera di sinistra, e 
nel menu che viene vi- 
sualizzato optare per un 
nuovo motivo grafico fa- 
cendo clic sulla corri- 
spondente voce. I motivi 
disponibili sono otto, 
compreso quello stan- 



dard. A questo punto 
possiamo cimentarci con 
l'immissione del testo. 
Facendo clic sul pulsante 
Modifica testo si apre un 
menu in cui sono elenca- 
ti i vari elementi in cui si 
articola l'impaginazione 
del biglietto da visita: No- 
me, funzione, numero di 
telefono, fax, e così via. 

Scegliendo una voce il 
cursore si posiziona cor- 
rettamente nell'area del 
biglietto e si possono di- 
gitare i dati. Negli inseri- 
menti viene usato un ca- 
rattere standard. Se lo si 
vuole modificare bisogna 
fare clic sul pulsante 
Cambia carattere predefi- 
nito, e selezionare quello 
desiderato nella speciale 
maschera. 

La struttura del nostro 
biglietto può essere com- 
plementata con una im- 
magine. In tal caso, fare 
clic sul pulsante Aggiungi 
immagine. Nel corrispon- 
dente menu optare per 
Dallo Scrapbook, o Dal fi- 
le, a seconda che si vo- 
glia rispettivamente at- 
tingere dalla collezione 
di clipart incorporate in 
Wordperfect (lo Scrap- 
book, per l'appunto), o 
importare una immagine 
esterna. Il nostro consi- 
glio è quello di andarci 
piano dal momento che 
l'impaginazione dei bi- 
glietti a libreria è stata 
progettata da grafici 
esperti, pertanto non do- 
vrebbe necessitare di ag- 
giunte. In ogni caso, ten- 
tare non nuoce... 

A questo punto, se sia- 
mo soddisfatti dei risul- 
tati possiamo mettere 
tutto nero su bianco (si 
fa per dire. . .). Aprendo il 
menu associato al pul- 
sante Fase finale eseguia- 
mo il controllo ortografi- 
co dei testi (assoluta- 



mente raccomandabile 
dal momento che si trat- 
ta di un biglietto da visi- 
ta. . .), stampare un singo- 
lo biglietto di prova, 
stamparne dieci, nonché 
salvare il tutto. Se si opta 
per la stampa di dieci bi- 
glietti ne vengono auto- 
maticamente replicati al- 
tri nove nell'area di lavo- 
ro, e si determina la con- 
temporanea apertura 
della maschera che ge- 
stisce le stampe. 

A questo punto basta 
un clic per dare il via al- 
l'operazione. • 

r~j~1 Lancio 

I I della procedura 

Aprire il menu File 
e selezionare la voce Nuovo 
Progetto. Viene visualizzata 
la maschera in cui 
sono elencati i nomi di tutti 
i modelli disponibili. 
Selezionare il riferimento 
a Biglietto da visita e fare 
clic su Crea. 



Inserire i testi 

Per procedere 
all'inserimento dei testi fare 
clic sul pulsante Modifica 
il testo, e selezionare nel 
corrispondente menu i dati 
da inserire. Il cursore 
si porterà automaticamente 
nella posizione corretta 
di input. 



Modificare 
i caratteri 

I caratteri dei testi sono 
standard. Se si vuole 
modificarli, fare clic 
sul pulsante Modifica 
carattere predefinito. 
Nella maschera che viene 
visualizzata selezionare 
il nuovo carattere, di cui si 
può valutare l'anteprima in 
calce alla maschera stessa. 



Stampare i biglietti 

Se si apre il menu 
associato al pulsante Fase 
finale e si opta per la voce 
Stampalo biglietti, nell'area 
di lavoro ne vengono 
automaticamente replicati 
altri nove e si accede 
contemporaneamente 
alla maschera che gestisce 
le stampe. 
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Windows me 



La gestione degli utenti 



Il problema 

Windows Millennium non nasce come soluzione multiutente e quindi 
non è semplice garantire con esso un certo livello di sicurezza ai dati 
e alle impostazioni quando il computer viene usato da più persone. 

La soluzione 

Vediamo come funziona la gestione dei profili utente, che permettono 
di configurare il sistema in modo specifico per ogni utente. 
Analizziamo inoltre le funzioni di accesso facilitato che permettono 
di rendere più semplici alcune funzionalità di gestione del sistema. 



d i Accesso 



Windows Me è il sistema 
operativo erede di Win- 
dows 95 e Windows 98 e 
così come i suoi predecessori 
non è certamente noto per la 
sue doti di sicurezza. Non offre 
infatti particolari garanzie con- 
tro eventuali intrusioni via rete 
(locale o internet), non presen- 
ta una struttura adeguata a una 
seria protezione dei file memo- 
rizzati sul disco fisso e non ha 
un vero e proprio meccanismo 
di gestione della multiutenza. 

Sfortunatamente tutte que- 
ste funzionalità sono complesse 
e coinvolgono molti aspetti di 
un sistema operativo: dal file sy- 
stem al meccanismo di accesso 
al sistema, dall'organizzazione 
dei dati fino alla protezione con 



password. Normalmente, per- 
ché un sistema operativo possa 
offrire delle serie funzionalità 
multiutente e un buon livello di 
protezione dei dati è necessario 
che queste caratteristiche ven- 
gano prese in considerazione 
fin dalla fase della sua definizio- 
ne e strutturazione. 

Nel caso delle varie versioni 
più popolari di Windows, da 95 
a 98 fino a Me queste funziona- 
lità non sono mai state inserite 
a livello di sistema operativo, 
fondamentalmente per due ra- 
gioni: riuscire a mantenere un 
buon livello di compatibilità 
con le applicazioni preesistenti 
e soprattutto mantenere sem- 
plice e limitata la gestione del si- 
stema; queste scelte sono an- 



I temi di queste schede 

Luglio/Agosto: I interfaccia utente di Windows Me, analogie 
e differenze con i predecessori, il funzionamento e l'aspetto 
delle cartelle e del menu Start. 
Settembre: la gestione degli utenti, i loro profili 
e le funzionalità di Accesso facilitato al sistema. 
Prossimamente: la gestione dei file compressi, come realizzare 
una piccola rete, trattare i dati multimediali, gestire il sistema 
e altro ancora. 



che state dettate dal fatto che 
nella maggior parte dei casi 
questi sistemi vengono utilizza- 
ti in casa o comunque in am- 
bienti dove non è necessaria- 
mente richiesto un alto livello di 
sicurezza. Non per niente gli 
stessi discorsi che abbiamo fat- 
to fin qui non valgono per Win- 
dows Nt e 2000 che, essendo de- 
dicati ad ambienti professionali, 
offrono avanzate funzionalità di 
controllo dell'accesso e di sicu- 
rezza dei dati necessarie in mol- 
ti ambienti di lavoro. 

Ma con il passare del tempo 
l'utilizzo del computer è andato 
a coprire un numero sempre 
crescente di settori e anche gli 
utenti "home" hanno delle esi- 
genze di sicurezza o di condivi- 
sione delle risorse che fino a 
qualche anno fa non esistevano. 

Purtroppo, come dicevamo, 
una seria gestione dell'accesso 
allo stesso computer da parte 
di più utenti richiede una strut- 
turazione del sistema operativo 
che Windows Me non ha. Ma se 
le proprie esigenze non sono 
particolarmente sofisticate è 
possibile gestire diversi utenti, 
in modo semplice ed immedia- 
to, anche con un sistema opera- 
tivo come Windows Me. 

Un solo computer per molti 

Spesso capita che uno stesso 
computer venga usato da più 
persone, soprattutto in ambito 
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Le impostazioni di rete 



D Per fare in modo che all'avvio del siste- 
ma vengano richiesti nome e password del- 
l'utente è necessario che nella finestra di 
dialogo Rete (accessibile dal Pannello di 
control \o) sia impostato come accesso pri- 
mario Client per reti Microsoft Su alcuni si- 
stemi questa opzione potrebbe non essere 
disponibile: in questo caso bisogna aggiun- 
gere il corrispondente componente di rete. 

B Premendo sul pulsante Aggiungi appa- 
re questa finestra di dialogo, dove bisogna 
selezionare Client come tipo di componen- 
te da installare. A questo punto non resta 
che scegliere la voce Client per reti Microsoft 
e confermare in tutte le finestre di dialogo 
per avere a disposizione il nuovo tipo di ac- 
cesso al sistema. 



B Se utilizzate una rete locale potete anche 
decidere il tipo di controllo di accesso che vo- 
lete effettuare sulle risorse condivise: protet- 
te da password oppure con controllo di ac- 
cesso a livello di utente. 




famigliare, dove anche le esi- 
genze di configurazione sono di- 
verse. Tralasciando il discorso 
sulla sicurezza dei dati, che ri- 
chiede un approccio radical- 
mente diverso, a volte ci si po- 
trebbe accontentare di riuscire 
a mantenere le impostazioni del 
computer che sono state realiz- 
zate con tanta pazienza e (a vol- 
te) anche un po' di fatica. 

Con il passare degli anni, in- 
fatti Windows è diventato sem- 
pre più personalizzabile, quindi 
siamo ormai abituati a ordinare 
gli elementi presenti nel menu 
Start secondo il nostro gusto e il 
nostro modo di lavorare, piut- 
tosto che sistemare le icone sul 
desktop in base alle nostre esi- 
genze, per non parlare degli 
sfondi, delle pagine prelevate 
dal web o dei documenti creati 
nel corso del tempo. Spesso dia- 
mo per scontate queste perso- 
nalizzazioni, ma è sufficiente 
che qualcun'altro utilizzi il no- 
stro computer e cominci a spo- 
stare qualche icona o creare file 
nella cartella sbagliata perché al 
prossimo avvio del computer 
non ci si ritrovi più a proprio 
agio e si debba perdere tempo 
per riordinare il tutto. 

Quando più utenti si alterna- 
no con una certa frequenza nel- 
l'uso dello stesso computer ec- 
co che anche questi piccoli pro- 
blemi possono diventare fasti- 
diosi. Fortunatamente Windows 
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e le funzionalità 
facilitato 



PCOPE 



consiglia 




Di fare 

Se il vostro computer viene utilizzato da più persone contemporaneamente e ci tenete alle vostre 
impostazioni personalizzate a livello di desktop e memi Avvio vi consigliamo vivamente di attivare 
l'opzione per la gestione di più utenti: la complessità operativa del sistema non crescerà in modo 
sensibile ma eviterete fastidiose sovrapposizioni tra le personalizzazioni effettuate dai diversi utenti. 
Se un utente si è dimenticato la propria password e non riesce a recuperarla in alcun modo potete 
provare a ridargli l'accesso al sistema eseguendo questa semplice operazione: andate nella cartella 
Windows e cercate i file con estensione .pwl; tra questi identificate quello che si chiama come 
l'utente "smemorato" e cancellatelo. I file .pwl contengono la password dell'utente (ad esempio 
la password dell'utente peopen viene memorizzata nel file pcopen.pwl), quindi cancellando uno di 
questi file si permette l'accesso a quell'utente che può specificare una nuova password. 
Se vi trovate a non utilizzare il computer quanto vorreste a causa di una incapacità di controllo del 
sistema dovuta a qualche carenza, provate ad utilizzare qualcuna delle molte opzioni offerte da 
Accesso facilitato; spesso anche un piccolo accorgimento può essere di grande aiuto nel rendere 
meno faticoso l'uso quotidiano del computer. 

Di non fare 

Non pensiate di risolvere eventuali problemi di sicurezza dei dati attraverso la creazione dei profili 

utente: le personalizzazioni del sistema vengono separate, ma i dati, i file e tutto il resto del sistema 

sono a disposizione di ogni utente. I problemi di sicurezza non si risolvono in questo modo ma 

richiedono un sistema operativo strutturato in modo adeguato o delle apposite utilità (la cui efficacia 

è comunque limitata se il sistema operativo, come è il caso di Windows Millennium non offre delle 

serie funzionalità di sicurezza native). 

Non commettete l'errore di credere che l'accesso facilitato sia ad uso esclusivo di chi ha delle carenze 

fisiche: quante volte, scrivendo "a testa bassa" vi siete accorti solo alla fine di una lunga frase 

che a metà avete premuto per sbaglio il tasto Blocca maiuscole e dovete riscrivere tutto? 

Con Accesso facilitato associare un suono al tasto Blocca maiuscole è questione di un attimo 

e permette a chiunque di raggiungere un utilizzo quotidiano più semplice ed immediato del sistema. 



Millennium ci offre un metodo 
semplice e immediato per risol- 
vere questo tipo di situazione: i 
profili utente. 

In pratica abbiamo la possi- 
bilità, in modo analogo a quanto 
succede su sistemi più sofisti- 
cati, come ad esempio Windows 
2000, di creare degli utenti ad 
ognuno dei quali è possibile as- 
sociare un profilo personalizza- 
to. Ogni utente viene identifica- 
to da un nome e da una pas- 
sword ed è possibile decidere 
quali elementi del sistema può 
personalizzare in modo indi- 
pendente dagli altri. 

Per attivare le impostazioni 
per più utenti è sufficiente an- 
dare nel Pannello di controllo e 
fare doppio clic sull'icona Uten- 
ti (se non viene visualizzata in 
prima battuta fate clic sul co- 
mando Visualizza tutte le opzio- 



ni del pannello di controllo). Se 
questa funzionalità non è mai 
stata utilizzata in precedenza 
verrà lanciata una configurazio- 
ne guidata che vi permetterà di 
creare un primo profilo utente 
semplicemente rispondendo ad 
alcune domande, come ad 
esempio il nome e la password 
da assegnare al nuovo utente. 

All'interno di questo Wizard 
una delle schermate più impor- 
tanti è quella che vi permette di 
decidere le impostazioni degli 
oggetti personalizzati: è qui che 
impostate il livello di persona- 
lizzazione del sistema per l'u- 
tente che state creando. È pos- 
sibile personalizzare la cartella 
Desktop e il menu Dati recenti, il 
menu Avvio, la cartella Preferiti, 
le pagine web scaricate e la car- 
tella Documenti. Sempre in que- 
sta fase potete decidere se tutti 



questi elementi devono essere 
creati a partire da quelli attual- 
mente presenti nel sistema op- 
pure ex-novo, senza creare al- 
cuna copia dei dati contenuti in 
queste cartelle. 

Dopo avere creato il primo 
utente, un doppio clic sull'icona 
Utenti all'interno del Pannello di 
controllo non farà più partire la 
creazione guidata di un nuovo 
utente, bensì una semplice in- 
terfaccia per la gestione degli 
utenti presenti nel sistema. Da 
questa interfaccia è possibile 
modificare la password associa- 
ta a un utente, cambiare le im- 
postazioni degli oggetti perso- 
nalizzati, così come aggiungere 
nuovi utenti o cancellarne alcu- 
ni creati in precedenza. 

In questo modo ogni utente 
creato potrà liberamente perso- 
nalizzare alcuni elementi del si- 



La gestione 
della password 



D Per modificare la password di ac- 
cesso al sistema dell'utente attivo è 
possibile utilizzare anche l'icona Pas- 
sword presente all'interno del Pannel- 
lo di controllo che richiama questa fi- 
nestra di dialogo. 

WM Nella scheda Profili utente è pos- 
sibile determinare il meccanismo di 
gestione di alcuni elementi del sistema 
nel momento in cui avvenga un ac- 
cesso da parte di un nuovo utente. Per 
essere sicuri di preservare le proprie 
impostazioni personalizzate è bene fa- 
re in modo che Windows utilizzi le op- 
zioni personalizzate all'accesso del si- 
stema. 
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stema, senza andare a modifica- 
re le personalizzazioni effettua- 
te dagli altri. All'avvio del siste- 
ma Windows Millennium si oc- 
cuperà di richiedere il nome 
dell'utente e la password e di 
caricare il profilo e le persona- 
lizzazioni corrispondenti. 

Gli utenti e le impostazioni 
della password 

Come abbiamo visto il rico- 
noscimento dell'accesso al si- 
stema da parte di un utente e la 
conseguente personalizzazione 
sono determinate dal fatto che 
una persona fornisca la propria 
password. Sebbene 
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questo tipo di protezio- 
ne non dia alcuna garanzia sulla 
sicurezza a livello di file e di da- 
ti, resta comunque la necessità 
di una gestione della password 
associata a un utente, che può 
decidere di volerla cambiare in 
qualsiasi momento. 

Per fare ciò è sufficiente an- 
dare nel Pannello di controllo e 
quindi fare doppio clic sull'ico- 
na Password; in questo modo si 
causa il caricamento di una 
semplice interfaccia che per- 
mette, prima di tutto di modifi- 
care la propria password, ma 
anche, nelle schede successive, 
di attivare l'amministrazione re- 
mota del sistema e di impostare 
la gestione differenziata dei pro- 
fili utente. 

In Windows Millennium, in- 
fatti è sempre possibile in fase 
di login introdurre un nuovo no- 
me e creare al volo un'altra pas- 
sword: queste impostazioni de- 
terminano il tipo di gestione 
che viene fatta nei confronti del 
desktop, delle cartelle o del me- 
nu Avvio nel caso in cui acceda 
al personal computer un nuovo 
utente. Quindi se si vogliono 
preservare le proprie imposta- 
zioni è bene attivare la gestione 
differenziata dei profili utente. 



D La prima operazione da compiere per 
potere creare un nuovo profilo utente è 
recarsi all'interno del Pannello di control- 
lo per fare doppio clic sull'icona Utenti. 
Non sempre questa icona è presente nel 
primo livello di visualizzazione del Pannel- 
lo di controllo; se non fosse visibile, dove- 
te fare clic sull'opzione Visualizzare tutte le 
opzioni del pannello di controllo. 

B Se le impostazioni per più utenti ven- 
gono attivate per la prima volta verrà au- 
tomaticamente lanciato un wizard che ci 
guiderà passo passo nella creazione del 
primo profilo utente. 

B Prima di tutto è necessario specificare 
un nome univoco che permetterà di iden- 
tificare l'utente che si sta creando. 

B Quindi è necessario inserire la pas- 
sword che consentirà di verificare l'identità 
dell'utente specificato; per sicurezza viene 
richiesto di digitare due volte la password: 
se i due dati dovessero differire il sistema 
ci avvertirà. 

B A questo punto è possibile impostare 
gli oggetti personalizzati; questi parame- 
tri determinano poi gli elementi che po- 
tranno liberamente essere modificati e 
personalizzati da un utente senza dan- 
neggiare le personalizzazioni degli altri 



utenti. Dopo avere specificato se gli og- 
getti personalizzati devono essere creati a 
partire dal contenuto di quelli attuali op- 
pure vuoti] il Wizard giunge al termine e 
dopo la pressione del tasto fine si occu- 
perà di creare il profilo del nuovo utente 
appena inserito. Per potere utilizzare i 
nuovi utenti è necessario riavviare il siste- 
ma in modo da ripetere la fase di accesso 
durante la quale vengono chiesti il nome e 
la password dell'utente. 

B Se si fa doppio clic sull'icona Utenti al- 
l'interno del Pannello di controllo dopo 
avere già creato qualche profilo utente, 
non viene più lanciato il Wizard ma appa- 
re questa finestra di dialogo che ci per- 
mette di gestire in modo semplice gli 
utenti del nostro sistema, aggiungendone 
di nuovi o cancellando il profilo di un uten- 
te già esistente. 

B Sempre da questa finestra di dialogo 
è possibile modificare la password di un 
utente: è sufficiente inserire quella vecchia 
e poi (per due volte) quella nuova che 
verrà immediatamente assegnata all'u- 
tente. 

B Sempre dalla finestra di dialogo Uten- 
ti è possibile rivedere e modificare le im- 
postazioni degli oggetti personalizzati per 
ogni utente. 




Gli utenti e le opzioni 
di rete 

Come abbiamo detto tutto il 
meccanismo di attivazioni dei 
profili utente si basa sul fatto 
che all'avvio del sistema venga- 
no richiesti il nome e la pas- 
sword all'utente, in modo da po- 
terlo identificare e caricare di 
conseguenza le sue personaliz- 
zazioni. Non tutte le configura- 
zioni del sistema prevedono 
però questo tipo di accesso. 

Conviene quindi andare nel 
Pannello di controllo e fare dop- 
pio clic sull'icona Rete. È a par- 
tire dall'interfaccia di gestione 
della configurazione della rete 
che è infatti possibile caricare e 
impostare il tipo di accesso pri- 
mario. Se viene selezionato Ac- 
cesso a Windows non verrà ri- 
chiesta alcuna password e quin- 
di non sarà possibile il carica- 
mento dei profili utente. 

Per attivarlo bisogna selezio- 
nare come tipo di accesso pri- 
mario Client per reti Microsoft. 
Se questa opzione non fosse di- 



sponibile, allora significherebbe 
che non avete caricato il com- 
ponente di rete corrispondente. 
In questo caso è sufficiente se- 
lezionare il pulsante Aggiungi, 
scegliere Client nell'elenco che 
appare, fare di nuovo clic sul 
pulsante Aggiungi e selezionare 
nella finestra che appare il com- 
ponente Client per reti Microsoft. 

Una volta che sia stato atti- 
vato questo tipo di accesso si 
potrà specificare all'avvio un 
nome utente e una password, 
sfruttando così le personalizza- 
zioni a livello di profilo utente. 
Se poi usate effettivamente una 
rete locale ricordatevi che la 
creazione di utenti può incidere 
anche sul livello di controllo 
che si vuole ottenere sulle ri- 
sorse condivise. 

Infatti nella scheda Controllo 
di accesso è possibile scegliere 
se l'accesso alle risorse condi- 
vise deve essere regolamentato 
da una semplice password op- 
pure da un controllo a livello di 
singolo utente (anche se in que- 
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sto caso l'elenco delle diverse 
persone dovrebbe essere forni- 
to da un server). 

Configuriamo le funzioni 
dell'accesso facilitato 

Quando il sistema viene usa- 
to da più persone può capitare 
che alcuni abbiano dei problemi 
nel normale utilizzo delle peri- 
feriche e delle interfacce, maga- 
ri determinati da una scarsa ca- 
pacità manuale, piuttosto che 
visiva o uditiva. Windows Me of- 
fre una serie di opzioni mirate a 
rendere più semplice l'utilizzo 
di tutti i principali dispositivi di 
controllo del sistema. 

Per attivarle è sufficiente an- 
dare all'interno del Pannello di 
controllo e fare doppio clic sul- 
l'icona Accesso facilitato; la fine- 
stra di dialogo che appare è 
suddivisa in cinque schede: 
quattro dedicate ognuna ai prin- 
cipali elementi di interazione 
con il computer (tastiera, audio, 
schermo e mouse), più una 
quinta generica. 

Nella scheda tastiera è possi- 
bile attivare i Tasti permanenti, 
che consentono di digitare le 
combinazioni di tasti, come ad 
esempio Ctrl+Alt+Del, premendo 
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L'accesso facilitato 

D Da Pannello di controllo è possibile 
attivare la finestra di dialogo che consen- 
te di impostare i parametri di funziona- 
mento dell'accesso facilitato; la finestra di 
dialogo è suddivisa in schede, ognuna del- 
le quali corrisponde ad uno dei principali 
sistemi di interazione con l'utente. La pri- 
ma scheda permette di gestire le funzio- 
nalità della tastiera. 

B Attivando i tasti permanenti è possi- 
bile fare in modo che le combinazioni di 
tasti (ad esempio CTRL+Q vengano ef- 
fettuate premendo i tasti in sequenza an- 
ziché contemporaneamente. 
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El Graz/e all'impostazione di un fil- 
tro sui tasti è possibile fare in modo 
che il sistema ignori i tasti premuti 
più volte o quelli premuti a distanza 
ravvicinata nel tempo, in modo da 
non considerare come valide even- 
tuali pressioni involontarie. Nel caso 
in cui si scelga di impostare un filtro 
basato sulla ripetizione dei tasti è 
possibile impostare con precisione 
l'intervallo di tempo che deve passa- 
re tra una pressione e l'altra dei tasti 
perché la digitazione sia ritenuta va- 
lida. È inoltre possibile fare in modo 
che quando vengono attivati dei par- 
ticolari tasti (come ad esempio il 
blocco maiuscole o il blocco numeri) 
venga emesso un segnale acustico. 

O Nella scheda Audio è possibile 
fare in modo che ogni volta che un 
programma emette un segnale acu- 
stico vengano attivati sul video un 
particolare effetto visivo o degli ap- 
positi messaggi. Nel caso dei segnali 
visivi è possibile scegliere tra diversi ti- 
pi di effetti a video, sia per i program- 
mi visualizzati all'interno di una fine- 
stra che per quello che girano a tut- 
to schermo. 

B Nella scheda Schermo è possibi- 
le modificare i colori utilizzati in mo- 
do da aumentare il contrasto dello 
schermo e quindi facilitare la lettura 
a chi ha problemi di vista. Per attiva- 
re il contrasto elevato è possibile sce- 
gliere tra delle combinazioni di colori 
predefinite oppure sceglierne una 
personalizzata. 

B Nella schermata Mouse è possi- 
bile fare in modo che il puntatore 
venga gestito per mezzo del tastieri- 
no numerico. Volendo è inoltre possi- 
bile avvalersi dei tasti CTRL e MAIU- 
SC per controllare l'accelerazione 
impartita al puntatore del mouse 
durante lo spostamento. 

D Nella scheda Generale, oltre ad 
alcune impostazioni sul comporta- 
mento dell'accesso facilitato è possi- 
bile scegliere di utilizzare una perife- 
rica di input diversa da mouse e ta- 
stiera che consenta un controllo al- 
ternativo del computer. 

D Normalmente queste periferiche 
alternative possono essere collegate 
ad una delle porte seriali del personal 
computer ed interagire così con il si- 
stema. 

D Tra le utilità fornite da Accesso 
facilitato troviamo il Magnifier che 
prevede una sua apposita finestra di 
configurazione. Una volta che è sta- 
to attivato Magnifier è possibile ve- 
dere nella parte alta dello schermo 
una vista ingrandita della zona dove 
sono attualmente attivai mouse o la 
tastiera. 

Dj Un'altra utilità che fa parte di 
Accesso facilitato è questa semplice 
tastiera visibile sullo schermo che 
consente l'inserimento dei dati attra- 
verso l'utilizzo del solo mouse, senza 
cioè dovere ricorrere alla tastiera 
tradizionale. 



i singoli tasti in sequenza invece 
che contemporaneamente, il Fil- 
tro tasti, che permette di ignora- 
re eventuali ripetizioni o pres- 
sioni involontarie di alcuni tasti 
e i segnali acustici che danno un 
riscontro uditivo alla pressione 
dei tasti Blocca maiuscole, Bloc- 
ca numeri e Blocca scorrimento 
sulla tastiera. 

Nella scheda Audio è possibi- 
le attivare dei Segnali visivi che 
vengono creati sullo schermo in 
corrispondenza di un segnale 
acustico emesso dal sistema 
(come ad esempio fare lampeg- 
giare la barra del titolo) e la vi- 
sualizzazione di appositi mes- 
saggi associati ai segnali acusti- 
ci emessi dai programmi. 

Nella scheda Schermo è pos- 
sibile aumentare il contrasto 
dello schermo e modificare i co- 
lori in modo da facilitarne la let- 
tura, così come regolare la velo- 
cità di intermittenza e lo spes- 
sore del cursore. 

Nella scheda Mouse è possi- 
bile attivare una funzionalità 
che consente di gestire il punta- 
tore del mouse utilizzando il ta- 
stierino numerico eventualmen- 
te in unione ai tasti Control e 
Maiuscolo. 

Infine nella scheda Generale, 
oltre ad alcune impostazioni di 
base delle funzionalità di acces- 
so facilitato, è possibile confi- 
gurare un dispositivo di input 
differente da tastiera e mouse e 
che consenta quindi una gestio- 
ne del sistema del tutto alterna- 
tiva a quella tradizionale. 

Le funzionalità di accesso fa- 
cilitato non si limitano a quanto 
è presente nel Pannello di con- 
trollo ma offrono anche alcune 
utilità accessibili dal menu Start, 
Programmi, Accessori, Accesso 
facilitato. 

Oltre a un semplice Wizard 
che ci guida nelle impostazioni 
dei parametri dell'accesso faci- 
litato, abbiamo un'utilità, che si 
chiama Magnifier, che permette 
di visualizzare nella parte alta 
dello schermo una vista ingran- 
dita della zona attualmente pun- 
tata dal mouse o dove è attiva la 
tastiera, in modo da agevolare 
notevolmente nell'uso dell'in- 
terfaccia grafica chi ha proble- 
mi di vista. 

Possiamo usare anche un al- 
tro programma, che si chiama 
Tastiera su schermo, che, come 
dice il nome stesso, non fa altro 
che visualizzare una semplice 
tastiera nella parte bassa dello 
schermo che può essere utiliz- 
zata con il mouse in alternativa 
alla tastiera tradizionale. • 
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Paintshop Pro 7.0 



Anteprima Web di una immagine 



Se si vuole utilizzare in 
una pagina Web l'imma- 
gine sulla quale si sta la- 
vorando, si rivela prezio- 
sa la possibilità di valu- 
tare in anteprima come 
si presenterà una volta 
che è stata messa in li- 
nea. Ecco come procede- 
re in pratica. 

Con l'immagine sul vi- 
deo aprire il menu Visua- 
lizza e selezionare la vo- 
ce Anteprima nel browser 
Web, oppure fare clic sul- 
la corrispondente icona 
della barra strumenti 
(quella, tanto per inten- 
derci, con sopra impressi 
un globo e un paio di oc- 
chiali). Così facendo si 
accede alla maschera 
per l'impostazione dei 
parametri operativi del- 
l'anteprima. Nella fine- 
stra Formati si possono 
specificare quelli da uti- 
lizzare per la visualizza- 
zione dell'immagine, da 
scegliere fra il Bitmap, il 
Jpeg, il Gif, e il Png. 

Nella finestra Browser 
Web, invece, si può opta- 
re per quello da utilizza- 
re. Per default l'elenco si 
articola in una sola voce, 
che corrisponde al navi- 
gatore installato sul com- 
puter e dichiarato come 
predefinito. 

Per poterne utilizzare 
altri bisogna premere il 
pulsante Aggiungi brow- 
ser, e nella maschera che 
viene aperta fare clic sul 
pulsante Sfoglia posizio- 
nato accanto alla casella 
dedicata ad ospitare il 
browser alternativo. Si 
accede così ad un altro 




▲ La maschera per impostare i parametri di anteprima 



A Nella finestra Formati si sceglie quello in cui salvare l'immagine 



box di dialogo in cui si 
imposta il percorso di 
residenza del nuovo na- 
vigatore. Si noti che nella 
maschera iniziale è pre- 
vista la possibilità di im- 
postare le dimensioni 
dell'immagine. 

Se nella omonima se- 
zione si spunta la casella 
Predefinito verranno uti- 
lizzate le dimensioni del- 
l'immagine originale. Per 
dimensionare a piacere 
l'immagine, invece, biso- 
gna fissare i valori della 
larghezza e dell'altezza 
nelle omonime caselle. 
Facendo clic sul pulsan- 
tino al loro fianco com- 
pare una scala graduata 
con un cursore mobile 
che facilita le operazioni 
di impostazione tramite 
il mouse. In ogni caso, i 
corrispondenti valori 
possono essere digitati 
direttamente nelle casel- 
le. Volendo, c'è anche la 



possibilità di specificare 
il colore di fondo della 
pagina Web che ospiterà 
la nostra immagine. Ecco 
come si fa. Fare doppio 
clic sulla casellina a de- 
stra della voce Colore di 
sfondo (si noti che la ca- 
sellina rappresenta il 
campione del colore atti- 
vo). Si accede così ad 
uno speciale box in cui si 
può selezionare il nuovo 
colore. Ci sono vari modi 
per farlo. Se non si vuole 
strafare, nella tavolozza 
della sezione Colori di 
base si fa clic sul pulsan- 
tino di colore uguale a 
quello desiderato. Se, in- 
vece, si vuole una tinta 
personalizzata si può 
operare in due modi. 

Il primo prevede di co- 
struirla dichiarandone le 
componenti cromatiche 
primarie (Rosso, Verde, 
Blu) nelle caselle della 
sezione Colore corrente, 
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▲ Ecco come si presenta l'immagine in linea 



specificando anche i pa- 
rametri Saturazione, Lu- 
minanza, e Tonalità. Il se- 
condo, invece, richiede 
di spostare con il mouse 
due piccoli puntatori cir- 
colari nell'ambito di una 
corona circolare e di un 
quadrato colorati. 



Il colore che si ottiene 
corrisponde alla posizio- 
ne dei due puntatori ed è 
monitorato nella finestra 
campione Nuovo. Nella 
finestra Precedente, inve- 
ce, è campionata la tona- 
lità attiva per facilitare il 
confronto. • 



Lultima versione di Word, finalmente, 
prevede la possibilità di operare selezioni 
multiple di testo nell'ambito 
di un documento. È così possibile 
assegnare contemporaneamente 
la medesima formattazione alle zone 
che sono state selezionate, o comunque 
coinvolgerle in altre operazioni. 
La procedura è sempre quella che opera 



Word 2002: selezioni multiple 



in tutte le applicazioni Windows, 
anche non firmate Microsoft. 
In pratica, si evidenziano le porzioni 
di testo da formattare una dopo 
l'altra tenendo premuto il tasto Control. 
A cose fatte assegnare, per esempio, 
il formato desiderato con le solite 
procedure, che sarà puntigliosamente 
applicato a tutte le selezioni. 
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Powerpoint 2002 



Compattare una lista 



Quando si crea una 
diapositiva in cui è ospi- 
tato un elenco di voci, 
capita spesso che tutte 
quelle previste non pos- 
sano essere contenute 
nello spazio disponibile. 
Grazie agli Smart tag, una 
innovativa funzionalità di 
ottimizzazione delle pro- 
cedure che opera all'in- 
terno delle applicazioni 
in cui si articola il nuovo 
Office Xp, il problema 
viene risolto con elegan- 
za ed efficacia. Infatti, nel 
momento stesso in cui si 
digita l'ultima voce della 
lista che potrebbe trova- 
re ancora posto nella sli- 
de, viene visualizzata 
una speciale etichetta (lo 
Smart tag per l'appunto) 
con a fianco un piccolo 
pulsante. 

Facendovi sopra clic 
si apre uno speciale me- 
nu che propone alcune 
soluzioni alternative. Op- 
tando per la voce Adatta 
automaticamente testo a 
segnaposto si determina 
l'automatico ridimensio- 
namento dei caratteri 
delle voci dell'intero 
elenco mano a mano che 
si digitano nuovi elemen- 
ti. In questo modo si pos- 
sono contenere nella sli- 
de tutte le voci che si de- 
siderano. 

Ovviamente, l'unico li- 
mite è quello della loro 
leggibilità, che nel caso 
di una presentazione de- 
ve essere considerato un 
fattore critico. La secon- 
da opzione (Continua in 
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▲ Gli Smart tag consentono di gestire il dimensionamento 
automatico di un elenco 



una nuova diapositiva) 
sposta le voci successive 
in una nuova slide, e se 
anche questa non ba- 
stasse a contenerle ne 
vengono create di altre. 
Tramite le voci di menu 
(Dividi testo tra due dia- 
positive e Cambia in 
layout a due colonne), si 



può richiedere rispetti- 
vamente che l'elenco in 
corso di impostazione 
continui sulla diapositiva 
successiva ma che venga 
ugualmente suddiviso in 
parti uguali in due slide, 
oppure impaginato su 
due colonne nella diapo- 
sitiva corrente. • 





.. _.w — 




F-ii* clic ptr Inwiin* n tifalo 
•Uo»! -V«4g 

■ V«fl 2 m V4C4 9 

*V«e3 


E bs ". 1 

PmiSiiiljmjI 


. 





▲ L'elenco può essere suddivido in più diapositive, oppure 
presentato su due colonne 



Microsoft Office: annullamento selettivo di azioni 



Nella barra strumenti di Word, Excel , 

e Powerpoint è presente una speciale 

icona cui è associato un elenco a discesa 

in cui sono citati i riferimenti a tutte 

le operazioni eseguite sul documento 

a cui si sta lavorando. 

Per l'esattezza si tratta dell'icona con 

sopra impressa una freccia ricurva con 

la punta orientata verso sinistra. 

Se si apre l'elenco ad essa associato e si 

seleziona una delle azioni si determina 



l'evidenziazione anche di quelle 
ad essa antecedenti. 
A questo punto, facendo clic sulla scritta 
Annulla in calce all'elenco stesso si 
annullano le tutte le azioni che fanno 
parte del gruppo. Contemporaneamente, 
accanto alla nostra icona ne compare 
un'altra esattamente speculare: l'elenco 
ad essa associato consente il ripristino 
selettivo delle azioni che sono state 
appena annullate. 



Excel e Word 

Navigare nei documenti 
con molte immagini 



Quando si carica un 
documento voluminoso 
che contiene numerosi 
elementi grafici, e poi si 
naviga nel suo ambito, 
entrambe le operazioni 
possono essere rallenta- 
te anche in maniera no- 
tevole, proprio per la 
presenza dei suddetti 
elementi grafici. Meglio 
allora inibirne la visua- 
lizzazione e richiedere 
che al loro posto Word o 
Excel inseriscano sem- 
plicemente un riquadro 
vuoto. Aumenterà così la 
velocità di scorrimento e 
visualizzazione del no- 
stro documento. 

Ecco come operare 
con Word. Aprire il menu 
Strumenti e selezionare 
la voce Opzioni. Nella 
maschera a schede che 
si apre accedere a quella 
denominata Visualizza e 
spuntare la casella Se- 
gnaposto per immagini. 
Premere il pulsante Ok 
per consolidare l'impo- 
stazione operata. Conte- 
stualmente, nel docu- 
mento attivo tutte le im- 
magini contenute vengo- 
no sostituite con un ri- 
quadro vuoto. 

Se si lavora con Excel, 
invece, nella scheda Vi- 
sualizza cui si accede 
sempre dal menu Stru- 
menti selezionando la 
voce Opzioni, ci sono 
due possibilità. Infatti, 
nella sezione Oggetti so- 
no presenti due caselle 
di testo: Mostra segnapo- 
sti e Nascondi tutto. Spun- 
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A Le immagini vengono 

sostituite da un riquadro vuoto 




▲ Nella scheda Visualizza 

spuntare la casella Segnaposto 
per immagini 

tando la prima viene ini- 
bita la visualizzazione 
delle immagini ed al loro 
posto compaiono dei 
rettangoli grigi, mentre 
spuntando la seconda 
vengono nascosti anche 
altri oggetti grafici come 
pulsanti, caselle di te- 
sto, elenchi a discesa e 
così via. 

Se si è attivata la pri- 
ma delle due opzioni, fa- 
cendo clic sul rettangolo 
grigio viene visualizzata 
la corrispondente imma- 
gine, che si ritrasforma 
nuovamente nel rettan- 
golo se si fa clic al di fuo- 
ri di essa. • 
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▲ Excel prevede due opzioni di visualizzazione degli oggetti 
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Lotus 123 



Inserire box di testo 



Per complementare 
adeguatamente la strut- 
tura di un modello può 
essere utile inserire nel 
suo ambito dei box di te- 
sto le cui funzioni posso- 
no essere le più dispara- 
te. Per esempio, posso- 
no essere utilizzati per ti- 
toli o riquadri esplicati- 
vi. Ecco come realizzarli. 
Aprire il menu Creare e 
selezionare la voce Te- 
sto, oppure, in alternati- 
va, nella barra strumenti 
fare clic sull'icona con 
sopra impresso abc. In 
entrambi i casi, quando 
si porta il cursore nell'a- 
rea di lavoro se ne deter- 
mina la trasformazione 
in una piccola croce. A 
questo punto, fare clic 
con il tasto sinistro del 
mouse e, tenendolo pre- 
muto, tracciare un ret- 
tangolo approssimativa- 
mente delle dimensioni 
che si intendono dare al 
riquadro. Rilasciando il 
tasto, il riquadro viene 
acquisito e si può digi- 
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QUESTO E' UH RIQUADRO DI TESTO 



▲ L'assegnazione degli attributi coinvolge l'intero testo 



tarvi all'interno il testo 
previsto. Per formattare 
i contenuti fare sempli- 
cemente clic in un qual- 
siasi punto del box ed 
assegnare gli attributi 
desiderati utilizzando le 
icone in calce all'area di 
lavoro. Si tenga presente 
che l'assegnazione dei 
suddetti attributi (stile 
dei caratteri, colori, di- 
mensioni) non è seletti- 



va ma coinvolge tutto il 
testo del riquadro. Per 
apportare eventuali mo- 
difiche fare doppio clic 
sul riquadro per eviden- 
ziarlo e procedere agli 
interventi del caso. 
Quando il riquadro è evi- 
denziato, agendo sui 
quadratini che ne con- 
tornano il bordo se ne 
possono variare le di- 
mensioni. • 



Word 

Impostare 
le tabulazioni 



Le caratteristiche del- 
le tabulazioni standard 
possono essere modifi- 
cate a piacere. In parti- 
colare, vediamo come si 
può modificare il passo 
iniziale della tabulazione 
(lo spostamento dal 
margine sinistro) e quel- 
li delle tabulazioni suc- 
cessive. 

E molto semplice. 
Aprire il menu Formato e 
optare per la voce Tabu- 
lazioni. Così facendo vie- 
ne visualizzata la ma- 
schera che gestisce le 
suddette impostazioni. 
Nella casella Posizione 
tabulazione stabilire il 
passo iniziale, quindi 
premere il pulsante Im- 
posta per acquisirlo. Il 
dato viene inserito auto- 
maticamente nell'elenco 
sottostante. Si possono 
stabilire altri passi ini- 
ziali e, sempre premen- 
do il pulsante Imposta, 
inserirli nell'elenco. 

Nella casella Tabula- 
zioni predefinite si inse- 



risce invece lo sposta- 
mento corrispondente 
alla tabulazione succes- 
siva al posizionamento 
iniziale che ha luogo uti- 
lizzando il parametro se- 
lezionato nell'elenco cui 
abbiamo fatto riferimen- 
to più sopra. 

Nella sezione Caratteri 
di riempimento, invece, 
si possono specificare i 
simboli per tracciare le 
tabulazioni. Conviene fa- 
re un esempio. 

Se ad una voce dopo 
una tabulazione segue il 
suo significato, si può ri- 
chiedere che lo spazio 
intercorrente fra i due 
termini sia riempito con 
un simbolo. 

Si può scegliere fra i 
puntini, le lineette o il trat- 
to continuo. Quando si 
definiscono i parametri 
di una tabulazione non ci 
si dimentichi mai, a cose 
fatte, di premere il pul- 
sante Imposta, pena la 
non acquisizione delle 
definizioni operate. • 



Paintshop Pro 6.0 



Visualizzare le miniature 
delle immagini 



Se si vuole esplorare 
il contenuto di una car- 
tella contenente immagi- 
ni senza dover necessa- 
riamente aprirle una ad 
una, ci sono due modi. 

Il primo, più semplice, 
ma meno efficace, consi- 
ste nel richiedere l'ante- 
prima dei singoli file da 




▲ Il box per definire il colore 
delle selezioni 



aprire nella maschera di 
apertura. 

In questo caso basta 
spuntare la casella Show 
preview (nella versione 
inglese) per fare si che 
selezionando il nome di 
un file si determini la vi- 
sualizzazione della cor- 
rispondente miniatura, 
decisamente tale, nella 
finestra dedicata. 

Se, invece, vogliamo 
fare le cose sul serio ed 
avere sottocchio con- 
temporaneamente tutte 
le miniature delle imma- 
gini ospitate in una car- 
tella bisogna procedere 
nel seguente modo. 
Aprire il menu File e op- 
tare per la voce Browse. 



Così facendo, nella parte 
sinistra dell'area di lavo- 
ro viene aperta una fine- 
stra che compendia i 
contenuti delle unità col- 
legate al nostro sistema. 

Selezionando la car- 
tella di cui vogliamo vi- 
sualizzare i contenuti ve- 
dremo le corrispondenti 
miniature nell'area di la- 
voro. 

Le modalità di visua- 
lizzazione possono es- 
sere opportunamente 
parametrizzate. Ecco co- 
me. Aprire il menu File e 
selezionare la voce Pre- 
ference. Nel corrispon- 
dente sottomenu optare 
per General program pre- 
ferences. Viene così vi- 
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▲ Le miniature dei file ospitati in una cartella di lavoro 



sualizzata una maschera 
a schede. Se già non fos- 
se attiva, accedere alla 
scheda Browser. 

Nella sezione Thumb- 
nail size specificare le 
dimensioni delle minia- 
ture, e fare clic sul ri- 
quadrino colorato ospi- 
tato nella sezione a fian- 



co per accedere al box 
che consente di specifi- 
care il colore di eviden- 
ziazione delle miniature 
quando le si selezionano 
nella finestra di lavoro. 

Premere il pulsante 
Ok per rendere definiti- 
ve le impostazioni ope- 
rate. • 
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Word 



Navigare con i segnalibri 



In un documento di 
grandi dimensioni, per fa- 
cilitarne la consultazio- 
ne, è consigliabile predi- 
sporre dei punti di riferi- 
mento che possano esse- 
re raggiunti in tempo rea- 
le senza costringere chi 
lo esamina ad estenuanti 
ricerche a colpi di tasti 
pagina. Il segreto, se tale 
lo vogliamo chiamare, 
sta nell'inserire in corri- 
spondenza dei punti 
chiave del testo speciali 
riferimenti (i cosiddetti 
segnalibri), basandosi sui 
quali si possono raggiun- 
gere le posizioni ad essi 
associate. Vediamo in- 
nanzitutto come si crea 
un segnalibro, e poi come 
si raggiunge. Evidenziare 
la parola che vogliamo 
utilizzare (può essere il ti- 
tolo di un capitolo, quello 
di un paragrafo, un ter- 
mine significativo del te- 
sto, e così via), quindi 
aprire il menu Inserisci e 
selezionare la voce Se- 
gnalibro. A questo punto 
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▲ La maschera che gestisce i segnalibri 



viene aperta una ma- 
schera dove si digita il 
nome da assegnare al se- 
gnalibro nella omonima 
casella di testo. Il nome 
può essere lo stesso del 
termine evidenziato, o un 
altro che risulti più elo- 
quente agli effetti della 
navigazione. Premere il 
pulsante Aggiungi. Così 
facendo il segnalibro vie- 
ne acquisito e inserito 



nell'elenco contenuto 
nella finestra sottostante. 
Creati tutti i segnalibro 
che si erano programma- 
ti vediamo come utiliz- 
zarli per navigare in lun- 
go e in largo nel nostro 
documento. Si può farlo 
in due modi diversi. Il pri- 
mo prevede che si apra 
ancora il menu Inserisci e 
si selezioni la voce Se- 
gnalibro per riaccedere 



▲ Come aggiungere un segnalibro 

alla maschera che abbia- 
mo utilizzato per creare i 
nostri riferimenti. Sele- 
zionare nell'elenco il se- 
gnalibro corrispondente 
alla posizione cui si vuole 
andare e premere il pul- 
sante Vai. In alternativa, 
aprire il menu Modifica e 
selezionare la voce Vai a. 
Nella maschera a schede 
che viene visualizzata ac- 
cedere alla scheda Vai a, 



e nell'omonima lista evi- 
denziare il termine Se- 
gnalibro. Aprire l'elenco a 
discesa associato alla 
omonima casella che si 
trova sulla destra della 
maschera, selezionare il 
riferimento che ci inte- 
ressa, quindi premere il 
pulsante Vai a. Detto fat- 
to ci si ritrova nella corri- 
spondente posizione del 
documento. • 



Word 

Le viste di un documento 



Excel 



Word consente di spe- 
cificare come deve esse- 
re visualizzato sul video il 
documento attivo, dando 
la possibilità di scegliere 
strutture preimpostate, 
nonché di definire viste 
con parametri persona- 
lizzati. Ecco come proce- 
dere. Aprire il menu Vi- 
sualizza e selezionare la 
voce Zoom. Così facendo 
si accede ad una ma- 
schera suddivisa in due 
sezioni. In quella di sini- 
stra si opta per il tipo di 
vista desiderata, mentre 
in quella di destra viene 
visualizzata contestual- 
mente la corrispondente 
anteprima. Nell'elenco 
delle possibili visualizza- 
zioni sono ospitate sette 
opzioni. Le prime tre si ri- 
feriscono ad uno zoom 
percentuale del 200, 100 



e 75 per cento. Le secon- 
de tre alla vista in lar- 
ghezza pagina, larghezza 
del testo, e pagina intera, 
mentre la settima, molto 
interessante, consente di 
impostare la vista a pagi- 
ne multiple. In questo ca- 
so, dopo aver spuntato il 



corrispondente bottone 
si fa clic sul pulsante sot- 
tostante per specificare il 
numero di pagine in cui si 
deve articolare la vista. In 
calce alla maschera, in- 
vece, si può definire una 
vista percentuale perso- 
nalizzata. • 
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Navigare con i tasti 



Quando si lavora con 
Excel i tasti di sposta- 
mento possono essere 
utilizzati opportunamen- 
te combinati fra loro per 
ottenere particolari ri- 
sultati. Per esempio, il 
tasto Fine premuto da 
solo non sorte effetto al- 
cuno, ma se associato al- 
la pressione dei tasti 
freccia si ottengono spo- 
stamenti che variano in 
funzione della posizione 
di partenza. 

Se il cursore si trova 
su una cella vuota di una 
colonna, premendo Fine 
e quindi la freccia in giù, 
se ne determina lo spo- 
stamento sino alla prima 
cella che contiene dati. 
Se non esistono sul per- 
corso celle con dati il 
cursore si posizionerà 
sulla cella 65.536 (l'ulti- 



ma de foglio). Lo stesso 
accade se la cella di par- 
tenza contiene dati. Gli 
spostamenti seguono le 
stesse regole, ma con 
orientamenti diversi, se 
dopo aver premuto il ta- 
sto Fine si premono gli 
altri tasti freccia. E ve- 
niamo al tasto Home. Se 
lo si preme, il cursore si 
sposta sulla prima cella 
della riga in cui si trova, 
e non sulla cella AI co- 
me avviene nella mag- 
gior parte dei fogli elet- 
tronici. 

Per portarsi diretta- 
mente in tale posizione 
bisogna premere con- 
temporaneamente il ta- 
sto Control. Oppure, 
aprire la maschera delle 
opzioni e nella scheda 
Passaggio spuntare la ca- 
sella Tasti alternativi. • 
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Linux 



Il controllo dei processi 
in multitasking 



La diffusione degli am- 
bienti desktop e delle in- 
terfacce utente di tipo 
grafico ha reso più fami- 
gliare il concetto di mul- 
titasking, che rende mol- 
to semplice la gestione 
contemporanea di diver- 
se applicazioni. Infatti 
quando si utilizza un'in- 
terfaccia grafica, ogni ap- 
plicazione viene general- 
mente lanciata in una 
sua apposita finestra che 
può essere poi gestita in 
modo autonomo e sepa- 
rato dalle altre applica- 
zioni in esecuzione. 

In Linux le funziona- 
lità multitasking vengo- 
no fornite direttamente 
dal kernel e le interfacce 
grafiche si limitano ad 
utilizzare queste funzio- 
nalità e a renderle dispo- 
nibili all'utente in modo 
automatico e del tutto 
trasparente. 

Funzionalità apparen- 
temente simili (ma tecni- 
camente differenti) veni- 
vano già fornite da Win- 



dows 3.1 e caratterizza- 
no ancora tutti i suoi 
eredi che si sono susse- 
guiti nel corso degli anni. 
Come però ricorderanno 
i più "esperti" tra di voi, 
quando ci si ritrovava in 
ambiente non grafico (la 
famigerata linea di co- 
mando) la situazione era 
ben diversa: non era 
possibile lanciare più di 
un programma per volta. 

I processi nella linea 
di comando 

Fortunatamente però 
Linux non è Ms-Dos e le 
shell fornite con Linux 
non sono nemmeno lon- 
tanamente paragonabili 
alla rozza implementa- 
zione dell'ambiente a li- 
nea di comando nei si- 
stemi Microsoft. Come 
abbiamo detto tutte le 
funzionalità di multita- 
sking sono fornite dal 
kernel e quindi sono per- 
fettamente disponibili 
anche in assenza di 
un'interfaccia grafica. 
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▲ Facendo seguire alla linea di comando 

il carattere & è possibile lanciare un'applicazione 
direttamente in background 



▲ All'interno delle interfacce grafiche 

è normale vedere convivere diverse applicazioni, 

ognuna all'interno di una sua finestra. 

La gestione dei processi risulta così estremamente 

semplificata 



Inoltre le più diffuse shell 
di sistema forniscono 
dei comandi appositi per 
le operazioni di job con- 
trol, ovvero controllo dei 
processi, tra le quali tro- 
viamo ovviamente an- 
che la possibilità di lan- 
ciare più comandi e di 
passare da un'applica- 
zione all'altra. 

Ogni volta che da li- 
nea di comando lancia- 
mo un programma, viene 
creato un processo che 
viene visto dalla shell co- 
me un job. Quando un 
job è in esecuzione pos- 
siamo interromperlo 
(utilizzando un apposito 
comando di uscita dal- 
l'applicazione oppure 



premendo i tasti ctrl-C), 
oppure possiamo so- 
spenderlo, ovvero fer- 
marne temporaneamen- 
te l'esecuzione lasciando 
il programma caricato in 
memoria nello stato in 
cui si trova (utilizzando i 
tasti ctrl-Z). 

A questo punto è pos- 
sibile utilizzare il coman- 
do fg (foreground) per ri- 
portare il programma so- 
speso in primo piano, 
oppure il comando bg 
(background) per farne 
continuare l'esecuzione 
in background (ovvero 
senza che venga sfrutta- 
to l'output a video, che 
volendo può essere ridi- 
retto in un apposito file). 
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▲ Anche con le shell che vengono fornite con Linux è possibile lanciare 
più processi contemporaneamente: il comando jobs ci permette 
di visualizzarne un elenco dal quale possiamo anche capire se un processo 
è in esecuzione oppure è sospeso 



▲ Con i comandi fg e bg (eventualmente seguiti da un parametro 
formato dal simbolo % e dal numero di jobj possiamo 
rispettivamente portare in primo piano un'applicazione e farne 
continuare l'esecuzione in background 



Quando abbiamo cari- 
cato in memoria più pro- 
cessi possiamo utilizzare 
il comando jobs, per vi- 
sualizzarne un elenco. 
Ogni processo in esecu- 
zione viene identificato 
da un numero di job che 
può essere utilizzato per 
fare riferimento a quel 
particolare job. 

Il numero di job, pre- 
ceduto dal segno % può 
essere utilizzato dai co- 
mandi fg e bg visti in pre- 
cedenza e anche dal co- 
mando kill (che causa in- 
vece la chiusura del pro- 
cesso). 

Così ad esempio con il 
comando bg %3 verrà 
mandato in background 
il job identificato dal nu- 
mero 3 all'interno dell'e- 
lenco visualizzato dal co- 
mando jobs. 

Se invece si desidera 
lanciare da subito un 
processo in background 
è sufficiente far seguire 
alla linea di comando il 
simbolo &; iìjob che vie- 
ne comunque creato, 
sarà poi gestibile in mo- 
do del tutto analogo a 
quanto abbiamo visto 
sopra. • 



NOTIZIE E NOVITÀ DAL MONDO LINUX 



Linux Mandrake 8.0 

È disponibile la versione 8.0 della distribuzione Linux curata da Mandrake. 
È possibile effettuarne il download attraverso internet collegandosi 
all'indirizzo http://www.linux-mandrake.com. Come spesso accade nel mondo 
open source una distribuzione viene prima rilasciata su internet e solo in 
seguito in forma pacchettizzata (la cui apparizione in commercio non 
dovrebbe comunque tardare molto). La nuova versione di Mandrake si 
caratterizza per l'allineamento alle più recenti versioni disponibili dei 
principali prodotti software contenuti: prima di tutto il kernel 2.4 
(continua ad essere fornita anche la versione 2.2) e Xfree86 versione 4.03 



con un supporto ulteriormente allargato alle più recenti schede video. 
Nella nuova versione troveremo quindi gli immancabili ambienti desktop Kde 
2.1.1 e Gnome 1.4 e un grande numero di applicazioni: da Netscape ad 
Acrobat Reader, da Star Office a The Gimp. 

Come sempre Mandrake si distingue per la cura nella realizzazione di un 
programma di setup semplice da utilizzare e per le utilità grafiche di 
configurazione del sistema fornite. Abbiamo già a disposizione la versione 
download del prodotto e non appena arriverà anche la versione 
pacchettizzata ve ne proporremo una prova approfondita nelle pagine che 
ospitano le recensioni del laboratorio di Pc Open. 
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Linux 



I processi di stampa 



La stampa nel mondo 
Unix si è sempre differen- 
ziata da quella alla quale 
ci hanno poi abituato i 
personal computer. Pri- 
ma di tutto non esiste il 
concetto di stampante 
personale, ma la stam- 
pante è una risorsa con- 
divisa tra più utenti alla 
quale si può accedere at- 
traverso un collegamen- 
to in rete locale. 

In secondo luogo spes- 
so si distingue una stam- 
pante in linea per la 
stampa di semplice testo 
ascii (eventualmente su 
tabulati) e una stampan- 
te grafica per la stampa 
di immagini o testi di alta 
qualità, come ad esem- 
pio documenti formatta- 
ti, che normalmente la- 
vora utilizzando il famo- 
so linguaggio Postscript 
(infatti nella maggior par- 
te delle applicazioni Unix 
la stampa standard pro- 
duce un file Postscript). 



Dato questo quadro di 
partenza è chiaro che il 
compito di riuscire a por- 
tare un sistema Linux al 
livello di semplicità e im- 
mediatezza di un norma- 
le personal sia stato ar- 
duo. Inoltre, la semplicità 
non è tutto, in quanto un 
sistema di stampa Post- 
script offre molti più van- 
taggi di un normale siste- 
ma personale, quindi l'i- 
deale sarebbe riuscire a 
mantenere i vantaggi of- 
ferti dai sistemi di stam- 
pa Unix, raggiungendo la 
semplicità di installazio- 
ne e di configurazione 
dei sistemi personali. 

Le moderne distribu- 
zioni Linux hanno rag- 
giunto un buon compro- 
messo tra questi due 
estremi. Fino a qualche 
anno fa installare una 
stampante con Linux, an- 
che un semplice modello 
locale a interfaccia paral- 
lela, significava come mi- 



nimo dovere modificare 
il file di configurazione 
printeap, impostare i pa- 
rametri ghostscript ed 
eventualmente configu- 
rare un filtro di stampa. 
Tutte operazioni certa- 
mente non impossibili, 
ma altrettanto sicura- 
mente non alla portata di 
tutti gli utenti. 

Ora tutte le più mo- 
derne distribuzioni forni- 
scono appositi applicati- 
vi a interfaccia grafica 
che dopo una breve serie 
di domande si occupano 
di tutte le operazioni di 
configurazione necessa- 
rie. Con pochi clic pos- 
siamo avere a disposizio- 
ne la nostra stampante. 

La stampa 

negli ambienti grafici 

Stampare all'interno 
degli ambienti grafici co- 
me ad esempio Gnome o 
Kde non costituisce cer- 
to un problema: tutti gli 
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▲ Da linea di comando l'istruzione Ipr 

permette di mandare in stampa dei file 



▲ Le moderne distribuzioni Linux sono in grado 
di configurare stampanti che utilizzano diversi tipi 
di collegamento: dalla tradizionale porta parallela, 
alle più moderne usb, fino alle stampanti condivise 
da una rete locale Windows 
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▲ / comando Ipq permette di vedere lo stato 
della coda di stampa 
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▲ La maggior parte degli ambienti grafici 

per Linux mette a disposizione una utilità 
grafica per il controllo e la gestione della coda 
di stampa 
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▲ Il comando Iprm seguito da un numero e 
stampa permette di eliminare un documento dalla 
coda di stampa 



applicativi grafici hanno 
un apposito comando di 
stampa che invia i dati 
direttamente in stampa. 
Inoltre, spesso abbiamo 
a disposizione sul desk- 
top anche un'icona che 
rappresenta la stampan- 
te e sulla quale possia- 
mo trascinare i docu- 
menti per stamparli. Co- 
me sempre nel mondo 
Linux, però, le funzioni 
grafiche sfruttano mec- 
canismi a basso livello 
molto collaudati: nel ca- 
so specifico, la maggior 
parte delle distribuzioni 
Linux usa il sistema di 
stampa Bsd (dal nome 
della versione Unix che 
per prima lo ha proposto 
e adottato). 

Il sistema di stampa 
Bsd prevede la possibi- 
lità di assegnare un no- 
me di riferimento diver- 
so ad ogni stampante 
configurata sul sistema o 
anche nomi diversi per 
differenti configurazioni 
della stessa stampante 
(ad esempio uno per la 
stampa economica ed 
uno per la stampa di 
qualità). 

Per effettuare la stam- 
pa ci si avvale poi di un 
apposito spooler, ovvero 
un'area dove i dati da 
stampare vengono co- 
piati e messi in coda (co- 
da di stampa) in attesa 
che un apposito compo- 
nente del sistema (il de- 
mone Ipd) li prenda in 
gestione e li invìi fisica- 
mente alla stampante 
specificata. 

La maggior parte dei 
sistemi desktop grafici 
offre una apposita utilità 
grafica che permette di 
visualizzare lo stato del- 
la coda di stampa e di ge- 
stire i documenti in 
stampa, ad esempio eli- 
minando un documento 
che sia stato mandato in 
stampa per errore. 

La stampa da linea 
di comando 

Il sistema di stampa 
Bsd è nato quando anco- 
ra le interfacce grafiche 
non erano molto diffuse 
o non erano affatto di- 
sponibili. Quindi non ci 
si deve stupire se esisto- 
no degli appositi coman- 
di che è possibile utiliz- 




▲ Linux supporta molti 
modelli di stampanti dei 
produttori più conosciuti; con 
moltissime stampanti è inoltre 
possibile utilizzare ghostscript 
in modo da fare finta di avere 
sempre a disposizione 
una stampante Postscript 
e sfruttare tutti i vantaggi 
offerti da guesto linguagggio 
di descrizione della pagina 

zare da una normalissi- 
ma shell testuale per ge- 
stire tutte le operazioni 
di stampa. Prima di tutto 
abbiamo il comando Ipr 
che, seguito dal nome di 
un file permette di crea- 
re un nuovo job di stam- 
pa, ovvero inserire quel 
file nella coda di stampa 
della stampante di de- 
fault (o di quella even- 
tualmente specificata). 

Con il comando Ipq 
possiamo visualizzare lo 
stato della coda di stam- 
pa e sapere quindi quali 
dati abbiamo inviato in 
stampa e quale sia lo sta- 
to di avanzamento della 
stampa. Nel caso in cui 
ci accorgessimo di avere 
inviato dei dati in stam- 
pa per errore, il coman- 
do Iprm permette di eli- 
minare un job dalla coda 
di stampa: è sufficiente 
specificare il numero di 
job che viene visualizza- 
to dall'output di Ipq. 

Infine, esiste il coman- 
do Ipc che permette di 
gestire la configurazione 
globale del sistema di 
stampa e delle stampan- 
ti che sono disponibili. 
Come sempre, per chi 
volesse saperne di più ri- 
cordiamo che per ognu- 
no di questi comandi esi- 
ste un apposito manuale 
che ne spiega il funzio- 
namento in dettaglio: ad 
esempio digitando man 
Ipq possiamo vedere tut- 
te le opzioni disponibili 
per la visualizzazione 
dello stato della coda di 
stampa. • 
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bug & patch 



Difendete Windows 2000 e Nt 

in rete dagli attacchi degli hacker 



In queste due pagine 
troverete non solo quanto 
concerne gli ultimi 
aggiornamenti software di 
driver e programmi con 
nostri commenti, trucchi e 
consigli, ma anche i bachi 
(bug) più importanti di cui 
siamo venuti a conoscenza 
e i rammendi (patch) che 
sono stati approntati per 
risolvere i problemi 
evidenziati dai bug. Ogni 
bug viene etichettato con 
un numero in modo che 
nel momento in cui uscirà il 
patch che lo elimina potrete 
identificarlo con certezza. 



DEBOLEZZE DI WINDOWS 
2000 E NT 4.0 IN RETE 

Microsoft ha recentemente 
rilasciato un patch che elimina 
due problemi di vulnerabilità 
piuttosto gravi di Windows Nt e 
2000. In certe circostanze, 
questi problemi consentono ad 
un hacker di rendere difficile o 
impossibile per altri utenti di 
localizzare i servizi e i 
computer in una rete. 
Nel caso peggiore, potrebbe 
persino fornire informazioni 
alterate rispetto ai servizi e 
computer disponibili. Il 
problema riguarda i seguenti 
sistemi: Windows Nt 4.0 
(Workstation, Server, Server 
Enterprise Edition) e Windows 
2000 (Professional, Server e 
Advanced Server). 
Il problema è in realtà legato a 
due aspetti di Windows 2000 e 
Nt 4.0: la vulnerabilità 
Resetbrowser Frame e Host 
Announcement Flooding. Nel 
primo caso, il sistema Windows 
consente al Master Browser di 
spegnere altri browser con un 
segnale Resetbrowser. i browser 
non possono ignorarlo senza il 
patch di correzione. Il secondo 
punto di vulnerabilità non 
interessa Windows 2000, ma 
solo Nt: un hacker può inviare 
una tabella di browsing di 
lunghezza illimitata con 
parecchi Hostannouncement; 
questo provoca un intenso 



traffico di risposta sulla rete, 
che satura la banda di 
trasferimento dati e può 
causare problemi. Gli 
aggiornamenti sono agli 
indirizzi: www.microsoft.com/ 
Downloads/Release 
.asp?ReleaseID=21397; 
www.microsoft.com/Downloads/ 
Release.asp?ReleaseID=21298 
rispettivamente per Windows 
Nt 4.0 e 2000. 

Gravità: Bassa 

Difficoltà installazione: Bassa 
Riferimento: www.micrasoft.com 
Patch: P65.1 



AGGIORNAMENTO ff PERI 
CHIPSET"VIA4IN1" 

I chipset di Via Technologies 
(www.via.com.tw) sono usati da 
molte schede madri, sia per 
processori Intel che di Amd. 
Hanno infatti costi talvolta 
inferiori ai chipset di Intel ma 
possono offrire prestazioni e 
funzionalità superiori. I chipset 
vengono aggiornati di frequente 
dal produttore taiwanese 
proprio per risolvere alcuni 
problemi di compatibilità. Uno 
degli aggiornamenti più 
importanti è stato rilasciato 
recentemente proprio per 
risolvere i problemi di 
installazione di questo tipo di 
schede madri in Windows 95, 
98, Nt e 2000 e migliorarne le 
prestazioni. In particolare, un 
aggiornamento chiamato H, 
comprende tutti i driver e patch 
del sistema operativo necessari 
per garantire migliori 
prestazioni e affidabilità, senza 
bisogno di identificare, prelevare 
e installare in modo ordinato 
una serie di driver specifici. 
L'aggiornamento infatti rileva e 
installa, in modo automatico e 
semplice, i driver: Bus Master 
2.1.49 (per il controllo 
dell'interfaccia Ide), Via Agp 
4.03 (per il controllo della 
scheda grafica Agp), Irq 
Routing Driver 1.3a (per 
aggiornare il sistema di 
arbitraggio dei livelli di 
interrupt che pilotano le 




schede di espansione) e il 
driver Via Inf 1. 02 (per il 
corretto riconoscimento delle 
periferiche da parte del sistema 
Plug & play di Windows). 
Il risultato è un sistema più 
veloce e affidabile, in 
particolare con sistemi dotati 
di processori veloci e schede 
di espansione evolute. 
L'aggiornamento è prelevabile 
direttamente sul sito di Via 
Technologies, all'indirizzo: 
www.via.com.tw oppure su vari 
siti di distribuzione di software, 
come ad esempio Cnet. 
In questo caso occorre 
ricercare la parola VIA 4-in-l 
Chipset Driver. 

Gravità: Bassa 

Difficoltà installazione: Nedia 
Riferimento: www.via.com.tw 
Patch: P65.2 



AUDIOGALAXY NON REGISTRA 
IL DOWNLOAD IN NODO GIUSTO 

Audiogalaxy Satellite è uno dei 
tanti software nati sulla scia di 
Napster. Consente infatti di 
condividere e ricercare file 
Mp3. Il software è compatto e 
sceglie in modo automatico gli 
utenti più vicini, per ridurre i 
tempi di scaricamento. 
Un problema lamentato da 
molti utenti era che il 
programma, talvolta, non 
registrava su disco in modo 
appropriato i file prelevati ad 
un altro utente. 
Tale problema è stato ora 
corretto nella versione 0.606 
(e seguenti). Il sito è: 
www.audiogalaxy.com/satellite 
Suggeriamo però di 
disinstallare la versione 
precedente prima di 



installarne una più recente. 

Gravità: Alta 

Difficoltà installazione: Bassa 

Riferimento: www.audiogalaxy.com/ 

satellite 

Patch: P65.3 



METTETE A PUNTO COREL 
DRAW 10 CON SERVICE PACK 1 

Corel Draw è per molti lo 
standard di fatto della grafica 
vettoriale. Corel ha 
recentemente rilasciato un 
aggiornamento della versione 
10, attualmente in commercio. 
Riguarda la versione in lingua 
inglese del prodotto ed è 
gratuita. È previsto che quando 
leggerete queste righe 
(settembre) sia disponibile 
anche l'aggiornamento per la 
versione in lingua italiana. 
L'aggiornamento di Corel Draw 
prevede vari perfezionamenti 
richiesti dagli utenti e 
correzioni di errori segnalati, 
come ad esempio gli errori di 
trascinamento ed aggancio dei 
componenti dockers, i controlli 
con outline, gli effetti di bitmap. 
Installando questo 
aggiornamento Corel sostiene 
che si dovrebbero notare anche 
migliori prestazioni. Il file di 
aggiornamento si chiama 
dlOsplen.exe (versione inglese) 
ed prelevabile all'indirizzo: 
ftp://ftp.corel.com/ 
pub/CorelDRAW/DRAW10Suite/ 
English/è lungo circa 10 MB, ma 
può anche essere ordinato su 



CoreiDPtAìA/ IO 
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PhotoImpagtB 
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ed rom con un contributo per le 
spese di spedizione e gestione 
della richiesta. L'aggiornamento 
da Internet è gratuito, però 
occorre ovviamente avere 
installato una versione 
commerciale completa (non 
"demo") nel proprio sistema. 

Gravità: Media 

Difficoltà installazione: Bassa 
Riferimento: www.corel.com 
Patch: P65.4 



MIGLIORIE VARIE PER 
PHOTOIMPACT 6 

Il prodotto per l'editing grafico 
di Ulead ha un nuovo 
aggiornamento che risolve vari 
problemi tecnici segnalati 
dall'utente e nuove funzionalità. 
Ad esempio, è stato corretto il 
problema sulla selezione del 
Color ori screen nel pannello 
Screen text, la funzione di 
anteprima nel pannello 
Fill/Texture ora funziona, non 
appare più un messaggio di 
errore in Windows 2000 come 
"non amministratori" quando si 
avvia Internet Explorer o 
l'Album di Photoimpact, è 
possibile cambiare dimensione 
e sagoma del tool Object Eraser 
senza dovere chiudere il 
programma. 

Tra le migliorie, una funzione 
di zoom migliorata nella 
visualizzazione delle Gif 
dall'album, l'apertura di file che 
contengono informazioni Exife 
il pannello di modifica dello 
stile in Text entry box. 
L'aggiornamento è gratuito 
ed è lungo circa 11,4 MB. 
E disponibile mentre scriviamo 
per le versioni inglese, francese, 
tedesca del programma ma altre 
saranno disponibili a breve. 
Per prelevare l'aggiornamento, 
visitare il sito www.ulead.com. 
Gli aggiornamenti sono gratuiti, 
ma occorre avere una copia 
originale e completa del 



software installata in Windows 
per poterli installare. 

Gravità: Media 

Difficoltà installazione: Bassa 
Riferimento: www.ulead.com 
Patch: P65.5 



SE SI BLOCCA WINDOWS 98 
CON NOVELL 

Alcuni utenti di Windows 98 che 
usano una rete locale basta su 
Novell hanno sperimentato un 
blocco del sistema quando il 
sistema entra in modalità di 
attesa. Sappiamo che il modo di 
sospensione di Windows può 
avere numerosi problemi, in 
particolare nelle versioni 
precedenti a Windows Me e 
2000, dove è stato perfezionato 
notevolmente. 
Molte periferiche e schede 
adattatrici possono non 
rispondere correttamente al 
modo di sospensione, 
provocando blocchi del 
sistema. Con Windows Me e 
2000 viene eseguito un controllo 
più accurato delle periferiche e 
se non sono compatibili col 
modo di sospensione, questo 
viene disattivato. Un problema 
più sottile e quindi insidioso è 
che, pur avendo periferiche e 
Bios sulla scheda madre 
perfettamente compatibili col 
modo di sospensione, utenti di 
Windows 98 con reti Novell 
hanno sperimentato blocchi di 
sistema quando il sistema deve 
usare tale modalità di risparmio 
energetico. Si tratta di un 
problema di compatibilità noto, 
che riguarda chi installa in 
Windows 98 reti Novell versione 
2.2.0 e alcune versioni 
successive. Questo significa 
anche che se abbiamo un 
sistema Windows 95 con il 
software Novell Client32 e lo 
aggiorniamo a Windows 98 (o 
successivi), il file Vmlid.nlm 
viene automaticamente 
aggiornato, quindi tutto funziona 
correttamente. Ma se 
installiamo il client di Novell in 
un sistema Windows 98, viene 
inserito il file più vecchio e 
quindi incompatibile. 
Il problema è che tale software 
installa una versione vecchia 
del file di sistema Vmlid.nlm, 
che interferisce con la modalità 
di standby. Vi sono due 
soluzioni. La prima è di 
contattare Novell o ricercare sul 
sito il file di aggiornamento 
(patch) denominato 952201.exe. 
Il secondo modo è di ripristinare 
il file Vmlid.nlm dal ed rom di 



installazione originale. Bisogna 
usare la funzione di ripristino 
dei file di sistema per estrarre il 
file Vmlid.nlm dal ed rom, per la 
precisione da uno dei file di 
installazione che si riconoscono 
dal suffisso .Cab. Questo viene 
fatto in modo automatico dalla 
procedura di ripristino dei file: 
basta inserire il nome Vmlid.nlm 
e subito verrà: trovato il file Cab 
di installazione corretto, 
estratto il file richiesto e 
copiato nella cartella corretta. 
Attenzione a specificare il 
percorso corretto per la 
localizzazione del file di 
installazione. Se ad esempio 
abbiamo installato Windows 98 
dal ed rom nell'unità D, 
bisognerà scrivere qualcosa 



come D:\Win98 come unità di 
origine dei file di installazione. 
Se invece abbiamo un sistema 
con Windows preinstallato, i file 
potrebbero essere nel disco 
fisso. In genere, il percorso di 
localizzazione suggerito dalla 
procedura di ripristino dei file 
di sistema è corretto, altrimenti 
occorre usare la funzione Trova 
File del menu Start di Windows 
98 per ricercare sul disco fisso 
la cartella dove sono stati 
collocati i file .cab usati per 
installare Windows. 

Gravità: Media 

Difficoltà installazione: Nedia 
Riferimento: 

http://support.microsoft.com 
Patch: P65.6 



Prevenite i problemi ricorrenti di 
Windows 2000 con Service Pack 2 

Secondo molti esperti, il codice del sistema operativo Windows 
2000, evoluzione di quello di Windows Nt, è il migliore tra quelli 
realizzati da Microsoft per affidabilità. Tuttavia, quando un 
programma è realizzato da milioni di righe di codice, realizzati da 
dozzine di persone diverse, ed è così complesso, è inevitabile che 
contenga dei difetti, o bug. Windows 2000 non è certo da meno, la 
cosa positiva è che Microsoft rilascia aggiornamenti per eliminare 
questi problemi, via via che sono scoperti. 
Sebbene il sistema appaia ben funzionante, tali problemi appaiono di 
solito in condizioni particolari: svolgendo una funzione insolita, 
installando un nuovo software o hardware e così via. E' bene dunque 
prevenire questi problemi installando sempre l'ultimo aggiornamento 
disponibile. Ovviamente, l'aggiornamento non è obbligatorio, anzi nel 
caso si tratti di server aziendali o particolarmente importanti e 
delicati, gli aggiornamenti vengono sconsigliati dalla stessa Microsoft 
se non si incorre in qualcuno dei problemi risolti durante l'uso 
regolare del sistema. Recentemente Microsoft ha rilasciato un nuovo 
aggiornamento di Windows 2000, chiamato Service Pack 2 (Sp2). 
Comprende tutti i perfezionamenti della precedente versione 
(Service Pack 1 ) più molte altre. Le aree interessate dalle modifiche 
sono diverse: compatibilità con applicativi, affidabilità del sistema 
operativo, sicurezza e regolazioni. Microsoft spiega nella descrizione 
dell'aggiornamento (leggibile all'indirizzo: www.microsoft.com/ 
windows2000/downloads/servicepacks/sp2/default.asp) che tale 
aggiornamento non è considerato indispensabile. Suggerisce di 
leggere il documento www.microsoft.com/windows2000/downloads/ 
servicepacks/sp2/default.asp#Learn per capire se è davvero il caso 
di installarlo. L'aggiornamento riguarda tutte le versioni di Windows 
2000 attualmente in commercio: Professional, Server, Advanced 
Server e Server Appliance Kit. 

Un'importante nota è che il Service Pack 2 di Windows 2000 
aggiorna in modo automatico il sistema interno di cifratura dei dati, 
portandola a 128 bit. Tale opzione non è disinstallabile. Ovvero, il 
Service Pack prevede la possibilità di salvare i file sostituiti in modo 
automatico, per potere eliminare l'installazione dell'aggiornamento in 
seguito e ritornare alla versione precedente di Windows 2000. 
Tuttavia, anche se si disinstallasse il Service Pack 2, il sistema di 
cifratura usato rimarrebbe a 128 bit, senza ritornare al precedente 
sistema a 56 bit. Il prelievo dell'aggiornamento può essere fatto 
dall'indirizzo sopra riportato. Date le sue dimensioni (circa 50 MB), 
Microsoft offre la possibilità di richiedere un ed rom con tale 
aggiornamento per un modico contributo delle spese di supporto e 
spedizione. 
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J2me: il nuovo Java "tascabile" 



J2me: abbreviazione 
di Java 2 platform micro 
edition, // sistema di 
sviluppo studiato da Sun 
Microsystems appositamente 
per la realizzazione del 
software dedicato ai piccoli 
dispositivi di comunicazione 
senza fili destinati al grande 
pubblico. 

Quanti dispositivi elettronici 
possedete? Parecchi, ne siamo 
certi. Probabilmente siamo 
talmente abituati a essere 
circondati da questi moderni 
marchingegni da non farci più 
caso, ma basta pensarci un po' 
ed ecco che spuntano fuori, 
oltre al tradizionale computer, 
telefonini, televisori, impianti 
hi-fi, agende tascabili, palmari, 
orologi, macchine 
fotografiche, telecamere 
e videoregistratori. 
Per non parlare di altri 
elettrodomestici, come 
ad esempio il frigorifero 
o la lavatrice e dei mezzi 
di trasporto, primo fra tutti 
l'automobile. 

Piccoli computer dappertutto 

Ma perché parliamo di questi 
oggetti? Semplicemente 
perché tutte le loro versioni 
più moderne contengono 
una quantità più o meno 
elevata di circuiti elettronici, 
eventualmente programmabili; 
e soprattutto perché in futuro, 
grazie alla microelettronica 
e alla comunicazione senza fili 
(wireless) tutti questi oggetti 
diventeranno sempre più dei 
piccoli computer che 
potranno essere programmati 
ad hoc in base alle loro 
funzioni e che potranno 
comunicare e scambiarsi dati. 
Quello dei dispositivi 
elettronici, dei sistemi 
embedded (ossia piccoli 
computer addetti al controllo 
di altre apparecchiature) e 
degli elettrodomestici di largo 
consumo sarà il mercato 
del futuro e chi riuscirà 
a dominarlo potrà contare 
su un fatturato enorme. Non 
per niente la stessa Microsoft 
ha realizzato una versione 
apposita di Windows, 
chiamata Ce e sta seriamente 
pensando di aggredire 
il mercato attraverso una 



distribuzione sottocosto 
di questo sistema operativo 
per riuscire a conquistare 
una posizione predominante 
(come è stato fatto con 
Internet Explorer). Data 
l'importanza strategica di 
questo settore nell'immediato 
futuro i concorrenti non 
mancano; l'ultima (almeno 
per ora) novità arriva non a 
caso da una delle più 
agguerrite rivali di Microsoft, 
Sun Microsystems, che ha 
rilasciato J2me, Java 2 
platform micro edition. 

Particolare edizione di Java 

J2me è una edizione 
particolare di Java, 
appositamente studiata per la 
programmazione dei piccoli 
dispositivi elettronici 
e dei sistemi embedded. La 
tecnologia J2me è costituita 
da una macchina virtuale 
e da un insieme di funzioni 
(Api, Application programming 
interface) entrambi specifici 
per l'uso con sistemi 
embedded e quindi meno 
potenti e dotati di molta meno 
memoria rispetto ai computer 
tradizionali. J2me va a 
completare l'offerta di Sun 
Microsystems per quanto 
riguarda il linguaggio di 
programmazione Java, che è 
stato rilasciato in diverse 
edizioni a seconda dell'utilizzo 
specifico che se ne vuol fare: 
oltre a J2me del quale stiamo 
parlando abbiamo J2se (Java 2 
platform standard edition) 
che è la versione più generica 
e quindi adatta alla maggior 
parte delle esigenze di 
sviluppo e infine J2ee (Java 2 
platform enterprise edition) 
appositamente studiata per le 
esigenze di sviluppo dei grossi 
sistemi aziendali con 
tecnologia client/server. J2me 
viene affiancato da un 
apposito wireless toolkit per la 
realizzazione del codice 
necessario per mettere in 
comunicazione dei dispositivi 
utilizzando la tecnologia di 
connessione senza fili. 
Il motivo principale per cui è 
stata realizzata una apposita 
versione di Java sta nel fatto 
che i dispositivi embedded 
sono tecnologicamente molto 
diversi dai tradizionali 



computer: sono dotati di cpu 
meno potenti e di limitati 
quantitativi di memoria ram 
(in alcuni casi si arriva anche 
a poche centinaia di KB). 
Ovviamente davanti a questo 
tipo di risorse non era 
pensabile l'uso del tradizionale 
linguaggio Java dove, 
ad esempio le sole funzioni di 
comunicazione dei dati via 
rete occupano più di 200 KB di 
memoria. Da un punto di vista 
tecnologico J2me è costituito 
da due componenti 
fondamentali: configurazioni e 
profili. Le configurazioni 
costituiscono una piattaforma 
comune relativamente 
svincolata dalle particolarità 
implementative del dispositivo 
sul quale verrà eseguito 
il programma. Forniscono un 
insieme di base di Api di basso 
livello progettate e ottimizzate 
per due grandi categorie di 
dispositivi, quelli che mettono 
a disposizione dell'ambiente 
Java pochissima memoria 
(dai 128 ai 512 KB) e quelli 
invece con maggiore 
disponibilità (oltre i 512 KB). 

Configurazioni scalabili 

Le configurazioni sono 
scalabili, nel senso che 
qualsiasi applicazione in grado 
di funzionare su dispositivi 
poco potenti può funzionare 
anche su quelli con maggiori 
risorse. I profili, invece, 
costituiscono un insieme di 
funzioni che si basano su una 
configurazione esistente ma 
che la specializzano in modo 
più specifico a secondo delle 
particolari caratteristiche del 
dispositivo di destinazione. 
Quindi servono per potere 
estendere le capacità della 
piattaforma Java e sfruttare 
al massimo le funzionalità 
specifiche di un certo 
dispositivo elettronico 
(ad esempio, vedere filmati 
piuttosto trattare la voce e 
così via). Date le loro 
caratteristiche peculiari i 
profili vengono sviluppati 
direttamente dai produttori 
dai dispositivi elettronici che a 
questo scopo possono 
avvalersi dell'assistenza della 
Sun Microsystems attraverso il 
Sun's Java Community Process 
Program. Inoltre J2me usa una 
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Ecco un 
esempio 

di 

applicazione 

J2me 

funzionante 

all'interno 

di un 

emulatore 

di telefono 

cellulare 



macchina virtuale 
appositamente studiata che si 
chiama Kvm; questa si 
differenzia dalle tradizionali 
macchine virtuali Java, ma non 
vincola in modo determinante 
J2me che è infatti in grado di 
funzionare anche con altre 
tipologie di macchine virtuali, 
a patto che siano realizzate in 
modo da soddisfare le 
esigenze dettate dalle scarse 
risorse messe a disposizione 
dai sistemi embedded. 
Riuscire oggi come oggi a dare 
una valutazione precisa 
dell'impatto che il linguaggio 
Java ha avuto sul mercato 
dello sviluppo software 
è impresa ardua. Sicuramente 
da un punto di vista più 
tecnologico che di mercato 
ci troviamo davanti ad un 
sistema di sviluppo dalle 
potenzialità notevoli, come 
sta a dimostrare questa sua 
ennesima reincarnazione 
appositamente dedicata ai 
sistemi embedded. Solo in 
futuro potremo dire se la 
maggiore valenza tecnologica 
sarà sufficiente per 
determinarne anche il 
successo commerciale. Nel 
frattempo, chi vuole avere 
maggiori informazioni può 
consultare il sito internet 
dedicato a Java dalla Sun 
Microsystems, a partire, 
ad esempio, dall'indirizzo 
http://java.sun.com/ 
products/j2me. • 
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E attivo il 

nuovo servizio 

di assistenza 

tecnica 

Ecco come usarlo 

Dal numero di aprile il servizio di 
assistenza tecnica ai lettori è 
cambiato in meglio. 
Lindirizzo è sempre lo stesso 
www.pcopen.it/assistenza e 
come prima le richieste vanno 
inoltrate per iscritto, però alcune 
cose sono state tolte 
e altre aggiunte. 

Abbiamo tolto: 

1 ) il limite al numero di domande 
che si possono fare 
in un mese (quindi niente più 
codice, diverso di mese in mese). 
2) la necessità di riempire un 
formulario tecnico. Potrete 
perciò inoltrare i vostri quesiti 
specificando solo configurazione, 
sistema operativo ed eventuale 
versione del software che genera 
il problema. 

E abbiamo invece aggiunto: 
1 ) la registrazione (solo la prima 
volta che ponete un quesito) 
con nick name e password. 
2) la ricerca per trovare tutti i 
quesiti che trattano argomenti 
simili a quello che state per 
sottoporre, non solo nel nostro 
archivio, ma anche in quello 
di Soloinrete. 

Soloinrete è una giovane azienda 
attiva su Internet che ha i nostri 
stessi obiettivi: venire incontro agli 
utenti che si sono impantanati in 
qualche problema tecnico. Sul 
loro sito www. soloinrete.it potrete 
trovare dunque un'ulteriore 
ampia casistica di quesiti tecnici 
cui è stata data risposta. 
È grazie alla loro collaborazione 
che sono state rese possibili le 
migliorie al servizio che oggi vi 
proponiamo. Fra queste c'è 
finalmente la garanzia che sarà 
data risposta a tutti quelli che 
scrivono (in tempi ragionevoli). 

Nota bene: per quelli che non 
hanno ancora un computer. 
È ancora possibile porre un 
quesito inviandoci un fax allo 
02.21.56.24.40. 
La risposta però non sarà 
immediata e avverrà mediante 
la pubblicazione in queste 
pagine sempreché il quesito sia 
giudicato di interesse generale. 



Driver mancanti 

Schede 
Soundblaster 
e compatibili 

?Dopo la formattazione 
del disco rigido ho 
scoperto di non avere il 
dischetto con i driver con 
la scheda audio. Ho cercato sul 
sito deUOlidata, ma l'operazione 
non è andata a buon fine. Potete 
aiutarmi? Possiedo un Olidata 
con Pentium II - Sound Blaster 
64V. Dove posso scaricare i 
driver e, soprattutto, qual è la 
procedura corretta (perché o 
sbaglio qualcosa o non ho 
individuato il driver giusto)? 

Concetta - Pavia 

(Il problema segnalato può 
essere risolto andando su: 
www.soundblaster.com/ 
drivers/ e scaricando i 
driver predisposti dal 
produttore per la periferica 
audio. Occorre prestare 
particolare attenzione nello 
scegliere quelli appositamente 
studiati per il modello preciso 
della scheda sonora ovvero la 
Sound Blaster 64V. Per 
installare i driver è sufficiente 
mandare in esecuzione 
l'eseguibile scaricato dal sito: al 
resto provvedere il programma 
d'installazione. Il personal 
computer in questione 
potrebbe essere dotato di una 
scheda sonora sound-blaster 
compatibile: se i driver 
precedenti non funzionano o 
creano qualche problema in 
fase di installazione, si vada su: 
www.ensoniq.com/audiopci.html 
e scarichino quelli per la scheda 
sonora Ensoniq Pei 64. (s.z.) 

Passare da Windows 98 a Ile 

Non sempre 
vale la pena 
di farlo 

?Da parecchio tempo 
posseggo il personal ed 
ho lavorato con i sistemi 
operativi Windows 95/98 
e da un anno con Me. Ebbene con 
quest'ultimo ho l'impressione che 
il sistema sia molto pesante e che 
sia inferiore a Windows 98 Se. 
Essendo Me per uso domestico io 
credo che risolva i problemi per i 
meno esperti ma per contro sia 



diventato pesante e un po' 
complicato. Facilmente si blocca 
pur essendo perfettamente 
pulito, deframmentato, messo a 
punto e via di seguito. Insomma 
non mi sento soddisfatto e credo 
proprio che per semplificare 
abbiano complicato il 
programma. Ili vien voglia di 
reinstallare a 98/Se, rendendolo 
quasi simile a Me ma meno 
pesante. L'unica preoccupazione 
è di dover reinstallare tutti i 
programmi e aggiornare tutte le 
periferiche. 

Osvaldo Menichicchi 

!I fattori che concorrono al 
peggioramento delle 
prestazioni di un personal 
I computer dopo un cambio 
di sistema operativo sono 
molti. I benefici di Windows Me 
infatti, possono essere colti 
soltanto a patto di avere un 
processore potente (sopra i 700 
MHz) e sufficiente memoria ram 
a disposizione (almeno 128 
MB). Se non si hanno queste 
caratteristiche, è a nostro 
parere inutile passare a 
Windows Me. Se inoltre il 
sistema operativo è stato 
aggiornato da una versione 
precedente, magari già di per sé 
non stabile, si corre il rischio di 
amplificarne i malfunzionamenti 
ottenendo un'installazione 
ancor meno affidabile. 
Si consiglia quindi, quando è 
possibile, di eseguire l'upgrade 
del sistema operativo partendo 
da zero ovvero riformattando il 
disco fisso. 

Occorre altresì tener presente 
che i driver indicati per 
Windows 95/98 non sempre 
(anzi abbastanza di rado) sono 
compatibili anche con Windows 
Me. E quindi necessario 
provvedere all'aggiornamento 
con la versione dichiaratamente 
compatibile per Windows Me. 
Per ciò che concerne la 
reinstallazione dei driver dopo 
una formattazione, la questione 
è conseguente e quindi 
inevitabile. È possibile 
ritornare automaticamente al 
sistema operativo 
precedentemente installato, 
dopo un aggiornamento a 
Windows Me, solo nel caso in 
cui sia stato eseguito con un 
upgrade senza aver 
riformattato il disco fisso. 
Si tenga comunque presente 
che sui siti Internet dei 
produttori hardware si possono 
facilmente scaricare i driver 
anche dei sistemi operativi 
precedenti a Windows Me. Ciò 



consente, nel caso si voglia 
comunque reinstallare una 
delle precedenti versioni di 
Windows, di ottenere la 
versione corretta e magari più 
aggiornata rispetto a quella 
posseduta, (/.ò.) 



Sostituire entrambi gli hard disk 

Vado sull'Afa 
100 o su 



? Possiedo un personal con 
Pili 500 MHz, 256 MB di 
ram, due hd da 18 GB + 
30 GB Ide 7200 Ata 66, 
Sound Blaster 1028 Live e 
scheda Matrox Rt 2000. Il mio 
dubbio è sulla scelta di cambiare 
dischi fissi: o due dischi da 65 GB 
Ide Ata 100 con scheda Raid 0, 
oppure due dischi da 36 GB Scsi 
10.000 rpm. Considerate che 
utilizzo il personal 
principalmente per l'editing dei 
miei video amatoriali e per 
qualche ritocco fotografico. 
C'è davvero tanta differenza tra 
le due soluzioni? Ho dei benefici 
in termini di velocità 
nel l'eseguire un render? Mi 
consigliate Amd K7 o Pentium 4? 
Potrebbe essere una valida 
alternativa alla sostituzione del 
processore l'aggiunta di 
memoria ram portandone la 
quantità al massimo consentito 
dalla scheda madre? 

Fabio Surina 

ÌL'hardware in possesso 
del nostro lettore è già 
discretamente configurato 
per poter supportare le 
necessità d'uso. È chiaro che 
qualunque miglioria può 
comportare un sicuro 
incremento delle prestazioni. La 
sostituzione dei dischi fissi Ata 
66 con unità di capacità 
superiore e in standard Ata 100 
può essere convenientemente 
effettuata solo se il controller 
Ide integrato sulla motherboard 
è adeguato al supporto Ata 100 
diversamente non si avranno 
miglioramenti. 
Nel caso si renda anche 
necessario sostituire la scheda 
madre alla fine dei conti 
l'operazione equivarrebbe 
all'acquisto di un nuovo 
personal: tanto vale infatti 
sostituire il processore e 
probabilmente anche la ram 
che non dovrebbe essere a 133 
MHz. Il processore Amd K7 ha 
delle performance in campo 
multimediale migliori 
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rispetto ai prodotti 
Pentium che però godono di 
una fama migliore in termini di 
affidabilità e robustezza. In ogni 
caso l'aggiunta di memoria al 
sistema non può certo che 
giovare alle prestazioni globali, 
alla fine dei conti quest'ultima 
soluzione è certamente lo step 
più indolore (per il portafoglio) 
da provare prima di sostituire 
tutto l'hardware. (f.m.^ 



Problemi di condivisione Irq 

Scheda Live! 
Soundblaster 
e chipset Via 

? Vorrei sapere perché su 
un computer Athlon 900 
MHz (con scheda madre 
AsusA7v133,128MBram 
pc133, disco da 10 GB 4200 
Quantum, scheda video Savage 
16 MB e Windows Me) la mia 
scheda audio Creative Sound 
Blaster Live 1024 mi crea 
problemi all'avvio di Windows e 
mentre ascolto musica se eseguo 
banali copia e incolla di testi o 
altre semplici operazioni. Il 
problema si manifesta con brevi 
interruzioni e ripetizioni 
dell'audio, sottolineo che ascolto 
Mp3 memorizzati nell'hard disk. I 
problemi sono comparsi dopo un 
mesetto dall'assemblaggio. 

Bartolomeo Di Pieno 

ISin dalla sua uscita, sono 
noti i problemi di 
incompatibilità tra il 
Chipset di Via e la scheda 
audio Creative Soundblaster 
Live. La prima cosa da fare è 
procurarsi i driver aggiornati, 
visto che quelli forniti sul ed 
con la scheda, saranno ormai 
obsoleti (specie quelli delle 
versioni bulk o Oerrì). Spesso i 
driver disponibili sul sito di 
creative www.soundblaster.com 
sono forniti solo in lingua 
inglese, ciò crea non pochi 
problemi dove è presente la 
versione italiana, a causa della 
sostituzione di alcuni file. Per 
evitare questo inconveniente è 
sufficiente non installare le 
versioni nazionalizzate dei 
driver. Alcuni problemi di 
compatibilità possono altresì 
essere risolti installando Live 
Ware 3.0. La seconda cosa da 
fare è installare la scheda sullo 
slot Pei il più libero possibile 
(quello che condivide l'Irq solo 
con periferiche con traffico 



limitato). Come si può notare 
consultando i manuali 
dell'hardware, i vari slot 
condividono lo stesso Irq, e più 
precisamente: 

1) il 1° slot Pei condivide l'Irq 
con lo slot Agp; 

2) il 2° slot Pei con il controller 
Promise Ultra Ata 100; 

3) il 4° e il 5°, lo condividono tra 
di loro e con il controller usb; 

4) il 3° solo con l'audio 
integrato e con lo slot Amr 
(l'audio non è di serie e lo slot 
Amr rimane sempre poco 
usato), quindi risulta essere il 
più libero e disponibile ad 
accettare la Soundblaster. 

Un primo accorgimento 
consiste nell'assegnazione di 
un Irq per l'emulazione 
Soundblaster 16. Ma per un 
corretto funzionamento è 
necessario assegnare alla 
scheda audio due Irq diversi: 
uno per il normale utilizzo alla 
modalità 32bit, l'altro per 
l'emulazione. E necessario che 
allo slot Pei che ospita la 
scheda audio venga assegnato 
l'Irq 5. Per fare questo si entri 
nel Bios e si cerchi una voce di 
menu del tipo ADVANCED PCI 
CONFIGURATION, PCI/PNPIRQ 
RESOURCE EXCLUSION e qui 
s'imposti il valore IRQ5 
RESERVED FOR LEGACY 
DEVICE o IRQ5 LEGACY ISA. È 
bene anche impostare il valore 
PLUG & PLAY OS su NO o 
DISABLE. E buona cosa anche 
installare i driver aggiornati del 
CHIPSET (Via 4 in 1) scaricabili 
dal sito di Via www.viatech.com 
o su quello di Asus wwwasus. 
com.tw (a.ra.) 



Alimentazione Atx 

Spengo 
il sistema 
ma la tastiera 
rimane accesa 

?ll mio problema è questo: 
ho acquistato una scheda 
madre Matsonic 
Ms8127c+ su cui ho 
installato una scheda di rete 
Digicom 10/100 ed una scheda 
video Pei Sis. Nonostante la 
disabilitazione di tutti i 
parametri del "risveglio" nel 
Bios, allo spegnimento del 
sistema (Windows 98 Se) la 
tastiera continua a rimanere 
alimentata. Poiché dovrei 
montare un lettore di barcode 



proprio in emulazione tastiera, 
questo rimane sotto tensione 
sino al distacco della spina. 
Cosa posso fare? 

Claudio Benedetti 

ILa Matsonic come la quasi 
totalità delle schede madri 
/ Atx tiene una leggera 
* tensione di alimentazione 
nella tastiera. Questa opzione 
non è disattivabile. Le schede 
Atx sono sempre attraversate 
dalla tensione di alimentazione. 
L'accensione del personal può 
avvenire tramite input 
dall'interruttore o dalla tastiera 
che per tale motivo resta 
alimentata. Ad ogni modo 
considerate che la tensione è 
davvero irrisoria e quindi non 
dovrebbe influire sul lettore di 
barcode. Molti alimentatori Atx 
montano vicino alla presa di 
alimentazione un interruttore 
generale che scollega in modo 
completo l'alimentazione, (b.p.) 

Compaq Contura 430c 

Problemi 
con il setup 

0mk Ili hanno regalato un 
' Compaq Contura 430 C, 
dopo averlo formattato 
ho rilevato i seguenti 
problemi: 

a) non riesco ad entrare nel Bios 
con nessuna combinazione di 
tasti; 

b) le porte di comunicazione non 
sono più abilitate; 

e) non riconosce il mio disco Ibm 
da 702 MB. 

Filippo Candio 

III personal computer 
Compaq possiede una 
procedura differente, 
rispetto allo standard 
degli altri produttori, per 
accedere ai menu di 
configurazione del Bios. E 
necessario tenere premuto il 
tasto FIO sulla tastiera all'atto 
dell'accesione del computer 
stesso. Le utility per la gestione 
della configurazione del Bios 
del personal sono contenute in 
una partizione speciale del 
disco fisso. Se tale partizione è 
stata rimossa inavvertitamente 
non sarà possibile accedervi e 
la pressione del tasto FIO non 
darà alcun risultato. 
È quindi necessario procedere 
alla reinstallazione del sistema 
impiegando il ed rom di 
ripristino che normalmente 




Il sito www.compaq.com dal quale è 
possibile scaricare il software necessario 
alla configurazione dei sistemi Compaq 

accompagna tutti i prodotti 
Compaq. Se tale ed rom non 
dovesse essere disponibile è 
possibile scaricarne l'immagine 
ridotta dal sito www.compaq.com 
o richiederlo al servizio tecnico 
di Compaq. Nel caso invece che 
il sistema risponda alla 
pressione del tasto FIO si può 
quindi procedere alla 
configurazione automatica del 
Bios, che consigliamo per la sua 
efficienza e praticità, o a quella 
manuale, (d.b.') 

Registrare musica 

Collegare due 
microfoni a un 
mixer e al 
computer 

4*| Gradirei una risposta a 
" questo quesito: possiedo 
una scheda Soundblaster 
Live!, e vorrei collegare a 
questa un mixer (possiedo un 
Karma) esclusivamente per 
potere collegare due microfoni e 
avere tramite mixer gli ingressi 
separati. Domanda: come devo 
collegare tra loro mixer- 
microfoni-scheda audio? 

Lettera firmata 

!Un personal dotato di una 
buona scheda audio, 
come la Soundblaster in 
possesso del nostro 
lettore, viene sempre più 
spesso impiegato all'interno di 
una catena audio per la 
produzione di suoni, via midi e 
via sintetizzatore interno, o 
come registratore audio 
multicanale. Il costo limitato e 
le buone qualità sonore hanno 
permesso a molti musicisti di 
costruirsi un piccolo home 
studio. Il computer può quindi 
essere collegato ad un mixer 
per poter acquisire, e quindi 
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Esempio di connessione tra mixer 
audio e personal computer 

registrare, segnali audio da 
fonti differenti anche 
simultaneamente. A tutti gli 
effetti la scheda audio è 
assimilabile ad un normale 
registratore a cassette 
stereofonico disponendo, 
generalmente, di due ingressi e 
due uscite per ciascun canale 
destro e sinistro. Alcune schede 
mettono a disposizione due 
ingressi stereofonici uno ad alta 
sensibilità, per segnali tipo 
microfonico, e l'altro a 
guadagno unitario per segnali 
di tipo linea ovvero già 
preamplificati. Unico neo delle 
schede tradizionali è nella 
dotazione delle prese 
predisposte al collegamento: 
normalmente quasi tutte le 
schede sono infatti 
equipaggiate, in ragione del 
poco spazio disponibile, di 
connettori mini-jack da 3.5" 
stereofonici, che non offrono 
uno standard equiparabile con 
quello di molte apparecchiature 
audio hi-fi o professionali. 
Occorre quindi procurarsi 
un cavetto idoneo reperibile 
in commercio dai fornitori 
di componentistica 
elettronica o alta fedeltà. 
Se si ha dimestichezza con il 
saldatore è anche facile 
autocostruirsi un cavetto 
specifico di lunghezza idonea. 
Per trasformare il proprio 
personal computer in un 
registratore audio occorre 
prelevare il segnale dall'uscita 
master o line-out di un 
qualunque mixer o preampli e 
convogliarlo verso la presa line- 
in della scheda audio. 
A seconda del tipo di presa 
presente sul pannello 
posteriore del mixer si potrà 
impiegare un cavetto 
schermato, tipo quello per le 
cuffie o auricolari, con un mini- 
jack 3.5" stereofonico ad un 
capo e due pin jack Rea 
(si chiamano cosi i connettori 
tipicamente usati nell'audio hi-fi 
che sicuramente avete sul 
vostro impianto) dall'altro. 
Il mixer in possesso al nostro 
lettore è un apparecchio rivolto 
al settore dei Dj e per questo 
dispone di un solo canale 



microfonico e di 5 canali linea. 
Non è quindi possibile con tale 
apparato miscelare i segnali 
provenienti da due microfoni 
(microfoni e ingressi linea 
differiscono per sensibilità e 
impedenza: in pratica se 
attaccate un microfono ad un 
ingresso linea probabilmente il 
livello del segnale sarà 
bassissimo). Sarà invece 
possibile miscelare i segnali 
provenienti da 2 giradischi, 2 
lettori ed o 2 registratori e da 
un microfono. Il segale in uscita 
dal computer dalla presa line- 
out potrà essere collegato ad 
un canale in ingresso del mixer, 
con un cavetto analogo al 
precedente, per consentire 
l'ascolto del materiale sonoro 
registrato. 

In questo caso occorre però 
fare molta attenzione nel 
chiudere, durante la 
registrazione, il canale del 
mixer connesso all'uscita del 
computer per evitare che il 
segnale uscendo e rientrando 
nel computer inneschi 
pericolosi e fastidiosi loop e 
autoscilli. (flf.à) 



Uninstaller del driver audio 

Non riesco a 
trovarlo: come 
posso fare? 

? Posseggo un computer 
con dentro installata una 
scheda audio così 
denominata: 
Sound Card 32 pin Pnp Pei. 
Non trovo \ Uninstaller del driver 
e non c'è neanche su 
Installazione/Applicazioni. 
Se voglio sostituire la scheda 
audio, come devo procedere per 
eliminare, prima, il driver? 

Osvaldo Menichicchi 

(Non occorre preoccuparsi 
più di tanto: nel momento 
in cui sostituite la scheda, 
Windows prowederà a 
disattivare il driver vecchio e 
utilizzare un nuovo driver 
chiedendo eventualmente un 
ed o un floppy. Il meccanismo è 
di solito totalmente automatico. 
Nel caso in cui il controller 
video sia integrato sulla scheda 
madre sarà necessario 
disabilitarlo prima di installare 
la nuova scheda. Tale 
operazione verrà eseguita 
intervenendo sul Bios o 
sull'opportuno dip switch (si 



tratta di quei piccoli oggetti di 
plastica bianca con dei 
numerini impostabili con un 
cacciavite o con una matita) o 
jumper (sono quelle forchette 
di metallo dorato che si 
accoppiano a due a due) 
presente sulla motherboard 
stessa facendo riferimento al 
manuale d'istruzioni in 
dotazione. Occorrerà, dopo 
aver spento il personal, 
installare la nuova scheda 
video. Al successivo riawio 
verranno quindi richiesti i 
driver relativi. Qn.f.) 

Matrox G400 e supporto Agp 

Le texture 
ondeggiano 

? Continuo a subire blocchi 
del sistema nel bel mezzo 
di giochi 3D (il mio 
sistema è così composto: 
Athlon 650, Matrox G400 32 
MB, 128 MB Pc 133, Sb Live!, 
Quantum Fireball 15 GB). Per 
questo motivo mi sono deciso a 
formattare il tutto lasciando una 
partizione con i driver. Dopo 
aver reinstallato vedo con 
dispiacere che i problemi 
persistono, non tanto i crash, 
quanto una specie di movimento 
continuo delle texture dei giochi 
3D. Per fare un esempio, in 
Virtual Pool 3, il pavimento 
delle stanze da gioco continua a 
muoversi come se avesse le 
convulsioni. Ho letto che è 
importante lordine di 
installazione dei driver e per 
questo l'ho rispettato 
aggiornando tutto con le ultime 
versioni disponibili, ma mi pare 
che non sia servito a nulla. 
L'ultima speranza invece risiede 
nel sideband addressing, 
impostazione ben visibile dalle 
utility Matrox, ma che non può 
essere cambiata. Mi sono 
accorto infatti che tale voce 
risulterebbe abilitata, ed è 
probabile che sia stata 
t'% disabilitata in 




L'ottima Matrox G 450, con uscite per 

doppio monitor, è l'evoluzione dalla C 400 



conseguenza di un mio errore 
quando ho provato a configurare 
il Powerstrip 3.0. Il fatto è che 
di fabbrica questa voce risulta 
disabilitata mentre ora è attiva. 
Ho provato a riprendere il 
Powerstrip per cambiare il 
settaggio ma non appena 
applico i cambiamenti il 
programma mi causa un crash 
del sistema che non mi consente 
di cambiare nulla. Avete una 
qualche idea di come si possa 
fare a cambiare questa 
impostazione o qualche buon 
consiglio da darmi? 

Largo Gr 

!I1 problema potrebbe 
risiedere nel supporto per 
l'Agp 4x della scheda 
' madre. Per spiegare 
meglio quello che intendiamo 
riportiamo quanto afferma 
Matrox sul sito www.matrox.com: 
"durante l'installazione dei 
driver Matrox, viene effettuato 
un test di verifica della 
funzionalità del bus Agp della 
scheda madre: se il test fallisce 
in modalità 4x viene 
automaticamente impostata 
una velocità di trasferimento 
sul bus Agp inferiore. In alcuni 
casi tale test potrebbe non 
funzionare come previsto e 
impostare (anche se la scheda 
madre non la supporta in modo 
appropriato) la velocità di 
trasferimento 4x. Questo 
potrebbe causare instabilità nel 
normale funzionamento del 
computer. 

Al link www.matrox.com/mga/ 
support/drivers/files/ftp_util2. 
cfm è disponibile l'utility 
Mtstuxxx (Matrox technical 
support tweak utility) con cui è 
possibile forzare la modalità 2x 
o addirittura lx." 
È quindi utile scaricare l'utility 
anche per verificare se la 
scheda madre supporta l'Agp 
4x. Se ciò è confermato, bisogna 
attivarlo, intervenendo sul 
registro di configurazione nel 
modo seguente. 
Creare un nuovo file, con 
notepad, salvandolo con il 
nome "agp4x.reg" e 
aggiungendo queste righe: 
REGED1T4 [HKEY_LOCAL_MACHNE 
SoftwareNVIDIA 
Corporation GlobalSystem] 
Enable Via4X"=dword:00000001 
Quindi eseguite il file e riawiate 
il sistema. 

Il file reg è eventualmente 
disponibile, già pronto per 
essere scaricato, all'indirizzo 
www. wintricks .com/f aq/regeonf/ 
via_agp_4x_9x.reg. (a.m.) 
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Provate il nuovo 

servizio di assistenza 

tecnica ai lettori 

all'indirizzo 

www.pcopen.it 

/assistenza 

Rispondiamo a tutti e 

potrete fare tutte le 

domande che volete! 
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Sms 



Come inviarli 
dal Web? 



? 



Dove trovo un sito che mi 
dia un gateway Sms da 
inserire nel mio sito, se 
possibile gratis? 

Andylong 



_ Visti i grossi sconvolgimenti 
che si preparano per gli 
[ utenti dei servizi gratuiti 
I d'invio Sms il consiglio 
che ci sentiamo di fornire è di 
agganciarsi ad un Sms Gateway 
esistente chiedendone 
conferma allo staff tecnico. 



Riportiamo di seguito un 
esempio Html di come sia 
possibile attuare l'operazione: 
<F0RM ACTION = 

"http://www.jumpy.it:80/send.html?+ 

NUMCELLULARE+MESSAGGIO " 

METHOD="post"> 

<INPUTTYPE="text"> 

Inserisci il numero di cellulare 

<TEXTAREACOLS = 

"30" ROWS="30"> 

Inserisci qui il messaggio 

</TEXTAREA> 

<INPUT TYPE = "submit" VAUUE = 

"INVIA IL MESSAGGIO'* (r.s. ) 



Windows Ne 

Il riprìstino 
del sistema 
non funziona 

?Con Windows Me non 
riesco ad utilizzare il 
Ripristino configurazione 
di sistema. Dopo aver 
attivato tale funzione appare 
come unica data di ripristino 
Sabato 30 dicembre 1899. Non 
appaiono i punti di ripristino 
creati precedentemente e non è 
possibile accedere ad altre date 



poiché i due pulsanti situati ai 
lati della data non sono attivi. 
Ho provato a creare dei nuovi 
punti di ripristino ma 
l'operazione di recupero mostra 
sempre il messaggio sopra 
menzionato. 

Sandro Osci 

!I1 problema riscontrato 
dal nostro lettore è 
causato dall'assenza nel 
registro di configurazione 
dell'associazione degli Html 
Component (./zfc). Per la sua 
risoluzione occorre agire sul 
Registro di configurazione 
modificando o creando, se non 
presenti, le chiavi riportate di 
seguito attribuendo a ciascuna 
il valore indicato. Ricordiamo 
che qualunque intervento sul 
Registro di configurazione di 
Windows deve essere eseguito 
solo dopo aver effettuato un 
completo backup dei files 
contenenti i dati importanti, 
del registro stesso di 
configurazione e di aver 
controllato di disporre tutto il 
necessario per fronteggiare la 
necessità di un'eventuale 
reinstallazione del sistema. 
Una modifica non corretta 
apportata al registro, infatti, 






7.--— 



U^lJ. 



La schermata di Windows dove 
selezioniamo i file da eliminare 

può causare il blocco del 
sistema al successivo riawio e 
quindi la necessità di reinstallare 
il sistema operativo e 
riconfigurare il personal. Ecco 
le chiavi da verificare o 
aggiungere con i relativi valori: 

[HKEY_CLASSES_ROOT\htc] 
String Value Name: ContentType 
String Value Data: text/x-component 

[HKEY_UDCAL_MACHINE\Software\ 

Classesìhtc] 

String Value Name: ContentType 

String Value Data: text/x-component 

[HKEY_CLASSES_ROOT\MIME\Data 
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base\Content Type\text/x-component] 

StringValueName=CLSID 

String Value Data={3050f4f8-98b5- 

11cf-bb82-00aa00bdce0b} 

Creare quindi una seconda voce 
con i seguenti valori: 
String Value Name= Extension 
String Value Data= .htc 

[HKEY_CLASSES_ROOT\CLSID\{3050f4f8 
-98b5- 11cf-bb82-00aa00bdce0b}] 
String Value Name -'Microsoft Html 
Component" 

[HKEY_CLASSES_ROOT\CLSID\{3050f4f8 
-98b5-11cf-bb82- 
00aa00bdce0b}\lnProcServer32] 
String Value Name = Default 
String Value Data = 
"CWWINDOWSWSYSTEMWMSHTMLDLL" 

Creare una seconda voce con i 
seguenti: 

String Value 

Name="ThreadingModel" 

String Value Data="Apartment". (s.z.) 

Ad Aware del ed rom di Pc Open 

I file spia 
continuano 
ad esserci 

? Nel ed rom n. 46 di Pc 
Open era presente il 
software Ad Aware per il 
rilevamento dei 
cosiddetti Spyware. Ho installato 
il programma e dopo averlo 
avviato ho visto che rilevava : 

- F Cydoor Cri WINDOWSÌSYSTEfl \ 
cd_clintdll 

- K Cydoor defauit\software\cydoor 

- K Cydoor default\software\ 
cydoor\services 

- K Cydoor softwarekydoor 

- K Cydoor softwarekydoor 

-K Cydoor software\cydoorservkes 
Ho proceduto ad eliminare questi 
Spyware ed ho riavviato il 
sistema come da istruzioni. 
Tuttavia, dopo il riawio, ho 
notato che gli Spyware continuavano 
ad essere presenti. Come mai? 

Il mio faro 

ISe Ad Aware non riesce a 
rimuovere i file degli 
Spyware, che in questo 
caso sono in effetti 
adware, il motivo principale è 
che il programma adware che li 
usa sia correntemente attivo in 
memoria (eseguito da 
Windows). In questo caso, 
infatti, tali file vengono marcati 
come utilizzati da Windows, e 
Ad Aware, come qualunque 



altro programma, non può 
eliminarli dal disco. Il modo di 
procedere è semplice: 

1) Accertatevi di non avere 
nessun programma in 
esecuzione quando avviate Ad 
Aware, in particolare il browser 
Internet e programmi 
shareware e freeware che 
possano utilizzare tecnologia 
Adware (si riconoscono perché 
di solito hanno banner animati 
nell'interfaccia). 

2) Verificate nel pannello 
Installazione applicazioni del 
Pannello di controllo di 
Windows se per caso non è 
prevista una voce per 
rimuovere la tecnologia Adware 
(in questo caso di solito si trova 
una voce come Adware remove 
o altro simile). Nel qual caso, 
utilizzate prima questa per 
rimuovere nel modo standard i 
file, riawiate Windows e 
comunque utilizzate Ad Aware, 
sempre accertandovi di non 
avere nessun programma in 
funzione. (g.b.) 

Problema 

Realizzazione 
di Query 
in Excel 

?Ho un problema con le 
funzioni di Excel. 
Ho su un foglio di lavoro 
dei dati e su un altro una 
lista di anagrafiche: 
Foglio 1: Codice Nome Fatturato 
Foglio 2: (lista anagrafica) Codice 
Nome Paese. 

Dovrei inserire in una colonna del 
foglio 1 i dati del Paese del foglio 
2 riferito ai Clienti del foglio 1. 
Foglio 1: Codice Nome Fatturato 
(Paese) ricavato dal foglio 2. 
Vi ringrazio se mi potete aiutare, 
Inoltre quali funzioni (annidate e 
non) posso utilizzare per fare 
questo? 

Paola Cecilia 
g II caso proposto dalla 
| nostra lettrice è una 

situazione tipica in cui è 
L difficile stabilire quale 
applicazione sia più adatta a 
risolvere il problema. Ci 
troviamo infatti nella 
condizione in cui Access e 
Excel si sovrappongono 
potendo entrambe fornire gli 
strumenti necessari a risolvere 
il problema. La scelta deve 
essere quindi effettuata sulla 
base della quantità 
d'informazioni da trattare. Se le 



tabelle che concorrono 
all'unione dei dati sono limitate 
è possibile risolvere quella che 
a tutti gli effetti è una query, 
direttamente utilizzando una 
delle funzioni di ricerca di 
Excel. Altrimenti sarà 
comunque possibile utilizzare 
Access importando le due 
tabelle di Excel in altrettante 
tabelle di Access. Vediamo 
brevemente come è possibile in 
entrambe le situazioni ottenere 
il risultato voluto. 
In Excel si potrà efficacemente 
impiegare la funzione 
=cerca.uert (valore; matrice; 
indice) dove per valore si 
indica il valore da ricercare 
nella prima colonna di matrice, 
matrice sarà la tabella in cui 
viene effettuata la ricerca e 
indice la colonna dalla quale 
estrarre il risultato della 
funzione. Più in dettaglio, 
facendo riferimento 
all'esempio proposto, alla 
variabile valore verrà associato 
il riferimento alla prima cella 
dei codici della matrice che 
chiameremo Fatturato ovvero 
quella formata dalle colonne 
Codice, Nome e Fatturato, a 
matrice l'intervallo della tabella 
codice, nome, paese (matrice 
Paese) e a indice il valore 3 
ovvero la terza colonna della 
matrice Paese stessa. 
Nell'esempio, riportato nella 
figura sottostante, la formula 
inserita nella cella D2 e 
propagata per tutte le celle 
sottostanti sarà 
=CERCA. VERT(A2;F2:H8;3). 
Dove A2 è la prima cella della 
colonna Codice della tabella 
Fatturato, F2:H8 è l'intervallo 
relativo alla matrice Paese e 3 è 
l'indice della colonna H o Paese 
della matrice stessa. 
In Access, dopo aver importato 
le tabelle di Excel in un nuovo 
database utilizzando l'opzione 
Carica dati esterni del menu file 
e la sottovoce Importa tabella, 
si procederà alla creazione di 
una query incrociando la 
tabella Fatturato con la tabella 
Paese, utilizzando il codice, 
presente in entrambe le tabelle, 
come relazione. La query 
comprenderà quindi tutti i 
campi relativi alla tabella 
fatturato e sarà completata dal 
campo Paese estratto dalla 
relativa tabella. Per i più 
esperti riportiamo l'istruzione 
Sql generata dalla query, le 
nostre tabelle si chiameranno 
rispettivamente Fatturato e 
Paesi. 
SELECT Fatturato. Codice, 



Fatturato. Descrizione, 
Fatturato. Fatturato, Paesi. Paese. 
FROM Fatturato INNER JOIN 
Paesi ON Fatturato. Codice = 
Paesi.Codice. L'istruzione 
INNER JOIN sabilirà la relazione 
tra i campi Fatturato. Codice e 
Fatturato. Paese. Il risultato della 
query potrà, per convenienza, 
generare una nuova tabella e 
quindi essere esportato 
nuovamente in Excel, (g.b.) 

Windows 98 

Rimane 
in attesa 
dell'arresto 

?Da due o tre giorni mi 
succede una cosa strana 
su entrambi i computer 
(tra l'altro collegati in 
rete tra loro). Non si spengono. 
Per essere più preciso arrivano 
alla maschera Windows dove 
dice Attendere: arresto in corso 
ma oltre non va, quindi sono 
costretto a spegnere con il 
pulsante di alimentazione. 
Ancora pù strano è che questo 
problema è apparso quasi 
contemporaneamente su 
entrambi i computer. Tutti e due 
sono equipaggiati di Amd Duron 
650 e 750 MHz con chipset Via 
Kt133, hanno tutti e due lo 
stesso Windows 98 Se. Anzi dirò 
di più, su uno dei due a volte 
capita che dando il comando 
Chiudi sessione questo anziché 
spegnersi si riawia. Sarei grato 
se mi forniste la soluzione. 

Carmine Celentamo 

ILa domanda del nostro 
lettore ci consente di 
affrontare un problema 
molto sentito da molti 
utenti dei sistemi operativi 
Windows 9x. Le cause che 
possono inibire la procedura di 
shutdown sono molte e 
differenti. Possono dipendere 
dalla semplice presenza di 
troppi files nella directory 
temporanea di Windows, da uno 
o più driver di sistema non 
aggiornati che bloccandosi 
durante il processo di 
scaricamento inibiscono il 
corretto arresto del sistema o 
da altre cause differenti. Per 
questo motivo Microsoft le ha 
raccolte in un documento di 
troubleshooting (individuazione 
problemi) che consente di 
individuare la risoluzione 
ottimale. Non essendo 



170/171 



Pc Open ^) 



Settembre 2001 



gli esperti rispondono 




software 



sufficiente lo spazio a 
nostra disposizione per trattare 
in modo completo le cause che 
generano il problema 
rimandiamo i nostri lettori al 
documento del Knowledge Base 
italiano di Microsoft all'indirizzo: 
www.microsoft.com/IntlKB/Italy 
/articles/I16/l/76.htm?LN=IT&S 
D=SO&FR=0. 
Microsoft ha altresì reso 
disponibile un kit denominato 
Shutdown Supplement di 
Windows 98 Seconda Edizione 
che può essere scaricato da: 
www.microsoft.com/windows98 
/downloads/contents/ 
WURecommended/S_WUFeatured/ 
Win98SE/Default.asp. (a.ò.) 

Media Player e ed audio 

Non riesco a 
sentire l'audio 
navigando 

?Non riesco a navigare in 
internet e in 
contemporanea ascoltare 
i ed musicali dal lettore, 
utilizzando Windows media 
player! Infatti il brano inizia a 



saltare emettendo suoni sinistri e 
anche la velocità di collegamento 
si rallenta. Che fare? 

Stefano Santoro 

I Windows Media Player 
consente di impostare 
come deve avvenire la 
conversione digitale 
analogica per la riproduzione 
dei ed audio. Se il sistema non è 
sufficientemente dotato a livello 
hardware è possibile che la 
conversione, affidata agli 
algoritmi software di Wmp, 
restituisca risultati scadenti 
quando il sistema è impegnato 
anche in altre operazioni. 
Conviene quindi disabilitare la 
conversione digitale in 
riproduzione lasciando ai 
circuiti hardware del ed rom il 
compito di tale conversione. È 
possibile controllare tale 
comportamento agendo dal 
menu Strumenti di Wmp, 
scegliendo la voce opzioni e 
quindi la sezione relativa al ed 
audio, eliminando, quindi, la 
spunta dalla voce Riproduzione 
digitale nelle Impostazioni di 
riproduzione. Così, facendo 
però si inibiscono le 
caratteristiche di trattamento 
audio di Wmp e il segnale sarà 



quello prelevato all'uscita 
audio del ed. (f.m.} 

Ripristino con Windows Me 

Le vecchie 
configurazioni 
occupano 
spazio? 

? Utilizzo Windows Me 
dalla sua uscita con 
discreta soddisfazione. 
La mia domanda è la 
seguente: ho salvato varie volte 
la configurazione del sistema a 
seguito dell'installazione dei 
programmi; ma le vecchie 
configurazioni salvate, non 
influiscono pesantemente ad 
occupare spazio sul disco? 
In tal caso è possibile cancellarli 
in modo che non influiscano 
sull'attuale configurazione? 

Osvaldo Menichicchi 

III quantitativo di spazio 
su disco fisso da 
destinare al backup dei 
dati per il ripristino della 
configurazione può essere 
impostato a piacimento. 
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Per farlo occorre seguire 
questi passi: tasto destro su 
Risorse del computer/ Proprietà/ 
Segnalibro prestazioni/ File 
System quindi agire sullo slide 
accanto alla voce Utilizzo 
spazio su disco per Ripristino 
configurazione di sistema 
spostando tale slide, si può 
decidere quanto spazio 
utilizzare. Eseguendo il 
ripristino di una 
configurazione precedente 
occorre sempre tenere ben 
presente che ciò influenzerà 
tutte le applicazioni installate 
sul sistema dopo il salvataggio 
della configurazione da 
ripristinare. Poiché tutte le 
applicazioni Windows 
impiegano il Registro di 
configurazione per la 
memorizzazione delle loro 
impostazioni e la registrazione 
di moduli e librerie, il ripristino 
di un registro, salvato 
precedentemente rispetto 
all'installazione di una 
applicazione, può comportare 
la necessità di reinstallare 
l'applicazione stessa. È infatti 
necessario ripristinare tutte le 
chiavi impiegate dall'applicativo 
e non presenti nell'immagine 
del registro salvato. (5. e.) • 
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